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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 389 
C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese 
connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2019 
per anticipazione al Comune di Alliste (LE). 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
funzionaria A.P., “Attività di gestione”, dott.ssa Viviana Di Cosmo, in servizio presso il Servizio Demanio 
Costiero e Portuale, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO che: 

� con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8, 
della Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio 
dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste (LE) con la nomina dell’ing. Antonio Zollino, 
quale Commissario ad Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste; 

� in data 25.06.2018, l’ing. Antonio Zollino si è formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario 
ad acta; 

� nell’esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato l’impossibilità del Comune 
di Alliste di costituire nell’ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del 
PCC, quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018, 
acquisita al prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108_23783 
del 29.10.2018, ha formulato all’Amministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore del 
Comune, con specifico vincolo di destinazione, per una somma pari a € 58.000,00 (cinquantottomila/00) 
compresa IVA, finalizzata alla copertura finanziaria delle spese per la redazione del PCC nonché per il 
suo compenso, prevedendo il recupero delle somme a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione 
Puglia in favore del Comune medesimo; 

ATTESO che: 

� con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R. 
n. 17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina 
dei Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento 
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del 
PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare ai comune le predette somme con specifico vincolo di 
destinazione, il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla 
Regione a favore del comune medesimo” (comma 8 quinquies); 

� con Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, in attuazione della predetta disposizione, sono stati istituiti: 

1. il capitolo di entrata n.5057035 “INTROITO ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE 
FUNZIONI DI CUI ALLA LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” 
COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE 
A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato 
Titolo 5 Tipologia 200 PDCF 5-2-1-2-0; 
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2. il capitolo di spesa n. 105001 “ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI 
ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI 
DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” classificato Miss. 1 Progr. 5 
Titolo3 Macroagg. 2 PDCF3-2-1-2-0; 

EVIDENZIATO che: 

� occorre anticipare al Comune di Alliste (LE) la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC; 

� che la DGR n. 2307 dell’11/12/2018 di variazione del Bilancio regionale 2018 non ha avuto seguito per la 
tempistica prevista dalle procedure amministrativo contabili che non ha consentito di impegnare la spesa 
nel 2018; 

� per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio 
regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la 
predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel 
C.R.A. 66.06; 

VISTI: 

• il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e s.m.i.; 

• la L.R. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

• la L.R. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; 
• la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Bilancio Autonomo 
CRA 66 DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

06 SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Parte entrata 

CAPITOLO OGGETTO Titolo Tipologia P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza 
Cassa 

5057035 

“INTROITO ANTICIPAZIONE AI COMUNI 
INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI 
ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 

“PIANI COMUNALI DELLA COSTA” 
C0MMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 

36 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE 

SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI 
SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” 

5 200 5.2.1.2.0 + € 58.000,00 

Parte spesa 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CAPITOLO OGGETTO Miss Prog P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza 
Cassa 

105001 

“ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE 
FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 

ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” 
COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 

(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” 

1 5 3.2.1.2.0 + € 58.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2018, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, in termini di competenza 
e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalità previste nella sezione 
“Copertura finanziaria”; 

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di dare mandato: 

a. alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all’impegno e alla 
liquidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di 
cui all’art. 36 della L.R. 67/2017; 

b. alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di € 
58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste 
(LE); 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito 
internet www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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PUGLIA DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patrimonio 

ALLEGATO E/1 

Il presente allegato è composto da n. 1 (una) pagina esclusa la presente 
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llegato El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'int eresse del Tesoriere 

data: .... / .... ./ ....... n. protocollo 
Rif. delib era del .... Organo ·- .del ......... n . ........ .. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 390 
Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 11 febbraio 2019, n. 93 di riparto delle 
risorse relative alle annualità 2018-2019-2020 e 2021 di cui all’art. 32-bis del D.L. n. 269 del 30.09.2003 (cd. 
Fondo Protezione civile - nota MIUR prot. n. 5024 del 21.02.2019) per l’individuazione degli interventi volti 
all’adeguamento sismico o nuova costruzione. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale. Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica 
- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”, 
confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

Premesso che 
Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di 
concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) è stato dato avvio alla Programmazione 
nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi 
straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento 
energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica statale, nonché la costruzione 
di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti 
al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, e sono stati dettati i criteri per la definizione dei piani 
regionali e per l’individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento, stabilendo all’art. 3 che le 
regioni debbano dare priorità agli interventi nell’ordine di seguito indicato: 

a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel 
caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui 
l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale; 

b) interventi finalizzati all’ottenimento del certificato di agibilità delle strutture; 
c) interventi finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica 

statica e dinamica dell’edificio; 
d) ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché l’ente certifichi 

che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell’anagrafe 
dell’edilizia scolastica. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione 
del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai 
sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che 
prevedano i seguenti interventi: 

� TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c. 1, lett. a) 
interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel 
caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico, 
a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di 

vincolo di interesse culturale, nel caso in cui l’intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad 
ottenere il certificato di agibilità non sia conveniente; 

a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici 
esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto 
elevato (R4) ed elevato (R3); 

a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT 
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiate n. 42 
del 20.02.2018 riguardanti edifici di proprietà pubblica destinati ad uso scolastico; 
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a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto dei 17.01.2018 dei MIT 
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 
20.02.2018, per edifici di proprietà pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per 
sostituzione di edifici scolastici in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino 
gLi indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975; 

a.5) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 dei MIT 
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 
del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale 
minimo ≥ + 0,20 α, nel caso in cui l’edificio non sia adeguabiie in ragione di vincolo di interesse 
culturale; 

a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT 
“Aggiornamento delie Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 
del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale 
minimo ≥ + 0,20 α; 

� TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. b e c) 
interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento dei certificato di agibilità degli edifici 
scolastici e all’adeguamento degli stessi alia normativa antincendio, ovvero interventi di riqualificazione 
dei patrimonio infrastrutturaie scolastico, attraverso interventi di adeguamento alle norme igienico 
sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a 
norma degli impianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio; 

� TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d) 
ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilità e/o nuove costruzioni: 
c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 

� TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, Iett. e) 
ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché l’ente certifichi che 
l’edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia già in possesso del certificato di agibilità, confermato 
dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto 
indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione 
Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 
del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano 
gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che nella compilazione del quadro 
economico, fossero isolate le opere di adeguamento impianto antincendio;. 

Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 
651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi 
sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di € 
1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, è stata approvata, in conformità alle risultanze 
dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 
2018-2020. articolata nelle quattro sub categorie: 

Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 è stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima 
annualità n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35. 

Con Atto Dirigenziale n. 19 del 22.02.2019 è stato rettificato il sopra citato Atto Dirigenziale n. 70 del 
02.08.2018 in esecuzione della sentenza del TAR. 
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Considerato che 

il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5024 del 21.02.2019, ha comunicato che, in 
attuazione di quanto definito in sede di Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo con proprio 
decreto del 11.02.2019 n. 93, in corso di registrazione presso gli ordini di controllo, a ripartire le annualità del 
fondo 2018-2019-2020-2021 di cui all’art. 32-bis del D.L n. 269 del 30.09.2003 (ed. Fondo Protezione civile 
tra le Regioni secondo i medesimi criteri della programmazione unica nazionale, a seguito della modifica 
apportata dall’art. 4, comma 3-quater del D.L. n. 86 del 12.07.2018, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
n. 97 del 9.09.2018 all’art. 1, comma 160, della Legge n. 107 del 2015. 

Le risorse assegnate alla Regione Puglia, sono pari ad euro 5.318.721,01. 
Il medesimo Decreto stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento 
nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle 
risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 

a. edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria regione 
e che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6; 

b. interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui l’adeguamento 
non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessità; 

c. livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non inferiore ad un definitivo. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 

1. di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’ 11.02.2019 n. 93 di 
riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni 
devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione 
unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna 
delle regioni sulla base dei criteri ivi dettati: 

2. di stabilire di conseguenza che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento 
di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, debbano essere individuati tra quelli della graduatoria del Piano 
regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 
(pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica tra quelli rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 

1. edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 
2. interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 
3. interventi con livello di progettazione definitivo o esecutivo. 
4. edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in 

quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione 
del suddetto criterio c); 

5. interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 
20.08.2018; 

6. interventi non individuati per la messa in sicurezza o realizzazione di nuove strutture scolastiche 
sportive, in ottemperanza della nota MIUR prot. n. 28823 del 08.11.2018 ed approvati con 
Delibera di Giunta regionale n. 2101 del 21.11.2018; 

7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di cui ai precedenti punti 
5 e 6; 

Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui 
alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 

1. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 
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2. interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 
3. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 
4. interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 
5. interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 
6. interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 

Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 dei 23 giugno 2011 e s.m.i. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. 
Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del responsabile P.O., del Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate per costituirne parte integrante ed essenziale, la relazione dei proponenti; 

− di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’11.02.2019 n. 93 di 
riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni 
devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione 
unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna 
delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 

a. edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria 
regione e che presentano un indice di rischio inferiore a 0.6; 

b. interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui 
l’adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale 
necessità; 

c. livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non Inferiore ad un definitivo. 

d. di stabilire, di conseguenza, che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento di cui 
al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, sono individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale 
di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul 
BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica, tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

1. edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 
2. interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 
3. edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in 

quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione 
del suddetto criterio c); 
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4. interventi con livello di progettazione esecutivo o definitivo. 
5. interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 

20.08.2018; 
7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di ai precenti punti 5 e 6; 

Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui 
alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 

1. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 
2. interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 
3. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 
4. interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 
5. interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 
6. interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 391 
“Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar – Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie 
(LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 
95 delle NTA del PPTR. 

L’Assessore Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio riferisce quanto segue. 

VISTI; 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 

(ITER PROCEDURALE) 
Con nota prot. n. 14052 del 30.12.2016, acquisita al prot. n. AOO_145/2094 del 13.03.2017 dalla Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato l’avvio del procedimento 
di Autorizzazione Unica (ex DPR 327/2001) relativo ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 
75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” e ha convocato la CdS per la definizione dei 
pareri di competenza degli enti coinvolti. 

Con nota prot. n. AOO_145/2451 del 23.03.2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a seguito 
dell’istruttoria svolta, ha evidenziato il contrasto con rart.63 delle NTA del PPTR riguardante le misure di 
salvaguardia e utilizzazione dell’ “Area di rispetto dei boschi” chiedendo, contestualmente, la documentazione 
integrativa riportante la modifica progettuale circa l’interramento del gasdotto su strada esistente ovvero 
la dimostrazione dei presupposti per il conseguimento dell’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in 
deroga ai sensi dell’art.91 e 95 delle NTA del PPTR. 

Con nota del 13.06.2018 acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con prot. 
n. AOO_145_5483 del 02.07.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso istanza di Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art.167 e dell’art.181 del D.Lgs n. 42/2004 relativamente ai lavori di 
“Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. 

Con nota prot. n. AOO_145_6462 del 10.08.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto 
integrazioni e/o specificazioni in merito al progetto presentato e alla dimostrazione dei presupposti per il 
conseguimento dell’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art.Ol e 95 delle NTA 
del PPTR. 

Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha riscontrato quanto richiesto, 
trasmettendo la documentazione di seguito riportata. 

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso i seguenti 
elaborati in formato cartaceo e digitale. Si riporta la codifica MD5: 

https://dell�art.Ol
https://dell�art.91
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\DF-E-52800 DOC FOTOGRAFICA.pdf 
\DF-E-52801 FOTOSIMULAZIONE.pdf 
\PL-D-52800 Planimetria generale.pdf 
\PL-D-52800_B Planimetria Generale TEE.pdf 
\PL-D-52801 Planimetria Generale.pdf 
\PL-D-52801_B Planimetria PRG TEE.pdf 
\PL-D-52802 PPTR.pdf 
\PL-D-52803 PAI.pdf 
\PL-D-52804 Planimetria Catastale.pdf 
\PL-D-52804 bis Planimetira di dettaglio 500.pdf 
\PL-D-52805 Planimetria dettaglio impianto.pdf 
\PL-D-52806-PIDA.pdf 
\PL-D-52807-SE14.pdf 
\PL-D-52808-ATTR_CAVI ELETTRICI.pdf 
\PL-D-52809-PSET.pdf 
\PL-E-52802-B Planimetria Catastale TEE.pdf 
\RP-E-52800 INT Relazione Paesaggistica integrazioni.pdf 
\RP-E-52800 Relazione Paesaggistica Muro Leccese 
2018.pdf 
\RT-E-52800 RELAZIONE TECNICA.pdf 
\VPE-001.pdf 
\VPE-002.pdf 
Metalupiae\ 

453bce6b370cfc4754e0603993d686de 
e8db297f4fa89c2b5d0424a6f118cb99 
436629abc25c995527bad151b5b2d6dc 
3315cbecd9054d41e8ee9085f6378636 
6b3e71341c01abl837e78863fda9342e 
abf15dcd8cc48d98e48dc95fdd9bf445 
72d6a6655f0d31b6335126f3cbcb4de9 
3968e6c8eda5d56be3c4559a5b9436c7 
f8f1132e69a300ce89f395ccfd5e1cbb 
277d1b380e7d50e899f589afafc17d44 
81ea2aa2809f94f2e272ce5f8044983d 
9fc50bed9818144f841e2d2b2976ca40 
58eb245343b250d68fc42133dcfb8a41 
de19fac275dd9b5318d653dc3347689f 
b9a0e64f8dedabd9e2e939949670da69 
1e21d04c4ed0a487a7d7218ec4658104 
695f7cb386312ecbab5b5e911c292fed 

ab2ab60beefd45dbeb73b3565fecf96b 
fa2696c7acbb2c389dc2a446d0b55339 
29df6ae690be94e7921f48fceb77ea07 
338bccc07da2fe5b50df3edc2b9d3ebb 

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
L’opera in progetto consiste nella realizzazione di un allacciamento denominato “All.to METALUPIE srl di Muro 
Leccese (LE) DN 100 (4”) - 75 bar” nei territori dei comuni di Maglie (LE) e Muro Leccese (LE). L’allacciamento 
prevede nel tratto iniziale un’area impiantistica di dimensioni 3.70 m x 3.70 m (n°2 pannelli x n°2 pannelli) 
allo stacco dal metanodotto “Derivazione per Sanarica”. La derivazione sarà realizzata mediante l’inserimento 
di un pezzo a tee a riduzione sul metanodotto in esercizio a valle del quale verrà realizzato un impianto 
P.I.D.A (Punto di Intercettazione con Discaggio di Allacciamento). All’uscita dall’impianto la direttrice del 
metanodotto proseguirà verso est per circa 15 m e poi si disporrà lungo la Strada Vicinale Fraganite asfaltata, 
per circa 145 m, per poi attraversarla perpendicolarmente e terminare con un P.S.E.T. (Punto di Sezionamento 
Elettrico Terminale) interrato nel punto di riconsegna. Il progetto prevede l’interramento della linea elettrica 
aerea L.E.B.T. con rimozione di n°4 pali di sostegno in cls e da posare ad una distanza > 50 cm dal metanodotto 
in progetto. 
L’accesso all’area impiantistica sarà garantito dalla realizzazione di una strada brecciata che prenderà origine 
dall’esistente Strada Vicinale Fraganite e realizzando un’apertura sul muretto a secco di confine di altezza 2,00 
m circa. 
L’allacciamento in progetto avrà una lunghezza pari a circa 170 m. 

La condotta viaggerà sotto strada esistente solo per un tratto sia per la vicinanza della linea elettrica L.E.M.T. 
lungo la strada e sia per la necessità tecnica di realizzare una P.I.D.A. nel punto in cui si realizza lo stacco dalla 
rete esistente. 
Gli unici elementi progettuali, quindi, che non saranno interrati sono il P.I.D.A. e il P.S.E.T. 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE PPTR) 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli 
interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 
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Struttura eco sistemica-ambientale 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade nell’“Area di rispetto 

dei boschi” - disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure 
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA, contrastando con le stesse come di seguito 
specificato; 

L’intervento, così come proposto, è per un tratto di circa 20 mt da realizzare fuori terra e, pertanto, risulta 
in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR: 

− “Art. 63 co. 2 lett. a6) - realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle 
relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, 
di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 
elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 
attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 
possibile”. 

(VALUTAZIONE DELLA CAMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA) 
Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/6462 del 
10.08.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza 
degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR e alla dimostrazione di eventuali alternative 
localizzative e/o progettuali, si dimostra quanto segue. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono 
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e 
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: 
in virtù deli’interramento del PIDA, esso “...è un “impianto di linea”, ovvero è un punto di 
discontinuità sulla linea interrata di trasporto del gas che contiene una valvola di scarico del gas; 
tale scarico viene azionato nel momento in cui si deve svuotare il tratto di condotta annesso e in 
questi casi la quantità di gas fuoriuscente è notevole e si disperde nell’atmosfera circostante. In 
tale occasione è preferibile, per la sicurezza dell’impianto stesso e delle persone che operano, 
non avere la valvola in posizione interrata per evitare accumuli di gas, in fase disperdente, 
all’interno del vano confinato sottoterra.” 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

in virtù della traslazione del PIDA su strada esistente, esso “...contiene una valvola di sfiato, 
e deve essere posto ad una distanza superiore a 20 m da linee elettriche e nell’area a ridosso 
della esistente “Strada Vicinale Fraganite” sona presenti due linee elettriche aeree, una di Bassa 
Tensione (LE.B.T.) ed una di Media Tensione (L.E.M.T.) 30 kV.” 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità Paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37 si 
rappresenta quanto segue. 
In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene 
all’ambito paesaggistico “Il Salento delle Serre” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le 
Serre orientali”. 

https://all�art.37
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In particolare, in relazione alla Struttura e alle componenti Idro-Geo-Morfologiche, il progetto non 
compromette la sicurezza idrogeomorfologica del territorio interessato, in quanto gli scavi effettuati per 
l’interramento della linea non comportano importanti movimenti terra e non produce alterazioni degli 
equilibri idrogeomorfologici dell’area in oggetto. 
In relazione alla Struttura e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali, alla condizione più avanti dettata di 
ripristino dello stato dei luoghi, non determinerà pregiudizi alla qualità ambientale del territorio. 
Infine, in relazione alla Struttura ed alle componenti antropiche e storico - culturali, il progetto non pregiudica 
i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici, né compromette i punti panoramici, le visuali panoramiche ed i 
grandi scenari che caratterizzano l’ambito. 

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) -75 bar - 
Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”, in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti 
dettate, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 
95 comma 1. 
Ciò alla condizione che al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (cumuli di materiale di scavo, ecc.) 
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
riportata; 

− DI RILASCIARE per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro 
Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 
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delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in 
narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 

− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
− Alla Provincia di Lecce; 
− Alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
− Al Sindaco del Comune di Muro Leccese (LE); 
− Al Sindaco del Comune di Maglie (LE); 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 392 
Direzione dipartimento promozione della salute. Accettazione dimissioni direttore e adempimenti 
conseguenti. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa 
e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con D.G.R. n.l908 del 30/211/2016 la Giunta ha nominato direttore del dipartimento Promozione della 
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti il dott. Giancarlo Ruscitti, il quale ha sottoscritto in data 
15/12/2016 il relativo contratto d’incarico per una durata triennale. 

Con nota del 04/03/2019 acquisita in pari data agli atti della Presidenza, prot. n.883/SP, il dott. Ruscitti ha 
rassegnato nelle mani del Presidente le dimissioni dall’incarico di direttore, in quanto nominato dalla Giunta 
Autonoma della Provincia di Trento alla responsabilità di omologo ufficio ed ha contestualmente richiesto che 
l’amministrazione rinunci al rispetto del termine di preavviso. 

A tal proposito, occorre rammentare che il contratto prevede, all’art.5 co.2 che, in caso di recesso anticipato 
rispetto alla scadenza dell’incarico, il direttore di dipartimento debba dare un preavviso di un mese. 
Nel caso specifico, si fa presente che egli ha dichiarato di avere perfezionato l’iter relativo alla programmazione 
del bilancio 2019, per ciò che concerne il dipartimento, e contestualmente appaiono rispettate le scadenze 
procedimentali che l’amministrazione è tenuta a rispettare con il Ministero della Salute finalizzate alla chiusra 
del Piano operativo 2016 - 2018. 

Alla luce di quanto sopra, occorre pertanto procedere all’individuazione di un nuovo direttore del dipartimento, 
secondo le modalità previste dal D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii. 

E, nel contempo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività amministrative da parte delle 
Strutture afferenti al dipartimento Promozione della salute e garantire il coordinamento dell’intera 
articolazione organizzativa, occorre provvedere all’affidamento ad interim del medesimo dipartimento, in 
coerenza con il suddetto modello organizzativo e sino all’insediamento del nuovo direttore. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015, art. 21. 

L A  G I U N T A 

Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di accettare le dimissioni rassegnate dal dott. Giancarlo Ruscitti quale direttore del dipartimento 
Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, con decorrenza dal 07/03/2019; 

2. di rinunciare al periodo di preavviso di un mese, termine previsto nel contratto d’incarico sottoscritto in 
data 15/12/2016; 

3. di dare mandato alla sezione Personale, con l’urgenza del caso, di predisporre gli atti propedeutici ed 
adottare il relativo avviso pubblico per l’individuazione del direttore del dipartimento Promozione della 
salute, entro 10 giorni dall’approvazione del presente atto; 

4. di affidare la direzione ad interim del dipartimento Promozione della salute al dott. Angelosante Albanese, 
direttore del dipartimento Risorse finanziarie, sino all’effettivo insediamento del nuovo direttore; 

5. di trasmettere il presente atto alla Sezione Personale e Organizzazione; 
6. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 394 
FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
n 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Delibera di 
Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: KAD3 S.r.l.Cod prog: Q328YA2. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”; 
− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati 
di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” 
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.c “Aiuti per gli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 

− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 

Premesso che: 
− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
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atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 

− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che: 
− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 

− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 
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Rilevato che: 
− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); 

− con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”; 

− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività 
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione 
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 

− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di 
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di 
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli 
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= 
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 

� ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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INVESTIMENTI 

KAD3 S.R.L. 

TIPOLOGIA SPESA 

Attivi Materiali 

Servizi di Consulenza 

Servizi di Consulenza 
internaziona le 

E-Business 

Ricerca Industriale 

Svilupp o Sperimentale 

Studi di fattibilità tecnica 

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 

Innovazione Tecnologica 

TOTALE INVESTIMENTO E 

AGEVOLAZIONI 

Incremento occupazionale: 

INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO 

{€) 

420.000 ,00 

20 .000,00 

80 .000,00 

100.000 ,00 

1.163.488 ,00 

175.152,00 

50 .000,00 

0,00 

90.000,00 

t 
2.098.640,00 

J! ... .. • ; • • -

AGEVOLAZIONI 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

{€} 

189.000,00 

9.000 ,00 

36 .000,00 

45 .000,00 

930.790 ,40 

105 .091,20 

25 .000,00 

0,00 

45.000 ,00 

1.384.881,60 I 
' I . ., . 

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 
. ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME , DELTA ULA 

. .. .. . ' " • •l ;') •-l ~ ~ ' . " - - ,,,, .. ' 
20,81 27,81 7,00 

� ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

Considerato altresì che: 
− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: KAD3 S.r.l. in data 27 luglio 2017 trasmessa 

telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con A.D. n. 586 del 16 aprile 2018 l’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), è stata 
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi 
Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 2.098.640,00= con l’agevolazione massima 
concedibile pari ad € 1.384.881,60= così specificato: 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/2978 del 
17/04/2018, ha comunicato all’impresa proponente KAD3 S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla 
presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita 
dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e 
da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un 

www.sistema.puglia.it
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KAD3 S.R.L. 

Attiv i Materia li 

Servizi di consulenza amb ienta le 

Servizi di consulenza inte rnazionale 

E-Business 

Ricerca Industria le 

Sviluppo Sperime ntale 

Studi d i fatt ibilità tecnica 

Innovazione Tecno logica 

TOTALE 

ATTIVI MATERIALI J 
Studi preliminari di fattibilità j 
Spese di progettazione _ _I 

Suolo aziendale _ _J_ 
Opere murarie ed assimilate , 

impiantistica connessa e infrastrutture 

specifiche aziendali 

Macchinari, impianti e attrezzature varie 

e software 

Acquisto di brevetti, licenze, know how 

e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 

Servizi di Consulenza Ambientale 

(Azione 3.1) 
Servizi di Consulenza (Azione 3.5) 

E-Business (Azione 3.7) 

Ricerca industriale, Sviluppo 

Sperimentale e Brevetti (Azione 1.1) 
Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 

Azione 3.1 - Servizi di Consulenza 
Ambientale 

Azione 3.5 - Programmi di 
internazionalizzazione e Partecipazione 

a Fiere 

Azione 3. 7 - E-Business 

INVESTIMENTO 

PROPOSTO 

{€) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

214.552,90 

230 .000,00 

444.552,90 

INVESTIMENTO 

PROPOSTO 

(€) 

33.600,00 

81.750,00 

100 .000 ,00 

PROGETTO DEFINITIVO 

(IMPORTI PROPOSTI) 

€ 

444 .552,90 

33.600 ,00 

81.750,00 

100.000 ,00 

1.164.490 ,62 

178.063 ,4 1 

50.000 ,00 

90.000 ,00 

2.142.456 ,93 

INVESTIMENTO 

AMMESSO 

{€) 

0,0 0 

0,00 

0,00 

0,0 0 

214 .552,90 

230 .000,00 

444.552,90 

INVESTIMENTO 

AMMESSO 

{€} 

31.650, 00 

81.750,00 

100.000, 00 

AGEVOLAZIONI 

AMMESSE 

(€) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

91.216 ,36 

97.783,64 

189.000,00 

AGEVOLAZIONI 

AMMESSE 

{€} 

9.000 ,00 

36.000,00 

45.000,00 

investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, 
E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica pari ad € 2.142.456,93 
come di seguito riportato: 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 06/02/2019 prot. n. 876/U, trasmessa in data 06/02/2019 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. 
n. AOO_158/1081, ha inviato la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), con le seguenti risultanze: 
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1.1 - Ricerca industriale , 
Sviluppo Sperimentale e Brevett i 

Azione 1.3 - Innovazione Tecnologica 

TOTALE INVESTIMENTO E 

AGEVOLAZIONI 

Incremento occupazionale : 

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA 01 ACCESSO 
;' ·:·,. j t f>', : .. "u u 
,. 1t~:4 ~"'•~,}~!; .. --._;."'~st.ul, 

20,81 

1.392 .554,03 

90.000 ,00 

,- . 

1.20 2.026, 38 

90.000,00 

1.949.979,28 

. •t 

, , ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME 
' ' 
I'~ t ""'.lo±~""" !. ""-, 

27,81 

~> I ?I'.• 

875 .210,97 

45 .000 ,00 

, , DELTA ULA 

' ,§,,, t ~ ,.1, 

7,00 

Rilevato altresì che: 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n. 
876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 
dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi 
di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione 
Tecnologica è pari a € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di 
Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business, 
€ 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Studi di 
fattibilità tecnica ed € 45.000,00 per Innovazione Tecnologica per un investimento complessivamente 
ammesso pari ad € 1.949.979,28=, di cui € 444.552,90 per Attivi Materiali, € 31.650,00 per Servizi di 
Consulenza Ambientale, € 81.750,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 100.000,00 per E-Business, 
€ 794.975,74 per Ricerca Industriale, € 357.050,64 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00 per Studi di 
fattibilità tecnica ed € 90.000,00 per Innovazione Tecnologica. 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada 
Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 
1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da 
parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario 
secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali e 
Servizi di Consulenza Ambientale 

€  198.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  99.000,00 

Esercizio finanziario 2020 €  99.000,00 

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale 

€  36.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  18.000,00 

Esercizio finanziario 2020 €  18.000,00 
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Importo totale in E-Business €  45.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  22.500,00 

Esercizio finanziario 2020 €  22.500,00 

Importo totale in Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentate e Brevetti 

€  875.210,97 

Esercizio finanziario 2019 €  437.605,49 

Esercizio finanziario 2020 €  437.605,48 

Importo totale in Innovazione Tecnologica €  45.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  22.500,00 

Esercizio finanziario 2020 €  22.500,00 

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.199.210,97= è garantita 
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito 
specificato: 

Parte I^ - ENTRATA 
� Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.199.210,97 

- Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 
� CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria 
� Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
� Codice Transazione Europea: 2 
� Debitore: Ministero deilo Sviluppo Economico 
� Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per io Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
deiibera n. 62/2011 

Parte ll^ - SPESA 
� Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - 

Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio 
finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 

� CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
� Missione - Programma - Titolo: 14.5 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
� Codice Transazione Europea: 8 
� Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

https://ss.mm.ii
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MATERIALI 

Studi preliminari di fattibilità 

Spese di progettazione 

Suolo aziendale 

Opere murarie ed assimilate, 

l 
__J 

INVESTIMENTO 

PROPOSTO 

(€) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

AMMESSO AMMESSE 

(€) {€} 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, relativa all’analisi e 
valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto 
Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - per la 
realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali e Servizi di 
Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
ed Innovazione Tecnologica di € 1.949.979,28=, di cui € 444.552,90 per Attivi Materiali, € 31.650,00 per 
Servizi di Consulenza Ambientale, € 81.750,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 100.000,00 per 
E-Business, € 794.975,74 per Ricerca Industriale, € 357.050,64 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00 
per Studi di fattibilità tecnica ed € 90.000,00 per Innovazione Tecnologica, comportante un onere a carico 
della finanza pubblica di € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di 
Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business, 
€ 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Studi di 
fattibilità tecnica ed € 45.000,00 per Innovazione Tecnologica, conclusasi con esito positivo ed allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 

− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
KAD3 S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza 
internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 
1.949.979,28=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.199.210,97= e con la previsione 
di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 7,00 unità lavorativa 
(ULA) come di seguito specificato: 
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ca connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali 

Macchinari , impianti e attrezzature vari e 
214.552,90 214.552 ,90 91.21 6,36 

e software 

Acquisto di brevetti, licenze, know how 
230.000,00 230 .000,00 97 .783,64 

e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 444.552,90 444.552,90 189 .000,00 

Servizi di Consulenza Ambientale 
(Azione 3.1) 

Servizi di Consulenza (Azione 3.5) INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

E-Business (Azione 3.7) PROPOSTO AMMESSO AMMESSE 
Ricerca industriale, Sviluppo (() (€} (€} 

Sperimenta le e Brevetti (Azione 1.1) 
Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 

Azione 3.1 - Servizi di Consulenza 
33 .600,00 31.650,00 9.000 ,00 

Ambientale 

Azione 3.5 - Programmi di 
internazionali zzazione e Partecipa zione 81.750,00 81.750,00 36 .000,00 
a Fiere 

Azione 3.7 - E-Business 100.000,00 100.000 ,00 45 .000,00 

Azione 1.1 - Ricerca industriale , 
1.392.554 ,03 1.202.026 ,38 875 .210,97 

Sviluppo Sperimentale e Brevetti 

Azione 1.3 - Innovazione Tecnologica 90.000,00 90.000 ,00 45 .000,00 

'"~.: . 2.~42.456,93 1 

' ~ > - ' = . 
1.949.979,28 1.199.210,97 

Incremento occupazional e: 

li[! ' ~v· '\; ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME 
,.t; \!°l't' a•: . • , •: ' f.' .. -;.., . .. ì 
.!Jf,i t · >i ~-t··, ~ : .. "· I 

DELTA ULA 

20,81 27,81 7,00 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 
S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod. 
fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di 
Consulenza Ambientale 

€  198.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  99.000,00 

Esercizio finanziario 2020 €  99.000,00 

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale 

€  36.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  18.000,00 

Esercizio finanziario 2020 €  18.000,00 

Importo totale in E-Business €  45.000,00 
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Esercizio finanziario 2019 €  22.500,00 

Esercizio finanziario 2020 €  22.500,00 

Importo totale In Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e Brevetti 

€  875.210,97 

Esercizio finanziario 2019 €  437.605,49 

Esercizio finanziario 2020 €  437.605,48 

Importo totale in Innovazione Tecnologica €  45.000,00 

Esercizio finanziario 2019 €  22.500,00 

Esercizio finanziario 2020 €  22.500,00 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Disciplinare; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi dei TFUE (Regolamento regionale delia Puglia per gii aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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P.1.A. TIT. Il Capo 2 - art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 

Codice Progetto: Q328YA2 

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il- Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese" 

(articolo 27 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 

KAD3 S.r.l. 

Progetto: 

EnPAS (plug and play Energy and Production 
Assessment System) 

O.O. di ammi ssione dell'i stanza di accesso n. 586 del 16/04/20 18 

Comunicazione regionale di ammi ssione 

alla presenta zione del Progetto Definitivo Il prot . n. AOO 158/2978 del 17/04/ 2018 

Investimento industria/e proposto da 
€ 2.142.456 ,93 

Progetto Definitivo 

Investimento industriale ammesso da 
€ 1.949.979,28 

Progetto Definitivo 

Agevolazione concedibil e I € 1.199.210,97 

Roting di legalità I No 

Premialità in R&S Sì 

Incremento occupazionale +7ULA 

Localizzazione investimento: Contrada Ba ione Zona Industriale snc - Monopoli (Ba) 
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Codice Progetto: Q328YA2 

Premessa 

L'impresa Kad3 S.r.l. {Partita IVA 02120870742) è stata ammessa alla fase di presentazione del 
progetto definitivo con D.D. n. 586 del 16/04/2018, notificata a mezzo PEC in data 17/04/2018 
mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/2978 del 17/04/2018 {ricevuta in pari data}, 
per la realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per € 2.098.640,00 con 
relativa agevolazione concedibil e pari ad € 1.384.881,60, così come di seguito dett agliato: 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 
Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo Tipologia spesa investimenti contributo investimenti contributo ammesso 
Specifico proposti da proposto da ammissibil i 

business pian business pian 

Ammontare {€) Ammontar e {€) Ammontar e {() Ammontar e (€ ) 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifico 3a Att ivi Mate riali 420.000,00 189.000,00 420.000,00 189.000,00 

Azione 3.1 

Servizi di Consulenza (ISO 
Asse prioritario lii - 14001, EMAS, ECOLABEL, 

Obiett ivo specifico 3a - SA8000, Adozione di 20.000,00 9.000,00 20.000,00 9.000,00 
Azione 3.1 Soluzioni Tecnologiche 

Ecoefficient i) 
Asse prioritario lii Servizi di Consulenza 

obiettivo specifico 3d Programma di 
Azione 3.5 interna lizzazione, 80.000,00 36.000,00 80.000,00 36.000,00 

marketing internazionale , 
partecipazione a fiere 

Asse prioritar io li i 
obiettivo specifico 3e E-Business 100.000,00 45.000,00 100.000,00 45.000,00 

Azione 3.7 

Asse prioritar io I Ricerca Industriale 1.163.488,00 930.790,40 1.163.488,00 930.790,40 
obiett ivo specifico la 

Sviluppo Sperimentale 175.152,00 105.091,20 175.152,00 105.091,20 Azione 1.1 
Studi di fattibilità tecnica 50.000,00 25.000,00 50.000,00 25.000,00 

Brevetti ed altr i diritti di 
0,00 0,00 0,00 0,00 proprietà industriale 

Asse prioritario I Innovazione tecnolog ica 
obiettivo specifico la dei processi e 90.000,00 45.000,00 90.000,00 45.000,00 

Azione 1.3 dell'organizzazione 

TOTALE 2.098.640,00 1.384.881,60 2.098.640,00 1.384.881,60 

Kad3 S.r.l. intende progettare e produrre sistemi hardware e software per il monitoraggio ed il 
controllo di impianti industria li di tipo plug&play1, con l'o biettivo di permettere alle PMI del settore 
manifatturiero la digitalizzazion e dei propri processi, acquisendo e gestendo informazioni da ogni 
elemento/oggetto del sistema di produzione (macchinari , pc, operatori) , al fine di una gestione 
ottimizzata dei flussi . La digitalizzazione consentirà anche una maggiore sostenibilità dei processi ed 
un ciclo di vita circolare dei prodotti, come confermato dal Codice Ateco 2007: 26.12.00 -
Fabbricazione di schede elettroni che assemblate, attribuito dall ' impresa al programma oggetto di 
agevolazione e che si ritiene di confermare . .S Z., 

1 Il plug &play è un sistem a che permett e di insta llar e in un comp ut er nuovi 
intervento di impo st azione o configurazione da parte dell'utente. 

pugl iasviluppo 

elemen ti che fu nzionano senza alcun 



25584 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                 

TIT. Il Capo 2- art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 

Codice Progetto: Q328YA2 

1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolamento Regionale) 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art . 13 dell'Avv iso): 

a) il progetto definitivo è stato trasmesso in data 16/06/2018 e, pertanto , entro 60 gg. dalla data 
di ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto 

definitivo da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento. Si 
segnala che la suddetta comunicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in 
data 17/04/2018; 

b) il progetto è stato elaborato ut ilizzando la modulistica prevista . In partico lare, oltre alla 
documentazione riportata in dettaglio nel paragrafo "A llegato: Elencazione della 

documentazione prodotta nel progetto definitivo " della presente relazione , l'impresa ha 
presentato: 

• Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo firmata dal Legale 
Rappresentante il 14/06/2018; 

• Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attiv i 
Materiali" firmata dal Legale Rappresentante il 14/06/2018; 

• Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario relativo al progetto di R&S firmata dal 
Legale Rappresentante il 14/06/2018; 

• Sezione 4 del progetto definit ivo - Formulario relativo al progetto di Innovazione 
Tecnologica firmato dal Legale Rappresentante; 

• Sezione 5 del progetto definit ivo - Formulario Servizi di Consulenza firmato dal Legale 
Rappresentante ; 

• Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili firmata dal Legale 
Rappresentante 1' 11/06/2018; 

• Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 
cumulo di agevolazioni e premialità firmata dal Legale Rappresentante il 14/06/2018 ; 

• Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi 
integrativi salariali firmata dal Legale Rappresentante 1'11/06/2018; 

c) il progetto definitivo è pervenuto a mezzo PEC del 15/06/2018, acquisito dalla Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot . n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da 
Puglia Sviluppo S.p.A. il 18/06/2018 con prot. n. 6400/1; 

d) sono state successivamente presentate ulteriori integrazioni dettagliat e "nell'Allegato : 
Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo ". 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di progetto industriale relativamente all'impresa Kad3 S.r.l. è sottoscritta dal Sig. Alessio 
Ammirabile , Legale Rappresentante, così come risulta dalla visura camerale dell'll/09/2018 e dalle 
successive verifiche camerali effettuate . 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 

Il progetto , anche a seguito delle integrazioni fornite , riporta i contenuti minimi di cui all'art . 22 

comma 2 del Regolamento ed, In particolare enuncia: 5\ 
chiaramente i presuppo sti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e 

pugliasviluppo 
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finanziario; 

le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente risultano esaustive; 

il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie , elaborati grafici, 
computo metrico e layout ; 

· il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni econom iche, 
patrimoniali e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 
le ricadute occupazionali mediante l' indicazione del numero di ULA relativo ai dodici mesi 

antecedent i la presenta zione dell'istanza di accesso ed il dato da raggiungere nell'anno a 
regime, relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del progetto da realizzare. 

1.2.3 Verifica di avvio del programma di investimenti 

L'impresa, nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali; Servizi di Consulenza; R&S ed 
Innovazione tecnologica , dei processi e dell'organizza zione), prevede una tempi stica comp lessiva di 
realizzazione dell'intero programma degli investimenti pari a n. 30 mesi, come di seguito dettagliato: 

avvio a realizzazione del programma : 01/05/2018 (cfr . paragrafo 2.4.1); 
ultimazione del nuovo programma: 31/10/2020; 

entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2020; 
- anno a regime: 2021 . 

La data di avvio degli invest imenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di 
ammissione (17/04/2018) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione 
Puglia, così come stabilito dall'art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art . 15 c. 1 dell'Avviso, come 

modificato con Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta 
testualmente quanto segue: "Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di 
costruzione relativi a/l'investimento oppure la data del prima impegna giuridicamente vincolante ad 
ordinare attr ezza ture o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investim ento, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima . L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali lo richiesto di 
perm essi o lo realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di 
acquisizioni, per «avvio dei /ovari» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente 
collegati allo stabilimento acquisito . Ai fini dell'individuazione dello data di avvio del programma non 
si tiene conto degli studi di fattibilità . Si preciso che ciascuno spesa deve essere supportata dal relativo 
ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione" . 

In sede di rendicontazione, l'impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l'avvio dell'investimento al fin e di confermare la data qui individuata . 

1.2.4 Verifica rispetto requisiti art . 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità) 

Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti indicati nell'art . 2 dell'Avviso e nell'art . 25 
del Regolamento . L' impresa, nella Sezione 7 /8/10 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su 
"conflitto d' interessi " , "cumulabilità" e "premia lità " del 14/06/ 2018, a firma del Legale 
Rappresentante, dichiara di non essere in possesso del Rating di Legalità e, pertanto, non richiede 
alcuna premialità . 
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1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito . 

2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Formo e composizione societaria 

L' impresa Kad3 S.r.l., Cod. Fisc. e Partita IVA 02120870742, è stata costituita il 10/01/2006 (come si 
evince dalla visura camerale del 16/01/2019) ha avviato l' attività il 30/06/2006 ed ha sede legale ed 
amministrativa a Fasano (Br) in Contrada Sant' Angelo snc e sede operativa nella Zona Industriale di 
Monopoli (Ba) in Contrada Ba ione snc. 

Kad3 S.r.l., da visura camerale del 16/01/2019, presenta un capitale sociale di € 12.000,00 detenuto 
da: 

• Asso S.r.l.: in piena proprietà per€ 9.600,00 (pari all'80%); 

• Cosimo Alessandro Buscicchio: in piena proprietà per€ 1.800,00 (pari al 15%); 

• Ali 6 S.r.l. in piena proprietà per€ 600,00 (pari al 5%). 

Il socio di maggioranza Asso S.r.l., da verifiche camera li effettuate, rispetto alle verifiche condotte in 
sede di valuta zione dell'istanza di accesso, in cui risultava disporre di ulteriori partecipa zioni in altre 
impre se ed, in particolare , Azzurra Fly S.r.l. e HPM Service S.r.l. in liquidazione, alla data del 
16/01/2019 non risulta detenere altre partecipazion i. L' impre sa Asso S.r.l. è partecipata da: 

Mazzone Domenico (40% del capitale sociale) che, da verifiche camerali risulta possedere 
anche partecipazioni in : 

► WPS S.r.l. per il 33%; 
► SHARBU S.r.l. - Start up costituita in data 13/12/2017 e detenuta per il 70%; 
► KEY4 S.r.l. - Start up costituita in data 18/01/2018 e detenuta per il 32%; 
► Trackdesign S.r.l. - Start up costituita in data 26/02/2018 e detenuta per il 30%; 

Ammirabile Alessio (60% del capitale sociale) che, da verifiche camerali risulta possedere 
anche una partecipazione dell'1% in Azzurra Fly. 

Infine , si segnala che la società Kad3 S.r.l., così come risulta da verifiche camerali del 16/01/2019, ha 
partecipa zioni nelle seguenti imprese : 

- Mondo Verde Società Agricola S.r.l. per il 99%; 

- Meridionale Innovazione Trasporti S.c.a.r.l. per lo 0,25%; 

- lnreslab Società Consortile a responsabilità limitata per il 24,01%. 

Il Legale Rappresentante è il sig. Alessio Ammirabile. 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede , di seguito , a verificare 
l' assenza delle condizioni di impre sa in difficoltà: 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà S") 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati , l' impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
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un'impr esa in difficoltà , come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. In 
sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultim i due anni : 

Tabella 2 
Impr esa: Kad3 S.r.l. 2017 (ultimo esercizio) 2016 (penult imo esercizio) 

Patrimonio Netto 740,940,00 629.736,00 

Capitale 12.000,00 12.000,00 

Riserva Legale 4.291,00 4.291,00 

Altr e Riserve 613.445,00 579.951,00 

Util i/pe rdite portare a nuovo 0,00 0,00 

Utile dell'esercizio 111.204,00 33.494,00 

Si evidenzia che entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo e, inoltre, 
in tale perio do, non risultano essere presenti perdite portate a nuovo . 

❖ Esclusione delle condizioni c) ed) punto 18) dell'art . Z del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Tabella 3 
Impr esa: Kad3 S.r .l. Verifica 

e/ qua/ar a l'impresa sia aggetta di procedura cancarsuale per l'i mpresa risulta attiva come da verifica 
insolv enza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale del certi ficato camerale del 16/01/2 019 
per l'apertura nei suo i confronti di uno ta le procedura su richies ta 
dei suai ereditari 

d/ qua/aro l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvatagg io e Dai Bilanci degli ult im i due esercizi e dai 
non abbia ancora rimbor sato il pres tito o revocata la garanzia, o relativi allegati non si rilevano "aiuti per 
abbia ricevuto un aiuta per lo ristrutturazione e sia ancora imprese in diffico ltà" 
sog ge tta a un piano di rist rutturazi one 

Infine , in ottemperanza agli adempimenti previ sti dal D.Lgsl. n. 115/2017 , è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiut i di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf del 
16/01/2019 da cui è emerso quanto segue: 

• Visura Aiuti : per il beneficiario indicata nella richiesta, risulta : 
• la concessione COR: 611002, Confermata con codice della misura (CAR): 4452, codice 

CE: SA.47037 {2016/X) . Il titolo della misura è Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie , a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo lii , Capo IX 
"Misure per la ricerca scientifica e tecnologica " del DL 22/06/12 , n. 83, convertito con 
modificazioni da L. 7 /08/12 n. 134. Il soggetto concedente è il Ministero de/l'Istru zione 
dell'Università e della Ricerca - DGR/C {7005) . La data della concessione è il 
19/09/2018, att o: 2355 ed il codice locale del progetto è ARS01_ 00653_2. li titolo del 
prog etto è: DORA con data di inizio il 01/ 07/2018 e data fin e il 01/01 /2 021. 
L'investi mento è stato localizzato a Monopoli (Ba) in C.da Baione sn e le spese 
ammesse sono pari a 11.400,00 Euro per spese generali, 228.000,00 Euro per costo del 
personale, 10.450,00 Euro per spese generali , 209.000,00 Euro per costo del personale, ~ 
19.000,00 per materie pr ime, di consumo e merci . L'aiuto concesso è nel settore 
Generale, Regolamento Regionale CE 651/2014 esenzione generale per categoria 
{GBER) e l'obiettivo è la Ricerca Industrial e. L'agevolazione è par, a 119. 700,00 Euror 
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con un'intensità del 50% e risultano non cumulabili; 

• la concessione COR: 611002, Confermata con codice della misura (CAR): 4452, codice 
CE: SA.47037 {2016/X) . Il titolo della misura è Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo lii, Capo IX 
"Misure per la ricerco scientifico e tecnologica " del DL 22/06/12, n. 83, convertito con 

modificazioni da L. 7 /08/12 n. 134. li soggetto concedente è il Ministero dell'Istruzione 
dell'Università e della Ricerca - DGR/C (7005). La data della concessione è il 
19/09/2018 , atto : 2355 ed il codice locale del progetto è ARS01_00653_2. li titolo del 

progetto è: DORA con data di inizio il 01/07/2018 e data fine il 01/01/2021 . 
L'investimento è stato localizzato a Monopoli (Ba) in C.da Baione sn e le spese 
ammesse sono pari a 11.400,00 Euro per spese genero/i, 228.000,00 Euro per costo del 
personale, 10.450,00 Euro per spese generali, 209.000,00 Euro per costo del personale, 
19.000,00 per materie prime , di consumo e merci. L'aiuto concesso è nel settore 
Generale, Regolamento Regionale CE 651/2014 esenzione generale per categoria 
{GBER) e l'obiettivo è la Ricerca Industriale con agevolazione pari a 119.700,00 Euro 
con un 'intensità del 50% e risultano non cumulabili . L'agevolazione ne/l'ambito dello 
Sviluppo Sperimentale è pari ad € 119.225,00 con un'intensità del 50 % e risulta non 
cumulabile; 

• la concessione COR: 416678, Confermata con codice della misura {CAR): 2673 . li titolo 
della misura è "Voucher per la digitalizzazione delle PMI" . li soggetto concedente è il 
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione generale per gli incentivi alle imprese . 
La data della concessione è il 01/06/2018, atto : 1666 ed il codice locale del progetto è 
V-OGT_ 00063476 . li titolo del progetto è: Go Smart Efficientamento delle pratiche 
aziendali per la Smart lndustry con data di inizia il 14/03/2018 e data fine il 
14/09/2018. L'investimento è stato localizzato a Monopoli (Ba) in C.da Baione sn e le 
spese ammesse sana pari a 7.000,00 Euro per servizi professionali , 3.000,00 Euro per 
Macchinari , Impianti ed Attrezzature , 10.600,00 Euro per servizi . L'aiuto concesso è nel 
settore Generale, Regolamento Regionale UE 1407/2013 de minimis generale e 
l'obiettivo sono le PMI con agevolazione pari a 10.000,00 Euro con un'intensità del 50 % 
e risulta non cumulabile; 

• la concessione COR: 800925, da Confermare con codice della misura (CAR): 1563. li 
titolo della misura è "Incentivo Occupazione SUO". li soggetto concedente è l'INPS. La 
data della concessione è il 30/12/2018 ed il codice locale del progetto è Inventivo 
occupazione SUO. li titolo del progetto è: Circolare INS n. 41/2017 - Incentivo 
Occupazione SUD - PON SPAO - Indicazioni Operative con dota di inizio il 01/01/2017 e 
data fine il 31/12/2019 . L'investimento è stato localizzato in Puglia e le spese ammesse 
sono pari a 2.798,61 Euro per costi del personale . L'aiuto concesso è nel settore 

Generale, Regolamento Regionale UE 1407/2013 de minimis generale e l'obiettivo 
sono gli aiuti a favore dei lavoratori svantaggiati e/o dei lavoratori con disabilità con 
agevolazione pari a 2. 798,61 Euro e risulta cumulabile ; 

• Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario , identificabile tramite il codice fiscale 
02120870742 , NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli 
aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti, l' impresa, con PEC del 18/01/2019, acquisita 
da Puglia Sviluppo S.p.A. il 21/01/2019 con prot . n. 387 /1, ha presentato D.S.A.N. datata 18/01/2019, 
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programma di investimento. 

Oggetto sociale 

L'oggetto sociale dell'impresa Kad3 S.r.l. riguarda lo svilupp o, la real izzazione e la produzione di 
nuove opere, di nuovi prodotti evo luti e personalizzati e di servizi nel campo dell'ingegneria 

industriale , dell'ingegneria civile, dell'informatica , della consulenza tecnica, organizzativa e gestionale 

industriale . Tali attività comprendono lo studio dell'idea, la preparazione di base, il collaudo dei 
prototipi, la produzione pilota e l'introdu zione e lancio della produzione e potranno essere sviluppate 
per conto proprio e di terzi sia direttamente che in formazione consortile ed essere fornite a soggett i 
pubblici, privati e ad organismi anche organizzati in forma associata. 

La società nell'esercizio delle attività sopra descritte dispone anche la gestio ne, diretta o indiretta, 
delle nuove opere , dei nuovi prodotti e dei nuovi servizi. 
La società, ino lt re, svolge anche le seguenti attività: 

1. fornitura ed acquisizione di impianti ed opere per consegna "chia vi in mano" ad impre se 
private e pubbliche, nonché ad enti pubblici e privati; 

2. prestazioni di studio ed analisi, anche di mercato per l'individuazione e la definizione di 
specifiche tecniche gestionali ; 

3. svilup po di progettazioni; 

4. progettazione, produzione e fornitura di mod elli e prototipi; 
5. produzione di software ed applicativi web per il mercato, compresa l'assunzione e la 

concessione di licenze d'uso relative e programmi o gruppi di programmi predisposti da terzi. 

Struttura organizzativa 
La società afferma di avere un organigramma di tipo verticale con al vertice il legale rappresentante 
che si occupa della gestione e del coordinamento di tutte le aree aziendali (area finanza e controllo, 
ufficio acquisti, ufficio amministrativo, ufficio del personale, ufficio R&S, ufficio Jnformatian e 
Communication Technology) affiancato dai responsabili di reparto ; ino ltre, il legale rappresentante si 
occupa della supervisione e del coordinamento dell'ufficio commerciale . 

Campo di attività 
La società, così come risulta dalla visura camerale del 16/01/2019, svolge l'atti vità principale di: 

a) ricerca connessa alla realizzazione e produzione di nuove opere e prodotti nel campo 
dell'ingegneria industriale , civile ed informatica; 

b) progettazione , produzione e fornitura di modelli e prototipi meccanici ed elettromeccanici . 
Il settore economico principale di riferimento è quello identificato dal seguente Codice Ateco 2007 : 
72.19 .09 - Ricerca e sviluppo sperimenta le nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria. 
Dalla visura camerale, emerge anche la presenza, presso l'u nità locale di Monopoli del seguente 

Codice Ateco 2007 Secondario: 28.1- Fabbricazione di macchine di impiego generale. 
Tuttavia, il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma oggetto di agevolazione, che si 
ritiene di confermare , è il 26.12.00 - Fabbricazione di schede elettroniche assemblate. 
A tal proposito, si prescrive che nell ' esercizio a regime l'impresa, ai fini dello svolgimento dell'attività 
proposta e del raggiungimento degli obiettivi di fatturato, dovrà implementare il Codice Ateco 
26.12.00. 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 
Kad3 S.r.l. afferma nella Sezione 2 - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale del 14/06/2018, a 
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firma della Legale Rappresentante, di avere una consolidata esperienza nel campo dei servizi di 
ingegner ia e progettazione nel settore della meccanica, della meccatronica, dell'impiantistica e della 
ricerca applicata . A tal proposito, l'impresa dichiara che il fatturato registrato nell'e sercizio 2017 è 
stato generato per 1/3 dai servizi di progettazione meccanica e per i restanti 2/3 dalle attività di R&S; 
pertanto , l'obiettivo economico è di registrare nell'e sercizio a regime 2021 un incremento del 

fatturato del +50% attraverso l' immissione sul mercato di circa 150 pezzi del nuovo prodotto EnPAS 

ad un prezzo medio di circa € 20.000,00 tale da generare un incremento del fatturato di € 
3.000.000 ,00. 

Dall'anali si dei bilanci degli ultimi tre esercizi emerge la seguente situazione economica: fatturato nel 
2015 pari ad€ 3.230.447,00; fatturato nel 2016 par i ad€ 3.076 .194,00 e fatturato nel 2017 pari ad€ 
3.383 .366,0 0; utile d'ese rcizio nel 2015 pari ad € 37 .815,00; utile d'esercizio nel 2016 pari ad € 
33.494,00 ed utile di esercizio nel 2017 pari ad€ 111.204 ,00 . 
Di seguito, si riporta l'ipotesi di capacità produttiva sia nell'eser cizio precedente l'an no di 
presentazione dell'istanza di accesso che nell'esercizio a regime (2021) : 

Tabella 4 

~ Unità di 
Produzione 

Produzione 
'o 

., max per N° unità di Produzione Prezzo Valore della 
o tj 

Prodotti/ Servizi 
misura per 

unità di tempo per 
max 

effettiva Unitario produzione "' ~ ·- unità di teorica 
"' 'O tempo anno annua medio€ effettiva( 
::... ~ tempo annua ., e 
E ~ ., ~ 

1 Ricerca & Sviluppo Ore/uomo 1 21.000,00 21.000,00 21.000,00 110,00 2.310.000,00 ,:J :.-., = u ., 
~ 'O 

Progettazione a. ., 
2 Ore/uomo 1 9.761,00 9.76 1,00 9.76 1,00 110,00 1.073.710,00 o e 

·- o meccanica -~ ·;::; 
~ ~ 
il( e 
w il( Fatturato 3.383 .710 ,00 ., 

c. 

Tabella 5 

Unità di 
Produzione 

Produzione 
max per N• unità di Produzion e Prezzo Valore della 

misura per max ;:;- Prodotti / Servizi unità di tempo per effettiva Unitario produzione 
N unità di teorica 

medio C effettiva C o tempo anno annua 
~ tempo annua ., 
E 

1 Ricerca & Sviluppo Ore/uomo 1 30.000,00 30.000,00 30.000 ,00 110,00 3.300 .000,00 ·.., 
~ 

Ore/ uomo "' 2 
Progettazione 

1 12.000,00 12.000,00 12.000,00 110,00 1.320.000,00 -~ meccanica 
·e Sistemi di 
il( 3 monitorag gio e Ore/uom o 1 1 200 150 20.000,00 3.000.000 ,00 w 

controllo impianti 

Fatturato 7.620 .000 ,00 

Tale prev1s1one, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al 

progetto definitivo, è frutto di un'analis i di dettaglio delle tipologie di prodott i lavorati finaliz zata alla 
determinazione della capacità produttiva massima ed effettiva dell'unità locale interessata dal 

programma di investimenti. 

2.2 Sintesi dell'iniziativa 

Il pro gramma di investimenti consiste nella "diversificazione della produzione di uno stabilimento 
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esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente" mediante investimenti in Attivi 
Materiali, in R&S, in Innovazione tecnologi ca dei processi e dell'organizzazione ed in Servizi di 
Consulenza finalizzati a progettare e produrre sistemi hardware e software per il monitora ggio e il 
controllo di impianti industriali di tipo p/ug&play. L'o biettivo di Kad3 S.r.l. è quello di permettere alle 

PMI del settore manifatturiero la digitalizzazione dei propri processi, acquisendo e gestendo 

informazioni da ogni elemento/oggetto del sistema di produzione (macchinari, pc, operatori), al fine 
di una gestione ottimizzata dei flussi per una maggiore competitività sui mercati. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di 
innovazione della Smart Puglia 2020 

L'impresa afferma che intende progettare e sviluppare un sistema SCAD (Supervisory Contro/ ond 

Dato Acquisition) ossia un sistema informatiz zato centralizzato per il controllo a distanza ed in tempo 
reale dei flussi produttivi aziendali. A tal propo sito, l'i niziativa , secondo quanto dichiarato dal 
soggetto proponente nella scheda tecnica di sintesi, si colloca : 

nell 'Area di Specializzazione "Manifattura Sostenibile" in quanto è finali zzata a rendere il 
settore manifatturiero sempre più intelligente, competitivo e sostenibile; 
nel Settor e di Innovazione "Fabbr ica Intelligente " perché ha come obiettivo la 
modernizzazione delle PMI del territorio pugl iese per creare delle fabbriche intelligenti in 
grado di sostenere l'impatto della globalizzazione puntando su efficienza ed innovazione 
tecnologica; 

nella Ket "Tecno logie di produzione avanzata" al fine di introdurre nelle PMI nuove tecnolo gie 
volte a favorire l' innova zione e la specializzazione dei sistemi manifatturieri regionali sul piano 
della produzione e dell'organi zzazione. 

11 nuovo prodotto (sistema di supervisione) che l'azienda potrà realizzare e commercializzare a 
seguito del raggiungimento degli obiettivi di questo progetto industriale si colloca nell'area della 
" Manifattura sostenib ile-Fabbri ca intelligente ", cioè l'area tematica che comprende "i temi della 
manifattura , dei processi e dei mezzi di produzione, l' intelli genza tecnica, la loro connessione coi 
prodotti ed i servizi complementari" . Il sistema di supervisione che si intende produrre, infatti, 
consentirà la pratica implementazione dell'innovativo concetto di intelligenza distribuita (smart 

systems ) nei cicli produttivi. Nello specifico, il sistema consentirà la gestione ottimale delle 

informazioni provenienti da interfacce distribuite nel sistema di produzione (sensori , microprocessori, 
etc. ) per realizzarne l'ottimi zzazione, ad esempio in termini di efficienza, riconfigurabilità e 
sosten ibilit à. 

Nel citato documento sulle KET, tra le elencate "tecnologie di produzione avanzata" vengono indicate 
le "tecnologie innovative per i sistemi produttivi , tra le quali, ad esempio, la robotica, dispositivi 
avanzati , il virtua/ prototyping ed applicazione delle tecnologie digitali al manufacturing" . Gli 

investimenti in Attivi Materiali sono in larga parte finalizzati ad innovare la capacità di prototipazione, 

ivi compresa la prototipazione virtuale. Inoltre , le caratteristiche del sistema di supervisione 
sviluppato col progetto di R&S sono coerenti con le suindicate descrizioni, in quanto consentono di 
introdurre la digitalizzazione nel settore manifatturiero (con particolare riferimento alle PMI), 
sfruttando le poten zialità degli approcci dell'Internet of Thing. Da questo punto di vista, quindi , il 
progetto è anche riconducibile alla t emat ica tra sversale dell'Jnformation and Communications 

Technology. S7 
Inoltre, per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto . Si riportano, di seguito, le 
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risultanze della valutazione dell ' esperto . 

• Descrizione sintetica del progetto industriale definito 
L'obiettivo principale degli investimenti previsti è la diversificazione dell'attuale produzione 
dell'a zienda con la realizzazione di un nuovo prodotto da commercializzare sul mercato italiano ed 

estero. Il prodotto consiste in un innovativo sistema di supervisione e controllo (SCADA) a supporto 
dell'automazione della produzione industriale, con l'implementazione di concetti di fabbrica 
intelligente , coniugati attraverso la digitalizzazione dei sistemi di gestione e controllo . Nello specifico, 
il progetto industriale si articola in un investimento in Attivi Materiali , in un progetto di Ricerca e 
Sviluppo e in un investimento per acquisizione di servizi all ' innovazione . L'investimento in Attivi 
Materiali è destinato all'acquisizione di risorse hardware e software per la modellazione, la 
prototipaz ione e la produzione di circuiti stampati e di sistemi e componenti, oltre che 

all'acquisizione di servizi e know -how su aspetti strategici per l' innovazione e l'internazionalizzazione . 
Il progetto di Ricerca e Sviluppo ha come obiettivo la progettazione, prototipazione e validazione del 
citato sistema di supervisione (EnPAS, "plug and play Energy and Production Assessment System"). 
Infine , l' investimento per servizi all' innovazione riguarda l'acquisizione di know-how finalizzato 
all'innova zione dei processi gestionali aziendali mediante l'introdu zione di sistemi "Product Lifecycle 
Management" e "Manufa cturing Execution System". 

• Rilevanza e potenzia/e innovativo del "Progett o Industriale " definitivo 
L' idea alla base del progetto integrato è certamente coerente con le tendenze internazionali di 
innova zione della produzione industriale che puntano all'imp lementazione dei paradigmi della 
cosiddetta Fabbrica Intelligente (Industria 4 .0) quali l' uso dei sistemi distribuiti intelligenti e l'Internet 
of Things. Le linee guida del progetto sono da questo punto di vista rilevanti ed in linea con lo stato 
dell'arte a livello internazionale . Il sistema di supervisione e control lo EnPAS che si intende produrre 
alla fine del progetto, infatti, è destinato ad entrare in un mercato in cui si stanno già muovendo 
operatori internazionali quali Generai Electrics, Bosch ed Emerson, con prodotti per la gestione della 
produzione industriale quali Predix, Bosch loT suite, e Syncade MES. 
Il poten ziale innovativo è legato ai previsti vantaggi competitivi del sistema EnPAS rispetto ai 
competitor , sia in termini di caratteri stiche tecniche che di costo , soprattutto, in previsione della sua 
diffusione in una specifica fascia di clienti rappresentata dalle PMI del settore manifatturiero . 

Dal punto di vista tecnico, infatti , rispetto ai prodotti, esistenti il progetto punterà a realizzare un 
prodotto meno invasivo (che renderà possibile il riutil izzo di sistemi già esistenti), facilmente 

riconfigurabile (in caso di rinnovamento di parti dell'impianto di produzione) ed estensibile 
(semplificando la possibilità di aggiungere nuovi sottosistemi e funzionalità) . Dal punto di vista 
economico , si prevede un prezzo finale di vendita del sistema particolarmente competitivo rispetto 
alla concorr enza. 

L'investimento in Attivi Materiali è legato all'attività di prototipazione rapida e progettazione on
demand , attività di supporto indiretto al prodotto EnPAS, in particolare, alla sua industrializzazione e 
custo mizzazione presso i clienti. Il potenziale innovativo di questo approccio risiede nella possibilità 
che avrà l'azienda di fornire ai clienti una customizzazione del sistema EnPAS adatta alle loro lin ee 
produttive e alle loro capacità di investimento in sostituzione e/o revamping delle componenti 
esistenti. Nella stessa ottica si inquadra anche l' investimento nella tecnologia della realtà aumentata. 
Infine, lo stesso investimento per servizi all'innovazione è rilevante in termini di potenziali t à, per i 
benefici in termini di competitività complessiva legata all'aumento di produttività che l'azie nda trarrà 
dall'implementazione di paradigmi di Life Cycle Assessment quali quelli indicati nel progetto 
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("Product Lifecyc/e Management" e "Manufacturing Execution System") . 

• Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell'investimento 

L'investim ento in Attivi Materiali legati ali' e-commerce lascia intendere la volontà dell 'azienda di 

ricorrere in modo prioritario a tale modalità per la vendita del nuovo prodotto EnPAS. Tuttavia, tale 

modalità potrebbe non essere particolarmente efficace in caso di necessità di customizzare in modo 
importante il prodotto per tener conto delle esigenze del cliente, soprattutto se PMI. Si suggerisce, 
quindi , di prevedere in parallelo all'e-commerce anche canali tradi zionali di interazione diretta col 
cliente . Tenuto conto della necessità dico -progettazione in caso di customizzazione , questo potrebbe 

richiedere anche l'individuazione di risorse umane dedicate al customer support. 

• Giudizio finale complessivo 
L'idea progettuale è coerente con l'Avviso ed, in particolare, con la strategia regionale per la 
specializzazione intelligente. Il progetto è, inoltre, focalizzato su tecnologie abilitanti coerenti con 
quelle indicate dalle Linee Guida Regionali. Gli investimenti in Attivi Materiali, il programma di Ricerca 
e Sviluppo e gli investimenti in servizi di innovazione appaiono coerentemente rivolti ad aumentare la 
competitività dell ' azienda, rendendola in grado di offrire al mercato prodotti e servizi in linea con le 

richie ste legate all'automatizzazione delle linee produttive (" Industria 4.0" ) soprattutto con 
riferimento alle PMI. La descrizione degli investimenti appare generalmente adeguata e congrua. Le 
metodolo gie e l'a rticola zione del progetto di Ricerca e Sviluppo appaiono adeguate, ed i risultati 
previsti sono credibilmente reali zzabili, tenuto conto delle poten zialit à legate alle risorse umane e 
strumentali dell ' azienda e dell'e sperien za pregre ssa. Si formula, pertanto, un giudizio positivo per 
l' accoglime nto della propo sta . 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4 .1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di 
disponibilità della sede si evince quanto segue: 

a} Localizzazione: 

L' investimento proposto sarà localizzato presso l' unità operativa dell'impre sa sita presso la Zona 

Industriale di Monopoli (Ba) in Contrada Baione snc e censita al NCEU dello stesso Comune al Fg. 5, 

P.lla 599, sub 1, categoria D/1. 

b} Disponibilità dell'area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento: 

L' impresa proponente ha stipulato il 01/08/2016 un contratto di locazione di immobile, registrato 

presso l'Agenzia delle Entrate di Bari 1'11/08/2016 al n. 014363 serie 3T, con l'impresa lnResLab 

Scarl, rappresentata dal sig. Domenico Mazzone nella sua qualità di Legale Rappresentante . Il 

contratto di locazione ha decorrenza dal 01/08/2016 al 31/07/2022 con durata di 6 anni. L'impresa, 

inoltre, ha fornito la D.S.A.N. del 04/06/2018 di impegno al rinnovo del contratto di locazione di 

ulteriori 6 anni, a firma del proprietario dell'immobile . Pertanto , alla luce di quanto sopra detto, 

risulta verificata la disponibilità dell'immobile e la conseguente compatibilità con la durata del 
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vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento. 

c) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa : 

Dalla perizia giurata del 12/07/2018, a firma dell'lng. Ermanno Carrieri, emerge che l'unità 

immobiliare è stata edificata in conformità ai seguenti titoli edilizi: 

• Permesso di costruire n. 11269/04 del 09/11/2004 rilasciato dal Comune di Monopoli; 

• Certificato di agibilità n. 46880/2011 del 14/10/2011 rilasciato dal Comune di Monopoli . 
Inoltre , l'opificio è · stato costruito nel rispetto dei vigenti vincoli urbanistici ed edilizi ed ha 

destina zione d'uso D/1 conforme alla realizzazione del programma di investimento proposto. 

Infine , l' impre sa con D.S.A.N. del 15/06/2017 , a firma dell ' lng. Domenico Mazzone , dichiara che non 

essendo previste col presente programma di investimento modifiche strutturali e/o interne, non sono 
necessari ulteriori titoli autorizzativi urbanistici . 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
Il programma di investimento che Kad3 S.r.l. intende realizzare è finali zzato a propor re sul mercato 

un prodotto di nuova generazione in grado di digitalizzare i processi produttivi aziendal i, acquisendo 

informa zioni da ogni elemento/oggetto del sistema di produzione (macchinari, operatori, pc, ecc.) al 
fine di ottenere una gestione ott imizzata dei flussi. 

Per quanto concerne gli investimenti in Attivi Materiali l' impresa intende acquisire : 

1. un sistema di stampa 30 per metalli che permetterà di realizzare parti , prototipi ed 

attrezzatur e in metallo necessari per la realizzazione dei prototipi e dei prodotti relativ i al 
sistema EnPAS; 

2. un impianto customizzato per la prototipazione e la produzione di PCB (Print ed Circuit Board) 

con moduli necessari per tra sformare il progetto di circuito stampato (PCB) in un prototipo 
funzionante ; 

3. un software CAD 30 per la modellazione parametrica e diretta al fine di elaborare il prodotto 
dal concept al prototipo digitale; 

4. un software Spac automazione di SO Proget che permett e di meccanizzare i processi di 

stesura dei progetti di impianti elettrici e di automazione industriale abbr eviand o i tempi di 

sviluppo e riducendo i costi di progettazione; 

5. un software Matlab ambiente per calcolo numerico mult i-paradigma e un linguaggio di 

programmazione di quarta generazione per la manipolazione delle matrici, la creazione di 
grafici di funzioni e dati e l'implementazione di algoritmi ; 

6. una licenza d'uso del portale e-commerce professionale e della piattaforma business per 

promuovere il prodotto legato al progetto EnPAS; 

7. il know how relativo all'utilizzo della realtà aumentata per il supporto alle attività di 

installazione e manutenzione degli impianti industriali . 

e) Avvio degli investimenti: 
Dalla documentazione fornita, l' investimento risulta avviato il 26/10/2018, data di emissione della 

fattura rilasciata da Fiera lnteranzional Barcellona per il noleggio dell'area espositiva presso la fiera 

loT Solution s World Congress di Barcellona . 
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f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 
accesso: 

In sede di istanza di accesso si prescriveva all'impresa di fornire: 

• D.S.A.N. di impegno , a firma del proprietario dell'immobile in locazione nel Comune di 
Monopoli, a rinnovare il contratto alla scadenza, al fine di garantire la disponibilità 
dell'immobile per tutto il period o di sussistenza del vincolo connesso al programma di 

investime nti PIA; 

• elaborati grafici dettagliati (piante, prospetti e sezioni) dell'immobile; 

• layout ante e post investimento con evidenza dei beni oggetto del prog ramm a di 

investimento. 

L' impresa ha soddi sfatto le prescrizioni fornendo la documentazione sopra richi esta . 

2.4.2 Sostenibilità Ambientale dell'iniziativa 

Relativamente all'esito della verific a operata dall 'Autorità Ambientale, si ritiene che l' impresa abbia 
recepito in modo soddisfacente le indicazioni dell'Autorità Ambientale . 

Nell 'istanza d'accesso l'Autorità Ambientale considerava l'i niziativa nel suo complesso sostenibile , a 
condizione che: 

Prima della messa in esercizio degli impianti: 

L'attività potrebbe rientrare tra quelle assoggettate alla disciplina sulle emissioni in quanto l'im presa 
dichiara che all'interno dell'unità produttiva sono effettuate sia lavorazioni meccaniche di metal li che 
attività di saldatura , attività di cui all'a llegato IV alla Parte quinta del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm .ii.
lmpianti ed attività in deroga. Pertanto, prima della messa in esercizio degli impianti il proponente 
dovrà adempiere a quanto previsto dall'art. 272 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

A tal proposito , l'impresa dichiara, nella sezione 2 del progetto definitivo , che l'attiv ità può rientrare 
tra quelle assoggettate alla disciplina sulle emissioni in quanto a/l'interno dell'unità produtt iva sono 
effettuate lavorazioni meccaniche di metalli ed attività di saldatura . Pertanto , Kad3 S.r.l. si 
impegnerò, prima della messa in esercizio degli impianti, ad adempiere all'art . 272 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii . 

Inoltre , l'Autorità Ambientale considerava l'inizia tiva nel suo complesso sostenibile , a condizione che 

venissero attuati tutti gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella direzione della 

sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

✓ Adozione di un sistema gestionale ambientale (ISO 14001) e di un sistema di certificazione 

prodotto. 

A tal proposito, l'impresa dichiaro nella sezio ne 2 del progetto definitivo che si adopererà per 
l'adozione di un sistema di gestione ambienta/e (ISO 14001) e di un sistema di certifica zione di 
prodotto . In particolare , l'azienda afferma che intende ottenere la Dichiarazione Ambienta/e di 
Prodotto (EPD) al fine di comunicare informazioni oggettive , confrontabili e credibili relative 
alla prestazione ambientale di prodotti e serv izi. Le prestazioni riportate nella EPD devono 
basars i sull'Analisi del Ciclo di Vita (LCA}. 

Inoltre , nell ' istanza d'accesso l'Autorit à Ambientale prescriveva che: 
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1. qualora sia previsto l'acqui sto di macchinari, si opti per modelli a basso consumo e risparmio 
energetico; 

2. siano installa ti corpi illuminanti a basso consumo ed elevata efficienza . 

In riferim ent o a tali due ultim e prescrizioni l'impresa afferma che per l'a cquisto dei macchinari e degli 
impianti opterà per modelli a basso consumo e risparmio . 

Pertanto, a front e di quanto sopra riportato , si prescrive che l' azienda, in sede di rendicontazione 
finale , dovrà dimostrare il rispetto dell e prescrizioni e degli accorgime nti segnalati dall 'Autorità 
Am bientale. 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

KAD3 S.r.l. afferma che il programma di investimento comporterà una valorizzazione ed una 
riqualificazione delle att ivit à produttive essendo previsto nel piano degli investimenti l'acquisto di 
una macchina di stampa 3D, di un impianto customizzato per la prototipizzazione e la produzione di 
PCB (Print ed Circuit Board) e di soft ware speciali necessari al funzionamento delle stesse oltre che 
alla realizzazione del nuovo prodotto. Questi strumenti di lavoro subiscono cont inui aggiornamenti 
con l' avanzare della tecnologia tali da rend erli obsoleti nel giro di pochi anni. Inoltre, alle attività di 
R&S sono anche affiancati investim enti in Innovazione tecnologica mirati alla personalizzazione e 
all'implementazione all'interno dell'azienda degli approcci PLM e MES. Il Product Lifecycle 

Management (PLM) è un approccio strategico alla gestione delle informazioni, dei processi e delle 
risorse a supporto del ciclo di vita di prodotti e servizi, dalla loro ideazione , allo sviluppo e al lancio sul 
mercato. PLM non è solo una tecnologia informatica ma un appro ccio integrato basato su un insieme 
di tecnologie, su metodologie di organizzazione del lavoro collaborativo e sulla definizione di 
proc essi. 
Con il Manufocturing Execution System (MES) si ind ica un sistema informatizzato che ha la principal e 
funzione di gestire e controllare la funzion e produttiva di un'azienda. La gestione coinvol ge il 

dispaccio degli ord ini, gli avanzamenti di qualità e tempo , il versamento a magazzino ed il 
collegamento diretto ai macchinari per dedurre informazioni ut ili ad integrare l'esecuzione della 
produ zione e a produrre informa zioni per il controllo della produzione stessa. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

Il progetto risulta strutturato in modo organico e completo. 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

Ipotesi non ricorrente . 

3.1.2 Congruità suolo aziendale 

Ipot esi non ricorrente. 

3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili 

5', 

Ipotesi non ricorrent e. ~ /• ·, 
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3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

Per quanto attiene tale capitolo l'impresa propone un costo complessivo di € 214.552,90 fornendo i 
seguenti preventivi oggetto di investimento: 

► Macchinari per€ 124.480,00 : preventivo n. 128 del 26/05/2018 rilasciato dall'impresa TBNET 
Soluzioni 30 S.r.l. per l'acquisto di un sistema di stampa 3D per metalli che permetterà di 

realizzare parti, prototipi ed attrezzature in metallo necessari per la realizzazione dei prototipi 
e dei prodott i; 

► Impianti per € 49.922,90 : preventivo n. AN-017564 del 05/06/2018 rilasciato dall'impresa 
NITZ Engineering S.r.l. per un impianto con moduli per trasformare il proget to di circuito 
stampato (PCB) in un prototipo funzionale . L'im pianto si compone di : 

1. N. 1 microfresatrice LPKF Proto Mat 5103 per ott enere PCB a singola e doppia faccia al 
costo di€ 22.787,10; 

2. N. 1 aspiratore a depressione per Proto Mat al costo di€ 1.031,40; 
3. N. 1 cella per la metallizzazione galvanica dei fori passanti di prototipi di PCB al costo 

di€ 8 .820,00; 
4. N. 1 sistema Multipre ss S studiato per la prototipazione, tramite differenti parametri 

di tempo, pressione e temp eratura al costo di€ 16.484,40 ; 
5. Spese di trasporto per€ 800,00 . Si segnala che in sede di rendicontazione dette spese 

di trasporto saranno ritenute ammissibili solo se capitalizzate ; 
► Software per€ 40.150,00: 

1. preventivo n. 00426 dell'll/06/2018 rilasciato dall'impresa Parametric Design S.r.l. di 
€ 31.000,00 per l'acquisto di software CAD 3D al fine di elaborare il prodotto dal 
concept al prototipo digital e. Nel dettaglio : 

a. N. 1 Creo Essentials Premium per€ 21.000,00; 
b. N. 1 Creo Advanced Assembly Extension (AAX) per€ 10.000,00 ; 

2. preventivo n. 22.115 del 28/05/2018 rilasciato dall'impresa SDProget Industriai 
Software S.r.l. di € 2.900,00 per l'acquisto del SOFTWARE SPAC AUTOMAZIONE CAD 
2018 basato su Tecnologia AutoDESK 2018 adatto per la progett azione elettrica di 
quadri di automazione indu st riale e macchine speciali ; 

3. preventivo n. 11154634 del 25/05/2018 rilasciato dall'impresa Math Work s S.r.l. di f 
6.250,00 per l'acquisto di un ambiente di calcolo numerico multi paradigma e un 
linguaggio di programmazione di quarta generazione per la manipolazione delle 
matrici, la creazione di grafici funzionali e dati e l' implementazione di algoritmi. 

Si segnala che tutte le voci di spesa accessorie saranno riconosciute in sede di rendicontazione solo se 
capitalizzate ed afferenti al cespite principale agevolabile . 

A fronte delle verifiche effettuate, per tale capitolo si riconosce congruo , pertinente ed ammissibile 
l'i mporto proposto dall'impresa pari ad€ 214.552,90 . 

3.1.5 Congruità brevetti, licenze, knowhow e conoscenze tecniche non brevettate ) l 
Per quanto attiene tale capitolo l'impresa propone un costo complessivo di € 230.000,00 fornendo i 
seguenti preventivi oggetto di investimento : 

1. preventivo n. 0728 del 31/05/2018 rilasciato dall ' impresa Sidea Group S.r.l. di € 140.000,00 
per l'acquisto di una licenza d'uso del portale e-commerce prof essionale e della piattaforma 

business per promuovere il prodotto legato al progetto EnPAS; 

2. preventivo del 30/04/2018 rilasciato dall'impresa Focus Innovazione S.r .l. di € 90.000,00 per ?) 
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l'attivit à di tr asferim ento del know how relativo all' utili zzo della realtà aumentat a per of fri re 
inform azioni detta gliat e in overla y2 rispet to ad ogni singola parte su cui si devono eff ettuare 
cont rolli o int erventi f inalizzata al supporto alle attiv ità di installazione e manut enzione degli 
impian ti ind ustrial i. 

A fronte delle verifi che effettu ate, per ta le capitolo si ricono sce congruo, pertin ent e ed ammi ssibile 
l' import o prop osto dall' impr esa par i ad€ 230 .000,00 . 

3.1.6 Note conclusive 

Nel compl esso il pro gramm a di invest iment i è ammi ssibil e ed imm ediatamente canti erabile. 
Di seguito si ripo rtano le voci di spesa previst e. 

Nel detta glio : 
Tabella 6 

FORNITORI CHE 

EVENTUALE HANNO 

SPESA PREVISTA RIF. PREVENTIVO 
ORDINE/ CONTR RAPPORTI DI 

SPESA AMMESSA (importi in unità EURO e due decimali) 
(C) 

ATTO ALLEGATO OLLEGAMENTC 
(C) ALLEGATO 

(NUMERO E CON LA SOCIETÀ 

DATA) RICHIEDENTE 

(SI/ NO) 
STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA ' 

Studi preliminari di fatt ib ilità 0,0( o.oc 
TOTALE STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA ' 

(ma x 1,5 % DELL' INVESTIM ENTO COMPLESSIVO 0,0( 0,0C 
AMMI SSIBILE) 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Progettaz ioni e direzione lavori o.oc o.oc 
TOTALE PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

(m ax 6% DEL TOTALE " OPERE MURARIE E 0,0( 0,0( 
ASSIMILATE " ) 

SUOLO AZIENDALE 

Suolo aziendale o.oc o.oc 
Sistemazione del suolo o.oc 0,00 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI 

(ma x 10% DELL' INVESTIMENTO IN ATTIVI 0,00 0,00 
MATERIALI) 

OPERE MURARI E E ASSIM ILABILI 

Opere murar ie 0,00 0,00 

Totale Opere murar ie 0,0( 0,00 
Imp ianti general i 

Tot ale Imp ia nti gen eral i 0,0( 0,0( 

Infrastrutture aziendali 0,0( o.oc 
TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 0,0( 0,00 

MA CCHINARI IMPIANTI , ATTREZZATURE VARIE E 

PROGRAMMI INFORMATICI 

Macch inar i 

Sistema di stampa 3D per metalli che permette rà d i Preventivo 

realizzare parti , pro totipi ed attrezzature in metallo 
124.480,0C 

n.1288 de l 
NO 124.480 ,00 

necessari per la realizzazione dei pro totipi re lativi al 26/05/2018 
sistema EnPAS Preventivo TBNEl 

2L' ov erl ay è la t e cnica di esec u zione d i un pro gramma p er la q ua le i l pro g ra mm a in oggetto no n v ie n e ca ri ca to 

inte ramente ne ll a m em o r ia d i lavoro m a sol t an t o p e r la pa r te ch e d i vo lta in volt a va eseg uita . 
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FORNITORI CHE 
EVENTUALE HANNO 

SPESA PREVISTA 
ORDINE/CONTR RAPPORTI DI 

SPESA AMMESSA 
(importi in unità EURO e due decimali) 

RIF. PREVENTIVO 
fcOLLEGAMENTO (() 

ATTO ALLEGATO 
{() ALLEGATO 

(NUMERO E CON LA SOCIETÀ 
DATA) RICHIEDENTE 

(SI/NO) 
Soluzìone 3D S.r.l. 

Totale Macchinar 124.480,0C 124.480,00 
Impianti 

Preventivo n.AN 
Impian to con modulì necessari per t rasformare ìl 017564 del 
progetto di circuit o stampato (PCB) in un protot ipo 49.922,90 05/06/20 18 d, NO 49 .922,9( 
11:unzionante. NITZ Engineering 

S.r.l. 

Totale Impiant i 49.922 ,9( 49 .922,9( 
Attrezzature 

Totale Attrezzature 0,0( o.oc 
Programmi informatici/Operativi/ Applicativi 

Software CAD 3D per la modellazione parametrica e 
diretta per elaborare il prodotto del concept al 

Preventivo n. 
protot ipo digital e comprensivo di CREO simulate , 

31.000,0C 2018 -00426 NO 31.000 ,0C ~oluzioni di ana lisi str utturale, termica e delle 
klell'll/06/2018 

r,,ibrazioni che consente di esaminare e convalidare le 
prestazioni dei prototipi virtuali 3D 

Software che permette di meccanizzare i processi di 
Prevent ivo n. 

22.115 del 
stesura dei proget t i di imp ianti elettrici e di 

2.900,00 28/05/2018 DS - NC 2.900,0C automazione indu striale abbreviando i tempi di 
Proget Industriai 

sviluppo riducendo i costi di progettazione 
Software S.r.l. 

Ambient e di calcolo numeri co multi paradigma e un Preventivo n. 
linguagg io di prog rammazione di quarta generazione 

6.250,0( 
11154634 del 

NC 6.250,0C per la manipolazione delle matrici , creazione di grafici 24/06/2018 the 
di funzioni e dati , impl ementazione di algoritmi . mathworks S.r.l. 

Totale Programmi informatici 40.150,0C 40 .150,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
214.552,9( 214.552,90 

PROGRAMMI INFORMATICI 
ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW E 

CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

Licenza d'uso del portale e-commerce pro fessionale e 
Preventivo n. 

0728/2018 de 
della piatta forma business per prom uovere il 140.000,0C 

31/05/2018 sidea 
NC 140.000,00 

prodotto legato al progetto EnPAS 
Group S.r.l. 

Preventivo n 
Acquisizione know how relativo all'ut ilizzo della realtà 1102_MC de 
aumentata per il supporto alle attiv ità di installazione 90.000 ,0C 29/05/ 201! NC 90.000,00 
e manutenzione degl i imp ianti industr iali Focui 

Innovazi one S.r.l. 
TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW 

HOW E CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 230.000,00 230 .000,00 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI MATERIALI 444 .552,90 444 .S52,90 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti rel ativi al progetto definitivo 
presentato ed ammesso : 
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Tabella 7 
VOCE NVESTIMENTO AGEVOLAZIONE INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

AMMESSO AMMESSE in O.O. PROPOSTO DA AMMESSO DA AGEVOLAZIONE 

in O.O. n. 586 n. 586 del PROGETTO VALUTAZIONE 
(() CONCEDIBILE 

del 16/04/2018 16/04/2018 (C) DEFINITIVO(€) (() (() 
(() 

Stud i preliminari di 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 fattibilità 

Spese di proget taz ione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere mura rie ed 
assim ilate , 
impiant istica connessa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
e infrastrutture 189.000,00 
specif iche azienda li 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e 190.000,00 85.500,00 214.552,90 214,552,90 96.548 ,81 
software 

Brevett i, licenze, 
Know how 230.000,00 103.500,00 230 .000,00 230.000 ,00 103.500,00 

TOTALE SPESE 420.000,00 189.000,00 444 .552,90 444 .552,90 200 .048 ,81 189.000,00 

Con riferimento alle agevolazioni , si segnala che le stesse sono state calcolate in riferimento a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 17 /2014 e s.m.i. e dell'Avviso Pia Piccole. 
A tal proposito, si rileva che l' investimento proposto per € 444.552,90 è interamente ammesso con 
un'agevolazione teoricamente ammissibile per€ 200.048,81, concedibile per€ 189.000,00, così come 
riscontrabile nella tabella riportata al paragrafo 11 "Conclusioni" . 
Si esprime , pertanto , parere favorevole all'iniziativa dal punto di vista tecnico ed economico . Il 
programma , nella sua configuraz ione globale, risulta organico e funzionale. 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifica preliminare 
Il soggetto proponente , in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a firma del Legale Rappresentante , (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d' interessi" , "cumulabilità" e "premialità") con la quale attesta 
che, i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale non fanno riferimento a 
presta zion i di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto beneficiario o che in generale si trovino in 
situazioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario degli aiuti . 

Per l' esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 0) 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal 
comma 5 dell'art . 12 dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 
Il progetto di Ricerca e Sviluppo è finalizzato alla progettazione, realizzazione e validazione di un 
sistema di supervisione e controllo (SCADA) per l'automatizzazione della produzione industriale : 
EnPAS, "p/ug and play Energy and Production Assessment System" . Le specifiche tecniche del 

pugl iasviluppo 
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suddetto prodotto puntano a conseguire , rispetto ai prodotti concorrenti , vantaggi competi tivi su due 
principali punti: 

• aspetti tecnici : ridotta invasività, maggiore riconfigurabilità , semplice estensibilità; 

• àspetti economici: minor costo. 

Nella strategia industriale del proponente , tale sistema costituirà un nuovo prodotto da 

commercializzare presso le aziende, con specifico riferimento alle PMI manifatturiere. 
Il progetto si articola in 5 obiettivi realizzativi : 

1. OR1 (RI): analisi dello stato dell'arte e definizione specifiche; 
2. OR2 (RI): fie/d Jayer; 

3. OR3 (Rl+SS): application Jayer; 

4. OR4 (55): test e validazione ; 
5. ORS (Rl+SS): comunicazione e promozione dei risultat i. 

L'attività sarà svolta presso la sede di Monopoli (BA) dell'azienda , utilizzan do le risorse umane e 
tecniche ivi disponibili. Da un punto di vista occupazionale , il progetto prevede il reclutamento di 7 
nuove unità, prevalentemente ingegneri. Su specific i punti delle attività di ricerca è previsto il ricorso 

a consulenze esterne e a studi di fattibilità affidati a società esterne . 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo, 
sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo 

Alla luce della descrizione fornita, non si rilevano potenziali problemi di impatto ambientale connessi 
allo svolgimento delle attività progettuali previste , né sulla gestione dell ' inquinamento, né sulle 
risorse energetiche , né sulle emissioni . In ogni caso, l'azienda ha espressamente dichiarato che le 
attività del progetto saranno svolte nel rispetto delle prescrizioni di sostenibilità ambientale indicate 
dall'A utorità Ambientale della Regione Puglia. Si segnala come, tra le caratteristiche attese dal 
prodotto EnPAS, ci sia anche quella di contribuire a miglio rare l'effi cienza energetica degli impianti 
manifatturi eri in cui sarà installato , consentendo di poter effettuare un'accurata e puntuale diagnosi 
dei consumi energetic i. Inoltre, tra gli obiettivi del progetto industriale , vi è anche un investimento in 
servizi di consulenza finaliz zati all' acquisizione di certifica zioni ambientali del sistema (EMAS, 

1SO14001, Ecolabel) e di certificazione di prodotto EPD. 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale" 
Il progetto prevede studi di fattibilità finalizzati alle attività di Ricerca Industriale per il sistema EnPAS, 
per l' individuazione del contesto, l' analisi del settore e del prodotto , delle risorse tecniche e umane e 
la pianificazione . Lo studio è aff idato ad una società esterna e il profilo di tale società e le 

competen ze indicate nei curriculum delle persone direttamente coinvolte in tale consulenza sono 
coerenti con le attività previste. Le attività connesse a tale studio inizieranno con l'i nizio del progetto 

e dureranno otto mesi. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria del progetto di 
massima 

Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso ed ha recepito le 
prescrizion i indicate in tale fase. 

pugliasviluppo 
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2. Ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 

b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche. 

L'acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che 

non comporti elementi di collusione: 
Il progetto prevede costi per ricerche acquisite da Value Up S.r.l. L'acquisizione da terzi dei servizi per 

ricerche è effettuata alle normali condizioni di mercato e non presenta elementi di collusione. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive : 

I costi per gli studi di fattibi lit à previsti sono coerenti con le condizioni di mercato. A supporto della 

voce di costo l'impresa ha fornito il preventivo rilasciato dall'impresa Focus Innovazione S.r.l. del 

23/04/2018 di € 50.000,00 per la fornitura di uno studio di fattibilità tecnica preliminare alle attività 

di ricerca industriale riguardante la comparazione delle tecnologie presenti sul mercato per la 

supervisione e il controllo dei parametri energetici e di produzione in ambiente industriale finalizzata 

all'inserimento nel mercato del prodotto risultante dal progetto EnPAS. 
Lo studio di fattibilità si articola nelle seguenti fasi e prevede delle relazioni conclusive al termine di 

ogni fase di attività: 

1. Analisi del contesto macroeconomico ; 

2. Analisi del settore: punti di criticità; 

3. Analisi del settore : opportunità; 

4. Analisi del prodotto; 

5. Valutazione di fattibilità; 

6. Risorse informative; 
7. Risorse umane ; 
8. Pianificazione in termini di tempi e risorse 

Il preventivo prevede l' impiego di tre risorse : n. 1 progettista meccanico, inquadrato dall'impresa al 

lii livello; n. 1 informat ico e n. 1 esperto marketing, inquadrati entrambi al IV livello 3• 

Nel particolare, il progettisfa meccanico (Fabio Renzoni) svolgerà le attività 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 8 dal 

01/05/2018 al 31/12/2018 per un totale di 60 giornate al costo di € 18.000,00; l'informatico 

{Giacomo Vio lante) svolgerà le attività 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dal 01/05/2018 al 30/11/2018 per un totale di 
50 giornate al costo di€ 10.000,00; infine l'esperto marketing (Kristina lvanova) svolgerà le attività 1, 

3 Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima 
ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo 
quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee 
guida approvate dalla Regione): 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

lii 5-lOANNI 300,00 EURO 

Il 10-15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell' IVA ed una giornata di consulenza è 
equivalente a n. 8 ore. 

puglia sviluppo 
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2, 3, 4, 5, 6 e 7 dal 01/05/2018 al 31/1 2/2018 per un totale di 110 giornate al costo totale di € 

22.000,00. I livelli degli esperti sono conf ermati dai curricula vita e. 

Non sono esposti costi per acquisizione di brevetti o diritti di proprietà intellettuale . 

4. La congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 
supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti : 

L'attrez zatura che si intende acquisire a valere sul progetto R&S è strumentazione per schede 
elettroni che necessaria nella fase di sviluppo . Tale costo è supportato da preventivi che appaiono 
congrui. 

5. Ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 

a) se sussiste la collaborazione effettiva 4tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di 
diffusione della conoscenza e sussistano contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• vi sia un Organismo di Ricerca che sostiene almeno il 10% dei costi ammissibili del progetto 

SI'□ NO X 

• l'Organismo di Ricerca ha il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca 

Concedibilità SI'□ NO X 

Le fatti specie di cui al precedent e punto a) non sussistono. 

b) I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche 
dati di libero accesso o software open source o gratuito (verifica della presenza di una DSAN di 
impegno allo svolgimento di tali attività) : 

Concedibilità SI' X NO □ 

L'azienda ha predisposto ed allegato al progetto un piano per la comunicazione, promozione e 
sfruttamento dei risultati della ricer ca (Pian /or the Exploitation and Dissemination of Results), la cui 
versione finale sarà essa stessa uno dei prodotti del progetto (deliverable D5.1). Le attività previste 

per la disseminazione sono oggetto di uno specifico Obiettivo Realizzativo del progetto (OR.5) che si 
svilupperà durante l' intero progetto . Le azioni previste sono molteplici e coinvolgono sia canali 
tradizionali (partecipazioni a fiere ed eventi del settore) che gli strumenti on-line quali il sito internet 
ed i canali socia I del web 2.0. Si prevede anche la realizzazione di un evento finale di presentazione . 
Le attività proposte appaiono adeguate al raggiungimento dell'obiettivo e adeguatamente verificabili 
in fase di valutazione ex-post del progetto (in particolare , i materiali prodotti saranno oggetto di uno 

specifico deliverable , D5.2). E' stato, infine , formalizzato l'impegno a svolgere tale attività tramite 
DSAN sottoscritta da Legale Rappresentante (sezione 7-8-10 del progetto definitivo) . Per tali ragioni si 
ritiene che sussistano le condi zioni per la concessione della maggiorazione del 15%. 

4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 51 

4 collaborazione effettiva": la collaborazione tra almeno due parti indipende nti finalizzata allo scambio di conoscenze o dl tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo 
comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne 
condividono i rischi e i risultati. Una o plù parti possono sostenere per intero i costi del progetto e qulndl sollevare le altre parti dal relativi rischi finanziari. la ricerca 
contrattuale e la prestazione di servizi d1 ricerca non sono considerate forme di collaborazione. 

pugliasviluppo 



25604 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                 

. TIT. Il Capo 2 - art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 

Codice Progetto: Q328YA2 

Realizzazione dei prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale 
delle tecnologie e sistemi messi a punto: 

Il progetto porterà alla realizzazione e alla validazione dei seguenti prototipi : 

scheda di campo (OR.2 deliverable D2.3); 

application /ayer (OR.3 deliverable D3.1); 

sistema EnPAS (OR.4 deliverable 04 .2). 

Le caratteristiche attese da tali prototipi sono adeguatamente descritte nel progetto e nella 
documentazione inte grativa fornita dall'impresa . 

La prevista attività di validazione dei prototipi comprende sia una fase di testing dei singoli 
componenti , per verificarne le funzionalità (corretto fun zionamen to interfacce, corretto scambio di 
dati , robustezza), sia una fase di verifica di funzionamento dell'intera piattaforma EnPAS in un 

impianto pilota. Per il test del sistema compless ivo si prevede di utilizzare una linea di produzion e 
della stessa azienda KAD, collegando tutti i macchinari coinvolti nella linea al sistema EnPAS tramite 
gateway multiprotocollo . La validazione potrà essere eventualmente assistita anche da softwa re in 
grado di implementare un cammissioning virtuale. 

Valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 
specifiche condizioni di utilizzo: 

Nella documentazione progettuale , ivi compre sa la relazione prodotta ad integrazione dall'impresa, 
sono stati forniti dei range attesi di prestazioni globali, da verificare in sede di validazione . In 
particolare, si attendono le seguenti performance : 

riduzione del 20% dei tempi di pianifica zione ; 

riduzione dei costi di modifica ; 

ridu zione del 10% dei tempi di settaggio per una nuovafamily product; 

riduzione del 20% dei tempi e dei costi legati all'analisi delle alternative . 

Nel corso del progetto verranno individuati più specificamente ulteriori test da effettuare e gli indici 
di prestazione attesi (KPI). Durante le attività di testing e verifica saranno riprodotte condizioni-tipo di 
utilizzo della piattaforma e dei singoli componenti, utilizzando l'a rea produttiva di KAD3, come 
descritto nel paragrafo precedente . 

Verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali : 

Le attività del progetto si svilupperanno in accordo con le normative nazionali ed internazionali 

applicabili. In aggiunta a quelle già citate precedentemente rispetto all'impatto ambientale , si 
segnalano i seguenti riferimenti : 

• ANSI TIA-942:2 012 - Telecommunications lnfra structure Standard for Data Centers; 51 
• S0/IEC 27001:2013 - lnformation technology - Security techniques - lnformation security -

management systems; 

• ISAE 3402 :2011; 

• Regolamento Europeo 2016/679. 

--~~~) 
pugliasviluppo 2s - / 
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Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 

Il prodotto da realizzare col presente progetto (sistema EnPAS) consentirà di migliora re l'efficienza 
ener getica degli impianti manifatturieri in cui sarà installato, consentendo di poter effettuare 
un'accurata e puntuale diagnosi dei consumi energetici. Tale prestazione sembra realistica, alla luce 

delle caratteristiche indicate per il sistema, sebbene non sia stata fornita dal proponente una 
previ sione quantitativa sui vantaggi nella gestione dell'energia . 

Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione 
e costi-benefici: 

Le caratteristiche attese dal sistema realizzato col presente progetto ne fanno apprezzare una 
poten ziale trasferibilità verso altre applicazioni industriali. La prevista possibilità che il sistema 

colloqu i tramite gateway multiprotocollo e una piattaforma cloud scalabile e flessibile e le 
caratteristiche di ridotta invasività e semplice riconfigurabilità ed estensibilità possono, infatti , far 
prevedere il suo utili zzo in altri ambiti , quali ad esempio la domotica, come suggerito dal proponente . 
Inoltre , l' elevato rapporto costi/prestazione e costi/benefici è proprio uno degli obiettivi qualificati 
del progetto industriale, per rendere il prodotto competitivo sul mercato . 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta : 

L' idea progettuale si colloca in modo naturale e coerente nelle linee guida di innovazione della 
produzione industriale dettate a livello nazionale ed internazionale dai paradigmi di Industria 4.0 
basati sull'implementazione della Fabbrica Intelligente . Il sistema di supervisione e controllo EnPAS 
che si punta a reali zzare col presente progetto presenta molteplici potenzialità legate sia alle sue 
caratteristiche tecniche che ai costi , che ne lasciano presagire un buon livello di competitività rispetto 

ai prodotti competitor esistenti sul mercato . Le metodologie e le soluzioni propo ste sia nella fase di 
ricerca che in quella di sviluppo appaiono nel complesso adeguate. In definitiva, si valuta un 
potenziale innovativo della proposta medio -alto . 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio : {O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
I risultati attesi dall'intero progetto sono chiaramente descritti, anche alla luce delle informazioni 
aggiuntive fornite dal proponente in fase di integrazione . In particolare , è stato fornito un elenco di 
risultati specifici legati ai singoli Obiettivi Realizzativi (OR), in termini di report e prototipi. Il 

raggiungimento degli obiettivi del progetto potrà essere confermato attraverso le seguenti verifiche : 

• presenza dei report descrittivi delle attività di cui all'OR.1 (de/iverable D1.1, D1.2), all'OR.2 
(deliverab/e D2.1, D2.2), e all'OR.4 (D4.1, D4.3); 

• real izzazione e validazion e dei prototipi previ sti in OR.2 (de/iverab/e D2.3, scheda di campo), in 
OR.3 (deliv erab/e D3.1, application layer) e in OR.4 (deliverab/e D4.2, EnPAS framework); ) ~ 

• presenza del piano di disseminazione e sfruttamento dei risultati del progetto e dei materiali 
di supporto alla loro diffusione (deliverab/e D5.1 e D5.2). 

Nello specifico, le condizioni di validazione dei prototipi sono definite , anche se non in modo 
esaustivo, e le prestazioni atte se sono quantitativamente indicate , sebbene solo per alcuni parametri 
globali , mentre si rimanda allo sviluppo del progetto l'individuazione di KPI specifici. 

La valutazione del -p-re_s_e_n_t_e_p_u_n_t.,.o""è_q_u.,.i-n .. d_i _m_e_d_io_-_a_it_a_. ------------~~.,,,..---~ 
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Codice Progetto: Q328YA2 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: (O = assente; 2,5 = bassa ; 5 = media, 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 
punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 

previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 

L'articolazione del progetto in OR appare adeguata ad affrontare in modo organico i var i aspetti legati 
alla realizzazione degli obiettivi , dalla definizione delle specifiche, alla progettazione, fino alla 
prototipazione e validazione. Le tematiche da affrontare per realizzare il sistema EnPAS sono coperte 
in modo adeguato dalle attività indicate nei vari OR. Dal dettaglio della descrizione di tali attività, 
tenuto anche conto della relazione fornita in fase di integrazione, la copertura degli argomenti è 
esaustiva. 

L'articola zione temporale del progetto è generalmente coerente con una logica di esecuzione 
parallela e seria le delle attività e le funzioni sono in generale ben bilanciate. 
Si segnalano alcune criticità sulle seguenti attività : 

• Al.5 (ORl) . Definizione dei flu ssi funzionali e logiche di ottimizzazione del costo della 
produzione: 

Per questa attività è prevista l'acquisizione di una consulenza esterna ed è prevista una sua 
durata di 24 mesi a partire dall'inizio del progetto . Sebbene tale consulenza sia pertinente, la 
descrizione delle attività previste (fornita sia in fase di presentazione di progetto che di 
successiva integrazione) è alquanto carente e generica, non adeguata a giustificare l'im pegno 
di risorse ed il relativo costo indicato , nonché la corre ttez za della classificazione dell'intera 
attività come RI; 

• A2.4 (OR2): Questa attività prevede lo sviluppo dell ' hardware progettato in A2.3 e, pertanto, 
deve essere classificata come 55 e non RI; 

• AS.1 e AS.2 (ORS): Queste attività sono classificate impropriamente com e RI. Tenuto conto 
della loro descrizione vanno classificate come 55. 

Le criticità suindica te hanno un impatto nella valutazione economica , così come esposto nella tabella 

successiva di dettaglio delle spese, ma non nella credibilità e fattibilità del pro get to , per cui la 
valutazione del presente punto è nel complesso medio -alta . 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggia : (O= assente; 5 = bassa ; 10 = media ; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 

valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
Alcune delle attività da sviluppare nel progetto sono potenzialmente trasferibil i in altri contesti 
applicativi. Ad esempio, gli approcci che verranno seguiti nelle attività A2.1 (standardiz zazione dei ~ / 
protocolli di comunicazione) e A2.2 (metodi di comunicazione sicura) previsti all'OR.2 (Fie/d /ayer) J 
sono sufficientemente generali da pot er essere applicati anche in altri ambiti industriali che 
prevedano l'implementazione di sistemi distribuiti intelligenti. Lo stesso vale per gli approcci da 
implementare per la scalabilità e la customizzazione del prodotto EnPA5. L'azienda proponente, 
inoltre, possiede la necessaria esperienza e le risorse umane e strumentali adatte a rendere credibile 
l'effettiva possibilità di realizzare gli obiettivi e di diffonderli in modo adeguato. La valutazione del 
presente punto è quindi medio -alta. 

puglia5viluppo 
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Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : {O = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 

Le att ività dell ' azienda proponente sono coerenti con le temat iche del progetto. Le competenze e le 
risorse presenti in azienda sono in linea con l' ambito di specializzazione indicato dal progetto , con 
particolare riferimento alle previste attività di progettazione, prototipazione e testing . 

Per quanto attiene specificamente all'attività scientifica, si rileva una pluriennale esperienza 
nell'ambito di prog etti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale finanziati da bandi regionali . Si 
citano ad esempio i seguenti progetti : 

• 2013 TREMOR (Regione Puglia, FESR 2007-2013); 

• 2014 HALL (Regione Puglia, Bando "Aiuti a 
l' Innovazione " ); 

• 2009 SISTEMA MULTIGENERAZIONE CON 
MULTIFUNZIONE (Regione Puglia, POR 2007-2013). 

sostegno dei partenariati regionali per 

COGENERATORE POLICOMBUSTIBILE 

Nelle sue attività progettuali l'azienda si avvale stabilmente di collabora zioni con Università e Centri 
di ricerca . 

La valutazione del presente punto è quindi alta . 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di puntegg io: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca 
utilizzate, etc): 

Il gruppo di ricerca appare, nel suo compl esso, quantitativament e e qualitativamente adeguato 

rispetto alle attività da svolgere . L' azienda prevede di coinvolgere per le attività 12 unità di personale 
interno (8 ingegneri, 1 informatico e 3 tecnici) a cui si aggiungeranno altre 7 unità di cui è prev ista 
l'assunzione nel corso del progetto stesso (6 ingegneri e 1 tecnico) . Le mansioni di tal e personale 
sono coerenti con le attività previste . 

Il modello organizzativo dell'azienda è un modello che, pur nella distinzione tra funzioni aziendali, 
consente un coordinamento funzionale ori zzontale oltre al classico rappo rto gerarch ico verticale . Tale 
modello risulta adeguato alla gestione di progetti che richiedono un'attenzione particolare alla 
condivisione di obiettivi. 

Le infrastrutture coinvolte nell'attività progettuale sono pienamente adeguate allo sviluppo delle 
attività previ ste nei vari OR. 

Si sottolinea come la proposta progettuale preveda un'attività di monitoraggio dello status del 

progetto (sebbene tale attività non sia formalmente indicata negli OR). Si prevede la nomina di un Jl 
Responsabile del Monitoraggio e Valuta zione ed un'attività di monitoraggio suddivi sa in 3 momenti 
distinti (ex-ante, in itinere ed ex-post) e su 5 tipologie di misurazione (avanzamento interventi, 
obiettivi , risultati, processo e impatti) . 
La valutazione del presente punto è quindi alta. 
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Personale interno : 

nell'ambito del personale della Ricerca industriale, le attività A2.4, AS.1 e AS.2 sono state 
riclassificate nel personale dello Sviluppo Sperimentale . I corrispondenti mesi-uomo sono, pertanto, 

stat i conteggiati nelle spese per lo Sviluppo Sperimentale , tenuto conto del costo medio per mese
uomo esposto dall'a zienda per tali attività . 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la durata di questo : 
11 costo delle attrezzature nell ' ambito dello Sviluppo Sperimentale è congruo . 

Consulenza di ricerca : 

I documenti forniti sia in fase di presentazione del progetto che in risposta ad uno specifico quesito 
formulato nella richiesta di integrazione non forni scono i necessari dettagli per giustificare 
pienamente le attività oggetto della consulenza, la sua durata e di conseguenza il suo costo . Da tali 
informazioni si ritiene pertinente prevedere una consulenza limitata all 'attività Al.5 , con una durata 
che risulti non molto maggiore di quella delle altr e attività dell 'ORl. La generica previsione di ulteriori 
attività a supporto della A4.4 (che ne dovrebbe far prevedere una durata molto più lunga) non è stata 
giustificata in modo adeguato. Si è proceduto , pertanto , ad un taglio di spesa. 

Spese generali dir ett amente imputab ili al progetto di ricerca : 
si riti ene il costo propo sto congruo . 

Altri costi d'esercizio , inclusi costi dei materiali , delle forniture e di prodotti analoghi , direttamente 
imputabili all' attività di ricerca : 
l' importo proposto dall'impresa nell'ambito dello Sviluppo Sperimentale è congruo . 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = media alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 

Non si richiedono ulteriori integrazioni. 

Giudizio finale complessivo 
Il progetto di Ricerca e Sviluppo è coerente con le linee strategiche delineate nell'intero progetto 

industriale , che punta ad una innovazione aziendale di prodotto e di sistema, a sua volta coerente 

con le linee guida contenute nei documenti della Regione Puglia a cui l'Avviso fa riferimento . li 
risultato del progetto consentirà all'azienda di poter immettere nel mercato un nuovo prodotto , con 
caratteristiche tali da poterne apprezzare un potenziale in termini di innovatività e competitività . 
L'articola zione del progetto negli OR e la loro tempificazione risulta nel comple sso adeguata e sr_, 
coerente con le attività previste . Gli approcci e i metodi individuati appaiono adeguati ed in linea con 
lo stato dell'arte internazionale. I risultati attesi per ognuno degli OR e per il progetto nel suo 
complesso sono descritti con un livello di dettaglio sufficiente a poter condurre una verifica oggettiva 
del loro conseguimento al termine del progetto. Le risorse umane (di cui si prevede un incremento), 
strumentali ed infrastrutturali da coinvolgere, unite all'esperienza pluriennale dell'azienda 

puçJliasviluppo 
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proponente nello sviluppo di progetti di simile complessità, rendono realistica e credibile la 
previsione che l'azienda possa porta~e a termine con successo il progetto. Si formula, pertanto , un 

giudizio positivo rispetto all'ammissibilità del progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 65 

(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

Dettaglio delle spese proposte: 
Tabella 8 

Agevolazione NOTE DEL 

Tipolo gia Spese dichiarate dal Spese riconosciute da I Concedibile {€) VALUTATORE 
Descrizione 

proponente {€) valutatore (€) (motivazioni di 
variazione) 

Le attività A2.4, AS.1 e 
AS.2 sono state 
riclassificate come SS. I 

Personale corrisponde nti mesi-

(a condizione che sia Spese per il 
uomo sono, pertanto, 
stati conteggiati nelle operante nelle unità personale 899.514,88 700.000,00 560.000,00 
spese per lo Sviluppo locali ubicate nella interno 

Regione Puglia) Sperimentale, tenut o 
conto del costo medio 
per mese-uomo 
esposto dall'azienda 
per ta li attività . 

Strum entazione ed 
attrezzature utilizzate per 

0,00 0,00 0,00 il progetto di ricerca e per 

la durata di questo 

pugliasviluppo 
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I documenti forniti sia 
in fase di 
presentazione del 
progetto che in 
risposta ad uno 
specifico quesito 
formulato nella 
richiesta di 
integrazione non 
forniscono i necessari 
dettagl i per giustificar e 

Costi della ricerca 
pienamente le atti vit à 

contrattuale, delle 
Consulenza oggetto della 

competenze tecniche e 
esterna consulenza, la sua 

fi nalizzata allo durata e di 
dei brevetti acquisiti o 

svolgimento conseguenza il suo 
ottenut i in licenza da 

fonti esterne, nonché i dell 'attività Al.5 
220.000,00 50.000,00 40.000,00 

costo. Da tali 

costi dei servizi di 
(definizione informazioni si ritiene 

consulenza e di servizi 
flussi funzionali, pert inente prevedere 

equivalenti ut il izzati 
etc..) - offerta una consulenza 

esclusivamente ai fini 
Value Up S.r.l. limitata all'att ività 

dell'att ività di ricerca 
del 23/04/2018 Al.S , con una durata 

che risulti non molto 
maggiore di quella 
delle altre attività 
dell'ORl. La generica 
previsione di ulteriori 
attività a supporto 
della A4.4 (che ne 
dovrebbe far 
prevedere una durata 
molto più lunga) non è 
stata giustificata in 
modo adeguato . 

Spese generali 
direttament e imputabili Spese generali 44.975,74 44.975,74 35.980,59 

al progetto di ricerca 
Altri costi d'esercizio, Cost i relativi a 

inclusi costi dei materiali, materie prim e, 
delle forniture e di componen t i, 

0,00 0,00 0,00 
prodotti analoghi, semilavorati, 

direttamente imputabili materia li 
all'attività di ricerca commerciali 

Totale spese per ricerca industriale 1.164.490,62 794 .975,74 635 .980,59 

Agevolazione NOTE DEL 

Tipologia 
Spese dichiarate dal Spese riconosciute dal Concedibile(€) VALUTATORE 

Descrizione 
proponente (€) valutatore (€) (motivazioni di 

variazione) 



25611 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

TIT. Il Capo 2 - art . 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definiti vo n. 47 
----·----- ----------·---------- ----- --

Codice Progetto: Q328 YA2 

Le attività A2.4, AS.1 e 
AS.2 sono state 
riclassificate come 
Sviluppo Sperimentale . 
I corrispondenti mesi-
uomo sono, pertanto, 

Personale stati conteggiati nelle 
(a condizion e che sia Spese per il spese per lo Sviluppo 
operante nelle unità personale 141.012,77 320.000,00 192.000,00 Sperimentale, tenuto 
locali ubicate nell a interno conto del costo medio 

Regione Puglia) per mese-uomo 
esposto dall'azienda 
per tali attività che 
risulta diffe rente 
rispetto a quello 
indicato nella Ricerca 
Industriale. 

Strumentazione 
per schede 

elettroniche . 
Preventivo RS 
Component Sebbene in sede di 
S.r. l.€ 4.500,00; integrazioni l' impresa 
Preventivo abbia presentato 

Strumentazione ed Artedas Italia preventivi di spesa per 
attrezzature utilizzate per S.r.l. n. 660 del 

20.000,00 20.000,00 12.000,00 
( 20.362,80, tuttavia, 

il progetto di ricerca e per 06/11/2018 € si rit iene di ammettere 
la durata di questo 12.045,00; l'importo richiesto 

Preventivo nella sezione 3 
Giakova S.r.l. n. dall'impresa pari ad€ 
5664 del 20.000,00 
06/11/2018 € 
3.817,80 

Costi della ri cerca 
contrattuale, delle 

Consulenza 
competenze tecniche e 

esterna 
dei brevetti acquisiti o 

f inalizzata allo 
ottenuti in licenza da 

svolgimento 
fonti esterne , nonché i 0,00 0,00 0,00 

costi dei servizi di 
dell 'attiv ità Al.5 

consulenza e di servizi 
(definiz ione 

equivalenti ut i lizzati 
flussi funzionali , 

esclusivamente ai fini 
etc .. ) 

dell'attività di ricerca 
Spese generali 

direttam ente imputab ili Spese generali 7.050,64 7.050,64 4.230,38 
al progetto di ricerca 

Material i 

Altri costi d'es ercizio, 
necessari per 

inclusi costi dei materiali , 
sviluppare i 

delle fo rniture e di 
prototi pi 

prodotti analoghi, 
dimostrativ i 10.000,00 10.000,00 6.000,00 

direttamente imputabili 
legati alle 

all'attività di ricerca 
attività di 
Sviluppo 

Sperimenta le 

Tota le spese per sviluppo sperimenta le 178.063,41 357.050,64 214.230,38 

Studi di fattibilità t ecnica in Ricerca Industria le 

pugl iasviluppo 
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NOTE DEL 

Tipologia Descrizione 
Spese dichiarate dal Spese riconosciute dal Agevolazione VALUTATORE 

proponente (€) valutatore (€) Concedibile (€) (motivazioni di 
variazione) 

Studi di 
fattib ilità tecni ca 
prelim inari alle 

atti vità di ricerca 
industria le 

riguardante la 
comparazione 

delle tecnologie 
ad oggi presenti 

Studi di fatti bilità tecni ca 
sul mercato per 

50.000,00 50.000,00 25.000 ,00 
la supervisione e 

con trollo dei 
parametri 

energetic i e di 
produzione in 

ambien te 
industriale -
Prev . Focus 

lnnovazioneS .r.l. 

de l 23/04/2018 
Totale spese per studi d i fa t tibil ità tecnica in 

50.000,00 50 .000,00 25.000,00 
Ricerca Industriale 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E 
1.392.554,03 1.202.026,38 875.210,98 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, risultano rich ieste e concesse 
entro il limite previsto e sono state correttamente calcolate secondo quanto previ sto dal 
Regolamento Regional e n. 17 /2014 e dal!' Avviso. 
Pertan to, da un investimento proposto per € 1.392 .554,03 ed amme sso per € 1.202 .026,38 , deriva 
un'ag evolazion e concedibile pari ad€ 875.210,98 . 
Infine , si rammenta che le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono compless ivamente 
il 18% delle spese ammis sibili. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi 
e dell'organizzazione 

Il soggetto proponente ha allegato al prog etto definitivo la dichiarazione sostitutiva di atto notorio a 
firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del prog etto definitivo - Dichiarazion e Sostitutiva di 
atto notorio su "con flitto d' interes si per l' Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione " ) 

con la quale attesta che, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 9 dell'Avviso, i costi relativi alla 
conflitto d'i nteressi per l'Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazion e non fanno 
riferim ento a: 

• i servizi di cui all'articolo 76, comma 1, lettere a) b) e c) l'acqui sto di servizi su specifiche 
problematiche direttamente afferenti al progetto di investimento presentato non rivestono 'j-, 
carattere continuativo o periodico e non sono assicurabili dalle prof essionalità rinvenibili 

all'interno del soggetto beneficiario; 
• i serviz i sono erogati dai soggetti organi zzati ed esperti nello specifico settore di int ervento 

richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contributo . I 

. sog.getti abilitati a_ prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedo~'o' s~
1

ecifich~CJ.:J 
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competenze professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di partita 
IVA. Le prestazioni non sono di tipo occasionale; 

• il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di partecipazione 
reciproca a livello societario. Inoltre, la consulenza specialistica non è rilasciata da 

amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo né da partner, 
nazionali o esteri. 

Per l'esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di Innova zione Tecnologica 
in fase di progettazione definitiva, così come previsto dal comma 6 dell 'art . 14 dell'Avvi so. Si 
riportano , di seguito le risultanze della valutazione dell'esperto. 

5.1 Verifica preliminare 

L'investimento per servizi all'innovazione riguarda l'acquisizione di know -how finalizzato 
all'innovazione dei processi gestionali aziendali mediante l'introduzione di sistemi LCA quali il 

"Product Lifecycle Management " (PLM) e il "Manufacturing Executian System" (MES). 
Il risultato generale atteso da tale investimento è l'implementazione di un sistema integrato per la 
gestione dell'intero ciclo di vita dei prodotti. I risultati specifici, invece, sono il miglioramento della 
gestione dei materiali , delle configurazioni e modifiche e dei dati del prodotto, unito ad un aumento 
della qualità , della produttività anche tramite riduzione dei fermi macchina . 
L' intervento si svilupperà in 5 attività sequenziali di durata di circa 6-8 mesi l'una : studio dei processi 

industriali , analisi dei requisiti, progettazione e implementazione dei sistemi PLM e MES. 
Tale investimento prevede l'attivazione di una consulenza esterna fornita da una società esperta 
nelle suddette tematiche . 

1. Grado di innovazione del progetto. 
L' investimento per l' implementazione dei sistemi individuati è rilevante in termini di innovazione, per 

il suo potenziale impatto sulla competitività dell'azienda. I sistemi individuati , infatti, vanno ad 
impattare direttamente sui metodi organizzativi e gestionali dell'azienda, innovandoli seguendo le 
linea -guida delle migliori pratiche individuate dallo stato dell'arte nazionale ed internazionale . 
La valutazione di questo punto è quindi medio -alta. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Validità tecnica del progetto. 
Le attività da svolgere sono descritte in modo chiaro e puntuale . Il progetto è articolato in 4 fasi che 
costituiscono attività autonome da eseguire in sequenza, come da cronoprogramma allegato: 

- identificazione e analisi processi aziendali; 

- analisi dei requisiti; 

- implementazione dei sistemi . 
Si prevede la disponibilità dei sistemi al mese 30 di progetto . Gli obiettivi generali e i risultati specifici 
sono descritti in modo nel complesso esauriente, sebbene non siano quantificati indici di prestazione 

attesa . La valutazione di questo punto è nel complesso medio-alta . 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

pugl iasviluppo 
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3. Validità economica del progetto. 
Le spese esposte si riferiscono all'acquisizione di una consulenza esterna da parte di una società che 

provvederà a sviluppare le attività previste. Dalla descrizione delle spese risulta la loro pertinenza 
rispetto all'obiettivo dell'inve stimento. Il preventivo di costo risulta congruo tenuto conto della 
tipologia del personale coinvolto e dell'impegno richiesto . I risultati attesi in termini di redditività 

sono descritti in modo generico, come risultati conseguenti dall'aumento di competitività connesso 
con l' implementazione dei sistemi gestionali innovativi. Nel complesso la valutazione di questo punto 
è, comunque, medio-alta. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : {O = assente ; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati. 
Il risultato generale atteso dall'implementa zione e la customizzazione nell'azienda proponente dei 
sistemi Product Lifecyc/e Management e Manufacturing Execution System è un aumento 
dell'efficienza gestionale dell'azienda e quindi della sua competitività . L'i nvestimento punta , in 
dettaglio, a: 
- migliorare la gestione dei materiali, dell e configurazioni e modifiche e dei dati del prodotto; 

- aumentare la qualità della produzione e la produttività anche tramite riduzione dei fermi macchina . 
In particolare , tali sistemi int ervengono sull'ottimizzazione dei flu ssi informativi e logistic i del 
proce sso di produ zione, e quindi presentano una potenziale benefica ricaduta sulla capacità 
produttiva . Tenuto conto delle caratteristiche dei sistemi, tale previsione appare realistica, benché 
non sia stata supportata nel progetto dall'individua zione di un parametro di riferimento quantitativo 
per stima rla. 
Per tali ragioni, la valutazione di questo punto è media . 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio : (O= assente ; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto. 
La società individuata per la fornitura della consulenza ha un profilo coerente con l'ambito 
tecnologico delle attività previste dall ' investimento, trattando si di una società di consulenza 
aziendale che opera da anni a supporto delle attività di ricerca e sviluppo delle aziende nel campo 
dell'innova zione dei processi e dell'organiz zazione. Il profilo del personale che sarà coinvolto 
nell'attività di consulenza è certamente adeguato al compito, per competenze e per esperienze 

conseguite . 

Nel complesso la valutazione di questo punto è alta . 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: {O= assente ; 2,5 = bassa ; 5 = media ; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

~-- - -- --------- --- --- --'---- ----- ----- -- --~ 
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sono coerenti con il progetto integrato industriale ed il loro costo è congruo rispet to ai parametr i di 

mercato . Il profilo del fornitor e esterno del servizio di consulenza è adeguato alle att ività previst e. Si 

formula pertanto un giudizio positi vo all'ammissibilità della proposta . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 57,50 

(Il punteggio minimo di ammissibilità al finan ziamento è di 50 punti) 

5.2 Valutazione tecnico economica 

La società nella nuova Sezione 4 - Formulario Innova zione Tecnologica, propon e nell'ambito dei 

Servizi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione esclusivamente la progettazione e 

realizzazion e di nuovi processi attraverso l' lnformation Technology per€ 90.000,00 . A tal prop osito, 

l'impresa ha forn ito : 

• copia del preventivo ri lasciato dall'impr esa Focus Innovazione S.r.l. del 24/04/2018; 

• copia del curric ulum vitae del Sig. Giacomo Violante , incaricato di svol gere l' attività , che 

conferma il IV livello 5 attribuito dalla società all'e sperto; 

• copia del curriculum vita e del Dott. Fabio Renzoni, incaricato di svolgere l'attiv ità, che 

conferma il lii livello attribuito dalla società all' esperto. 

Dalla Sezione 4 emerge che le fasi di attività saranno quattro e si svolgeranno dal 01/05/2018 al 

31/1 0/2020 prevedendo per l'esperto Renzoni 164 giornate/uomo al costo giornaliero di € 300,00 e 

per l'esperto Violante 204 giornate/uomo al costo giornaliero di € 200,00. L' inte rvento prevede le 

seguenti attività principali di seguito sintet izzate : 

attività 1: identifica zione ed analisi dei processi aziendali (dal 01/05/2018 al 

31/ 12/2 018) per un totale di 65 giornate delle quali 40 assegnate all'esperto Renzoni e 

25 assegnate all'esperto Violante ; 

attività 2: analisi dei requisiti (dal 01/01/2019 al 31/07/ 2019) per un totale di 105 

giornate delle quali 70 assegnate all'esperto Renzoni e 35 assegnate all'esperto 

Violante ; 
attività 3: progetta zione, implementazione e test della piattaforma PLM (dal 

01/08/2019 al 28/02/2020) per un totale di 100 giornate delle qua li 30 assegnate 

all'esperto Renzoni e 70 assegnate all'esperto Violante ; 

5Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al 

livello di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo di 

esperien za, è stato determi nato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione): 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2·5 ANNI 200,00 EURO 

l ii 5-10 ANNI JD0,00 EURO 

Il I O- 15 ANNI 450,00 EURO 

I Ol TRE 1S ANNI S00,00 EURO 

Le tariffe massime g1ornahere sopra1nd1cate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata d1 consulenza è equivalente a n 8 ore 

pugliasviluppo 
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attività 4: progettazione, implementazione e test della piattaforma MES (dal 
01/03/2020 al 31/10/2020) per un totale di 98 giornate delle quali 24 assegnate 
all'esperto Renzoni e 74 assegnate all'esperto Violante . 

Dettaglio delle spese proposte : 

• :t . .... 

Spese per servizi per l'innovazione 
dei processi e dell'organizzazione 

TOTALE 

Descrizione 

Consulenza finalizzata 
all'implementazione dei 

sistemi di gestione MES e 
PLM - Preventivo Focus 

Innovazione S.r.l. del 
24/04/2018 

Spese dichiarate 
dal proponente 

{C) 

90.000,00 

90.000,00 

Spese riconosciute 
dal valutatore 

{C) 

90.000,00 

90.000,00 

Agevolazioni 
concedibili 

{Cl 

45.000,00 

45.000,00 

Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano , di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte ed ammesse in materia di Innovazione 
Tecnologica , dei processi e dell'organizzazione : 

Tabella 10 
Ambito INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI INVESTIMENTI INVESTIMENTI AGEVOLAZIONI 

AMMESSO IN DA D.D. n. 586 PROPOSTI AMMESSI CONCEDIBILI (Cl 
D.D. n. 586 del del (C) {C) 
16/04/2018 {Cl 16/04/2018 (Cl 

Servizi di consulenza in mate ria 
di innova zione 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
Spese per servizi di consulenza e 

0,00 0,00 0,00 0,00 di supporto all'innovazione 0,00 
Spese per servizi per 
l' innovazione dei processi e 90.000,00 45.000,00 90.000,00 90.000,00 45 .000,00 
dell'organizzazione 
Messa a disposizione di 
personale altamente qualificato 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 da parte di un organismo di 
ricerca 

TOTALE INNOVAZIONE 
90.000,00 45.000,00 90.000,00 90.000,00 45 .000,00 TECNOLOGICA 

Si segnala che, le agevolazioni afferenti le spese per Servizi di consulenza in materia di innovazione 
sono concesse nel limite del 50% ex art . 77 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 
17/2014 . 
Si segnala cha da un investimento proposto ed ammesso per €: 90.000,00 deriva un'agevolazione 
concedibile pari ad€: 45.000,00 . 

pugli asviluppo 
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6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Si rileva che il soggetto proponente in sede di progetto definitivo conferma l'inten zione di voler 

avviare programmi di consulenza, così come già dichiarato e ritenuti ammissibili nell'istanza di 
accesso. 

Si precisa che nel progetto definitivo inviato è presente una dichiarazione a firma del Legale 
Rappresentante con la quale si attesta che, ai sensi dell'art . 66 comma 6 del Regolamento Regionale 
n. 17/2014 e ss.mm.ii., i costi relativi ai servizi di consulenza non fanno riferimento a costi per 
consulenza specialistica rilasciati da amministratori , soci e dipendenti del beneficia rio, nonché di 
eventuali partner . 

Di seguito, si riporta un'analisi detta gliata per singoli interventi : 
1. Ambito Ambiente€ 31.650,00: 

a. Certifica zione del sistema di gestione ambientale secondo la normativ a ISO 14001: 
adozione ex novo della ISO 14001 per€ 11.500,00; 

b. March io di qualità ecologica (Ecolabel) per€ 20.150,00. 
2. Ambito Internazionalizzazione d'impresa € 60.000,00: 

a. Programmi di internazionalizzazione : consulenza finalizzata alla internazionalizzazione 
del prodotto oggetto del progetto EnPAS. In particolare , l' impresa ha previsto : ricerca 
di aree per nuov i insediamenti ed assistenza nelle fasi di scelta della localizzazione 

geografica ; valutazione delle implicazioni finanziarie, fiscali, legali, doganali, logisti che 
ed organizzative del singolo mercato ; regolazione dei rapporti commerciali 
internazionali ; raccolta delle informazioni possibili sulle variabili macroeconomiche; 

3. Ambito E-Business € 100.000,00: consulenza per il set up di strumenti di misurazione 
obiettivi (Google Analytics , Ad Words , Facebook, Linkedin, CRM); consulenza per la prote zione 
del brand; valo rizzazione e gestione della visibilità online; consulenza per la gestione di 
campagne di Digitai PR; marketing automation; 

4. Partecipazione a fiere € 21.750.00: partecipazione alla fiera IOT World Congress - The IOT 
lndustry Event che si è tenuta a Barcellona (Spagna) dal 16 al 18 ottobre 2018 . 

Nel paragrafo successivo, si riporta un'analisi dettagliata delle voci di spesa. 

6.2 Valutazione tecnico economica 

Ambito Ambiente: 
- Certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la normativa ISO 14001: adozione 

ex novo della ISO 14001 per€ 11.500,00 : 

L'impresa dichiara che l'intervento proposto è relativo alla progettazione ed implementazione del 
sistema di gestione ambientale conforme alla Norma Internazionale UNI EN ISO 14001 :2015 applicato 
ai processi di produ zione di circuiti stampati e la successiva installazione dei circuiti elettronici. 5( 
I risultati commerciali che l'impre sa inte nde raggiungere sono: 7 

a) Miglioramento dell ' immagine per l' impegno profuso nella tutela ambientale; 
b) Soddisfazione nel processo di qualifica del fornitore da parte del cliente del requisito di 

certificazione UNI EN ISO 14001. 

Le opportunità economiche saranno : 

---- -- - ~ pugliasviluppo / 
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a} Riduzione dei costi gestionali attraverso la realizzazione dell'uso delle materie prime , la 
riduzione dei rifiuti ed emissioni, la diminuzione dei costi energetici ; 

b} Riduzione dei premi assicurativi; 

c} Tutela dell ' ambiente ed uso consapevole delle risorse . 

Le opportunità gestionali saranno legate alle agevolazioni al rilascio di autorizza zion i da parte delle 
autorità proposte . 

La società a supporto dell'inve stimento ha fornito : 
1. la copia dell'offerta del 13/06/2018 rilasciata dall ' impresa Rina Service S.p.A. di € 3.000,00 

completa dei curricula vitae del Dott. Giovanni Guarnieri , dell'lng . Marcello Manna e dell'lng. 

Mario Catapano che lavoreranno ciascuno per 3 giornate (dal 01/07/2020 al 31/10/2020) al 
fin e di svolgere le seguenti attività : 

o verifica della conformità della documentazione del sistema di gestione; 
o pianifica zione audit di stage; 
o esecuzione audit di stage . 

L'i mpresa inquadra gli esperti al I livello che si ritiene di confermare, perta nto , si rit iene 
ammissibile l'importo del preventivo di C 3.000,00, inferiore all' importo (€ 4.500,00) che 
scaturisce applicando la tariffa di€ 500,00 alle giornate previste dei singoli consulenti ; 

2. la cop ia del preventivo rilasciato dal Dott. Giuseppe Starace dell '08/06/2018 per € 8.500,00 
completo del relativo curriculum vitae del consulente che offrirà consulenza per 17 giornate 
(dal 01/11/2019 al 30/06/2020) al fin e di : 

• Analizzare le condizioni del sito aziendale e delle procedure di gestione ambientale ; 

• Identificare gli interventi correttivi ed elaborare le procedure da attivarsi ai fini della 
certificazione; 

• Preparare e predi sporre materiale documentale finalizzato all'i ndividuazione di 
proce ssi, manualistica , istruzioni operative su supporto cartaceo e/o informatico (CD
Rom}. 

L'im presa inquadra l'esperto al I livello che si ritiene di confermare, pertanto , si conferma il 

costo dell'interv ento per€ 8.500,00 che scaturisce dalla tariffa giorna liera pari a € 500,00 per 
il numero dell e giornate pari a 17. 

Tabella 11 

INVESTIMEN 

TO AGEVOLAZIO 

AMM ESSO NI con O.O. n. INVESTIMENT 
AGEVOLAZIO AGEVOL 

INVESTIMENTI 
TIPOLOGIA DI SERVIZIO con O.O. n. 586 del PROPOSTI I AMMESSI 

NI TEORICHE AZIONI 

586 del 16/0 4/2018 (() (() 
CONCEDIBILI CONCEDI 

16/04 /2018 {() (€) Bill (() 

(€) 

consulenza specialisti ca ai fin i 
dell'analisi e predisposizione 

del sistema di gest ione 
8.500,00 8.500,00 3.825,00 

ambientale - Preventivo Doti . 
Giuseppe Starace 

dell'OS/06/2018 10.000,00 4.500,00 4.500,00 

consulenza per 

l' addestramento del persona le 
0,00 0,00 0,00 

intern o per l'utilizzo del 

sistema di certificazione 

pugliasviluppo 
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3.000,00 3.000,00 

4.500,00 11.500,00 11.500,00 

- Marchio di qualità ecologica (Ecolabel) per€ 20.150,00: 

Progetto Definitivo n. 47 

1.350,00 

5.175,00 4.500,00 

L' impresa dichiara che l'interv ento ha lo scopo di fornire una et ichettatura di prodotto di valenza pari 

o superiore alla ECOLABEL applicabile al prodotto EnPAS ovvero l'etichettatur a ambientale EPD 

(Environme ntal Product Declaration - ISO 14025) . L'obiettivo è di utilizzare la certifi cazione EPD per 

individuare gli impatti amb ient ali globali ed eventuali azion i di mitigazione ed efficientamento del 

proce sso di approvvigionamento, produzione e fine vita dei prodotti, non ultimo l'obiettivo di definire 
un benchmark per il settore in ambito ambientale . 
La società a supporto dell'investimento ha fornito: 

1. la copia del preventivo rilasciato dall'impresa P&R Project S.r.l. del 13/06/2018 n. 14/18 di € 
17.900,00 completo dei curricula vitae del Dott . Paolo Adolfo Piccinno che lavorerà per 12 

giornate (dal 01/07/2020 al 31/10/2020), del Dott. Mirko Rendina che lavorerà per 14 

giornate (dal 01/07/2020 al 31/10/2020) e del Dott. Amedeo Lacalamita che lavorerà per 28 

giornate (dal 01/07/2020 al 31/10/2020) . Le attività previste dalla presente proposta sono 

relative al prodotto "scheda elettronica" e sono relative allo studio del ciclo di vita del 
prodotto (LCA) e all'Etichettatura EPD. 

L'im presa inquadra il Dott. Piccinno al I livello , il Dott . Rendina al Il livello e il Dott . Lacalamita 

al IV livello . Si ritien e di conferma re i livell i attribuiti dall'impresa, pertanto, si riti ene 
ammi ssibile l'i mporto del preventivo per € 17.900,00 (€ 6.000,00 del Dott. Piccinno , € 

6.300,00 del Dott . Rendina ed€ 5.600,00 del Dott. Lacalamita); 

2. la copia dell 'offerta del 12/06/2018 rila sciata dall ' impresa Rina Service S.p.A. di € 4.200,00 

completa dei curricula vita e dei Dott. Giovanni Guarnieri che lavorerà per 2 giornate (dal 

01/10/2020 al 31/10/2020) e dell ' lng. Marcello Manna che lavorerà per 2,5 giornate (dal 

01/07/2020 al 31/10/2020) al fine di svolgere le seguenti attività : 

• fase documentale finalizzata al rilascio della pre-certificazione: 
a. registrazione ed esame della richiesta di pre-certificazione; 

b. valutazione dello Studio del Ciclo di Vita e della Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto in conformità alla normativa di riferimento ; 

c. valutazione delle procedure di raccolta ed aggiornamento dei dat i; 

• verifica presso il sito della rispondenza del prodotto/servizio allo Studio del Ciclo di 
Vita: 

a. esame e valutazione delle procedure per l' acquisizione e l' aggiornamento delle 

informazioni contenute nello studio LCA e conseguentemente nella EPD; 
b. esame degli eventuali supporti informatici utilizzati; 
c. valuta zione della correttezza delle informazion i contenute nello studio LCA e nella 

EPD; 

d. verifica della conformità alla legislazione ambientale applicabile ai processi ed ai 

prodotti oggetto di pre - cert ificazione . 

L' impresa inquadra gli esperti Guarnieri e Manno al I livello che si ritiene di confermare, 

tuttavia , tenuto conto che le giornate di lavoro previste sono pari a 4,5 si ritiene di ammettere 

€ 2.250,00 (€ 500,00 tariffa g1ornaliera *2 ,5 giornate) a fronte di€ 4.200,00. 

pugliasviluppo 
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Tabella 12 
INVESTIMENT 

AGEVOLAZIONI 
O AMMESSO INVESTIME AGEVOLAZI 

TIPOLOGIA DEL con D.D. n. 586 INVESTIMENT AGEVOLAZIONI 
NTI ONI 

SERVIZIO 
con D.D. n. 586 

del 16/04/2018 I PROPOSTI TEORICHE 
del (€) 

AMMESSI 
CONCEDIBILI(€) 

CONCEDIBIL 

16/04/2018 (€) 
(€) (€) I(€) 

consulenza specialistica 
ai fini dell'analisi e 
predisposizio ne del 
sistema di gestione 12.750,00 12.750,00 5.737,50 

ambientale- prev ent ivo 
P&R Projec t S.r .l. del 

13/06/2018 n. 14/18 

consulenza per 
l'addestramento del 

personale interno per 
l'utilizzo del sistema di 

10.000,00 4.500,00 
certi ficazione -

5.150,00 5.150,00 2.317,50 4.500,00 

prev ent ivo P&R Project 
S.r.l. del 13/06/2018 n. 

14/18 

preparazione e 
realizzazione di audit 

ispettivi da parte 
dell'Ente di 4.200,00 2.250,00 1.012,50 

cert ificazione - offerta 
Rina Service S.r.l . del 

12/06/2018 

Totale 10.000,00 4.500,00 22.100,00 20.lS0,00 9.067,50 4.S00,00 

Ambito Internazionalizzazione d'impresa€ 60.000,00 : 
Programmi di internazionalizzazione: 
L'impresa dichiara che l' intervento ha lo scopo di ricercare soggetti locali che rispondano ad una serie 

di requi siti predefiniti con cui impostare un rapporto di collaborazione duraturo nel tempo allo scopo 

di ottimizzare il costo, in termini di tempo e di denaro , necessario per affacciarsi sui nuovi mercati 
esteri . Nello specifico i risultati che KAD3 S.r.l. vuole ottenere sono : 

1. Individuazione di nuovi partner; 

2. Incremento del volume d'affari derivante da operazioni ver so i Paesi esteri; 

3. Riduzione dei costi medi di produzione attraverso la messa in atto di economie di scala; 

4. Incre mento del numero di dipendenti. 

A supporto dell'investimento in Interna zion alizzazione, KAD3 S.r.l. ha fornito il preventivo 

dell'impresa Focus Innovazion e S.r.l. del 09/10/2018 di € 60.000,00 per la valutazione della 

potenzial e internazionalizza zione del prodotto in Germania, Francia, Belgio , Spagna, Bulgaria, 

Romania ed Ungh eria . L' attivit à, che verrà svolta in 300 giornate (dal 01/05/2018 al 30/04/2019), 
preved e le seguenti fasi: 

• Elaborazione del profilo del partner estero richi esto ; 

• Ricerca e sviluppo dei contatti dei potenziali partner esteri; 

• Verifica dell'idoneità/affidabilità dei potenziali partner esteri; 

• Elaborazione delle schede dei potenziali partner esteri; 

• Distri buzione del materiale informativo ; 

• Assistenza all'individuazione di bandi per pro getti finanziati e gare; 

pugliasviluppo 
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• Valutazione delle imp licazioni finanziarie, fi scali, legali, doganali, logisti che ed 
organ izzative del singolo mercato. 

11 preventivo è completo del curri culum vitae dell'e sperta lvanova Kristina che conf erma il IV livello 
attribuito dalla società all'esperta . Pertanto , tenuto conto dell' applicazione della tariff a de l IV live llo 

pari a€ 200,00 alle giornate previste che sono pari a n. 30, si rico nosce l' intera spesa propo st a. 

Tabella 13 
INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

Programmi di AMMESSO con D.D. con D.D. n. 586 INVESTIMENT I INVESTIMENTI 
AGEVOLAZIONI 

Internaziona lizzazione n. 586 del del 16/0 4/2 018 PROPOSTI AMMESSI 
CONCEDIBILI (€) 

16/ 04/201 8 (€) {{) {€) (€) 

Consulenza specialistica per la 
ricerca di partner est eri per la 

definizione di progetti di 
investimento e/o accordi di 

60.000,00 col laborazione industriale da 60.000,00 27.000,00 

realizzarsi all'estero -
preven tivo Focus Innov azione 

S.r.l. del 09/10/2 018 
Consulenza specialistica per la 

realizzazione di studi di 
fattibilit à connessi con la 
valutazione economico 
finanz iaria, f iscale legale 60.000,00 27.000,00 

0,00 0,00 0,00 contrattuale e di progettaz ione 
di prodotti/ processi inerenti i 
progetti di investimento e/o di 

partnership indust ria le da 
realizzarsi all'estero 

Consulenza specialistica intesa 
a forn ire servizi di assistenza 

tecnica e tutoraggio all' impresa 
nelle varie fasi di 0,00 0,00 0,00 

implementazione e 
monito raggio del prog ramma di 

internazional izzazione 

TOTALE 60.000,00 27.000,00 60.000,00 60.000,00 27.000,00 

E-business per C 100 .000,00 : 

L'impre sa dichiara che l'intervento ha lo scopo di creare una piattaforma di comm ercio elettronico 
attraverso la quale presentare il prodotto , trovare possibi li acquirenti e fina lizzare il processo di 
vend ita . Tale piattaforma dovrà int egrarsi con il processo di produzione ed incrementare i ricavi 
ottimi zzando l' intero processo che va dalla produzione alla vendita . I risultati principa li che l'impresa 
intende ott enere sono : 

1. Gestione informatizzata delle relazioni con i clienti attraver so l' implementa zione e la 
personalizzazione di una soluzione di Custom er Re/ationship Manag ement per mettere a 

punto attività e strategie che aiutano a cat turare nuovi clie nti e a massimizzare i profitti 
sui clienti fede li, cercando di comprendere esigenze ed aspettative ; 

2. Monitoraggio dell'andam ento del market ing on lin e attraverso 
Google AdWord s e Google Anality cs; 

3. Aum ento della quota di mercato e de lla presenza sul t erritorio con aumento dei ricavi e 
dei profitti ; 

4. Entrata in nuovi Paesi e nuovi mercati; 
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5. Vantaggio competitivo nei confronti della concorrenza; 

6. Aumento della soddisfazione dei clienti e miglioramento dalla brand reputation . 

La società a supporto dell'investimento ha fornito la copia del preventivo rilasciato dall 'impresa Sidea 

Group S.r.l. n. 729/2018 del 31/05/2018 per ( 100.000,00 e dei curricula vitae degli esperti : Vittorio 
Grassi che lavorerà per 27 giornate (dal 01/10/2019 al 30/06/2020) che l' impresa inq uadra al lii 
livello e che si ritiene di confermar e per un tota le di € 8.100,00; Domenico Martellotta che lavorerà 
per 27 giornate (dal 01/10/2019 al 30/06/2020) che l'impre sa inquadra al Ili livello e che si ritiene di 
conf ermare per un totale di € 8.100,00; Giovanni Cofano che lavore rà per 84 giornate (dal 
01/10/2019 al 30/09/2020) che l'impresa inquadra al IV livello e che si ritiene di confermare per un 

totale di€ 16.800,00; Domenico Ferrara che lavorerà per 84 giorn ate (dal 01/10/2019 al 30/09/2020) 
che l'impresa inquadra al Il livello e che si ritiene di confermare per un totale di € 37.800,00; Pagliara 

Alessandro che lavorerà per 84 giornate (dal 01/10/2019 al 30/09/2020) che l' impresa inquadra al IV 
livello e che si ritiene di confermare per un totale di € 16.800,0 0; Annalisa Luprano che lavorerà per 
62 giornate (dal 01/01/2020 al 31/10/2020) che l' impre sa inquadra al IV livello e che si ritiene di 
confermare per un totale di€ 12.400 ,00 . 

Tabella 14 
INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 
AMMESSO con con D.D. n. 586 INVESTIMENTI INVESTIMENTI AGEVOLAZIONI 

E-business D.D. n. 586 del del 16/04/2018 PROPOSTI AMMESSI CONCEDIBILI 

16/04/2018 (€} (() (€} (€} (€1 

Sviluppo di una piattaforma e business 100.000,00 45.000,00 100.000,00 100.000,00 45 .000,00 

TOTALE 100.000,00 45 .000,00 100.000,00 100.000,00 45 .000,00 

Partecipazione a Fiere e/o eventi internazionali per ( 21.750,00 : 
L'impresa nella Sezione 5 - Formulario Servizi di consulenza dichiara di voler partecipare alla Fiera loT 

Solutions World Congress che si è svolta a Barcellona (Spagna) dal 16/10/2018 al 18/10/2018 al fine 
di: 

1. Aumentare la visibilità ; 
2. Lanciare il nuovo prodotto ; 
3. Entrare in nuovi mercati ; 
4. Ottenere espansione mediatica, 
5. Costruire l'immagine dell'EnPAS; 

6. Raccogliere il maggior numero di informazioni in generale . 

Ai fini della partecipazione alla fiera il soggetto proponente forni sce la copia della fattura rilasciata da 

Fiera lnternational Barcellona del 26/10/2018 di € 21.750,00 per il noleggio dell'area espositiva 
presso la fi era. 

Alla luce delle verifiche condotte si riconosce per la partecipazione a fiere un importo pari ad C 
21.750,00. 

Tabella 15 
INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI AGEVOLAZIONI AGEVOLAZIONI 

AMMESSO con O.O. n. con O.O. n. 586 INVESTIMENTI INVESTIMENTI 
TEORICHE CONCEDIBILI 

Partecipazione a fiere 586 del 16/04/2018 del 16/04/2018 PROPOSTI AMMESSI 
CONCEDIBILI (€) 

(() (€) (() (() 
(( ) 

Locazione dello stand 

Allestimento stand 
20.000,00 9.000 ,00 21.750 ,00 21.750,00 9.787,50 9.000 ,00 

Gestione stand 

TOTALE 20.000 ,00 9.000 ,00 21.750,00 21 .7S0,00 9.787,S0 9.000 ,00 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
Tabella 16 

INVESTIMENT AGEVOLAZI AGEVOLAZIO 
O AMMESSO ONI con INVESTI ME INVESTI ME NI AGEVOLAZIONI 

con O.O. n. O.O. n. 586 NTI NTI TEORICAMEN CONCEDIBILI {€) 
Ambito Tipologia sp esa 586 del del PROPOSTI AMMESSI TE 

16/04/2018 16/04/2018 (€) (€) CONCEDIBILI 
{€) (€) (€) 

Certificazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
EMAS 

Cert ificazione EN 10.000,00 4.500,00 11.500,00 11.500 ,00 5.175,00 4.500,00 
UNI ISO 14001 
Certificazione 10.000 ,00 4.500,00 22.100 ,00 20.150,00 9.0 67,50 4.500 ,00 

Ambient e ECOLABEL 
Studi di fattibilità 
per l'a dozione di 

soluzion i 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

tecnologiche 
ecoefficienti 

Responsabilità Cert ificazione SA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
sociale ed etica 8000 

Progra mmi di 
interna ziona I izza zio 60 .000,00 27.000,00 60 .000 ,00 60.000 ,00 27.000 ,00 27.000 ,00 

lnternazion alizzazion ne 
e d'impresa Programmi di 

marketing 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
internaz ionale 

E-Business E - Business 100.000,00 45 .000 ,00 100 .000,00 100.000,00 45 .000 ,00 45 .000,00 
Partecipazione alla fiera 20.000,00 9.000 ,00 21.750,00 21.750,00 9.787,50 9.000,00 

TOTALE 200 .000,00 90 .000,00 215 .350 ,00 213 .400,00 96.030,00 90.000 ,00 

A conclu sione della ver ifica di ammis sibilità dei programmi di consulenza, si segnala che la 
valuta zione è stata condotta analizzando la congruità e la fun zionalità degli investimenti in servizi di 
consulenza previsti dal soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dagli artt. 65 e 66 del 
Regolamento oltre che alla dimensione e alla complessità dei processi organizzativi e gestionali della 
società proponente . 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Servizi di Consulenza richieste sono state 
correttamente calcolate secondo quanto previsto dall'art . 30 del Titolo Il, Capo 2, del Regolamento 
Regionale n. 17 /2014 . 
Pertanto, da un investimento proposto per € 215.35 0,00 ed ammesso per € 213 .400,00 deriva 
un'agevolazione concedibile pari ad€ 90.000 ,00 . 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'i niziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 

La società, come accertato in sede di valuta zione istruttoria dell'i stanza di accesso, ha una 
dimensione di piccola impresa collegata , risulta aver approvato almeno tre bi lanci ed ha registrato 
nell'esercizio 2016 un fatturato pari ad€ 4.463 .354,50. 
Si riportano, di seguito, i dati genera li della dimensione d' impre sa relativamente all ' esercizio 
antecedente la data (27/07/2 017) di presentazione de ll'istanza di accesso: 
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Tabella 17 

Dati relativi alla dimensione di impresa di Kad3 S.r.l. 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2016 

Occupati {ULA) I Fatturato ( Totale di bilancio€ 

39,44 I 4.463 .354,50 10.351 .672,10 

I dati sopra indicati, riportati nella scheda di calcolo della dimensione d'impresa nell'esercizio 2016, 
rappresentano la dimensione complessiva della Kad3 S.r .l. e fanno riferimento : 

al bilancio 2016 della proponente in migliaia di euro (ULA 2016 n. 22,09; Fatturato € 
3.076.194,00; Totale di Bilancio€ 4.656.601,00); 

alle partecipazioni di Kad3 S.r.l. nelle seguenti impre se collegate : 

1. Asso S.r.l. (ULA 2016 n. 4,66; Fatturato € 356.278,00; Totale di Bilancio € 
1.819 .212,00); 

2. Mondo Verde S.r.l. (ULA 2016 n. 0,00; Fatturato € 169.835,00; Totale di Bilancio € 
2.143.570,00); 

3. Ali 6 S.r.l. (ULA 2016 n. 12,69; Fatturato € 830 .641,00; Totale di Bilancio € 
1.599.615,00) . 

alle partecipazioni delle imprese collegate a Kad3 S.r.l.: 
1. Azzurra Fly S.r.l. nell'impresa collegata Asso S.r.l. (ULA 2016 n. 0,00; Fatturato€ 0,00; 

Totale di Bilancio€ 27.675,00); 
2. Engreen S.r.l. nell'impresa associata Ali6 S.r.l. (ULA 2016 n. 0,00; Fatturato € 

30 .406,50; Totale di Bilancio€ 104.999,10) . 

Tale dato è confermato dall'assenza di altre partecipazioni rilevanti da parte dei soci e da un bilancio 
al 31/12/2017 che conferma un fatturato pari ad € 3.383.366,00 ed un totale di bi lancio pari ad € 
5.028.987 ,00. 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell'andamento del risultato della 

gestione attraverso una destrutturazione per macroclassi del conto economico. Le previsioni 
economiche sono illustrate come segue: 

Tabella 18 
(() 2016 2017 Esercizio a regime 2021 

Fattura to 3.076 .194,00 3 .383 .366,00 7.620 .000,00 
Valore della produzione 3.248 .145,00 3.650 .653,00 7.670 000 ,00 

Margine Ope rativo 494 .605,00 833 .692,00 1.435 .000 ,00 
Lordo 

Utile/P er dita d'e sercizio 33.494 ,00 111 .204,00 445 .300,00 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 

Il piano finanziario proposto in sede di valutazione dell'istanza di accesso prevede un investimento 
complessivo pari ad € 2.098.640,00 , fonti di copertura complessive per € 2.114.881,60. Le fonti di 
copertura sono costituite da un apporto di mezzi propri per€ 130.000,00, un finan ziamento bancario 
a m/1 termine per€ 600 .000,00 ed agevolazioni richieste per€ 1.384.881,60. 
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copertura dell'investimento: 

Tabella 19 

INVESTIMENTI PROPOSTI e 2.142.4 56,93 

Apporto mezzi propr i C 800.000, 00 

Agevolazioni richieste C 1.384 .881 ,60 

TOTALE e 2.184.881,60 

La società con le integrazioni inviate a mezzo PEC del 17/07/2018 ed acquisite da Puglia Sviluppo 
S.p.A. il 18/ 07/2018 con prot. n. 7609/1, ha fornito la copia dell'e stratto del libr o delle assemblee 
riport ante a pag. 54 di 100 il Verbale di Assemblea Ordina r ia dei soci del 29/06/2018 atte stante 
l' impegno dei soci, anche in modo non proporzionale al capitale sociale da essi sottoscritto , ad un 
versamento di € 800.000,00 per la costitu zione di una riserva denominata Riserva PIA Tit. Il PO FESR 
2014-2020 a copertura degli investimenti previsti, restando vincolata per tutta la durata del progetto 
stesso. 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell'ipote si di copertura finan ziaria : 

Tabella 20 
COPERTURA FINANZIARIA DELL'INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE e 1.949.979,28 

Agevo lazione C 1.199.210,97 

Apporto di mezzi propri C 800.000,00 

Total e mezzi esenti da aiuto C 800.000 ,00 

TOTALE FONTI C 1.999 .210 ,97 
Rapporto mez-zi finanziari esenti da aiuto /costi ammiss ibili 41 ,03 % 

Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 comma 7 dell'Avvi so (che preved e che il contributo 
finanziario, esente da sostegno pubblico , assicurato dal soggetto beneficiario debba essere pari 
almeno al 25% dei costi ammissibili previsti) si evidenzia che l'apporto di contr ibuto finanziario 
esente da sostegno pubblico è pari al 41,03%. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 

Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell'esercizio a regime 
(2021), la società provvederà a garantire un aumento dei livelli occupazionali, prevedendo 
l' assunzione presso l'unità produttiva sita a Monopoli (Ba) in Contrada Baione Zona Industriale snc di 
n. 7 U.L.A. 

KAD3 S.r.l. dichiara nella Sezione 9 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su 
"impegno occupazionale" ed " interventi integrativi salariali" dell'll/06/2018, a firma del Legale 
Rappresentante , che: 
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il numero dei dipendenti (in termini di U.L.A.) presso l'unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell'i stanza d'accesso, 
è pari a n. 20,81 unità; 

il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 
mesi precedenti la presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 20,81 unità; 

- il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) complessivi dell'impresa , nei dodi ci mesi 
precedenti la presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 20,81 unità ; 

il dato delle U.L.A. emergente da Libro Unico del Lavoro è di 20,81 e che l' incremento 
occupazionale nel corso della realizzazione dell'investimento è pari a n. 7 U.L.A. (impiegati dei 
quali n. 1 di sesso femminile) ; 

- foglio di calcolo delle U.L.A. nel quale viene indicato il dato medio del periodo pari a n. 20,81. 

Infine, la società nella Sezione 9C - "Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti 
previsti" ha relazionato come segue: 

• Descrizione situazione occupazionale Ante Investimento e post investimento agevolato: 
presso l'unità operativo di Monopoli (Bo) in contrada Baione Zona Industriale, nei dodici mesi 
precedenti lo presentazio ne dello domanda, sono presenti un numero di occupati complessivi in termini 
di ULA pari a 20,81 di cui 5,25 donne . 

• Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l'investimento stesso genera: 
l'incremento delle ULA nell'anno o regime interess a solo gli impiegati . 

• Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali delle legate alla: 
✓ Salvaguardia occupazionale: la società attua politiche di controllo di gestione finalizzate a 

mantenere costa ntem ente sot to controllo la situazione economico e f inanziario de/l'azienda al 
fine di salvaguardare il livello occupazionale; 

✓ Variazione occupazionale: il programmo di investimento preved e un incremento 
occupazional e totale nell'anno o regime di 7 ULA di cui 1 ULA donna . 

• Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 
il nuovo personale consentirà o/lo società proponente di completare l'organizzazione aziendale ed 
essere ampiamente dimensionato per i nuovi flussi di lavoro derivant i dalla diversificazione della 
produzion e per ottenere prodotti mai fabbri cati precedentemente . 

• Illustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati: 
a regime l'unità produttiva interessata dall'investimento registrerà i seguenti incrementi di personale : 

✓ N. 6 ingegneri di cui una donna; 
✓ N. 1 tecnico. 

• Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di 
innovazione e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento : 

li programma di investimento previsto permetterà di innovare i processi di produzione finalizzati o/lo 
diversificazione della produzione per otten ere prodotti mai fabbricati precedentemente . Tale 
innovazione migliorerà le performance aziendali anche grazie alla riorganizzazione del personale 
interno che verrà formato per utilizzare i nuovi metodi di lavoro attraverso l'implementazione 

pugliasviluppo 



25627 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

TIT. Il Capo 2 - art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 

Codice Progetto: Q328YA2 

a/l'interno de/l'azienda degli appro cci PLM e MES. 

Pertanto , l' incremento occupazionale è sintetizzabile come segue: 

Tabella 21 

Occupazione generata dal programma di investimenti 

Posizione n. ULA nei 12 mesi n. unità Variazione esercizio a 
precedenti la nell'esercizio a regime (2021) 

presentazion e della regim e (2021) 

domanda 
Occupazione generata dal Dirigenti 0,00 0,00 0,00 

programma di di cui donne 0,00 0,00 0,00 
investimenti pre sso Impiegati 20,81 27,81 7,00 
l'Opificio oggetto di di cui donne 5,25 6,25 1,00 
investimento sito in 

Operai 0,00 0,00 0,00 Contrada Baione Zona 

Industriale snc - di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Monopoli (Ba) TOTALE 20,81 27,81 7,00 

di cui donne 5,25 6,25 1,00 

Si segnala che l'impresa nell'ist anza di accesso aveva dichiarato nei 12 mesi antecedenti il programma 
degli investimenti un numero di ULA pari a 20,88 con un incremento occupazionale pari a 5,12. 

Di seguito si riporta la tabella di riepilogo: 
Tabella 22 

Soggetto Occupazione preesistente dichiarata Variazione Variazione da conseguire a 

(luglio 2016 - giugno 2017) regim e (2021) 

KAD3S.r.l. 20,81 +27,81 +7 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 

Si rileva che l' impresa , in sede di progetto definitivo, ha sostanzia lmente soddisfatto tutte le 
prescrizioni segnalate nell'istanza di accesso ad eccezione di quanto indicato nel paragrafo 10 e 
riferit e a: 

Prescrizioni circa il rapporto tra investimenti ed Attivi Materiali; 
Prescrizioni circa la portata innovativa; 

Prescrizioni circa la copertura dell'investimento; 
Prescrizioni circa la cantierabilità; 
Prescrizi_oni circa gli investimenti in R&S: 
Prescrizioni circa l' Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organi zzazione; 
Prescrizioni circa la Sostenibilità ambientale dell'intervento . 

pugliasviluppo 
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.I.A. TIT. 11 Capo 2- art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 

Codice Progetto : Q328YA2 

11. Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva . Di seguito , si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili : 

Tabella 25 
Progetto di Massima Progetto Definit ivo 

Investimenti Agevolazioni 
Asse prior itar io Ammessi con Ammesse con Contributo e Obiettivo O.O. n. 586 del O.O. n. 586 del Investimenti Investimenti Contributo 

Specifico Tipologia spesa 
Proposti€ Ammissibili€ teorico€ 

ammissib ile 
16/04/2018 16/04/2018 

€ 
€ € 

Asse prioritario 
lii 

obiettivo Attivi Materiali 420 .000,00 189.000,00 444.552 ,90 444 .552,90 200.048,81 189.000,00 
specifico 3a 
Azione 3.1 

Asse prioritari o 
Servizi di Consulenza 

lii 
(ISO 14001, EMAS, 

obiettivo 
ECOLABEL, SA8000, 

20.000,00 9.000,00 33.600,00 31.650,00 14.242,50 9.000,00 
Adozione di Soluzioni 

specifico 3a 
Tecnologiche 

Azione 3.1 
Ecoefficienti) 

Servizi di Consule nza 
Asse prioritario Programma di 

lii internal izzazione, 
obiettivo marketing 80.000,00 36.000,00 81 .750,00 81.750,00 36.787,50 36.000,00 

specifico 3d internazionale, 
Azione 3.5 partec ipazione a 

fiere 

Asse prioritario 
lii 

obiett ivo E-Business 100.000,00 4S.OOO,OO 100.000,00 100.000,00 45.000,00 45.000,00 
specifico 3e 
Azione 3.7 

Totale Asse prioritario lii 620 .000,00 279.000,00 659 .902,90 657.952,90 296.078 ,81 279 .000,00 

Ricerca Indust riale 1.163 .488,00 930 .790,40 1.164.490,62 794.975,74 635 .980,59 635 .980,59 

Asse prioritario I Sviluppo 
175.152,00 105.091,20 178.063,41 357.050,64 214 .230,38 214 .230,38 

obiettivo Sper imentale 

specifico la 
Stud i di fattibilità 

Azione 1.1 tecnica 
50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00 

Brevetti ed altri diritti 
di proprietà 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
industria le 

Asse prioritario I Innovazione 
obiettivo tecnologica dei 

90 .000,00 45 .000,00 90.000,00 90.000,00 45.000,00 45 .000,00 
spec ifico la process i e 
Azione 1.3 del!' organizzazione 

Totale Asse prioritar io I 1.478 .640,00 1.105 .881,60 1.482 .554,03 1.292 .026 ,38 920.210,97 920 .210,97 

TOTALE 2.098 .640,00 1.384.881,60 2.142.456,93 1.949 .979 ,28 1.216.289,78 1.199.210,97 

pugliasviluppo 



25631 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

TIT. Il Capo 2 - art. 27 KAD3 S.r.l. Progetto Definitivo n. 47 
·-- ----· -----· ---- -·- ----

Codice Progetto : Q328YA2 

Relativamente alle agevolazioni si evidenzia che, da un investimento richiesto per € 2.142.456,93 ed 
ammesso per t: 1.949.979,28 deriva un'agevolazione di t: 1.199.210,97. 
Si segnala che l' ammontare degli investimenti in Attivi Materiali dell'impresa non è inferiore al 20% degli 
investimenti complessivi previsti dalla medesima impresa. 

pugliasviluppo 
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 

L'i mpresa, in aggiunta alla documenta zione obbligatoria presentata a mezzo PEC il 15/06/2018 in allegato 

al progetto definitivo , acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. n. 

AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. il 18/06/2018 con prot . n. 6400/1, ha fornito: 

• Relativamente alla sede dell'investimento : 

1. Inquadramento generale su orto-foto in scala 1:1000; 
2. Pianta del prospetto e delle sezioni in scala 1:200; 
3. Layout ante e post investimento ; 
4. Planimetria genera le in scala 1:100; 
5. Visura catastale dell ' immobile dell ' ll/06/2018; 

6. Attestato di agibilità rilasciato dal Comune di Monopoli il 14/10/2011 con prot. n. 
46880/2011; 

• D.S.A.N. del 04/06/2018, a firma del proprietario dell ' immobile in locazione, con cui si si impegna 
a rinnovare il contratto alla scadenza, al fine di garantire la disponibilità dell'immobile per tutto il 
periodo di sussistenza del vincolo connesso al programma di investimenti PIA; 

• D.S.A.N. dell'll/07/2018, a firma del Legale Rappresentante, di impegno allo svolgimento delle 
attività di R&S con relativo formulario dettagliato del piano di divulgazione dei risultati previsti ; 

• D.S.A. N. del certificato di iscrizione alla CC.I.A.A . di Brindisi completo di vigenza del 15/06/2018, 
a firma del Legale Rappresentante; 

• D.S.A.N. di autocertificazione delle informa zioni antimafia dell ' ll/06/2018 e del 12/06/2018 , a 
firma del Legale Rappresentante , dei soci dell'impresa e del Responsabile Tecnico; 

• LUL completo del file excel - elenco dipend enti presenti nell'unità locale pugliese nei dodici mesi 
antecedenti la data di presentazione dell'i stan za di accesso; 

• Copia dei preventivi relativi agli investimenti in Attiv i Materiali , R&S, Servizi di Consulenza ed 
Innovazione tecnolog ica, dei processi e dell'organi zzazione ; 

• Copia dei curricula dei consulenti ; 

• Diagramma di GANTT relativo agli investimenti. 

In seguito a richiesta di integrazione inviata per mail il 20/06/2018, il soggetto proponente ha fornito a 
mezzo PEC del 17/07/2018 la seguente documentazione acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 18/07/2018 
con prot . n. 7609/1: 

• copia della perizia di cantierabilità del 11/07/2018 , a firma dell'lng . Ermanno Carrieri, attestante 
il rispetto dei vincoli edi lizi, urbanistici e di corretta destinazione d'uso, completa della copia del 

permesso di costruire del 09/11/2004 e della copia del certificato di agibilità del 14/10/2011; 

• copia del bilancio 2017 completo del Verbale di Assemblea dei soci, del Verbale di Assemblea 

Ordinaria e della ricevuta di deposito presso la CC.I.A.A . di Brindisi; 

• copia dell ' estratto del libro delle assemblee, riportante a pag. 54 di 100, il Verbale di Assemblea 
Ordinaria dei soci del 29/06/2018 . 

In seguito a richiesta di integrazione inviata per mail il 01/10/2018, il soggetto proponente ha fornito a 
mezzo PEC del 12/11/2018 la seguente documentazione acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 13/11/2018 
con prot. n. 10506/1: 

• Chiarimenti in merito alla portata innovativa ed agli investimenti in R&S; 

• Copia del contratto di locazione registrato; 

• Copia del prevent ivo relativo alla fiera ; 

pugliasviluppo 
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Codice Progetto: Q328YA2 

• Copia del preventivo relativo agli investimenti in int ernazionalizzazione d'impre sa del 09/10/201 8; 

• Copia dei preventivi relat ivi all'acqui sto dell ' attrezzatura nell'ambito dello Sviluppo Sperimentale . 

Modugno , 06/02/2019 

Il Valutatore 

Simona Guido 

Il Responsabile di Commessa 

Michele Caldaro la 

pt1gliasviluppo 

Visto : 
Il Program Manager 

Sviluppo del Sistema Regionale delle PMI 

I ç-- -

~ 
IL PRESENTE ALLEGATO 

E' COMPOSTO DA ... 6.~ ... FOGLI 

. ) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 395 
POR Puglia 2014–2020 – Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati 
di agevolazione – PIA Turismo” – Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: EGNATHIA INIZIATIVE 
TURISTICHE S.R.L. – codice progetto F6F1MO3. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, 
così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli 
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree 
sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera 
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della 
programmazione unitaria 2007-2013; 
con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata 
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle 
delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 
2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 
87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
in data 25.07.2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un 
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti 
di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui 
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00; 
la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014; 
il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Interventi 
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e 
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”; 
Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020; 
l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono 
che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 
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è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni 
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

Visto altresì che: 
sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento 
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno al sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia 
per gli aiuti in esenzione)”; 
con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio 
per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e 
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di 
quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014; 
con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è stato 
approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo 
II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” - 
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle 
istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 
con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato 
con DD n. 796 del 07.05.2015; 
con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro 
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui 
all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 
con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016); 
con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento 

e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) 
del D.Igs. n. 118/2011; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui 
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione ai Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della 
Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e 
Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese 

https://28.03.17
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sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta 
di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
vista la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico 
di accompagnamento. 

Rilevato che: 
con nota del 07.02.2019 prot. n. 898/U, acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, Puglia 
Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché 
alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA 
INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato 
sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che dette 
verifiche si sono concluse con esito positivo; 
con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria relativa alla proposta del soggetto proponente 
EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A); 
dalla relazione istruttoria si rileva che il soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., si 
classifica di grande dimensione (“grande impresa”); 
l’istanza di accesso è stata presentata dall’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. in 
data 06 agosto 2018 in via telematica attraverso la procedura on line “Pia Turismo” messa a disposizione sul 
portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari 
a € 1.093.966,52 e l’impresa proponente prevede di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento 
occupazionale non inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA); 
è stata presentata dall’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza, ai sensi dell’art. 
4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in quanto, ai sensi 
dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere infrastrutturali 
funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri. A tale istanza si darà 
seguito con altro e separato atto. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal soggetto 
proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 

www.sistemapuglia.it
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si 
intendono integralmente riportate; 

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 07.02.2019 prot. n. 
898/U ed acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, allegata alla presente per farne parte 
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità 
ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L.  (Codice progetto F6F1MO3) 
cosi come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione dell’istanza; 

di ammettere l’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3), con 
sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante 
investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 4.375.866,09, con agevolazione massima concedibile pari 
ad € 1.093.966,52 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non 
inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA); 

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, 
né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

di dare atto che è stata presentata dall’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza, 
ai sensi dell’art. 4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in 
quanto, ai sensi dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere 
infrastrutturali funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri e che 
a tale istanza si darà seguito con altro e separato atto; 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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Programma Operativo Puglia FESR 2014 -:-2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 

settembre 2014 

Titolo Il - Capo 5 "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi 

Integrati di agevola zione - PIA TURISMO" 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

Impresa proponente: 

EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. 

GRANDE IMPRESA 

Investimento proposto da istanza di accesso € 4.375 .866,09 

Investimento ammesso da istanza di accesso € 4.375 .866,09 

Agevolazione concedibile € 1.093.966 ,52 

Rating di legalità NO 

Incremento occupazionale + 7,00 ULA 

Localizzazione investimento : 
frazione Savelletri - località Moscio/a - 72015 FASANO (BR) 

/ 

cf / 'r~>) 
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1. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ FORMALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 
1.1. Trasmissione della Domanda 

L'istanza di accesso è stata trasmessa in data 06 agosto 2018, alle ore 11:18, in via 
telematica attraverso la procedura on line "Pia Turismo " messa a disposizione sul portale 
www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento . 
Il soggetto proponente , denominato EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., ha trasmesso 
correttamente la domanda (codice pratica F6F1MO3) con indicazione della marca da bollo n. 

01170439446088 del 21/05/2018. 
La domanda è corredata degli allegati obbligator i previsti dall'art . 9 dell 'Avviso, trasmessi 
telematicamente con l'upload previsto dalla procedura on line "Pia Turismo" sul portale 
www.sistema.puglia .it. 

1.2. Completezza della Documentazione 
EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.r.l. (impresa proponente) ha presentato l'istanza di 
accesso (Sezione 1- Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI 
per Programmi Integrati di agevolazione - PIA TURISMO") allegando quanto di seguito 
indicato : 

• Atto costitutivo e Statuto; 
• D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA di Roma con attestazione di vigenza, resa 

ai sensi del D.P.R. 445/00 dal Sig. Antonio De Luca in qualità di Amministratore Unico e 
Legale Rappresentante dell 'im presa Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l., mediante 
compilazione telematica dell'apposito modulo ed apposizione di firma digitale (Sezione 
2) ; 

• n. 2 D.S.A.N. di autocertificazione dell e informazioni antimafia relative a titolari di cariche 
e qualifiche, redatte mediante compilaz ione tel ematica dell'apposito modulo ed 
apposizione di firma digitale del legale rappre sentante (Sezione 3); 

• Business Pian (Sezione 4); 

• Copia dei bilanci 2015 e 2016 dell'impresa Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l.; 

• Documentazione relativa alla disponibilità della sede rappresentata da un Atto di 
permuta del 19/12/2000, notaio Antonella Perrini , rep. n. 3840 - racc. n. 1254, registrata 
a Ostuni il 23/12/2000 al n. 2508 con cui la società Egnathia Golf Club S.r.l. cede a titolo 
di permuta alla società E.I.T. S.r.l. - Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. i terreni in 
territorio di Fasano, fraz. Savelletri, loc. Masciola, interessati dal progetto di villaggio 
turistico e stabilimento balneare, coincidenti con l'immobile presso cui attualmente 
sorge la struttura ricettiva a insegna "Borgo Egnazia" interessata dal programma di 

investimenti PIA Turismo proposto; 

• Relazione sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato lng. Pietro De Leornardis circa la 
cantierabilità (autorizzazioni , pareri , permessi necessari e relativa tempistica per 
l'ot tenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata , in 
relazione all' int ervento oggetto di agevolazione; 

• Autocertificazione in campo ambientale resa dal professionista incaricato lng. Pietro De 
Leornardis circa il regime giuridico dell 'a rea oggetto di intervento e l'assoggettabi lità del 
progetto alle principali normative ambientali (Sezione 5); 

• Sostenibilità Ambientale dell'investimento resa in conformità alla Sezione Sa; 

• Documentazione fotografica : inquadramento generale su ortofoto con evidenza del 
perimetro dell'azienda con idonea campitura ; 

w iluppu 
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• Docum entazione attestante l'avvio delle procedure tese all'ottenimento dei titoli 
abilitativi alla realizzazione del le opere con indicazione della tempistica relativa al rilascio 

delle stesse, composta da: 
1. istanza di indizione di Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art . 8 del DPR 160/2010, 

presentata in data 11/08/2016 al Comune di Fasano dalla società Egnathia Iniziative 

Turistiche S.r .l., relativa all'"ampliamento nell'ambito della struttura turistico -ricettiva 
BORGO EGNAZIA in Savelletri per dotare il complesso di uno spazio per eventi al 

coperto"; 

2. elaborati grafici di progetto ; 
3. dichiarazione asseverativa sottoscritta dal tecnico incaricato dall'impresa proponente 

il quale afferma la avvenuta conclusione della conferenza dei servizi decisoria che ha 
determinato l'approvazione dell'intervento e l'adozione del la variante urbanistica. 

L'impre sa non ha prodotto l'attestazione concernente il titolo di legittimazione alla 

presentazione del titolo abilitativo . La circostanza non costituisce criticità in quanto 
l' immobile oggetto di inte rvento è nella disponibilità della proponente mediante atto di 

permuta del 19/12/2000. 

Inoltre, in segu ito a richiesta di integrazioni, l' impresa ha prodotto la seguente 

documentazione integrativa: 
✓ con PEC del 21/11/2018, acquisita agli atti di Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 10863/1 

di pari data : 

• D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti la presentazione dell ' istanza di 

accesso (Sezione 6); 

• relazione tecnica illustrativa allegata all' istanza di permesso di costruire; 

• DSAN di conformità degli elaborati grafici di progetto, prodotti in sede di istanza di 
accesso, a quelli trasmessi al SUAP del Comune di Fasano, a firma del progettista 
incaricato e del legale rappresentante della Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l.; 

• Relazione firmata digitalmente dal legale rappresentante, relativa all'intervento per 

"ammodernamento e ampliamento rete wireless presso Borgo Egnazia"; 

• Relazione di sostenibilità ambientale a firma del progettista incaricato ; 

• DSAN del 20/11/2018, firmata digitalmente dal legale rappresentante , contenente 
chiarimenti in merito al programma di investimenti proposto . 

L'esito della valutazione circa la verifica di ammissibilità formale dell'istanza di accesso è 
positivo. 
In sede di progetto definitivo , l'impresa dovrà produrre la copia regolarmente registrata 

dell 'at to notarile di permuta del 19/12/2000 , notaio Antonella Perrini. 

2. VERIFICA DI AMMISSIBILITA' SOSTANZIALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

2.1. Soggetto Proponente 
2.1.2 Descrizione della compagine 

La società è stata costituita in data 21/04/1999 , è iscritta al Registro delle Imprese di Roma al _ 

n. 01841220740 ed ha sede legale in via Claudio Monteverdi , 16 a Roma. ,, 

Il capitale sociale della Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. è pari ad€ 200.000,00, interamen / ~ .\) 
versato e detenuto dal socio unico Manta Bay Societe a r.l. Sulle quote societarie è prese,À rJd~1/ 

sviluppo ~ JJ' ~ 
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diritto di pegno in favore di Deutsche Bank AG, London Branch, così come desumibile dalla 
visura CCIAA del 03/01/2019 . 

Il Legale Rappresentante è il sig. Antonio De Luca, così come si evince dalla Sezione 2 (DSAN 
CCIAA) confermate dalla visura della CCIAA di Roma del 03/01/2019. 

2.1.3 Oggetto sociale 
L'oggetto sociale comprende l'attività di promozione, commercializzazione e gestione di 
alberghi , residence, villaggi turistici , ristoranti , bar, stabilimenti balneari , camping , impianti 
sportivi , cinema , teatri ed altre strutture del tempo libero o connesse alle stesse. 

2.1.4 Campo di attività 

La società Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. è attiva dal 2010 e si occupa della gestione della 
struttura ricettiva di proprietà denominata "Borgo Egnazia", sita in Fasano (Br) in loc. 
Masciola, nella fraz ione di Savelletri. L'impresa, attraverso l' investimento, intende dotare il 
complesso turistico di spazio idoneo ad ospitare eventi al coperto. Inoltre, l' impresa intende 
realizzare una serie di opere di miglioramento dell ' area parcheggi, della viabilità e della 
pavimentazione esterna . In seguito all'investimen to proposto , l'impresa prevede 
l' assunzione a regime di n. 7 nuove ULA. 

2.1.5 Requisiti soggettivi 
L' impresa proponente si classifica di grande dimensione in considerazione del fatto che 
presenta a livello aggregato, ovvero compren sivo dei dati delle impre se ad essa associate 

e/o collegate, i seguenti dati : 

• fatturato:€ 41.770 .537,00; 

• Totale bilancio : € 108.190.464,00; 
• ULA: 350,67 . 

Dalle verifiche effettuate su sistema Telemaco, anche sulla base di quanto dichiarato 
dall'impresa in sede di Business Pian, la stessa risulta avere rapporti diretti di collegamento 

con altre imprese . 
Si precisa che l'impresa proponente si classifica di grande dimensione anche senza 
considerare i dati delle imprese ad essa associate o collegate , in quanto presenta i seguenti 
dati, riferiti all'eser cizio 2017: 

• fatturato : € 41.425.407 ,00; 

• Totale bilancio:€ 108.190.464,00; 

• ULA: 250,00 . 

L'impresa ha approvato almeno due bilanci alla data di trasmissione dell'istanza di accesso 
ed essendo società di capitali è in regime di contabilità ordinaria . 

❖ Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 

Relativamente allo stato di non difficoltà , si conferma la non sussistenza ai sensi dell'art. 2, 
comma 18 del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014, in relazione agli ultimi due bilanci 
approvati. Di seguito si rappresenta l'analisi effettuata circa la verifica dello stato di nor,, 

diffi coltà . 

s, ·ilup po 
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Unirò di euro 

Voce 2016 2017 
Capitale 200.000,00 200.000,00 
Riserva Legale 47 .800,00 47.800 ,00 
Riserva da rivalutazione 6.101.961,00 6.101.961,00 
Altre Riserve 4.880.4 79,00 5.976.8 11,00 
Riserva flus si finanziari 

0,00 
attesi 

12.173,00 

Utili po rta ti a nuovo 0,00 0,00 
Utili/per dite 1.096.332,00 1.150 .032,00 
Totale Patrimonio Netto (A) 12.326.572, 00 13.488. 777,00 
entità Debiti (B) 64.255 .421 ,00 93.388 .740,00 
rapporto (B)/ (A) 5,21 6,92 
EBITDA (C) 7.000.000,00 12. 700.000 ,00 
interessi passivi (D) 1.874.279 ,00 4 .860 .482,00 
rapporto (C)/(D) 3,73 2,61 

Dall'analisi effettuata , l'im presa non risulta in difficolt à in quanto: 

• chiude in util e entrambi gli esercizi considerati e dal bilancio non si rileva la presenza 
di perdite portate a nuovo tali da intaccare il capitale sociale; 

• il rapporto "debiti/Patrimon io netto " risulta pari a 5,21 nel 2016 e 6,92 nel 2017 e, 
pertanto , inferior e al limite (7,5) previsto dal punto 1, lettera e), comma 18 dell 'art. 2 

del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014 e s.m. e i.; 
• il rapporto "EBITDA /int eressi passivi" risulta pari a 3,73 nel 2016 e 2,61 nel 2017 e, 

pertanto superiore al limit e (1) previsto dal punto 2, lett era e), comma 18 dell'art. 2 
del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014 e s.m. e i.; 

• l'impresa non risulta sottopo sta a procedure concorsuali né a processi di 
ristrutturazione del debito , così come si rileva dai bilanci presentati e dalla visura 
CCIAA del 04/0 2/ 2019. 

In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgsl.115/2017 , è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf . 
da cui è emerso quanto segue: 

• Visura Aiuti (id. visura 2167117 del 04/02/2019) : Per il beneficia rio indicato nella 
richiesta, risult ano i seguenti aiuti individuali con data di concessione compresa nel 
periodo di riferime nto: 

- Reg. CE 651/20 14 - Aiuti alla formazione (art . 31), importo agevolazione € 
59.200,00 - data concessione 09/11/2017; 

- Procedure per l'ammissibil ità ed erogazione di incentivi costituenti regime 
regionale di aiuto nel campo dell'o ccupazione e della formazione nell 'ambito del 
POR PUGLIA 2014-2020 e dei finanziament i nazionali e regionali. Localizzazione 
Contrada Masciola - Fasano (Br) - importo agevolazione€ 218.550,00; 

- Reg. CE 651/2014 - Aiuti alla forma zione (art. 31), importo agevolazione€ 1.200,00 
- data concessione 26/07/2018 . 

I suddetti aiuti non sono riferiti al programma di investimenti PIA Turi smo e non 
sussiste l'i pote si di cumulabilità degli aiuti , poiché sono tutt i r ife riti al setto re della 

"formaz ione" . ~ 
• Visura Deggendorf (id. visura 2167122 del 04/02/2019): Si accerta che il sogge tta !~,( - :, 

beneficiario , identificabi le tramite il codice fi sco/e 01841220740 , NON RISULTA , . Y, 
I •'/ U"-sviluppo / 
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PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti olla restituzione degli aiuti oggetto di 

decisione di recupero della Commissione Europeo . 

2.2. INVESTIMENTO 
2.2.1 Descrizione dell'investimento 

L'iniziativa proposta riguarda interventi di miglioramento e ammodernamento del 
complesso turistico alberghiero denominato "Borgo Egnazia" , sito nella frazione Savelletri 
del Comune di Fasano, in località Masciola. Si tratta di un complesso turi stico con 
classificazione "5 stelle" , che si estende su una superficie di circa 14 ettari con spiaggia 
privata, strutturato in tre aree princ ipali : la corte, il borgo e le ville . La struttura dispone di n. 
3 piscine all' aperto di cui una riscaldata, n. 1 piscina coperta riscaldata, una scuola di cucina, 
un centro benessere, il mini club, campi da tennis e boutique . Allo stato attuale , il complesso 
turi st ico alberghiero "Borgo Egnazia", con classificazione "5 stelle", come da Decreto della 
Provincia di Brindi si n. 113 del 18/05/2015 , è dotato di n. 278 camere da letto per 
complessivi n. 500 posti letto (così come specificato dal legale rappre sentante dell ' impresa 
in sede di integrazioni), e risulta composto come nel seguito: 

1. Albergo La Corte: n. 63 camere da letto, per un totale di n. 126 posti letto destinati ai 
clienti ; 

2. n. 28 Ville composte da n. 84 camere e complessivi n. 112 posti letto ; 
3. Villaggio "Il Borgo": compo sto da n. 92 appartamenti e n. 131 camere, per n. 262 posti 

letto . 

Il comple sso alberghiero opera dal 30/07/2010 a seguito di sotto scrizione di una 
convenzione edilizia con il Comune di Fasano in data 09/10/2003 - rep . 2943, con cui è stata 
autori zzata la variante urbanistica dell' area a "turistico-ricettiva di nuovo impianto " . 

Si evidenzia che la società Egnazia Iniziative Turistich e S.r.l. è già titolare di un programma di 
investimenti in ambito turistico , destinatario di concessione definitiva n. 381 del 22/03/2018 
nell'ambito del ciclo di programmazione 2007 /2013 (data di ultimazione del programma di 
investimenti 31/12/2016). In particolare , il progetto ha riguardato la realizzazione di uno 
spazio per eventi all' aperto, denominato "agrumeto " , comprensivo di servizi igienici, 
collocato ad una quota di circa 4 metri al di sotto dell'area adiacente, oltre alla realizzazione 
di ambienti destinati a cucina, interrati e collegati alle cucine dell'albergo mediante un 
percorso anch'esso realizzato a livello interrato . 

L' investimento proposto nell'ambito del PIA Tur ismo 2014/2020 consiste nel generale 
miglioramento qualitativo del complesso turi stico ricettivo esistente in località Masciola , 
attraverso la copertura dell'agrumeto già realizzato, al fine di poter ospitare, anche nel 
periodo invernale, eventi quali congressi, manife stazioni culturali o stage aziendali . Detto 
spazio coperto avrà una capacità pari a n. 300 posti. 
Il progetto proposto , prevede, inoltre, opere generali di miglioramento dell'intero complesso 
turistico esistente quali: 

- rifacimento delle pavimenta zioni esterne tufacee mediante la posa in opera di basolati 
in pietra locale. Sulla base di quanto dichiarato dall ' impresa, l'attuale pavimentazione 

in tufo risulta ammalorata e, in alcune sue parti , disconne ssa, favorendo così ~ 
l'accumulo dell ' acqua piovana ed impedendone il naturale drenaggio; ù 

- realizzazione di una copertura leggera nell'area parcheggi mediante element I 1 ~5 ~ };} 
ombreggianti , al fine di migliorare il comfort dei clienti che utilizzano tale area; E 

.A5"" n . 
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- rifacimento della viabilità perimetrale esterna di "Borgo Egnazia", attualmente 
ricoperta di pietrisco bianco che, oltre a richiedere continui interventi di 
manutenzione, determina l' innalzamento di fastidiosa polvere bianca al passaggio 
delle auto o delle biciclette. Il programma proposto prevede di stendere un particolare 
tipo di cemento bianco, particolarmente drenante e altamente resistente; 

- potenziamento dell'impianto elettrico mediante l'acqui sto di un nuovo gruppo 
elettrogeno che si aggiungerà ai n. 2 già in funzione e che consentirà di sopperire alla 
eventuale mancanza di energia elettrica , soprattutto nel periodo estivo, quando i 
carichi elettrici sono particolarmente elevati a causa del funzionamento dei 
climatizzatori. Si prevede, altresì, l'acquisto di gruppi di continuità al fine di creare due 
distinte stazioni di alimentazione/stabilizzazione per le apparecchiature elettroniche 
del Centro Elaborazione Dati e degli uffici in caso di sbalzi di tensione. 

Completano l'inv estimento proposto l'acquisto di attre zzature varie per le cucine a servizio 
dei n. 3 ristoranti di cui è dotata la struttura ricettiva. 
Al termine dei lavori , la struttura ricettiva manterrà l'at tual e numero di camere da letto (n. 
278} e posti letto (n. 500}, oltre alla classificazione alberghiera a "5 stel le", come da estratto 
dei Decreti del Presidente - Provincia di Brindisi n. 113 del 18/05/2015 . 
Come nel seguito meglio specificato, il programma di investimenti è finalizzato al 
miglioramento qualitativo rispetto allo stato attuale attraverso, in particolare , la 
realizzazione della copertura dello spazio denominato "agrumeto ", attualmente scoperto, al 
fine di consentire la possibi lità di organizzare eventi anche durante la stagione invernale . Il 
programma di investimenti è completato da altri interv enti di generale miglioram ento delle 
aree esterne destinate a parcheggio e viabilità . 

TIPOLOGIA SPESA 

O PERE MURARIE E ASSIMILATE 

OPERE EDILI 

LAVORI DI SOSTITUZIONE PAVIMENTAZIONE ESTERNA VIALI E 

ZONA DI INGRESSO ESTERNA 

REALIZZAZIONE EDIFICIO PER EVENTI (CAPACITÀ 300 PERSONE) 

TOT. OPERE EDILI 

IMPIANTI 

FORNITURA DI GRUPPO ELETTROGENO INSONORIZZATO 

GRUPPO STATICO DI CONTINUITÀ TIPO GALAXY 3500 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI QUADRÒ MT COMPOSTO DA 

UNO SCOMPA RTO 01 RISALITA CAVI, N, 2 SCOMPARTI 01 

PROTEZIONE TRAFO CON SEZIONATORE IN ESAFLORURO, 

SEZIONATORE DI TERRA, PROTEZIONE CON FUSIBILI -

FORNITURA E POSA IN OPERA 01 T RASFORMATORE M T /8 T 

500 K VA COMPLETO DI SCOMPARTO CAVI M T , 

TERMINAZIONI ETC. - FORNITURA E POSA IN OPERA 01 QUADRO 

BT COMPOSTO DA CINQUE COLONNE CON ARRIVO E 

PROTEZIONE TR , SISTEMA DI SBARRE, SCAMBIO ENEL 
GRUPPO, PARTENZE VERSO CARICO CON INTERRUTTORI 

SCATOLATI FINO A 630 A E PARTENZE MODULARI FINO A 125 

A (A CORPO) 

A MMODERNAME NTO E AM PLIAMENTO DELLA RETE WI RELESS 

s,·iluppo 

AMMONTARE PROPOSTO 

{€} 

1.205 .66 7,90 

2 .335 . 787 , 19 

3 .541.455,09 

253 .272 ,00 

48 .300 ,00 

281 .190, 16 

72.377,0 0 

AMMONTARE AMMISSIBILE 

(€) 

1.205 .667 ,90 

2 .335. 787 , 19 

3 .541.455 09 

253.272 ,00 

48 .300 ,00 

281.190,16 
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PRESSO BORGO EGNAZIA 

TOT. IMPIANTI GENERALI 

Tor. OPERE MURARI E E ASSIM ILATE 

M ACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE VARIE (COMPRESI 

ARREDI) E PROGRAM MI INFORM ATICI 

ATTREZZATURE 

AFFffiATRICE A VOLANO PIEDISTALLO PER 8 300 - CANTINA 

VINI REFRIGERATA - CANTI NETTE MONFERRATO 4 50 L T 2 

ZONE; PORTATEGLIE 1 8XGN GUIDE A C CON 

FERMO E DUE RUOTE FRENANTI - FORNH LONE CON SCOCCA IN 

ACCIAIO TESTATA IN GHISA; FORNO A M ICROONDE PANASONIC 

- RATIONAL SElf - FRIGO A VETRINA - BLENDER FURY; 

CENTRIFUGA SPREMI SUCCHI FRUTTA E VERDURA -

INSACCATRICE - FORNELLO A INDUZIONE MODELLO 3500 D -

TOSTIERA A NASTRO; 

FRIGO DIG. 670 LT 1 PORTA -2/+ 1o ·c - FREEZER DIGITALE 

670 LT 1 PORTA - 15 /-22•c - ABBATT./CONGEL. - AFFETT. 

VERT. BRACCIO SALUM - AFFETTATRICE VERT. PER CARNI; -

FREEZER DIG. 670 LT 1 PORTA -15/-2 2 "C - TAVOLO 

REFRIGERATO + ALZATINA 3 VANI - CELLA 2 8 3 x243 -2+2"c 

UNITA REMOTA - se. IN ALLUM RIP. CELLE 283x243 -

CONSERVATORE ORIZZ. -18" -25"c 502 LT; • CELLA 2 43x2 4 3 

-2+ 2 •c UNITA REMOTA CON MICRO PORTA - S C. IN ALLUM . 

RIP.POLYETH. CELLE 24 3 x243 

BLOCCO DI COTTURA SU MISURA 

FREEZER 400 L PORTA VETRO BIANCO PER GELATI· PROD. GHI. 

CUB - PRO0 .GHI. CUB ,130K G/24H·ARIA + CONT. 65K G • 

FRIGO 400L PORTA VETRO 0+10"c, INOX 

X COLAZIONI • FRIGO 4 0 0L PORTA VETRO 0+ 10"c , INOX PER 

POSTAZIONE OMELETTE • LAVAST. CESTO • LAVAST. 

SOTTOTAVOLO 5 40 P /H , 3 N X BICCHIERI; FRIGO DIG, 67 0 

LT 1 PORTA -2/+ l 0 " c; -ASCI UGATORE POSATE AUTOMATICO· 

PROD. GHI. GRANULI · PROD. GHI .CUB , 13 0X G/24H -A RIA + 

CONT65KG ; PRO0. GHI. CUB ,200 K G/ 24H 

A RIA +CONT200KG ; T. ARMADIATO - TAVOLO ARMADIATO 

PIÙ RIPIANO sono; - SET 4 RUOTE ( 2 CON FRENO) -

CONFEZIONATRICE SOTTOVUOTO - TAVOLO SU GAMBE CON 

RIP. -TAVOLO SU GAMBE SU RIP, 1400M M • TAVOLO REFRIG. 

+ AllATINA 4 VANI -TR ITACARNE INOX 

Tor. ATTREZZATURE 

Tor. MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE VARIE 

(COMPR ESI ARREDI) E PROGRAMM I INFORMATICI 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 

6 5 5.139, 1 6 

4.196 .594,25 

39 .658,84 

29.976,00 

50.000, 00 

59.6 3 7,00 

179.271,84 

179.271,84 

4.375 .866,09 

Istanza di Accesso n. 46 

655 .139,16 

4.196 .594,25 

39 .658,84 

29.976,00 

50.000 ,00 

59 .6 3 7 ,00 

179.271,84 

179 .271,84 

4.375.866 ,09 

Le spese per attivi materiali si ritengono , in questa fase, interamente ammissibili . In sede di 
progetto definitivo sarà puntualm ente verificata la congruità e l'ammissibilità di ciascuna 
voce di spesa. 

In sede di progetto definitivo , si prescrive che: 
• il computo metrico relativo alle opere edili ed agli impianti generali dovr à essere 

redatto in maniera analitica , esplicativa , puntuale , dettagliata e con indicazione 
chiara delle quantità, computate a misura e non a corpo; lo stesso dovrà essere 
redatto facendo riferimento al Prezzario della Regione Puglia 2017; in modo 
particolare si richiede che, per ciascuna voce riportata nel computo metrico, venga 
inserito e sia leggibile il codice di riferimento e la descrizione tratta dal Prezzario 

sviluppo 
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Regionale ed il relativo costo. In caso di voci di spesa non incluse nel Prezzario 
Regionale 2017, si dovrà procedere alla redazione di specifica "ana lisi nuovi prezzi" 
secondo le modalità riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore; 

• sia data evidenza in maniera chiara ed esaustiva che l'acquisto delle attrezzature da 
cucina non si configuri come spesa di "mera sostituzione"; 

• all'interno del piano degli investimenti della Sez. 2 del Progetto Definitivo, dettagliare 
analiticamente le singole voci di spesa in relazione alle macrocategorie "Opere 
murar ie e assimilate" e "Macc hinari, impianti e attrezzature", ind icandone il costo 
per ciascuna tipologia; 

• produrre un layout grafico riportante arredi e attrezzature per ogni singolo ambiente 
della struttura ricettiva interessato dal programma PIA Turismo proposto, con il 
dettaglio delle quantità dei beni allocati e chiaro riferimento al relativo preventivo di 
spesa. 

In ragione del precedente finanziamento dello spazio dedicato ad agrumeto, si rammenta 
l'obbligo dell'impre sa beneficiaria di mantenere i beni agevolat i. Nel caso di 
dismissioni/sostituzioni dei beni agevolati nell'ambito del PIA Turismo 2007 /2013, sarà 
necessario darne evidenza ai fini della eventuale revoca parziale degli stessi. 

L'impresa proponente, in sede di Business Pian, ha evidenziato la necessità di realizzazione di 
opere infrastrutturali connesse all'iniziativa, ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell'art. 
3 dell 'Avviso Pubblico, secondo cui "// programma integrato può indicare la necessitò della 
realizzazione di opere infrastruttura/i, materiali e immateriali, funzionali al medesimo, i cui 
oneri sono a totale carico delle risorse pubbliche". Nello specifico, l'impresa ha indicato la 
necessità della realizzazione di una rotatoria sulla Strada Provinciale n. 4 Fasano - Savelletri, 
per la quale ha indi cato la richiesta di procedura negoziale ai sensi dell ' art . 6 comma 4 del 
Regolamento Regionale n. 17 /2014 ("Per le iniziative la cui attuazione richiede la 
realizzazione di infrastrutture di supporto [ ... ], è consentito il ricorso alla procedura 
negoziale"). In data 25/10/2018, a mezzo mail, è stato segnalato al Responsabile di Azione 
della Sezione Competitività e Sviluppo dei Sistemi Produttivi, quanto richiesto dall ' impresa. 

2.2 .2 requisiti oggettivi dell'investimento 
L'investimento è localizzato nel territorio della Regione Puglia e precisamente nel comune di 
Fasano (Ta), frazione di Savelletri, in localit à Mascio la presso il complesso alberghiero a 5 
stelle "Borgo Egnazia". L'immobi le è censito in Catasto al Foglio 109 - p.lla 1235. 

L'importo dell'investimento è compreso tra 3 e 40 milioni di euro essendo lo stesso pari ad€ 

4.375.866,09. 
L'investimento rientra tra quelli ammissibi li trattandosi di "am pliamento, ammodername nto 
e ristrutturazione di strutture t uristico - alberghiere esistenti ai fini dell'innalzamento degli 
standard di qualità e/o della classificazione" , rientrante nelle attività di cui al codice ATECO 
2007 "55 .10.00" . In particolare, il programma proposto consiste nel miglioramento 
qualitativo del complesso alberghiero esistente, attraverso la copertura dello spazio 
denominato "agrumeto", avente capienza pari a n. 300 posti, destinato ad ospitare eventi , 
meeting e congressi anche durante la stagione invernale, favorendo, così, la 
destagionalizzazione dei flussi tur istici. Il programma proposto prevede , altresì, una serie di 
opere di miglio ramento finalizzate alla realizzazione di nuova viabi lit à perimetrale , nuove 
pavimentazioni esterne e copertura dei parcheggi con ombreggianti leggeri. Completano 

/ 
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l' investimento l'a mmodernamento e l'ampliamento delle reti wireless di " Borgo Egnazia" e 
l'acquisto di attrezzature per i n. 3 ristoranti di cui è dotata la struttura . 

Pertanto, la verifica di ammissibilità sostanziale è positiva . 
In sede di progetto definitivo , l' impresa dovrà descrivere in maniera più dettagliata e 
puntuale gli elementi generali di miglioramento qualitativo della struttura, confrontando per 
ciascun elemento la situazione ante programma di investimenti e la situazione post 
programma di investimenti . 

3. Requisito di premialità 
L' impresa non ha richiesto la premialità . 

4. Valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso 
4.1 Criterio di valutazione 1: Definizione degli obiettivi 

Il programma d'investimento, così come presentato, risulta essere esposto con un buon 
livello di dettaglio, avendo il soggetto proponente esplicitato chiaramente l'obiettivo 
dell'investimento, ovvero il miglioramento qualitativo del comparto turistico ricettivo "Borgo 
Egnazia", attraverso l' introduzione di un nuovo servizio funzionale (spazio coperto per eventi 
da n. 300 posti) e la realizzazione di opere di ammodernamento delle aree esterne comuni 
(viabilità e parcheggi), oltre al potenziamento dell'impianto elettrico e della rete wi.fi. a 
servizio degli ospiti . 

La documentazione attestante l'avvio delle procedure (istanza di indizione di Conferenza dei 
Servizi del 11/08/2016 ai sensi dell'art . 8 del DPR 160/2010, finali zzata alla realizzazione di 
uno spazio per eventi al coperto), è coerente con l' investimento da effettuare in quanto 
l' oggetto della citata istanza di P.d.C. rappresenta l' oggetto degli interventi ricompresi nel 
programma di investimenti PIA Turismo proposto . 

Relativamente alla capacità del progetto di contribuire alla crescita economica sostenibile, al 
rafforzamento della competitività e dell'attrattività dei luoghi , sulla base di quanto 
affermato nel business pian, il miglioramento qualitativo delle strutture ricettive esistenti 
può consentire un maggior afflusso turistico che si ripercuote positivamente sul territorio di 
riferimento , favorendo la destagionalizzazione delle presenze. 

Relativamente alla promozione dell'occupazione, la società prevede di occupare a regime un 
numero di nuove ULA pari a 7,00 che si aggiungono alle n. 250,00 ULA già in forza 
all'impresa . 

Effetto di incentivazione 
Per quel che concerne l'effetto di incentivazione, la società precisa che senza aiuto, il 
programma di investimenti sarebbe più oneroso sia da un punto di vista materiale (costi di 
realizzazione) che da un punto di vista gestionale (numero di risorse umane da dedicare alla 
struttura). L'impresa dichiara che, in assenza di aiuti, i parametri di fatturato , capacità 
produttiva e impatto occupazionale, sarebbero rimasti invariati rispetto agli esercizi 
precedenti e che, gli ulteriori investimenti oggetto del PIA Turismo, sarebbero stati rinviati di 
almeno 3 anni. 

svilupp o 
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In assenza di aiuto, l' intervento di miglioramento funzionale di "Borgo Egnazia" avrebbe 

comportato un incremento occupazionale pari a zero ULA. L'impresa afferma che l'a iuto 

finanziario consente, invece, l' assunzione di nuove n. 7 ULA. 

Inoltre , l'i mpresa afferma che in assenza di aiuto, sarebbe stato realizzato esclusivamente 

l'investimento di sistemazione della pavimentazione esterna, ritenuto necessario in quanto 

l' attuale pavimentazione è consumata e presenta avvallamenti che rendono difficoltoso il 

passaggio a piedi o in bici, soprattutto dopo le piogge. Pertanto, l'investimento in assenza di 

aiuto sarebbe stato pari a€ 1.000.000,00 . 
L'aiuto pubblico, invece, dà la possibilità di effettuare un investimento di maggiore portata 

attraverso la realizzazione della copertura dello spazio eventi, che permetterà 

l'organizzazione di eventi anche durante la stagione invernale, ed il potenziamento 

dell'impianto elettrico e della linea wi.fi . a servizio dell' intero complesso. L'ai uto finanziario, 

pertanto , consente di effettuare investimenti per € 4.375.866,09, superiori rispetto allo 

scenario senza aiuti . Si evidenzia che il contributo richiesto , pari a € 1.093 .966,52, produce 

un effetto moltiplicatore sul valore dell'investimento previsto , atteso che in presenza di 

aiuto, l' incremento dell'investimento è di 3 milioni di euro . 

L'entità dell'investimento, con l'intervento su alcuni servizi che in assenza di aiuto non 

sarebbero stati oggetto di miglioramento , si ripercuote direttamente sul livello di fatturato 

previsto in uno scenario senza aiuti, passando da circa 43 milioni di euro a circa 45 milioni di 

euro . Anche in questo caso, l'effetto moltiplicatore dell'aiuto sul valore dell'investimento 

determina un incremento del fatturato più che proporzionale rispetto all'incremento 

dell ' investimento . 

Elementi di valutazione Scenario in assenza Scenario in presenza 

dell'aiuto dell'aiuto 

Importo investimento pari a C 1.000 .000,00 4.375 .866 ,09 

Livello di fatturato pari a C 43 .000 .000 ,00 45 .000 .000,00 

n. ULA 250 257 

L'esito circa il criterio di selezione 1 si ritiene essere positivo. 

4.2 Criterio di valutazione 2: Elementi di innovatività e trasferibilità della proposta 

Il programma di investimenti deve presentare espliciti elementi di innovazione intesi quali 

elementi riconducibili alle caratteristiche degli immobili di cui al comma 13 dell ' art . 4 

dell 'Avviso. L'impresa proponente , in sede di business pian, afferma che il progetto proposto 

persegue obiettivi specifici riguardanti la qualità del sito, il consumo di risorse, i carichi 

ambientali, la qualità dell'ambiente indoor e dei servizi. 

In seguito a richiesta di chiarimenti, con riferimento alla adozione del Protocollo ITACA, 

l'impresa ha prodotto una relazione a firma del progettista lng. Pietro De Leonardis, il quale 

dichiara che "verrà adottato il Protocollo Puglia per le strutture ricettive" e che l'intervento 

di progetto persegue specifici obiettivi riguardanti la qualità del sito, il consumo di risorse, i 

carichi ambientali, la qualità dell'ambiente indoor, etc. 
Il tecnico dichiara, altresì , che gli interventi proposti hanno l'obiettivo di : 

• consegwre almeno il /,vello 3 del sistema di certificazione di sostenibilità per strutture ~~ 
ricettive di cui al disciplinare tecnico previsto dalla L.R. 13/2008 ; I( 

• garantire all'edificio un attestato di prestazione energetica almeno di classe B; • ~ µ. ' 1 
-(_, // I () J:J) it'J . I, 

sviluppo '--i,_,,T Lv 
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4 .3 Criterio di valutazione 3: Coerenza tra la dimensione dei soggetti proponenti e gli 

investimenti previsti 

Come previsto dall 'Allegato A dell 'Avviso Pubblico "Procedure e criteri per l' istruttoria e la 
valut azione delle istanze di accesso presentate nell'ambito del titolo Il Capo 5 - Aiuti alle 
grandi impre se e alle PMI per Programmi Integrati di Agevolazione - PIA TURISMO", è stata 
effettuata una valutazione della coerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del 

progetto , attraver so l' utilizzo dei seguenti parametri: 

A) Rapporto tra investimento e valore della produzione: 
parametri anno 2016 (7) valore rapporto Punteggio 

(A/B) 

Invest imento (A) I 4.375 .866,09 
0,105 3 

Valore della prod uzione (B) I 41.770.537,00 

Poiché il valore del rapporto è minore di 1,5, è attribuito un punteggio pari a 3. 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 
parametri anno 2017 (€) valore rapporto Punteggio 

(A/B) 

Investimento (A) 4.375.866,09 

Patrimonio Nett o 13.488. 777,00 

Apporto di mezzi propri 
0,324 3 

0,00 
Tot ale PN + apporto MP (B) 13.488. 777,00 

Poiché il valore del rapporto è minore di 1,5, è attribuito un punteggio pari a 3. 
Il punteggio complessivo , pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ott enuti con 
riferi mento a ciascun rapporto , ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di 
selezione 3: 

Impresa Valutazione Criterio selezione 3 

Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. positi va 

L'esito circa il criterio di selezione 3 è positivo . 

4.4 Criterio di valutazione 4: Qualità economico-finanziaria, in termini di sostenibilità 

ed affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed 

economico 

Aspetti qualitativi 

Sulla base di quanto già rilevato innanzi al paragrafo 2.1.4, gli aspetti qualitativi del soggetto 

proponen te si ritengono soddisfacenti. Con particolare riferim ento alla gestione della 
struttura ricettiva oggetto di investimento , è previ sta l' assunzione a regime di n. 7,00 nuove 
ULA (di cui n. 1,00 donna), che si aggiungeranno alle n. 250,00 ULA già in organico , così 

sudd ivise: 

• n. 3,00 dirigenti (di cui n. 1,00 donna) ; 

• n. 3,00 impiegati ; 

• n. 1,00 operaio. 

Si riti ene che, relativamente agli aspetti qualitativi, la valutazione possa considerarsi positiva f( ~ - ) 
anche in considerazion e della previsione di assumere n. 7,00 ULA ai fini della gestione del ~ } 

r, . / 
11 / 

sviluppo 1~-W /4, '-' ,,. 
I 
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complesso turistico "Borgo Egnazia" e del nuovo servizio funzionale "spazio per eventi" al 

coperto, che si aggiungeranno alle n. 250,00 ULA in forza nella società . 

Aspetti quantitativi 

Aspetti patrimoniali e finanziari 
Calcola dell'ind ice di copertura delle immobiliz zazioni (Patrimonio netto + debit i m/1 

termine)/immobilizzazioni (Y) 

Voci IANNO IIANNO valore rapporto Puntegg io 

(A/B) 
2016 2017 2016 2017 2016 2017 

Patrimonio Netto 12.326.572 ,00 13.488 . 777,00 

Debit i m/1 termine 44.918 .881,00 74.840.546,00 
Totale PN + Deb. m/1 

57.245 .453,00 88 .329 .323,00 
0,913 1,005 2 7 

termine (A) 

Immobilizzazioni (B) 62.684 .484,00 87.850.405,00 

Poiché il valore del rapporto è compreso tra 0,90 e 1,25 per entrambi gli esercizi considerati, 

sono attribuiti 2 punti per ciascun anno considerato . 

Calcola de/l 'indice di liquidità (Attività correnti I passività correnti) (Z) 

Voci IANNO IIANNO valore rapporto Punteggio 

(A/B) 
2016 2017 2016 2017 2016 2017 

Attivo Circolante 14.951.272 ,00 20.314 .040,00 
Ratei e risconti attivi 24.017,00 26.019,00 
Totale AC + Rat e Rise. 

14.975 .289,00 
Att. (A) 

20.340.059,00 

Debiti breve termine 19.336.540,00 
0,734 1,012 3 3 

19.121 .899,00 
Ratei e risconti passivi 1.077. 780,00 976.544,00 
Totale PC+ Rat e Rise. 

20.414 .320,00 20.098 .443,00 
Pass. (B) 

Poiché il valore del rapporto è maggiore di O, 70 per entrambi gli esercizi considerati , sono 

attribuiti 3 punti per ciascun anno considerato . 
Somma punteggi 

Analisi patrimoniale e finanziaria 

Indici 
Punti 

2016 2017 
Indice di copert ura delle immobili zzazioni 2 2 
Indice di liquidità 3 3 

Punteggio s 5 
Classe di merito singolo anno 1 1 

Classe complessiva 1 

Aspetti economici 
Calcalo del ROI (risultato operativo/ capitale investito) 

valore rapporto 
Classe 

Voci 20165 2017 (A/B) 
2016 2017 

Risultato 3.807 .289,00 8.833.874,00 
operativo (A) 

0,049 
1 

Capitale 77.659.773,00 108.190.464,00 
0,082 

invest ito (B) 

~viluppo 
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Poiché il valore del rapporto è positivo in entrambi gli esercizi considerati , è attribuita la 

classe 1. 

Valutazione complessiva criterio di selezione n. 4 

Aspetti patrimoniali e Aspett i economici - classe Esito criterio di valutazione 4 

finanziari - classe 

1 1 positivo 

L'esito circa il criterio di selezione 4 è positivo. 

Criterio di selezione 5: Copertura finanziaria degli investimenti 

Si riporta di seguito il piano di copertura proposto dal soggetto propon ente, riportato nella 

schermata 7 del business pian. 

Unirò di € 

Fabbisogno Anno avvio Anno 2• Annor Totale 

Suolo aziendale e sue sistemazioni 

Opere murarie e assimilate 1.000.000,00 2.000 .000,00 1.196.594,25 4.196.594 ,25 

Macchinari, impianti attrezzature e 
179.271,84 179.271,84 

programmi informatici 
Brevetti, licenze, know how e 
conoscenze tecniche non brevettate 

Totale comp lessivo fabbisogni 1.179.271,84 2.000.000, 00 1.196.594 ,25 4.375 .866,09 

Fonti di copertura Anno avvio Anno 2° Anno3 • Totale 
Apporto mezzi propri 4.244.590,12 0,00 0,00 4.244 .590,12 
Totale esclusa agevolazioni 4.244 .590, lZ 0,00 0,00 4.244 .590,11 

Agevolazioni in conto impianti 0,00 546.983, 26 546.9 83,26 1.093.966 ,52 
Total e fonti 4.244 .590,12 546.983,26 546 .983,26 5.338 .556,64 

Agevolazioni richieste 1.093 .966,52 
Agevolazioni concedibili 1.093.966,52 

L'impresa ha correttamente applicato l'intensità di aiuto del 25%, prevista dalla normativa 

vigente per le impre se di grandi dimensioni. 

Il piano finanziario proposto prevede, a fronte di investimenti ammissibil i pari ad € 

4.375.866,09, un apporto di mezzi propri per€ 4.244.590,12 e agevolazioni concedibili per 

1.093.966,52 . L'apporto di mezzi propri non è supportato da verba le di assemblea. 

Ai sensi dell'art. 11 comma 3 dell 'Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 , entro 

150 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del 

progetto definitivo , l'im presa dovrà presentar e la documentazione relativa alla concessione 

di un finanziamento a medio/lungo termine e/o la documentazione attestante l'apporto di 

mezzi propri, finalizzati alla completa copertura finanziaria del programma di investimenti 

per la parte non coperta dalle agevolazioni. 

Si rammenta che le fonti di copertura esenti da qualsiasi contributo pubb lico devono essere 

superiori al 25% del valore dell'invest imento proposto , in armonia con quant o disposto 

dall'art. 2 c. 5 del Regolamento . 
L' investimento, comprensivo di IVA, risulta interamente coperto con apporto di mezzi propri 

(Jjf \'i ) 
'--1p ~ 

e agevolazioni . 

svi luppo 
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Si evidenzia che, trattandosi di soggetto beneficiario di grandi dimensioni, ai sensi del 

comma 1 dell'art. 1 dell'Avviso, le agevolazioni concedibili sono a valere sul Fondo di 

Sviluppo e Coesione assegnati all'Accordo di Programma Quadro "Sviluppo Locale". 

Le info rmazioni inerenti l'equilibrio finanziario in riferim ento agli ultimi bilanci approvati alla 

data di presentazion e dell' istanza di accesso sono le seguenti: 

Capitale Perm anent e 2016 2017 

Patr imo nio Netto 12 .326 .572,00 13.488. 777 ,00 

Fondo per rischi e oner i 0,00 320 .125,00 

ITFR 0,00 16.278,00 

Debit i m/1 termine 44.918.881,00 74.840.546 ,00 

Risconti Passivi ! limi tatamente a cont ributi 
0,00 0,00 

pubbl ici) 

!TOTALE Capit ale Permanent e S7.24S.453 ,00 88. 665. 726 ,00 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovut i 0,00 0,0 0 

Immobi lizzazioni 62.684.48 4,00 87.850.405 ,00 

Crediti m/ 1 term ine 32 .758,00 37 .374,00 

TOTALE Att ività Immob il izzate 62.712 .242,00 87 .887 , 779 ,00 

Capitale Perman ent e - Att ività Immobiliz zate · S.466 .789,00 777 .947,00 

Sulla base dei dati di bilancio, l' impresa presenta nell' ultimo esercizio approvato alla data di 

presentazione dell ' istanza di accesso, un'eccedenza di fonti a medio/lungo termine sugli 

impieghi di pari durata pari ad€ 777.947 ,00. 
Pertanto, l' impresa , ai fini della copertur a fin anziaria, può opt are anche per l'utiliz zo di poste 

preesistenti del passivo nel limite di€ 777.947,00 . La parte restante deve essere assicurata 

con appor to di nuovi mezzi propri. 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell'ipotesi di copertura fin anziaria: 

COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 4.375 .866,09 
agevolazione 1.093 .966,52 

Apporto nuov i mezzi propri 4.244.590,1 2 

TOTALE FONTI 5.338 .556 ,94 

Rapporto mezzi finan ziari/costi amm issibili 122% 

L'esito circa il criterio di selezione 5 è positivo . 

4.5 Criterio di selezione 6: Compatibili t à dell'investimento con le strumentazioni 

urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l'ottenimento delle auto rizzazioni 

amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

Il complesso "Borgo Egnazia" si estende su una superfi cie di circa 14 ettari e risult a distinto 

in Catasto al foglio 109 - p.lla 1235. 

L'area d' intervento è nella disponibilità dell ' impresa Egnathia Iniziative Turistich e S.r.l. in 

forza di un atto di permuta del 19/12/2000 , con cui la società E.1.T. S.r.l. - Egnathia Iniziative 

Turistiche S.r.l. riceve in permuta dalla società Egnathia Golf Club S.r.l. i terreni siti a Fasano, 

nella frazione di Savelletri , loc. Masc1ola1 coincidenti con l' immobile presso cui att ualmente 1_ 
, o,ge la st,uttu,a nce,t;,a losegea "Bo,go Egoa,la" lote,emta dal p,og,amma d( '/ :,:,lì 

mvestlmeot, PIA Tunsmo p,opo sto, ,-- J\ ~ ~ 
Gf7" s, ·iluppo 
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Istanza di Accesso n. 46 

L' intervento oggetto del PIA Turismo proposto (realizzazione di uno spazio per eventi al 
coperto e opere di ammodernamento e miglioramento delle aree esterne e delle aree 
destinate a parcheggio), ricade all'interno del complesso turistico denominato "Borgo 
Egnazia", funzionante dal 2010 e realizzato, sulla base di quanto dichiarato dal progettista 
incaricato in sede di Relazione sulla cantierabilità e compatibilità degli interventi proposti , 
con procedura di Sportello Unico e sottoscr izione di una Convenzione edilizia con il Comune 
di Fasano in data 09/10/2003, che autorizzava la variante urbanistica dell 'area a "tu ristico 
ricettiva di nuovo impianto". 
Pertanto , sulla base della documentazione presentata, la destinazione urbanistica dell'area è 
coerente con l'intervento proposto , così come richiesto dal comma 2 dell'art . 4 dell 'Avviso, 
secondo cui " [ ... ] alla data di presentazione dell'istanza di accesso, la destinazione 
urbanistica dell'area su cui insistono gli immobili oggetto di investimento deve essere 
coerente con l'attività da svolgere". In particolare, l'area è già attualmente destinata ad 
attività ricettiva e, sulla base di quanto affermato dall'lng . Pietro De Leonardis, l' intervento 
progettuale propo sto prevede la realizzazione della copertura di uno spazio appositamente 
attrezzato per ospitare eventi anche nel periodo invernale ed altre opere di miglioramento 
del complesso turistico esistente. 

Relativamente all'avvio delle procedure tese all'ottenimento dei titoli abilitativi alla 
realizzazione delle opere, i procedimenti sono stati avviati così come previsto dall'art. 9 
comma 2 lett . f) e comma 3 dell 'Avviso, in quanto : 

• la richiesta di ampliamento della struttura ricettiva esistente, (istanza di indizione di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell ' art . 8 del DPR 160/2010), è stata inoltrata dalla 
proponente al SUAP del Comune di Fasano in data 11/08/2016, antecedente la data di 
presentazione dell'istanza di accesso. La richiesta fa espresso rif erimento alla 
realizzazione della copertura dello spazio eventi esistente, attualmente scoperto; 

• è present e la dichiarazione asseverativa del progettista lng. Pietro De Leonardis del 

26/07/2018; 
• è presente il titolo di legittimazione alla presentazione della richiesta del titolo 

abilitativo; 

• è presente il titolo di disponibilità della sede di durata coerente con la tempistica 
prescritta (atto notarile di permuta terreni del 19/12/2000, notaio Antonella Perrini, 
rep. n. 3840- racc. n. 1254); 

• è indicata sommariamente la tempistica relativa al rilascio del titolo abilitativo nella 
Relazione circa cantierabilità e compatibilità degli interventi proposti a firma del 
progettista incaricato lng. P. De Leonardis, datata 10/05/2018 . 

La documentazione attestante l'avvio delle procedure (istanza di indizione di Conferenza dei 
Servizi ai sensi dell'art. 8 del DPR 160/2010 per l'ampliamento della struttura ricettiva 
esistente denominata "Borgo Egnazia", protocollata presso il SUAP del Comune di Fasano in 
data 11/08/2016), è coerente con l' investimento da effettuare in quanto l'oggetto della 
citata istanza rappresenta l'oggetto degli interventi ricompresi nel programma di 
invest imenti PIA Turismo proposto . 
Relativamente al regime vincolistico insistente sull'area oggetto di investimento, l'Autorità 

Ambientale rileva quanto segue: {/j 
✓ VIA, 11 tecoico dichia,a che, pe, il complesso Wcistico, è stata applicata la prncedo, / ,, / l-ll'<'·~v) 

di verifica di assoggettabilità a VIA, ottenendo il provvedimento n. 47 del 07/05/2002 e il NC! 
@f~ sviluppo 
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provv edimento n. 277 del 04/06/2007 del Settore Ecologia della Regione Puglia di 
esclusione dall'applicazione del le procedure di VIA. 

L'Autorità Ambientale conferma che la struttura ricettiva oggetto di intervento afferisce 
tipologicamente alle seguenti categorie riportate nell'Allegato IV del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm .ii. e nei corrispondenti allegati della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., soggette alla 

procedura di verifica di assoggettabilità a VIA: "8.a} villaggi turistici di superficie superiore 
a 5 ettari, centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri con oltre 300 posti letto o 
volume edificato superiore a 25.000 mc, o che occupano una superficie superiore ai 20 
ettari, esclusi quelli ricadenti all'interno dei centri abitati". 

Pertanto, gli int erven ti previsti dal presente investimento potrebbero rientrare nella 
categoria t) del punto 8 dell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.: 
"modifiche o estensioni di progetti di cui a/l'allegato fil o a/l'allegato IV già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative 
su/l'ambiente (modifica o estensione non incluso nell'allegato fil}". 

L'Autorità Ambientale prende atto delle dichiarazioni del t ecnico incaricato secondo cui: 
"per l'intervento specifico di ampliamento, il progetto è stato sottoposto a verifica di non 
sostanzialità ai fini della VIA. La Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
Servizio VINCA - ha riscontrato lo richiesto di verifica con nota prot. n. 12451 del 
20/12/2017, facendo presente che, in caso di finanziamento con fondi struttura/i, la 
competenza alla Verifica di Assoggettabilità a VIA è regionale. Poiché a tale data non 
ricorreva tale circostanza, ai sensi della LR. 11/2001 la competenza è attribuita alla 
Provincia che con nota PEC prot. n. 3361 del 02/02/2018 ha comunicato che 
l'ampliamento in oggetto non è da sottoporre a verifica di assoggettabi/ità a VIA" . 

✓ PPTR: dall'istruttoria espletata, l'Autorità Ambientale conferma che l'a rea oggetto di 
intervento risulta interessata da vincoli del PPTR (UCP: Paesaggi rurali " Parco agricolo 
multifunzionale di valorizzazione degli ulivi monumentali", Coni visuali, BP: "Aree e 
immobili di notevole interesse pubblico , Zone di int eresse archeologico), per cui 

l'intervento dovrà acquisire l'Autorizzazione Paesaggistica di cui all'art. 90 delle NTA del 
PPTR. 

✓ Acque meteoriche: per quanto riguarda la previsi one di realizzare un impianto di 
raccolta delle acque meteoriche, l'Autorit à Ambientale rileva che occorrerà adempiere a 
quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013, "Disciplina delle 
acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia" (attuazione dell'art. 113 del D. Lgs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.)", acquisendo l'autorizzazione di cui al Capo lii ed adempiendo 

all'obbligo di riutilizzo secondo quanto previsto dall'art. 2 del Regolamento citato. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate sull 'allegato 5, l'Autorità Ambiental e desume 

quanto segue: 

✓ prima della realizzazione dell'intervento oggetto di finanziamento: 

1) dovrà essere acquisita l'Autoriz zazione Paesaggistica di cui all'art . 90 delle NTA 

delPPTR; ~ 
2) relativamente alla previ sione di realizzare un impianto di raccolta delle acque ·1 

meteoriche, occorrerà adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale 

sviluppo 
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n. 26 del 9 dicembre 2013, "Disciplin a delle acque meteoriche di dilavamento e 
di prima pioggia" (attuazione dell 'art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm . ed ii.)" 
acquisendo l'autori zzazione di cui al Capo lii ed adempiendo all'obbligo di 
riutilizzo secondo quanto previsto dall' art. 2 del Regolamento citato. 

Infine, l' impresa, in sede di Business Pian, ha previsto l'avvio degli investime nti per la data del 
12/11/2018. Ai sensi del comma 1 dell'art. 12 dell'Avviso , i programmi di investiment o devono 
essere avviat i successivamente alla data di comunicazione dell'e sito positivo della valutazione 
dell'istanza di accesso. Pertanto , in sede di progetto definitivo , l'impr esa dovrà adeguare il 
proprio cronoprogramma dei lavori. 

L'esito circa il criterio di selezione 6 è positivo, fermo restando che la fase di valutazione del 
progetto definitivo non potrà in alcun modo concludersi positivamente in assenza di tutti i 
titoli abilitativi nonché delle autorizzazioni richiamate dall'Autorità Ambientale. 

4.6.1 Sostenibilità Ambientale dell'investimento 
La verifica della sostenibilit à ambientale dell'iniziativa è stata effettua ta a cura dell'A utorità 
Ambientale . 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibili tà ambientale dell'intervento , effettuata 
sulla base della docum entazione fornita e in parti colare dell'allegato Sa, l'Autorit à Ambientale 
ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli 
accorgimenti proposti dagli istanti nella direzione della sostenibilità ambientale (tratti dalla 
Tabella dei criteri ambientali), di seguito riportati : 

1) Sia previsto il recupero delle acque piovane per l' irri gazione. 

2) Siano realizzate vetrat e fotovoltaiche per la produzion e di quota parte dell'energia 
elettrica da fonti rinnovabil i. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'int ervento , in considerazione della 
specificità del programm a di investimenti , l'Auto rit à Ambi entale prescrive che: 

a) l'i mpianto di climatizzazione dell'edificio sia ad alta effic ienza energetica e preveda 
l' installazione di gruppi refrig eranti dotati di motori elettrici comandati da inverter, di 
sezioni di recupero parziale di calore e del controllo di condensazione; 

b) il parcheggio previsto sia a basso impatto ambient ale e ad alta efficienza energeti ca, 
prevedendo , a tit olo di esempio : 

• pavimentaz ione ad alta permeabilità con sottofond i in grado di garantire un 
adeguato abbatt imento del carico inquin ante; 

• piantumazione del perimetro esterno con masse di vegetazione autoctona arborea 
e arbust iva; 

• impianto di illuminazione con lampade a basso consumo energetico e ad alta 
eff icienza (LED), alimentate da fonti rinnovabili ; 

• per la copertura dei posti auto sia valutata l' ipot esi di realizzare pensiline 
foto volt aiche in sostituzione del previsto incannucciato . 

c) in sede di gestione della st ruttura per event i, siano messi a disposizione degli ospiti 
mezzi a basso impatto ambienta le (mezzi elettri ci, biciclette, mezzi di trasport 
collettiv o, ecc) per gli spostamenti . 

sviluppo 
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d) Sia garantito l'uso prevalente di materiali {per le opere edilizie e per gli arredi) orientati 
alla sosteni bilità ambientale, riconducibili , a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle 
seguenti categorie : 

• siano naturali e/o tipici della tradizione locale; 

• siano ecologicamente compati bili , ovvero provengano da materie prime rinnovab ili, 
e/o a basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione , distr ibuzione e 
smaltimento; 

• siano riciclabili , riciclati, di recupero , di provenienza locale e contengano materie 
prime rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili ; 

• siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati ; 

• rispettino il benessere e la salute degli abitanti. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, l'Autorità Ambientale richiede che sia 
data evidenza del recepimento delle prescrizioni predette all'interno di tutti gli elaborati 
progettuali presentat i in sede progetto definitiv o. 

Per gli accorgimenti tratti dalla Scheda dei criteri ambientali, l'Autorità Ambientale richiede 
che siano, nella successiva fase valutativa, descritti più dettagliatamente e contestualizzati 

in relazione all'intervento . 

Qualora le prescrizioni non siano attuabili , l'Autorità Ambientale richiede di sostanziare con 
adeguate valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento. 
Si evidenzia opportunamente, che il parere di sostenibilità ambientale, sebbene richiami le 
principali procedure amministrative a cui è sottoposto l' intervento , non sostituisce in alcun 
modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio 
degli impianti, che restano di competenza degli organismi preposti . Si sottolinea che la to tale 
responsabilità dell 'avvio di tali procedure resta unicamente in capo all' istante . 

Il parere di sostenibilità ambientale espresso in questa sede ha di fatto lo scopo di valutare la 
compatibilità ambientale della tipologia di inte rvento proposto e la messa in atto di 
accorgimenti atti a rendere maggiormente sostenibili i beni/servizi prodotti. 

4.6 Criterio di selezione 7: Analisi e prospettive di mercato 
L'obiettivo dell'investimento proposto dall' impresa è quello di migliorare la struttura ricettiva 
esistente e di creare le condizioni per favorire il processo di destagionalizzazione dei flussi 
turistici. In particolare, il programma proposto riguarda la realizzazione della copertura di un 
spazio appositamente attrezzato per ospitare attiv ità congressistiche, manifestazioni culturali 
o eventi aziendali anche nei periodi di bassa stagione . Il programma propo sto prevede, altresì, 
il miglioramento qualitativo delle aree esterne di pertinenza del complesso "Borgo Egnazia", 
attraverso la sostituzione delle pavimentazioni in tufo con basolati in pietra locale, la 
realizzazione di una copertura leggera sui parcheggi destinati agli ospiti , la realizzazione di una 
nuova viabilità perimetrale mediante posa in opera di materia le estremamente drenante . 
L' investimento è, infine , completato dall'acquisto di attrezzature per le cucine ed i ristoranti di 
"Borgo Egnazia" ed il potenziamento della linea wireless a servizio dell'intero complesso. 
L' impresa si propone di cogliere le opportunità legate ai trend positivi di flussi turistici in 

Puglia: nel corso del 2017 sono stati superati, per la prima volta, 1 15 mln d1 pernottamenti ' //A 
nelle strutture alberghiere ed extra alberghiere, con un tasso d1 crescita pari al 4,10% rispetto 

all'anno precedente . "l r 

Gf1~ \, 
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Il target di riferimento principale della società Egnathia Iniziative Turistich e S.r.l. è 
rappresentato, nel periodo estivo, da turisti per lo più interessati ad una vacanza del tipo 
balneare, sia italiani che stranieri, con un'inc idenza maggiore dei turisti italiani nei periodi di 
media e bassa stagione. Circa il 70% delle presenze si riferisce al segmento "leisure", mentre 
la rimanente è riferita al segmento "M ICE". 
In tale contesto si inserisce l'iniziativa proposta dall'impresa Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. 
che, attraverso l' investimento, punta a perseguire obiettivi di destagionalizzazione, essendo di 
fatto satura la capacità ricettiva nel periodo estivo. In particolare, obiettivo del presente 
programma di investimenti è il soddisfacimento della domand a di turismo "d'affari ", grazie 
alla realizzazione della copertura dello spazio per eventi ("vetroteca"), che permett erà di 
ospitare eventi anche nei periodi di bassa stagione. 

I principali punti di forza della struttura facente capo alla società Egnathia Iniziative Turistiche 
S.r.l., sulla base di quanto affermato in sede di business pian, sono rappresentati sia 
dall'elevato standard dei servizi turi stici offe rti sia dall'ampiezza dell'offerta medesima e dalla 
peculiarità del complesso turistico "Borgo Egnazia", unico nel contesto territoria le di 
riferimento . 

Relativamente alle ipotesi di ricavo, l' impresa stima di raggiungere un livello di fatturato a 
regime di oltre 50 milioni di euro. Le stime sono state effettuate tenuto conto dei prezzi già 
praticati per i servizi turistici attualmente offerti dalla struttura ricettiva esistente (pernotto, 
ristorazione, SPA, meeting e congressi), e prevendendo un incremento delle presenze grazie 
alla possibil ità offerta dal nuovo spazio "event i" al coperto di ospitare meeting ed altre 

iniziative anche durante la bassa stagione. 

L'esito circa il criterio di selezione 7 è positivo . 

4.7 Criterio di selezione 8: Analisi delle ricadute occupazionali dell'intervento 
La società Egnazia Iniziative Turistiche S.r.l. è già titolare di un programma di investimenti in 
ambito turistico, destinatario di concessione definitiva nell'ambito del ciclo di 
programmazione 2007 /2013 (Consorzio Turistico Savelletri s.c. a r.l. - data di ultimazion e del 
programma di investimenti 31/12/2016). In particolare, il progetto ha riguardato la 
realizzazione di uno spazio per eventi all'aperto, denominato "agrumeto" . Nell'ambito del 
predetto programma di investimenti, l'i mpresa aveva previsto un incremento di 5,00 ULA, 
per cui, nell 'anno a regime riferito al programma di investimenti in parola , corrispondente al 
2018 , l' impresa doveva raggiungere un livello ULA di 180,67 . 
In sede di verifica finale in loco, è stata acquisita una relazione a firma del legale 
rappresentante del Consorzio Turistico Savelletri e delle imprese consorziate, nella quale si 

evidenziava la costituzione, in data 05/03/2015 , di una società denominata San Domenico 
Hotels S.r.l., controllata dalla medesima proprietà dell'impresa proponente, finaliz zata a 
mettere a disposizione delle imprese consorziate Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. (impresa 
proponente dell ' istanza di accesso in parola) e Iniziativ e San Domenico S.r.l., il personale a 
tempo indeterminato . Il personale a tempo non indeterminato è reperito direttamente dalle 
società Egnathia Iniziati ve Turistiche S.r.l. e Iniziative San Domenico S.r.l. ., 

A seguit~ di tale operazione, alla data del 31/12/2016, l'impresa dichiarava il seguente livello . , ~ 
occupazionale : · 

• personale assunto di_retta'.17ente da Egnathia ln_iziative Turistiche S.r.l. : n. 118,50 ULA • ~-\ ,, n) J 
• personale messo a d1spos1z1one da San Domenico Hotels S.r.l.: 138,77 ULA. YJÌ "-/'~ 

C )if0 ?( i - . 
sviluppo ~ J'., zi,, 
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• totale ULA: n. 257,27. 

Attualmente, secondo quanto dichiarato con DSAN del 07/01/2019, inviata in seguito a 

richiesta di chiarim ent i, l'impresa occupa un numero di ULA pari a 250,00. Ai fini della 

verifica dell'incremento occupazionale si prende in considerazione quale dato di partenza il 

livello ULA dichiarato dall'impresa in sede di sezione 6, ossia n. 250,00 ULA, superiore al 

livello ULA da raggiungere nell 'anno a regime del programma di investimenti PIA Turismo 

2007/2013 . 
Nell'ambito del programma di investimenti PIA Turismo 2014/2020 , l'impresa prevede 

l'assunzione a regime di n. 7,00 ULA, come di seguito specificato: 

• n. 3,00 dirigenti (di cui n. 1,00 donna); 

• n. 3,00 impiegati; 

• n. 1,00 operaio . 

L'impresa proponente, nei dodici mesi precedenti quello di invio dell'istanza di accesso, 

dichiara di possiede un numero di ULA complessivo di 250,00 ULA. 

Attraverso l'i nvestimento, è previsto un incremento occupazionale in termini di ULA pari a n. 

7,00 ULA. Pertanto, il livello ULA che l'imp resa dovrà raggiungere nell'esercizio a regime e 

mantenere per i 3 anni successivi è pari a n. 257,00 ULA. 

L'impresa dichiara, inoltre , l'app licazione del principio di uguaglianza di genere attraverso la 

selezione e l' impiego di risorse lavorative selezionate in base al proprio livello di 

professionalità, competenze ed esperienze, senza distinzione di genere, al fine ultimo di 

garantire il miglioramento della qualità dei servizi offerti. 

Di seguito si riporta la schematizzazione dell'incremento occupazionale . 

Diri~nti 
di cui donne 

- ~ - ---

!!!1Piegati _ . _ 
di cui donne 

Operai ________ _ 
di cui donne 

TOTALE 
di cui donne 

!, 00 
0,00 

I 0~00 
150,00 

.. ?Q.QQ 
- . 2_Q,_O_Q 

250,0_Q 

. l ]CJ,0q_ 

L'esito circa il criterio di selezione 8 è positivo. 

5 Conclusioni 

'!_,00 
l,CJ_Q __ -

~3,QQ_ - . 
150_,_QQ.._ 
51,0Q 

-~ .,_Q_0_ • 
257,QQ__ _ 
171,()0 

:t ~,00 _ 

- ~~ ---
+3,00 

~ OQ_ --- -
+..hQ_Q__ __ _ 

O..,_D_Q_ -

:tLQO __ 
+ 1,00 

In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle 
istanze di accesso presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 5 del Regolamento Regionale n. 
17 /2014, la valutazione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 è positiva . 

Pertanto, la domanda risulta ammissibile . 

Si rileva la necessità di segnalare alla società proponente, con la comunicazione di esito 

positivo, che in sede di redazione del progetto definitivo dovrà necessariamente attenersi a /J/4 
quanto di seguito riportato : ~ / 
1. prndurre cronoprogramma aggiornato dell'investimento; (:Jff{) 

2 
jv\ ) 

S\ 01\up po ~ 1.) · 
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2. produrre la copia dell ' atto di permuta del 19/12/2000, notaio Antonella Perrini , rep. n. 
3840 - racc. n. 1254, regolarmente registrato; 

3. entro 150 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo, l' impresa dovrà presentare la documentazione 
relativa alla concessione di un finanziamento a medio/lungo termine e/o la 
documentazione attestante l'apporto di mezzi propri, finalizzati alla completa copertura 
finanz iaria del programma di investimenti per la parte non coperta dalle agevolazioni; 

4. il computo metrico relativo alle oper e edili ed agli impianti generali, dovrà essere 
redatto in maniera analitica, esplicativa, puntuale, dettagliata e con indicazione chiara 
delle quantità , computate a misura e non a corpo; lo stesso dovrà essere redatto 
facendo riferimento al Prezzario della Regione Puglia 2017; in modo particolare si 
richiede che per ciascuna voce riportata nel computo metrico venga inserito, e sia 
leggibile, il codice di riferimento e la descrizione tratta dal Prezzario Regionale ed il 
relativo costo . In caso di voci di spesa non incluse nel Prezzario Regionale 2017 , si dovrà 
procedere alla redazione di specifica "analisi nuovi prezzi" secondo le modalità 
riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore ; 

5. sia data evidenza in maniera chiara ed esaustiva che l' acquisto delle attrezzature da 
cucina non si configuri come spesa di "mera sostituzione "; 

6. all'interno del piano degli investimenti della Sez. 2 del Progetto Definitivo , dettagliare 
analiti camente le singole voci di spesa in relazione alle macrocategorie "Opere murarie e 
assimilate" e "Macchinari , impianti e attrezzature ", indicandone il costo per ciascuna 
t ipologia; 

7. produrre un layout grafico riportante arredi e attrez zature per ogni singolo ambiente 
della struttura ricettiva interessato dal programma PIA Turismo proposto, specificando il 
dettaglio delle quantità dei beni allocati e chiaro riferimento al relativo preventivo di 
spesa; 

8. descrivere in maniera più dettagliata e puntuale gli elementi generali di miglioramento 
qualitativo della struttura , confrontando per ciascun elemento la situazione ante 
programma di investimenti e la situazione post programma di investimenti in termini di 
dotazioni e caratteristiche ; 

9. in ragione del precedente finanziamento dello spazio dedicato ad agrumeto, si 
rammenta l'obbligo dell'impresa beneficiaria di mantenere i beni agevolati. Nel caso di 
dismissioni/sostituzioni dei beni agevolati nell ' ambito del PIA Turismo 2007 /2013, sarà 
necessario darne evidenza ai fini della eventuale revoca parziale degli stessi; 

10. dare evidenza delle azioni concrete tali da rispettare quanto previsto dall'art . 4, comma 
13 dell'Avviso Pubblico : 

• adozione del Protocollo ITACA PUGLIA - Strutture ricettive e conseguimento del 
certificato di sostenibilità di cui all'art . 9 della LR 13/2008 di almeno livello 2; 

• ottenimento di una certificazione energetica di classe almeno B; 
• ottenimento di una qualità prestazionale per il raffrescamento secondo quanto 

previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 26 giugno 2009 e 
s.m. e i. di almeno livello lii; 

• adozione di misure per favorire l'accessibilità e la fruibilità delle strutture da parte 
di persone con disabilità e di persone non autosufficienti ; 

11. dovrà essere presentato il protocollo ITACA PUGLIA - Strutture ricettive , redatto 
secondo quanto previsto dalla L.R. 13/2008 con protocollo di avvenuto deposito presso 
l' Ufficio Tecnico del Comune di Fasano; 

12. prima della realizzazione dell'intervento : 

sviluppo 

,!/f)) 



25661 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

TURISMO Tit. Il - Capo 5 Impresa Proponente: Egnathia Iniziative Turistiche S.r.l. Istanza di Accesso n. 46 

Codice Progetto: F6F1MO3 

• sarà necessario acquisire l'Autorizzazione Paesaggistica di cui all'art. 90 delle NTA 
del PPTR; 

• per quanto riguarda la previsione di realizzare un impianto di raccolta delle acque 
meteoriche, l'impresa dovrà adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale 
n. 26 del 9 dicembre 2013, "Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di 
prima pioggia" (attuazione dell'art . 113 del D. Lgs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.)", 
acquisendo l'autorizzazione di cui al Capo lii ed adempiendo all'obbligo di riutilizzo 

secondo quanto previsto dall'art. 2 del Regolamento citato; 
13. siano attuati tutti gli accorgimenti proposti nella direzione della sostenibilità ambienta le 

(dei quali si dovrà fornire dettagliata descrizione delle modalità di attuazione), di seguito 
riportati: 

• sia previsto il recupero delle acque piovane per l' irrigazione . 

• siano realizzate vetrate fotovoltaiche per la produzione di quota parte dell'energia 
elettrica da fonti rinnovabili ; 

14. l'impianto di climatizzazione dell'edificio sia ad alta efficienza energetica e preveda 
l' installazione di gruppi refrigeranti dotati di motori elettrici comandati da inverter, di 
sezioni di recupero parziale di calore e del controllo di condensazione; 

15. il parcheggio previsto sia a basso impatto ambientale e ad alta efficienza energetica, 
prevedendo , a titolo di esempio : 

• pavimentazione ad alta permeabilità con sottofondi in grado di garantire un 
adeguato abbattimento del carico inquinante ; 

• piantumazione del perimetro esterno con masse di vegetazione autoctona arborea e 
arbustiva ; 

• impianto di illuminazione con lampade a basso consumo energetico e ad alta 
efficienza (LED), alimentate da fonti rinnovabili; 

• per la copertura dei posti auto sia valutata l'ipotesi di realizzare pensiline 
fotovoltaiche in sostituzione del previsto incannucciato ; 

16. in sede di gestione della struttura per eventi, siano messi a disposizione degli ospiti mezzi 
a basso impatto ambientale (mezzi elettrici, biciclette, mezzi di trasporto collettivo , ecc) 
per gli spostamenti; 

17. sia garantito l'uso prevalente di materiali (per le opere edilizie e per gli arredi) orientati 
alla sostenibilità ambientale, riconducibili, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle 
seguenti categorie : 

• siano naturali e/o tipici della tradizione locale; 
• siano ecologicamente compatibili, ovvero provengano da materie prime rinnovabili , 

e/o a basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione, distribuzione e 

smaltimento; 
• siano riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza locale e contengano materie 

prime rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili; 

• siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati; 

• rispettino il benessere e la salute degli abitanti . 

Dati riepilogativi: 
► Codice ATECO: 55.10.10 "Alberghi e strutture simile . 
► Sede iniziativa : Savelletri - Comune di Fasano (Br) 

complesso turistico Borgo Egnazia. 
► Investimento e agevolazioni: 

svilupp o 
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TIPOLOGIA SPESA 

ATTIVI MATERIALI (FSC) 

Suolo aziendale 

Opere murarie e assimilate 

Macchinari, Impiant i Attrezzatu re varie 
e Programmi Info rmatic i 

► Incremento occupazionale: 

Codice Progetto: F6FlM03 

INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO 

{[} 

4.196 .594,25 

179.271,84 

4.37S.866,09 

4.375 .866,09 

250,00 257,00 

Modugno, 05 febbraio 2019 

Il Valutatore 
Marianna Raolil 

i l'1f 11 1' / 

Il Responsabile di Commessa 
Gianluca De Paola 

Visto 
Il Program Manager dell'Area 
Sviluppo del sistema regionale e dei settori strategici 
Donatella Toni 

~viluppo 

/ 

Istanza di Accesso n. 46 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

{[} 

1.049.148 ,56 

44.817,96 

1.093.966,52 

1.093 .966,52 

7,00 

1(1; Firma . r I 
I ;e~ ~ L 

IL PRESENTE AL~GA!Cl 
E' coMPosro oA .. le ---.. FOGLI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 397 
Art. 5, comma 1-bis, Legge regionale n. 18/2006. Indirizzi applicativi. 

Assente il Presidente, su proposta del Capo di Gabinetto e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura 
regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Premesso che 

La legge regionale 26 giugno 2006 n.18, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, come integrata dall’art. 
13 della l.r. 45/2013 e dall’art. 7 della l.r. n. 40/2016, introduce all’art. 5 una disciplina speciale delle procedure 
di mobilità interna da attivarsi “in presenza di significative esigenze di rafforzamento dell’organico degli 
avvocati regionali”, allo specifico fine di sopperire alle carenze dell’organico di professionisti legali. 

In forza, dunque, della norma richiamata, attraverso la procedura di mobilità interna ivi prevista, è possibile 
assegnare all’Avvocatura, previo espletamento di apposita selezione, unità di personale di categoria D in 
possesso dell’abilitazione allo svolgimento della professione forense. 

Con nota prot. AOO_24/14427 del 23.11.2018, ai sensi e per gli effetti del citato art. 5 comma 1-bis della 
Legge Regionale n. 18/2006, l’Avvocato Coordinatore ha rappresentato l’urgente necessità di implementare 
l’organico dell’Avvocatura regionale con l’assegnazione di n. 4 nuovi avvocati, in sostituzione dei legali cessati 
dal servizio per quiescenza, in considerazione della assoluta imprevedibilità dei tempi occorrenti per il loro 
reclutamento dall’esterno, stanti le previsioni del Programma triennale del fabbisogno del personale 2018-
2020 di cui alle DGR nn. 1436 e 1752/2017 e del Piano delle assunzioni di cui alla DGR n. 497/2018 che 
non hanno recepito la segnalazione da ultimo formulata dell’Avvocato coordinatore con nota prot.08632 del 
5.7.2018. 

A seguito di tale richiesta, con Avviso sinterno n. 3/019/RMC del 13 febbraio 2019 la Sezione Personale ha 
attivato, ai sensi e per gli effetti della legge regionale cit., la procedura di mobilità interna per n. 4 unità di 
personale in possesso dell’abilitazione alla professione forense da adibire alle funzioni di avvocato presso 
l’Avvocatura, inserendo tuttavia in calce all’avviso, la necessità del nulla osta “successivo” da parte dei 
responsabili delle strutture ove i candidati eventualmente selezionati fossero incardinati. 

Orbene, la ratio della norma citata (art.5 co-1bis L.R. 18/2006) è quella di soddisfare, attraverso un 
procedimento snello, rapido e trasparente, il fabbisogno di avvocati da adibire in modo pieno ed esclusivo al 
patrocinio della Regione, garantendole l’esercizio del diritto/dovere di difesa per evitare gli aggravi di spesa 
derivanti dal conferimento di incarichi esterni. 
La medesima norma e le relazioni tecniche di accompagnamento alle disposizioni integrative su citate, 
subordinano la mobilità esclusivamente al superamento della prevista selezione. 

Tanto che le precedenti procedure di mobilità interna, bandite rispettivamente con avvisi n. 2/016/RMC e 
n. 15/017/RMC, non contemplavano la necessità di nulla osta da parte dei responsabili delle strutture di 
provenienza in coerenza al dato testuale dell’art.5 della legge regionale n.18/2006; 

considerato che 

anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure 
di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo 
potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 
e 15/017), si è realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in 
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favore di professionisti del libero foro (come riferito dall’Avvocato Coordinatore, nell’anno 2018 si è raggiunto 
l’obiettivo di un risparmio del 73,3% rispetto all’anno 2015); 

considerato infine che 

l’attività professionale dell’Avvocatura è, in ogni caso, strategica per il raggiungimento dei fini istituzionali 
dell’Amministrazione, in ragione della trasversalità dei compiti di assistenza legale nonché di rappresentanza 
e difesa in giudizio in favore di tutte le strutture amministrative regionali. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

si ritiene la necessità di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 
comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, non necessita del nulla-osta dei Responsabili delle strutture di 
provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita 
selezione. 

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 
La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spessa e dalla stessa 
non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente atto finale 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 L.R. n. 7/97 lettera K 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato Coordinatore 

dell’Avvocatura e dal Capo di Gabinetto; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte; 
− di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 

1-bis della Legge Regionale n. 18/2006 non necessita del nulla osta dei Responsabili delle strutture 
di provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito 
dell’apposita selezione; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 405 
Programma di interventi per la promozione delle discipline STEM (Science- Technology- Engineering- 
Mathematics) per le pari opportunità di genere – Approvazione Programma di interventi, Schema di 
Convenzione con USR Puglia Schema di Convenzione con il Politecnico di Bari e Accordo Interistituzionale 
per la promozione delle STEM tra le ragazze pugliesi. 

Assente il presidente di concerto con l’Assessore al Welfare dott. Salvatore Ruggeri e l’Assessore alla Istruzione, 
Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione 
Promozione della Salute - Struttura trasversale Pari opportunità, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 
� la Regione Puglia promuove le pari opportunità di genere attraverso una strategia di mainstreaming e 

di specifici interventi mirati per tipologia e per area di azione; 
� nonostante le misure avviate, persiste in Puglia un forte gap di genere nei livelli occupazionali, con circa 

20 punti percentuali di differenza a sfavore del genere femminile; 
� le opportunità di lavoro si concentrano spesso in settori tecnologici, ingegneristici, con una bassa 

presenza femminile determinata dalla precedente scelta da parte delle giovani donne di percorsi 
scolastici e universitari meno richiesti dal mercato del lavoro; 

� le motivazioni dietro la scelta dei percorsi scolastici sono spesso determinate anche da stereotipi di 
genere che vogliono le donne poco vicine alle “scienze” inducendole, in maniera inconsapevole, verso 
indirizzi formativi più noti ma spesso anche più deboli dal punto di vista dello sbocco professionale; 

� i dati di monitoraggio prodotti dalle università pugliesi relativi ai laureati/e per corso di laurea con 
il relativo tasso di placement a 6 mesi e 12 mesi testimoniano la scarsa adesione delle ragazze ai 
percorsi scientifici connotati come più “maschili” che risultano però essere i settori in cui maggiore è 
la domanda; 

TENUTO CONTO CHE 

� Regione Puglia ha attivato negli anni interventi rivolti agli Atenei pugliesi per migliorare la competitività 
della loro offerta, costruire una maggiore attrattività legata non solo all’offerta curriculare ma agli 
sbocchi professionali, tessere relazioni con il mondo produttivo per uno scambio professionalizzante 
durante la formazione, sperimentare nuove forme di orientamento che, attraverso modalità interattive 
e laboratoriali, coinvolgano i potenziali studenti; 

� tale approccio ha prodotto buoni risultati a cui serve dare seguito per rafforzare gli effetti positivi; 
� la necessità di includere nelle iniziative specifiche linee di azione di promozione delle discipline STEM 

rivolte al target femminile rappresenta una priorità riconosciuta anche in ambito POR PUGLIA 2014-
202, proprio per concorrere alla parità di genere; 

� l’orientamento alle discipline STEM deve partire fin dalla più tenera età proprio per contrastare la 
sedimentazione degli stereotipi imperanti che vogliono donne e scienze in contrapposizione. 

RITENUTO CHE 

� per invertire l’attuale assetto di disparità, contrastare gli stereotipi di genere relativi alle STEM, creare 
un “habitat STEM” conosciuto, vicino, alla portata delle ragazze per una scelta libera e consapevole 
verso percorsi di studio scientifici, occorre avviare un programma di interventi che preveda una pluralità 
di azioni convergenti verso l’obiettivo del no gender gap nei percorsi educativi e numerosi attori che 
agiscono su più livelli: la famiglia, la scuola, l’università, il mondo associativo delle scienze, il mondo 
della comunicazione e informazione, il mondo imprenditoriale, le istituzioni; 

� In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’USR, e delle Sezioni Promozione 
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della Salute, Formazione Professionale, Istruzione e Università, Servizio Comunicazione Istituzionale 
e URP, insieme alla Consigliera regionale di parità, si sono riunite su convocazione dell’Assessore 
Sebastiano Leo e hanno condiviso obiettivi, modalità e linee di intervento e hanno concordato sulle 
azioni prioritarie, evidenziando la necessità di partire con un evento di lancio in occasione dell’8 marzo 
2019, data simbolica ma di rilievo per mettere in luce l’importanza di una strategia gender equality. 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 

VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 

VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Alla luce delle premesse, al fine di avviare le iniziative necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
summenzionati, si propone: 

� di approvare il programma di interventi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e il Politecnico di Bari per la realizzazione 
dell’evento di lancio presso il Politecnico di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, lo schema di convenzione fra Regione Puglia e USR Puglia, di cui all’Allegato 3, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione 
Puglia, USR, Consigliera di Parità e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, istituire due nuovi capitoli di spesa per far fronte all’impegno previsto. 

� di apportare la variazione al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura 
finanziaria. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, in termini 
di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

01 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
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Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 01 - Organi istituzionali 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
Spese ricorrenti 

1. Istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con la seguente denominazione e classificazione: 

CAPITOLO DENOMINAZIONE 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica 
Piano dei Conti 

finanziario 

C.N.I. 

Spese regionali per Convenzione con 
Poliba per realizzazione di un evento 
di sensibilizzazione/informazione sulle 
politiche dedicate alle STEM (Scienza, 
Tecnologia, Engineering e Matematica) 
Trasferimenti correnti ad Amministrazioni 
Locali 

1.1.1 1.04.01.02 

CAPITOLO DENOMINAZIONE 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica 
Piano dei Conti 

finanziario 

C.N.I. 

Spese regionali per Convenzione con Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia per 
realizzazione diun evento di sensibilizzazione/ 
informazione sulle politiche dedicate alle 
STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e 
Matematica) 
Trasferimenti correnti ad Amministrazioni 
Centrali 

1.1.1 1.04.01.01 

2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per l’esercizio 2019 tra il capitolo 1450 ed i 
capitoli di nuova istituzione come di seguito indicato: 

Missione Variazione E.F 
CAPITOLO DENOMINAZIONE P.D.C.F. 

Programma 2019 Competenza 

Spese per l’attività di Comunicazione 
1450 1.1 1.03.01.01 - € 32.940,00 

Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 

Spese regionali per Convenzione con 
Poliba per realizzazione di un evento 
di sensibilizzazione/informazione sulle 

C.N.I. politiche dedicate alle STEM (Scienza, 1.1 1.04.01.02 + € 32.940,00 
Tecnologia, Engineering e Matematica) 
Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni Locali 

Missione Variazione E.F 
CAPITOLO DENOMINAZIONE P.D.C.F. 

Programma 2019 Competenza 

Spese per l’attività di Comunicazione 
1450 1.1 1.03.01.01 - € 6.500,00 

Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 

Spese regionali per Convenzione con 
Ufficio Scolastico Regionale per la 

C.N.I. 1.1 1.04.01.01 + € 6.500,00 
Puglia per realizzazione di un evento 
di sensibilizzazione/informazione sulle 

https://1.04.01.01
https://1.03.01.01
https://1.04.01.02
https://1.03.01.01
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politiche dedicate alle STEM (Scienza, 
Tecnologia, Engineering e Matematica) 
Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni Centrali 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, di concerto con gli assessori Ruggeri 
e Leo, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

L A  G I U N T A 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente avanzata di concerto con i 2 assessori; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente ritrascritto; 
2) di approvare il Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
3) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’Allegato 2, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la realizzazione dell’evento di lancio 
da realizzare presso il Politecnico e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio Comunicazione 
Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 

4) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e USR PUGLIA, di cui all’Allegato 3, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio 
Comunicazione Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 

5) di approvare lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parità e 
Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e di 
delegare il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla sua sottoscrizione; 

6) di demandare alle Sezioni “Istruzione e Università” e “Formazione Professionale”, ognuna per le proprie 
competenze, gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.1 - Interventi di 
orientamento del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 

7) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” e alla “Consigliera regionale di parità” gli 
adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.2 - Interventi di sensibilizzazione 
per i giovani studenti del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 

8) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” l’impegno delle risorse finanziarie per la 
realizzazione delle attività di cui al punto 3 - Campagna di comunicazione del Programma di Interventi, 
di cui all’Allegato 1. 

9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001 e sul sito della Regione Puglia www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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Allegato 1 

Attività di Orientamento per promuovere la scelta 
delle discipline STEM fra le ragazze 

Linee programma tiche 

1. Premessa 

Malgrado gli sforzi compiuti in questi ultimi anni per avvicinare il mondo delle scienze 
e delle tecnologie alla vita professionale delle giovani donne, questo traguardo sembra 
ancora lontano da raggiungere. Ci si chiede sempre più spesso quali possano essere le 
cause alla base della disparità di genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM 
(Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) e nei conseguenti percorsi di carriera . 
Per alcuni tale disparità è da attribuire a fattori infrastrutturali, alla mancanza di 
mentori, di modelli e all'assenza di consapevolezza circa le opportunità di carriera 
legate a questi settori. Per altri, le cause sono così profondamente radicate nel 
pensiero comune che studiare "matematica" sia noioso o adatto solo ai ragazzi da far si 
che le ragazze non prendano in considerazione l'idea di poter ottenere una laurea o 
fare carriera in questo campo . Nel 2017, la Microsoft ha condotto una Ricerca "Closing 
the STEM Gap" per quantificare gli sforzi fatti in 20 anni per ridurre il gap, 
promuovendo la partecipazione delle ragazze negli studi STEM e nei successivi 
percorsi professionali, attraverso una lettura della percezione attuale che le giovani 
donne hanno del settore. I risu ltati forniscono una via su come approcciare il tema con 
le ragazze per dare loro la piena consapevolezza rispetto alla scelta futura . 
I risultati principali mettono in evidenza che: 

1) le bambine e le ragazze hanno difficoltà a immaginarsi in ruoli legati alle STEM. 
Vi è necessità di farle entrare in contatto con modelli femminili del settore e 
dare maggiori informazioni per costruire una diversa consapevolezza; 

2) le ragazze pensano inizialmente che una carriera nelle STEM sia poco creativa 
o non abbia utilità sullo sviluppo del mondo . È sufficiente presentare loro le 
applicazioni reali nella vita di tutti i giorni per far cambiare in maniera 
radicale il loro punto di vista iniziale; 

3) le ragazze che fanno parte di Gruppi/associazioni/club sulle STEM, fuori dalla 
scuola, dimostrano una maggiore propensione a scegliere un percorso 
educativo e universitario sulle STEM. Il tipo di iniziative ed esperimenti 
intrapresi in questi gruppi dovrebbe essere preso ad esempio nelle lezioni in 
classe; 

4) fondamentale per suscitare interesse nelle ragazze risu lta l'incoraggiamento di 
insegnanti e genitori; 

5) gli educatori hanno una responsabilità nel supportare l'ambiente 
dell 'apprendimento, soprattutto nei confronti di bambine e ragazze, 
incoraggiando la loro volontà di apprendere, la curiosità, i vari tentativi 
necessari per raggiungere gli obiettivi. 
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2. Costruzione di una Policy regionale 

Già in passato, Regione Puglia con gli avvisi pubblici rivolti alle università nn. 8/2016, 
9 /2016 e 12/2016 della Sezione Formazione Professionale è intervenuta attivamente 
affinché il sistema universitario pugliese sia attrattivo e competitivo nel panorama 
italiano ed europeo con un finanziamento complessivo pari a€ 7.000.000,00. 

Tuttavia i dati dimostrano la persistenza del gap di genere nella scelta delle discipline 
STEM che permane e anzi si acuisce nella successiva fase di opportunità lavorativa . 

Per combattere la disparità di genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM, Regione 
intende dare avvio a un complesso di interventi e misure che vedranno coinvolti come 
partner principali, gli atenei pugliesi, le scuole di ogni ordine e grado, la società civile. 

2.1 Interventi di orientamento 

I risultati della ricerca evidenziano la necessità di intervenire sul segmento femminile 
già in tenera età per sradicare convinzioni e atteggiamenti limitanti e promuovere una 
maggiore vicinanza verso le STEM. Sono questi gli obiettivi già esplicitati sull'Asse X 
della programmazione del POR 2014-2020, a valere sul FSE e che richiedono la mess a 
a punto di una policy regionale ad ampio spettro e multi livello. Le azioni alla base 
dell'intervento regionale, per la cui costruzione ed elaborazione sarà indispensabile 
coinvolgere le università pugliesi e l'Ufficio scolastico regionale, per poter dare 
risultati positivi e concreti dovranno essere rivolte a 4 target : 

1. Docenti di scuole medie e superiori delegati all'orientamento; 
2. Studenti di 4° e 5° anno delle scuole superiori e studenti di scuo le medie; 
3. Università; 
4. Uffici delegati al Placement delle Università 
5. Associazioni scientifiche 

2.2 Interventi di sensibilizzazione per i giovani studenti 

2.2.1 Roadshow territoriali 

Una linea di intervento è costituita da un roadshow di iniziative territoriali da 
organizzare in collaborazione con le università pugliesi all'interno delle loro attività 
dedicate all'orientamento . 
Il lancio di tale iniziativa è calendarizzato per 1'8 marzo 2019 presso il Campus del 
Politecnico e si indirizza a 7 scuole dell'area barese e nord barese con un format che 
prevede tre momenti distinti : 

• un'area informativa sui percorsi STEM degli Atenei pugliesi allestita nell'atrio 
coperto antistante l'Aula Magna Attilio Alto; 

www.regione.puglia.it 
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PUGLIA 

• un'arena immersiva in cui si alterneranno al microfono testimonial laureate in 
discipline STEM negli Atenei pugliesi e che hanno fatto carriera o si sono 
distinte per meriti scientifici. Gli studenti e le studentesse presenti in platea 
saranno invitati a partecipare attivamente all'incontro, "interrogando" gli ospiti 
presenti sui loro percorsi accademici, sulla loro esperienze professionali, sugli 
sbocchi futuri e quant'altro . A fare da padrona di casa, una anchor woman che 
presenterà tutta la manifestazione . 

• Laboratori esperienziali ed attività interattive che coinvolgeranno gli studenti 
rendendoli protagonisti di un grande momento di orientamento legato alle 
STEM. 

Il roadshow di iniziative territoriali potrà avere lo stesso format o una struttura più 
snella e sarà organizzato direttamente dalle Università pugliesi con il supporto della 
Regione Puglia. All'interno del loro programma annuale di attività dedicate 
all'orientamento, sarà inserito un momento di approfondimento sulla disparità di 
genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM e una valorizzazione delle buone 
pratiche messe in campo da ciascuna università per incentivare le iscrizioni femminili 
alle lauree scientifiche. 

2.2.2. Attività laboratorlali all'interno delle scuole primarie e secondarie di 
primo livello 

Una seconda linea di interventi si basa su possibili attività laboratoriali da organizzare 
all'interno destinate però a bambini/e , ragazzi/e delle scuole primarie e secondarie di 
primo livello, nella consapevolezza che la destrutturazione degli stereotipi ha tanta più 
probabilità di successo tanto prima si interviene sui meccanismi costruttivi degli stessi. 
Si utilizza lo strumento del laboratorio per far conoscere ai più giovani le potenzialità 
della scienza ma con modalità ludiche, pratiche, fattibili, e quindi attrattive . 

Questa linea è indirizzata alle associazioni scientifiche che hanno nella loro mission la 
divulgazione scientifica, selezionate sulla base di una specifica cali. 

3. Campagna di comunicazione 

L'attività saranno sostenute da una campagna di comunicazione multicanale curata da 
Regione Puglia sul gap di genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM (Scienza, 
Tecnologia, Engineering e Matematica) e nei conseguenti percorsi di carriera . 

Oltre alla campagna pubblicitaria, è prevista l'organizzazione di eventi culturali 
itineranti da realizzarsi in spazi pubblici di grande affluenza, curati dalla Consigliera 
regionale di parità per il tramite del Teatro Pubblico pugliese . 

Il presente allegato, composto da n. 3 pagine, 
è parte integrante del provvedimentg_ 0 
Codice CIFRA: SSS/DEL/2019/ DOUD<J 

La Diri ente della Sezione 
Dott . sa_ Fra esca Zampa no 

www.regione.puglia.it 
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER 

LA REALIZZAZIONE DI UN'AZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PERCORSO 
REGIONALE PER IL SUPERAMENTO DELLA DISPARITA' DI GENERE NEI 
PERCORSI DI STUDIO DEDICATI ALLE STEM (SCIENZA, TECNOLOGIA, 

ENGINEERING E MATEMATICA) 

tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione"), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, 
codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dalla Dott .ssa Antonella 
Bisceglia, nata a Matera il 05/07/1974, in qualità di dirigente del Servizio 
Comunicazione Istituzionale e URP, domiciliata ai fini della presente convenzione 
presso la sede della Regione Puglia sita in Bari in Lungomare Nazario Sauro 

e 

il POLITENCICO DI BARI (in seguito "Poliba") con sede in Bari alla via Amendola 
126/b, codice fiscale 93051590722, legalmente rappresentata dal Rettore Eugenio DI 
SCIASCIO, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede di Poliba; 

(di seguito congiuntamente definite ("Parti") 

Articolo 1: Oggetto e svolgimento dell'incarico 

Oggetto della presente convenzione è la proposta progettuale per la realizzazione di 
un evento di sensibilizzazione/informazione da svolgersi all'interno del Campus di 
Bari 1'8 marzo 2019, a cui seguiranno un roadshow di iniziative territoriali da 
organizzare in collaborazione con le università pugliesi all'interno delle loro attività 
dedicate all'orientamento. L'obiettivo dell'iniziativa è il superamento della disparità 
di genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e 
Matematica) e nei conseguenti percorsi di carriera. 

Articolo 2: Impegni delle parti 

Ciascuna delle parti summenzionate, sottoscrivendo la presente convenzione, 
impegna a ottemperare quanto di seguito esposto: 
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contribuire alla realizzazione e alla promozione sul territorio delle attività di 
informazione e comunicazione; 

• consentire ai cittadini di ottenere informazioni, assistenza e risposte a domande 
sulle possibilità e ai percorsi di studio e sull'orientamento ; 

• diffondere informazioni adattate alle necessità delle studentesse pugliesi. 

La Regione Puglia, in particolare, si impegna a destinare al POLITECNICO DI BARI la 
somma di euro 27.000,00 (ventisettemila/OD) oltre IVA per la realizzazione di un 
evento di sensibilizzazione/informazione da svolgersi all'interno del Campus di Bari 1'8 
marzo 2019 sul tema della disparità di genere nei percorsi di studio dedicati alle 
STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) e nei conseguenti percorsi di 
carriera. 

Il Politecnico di Bari, invece, si impegna ad esplicare tutte le procedure connesse alla 
realizzazione della giornata evento in conformità alla normativa nazionale e 
comunitaria vigente in materia di contratti pubblici per l'acquisizione di servizi, lavori 
e forniture. 

Articolo 3: Durata ed efficacia 

La presente convenzione ha inizio con la firma e si concluderà al termine della 
manifestazione. 

Articolo 4: Risorse finanziarie 

Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute da Poliba per lo 
svolgimento delle attività di cui al precedente art. 2, la Regione corrisponderà a 
Poliba risorse finanziarie pari ad euro 27.000,00 (ventisettemila/OD) oltre IVA. 
Tale importo include ogni eventuale imposta, oneri e spese di qualsivoglia natura. 
La Regione provvede a trasferire a Poliba la somma stabilita entro e non oltre 30 
giorni dalla firma della presente convenzione. 

Articolo 5: Controversie 

Qualora insorgano controversie relative all'interpretazione della presente 
convenzione, le parti firmatarie s1 impegnano a risolverle in via bonaria, 
preliminarmente rispetto alla proposizione di azioni di arbitrato, da effettuare 
secondo le norme di rito . 
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è soggetto a registrazione solo in caso di uso, con spese a carico del 
richiedente . 

Articolo 7: Responsabilità verso i terzi e verso i dipendenti 

La sottoscrizione della presente convenzione, nei riguardi di tutti .i partner, non 
determina in alcun modo, ai fini giuridici, l' instaurazione di un rapporto di lavoro o la 
pretesa di compensi per il personale impiegato nelle attività previste dalla presente 
convenzione. 

Le Parti si impegnano espressamente a manlevare e tenere indenne tutti i Partner da 
tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e 
prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigent i presso le strutture in cui si 
svolgeranno le attiv ità e gli eventi. 

Articolo 8: Trattamento dei dati 

Alle Parti che sottoscrivono la presente convenzione si applica la normativa relativa al 
trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003. 

Articolo 9: Deposito degli atti 

Ai fini previsti dalla normativa vigente il presente atto viene redatto in numero di due 
originali consegnati alle Parti. 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, in data ________ _ 

Per la Regione Puglia 

Dott .ssa Antonella BISCEGLIA 

Per il Politecnico di Bari 

Il Rettore Eugenio DI SCIASCIO 

Il present e allegato, composto da n. 3 pagine, 
è parte integrante del provvedimento 
Codice CIFRA: SSS/DEL/2019 / OODOf? 

La Dirigente della Sezione 

Dott.s~ no 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIO NERIA 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
(Art. 79 , comma 5, L.R. 2812001) 
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER 

LA REALIZZAZIONE DI UN'AZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PERCORSO REGIONALE PER IL 
SUPERAMENTO DELLA DISPARITA' DI GENERE NEI PERCORSI DI STUDIO DEDICATI ALLE STEM 

(SCIENZA, TECNOLOGIA, ENGINEERING E MATEMATICA) 

tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione"), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 
80017210727 , legalmente rappresentata dalla Dott .ssa Antonella Bisceglia, nata a Matera il 05/07/1974 , 
in qualità di dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, domiciliata ai fini della presente 
convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari in Lungomare Nazario Sauro 

E 

Il Ministero dell' Università, dell'Istruz ione e della Ricerca -Direzione Generale Ufficio Scolastico 

Regionale per la Puglia, di seguito denominata "U.S.R. Puglia", con sede legale in Bari alla via 

Castromediano, 123 rappresentato dal Direttore generale, dott.ssa Anna Cammalleri, ivi domiciliato 

per carica; 

(di seguito congiuntamente defin ite ("Parti") 

Articolo 1: Oggetto e svolgimento dell'incarico 

Oggetto della presente convenzione è il programma di interventi relativo alla promozione delle discipline 
STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica), con l'obiettivo di superare la disparità di genere 
nei percorsi di studio e nei conseguenti percorsi di carriera. In particolare, la presente Convenzione 
riguarda la realizzazione di un roadshow di iniziative territoriali da organizzare in collaborazione con le 
Università pugliesi ed il Politecnico di Bari all' interno delle loro attività dedicate all'orientamento. 

Articolo 2: Impegni delle parti 

Ciascuna delle parti summenzionate, sottoscrivendo la presente convenzione, si impegna a ottemperare a 
quanto di seguito esposto: 

• contribuire alla promozione sul territorio delle attività di informa zione e comunicazione sulle STEM; 

• promuovere fra le scuole pugliesi l'adozione di modelli di orientamento anche di tipo laboratoriale a 
partire dalle fasce più giovani 

• diffondere le informazioni relative al programma di interventi nel mondo scolastico 
• coinvolgere le scuole nelle diverse iniziative 

Regione Puglia, in particolare, si impegna a destinare alla scuola referente individuata da USR la 

somma di euro 6.500,00 come rimborso spese da riconoscere alle scuole che prenderanno parte agli 

eventi di sensibilizzazione/informazione da svolgersi all'interno degli Atenei pugliesi, di cui il primo 

avrà luogo presso il Campus di Bari 1'8 marzo 2019, sul tema della disparità di genere nei percorsi di 

studio dedicati alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) e nei conseguenti percorsi 

di carriera. 
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si impegna a: 

• informare delle iniziative del progetto le istituzioni scolastiche interessate e a promuovere la 

partecipazione; 

• individuare le scuole per la partecipazione alle 3 giornate organizzate in collaborazione con il 

Politecnico di Bari, l' università di Bari, l'Università di Foggia e l'Università del Salento secondo il 

format concordato fra tutti i soggetti partner . 

• Individuare una scuola referente per ciascun evento che, entro 30 giorni dalla conclusione 

dell'attività fornisca alla regione il report di dettaglio dell'attività di supporto logistico fornito 

per la realizzazione del Progetto e la documentazione contabile delle spese sostenute. 

Articolo 3: Durata ed efficacia 

La presente convenzione ha una durata biennale a partire dalla sua sottoscrizione 

Articolo 4: Risorse finanziarie 

Al fine di garanti re la copertura complessiva delle spese sostenute dall'U.S.R. Puglia per lo svolgimento 

delle attiv ità delineate nella presente Convenzione, la Regione Puglia trasferirà allo stesso, per il tram ite 

della scuola referente , fondi pari a complessivi € 6.500,00 (finalizzati alle spese di trasporto degli studenti) 

in tre tranche, ognuna da liquidare entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione contabile 

delle spese logistiche effettivamente sostenute per la partecipazione all'evento di sensibilizzazione di 

riferimento , di cui il primo 1'8 marzo 2019. 

Gli importi di cui al presente articolo includono ogni eventuale imposta, onere e spesa. 

Articolo 5: Controversie 

Qualora insorgano cont roversie relative all' interpretazione della presente convenzione, le parti firmatarie 
si impegnano a risolverle in via bonaria, preliminarmente rispetto alla proposizione di azioni di arbitrato, 
da effettua re secondo le norme di rito . 

Articolo 6: Registrazione e imposta di bollo 

Alla presente convenzione si applica la normativa del DPR n. 642/1972 relativa alla esenzione dall'imposta 
di bollo. Le parti firmatarie convengono che la presente convenzione è soggetto a registrazione solo in 
caso di uso, con spese a carico del richiedente. 

Articolo 7: Responsabilità verso i terzi e verso i dipendenti 

La sottoscr izione della presente convenzione, nei riguardi di tutti i partner, non determina in alcun modo, 
ai fini giuridici , l'instaura zione di un rapporto di lavoro o la pretesa di compensi per il personale impiegato 
nelle attività previste dalla presente convenzione. 

Le Parti si impegnano espressamente a manlevare e tenere indenne tutti i Partner da tutte le conseguenze 
derivant i dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigent i 
presso le strutture in cui si svolgeranno le attivit à e gli eventi. 

Articolo 8: Trattamento dei dati 
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i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituz ionali, assicurando la 

protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

Articolo 9: Deposito degli atti 

Ai fini previsti dalla normativa vigente il presente atto viene redatto in numero di due originali consegnati 

alle Parti. 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, in data _________ _ 

Per la Regione Puglia 

Dott.ssa Antonella BISCEGLIA 

Per USR Puglia 

Il Direttore 

Dott.ssa Anna Cammalleri 

Il presente allegato, composto da n. 3 pagine, 
è parte Integrante del provvedimento 0 
Codice CIFRA: SSS/DEL/2019/..@2Qd' 

La Dirigente della Sezione 

Dott.+~~:5° 

Pagina 1 
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Accordo interistituzionale 
per la promozione delle discipline Stem fra le ragazze di Puglia 

TRA 

Regione Puglia - Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti con sede in Via Gentile - Bari, rappresentato dalla Dirigente della Sezione 

Promozione della salute e del Benessere , dott.ssa Francesca Zampano 

E 
Ministero dell'Università, dell ' Istruzione e della Ricerca -Direzione Generale Ufficio 

Scolastico Regionale per la Puglia, di seguito denominata "U.S.R. Puglia", con sede legale in 

Bari alla via Castromediano , 123 rappresentato dal Direttore generale, dott.ssa Anna 
Cammaleri , ivi domiciliato per carica 

E 

la Consigliera di Parità effettiva della Regione Puglia A vv. Anna Grazia Maraschio, via 

Gobetti, 26 70125 BARI 

E 

POLITENCICO DI BARI con sede in Bari alla via Amendola 126/b, rappresentato dal Rettore 

Eugenio DI SCIASCIO 

E 

Università degli studi di Bari Aldo Moro - Piazza Umberto I - 70121 Bari, rappresentata dal 

Rettore Felice Uricchio 
E 

Università degli Studi di Foggia, Via A.Gramsci 89/91 FOGGIA, rappresentata dal Rettore 

Maurizio Ricci 

E 

Università del Salento - Piazza Tancredi , n 7 - 73100 Lecce, rappresentata dal Rettore Vincenzo 

Zara 

PREMESSO CHE 

la disparità di genere nei percorsi di studio delle discipline STEM (Scienza, Tecnologia, 
Engineering e Matematica) , con le relative ripercussioni negative sui percorsi di carriera delle 
donne, sembra persistere agli sforzi compiuti a livello nazionale e internaziona le. 
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cause di tale fenomeno sono così profondamente radicate nel pensiero comune che vuole le 

donne e le scienze in contrapposizione da essere divenute un vero e proprio stereotipo di 

genere in grado di influenzare e limitare la libertà di scelta da parte delle ragazze ; 

Nel 2017, la ricerca "Closing the STEM Gap" condotta da Microsoft ha messo in luce alcuni 
aspetti importanti su cui agire per modificare lo stato dell ' arte. In particolare , la ricerca 

evidenzia che le bambine e le ragazze hanno difficoltà a immaginarsi in ruoli professionali 
legati alle STEM poiché ritengono tali discipline aride e poco creative. Solo coloro che al di 
fuori della scuola o del percorso universitario fanno parte di gruppi informali sulle stem 

dimostrano una maggiore propensione a cimentarsi in un percorso scientifico . 

La ricerca mette in luce anche il ruolo fondamentale degli adulti (genitori insegnanti) 
nell ' incoraggiare la scelta e nel creare un ambiente favorevole creare un ambiente favorevole 

all' apprendimento e a scelte maggiormente consapevoli nei riguardi delle STEM. 

in questi ultimi anni sono state registrate alcune iniziative per favorire l' avvicinamento di 

bambine e ragazze alle STEM, promosse da enti pubblici e società privata , ancora in numero 

troppo esiguo per incidere positivamente sul fenomeno. 

TENUTO CONTO CHE 

Regione Puglia, USR Puglia , la Consigliera regionale di Parità e gli Atenei pugliesi ritengono 

le attività di orientamento ai percorsi di studio una priorità da perseguire per sostenere le 
giovani generazioni nella costruzione del sé professionale; 

in particolare , l'orientan1ento delle bambine e delle ragazze alle discipline STEM rappresenta 

una priorità anche del POR PUGLIA 2014-2020 per concorrere alla parità di genere ; 

Regione Puglia , in raccordo con USR Puglia, Consigliera regionale di Parità e Atenei pugliesi , 
intende avviare un programma di interventi per promuovere la scelta delle discipline STEM fra 

le giovani studentesse (Scienza, Tecnologia , Engineering e Matematica) per invertire l'attuale 
assetto di disparità , contrastare gli stereotipi di genere relativi alle STEM, creare un "habitat 

STEM" conosciuto , vicino, alla portata delle ragazze offrendo loro l 'opportunità di una scelta 
libera e consapevole verso percorsi di studio scientifici che possano poi sfociare in percorsi di 

carriera pienamente soddisfacenti. Tale programma si sostanzia in molteplici azioni 

convergenti verso l'obiettivo del no gender gap nei percorsi educativi; gli attori coinvolti per la 
sua implementazione sono molteplici e agiscono su più livelli: la famiglia , la scuola, 

l'università , il mondo associativo delle scienze, il mondo della comunicazione e informazione , 

il mondo imprenditoriale , le istituzioni; 

Il lancio di questo nuovo Programma è fissato per I' 8 marzo 2019 con una giornata di 

sensibilizzazione /informazione che si terrà all ' interno del Campus di Bari in collaborazione 
con le università pugliesi che hanno aderito all ' iniziativa , all 'USR PUGLIA, alla Consigliera 

regionale di Parità . 
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CHE 

aJ fu1e di attuare le politiche regionaJi e il perseguimento degli obiettivi previsti dal programma 

di interventi è opportuno avviare un percorso di collaborazione stabile tra i sottoscrittori del 

presente accordo, finalizzato al coinvolgimento capillare delle scuole di ogni ordine e grado e 
dei docenti referenti per l' orientamento ; 

Regione Puglia, la Direzione Generale U.S.R. Puglia, la Consigliera regionale di Parità, e gli 

Atenei pugliesi , nel rispetto dei ruoli e delle proprie funzioni istituzionali 

CONCORDANO QUANTO SEGUE 

ART.1 

(Riferimento alle premesse) 

Quanto sopra riportato costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo 
interistituzionale ; 

ART. 2 
(Oggetto) 

Regione Puglia, U.S.R. Puglia, Consigliera regionale di Parità, Politecnico di Bari, Università di 

bari, Università di Foggia e Università del Salento intendono addivenire ad una collaborazione 
organica e continuativa che miri a: 

• contribuire a definire e partecipare attivamente alla realizzazione del "Programma 
regionale per la promozione delle discipline "STEM"; 

• definire e sperimentare nella scuola nuovi modelli di orientamento che favoriscano scelte 
consapevoli soprattutto da parte delle studentesse; 

• definire, d' intesa, gli interventi per l'orientamento alle STEM, prevedendo il 
coinvolgimento attivo dei docenti; 

• utilizzare i diversi format comunicativi/formativi quali: eventi pubblici , eventi culturali, 
comunicazione istituzionale, comunicazione multicanale . 

Il presente Accordo interistituzionale mira inoltre a promuovere e sviluppare un'azione coordinata 
e sistemica tra i Soggetti aderenti, utile a realizzare in primis le tre giornate di orientamento , di cui 

la prima prevista per 1' 8 marzo a Bari presso il Politecnico, la seconda e la terza giornata 
rispettivamente presso l'U niversità di Foggia e l'Università del Salento, in date da definire di 

accordo con i soggetti coinvolti , oltre ad alcune manifestazioni più spettacolari che coinvolgano la 
cittadinanza tutta. 

ART.3 
(Attività previste) 

Sono oggetto del presente protocollo le attività previste dal programma di interventi approvato per 

promuovere le discipline STEM fra le ragazze di seguito elencate: 
• attività di orientamento sulle STEM indirizzata alle ragazze a partire dalla scuola 

primaria per proseguire nella secondaria di primo e secondo grado; 
• formazione dei docenti referenti per l' orientamento nelle scuole finalizzata ad 

accrescere la consapevolezza sulle differenze di genere e sugli stereotipi imperanti; 
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• attività di comunicazione /informazione multilivello che combatta gli stereotipi e 

supporti la scelta formativa delle giovani donne verso le STEM ; 

• eventi di sensibilizzazione con la possibilità di esperienze laboratoriali immersive e 

testimonianze di donne "scienziate ", eventualmente aperti anche alla cittadinanza. 

• Eventi culturali per un pubblico vasto 

• Campagna di comunicazione 

ART.4 
(Impegni della Regione) 

La Regione Puglia si impegna a: 

- coordinare il programma di interventi 

- collaborare con i soggetti aderenti per la realizzazione del programma di interventi 

- garantire la copertura finanziaria delle spese relative al supporto logistico e organizzativo dei 3 

eventi di sensibilizzazione che saranno realizzati sul territorio 

- sostenere finanziariamente l' attività di orientamento e di formazione docenti attraverso 

l' emanazione di cali indirizzate agli atenei 

- dare adeg uata comunicazione pubblica dell ' iniziativa con una campagna pubblicitaria 

multiliv ello 

L'U .S.R. Puglia s'impegna a: 

ART.5 
(Impegni dell 'US. R.) 

• partecipare ai gruppi di lavoro che saranno costituiti per la programmazione delle attività o 

per la elaborazione di iniziative proposte dalla Regione ; 

• contribuire alla definizione dei modelli di intervento rivolti agli studenti e alle studentesse ; 

• contribuire alla definizione dei modelli di intervento rivolti ai docenti e alle docenti ; 

• veico lare l ' informazione in maniera capillare in tutte le scuo le della regione ; 

• favorire la partecipazione dei docenti delle scuole ai corsi di formazione /aggiornamento; 

• promuovere la partecipazione degli studenti delle scuole delle province pugliesi alle 

iniziative concordate ; 
• collaborare alle azioni di monitoraggio e di va lutazione finale di processo e dei risultati ; 

• promuovere le iniziative di orientamento alle discipline STEM , indirizzate in via 

preferenziale alle bambine e alle ragazze , nella scuo la primaria per proseguire nella 

secondaria di primo e secondo grado ; 

• sostenere le attività di comunicazione /informazione multilivello che combatta gli 

stereotipi e suppo rti la scelta delle giovani donne 

• prendere parte e divulgare gli eventi di sensibi lizzazione con la possibilità di esperienze 

laboratoriali irnmersive e testimonianze di donne "scienziate" . 
• di esperienze laboratoriali immersive e testimonianze di donne "scienziate ". 

ART.6 
(Impegni della Consigliera regionale di parità) 
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La Consigliera regionale di Parità, nell'ambito delle proprie attività istituzionali si impegna a 
collaborare alla realizzazione delle iniziative previste nella progettualità concordata e 
condivisa. 

ART.7 
(Impegni degli Atenei pugliesi) 

Il Politecnico di Bari, l'U niversità di Bari, l'Università di Foggia e l'Università del Salento si 
impegnano a partecipare attivamente alla realizzazione del programma di interventi e a essere 
responsabili diretti per le attività di sensibilizzazione sul territorio. 
I rapporti fra Regione Puglia e i singoli Atenei per le attività specifiche di loro competenza, 
saranno regolati da successive convenzioni bilaterali. 

ART.8 
(Durata e validità de/l 'Accordo) 

Il presente Accordo ha validità biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì __ ____ __ _ 

Regione Puglia 
Dipartimento promozione della salute, del Benessere sociale 
e dello sport per tutti -Sezione Promozione Salute e Benessere 

Dott.ssa Francesca Zampano 

Ministero dell'Università, dell'Istruzione e della Ricerca 
Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

Dr.ssa Anna Carnrnalleri 

La Consigliera regionale di Parità 

Avv. Maria Grazia Marasco 

Il Magnifico Rettore 
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niversità degli Studi di Bari 

Il Magnifico Rettore 

Università degli Studi di Foggia 

Il Magnifico Rettore 

Università degli Studi del Salento 

Il Magnifico Rettore 

Politecnico di Bari 

Il presente allegato, composto da n. 6 pagine, 
è parte integrante del prowedime!Jt.a..- fJ 
Codice CIFRA: SSS/ DEL/2019/~~ 

La Dirigente della Sezione 

D*Pno 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 406 
Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale 
e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. “Buono servizio per l’infanzia e 
l’adolescenza”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere di concerto con la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 
Reti Sociali, condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferiscono quanto segue. 

Visti: 

− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

− il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice 
Europeo di condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 Della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce 
Norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 

− il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

− l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione 
Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014; 

− il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 

− la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020 prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 

− la Deliberazione della Giunta Regione n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, 
avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri 
di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) 
del Reg. (UE) n. 1303/2013”. 

− Il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07/06/2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità 
delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la 
nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea 
di Azione 9.7 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 istituita a norma dell’art, 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 

https://ss.mm.ii
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− la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per 
l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, 
la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di 
Buoni servizio per minori; 

− la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha definito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95 
del 22.01.2019 

Premesso che: 

− con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente 
sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente 
all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.7a; 

− finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un 
beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti 
minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) 
e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati; 

− al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto con la D. D. n. 865 del 
15.09.2017, successivamente modificata ed integrata con D. D. n. 442 dei 22.05.2018, a ripartire, assegnare 
e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari 
a complessivi € 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle 
famiglie residenti o domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi 
Pubblici: 

1. “Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia”; 

2. “Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 
4/2007)”. 

− con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014 
- 2020 per complessivi € 24.823.333,34, ripartiti, assegnati ed impegnati con D. D. n. 443 del 22.05.2018; 

− con la stessa D.G.R. 718/2018 sono stati fissati i termini per la procedura di erogazione dei Buoni Servizio a 
valere sull’anno educativo 2018 - 2019, al fine di assicurare in tempi definiti la conclusione del procedimento 
amministrativo per il riconoscimento del diritto ad usufruire del Buono Servizio; 

Considerato che: 

− le risorse disponibili non sono sufficienti ad assicurare la copertura finanziaria del fabbisogno per erogare 
il Buono servizio in relazione al completamento dell’anno educativo 2018 - 2019 ed all’avvio del prossimo 
anno 2019 - 2020, con particolare riferimento alla situazione del Comune di Bari caratterizzata da un 
elevato numero di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi; 

− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
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− con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato un elenco di interventi 
relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo 
trainante per lo sviluppo del territorio, tra cui l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del 
social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”, con una dotazione di € 80.000.000,00, nel 
cui ambito si colloca l’Azione 9.7 del POR Puglia 2014 - 2020 “Interventi volti all’aumento e alla qualificazione 
dei servizi socio-sanitari ed educativi” con particolare riferimento alla Sub Azione 9.7a “Buoni servizio per 
l’accesso al servizi per la prima infanzia e ai servizi socio - educativi per minori” e 9.7b “Buoni servizio per 
l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili ed anziani; 

− con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva n. 984/2017 di rimodulazione, è stata apportata la 
necessaria variazione al bilancio regionale per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate derivanti 
dal Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto di importi già 
stanziati e di importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 

− con la medesima deliberazione la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi 
previsti dalle azioni del Patto per la Puglia e per l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del 
social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” è stato individuato quale responsabile il 
Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, è stata 
effettuata la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, attivando risorse finanziarie a valere sul F. S. C. 2014 - 2020 per l’erogazione 
del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza pari a complessivi € 15.000,000 come di seguito specificato: 

E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 3.250.000,00 

E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 8.825.000,00 

E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 2.925.000,00 

Totale € 15.000.000,00 

− con la stessa D.G.R. 2050/2018 per la Sub Azione 9.7a a valere sulla disponibilità finanziaria per il 2018 
tenuto conto della particolare situazione del Comune di Bari in relazione all’insufficienza dei fondi per 
erogare il Buono servizio ai richiedenti, è stato adottato il seguente criterio per il riparto tra gli Ambiti 
Territoriali Sociali: 100% del fondo rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la Città 
Metropolitana di Bari; 

− con la successiva D.G.R. 2182 del 29.11.2018 è stata complessivamente integrata la dotazione finanziaria a 
valere sul F.S.C, per cui sono state apportate le dovute variazioni al Bilancio regionale, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, nel modo di seguito indicato, relativamente alla nuova disponibilità 
per la Sub Azione 9.7a pari a complessivi € 22.652.469,42 da ripartire tra gli Ambiti Territoriali Sociali con 
le modalità disposte dalla D.G.R. n. 2050/2018: 

E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 2.000.000,00 

E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 15.000.000,00 

E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 5.652.469,42 

Totale € 22.652.469,42 

− in relazione al livello di spesa sostenuto dal Comune di Bari per l’erogazione dei Buono servizio per l’infanzia 
e l’adolescenza, superiore di molto alla spesa media sostenuta dal resto degli Ambiti Territoriali Sociali, con 
D. D. n. 1167 del 14.12.2018 a suo favore è stata assegnata ed impegnata la somma di € 2.000.000,00, di 
cui alla D.G.R. 2182/2018, quale anticipo sulla somma di € 2.625.000,00 riveniente dai criteri di riparto 
adottati con D.G.R. 2050/2018, tenuto conto della complessiva disponibilità di competenza e cassa sul 
capitolo 1210008 del bilancio regionale per il 2018 ammontante a complessivi € 5.250.000,00. 
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Rilevato che: 

− a fronte dell’iscrizione nel Bilancio regionale 2018 di risorse a valere sul FSC 2014 - 2020 disposta con 
D.G.R. 2050 del 15.11.2018 non si è provveduto, entro il termine dell’esercizio finanziario di riferimento, 
ad accertare in entrata ed impegnare in spesa la somma di € 3.250.000,00, ai sensi del principio contabile 
di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, per cui al fine di 
integrare i fondi per l’erogazione del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza è necessario riproporre 
la stessa somma nei termini di competenza e cassa nel Bilancio corrente; 

− la D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, tra l’altro, approva lo schema di disciplinare attuativo degli interventi 
relativi al “Patto per la Puglia”, autorizza i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto, nel caso in questione 
il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, alla sottoscrizione dei disciplinari con i 
soggetti beneficiari degli interventi e ad apportare agii stessi eventuali e necessarie modifiche di natura 
non sostanziale. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 

1. riproporre nel Bilancio corrente l’iscrizione della somma di € 3.250.000,00, di cui alla D.G.R. 2050 del 
15.11.2018, non accertata in entrata e non impegnata nell’esercizio finanziario 2018 e conseguentemente 
di apportare la variazione di pari somma, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; 

2. autorizzare le Dirigenti prò tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti 
beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b 
del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non 
sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 

3. autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione 
Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere 
sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le 
fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per un importo complessivo di Euro 
€ 3.250.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2019 al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 - 2021, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 

VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

PARTE ENTRATA 

Tipo entrata: ricorrente 
Codice UE: 2 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Capitolo Declaratoria 
Titolo 

Tipologia 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione 
competenza cassa 

e.f. 2019 

2032430 
FSC 2014-2020. Patto per lo sviluppo 
della Regione Puglia. Trasferimenti 
correnti 

2.101 E.2.01.01.01.000 + € 3.250.000,00 

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

PARTE SPESA 

Tipo spesa: ricorrente 

Codice UE: 8 

Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

PDCF 
Variazione 

competenza cassa 
e.f. 2019 

1210008 

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Interventi a sostegno 
dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce 
deboli della popolazione. Buoni 
servizio per infanzia Trasferimenti 
correnti a Amministrazioni Locali 

12.10.1 

1 - interventi 
per l’infanzia e i 
minori e per asili 
nido 

U.1.04.01.02. 000 + € 3.250.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 

All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggero e l’Assessore al Bilancio dott. Raffaele Piemontese, sulla base 
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
finale. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Welfare, on. Salvatore Ruggero; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 
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2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvati con 
DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. con le modalità 
di cui alia “Sezione Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.” che qui di seguito si 
intende integralmente riportata ed approvata; 

3. di autorizzare le Dirigenti pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti 
beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b 
del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non 
sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 

4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 
Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del 
presente provvedimento; 

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SSS/DEL/2019/00010 

si compone di n. 1 pagine esclusa la presente. 

La Dirigente 
Sezione Promoz ion e della Salute e del Benessere 

Dot t .ssa Francesca ZAMPANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 407 
DGR n. 1702/2011 – “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità 
atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un 
modello di governance interistituzionale”. Progetto “Armonie per la salute a scuola”_ Piano Strategico per 
la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018/2019. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal 
Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dal Dirigente ad 
interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dal Dingente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con DGR n 1702 del 26/07/2011 (BURP n. 127 del 16/08/2011) è stato approvato il “Protocollo d’Intesa 
tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di 
promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. 

Nel succitato Protocollo d’intesa viene specificato che l’USR per la Puglia promuove iniziative per l’educazione 
alla salute nelle scuole in quanto parte integrante e imprescindibile dell’offerta formativa delle singole 
Istituzioni Scolastiche Autonome e che la Regione Puglia, nelle sue diverse componenti, persegue obiettivi 
di prevenzione e promozione della salute attraverso la promozione, attuazione, monitoraggio e valutazione 
di innumerevoli programmi in tema di prevenzione, anche in ambito scolastico, mediante l’azione svolta dal 
sistema sanitario regionale per il tramite dei Dipartimenti di prevenzione delle ASL. 

La Regione Puglia e l’USR, in detto accordo, hanno stabilito di perseguire congiuntamente le seguenti finalità 
generali; 

a) riconoscersi reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati, con particolare riferimento allo 
svolgimento concordato di funzioni relative ai sotto citati ambiti: 

- individuazione e monitoraggio dei bisogni e definizione delle priorità ai fini della programmazione di 
interventi di prevenzione e promozione della salute nella comunità scolastica, 
- progettazione di interventi-tipo e di strumenti operativi; 
- promozione di idonee opportunità di formazione, anche congiunta, degli operatori; 
- valutazione dell’efficacia degli interventi; 

b) collaborare per favorire e sostenere lo svolgimento a livello scolastico di programmi volti a garantire 
interventi di educazione e promozione della salute e realizzare una progettazione condivisa, 

c) predisporre un piano d’intervento per ricondurre le iniziative e le proposte relative alla promozione 
ed educazione alla salute in ambito scolastico ad un quadro organizzativo e metodologico unitario di 
opportunità; 

d) definire strumenti volti a garantire la qualità degli interventi di promozione ed educazione alla salute 
attraverso la diffusione di modalità accreditate relativamente alla progettazione, gestione e valutazione 
degli interventi; 

e) condividere gli approcci metodologici, la gestione e la valutazione degli interventi e la loro diffusione tra 
le realtà locali, anche in relazione alle azioni in corso; 

f) ottimizzare l’uso delle risorse, riconducendo le iniziative ad un quadro unitario compatibile, secondo 
linee guida condivise, con la programmazione socio-sanitaria nazionale, regionale e con i programmi 
nazionali e regionali dell’Ufficio Scolastico Regionale. 

Considerato che: 

− con D.G.R. n. 1209 del 27/05/2015 (BURP n. 98 del 13/07/2015) la Regione Puglia ha approvato il Piano 
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Regionale della Prevenzione 2014-2018, poi prorogato per il 2019, in attuazione del Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018, prevedendo tra le macro-aree di intervento la “Promozione della salute nel cui 
ambito ricade l’azione denominata “Scuola di salute” che assegna al GTI (Gruppo Tecnico Interistituzionale 
composto da rappresentanti della Regione Puglia, dell’USR e delle AA.SS.LL.) il compito di definire ogni 
anno un “Piano Strategico per l’Educazione alla Salute” diffuso a tutti gli Istituti Scolastici prima della 
programmazione scolastica per l’anno a venire e contenente le proposte progettuali attuabili gratuitamente 
nelle scuole; 

− il Piano Strategico per l’Educazione alla Salute 2018-2019, approvato dal GTI, ha previsto tra i progetti a 
valenza regionale ammessi all’attuazione negli Istituti Scolastici il progetto denominato “Armonie per la 
salute a scuola”; 

− con DGR n. 1159 del 28/06/2018 è stato approvato il DIEF 2017-18-19, il quale tra i progetti di cui alla 
Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate, ha inserito al n. 15 il Piano Strategico per la Promozione 
della Salute nelle scuole, prevedendo un finanziamento pari ad € 200.000,00 per anno di riferimento sul 
cap. 741090; 

− con nota prot.n. 0001801 del 31/01/2019, acquisita al protocollo dello scrivente Servizio al n. AOO_152/998 
del 04.03.2019, I.I.S.S. “Don Tonino Beilo” di Tricase - Alessano, ha comunicato la propria disponibilità ad 
assumere il ruolo di capofila per l’attuazione del progetto “Armonie per la salute a scuola” edizione 2018-
2019, prevedendo una spesa complessiva pari ad € 30.000,00. 

Rilevato che il cap. 741090 prevede trasferimenti in favore di amministrazioni locali, mentre l’I.I.S.S. “Don 
Tonino Bello” di Tricase - Alessano, in quanto istituzione scolastica è considerata amministrazione centrale. 

− Visto il D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che all’art. 51, comma 2 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza ie variazioni del Bilancio di Previsione; 

− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 201-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019); 

− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio piuriennale 2019-2021”; 

Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio di Previsione 2019: 

MINORE SPESA 
Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio 
sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie 
di attività sanitaria e convegni della regione Puglia. 

Missione 13 Programma 01 Titolo 01 

Piano dei Conti: 01.04.1.2 

CRA: 61.06 

Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 

MAGGIORE SPESA 

Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per 
la salute nella scuola”. 

Missione 13 Programma 01 Titolo 01 

Piano dei Conti: 01.04.1.2 

https://ss.mm.ii
https://AA.SS.LL
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CRA: 61.06 

Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 

Tutto ciò premesso: 

si ritiene di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico 
per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un 
budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore 
dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione suile attività svolte 
e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso l’apposita modulistica fornita. 

Tenuto conto che le variazioni proposte con il presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 

Il presente provvedimento rientra neiia specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
k) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dei D.Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e 
ss.mm.ii.. 

Procedere alle variazioni al Bilancio di Previsione 2019 per un ammontare complessivo pari ad € 30.000,00, 
come di seguito riportato: 

MINORE SPESA 

Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio 
sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie 
di attività sanitaria e convegni delia regione Puglia. 

Missione 13 Programma 01 Titolo 01 

Piano dei Conti: 01.04.1.2 

CRA: 61.06 

Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 

MAGGIORE SPESA 

Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per 
la salute nella scuoia”. 

Missione 13 Programma 01 Titolo 01 

Piano dei Conti: 01.04.1.2 

CRA: 61.06 

Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 

Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 

� Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; 

� A voti unanimi espressi dai presenti; 

D E L I B E R A 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento deliberativo; 

2. di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per 
la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un 
budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore 
dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione sulle attività 
svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso l’apposita modulistica 
fornita; 

3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni 
compensative al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, come indicato nella Sez. Contabile 
del presente provvedimento; 

4. di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione 
di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 
118/2011; 

5. di notificare il presente provvedimento al Dirigente scolastico dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - 
Alessano; 

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 408 
Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della 
Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura 
di Bari. 

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale e 
Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

La Decisione del Consiglio delle Comunità Europee del 29 luglio 1991 ha previsto l’introduzione di un Numero 
Unico Europeo per chiamate di emergenza. 

La legge n. 300/1993 recante la Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo spazio economico europeo ed i 
relativi protocolli, prevede l’attivazione del suddetto numero unico. 

Il Decreto Legislativo n. 259/2003 e s.m.i. , recante il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, e più in particolare 
l’art. 75 bis, attribuisce al Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro per lo Sviluppo Economico, poteri 
di indirizzo e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla realizzazione del 
Numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la possibilità di stipulare protocolli di intesa con 
le regioni interessate. 

Con Decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 è stato individuato il “Numero europeo di 
emergenza 112 quale numero unico abilitato a ricevere chiamate di emergenza provenienti dalle numerazioni 
112,113,115 e 118. 

La Legge n. 124/2015, all’art. 8, comma 1, lett. a), ha previsto l’istituzione del Numero unico europeo 112 su 
tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità definite 
con protocolli di intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 259/2003. 

Il Decreto Legislativo n. 177/2016 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero 
unico di emergenza europeo 112”. 

La legge n. 145/2018, art. 1, comma 982 e seguenti, prevede un finanziamento in favore delle Regioni 
finalizzato al completamento dell’estensione dell’operatività del Numero unico europeo 112 di cui all’art. 8 
della legge n. 124/2015. 

In sede di Conferenza Stato - Regioni è emerso l’orientamento a ricondurre nell’ambito delle Prefetture la 
funzione di coordinamento interistituzionale dei soggetti interessati alla realizzazione del sistema di Numero 
unico europeo, stabilendo l’istituzione di un Gruppo di Monitoraggio presso le Prefetture del capoluogo di 
Regione per la effettuazione periodica di attività di analisi e per lo svolgimento del ruolo di “cabina di regia”, 
coordinata dal Prefetto, o suo delegato, e composta da rappresentanti delle Forze dell’Ordine, dei Vigili del 
Fuoco e dell’Amministrazione Regionale. 
Nel suddetto quadro normativo, la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 
6 febbraio 2019, ha descritto l’apposito percorso standardizzato predisposto dal Ministero dell’Interno per la 
realizzazione di detto Servizio da parte delle Regioni che prevede le seguenti fasi: 

− Avvio formale delle interlocuzioni con il Ministero dell’Interno attraverso la presentazione da parte 
della Regione, di un progetto preliminare di realizzazione della Centrale Unica di Risposta; 

− Sottoposizione del progetto alla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 
259/2003, presieduta dal ViceDirettore Generale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

− Stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Regione, in linea con quanto previsto 
dal comma 3 del citato art. 75 bis del D. Lgs. n. 75/2003. 

Con la medesima nota, la Prefettura di Bari ha pertanto trasmesso alla Regione Puglia; 
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 − Schema di Protocollo d’intesa, eventualmente da adeguare in funzione delle peculiarità e delle esigenze 
specifiche della realtà regionale interessata;

 − Disciplinare tecnico-operativo per la disciplina del funzionamento e della realizzazione della Centrale 
Unica di Risposta, al fine di assicurare la coerenza dell’attuazione del progetto con l’intero sistema;

 − Linee Guida per la comunicazione del Numero Unico Europeo.
Con la medesima nota si richiedeva il nominativo di un rappresentante della Regione designato a far parte del 
su richiamato Gruppo di Monitoraggio, preannunciando apposito incontro finalizzato all’approfondimento 
condiviso delle iniziative volte a dare impulso, nell’ambito delle specifiche competenze e ruoli, alla realizzazione 
ed attivazione del Servizio NUE 112 nella Regione Puglia.
In riscontro a tale comunicazione, con nota prot. n. AOO_021 0000979 del 26 febbraio u.s. si indicava “il 
dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile, quale componente, in 
rappresentanza della Regione Puglia, in seno al Gruppo di Monitoraggio”.

Tanto premesso, il Presidente e il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4, lett. a), e) ed i) della LR. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

 1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, 
e per l’effetto di esprimere indirizzo per la realizzazione nella Regione Puglia del Numero Unico di 
Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta;

 2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, così come trasmesso dalla Prefettura di Bari con nota  prot. 
n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 6 febbraio 2019 parte integrante del presente provvedimento;

 3. di dare atto che il rappresentante della Regione Puglia nei Gruppo di Monitoraggio istituito presso 
la Prefettura di Bari per le iniziative funzionali all’attivazione ed alla funzionalità del Servizio Numero 
Unico Europeo di Emergenza - NUE 112 è individuato nel Dirigente ad interim della Sezione Protezione 
Civile;

 4. di demandare al suddetto Dirigente tutti gli adempimenti finalizzati alla realizzazione della Centrale 
Unica di Risposta- CUR e la conseguente attivazione del Servizio di Numero Unico Europeo di 
Emergenza- NUE 112, ivi comprese la predisposizione di apposito progetto preliminare da sottoporre 
alla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 259/2003, gli eventuali 
adeguamenti di natura tecnica da apportare allo schema di Protocollo d’intesa, e la sottoscrizione del 
medesimo con i competenti uffici del Ministero;

 5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                        ANTONIO NUNZIANTE

https://SS.MM.II
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____ ... 

REGIO E 
PUGLIA 

Allegato A 

Il Presente Allegato A è composto da n. 7 pagine (inclusa la presente) 
Il Dirigente del Servi zio Protezione Civile 

l-;: M•~ L_O_) __ _ 

5 
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1 TE RO 
DELL ' 1 TERNO 

SCHEMA DI 

PROTOCOLLO DI I TESA 

TRA 

IL M l I TERO DELL.l TERNO 

E 

LA R EGIO E . .. ... .. 

PER L' ATTUAZ IO E I REGIO E ..... . 

DEL UMERO ICO DI EME RGE ZA EUROPEO 1 I 2 

CO DO IL MODELLO D LLA CENTRALE U ICA DI RISPOSTA 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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Ministero dell'Interno . rappre enta to dal Ministro . . ......... e la Reg ione .. . . . ... . . 

rappre entata dal Pres idente .... .. .... ne l egu ito congiuntam ente indicati come le Part i 

VISTI . 

a) la deci sione del Consig lio delle Comun ità europ e del 29 luglio 1991 

su ll'introdu zione di un num ero unico europeo per chiam ate di eme rgenza 

(9 l/396 /CEE): 

b) la legge 28 lugli o 1993. n. 300 reca nte la .. Ratifica ed esecuz ione dell'accordo su llo 

Spaz io economic o europeo .. con proto co lli, a llega ti e dichi araz ioni, fatto a Oporto il 

2 maggio 1992, e del protocoll o di adattame nto di detto acco rdo, con allegato. 

firmato a Brux elles il 17 marzo 1993 che prevede 1·aui az ione del num ero unico 

europeo per le chiama te d 'e mergenza; 

e la diretti a 2002 /22/CE del Parlamento Europeo e d I Con igl io de l 7 marzo 2002, 

relati a al ser izio un iversale e ai dir itt i deg li utenti in materia di ret i e di serv izi di 

com unicazione elettro nica; 

d) il decreto leg islati o 30 giugno 2003 n. 196 recante il "Cod ice 111 mate ria di 

prote zione dei dati persona li"; 

e) la raccom andaz ione del la Commi ione Europ ea del 25 luglio 2003 sul trattam ento 

de lle informazio ni relative alla loca lizzaz ione del chiamante sulle reti di 
co municaz ione elettron i a ai fini del la forni tura di servizi di chiamala di emergenza 

con capacità di locali zzaz ione; 

t) il decreto leg islati o I O ago to 2003. n. 259 e success i e mod ifiche e integrazioni . 

recante il ··Codic e delle comunic az ioni elettroni che'· e, in partico lare, l' art . 75 bis. 

introdotto da l decreto leg islati o 28 magg io 20 12 n. 70 , che attribui sce al Mini stro 

dell"intem o, di conce rto con il Ministro dello sviluppo econo mico . poteri di indiri zzo 

e coo rdin ame nto per l' individua zione e l' attuaz ione delle iniziative olte alla piena 

rea lizzaz ione del num ero di emergenza unico europ eo , prevedendo a tal fine la 

possibilit à di stipul are protoc olli di intesa con le reg ioni interes ate ; 

g) il decr eto del Ministero delle Comunic az ioni 27 aprile 2006 , relati vo 

ali' individu az ione del ervizio ·· umero un ico europe o di emergenza 1 I 2" quale 

num ero uni co abi litato. a i sensi de ll' art. 127, comma 4. del decreto leg is lativo 30 

giugno 2003, n.196, a ricevere chia mate d 'e merge nza pr enienti dalle num eraz ion i 

112.113 . I ISe 118; 

h) il de reto del Mini stero delle Co muni cazio ni del 22 gennaio 2008 concernent e il 

··Nwnero unico europeo di emerge nza 112· : 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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il decreto del Minister dello Sviluppo economico del 12 novembre 2009 recante 
·'Disposizioni relati amente al ser izio del numero telefonico unico di emergenza 
europeo I I 2"'; 

j) la direniva 2009/ 136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 
2009, recante modifica della soprarichiamata diretti a _002/22/CE con particolare 
riguardo alla parte in cui stabilisce il dovere per gli Stati membri di una adeguata 
informazione dei cinadini sull"esistenza e sull 'u o del ·· umero unico europeo di 
emergenza 112'": 

k) la delibera n. 8/15/CIR delr Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni datata 13 
gennaio 2015 recante ·· dazione del nuovo Piano di numerazione nel settore delle 
telecomunicazion i e disciplina anuativa'·: 

I) la legge 7 ago to 20 15. n.124. recante --Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche .. che, ali" art. 8. comma I, lett. a), 
pre ·ede. tra I altro la ••istiruzione del numero unico europeo 112 su tulio il terrirorio 

nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale. secondo le 
modalità definite con i protocolli d'intesa adollati ai sensi dell'artico/o 7 5 bis. 

comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1 ° ago ro 2003, n. 259 .. : 

m) il decreto legi lati o 19 agosto 20 16, n.177, recante disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e a sorbimento del Corpo Forestale dello 
Stato. ai sensi dcli' art. 8. comma 1.. lett. a), della legge 7 agosto 2015. n. 124. in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, che all'an. 6, disciplina 
la realizzazione sul territorio nazionale del servizio ·· umero unico di emergenza 

europeo 1 1 2"": 

n) la legge 30 dicembre 20 18. n.145. recante ·'Bilancio di previsione d llo Stato per 
I" anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-202 1" che ali" art. I 
comma 982 e s . pre ede un finanziamento in fa ore delle Regioni "al fine di 
completare l'estensione dell'o peratività del numero unico europeo 112 di cui 

all"a.rt.8, comma 3, della legge 7 ago to 2015, n.124 ... ": 

o) il parere favorevole della Commi sione di cui all'a rt. 75 bis, comma 2. del 
sopraricruamato decreto legislativo n. 259/2003. espresso nella seduta del .. . . . 

PREMESSO CHE 

- è intento delle Patti operare per garantire la massima eflicacia ed efficienza 
dell'azione di soccor o pre tata ai cittadini da parte di tutte le centrali operative 
re ponsabili della gestione delle emergenze, siano esse dipendenti da 

amministrazioni centrali o regionali; 

Oocumento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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creazione d i punti di rispo ta integrati per tutte 1 chiam ate di emergenza. 

co iddetti P A P (Public Safety Answ ering Point) di prim o livello , coinciden ti con la 

centra le unica di ri po ta di cui al prese nte Prot oco llo di Intesa, è ·tata più volte 

indic ata dai ervizi della Comm issio ne Euro pea come un passo positivo per il 

mig lioramento della capacità di rispos ta a lle emerg nze ; 

in Ital ia, è stato rea lizza to, in alcune Regio ni, il Servizio ··Numero unico di 

emergenza europeo- E I l 2" seco ndo il modell o dell a centrale unica di risposta ; 

- il mod ello dell a centra le di rispo sta da rea lizzare in amb ito regionale è stato 

individuat o dalla opra citata legge 7 agosto 2015 , n.124. quale modello di 

riferimento per l'attuazione del Servizi ·· um ero unico di eme rgenza europeo - E 
1 I 2'" sull'int ero territorio naz ionale: 

- la completa e uniforme realizzazione del soprac itato Servizio nel Pae e viene attuata 

attraverso le modalità determinate dalla Commissio ne consu ltiva di cui all'articolo 75 

bis del citato decreto leg islat ivo n.259 /2003; 

- le Parti ritengono di interes e comun e procedere all'att uaz ione in Reg ione ..... ... del 

Servizio "N umero unico di emergenza euro peo - E I I 2'' seco ndo il model lo dell a 

e ntrale uni ca di risposta . anc he in consideraz ione dei benefici derivanti per la 

cittadinan za e per le struttu re operati ve coi n ol t ; 

- la Reg ione . . .. . . .. . è in co ndiz ione di poter realizz are tale percorso, anche 
avva lendosi. ncll"ambito di appo iti accordi. della collab razio ne d Ile Regioni e 

delle Pro ince Autonome nelle quali il modello della centrale un ica di risposta è già 

att ivo o in fase di atti azione 

CO VE GONO 

Art. 1 

l . Le premesse cost ituì cono parte integrante del presente Protoco llo. 
2. Vie ne avv iata nella Regione .. . . . . . . ... 1 attuazione del Serviz io ·· umero unico 

europeo di eme rgenza- UE I I 2"' secondo il modello della centra le unic a di 

risposta. 
3. Per quanto al precedente comma , viene rea lizzata in Regione ..... ... una/due cent rali 

uniche di r isposta, a ente/i sede a . . . ... .. . ............. .. ... . , presso .... .... .... ... . 

4 . Al fine di assicurare la contin uità del serviz io, il si tema di disaster recove,y arà 

attivato con test ualmente e gara nti to dalla sede di .... . ........ , 

Art. 2 

I . Le Parti s i impegnano a rispettare quanto sta bili t dal Di ciplin are tecnico-operati vo 

standard per la realizzazio ne e il funzi oname nto della centrale unica di rispo ta e la 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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nzionalità del Serviz io " \ 1mero unico di emerge nza europeo - E 1 1 2". pa rte 

integrante del prese nte Protoco llo. e dalle eventu ali success i e modi tìche e 

integraz ioni. 

2 Le Parti redigono, nell'a mbito della 'ommi ss ione consulti va di cui a ll'art ico lo 75 bis 

del oprarìc hiamato decreto legisla tivo n.259/2003 un 'a ppend ice del citato 

di ciplin are tecnico-operativo relativa alle carat teristich e rea lizzative e funz ionali 

spec ifiche della central e unica di risposta con s de a . .. ... . 

Art. 3 

I. ~- operatività del Serv izio ·'N umero uni co europeo di emergenza- E 1 1 2" 
seco ndo il modello della central e unica di rispos ta ha a vio. in Reg i ne . .... ... nella 

sede di ...... .. en tro il . . ... .. . 
2. La continuità de l S r izio è garanti ta dalla contestuale arti az ione del disaster 

recove1y sulla sede di ..... .. . 

An. 4 

I. ono a carico della Reg ione . . . . . . . . ... gli oneri conness i al repe rimento. 

all"a llestim emo e alla manut enzione delle sedi e delle strum entaz ioni nece sarie 

all"atti azio ne delle centra li uniche di risposta nonché quelli connessi al recl utamen to 

e al conferi mento d I personale. 
2. ono altresì a car ico della Reg ione gli oneri connessi a l rec lutame nto e al 

conferimento de l per onale, che arann o soste nuti avva lendos i anche d Ile ri orse de l 
--Fondo unico a sos tegno dell' operatività del num ero unico europ eo 1 1 2". istitu ito 

dalla legge 30 dicembr e 20 l 8.n. 145 . 
3. ono a car ico delle mmini straz ioni responsabil i dei centri di rispo ta di eco ndo 

li e lio, !"allest imento. l' adeguamento tecnolog ico delle ri ·pett ive centr ali operative 

nonché !"inter facc iam ento con la centrale unica di ri ·pos ta alle hiamate di 

emergenza . seco ndo le modalità tec niche già de finite per il territ orio nazionale. 

Art. 5 

I. L Pani concordano di dare la ma sima d iffus ione dell' a ve nuta atti az ione del 

Servizio ·· umero unico europeo di emergenza- E 1 I T seco ndo il modello della 

centrale unica di rispo la sul territorio int r ato. 
2. Per le modalità di c muni cazi ne. si atterranno alle allegate ·'Lin ee Guida'" dd ìni te 

ne ll"ambito della Commi ssione di ui all"art. 75 bis, comm a 2. del decreto leg islati o 

1 O agos to 2003. n. 259. 

1. Le Parti . qual ra ritenuto neces ario, potranno apportare modilìch e o integraz ioni al 

prese nte Protoco llo di Intesa medi ante appos ito atto agg iunti vo . 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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Ogni controversia relativa all"interprelazione ed all' esecuzione del pre ente 
Protocollo viene e aminata dalle Patii. 

3. O e non sia possibile addivenire ad una bonaria composizione della controversia in 
un congruo termine le Parti adiranno le competenti giurisdizioni. 

3 Così come previsto dall'art. 15. comma 2 bis della legge 241/90 e successi e 
modifiche ed integrazioni. il presente atto viene ottoscritto con firma digitale o vero 
con altra firma elettronica qualificata. ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 

7 marzo 2005 n. 82. 

Roma. 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 409 
Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo 
annuale 2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal 
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue 
il Vice Presidente: 

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del 
lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito 
delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. 

L’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale dell’ARPAL Puglia provvede, tra 
l’altro, all’adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Agenzia e all’art. 12 prevede che la 
Giunta Regionale approvi tali atti corredati dal parere del revisore. 

Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL Puglia, attribuendo 
al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il 
commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure 
di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle 
previsioni della L.R. n. 29/2018. 

Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che l’Agenzia 
adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformità agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore 
Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l’approvazione il 
bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia e il Piano annuale e triennale delle attività. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative 
e che approvi i relativi bilanci di previsione. 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata 
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

Tanto premesso, il Commissario Straordinario dell’Agenzia ARPAL Puglia ha trasmesso, per la conseguente 
approvazione da parte della Giunta Regionale, la Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 di approvazione 
del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’ARPAL Puglia, unitamente al parere favorevole 
del revisore unico, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n AOO_0920000410 
del 28 febbraio 2019. 

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione 
da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia 
ARPAL Puglia, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della 
Sezione Promozione e Tutela del Lavoro competente per materia. 

Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto 
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a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro, competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di 
previsione annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 

a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 
introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

b. contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il 
funzionamento dell’Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Dalla Relazione istruttoria allegato 1) al presente atto si evidenzia altresì quanto segue: 

a. i dati previsionali contenuti nel bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, riportano, per gli esercizi 
2020 e 2021, costi di personale non in linea con le previsioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 
78/2010, pertanto ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione triennale è necessario che l’Agenzia 
provveda ad adeguare tali costi nei limiti previsti richiamate disposizioni; si ritiene quindi opportuno 
rinviare l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

b. l’Agenzia non ha trasmesso all’Amministrazione regionale il Piano annuale e triennale delle attività 
come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di 
contabilità approvato con DGR n. 290/2019; 

c. l’art. 10 comma 7 della L.R. n.29/2018 prevede che la data di effettivo esercizio delle funzioni da parte 
dell’ARPAL Puglia sia stabilità con deliberazione della Giunta Regionale. 

Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28/02/2019, esprime parere favorevole al bilancio 
di previsione ARPAL 2019 e pluriennale 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili 
dovessero risultare insufficienti alle nuove finalità e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non 
prevedibili, sarà cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare l’impostazione 
delle spese di gestione in modo da ricondurle nell’ambito del pareggio di bilancio. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
1. stabilire, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, che la data di effettivo esercizio delle 

funzioni dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) è determinata nella data 
di adozione della presente deliberazione; 
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2. approvare, il Bilancio preventivo annuale 2019 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro 
(ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 del Commissario Straordinario, 
che allegato 2) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti 
raccomandazioni: 

a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 
introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

b. contenere le spese relative per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente 
indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia; 

3. raccomandare all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) di: 
a. provvedere ad adeguare ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 

78/2010, i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, rinviando 
pertanto l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

b. trasmettere il Piano annuale e triennale delle attività come previsto dall’art. 11 dello Statuto 
approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con DGR 
n. 290/2019; 

4. disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia); 

5. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Approvazione bilancio preventivo annuale 2019 e pluriennale 2019-

2021 dell'Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia). 

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l'Agenz ia Regionale per 

le politiche att ive del lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico -operativo e stru menta le 

che opera a supporto della Regione nell'amb ito delle compete nze assegnate 

all'Assessorato regionale al lavoro , avente persona lità giur idica e piena autonomia. 

L'art. 9 comma 6, della L.R. n. 29/2018 prevede che Il Direttore Generale del l' ARPAL 

Puglia provvede, tra l'a ltro , all'adozione del bilancio preventivo pluriennale e 

annua le dell 'Agenzia e all' art . 12 prevede che la Giunta Regiona le approv i ta li att i 

corredati dal parere del revisore. 

Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento 

dell' ARPAL, attribuendo al Commissario i compiti per l'attivazione dell 'Agenzia; 

considerata la complessità delle procedur e, il commissariamento è stato prorogato 

con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di comp letare le procedure di definizione 

delle modalità organizzative e tecn iche per rendere opera t iva l'Agenzia, in 

conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018 . 

Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 genna io 2019, all' art. 11 

prevede che l'Agenzia adott a il sistema di contabi lità econom ico-patr imon iale e 

redige i document i di bilancio in conformità agli artico li 2423 e seguenti del Codice 

Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede ino ltre che il Direttor e Generale 

adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per 

l'approvazione il bilancio annua le e pluriennale dell 'Agenzia e il Piano annua le e 

trienna le delle att ività . 

Il Regolamento di contabilità dell'Agenzia approvato con DGR n. 290 del 15 febbra io 

2019, all'art 6 stabi lisce che il Direttore Generale adotta entro il 31 ot tobre di ogni 

anno e li trasmette alla Giunta Regionale per l'approvazio ne, unitamente al Piano 

annuale e triennale delle attiv ità, il bi lancio preventivo annuale e tr ienna le 

dell'Agenzia, composto da conto econom ico e relazione ill ust rativa e corredato dalla 

relazione del revisore unico. 

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell'ordinamento regionale specifiche 

disposizioni in materia di contro lli sugli Enti vigi lati dalla Regione, ivi incluse le Agen71·- ~-

1-) 

stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predett i Enti, il proprio ru ro~ <:;. 
c., ~-

indirizzo emanando istruzio ni, regolame nti , linee guida e indicazioni operativ ~ b,rn.er.•n, , 
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approvi i relativi bilanci di previsione. 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 "Adozione del modello organizzativo 

denominato Modello Ambidestro per l' Innovazione della Macchina Amministrativa 

Regionale - MAIA", è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è 

stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria 

Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e control lo sulle Società 

partecipate e/o controllate dell'Amministra zione Regionale, nonché sulle Agenzie 

Regionali. 

Tanto preme sso, il Commissario Straordinario dell 'Agenzia ARPAL Puglia ha 

trasmesso per la conseguente approv azione da parte della Giunta Regionale la 

Determinazio ne n. 3 del 15.02.2019 di approvazione del Bilancio di previ sione 2019 e 

pluriennale 2019-2021 dell' ARPAL Puglia, unitamen te al parere favor evole del 

revisore unico acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot . 

n AOO_0920000410 del 28 febbraio 2019. 

Preliminarmente si evidenzia che l'Agenzia non ha tra smesso il Piano annuale e 

triennale delle attività come previsto dall'art. 11 dello Statuto approvato con DGR 

n.91/2019 e dall'art. 6 del Regolamento di conta bilit à approvato con DGR n. 

290/2019. 

La relazione del Commissario Straordinario allegata al bilancio di previsione annua le e 

plurienna le dell'Agen zia rappresenta che il bilancio è stato redatto secondo quanto 

previsto dallo Statuto dell'Ente, nonché dalle norme disciplinate nel regolamento di 

contabi lità predisposto dallo stesso Ente e in conformità con le disposizioni in materia 

di contabilità regionale e il D.Lgs. 118/2011. 

A riguardo si rammenta che lo Statuto prevede che l'Agenzia ARPAL Puglia adotta il 

sistema di contab ilit à econom ico-patr imonial e e redige i documenti di bi lancio in 

conformità agli art icoli 2423 e seguent i del Codice Civile in mater ia di bilan cio e non 

già in conformità con le diposizioni del D.lgs. 118/201 1. Ciononostante si evidenzia 

che di fatto il bilancio di previsione è stato redatto utilizzando lo schema e i pr incipi 

previsti dal codice civile per la contabilità economico-patri mon iale pur non 

util izzando lo schema di bilancio previsto dalla normativa vigente adeguato alle 

novità introdott e dal D.Lgs. 139/2015 . 

Si da atto che allo stato non è stato ancora adottato da parte della Giunta Regionale 

il provvedimento che identifi ca la data di effettivo esercizio delle funzioni da parte 

dell'Agenzia ARPAL Puglia. come previsto dall'art. 10 comma 7 della L.R. n.29/2018, 

non appare perta nto chiaro a partire da quale data debbano intendersi riferite le 

previsioni econo miche contenute nel bilancio di previsione oggetto di approvazione . 

Tanto premesso dall' analisi del bilancio di previ sione 2019 e della relativa relazione 
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dall'art . 11 della L.R. 29/2018 , pari a 1.734.407,60 euro; al riguardo si 

conferma che, con L.R. 68/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 

della Regione Puglia 2019 e pluriennale 2019-2021 e conseguente DGR n. 

95/2019 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale, in favore 

dell'ARPAL Puglia sono stati stanziati euro 1.734.407,60 per l'esercizio 2019, 

euro 2.193.278,00 per l'esercizio 2020 ed euro 2.293.278,00 per l'esercizio 

2021; 

2) I costi, pari a complessivi euro 1.678.348,77, sono costituiti principalmente 

da: 

a. Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci per 10.000,00 euro, 

per acquisto di cancelleria, materiale di consumo e spese postali; 

b. Servizi per 803.984,59 euro; nella relazione del Commissario si da atto 

che tali costi sono rappresentati principalmente dalle consulenze 

tecniche specifiche nel settore , per la fase di avvio delle aree 

individuate nell'atto di organizzazione e per progetti specifici, 

contenzioso, contabilità, personale, ecc.; l' importo comprende altresì 

il compenso del Revisore unico e il costo di acquisizione di sofware 

gest ionali; 

c. Godimento di beni di terzi per 10.000,00 euro, relativo al noleggio 

delle macchine fotocopiatrici e stampanti ; 

d. Personale per 854.364,18 euro, relativo dal costo della retribuzione 

per il Commissario Straordinario e n. 17 dipendenti , così come 

previsto nella proposta di fabbisogno del personale è previsto per il 

funzionamento degli uffici della Direzione Generale. 

Il bilancio di previsione, al netto dell'imposta IRAP, pari a 56.058,83 euro, si chiude in 

pareggio. 

A riguardo si rileva che: 

i costi per servizi pari a euro 803.984,59 non risultano accuratamente 

dettagliati e specificati; nella relazione del Commissario si fa un generico 

rife rimento alle consulenze tecniche: a riguardo si ritiene opportuno 

raccomandare ali' Agenzia un contenimento delle spese per collaborazion i e 

consulenze a quanto strettamente indispensabile per il suo funzionamento 

evidenziando che essendo l'Agenzia Ente di nuova istituzione, non si dispone 

del parametro di riferimento relativo all'esercizio 2009, previsto dall'art. 6 

comma 7 del D.L. n. 78/2010, in materia di contenimento di tale tipologia di 

costo; 

con nota prot. AOO_092/0000434 del 6 marzo 2019, trasmessa alla Struttura 

regionale competente per materia , la Sezione scrivente ha evidenziato di non 

ravvisare motivi ostativi all'approvazione del fabbisogno di personale 2019 

dell'Agen zia ARPAL Puglia che prevede l'in serimento di 17 unità oltr e a AL 
O S1 

Commissario, sviluppando un costo stimato per l'esercizio 2019 pa c. \l 8~ .. 

complessivi euro 854.364,18 in linea con le disposizioni di cui all' fct ~ . , , 
o:: 

l 
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comma 36 del d.l. n. 78/2010 . 

Esaminato il Bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, si evidenzia che le 

previsioni per gli esercizi 2020 e 2021 riportano l' incremento del contributo regionale 

come previsto dalla L.R. 68/2018 di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Puglia 2019 e pluriennale 2019-2021 e conseguente DGR n. 95/2019 di 

approvazione del Bilancio finanziario gestionale e un incremento dei costi per 

materiale di consumo, per servizi, per godimento di beni di terzi e per il personale; il 

risultato evidenziato, al netto dell'imposta IRAP, è in pareggio. 

A riguardo si rileva che le previsioni dei costi del personale riferite agli esercizi 2020 e 

2021, pari a euro 1.683.117,14 per ciascuno dei due esercizi, non rispettano i limiti 

previsti dall 'art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010 secondo cui : "per gli enti di nuova 

istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti 

organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove 

assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobi lit à, fatte salve le maggiori 

facoltà assunzionali eventua lmente previste dalla legge istitutiva, possono essere 

effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e 

continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica . A 

tal fine gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre 

all 'approva zione da parte dell'amministra zione vigilante d'intesa con il Dipartimento 

della Funzione Pubblica ed il Ministero dell 'Economia e delle Finanze". 

Pertanto ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione triennale 2019-2021 è 

necessario che l'Agenzia provveda ad allineare le previsioni dei cost i del personale nei 

limiti previsti dalle disposizioni richiamate . 

Il Revisore Unico, con verbale del 28/02/2019, esprime parere favorevo le al bilancio di 

previs ione ARPAL 2019 e pluriennale 2019-2021 , evidenziando che ove le previste 

risorse disponibili dovessero risu ltare insufficienti alle nuove fina lit à e competenze 

assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non prevedibili, sarà cura del Commissar io 

Straordinario e/o del direttore Generale modificare l'impostazione delle spese di 

gestione in modo da ricondurle nell'amb ito del pareggio di bilancio . 

Tanto si rappresenta ai fini dell'approvazione del Bilancio preventivo annuale 2019 e 

plurienna le 2019-2021 dell'Agenzia regionale per le polit iche attive del lavoro (ARPAL 

Puglia). 

Bari, 7 marzo 2019 

Il funzionario Istruttore 

dott ssa Eleoo~ 

Il Dirigente Vicario della Sezione 

dott . Nicola Lopane 
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PARTE: INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il sistema regionale per il lavoro è costituito dalla rete delle strutture organizzate per 
l'esercizio integrato delle funzioni e dei compiti conferiti alla regione in materia di servizi per 
il lavoro. In particolare, costituiscono articolazioni organizzative del sistema regionale per 
l'Impiego l'Agenzia regionale per le Politiche Attive del Lavoro ( ARPAI- Puglia), i Centri per 
l'impiego e i soggetti pubblici e privati accreditati che erogano servizi per il lavoro di qualità. 

L'inquadramento normativo di riferimento è il seguente: 

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni" , identifica all'art. 1, 
comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori 
funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali 
delle città metropolitane ; 
L'articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che "lo Stato e le 
Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni 
provinciali diverse da quelle di cui al comma 85", In tale ultima categoria 
ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l'impiego, con 
riferimento ai quali l'Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 
settembre 2014, in attuazione dell'art . 1, comma 91 della citata legge 
56/2014, ha sospeso l'adozione i provvedimenti di riordino fino al momento 
dell'entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal 
disegno di legge approdato con l'approvazione della legge 183/2014; 
La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all'articolo 1, comma 3, il 
mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle 
competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro ; 
L'art. 15 rubricato "Servizi per l'Impiego" del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 
78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta 
specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di 
servizi per l' impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi 
medesimi; 
la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 "Riforma del sistema di 
governo regionale e territoriale " ed, in particolare, l'art. 4, comma 2, che 
prevede che "Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a 
essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla 
data di entrata in vigore delle riforme di settore" ; 
la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 "Disposizioni per il completamento 
del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 
(Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)" ed, in particolare , 
l'art . 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che "Le funzioni in materia di 
politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città 
metropolitana di Bari e dalle province fino all'entrata in vigore delle riforme di 
settore" , stabilisce altresì che " Per il biennio 2015-2016, fino alla costituzione 
dell'Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro sono 
disciplinati sulla base di quanto stabilito nella convenzione stipulata tra il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Puglia, ai sensi e "'e AL , ~ 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 15, comma 2, del decreto-leg ·3' ·)~ 

è[ R[(;IC , • ~ 

l'UGI I G1 
',--, -

-! . 
. s - ~ 

6 
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2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali) , 

convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2015, n. 125" ; 

la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" e, in particolare , i commi da 

793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in 

capo alle Regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro 

esercitate attraverso i centri per l'i mpiego, nonché a consolidare la loro attività a supporto 

della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, 

n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell'articolo 2 del 

medesimo decreto ; 

la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto " Norme in materia di politica 

regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al 

caporalato " , con la quale sono stati disciplinat i le funzioni e i compiti conferiti alla regione in 

materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle 

città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli 

indirizzi genera li di cui all'art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 ( 

Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'art . 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

l'art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l' istituzione dell'Agenzia Regionale per le 

politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera 

a supporto della Regione nell'ambito delle competenze in materia di politiche attive per il 

lavoro . 

Con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario 

dell 'A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il 

percorso finalizzato a rendere operativ a I' A.R.P .A. L. - Puglia nell'esercizio delle attività ad 

essa attribuite per legge; 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto 

dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con 

Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 05.02.2019 sono stati approvati i 

regolamenti per il reclutamento del personale ( a tempo indeterminato e determinato) 
nonché per il conferimento di incarichi ad esperti esterni da parte di A.R.P.A.L. - Puglia; 
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SECONDA: FINALITA' E COMPETENZE DELL'ARPAL- PUGLIA 

L'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro- Puglia ( A.R.P.A.L.) è l'ente pubblico 
non economico mediante il quale la Regione Puglia esercita le funzioni di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e garantisce l'erogazione dei servizi per l'impiego. 
l' ARPAL- Puglia svolge le att ività che le sono affidate dalle leggi statali e regionali, in 
partico lare l'art. 8 della legge regionale n. 29/18, integrato dall'art. 1 dello statuto stabilisce 
che è compito dell'Agenzia : 

a) garantire il raccordo con l'ANPAL di cui all'articolo 4 del d.lgs. 150/2015 ; 
b) gestire il sistema informat ivo regionale del lavoro in raccordo con il sistema 
nazionale; 
c) proporre alla Regione standard qualitativi aggiuntivi ai livelli essenziali delle 
prestazioni, di cui all'articolo 2 comma 1 del d.lgs. 150/2015; 
d) proporre alla Regione standard qualitativi aggiuntivi per l'accreditamento e le 
autorizzazioni regionali dei soggetti pubblici e privati e gestire il sistema 
regionale di accreditamento e autorizzazione ivi compresa la tenuta dell'albo dei 
soggetti accreditati e autorizzati , monitorando il mantenimento degli standard e 
dei requisit i definiti dalla disciplina di riferimento ; 
e) attuare gli standard qualitativi regionali di cui alla lettera c), monitorarne gli 
scostamenti e intervenire al fine di garantire il raggiungimento dei risultati 
qualitativi attesi nei tempi previsti ; 
f) proporre alla Regione gli ambit i territoriali ottimali per l'organizzazione dei 
servizi pubblici per il lavoro; 
g) governare e dirigere i servizi pubblic i per il lavoro, ivi compre si la mediazione 
dei conflitti collet tivi e gli esami congiunti previsti dalle norme in materia di 
gestione delle eccedenze di personale, coordinandone l'attivit à; 
h) proporre alla Regione le modalità di raccordo t ra i soggett i pubblici e privati 
accreditati e realizzare la rete delle polit iche attive del lavoro; 
i) organizzare, coordinare e valorizzare le sinergie riguardanti i servizi per il 
lavoro gestiti dai soggetti pubblici e privati accreditati ; 
j) supportare la programma zione regionale tramite proposte per l'attuazio ne 
delle politiche del lavoro; 
k) dare attuazione a progett i attr ibuiti dalla Regione nell'ambito delle politiche 
att ive per il lavoro ; 
I) promuovere e attuare interventi in mater ia di polit iche attive per il lavoro 
anche nei confronti dei lavoratori stranieri finanziati anche con risorse 
comunitarie ; 
m) promuovere interventi che aumentino il numero di imprese disponibil i a 
ospitare i giovani assunti con i contratti di apprendistato e, in generale, tesi a 
favorire la diffusione dell' istituto ; 
n) attuare interventi integrati rivolti alle persone con disabil ità e con fragilit à e 
vulnerabilità in integrazione con i servizi sociali dei comuni e i dipartimenti di 
salute mentale delle aziende sanitarie locali; 
o) svolgere funzioni di supporto all'osservatorio del mercato del lavoro; 
p) curare il monitoraggio e la valutazione delle prestazioni dei servizi per il 
lavoro ; 

dinamiche del mercato del lavoro ; 
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redigere la relazione annuale dell'att ività da presentare alla Giunta regionale. 
6. Compiti e attività gestionali ed esecutive ulteriori rispetto a quelle previste 
dalle leggi, purché rientranti nelle attribuzioni regionali in mater ia di incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro, possono essere affidate ali' ARPAL - Puglia con 
deliberazione della Giunta Regionale. 
7. Nel rispetto delle direttive europee e della normativa nazionale e regionale, 
l'ARPAL - Puglia promuove la personalizzazione dei servizi, l'approccio 
preventivo e universalistico e l'accessibilità generalizzata a tutte le categorie di 
interventi, con l' obiettivo di favorire la più ampia inclusione nel mondo del 
lavoro e di contrastare ogni forma di discriminazione . 
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TERZA: LE VOCI DI BILANCIO 

11 bilancio di previsione dell 'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro -

ARPAL per l' esercizio finanziario 2019 è stato redatto secondo quanto prev isto dallo 

Statuto dell'Ente , nonché dal le norme disciplinate nel regolamento di contabilità 

predisposto dallo stesso Ente e in conformità con le disposizioni in materia di 

contabilità regionale e il D.Lgs 118/2011 , come modificato dalla L. 126/2014 . 

Quest'ultimo dispone l'entrata in vigore , dal 1 gennaio 2015 , del nuovo regime 

contabile armonizzato per le Regioni e i loro Enti strumentali, inclusi quelli che 

adottano la contabilità economico - patrimoniale. 

Pertanto si evidenzia l'Agenzia ARPAL presenta gli schemi di Bilancio di previs ione e di 

Bilancio Pluriennale in ossequio al quadro normativo di riferimento e applica il Piano 

de i Conti come dettato dal Dlgs 118/2011 , integrandolo nella procedura informatica 

relativa alla contabilità economico - patr imoniale adottata dalla stessa. 

11 bilancio di previsione annuale e il bilancio pluriennale rappresentano uno strumento 

fondamentale della programmazione tecnico-amministrativa del l' Agenzia ARPAL e 

sono il risultato di un processo di analis i e valutazione della possibile evoluz ione della 

gestione della stessa. 

Poiché l' Agenzia è di nuova istituzione , i l bilancio è stato costruito avendo come 

rif erimento i dati di "entrata " costituiti dal le somme già stanziate e appost ate nel 

bilancio reg ionale e quindi di certa determinazione , nonché gl i atti di organizzazione e 

le ana lisi del fabbisogno della stessa agenzia, sulla base delle funzioni e de i compiti 

previst i dalla legge istitutiva e delle attiv ità e dei progetti attuabili o eseguibili 

nell'anno 2019 , considerando la fase particolare di inizio delle attività della nuova 

Agenzia , con la necessità di acquisire risorse umane indispensabili per l' espletamento 

delle stesse . 

Esaminando il bilancio , relativamente al 2019 , si osserva che : 

1) La previsione dei RICAVI/ENTRATE lettera A) "COMPONENTI POSITIVI DELLA 

GESTIONE" pari a € 1.734 .407,60, è costituito dal " Contributo in e/esercizio ", 

previsto dall'art. 11 della L.R. 29 giugno 2018 n. 29 . 

2) La previsione dei COSTI/SPESE let t era B) " COMPONENTI NEGATIVI DELLA 

GESTIONE" è pari a€ 1.678.348 ,77 . 

Le voci che compongono tale macrovoce sono le seguenti : 

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE DI CONSUMO E DI MERCI 
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E' previsto un costo complessivo di€ 803 .984,59, rappresentate principalmente dalle 

consulenze tecniche specifiche nel settore, per la fase di avvio delle aree individuate 

nell'atto di organizzazione e per progetti specifici , contenzioso , contabilità , personale 

ecc. Inoltre è previsto , all'interno dello stesso costo , il compenso del Revisore Unico 

pari a € 18 .900,00 previsti per il primo esercizio, oltre al costo di acquis izione di 

software gestionali per€ 30.000 ,00. 

GODIMENTO BENI DI TERZI 

Si prevede il solo noleggio delle macchine fotocopiatrici e stampanti multifunzione per 

gli uffici della DG. L' importo previsto è di€ 10.000,00 . 

PERSONALE 

li costo del persona le, complessivamente previsto in € 854 .364,18, è costituito dal 

costo della retribuzione per € 689.750,18 e i relativi oneri previdenz iali pari a € 

164.614,00. 

Tra i salari e stipendi è ricompreso il costo del Commissario Straordinar io e la 

retribuzione di n. 17 dipendenti , così come esposto nella proposta di fabbisogno del 

personale per il funzionamento degli uffici della DG. 

li costo della retribu zione ricomprende il salario accessorio, tra gli altri costi sono 

ricompresi i rimborsi spese e i buoni pasto . 

IMPOSTA IRAP SULL' ESERCIZIO 

La previsione dell 'lra p per l' esercizio 2019 è pari a€ 56.058,83. 

) 
I 

r l 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2019 2018 

(A) COMPONENTI POSITIVI DEL LA GE STIO NE 

I Contribuii cJesercizio 1 734 .◄o, .so e E 
2 Variazione delle rimanenze di prodotti 1n lavoraz ione , f E 

semilavorati e fin iti 

3 Variaz.one dei lavon tn corso su ()(d1naz1one E E . lnctemen1i di immob1trzza~on1 per laYOn intern i E E 
s Altn ne.avi e proventi E E - -- -

{A} Totaf• componenti po sitivi d•IJ• g11stio n a E 1.7l4 ,407 ,60 € 

(8 ) COMPONENT I NEGAT IVI DELL A GESTIONE 

6 Per materie pt ìme, sussid , di con sumo e di mere, E 10.000,00 E 
7 Persel"Yizì E 803 .984,59 E 
8 Per godimento di beni d i terzi E 10 000 ,00 f 
9 Per il perso nale 

•> sala ri e stipendi € 689,750, 18 E 
b) oner i sociali € 164,6 14,00 € 
e) trauamento d1 fine rappono • E 
d) lrattamento di quiescenza e sim ili € E 
•I altricosu € E 

f 854,364, 18 E 
IO Ammortamenti e svalula ziont 

•I ammonamenlo della 1mmob1lizza2Iorn immateriali E E 
b) ammortamenlo delle immobil1zzaDorn materia li E E 
e) altre svalulaztoni delle immobilizzaz ioni E E 
d) sva l, de i cred iti compresi ne ll'attivo c1rcolan1e e delle disp liquidi E € 

E E 
11 Vanaz . delle riman di mate rie prime , suss , di cons e merci E E 
12 Acc.lntonamento per rischi E E 
13 Alln accan tonamen tt E E ,. Oneri divers i di gestrone E E 

(B) Totale componen ti negativi de/111 gestione E 1.678.348,77 € 

Diff . Tra valore e cos to della produtione (Al • (B) € 56.058 ,83 € 

(C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

15 Provenli da partecipaz ioni. 

•I in rrnprese contro llate € E 
b) ,n imprese colle~ale € E 
C) in altre Imprese E E 

E E 
16 Altri provenll finanzian 

•I da credit i 1scnlti ne lle 1mmob 1hzzazroni verso 

I Imprese controllate E E 
2 Imprese collegate E € 
3 Contro Uanll E E 
4 Ahn € E 

E E 
b) da titoli 1sa1ll1 nelle imm, non 1mm, E E 
e) da titoli isCfitti nell'alt . circ. non partecipaz ioni E E 
d) proventi diversi dai precede nti da: 

I Imprese cont rollate E E 
2 Imprese col legate E € 
3 Enti pubblici d i riferimento E € 
4 Allri € E 

E E 
17 Interessi e alln oneri verso · 

•I lmpresl! contro llale E € 

•> Imprese collegate E E 
e) Enti pubb hcì dì rife rimento € E 
d) Altri € E 

E E 
(C) Toc11te proven ti e oneri finanziari E O AL 

''( 
c,c ·. (J 
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DI PREVISIONE 2019 2018 

(D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

,. Rivalutazioni 

•> d, par1ec1pa2.1oni E E 
b) di 1mm fin. non par1ec1paz1om E E 
e) di liloh 1scnt1i nell'atl circ non panec1paziom E E 
d) altre € E ----

E E 
19 Svalutazioni 

•> di partecipazioni E E 
b) di 1mm fin. non partecìpazK>m E E 
e) di titoli lset1tll nell'a\L ore . non par1ec1paz1oni E E 
d) allre • • -- - -

E E ---- ----
(D) rora te renilich• di valore di attività finanz iarie • € 

(E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

20 Proventi straordianari: 

a) plusvalenze da alienazioni • • 
b) sopravvenie nze auive • • 
e) quota annua di contributo in conto capitale • E 
d) a1l1i E • ----

E E 
21 Onen slraord ìanan : 

•> minusvalenze • • 
b) sopravvenienze pas:uve • E 
e) altri E E ----

E € ---- ----(E) Totale oneri• pro venti straordin•rf • • 
RISULTATO PRIMA DELL E IMPOSTE • 56.058.8 3 • 

22 Imposta IRAP ,ufl'eserc1zio 56058.83 • • 
2J RISULTATO DELLA GESTIONE • o • o 

{) 
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REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEl LAVORO {A.R.f>.A.l, - PUGLIA) 

VERSALE DEL REVISORE't;~~ICù 

Il giorno 28 febb raio 2019 alle ore 12.00 il Revisore Uniço Dott .ssa Lauretana Fa~;>no, proc ede all'esame 

della docurnent;izione per l';,ppro v,izione del Bflancio di P,evlsione 2019 e Plurienna le 2019/2021 della 

nuova Agenziil Regiona le per le ~o titiche Atti~•c del Lavoro deno minata A,R.P.A.L. - Puglia, istituìta con 

l~ege Regionale 29 giugno 2018, n. 29, predispcsli dal Commissario Straordin;irio Dott . Mas~imo Cas~ano 

Es.imi nata 

La document«zione trJsm essa , l'lonché teriuto conto della Relazione al Bilançio di Previsione 

Ritenuto 

Che le Imputa zioni a conto ero nomico di previsione sono in line~ con quan to st imato In termln ì d i 

costi/ spese e che i ricavi/entra e "te Cl'licarnente" dlspo.iibill ptr l'anno 2019 ai sensi de lla L.R, 

29/2018 so no stimate in ragione di ( 1.734.407,60 co~1itultl dal contributo in e/eserc izio, previs to 

dal'art. 11 L.R-29/201 8 ; 

Che la previsione de l co~tfhpe se per l'anno 2019 lette ra b) è pari ad€ l.fi7B.348 ,77 co rnp,en sivi di 

costi per materie prime di consumo e merci p!!!r €: 10.000,00; cost i per serviz i per ( 803,984.59; 

costi per godimento beni di te rzi per € 10.000,0 0; e costi del personale per complc-sslvl ( 

854.364, 18 di cui € 689 . 750,18 per salar i e stipendi e ( 164,614 ,00 perone, i ~oc,ali; oltre l'IRAP per 

Il 2019 pari ild f 55.058 ,83; 

Che an che per gli anni 2020 e 2021, coS-Ì come previ sto nella spedfica rl!lazione allegata, le 

prevision i di spe sa, in particolare per quanto rife rito al co~lo tl!!!I pC!rsonale e dei servii i, in 

confo rm ila afle p revisioni erogabili da parte della Realone , appaiono congrui in re lazion e alla 

spec ifica attività che la nuova Agenzia andra a svolr,ere 

Esprime parere favorevole 

Al bil"n cio di prtv1sioM A. R.P'.A.L - Pµglla pèr l'anno 2019 e per quelli succe5sivi 2020 e 2021 redatt i con 

criteri analoghi, che si a11eg.ano al presente verb ale. 

E' di tutta evidenza che ove le p re~iste risorse (te cnicame nte) dlspor,lblli dovessero risultare insuHiàenci 

alle nuove finalità e compe teme assegnate e previste ad ARPAL, pe r moLivi oggi non prevedibil i, s.irà cura 

de l Commissario Straordinario e/o del Diretto re Gene rale mod ificare l'impostaz ione legata alle ~pe~e cli 

eestione In modo da rico ndurle ne!ll'amb ilo del pareggio di bilan cio, mn la conseguen te predis pos izione 

de lle varlat ionl oppo rtu ne _ 

Alte ore 13.00 il Revisore Unfco, esauriti I la~orl, previa stesura del presente verba le lo sottoscrive _ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 410 
Accordo Stato – Regioni avente ad oggetto: “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS) - 
Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017” – Recepimento. Costituzione Commissione regionale per gli interventi 
contro l’HIV e AIDS. 

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio 
“Strategie e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente delle Sezioni “Strategie e 
Governo dell’Offerta”, “Risorse strumentali e tecnologiche” e “Promozione della Salute e del Benessere”, 
riferisce il Vice Presidente: 

Visti: 

− la Legge n. 135 del 5 giugno 1990 recante “Programma di interventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta contro l’AIDS” allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da HIV mediante le attività 
di prevenzione e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in particolare 
quando necessitano di ricovero ospedaliero; 

− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano ha sancito l’intesa concernente “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità 
di esecuzione del test in Italia” (Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) che promuove interventi finalizzati 
ad offrire il test HIV in maniera attiva, gratuita, in anonimato e sempre accompagnato da counselling 
pre- e post-test; 

− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano in data 26 ottobre 2017 che ha sancito l’intesa sul documento “Piano Nazionale di Interventi 
contro l’HIV e l’AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017), 

− la nota del Ministero della Salute prot. n. 0025674 del 29 agosto 2018 avente ad oggetto “Richiesta di 
costituzione o ricostituzione delle Commissioni Regionali AIDS”; 

− la deliberazione di Giunta regionale 1209 del 27 maggio 2015 e successiva determina dirigenziale n. 
438 del 14 dicembre 2015 con cui la Regione Puglia ha istituito il “Gruppo di lavoro per la redazione di 
una proposta di strategia regionale per l’offerta del test HIV”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 694 del 9 maggio 2017 con cui la Regione Puglia ha recepito il 
suddetto “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test in Italia” 
(Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) e approvato il documento “Politiche di promozione del test HIV 
in Puglia” in cui si descrive lo scenario attuale, si sottolinea l’importanza dell’offerta attiva del test HIV 
in Puglia e si descrivono le modalità di offerta del test; 

− la nota prot. n. AOO_152/2169 del 15 maggio 2018 della Regione Puglia avente come oggetto “DGR 
694 del 9/5/2017 “Recepimento dell’Intesa tra Stato-Regioni approvata il 27 luglio 2011 concernente 
Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test per HIV in Italia”. 
Presa d’atto. Approvazione documento di promozione del test HIV in Puglia. Indicazioni operative” ha 
fornito le indicazioni operative per garantire la applicazione dell’anonimato per l’esecuzione del test 
HIV; 

− la nota prot. n. AOO_152/2309 del 24 maggio 2018 avente per oggetto “Designazione componenti 
PNAIDS - Regione Puglia” con cui sono stati nominati i referenti per la Regione Puglia nell’ambito 
dell’Area Prevenzione e Sanità Pubblica per il Piano Nazionale Interventi contro HIV e AIDS: 

a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo) 

b) Gruppo Prevenzione: Dott.ssa Daniela Loconsole 
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c) Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

d) In particolare, la Prof.ssa Maria Chironna, già responsabile del Sistema di Sorveglianza delle 
Nuove Diagnosi/Infezioni da HIV e del Registro AIDS in Puglia, è anche membro del gruppo di 
lavoro ministeriale per la unificazione della scheda di sorveglianza HIV/AIDS (azione prevista dal 
PNAIDS). 

Successivamente, il Ministero della Salute ha provveduto ad integrare la composizione dei gruppi di lavoro, 
ridefinendola in questo modo: 

a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo)/Dott.ssa Daniela 
Loconsole 

b) Gruppo Prevenzione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 

c) Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

d) Gruppo Formazione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 

Atteso che: 

a) L’epidemia da HIV oggi mostra uno scenario caratterizzato da profonde mutazioni rispetto ai primi anni 
‘80, sia in termini epidemiologici, sia in termini di realtà socio-assistenziale e di prevenzione. 

b) In Puglia Nel 2017, il tasso di incidenza nei residenti è risultato di 4,1 casi per 100.000 abitanti, in 
lieve risalita rispetto al 2016 (3,6/100.000). Nei residenti italiani, la maggior parte delle infezioni è 
attribuibile a rapporti sessuali non protetti e il maggior numero di nuove diagnosi è in MSM (maschi 
che hanno rapporti sessuali con maschi). 

c) Una diagnosi tardiva aumenta il rischio per il soggetto di arrivare alla fase conclamata della malattia 
(AIDS) e riduce la probabilità di un pieno recupero immunologico a seguito di trattamento farmacologico. 

d) È scientificamente provato che la terapia antiretrovirale (ART) agisce sia a livello terapeutico che 
preventivo: il trattamento ART, se assunto correttamente, riduce la carica virale e quindi la contagiosità 
del soggetto infetto, limitando la diffusione del virus. 

e) È necessario implementare interventi di prevenzione primaria efficaci nel prevenire le nuove infezioni 
da HIV. 

f) Viste le decisioni assunte nel corso della riunione tenutasi alla presenza dei referenti del Dipartimento 
Salute e dell’OER Puglia in data 18 febbraio 2019, sugli adempimenti conseguenti al recepimento 
dell’Accordo, oggetto del presente provvedimento, il cui verbale è acquisito agli atti d’ufficio. 

Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli 
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione 
dei Livelli Essenziali di Assistenza. 

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da 
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 

In data 26 ottobre 2017, in sede di Conferenza Stato - Regioni, è stato (Rep. Atti n. 180/CRS) è stato approvato 
l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)”, di cui all’Allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
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Preso atto che: 

a) Il Piano Nazionale AIDS (PNAIDS) si propone di delineare il miglior percorso possibile per conseguire gli 
obiettivi indicati come prioritari dalle Agenzie Internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS) rendendoli praticabili 
nella nostra nazione. 

b) Il Piano prevede per ogni obiettivo i risultati da raggiungere e gli indicatori di risultato e di percorso. 

c) Il Piano prevede espressamente l’impegno delle Regioni per l’attuazione di progetti di prevenzione, per 
facilitare l’accesso al test, garantire a tutti l’accesso alle cure, favorire la retention in care dei pazienti 
in carico, migliorare lo stato di salute e di benessere e tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone 
che vivono con HIV/AIDS (PLWHA), promuovere la lotta allo stigma, promuovere l’empowerment e il 
coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave. 

d) Il Piano prevede il coinvolgimento delle Commissioni Regionali AIDS per l’implementazione di tutti gli 
interventi previsti, dalla sorveglianza agli interventi preventivi, assistenziali e di cura. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 

1. recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. 
Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

2. stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro 
l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

3. costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 

a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 
coordinamento; 

b) Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

c) Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

d) Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

e) Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

f) Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

g) Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 

La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la 
partecipazione è a titolo gratuito. 

4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno 
nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo 
dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta ai sensi 
della LR. N. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 
� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di A.P. e dai dirigenti di 

sezione; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. 
Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

2. stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro 
l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

3. costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 
a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 

coordinamento; 

b) Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

c) Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

d) Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

e) Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

f) Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

g) Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 

La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la 
partecipazione è a titolo gratuito. 

4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno 
nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo 
dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 

5. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione 
rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del 
14/12/2017); 

6. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione 
“Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera 
privata pugliese; 

7. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 

Il presente allegato è composto 
di n. 60 (sessanta) fogli escluso il presente 

o 
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RE NZ A P ER M AN E NTE. PER I RA PP O RTI 
T R A LO STATO. LE R EG IO NI E L E PRO Y l l" C IE A UTONO ~ t E 

D I TRENTO E. DI DOLZANO 

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento "Piano Nazionale di 
interventi contro l'HIV e AIDS (PNAIDS)" 

Rep. Attin . (Jo/C<c>L ke z.6 ott-o&e Z.o(r 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella odierna seduta del 26 ottobre 2017: 

VISTO l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che il Governo 
può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni, dirette a favorire 
l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 

VISTA la legge 5 giugno 1990, n. 135, recante " Programma di interventi urgenti per la prevenzione 
e la lotta contro l'AIDS", la quale all'articolo 1, comma 1, lettera a), prevede interventi di carattere 
pluriennale riguardanti la prevenzione, l'informazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica ed 
il sostegno dell'attività del volontariato, attuati con le modalità previste dall'adozione programmata 
del Piano sanitario nazionale riguardante la lotta all'AIDS, e nei limiti degli stanziamenti previsti a 
carico del bilancio del Ministero della salute; 

VISTA l'Intesa sancita in questa Conferenza il 27 luglio 2011 concernente il "Documento di 
consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test HIV in Italia" (Rep. Atti n. 
134/CSR); . 

VISTA l'Intesa sancita in questa Conferenza il 1 O luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la 
Salute 2014-2016 (Rep. Atti n. 82/CSR); 

VISTA l'Intesa sancita in questa Conferenza il 13 novembre 2014 sulla proposta del Ministero 
della salute concernente il Piano nazionale per la prevenzione per gli anni 2014-2018 (Rep. Atti n. 
156/CSR), la quale: 

- individua l'HIV tra gli ambiti di intervento ritenuti prioritari in quanto oggetto di Piani, 
Programmi e indicazioni già condivisi a livello nazionale sui quali concentrare le attività 
preventive, considerato quanto sottolineato da diverse ricerche circa la scarsa 
consapevolezza tra i giovani verso le MST compresa l'infezione dell'HIV/AIDS; 
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9t'~ uf/(g~rtdi .LnMt· 
C ON FE RENZA PERMANENTE PER I RA PP O RT I 

TR A LO STATO , LE REG IONI E I. E P R OV I NC I E AUTON OME 

Dl TRENTO E DI DO L ZANO 

VISTA l'Intesa sancita in questa Conferenza il 7 settembre 2016, sullo schema di decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) 

(Rep. Atti n. 157); 

VISTA la nota del 15 marzo 2017, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso il testo del 

documento per sancire l'intesa, diramato dalla Segreteria di questa Conferenza in data 20 marzo 

2017, con richiesta di assenso tecnico; 

VISTA la nota del 26 settembre 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 

trasmesso al Ministero della salute le osservazioni pervenute in data 22 settembre 2017 dal 

Coordinamento della Commissione salute della Regione Piemonte; 

VISTA la nota del 16 ottobre 2017, con la quale la Segreteria di questa Conferenza ha trasmesso 

la versione definitiva dello schema di intesa, sulla base degli esiti della riunione tecnica svoltasi il 6 

ottobre 2017, pervenuta dal ministero della salute con nota del 13 ottobre 2017; 

VISTA la nota del 20 ottobre 2017, con la quale il Coordinamento della Commissione salute, 

Regione Piemonte, ha trasmesso l'assenso tecnico alla suddetta versione definitiva ; 

ACQUISITO l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di 

Bolzano; 

SANCISCE INTESA 

tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano nei termini di seguito riportati : 

PREMESSO CHE: 

- con il Protocollo d'intesa del 2 aprile 2015, sottoscritto tra il Ministro dell'istruzione ed il Ministro 

della salute ' Per la tutela del diritto alla salute, allo studio e all'inclusione " si è convenuto di 

rafforzare la collaborazione interistituzionale per migliorare, coordinare e agevolare le attività di 

rispettiva competenza garantendo l'integrazione degli interventi per la tutela e promozione della 

salute e del benessere psicofisico di bambini, alunni e studenti ; 

- l'epidemia da HIV, rispetto agli inizi della malattia, nei primi anni'80, presenta profonde 

variazioni non solo in termini epidemiologici, ma anche per quanto attiene alla realtà socio

assistenziale, che alcune indagini hanno evidenziato la scarsa conoscenza dell'HIV in termini 

essenziali da parte della popolazione, la quale ha anche poche informazioni circa l'ambito 

specifico della prevenzione, e che in Italia risulta scarso il ricorso al test HIV; 

- è necessario disegnare un nuovo piano di intervento fondato sull'analisi della situazione attuale 

dell'epidemia e sulla valutazione basata sull'evidenza dei risultati sin qui conseguiti ; 
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~ -/ /pc{? . ~ / . 1.f!_}L' 
~~1 r.U b.-~ @ e& .__/l"/ti;u,a, 

C ONFE R ENZA PERMANENTE P E R 1 R A P P O RTI 
TRA LO STATO. L E REG ION I E LE P R OV INC I E A UTONO M I'. 

D I T R ENTO E D I BO L ZA N O 

- si vuole focalizzare l'attenzione sulla lotta contro lo stigma e sulla prevenzione altamente 
efficace, come suggerito dalle agenzie internazionali, basata sulle evidenze scientifiche e 
ancorata a principi e azioni, con conseguente ricaduta sulla riduzione delle nuove infezioni e il 
rispetto dei diritti delle popolazioni maggiormente esposte all'HIV; 

SI CONVIENE 

1. E' approvato il "Piano Nazionale di interventi contro l'HIV e AIDS (PNAIDS)" che, allegato al 
presente atto, AII. sub A), ne costituisce parte integrante. 

2. In attuazione del citato protocollo d'intesa del 2 aprile 2015, il Ministero della salute e il Ministero 
dell'istruzione promuovono nelle scuole e nelle università iniziative di informazione, prevenzione ed 
educazione alla salute e alla sessualità in favore degli studenti e dei docenti, nell'ambito dei piani 
dell'offerta formativa e nel rispetto dell'autonomia scolastica e universitaria. 

3. Il Ministero della salute, in collaborazione con le Regioni, promuove iniziative di formazione e di 
aggiornamento degli operatori coinvolti nella cura e nell'assistenza nei luoghi di cura e 
nell'assistenza sul territorio delle persone con infezione da virus HIV e con sindrome da AIDS, 
nonché definisce strategie di informazione in favore della popolazione generale e delle persone 
con comportamenti a rischio (popolazioni chiave). 

4. Il Ministero della salute e le Regioni si impegnano a costituire un gruppo di lavoro con il compito 
di predisporre un'unica scheda di segnalazione uniforme per tutte le regioni, da utilizzare sia per la 
prima diagnosi di HIV che per la prima diagnosi di AIDS, in attuazione di quanto previsto dal citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

5. Il Ministero della salute e le Regioni concordano sulla necessità di procedere a una revisione 
della citata legge n. 135/1990 e dei relativi decreti attuativi. 

6. Stante la mutata situazione epidemiologica, il Ministero della salute e le Regioni danno 
attuazione al Piano di cui al punto 1, anche al fine di orientare in modo efficiente le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e a seguito di quanto previsto al punto 5, mediante la 
costituzione di appositi gruppi di lavoro. 

7. Le Regioni si impegnano a: 

- delineare e realizzare progetti finalizzati alla definizione di modelli di intervento per ridurre il 
numero delle nuove infezioni; 

- facilitare l'accesso al test e l'emersione del sommerso; 

- garantire a tutti l'accesso alle cure; 

- favorire il mantenimento in cura dei pazienti diagnosticati e in trattamento; 

- migliorare lo stato di salute e di benessere delle persone PLWHA; 

- tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone PLWHA; 

- promuovere la lotta allo stigma; 

3 
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9t'x~ ff<g~ci·Jft~· 
CON !7EREN7 .A PERMANENTE PER I RA P PORTI 

TRA LO STATO. L E REGIONI E LE PROV I N C IE AUTONOMI- . 

D I TRENTO F. DI BOLZANO 

- promuovere l'empowerment e coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave. 

8. All'attuazione della presente intesa si provvede nei limiti delle risorse umane. finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
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int~grn, ionc ed cstcn,ion,· di quanrn g,à dd ì n1t0 dall,1 ··p1t',~11tiu11-ca, cadc·· di ' '\JAIDS. il 1'1,111,, pr.:, cJ .: 

per ogni obl~ttivo definito i ri~uhati da r.:1ggiungt.~rl:' ~ gli ind1catnri di ri~uhato e di pcrcnr~.:,. 

In p:in:ù)lan:. il Piano ,i propone di ronscguirf nd tric:nnio: 

1.·111crerncnt dd la percentuale dei cd.,! J1a~n,),ti~u1i e mantenuti in cura fino al raggiung,rnenw del 1/il~;, 

ddk l'èrso ne 1-'L WHA che si stimano, i,en1ì in lwl1a 

1.·auiva,ion < <li un pcrcors..1,fogno,ri.<11crapq11ico Jd inno in <ll111eno 1'80% dei l 'entr i clinici dt'J'u1,111 

all'a .,sistt!nza ,.k lk persone f' LWI IA 

Il mantenimento di li,cl li di vi remi., ,_,(, rnp ie.'ml. in riù ,kl 90% Jei palit'nt i trattati\ · -5' • di fallimenti 

, irolo~1ci.'anno, 

I a ridu,i ont' a mcnn del 5% ali' nn(, j d la perdita d1 , ununo dn parte dt1 Ccnlri clinici .;C\n i pa, ic1111 

-..t.:!;11111 dn1 centri 

I J r;duriùnc del 50% ,ki casi di diagn,,,i 1.irdiva d, 111te1,011t' (A IOS presente,. collie di CD~ _:::o r111d.1 

La ri<iuriune del è'i% dei casi r~e , i pres nt<1oiu con CD-I -· ~00 <350'ttL 

I -allineam.:nto rnn uc·1irm p/w, de,1'0 .\1. ·[ l 1 
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miologia 

DESCRIZIOÌ'ÌF. OF.U: ARW)MF,NTO 

LJ rncwlla ,iswnatica dei dari sui casi di AIDS e ini1ia1a nd 1981. nel 198.J e tal i fnrrnalinmo il ,is1em3 
di snf\cg liann a livello na11(11iale (Rq:i,1ro \:31io11ak -\ID :-1 ,· rl'i l'l 86 tD\1 n "88) 1'1\ ID i: di\cnut.~ 
una ma!JUìa infouiva a no1ifi..:a obhliga1t1ria. L,1 scheda rucrnlt.i J,,ti indudt: nome~ cognome Jd c:iso. 
I a rac.:olta di da1i , ullc nuo,c diagnosi dt rnr.:,.10110 da I l !V.: illizrnta in alcune regioni. in r .1.,,· J d,crcl i 

. r,:!!iuruli. dal IQ85 in poi. '.:cl 2()1)8 ~ stato Istituto il i,1rni .1 ,li Sorvcgliarw ., delle nume J iagnnsi d: 1 

1 ini'e1ione di I IIV .:on DM t(i.uz etta l '1liciak 11. 175 Jt'I :s lugli,, :00 8), In seg.uito alla put>hlic:vion-: ,Id I 
D\f. in :noJ o pro,tressivo. tutte I~ regiom si "''"" u111fonn:ttc raggiungcmlo nel ~O 11 la rnµc rtur:1 ,om pkt a I 
del rcrritori" itJ!iano. Allo stato attuak il regi, tn> delic nuo,c Jiagnosi HIV e il re[!i, trn n.uioN1k Ali)'-, 'i 
nun ,on,, uniricabili né ç ,mpatibi li in quanto il tlu,,o infu, mali\ ,,. l,1. t hcda d, rac olta dati e ! · idenl di,:, ti, ,, 
i11d1\ ,duail' sono diver-.;:;i_ 

Sl'iTESI CRITICITA 
•\, \ · anah1l i raecohc· 

I 1 .\!te percentuali d1 rnissing per .1lc.unl" \ ariab1li CIJ-4 ~2. ;" 11. rn:1.1a can~a imi~ :!Y"(\. i;taJ1tJ i:link ù 28': .. 
motivo del !est 19"•· 

2 • Prt:.scnza nella 54.H"\ eg:lian1ù1111 \ di nmah 1h fac0hat1\ ~ d,1 r~~1nne a rcg.ì011c l ih11o d1 !)tudm. :,l:.ih' ...:1, ile. 
g:ra,·idanza. detenuto. sex worker. uso di S\) Stanz c nt•n m 1t.'lt1\ c, mouvo del test con ùp71l1ni di,c r,.:c 

3\ \lancata ~ffcnuaLione o rc:gi~1rd1i,m~-<kl risulta!,t dt:I l('-1 di avidita per idenmi..:are k inkzinm r ·ccnn. 

R) nupl,..:a11om: tlei ca..,;i intra- cd intrr• rcgi\,1mtt: 
..J) \: rcc~sità di 'ripulire· m.111u:tln·cn1c I Jur,l1l.'.ati 1111~rr<!_,;hHJ.Jli ci duplicai i ~t.'"gna!.tti 1n ,HHII di\e r~1 
~) K,cnllocare I ca~i n:~identi 111 un:i. rl.!~ione ma nN1li~au m altre rcgiuni 

C) '\\m<,n1..,11fic.t rlci cac;1. 

I I Sottonoufica :;tìmata del n!~1c;.lw \ ID'i 1sv o fdiag111b 1 Hl\ con :\11):'I ...:1.H11:0111iUmu: ,l."gri.thm,· ~\, In ul 
m renia di <or, egl ian,a H I \' ì 

è I \ono notiticn $limata del s1stc1n.l d, ;pc, cglia1\/a 111 \ x•" (nc,i Ji ,\I llS con una diagnn,i d, 
IIIV ,·6 me. , segnalati solo al Registrr• •\ID S) 

-:1 S()nonouti a da part1.: dei c~ntri sc~rMlc11on , diftil ilmenic ,t111ldbi!t: 

IJ) \f..1m •• 1na di dati )UI nurm.·r totale d1 pc:rw ne 1cs.t:1w per li i\ in un an11tl . al mvmcn to nrtn - s,ste un.1 1~H.:colt.1 
~·c-11tr,1haa1-1 natiPnah: sul numero annuo e <s.ulk i;ar:11teri, t1d°ll.! ddlc pt ('(.vne che e!lt·lt11:\no tlll tn, t lii\ ' d1t~ 
,.:m:bbcm d1 rilevante tmportanl..3 per 1nu:rpri.:1:1#r.: mtg,lìli i da.ti ,u lk 11u,1v~ dta.gn si 111 \ 

IYfEl{ VENTI l'ROl'OSTl ---1 l~l)ICATOIH DI RJSlJL T ATO 

l niti,.·a11\111c: dei dut: s1s1em1 d, s.urv~du 1111(1 l JI \ '-' 1 •\ tlu,11111.: dr Ila ~tht."<la di St"gnula1..ione unific.::u., in tuu~ le 
.\ !D\ u ,n i111pll0 mi:ntaL1un;- di u1;,l :)chl.'.da di Regi\)lll 
~~g.~11la1i,me. uniforme per ruu'-" le n:gi,,ni. utihaarn 
sia oer !a prima diagno-si d1 I fl \ ' che.-pr.:r i.fi priin ;1 
d1~1g11osi di Aror;; 

l l ll h /J 0 d1 uaa piattaft.\rma di in;it:rirncmn J ati ! 
1 nJ1h ... nal~ ~ ccntral1uau che pre\eda di;i mus1-en1er 

pa ~\ 'ta~ i mi~,;ìng ndk ,ar iabili pri11cipaii e chl· 
)~fni.ih in ,h lt IHi.Hic,l ì duplicati di casi d1a~no ~11ca 11 in 
a·mi \l in rt.·~ioni diver~ 

\1 ,111i1,,1.1~);!ill dd nun11..•r._, di 1c~t I I :\ 1:IT~Hu:111 
an11ualll)cn1c 

\.1l.i11r.• dt..:11' 111~idt:111a cicli:: inft'.'.lion i rt:(,n tl du 111 \ ' 
1r.1 le 1111t1\ t: diagnt,~i 

Ridu1i1.1nc dL' lk '""111 ,nocitkh c 
Diminu,ionc delk <ll'ppie , c~nala,iMi 
lliduzi~•ne-.il minin11, <li ri, l1ltati mancanti 
pr1ni.:ip;1li 

nt·llc: ta ri abili 

Ci.-.tiuu ionl'. ~ii tm:1 rt:te s..:nt11,e ll:J di lahi.1r;_1!..'n d1c !~,m i..,(;:\ 
annu<1lmentf , Ja tì , ui 1est Hl\ ' effettuati. pos\ ìhilml'1lfl· 1 

corrc-da11 da 1nt<.mn.t1.ioni s<x·io•Jc1m,gra lì,:hc csscn1.1.1li / 

r tlèttua.1.ì<,nl' m tum: le regioni JJ un lcst per 1 · 1d 11111ic,1?Ìt) 1i<: 

delle rnfc.:11 11Ì ,rcc:111i Ja Ht\ {ad ~ . h: t d1 a, idità 
n111korpa!e-\ ~u Iuli· lt.: nu...,~c c!iagno!--i HIV 
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, Attori eia 
coin,·olgere 

;Tump~~tka 
I suggerita 

Milrri-111rnti 

ISS. Asscssorntt ktg ionali alla Sanità. Kdi:rcmi n.·g1vnali ')cuvcgliana lfl\ . Laboratori certifil·at1 pr:r f 
l'esecutione dd te~! lii\ ', Cliniche di Mala!II< lnkll•"e. Cnm1n1s ,oni Rcgionah Allh . \oc ietà I 

I Scicn1ifid1<. Sa iuni l, e ~1 del Comiuw I ccnic<1 <.,rnitnri0 del Mini,tew della Salute. \l 111i,1cw dd ia 

I ~alule 
Unificazione dd due sist~n~ -ji ;;:::-;g lian.ta cn,ro ~4 mc~i e n1cs~ a regime! cmro .16 m~si. 1 

Il PrepardJi1111e ùella scheda di nolili.:a unifkata entro l R mer,i. Piauafonna di in"-tli men tu dati naZ.hH1ale 

1 
e ccntrdli7.zam emro 24 me~i ( mc~~a a regime cniro 36 mè.)i. ì\11onitoragg.io del numero di t~sf Hl V 
t'ffcuuati entro 12 mesi Costitn11011e di unJ n:t1..· ~t:111inel1a di laboratori emro I 8 inc"i. 

1 Jm kme-ntazionl' dd te..:_t p~r2 11fe1i~ ì_r~i~1i 1.:nm1 ~4 mc_, __ i. _ __ _ _ 

1 ir1.ul,111!1.M \ l1n,'.\Ch1 Jcll1 :oiJ rnl't. J a~u .. ~1• ·-1~: :-,.. M 1n•K1 puhh l1~a1.l ~,i., <,J .'.l('1l..1 I ' ffin:.ik•, \md rnmc Ja 11Tll'11un•.Jc it1.:C'.'l.li.: :1.1 ½u·,;;·1 l 

,_ kur ' ' '\ " --.~ w tiMr; •. «<.ò~!!:"C'Ml/(trt--.l.1r,: .:, , ~. IQSl n 4~ flllf 
ir ~ :,mcn:~, 11('!rdi::n.:o dd '( 01:i.!ru.Ue ,nfLt ;!,r 1.· d ,ll ll, \e '>,HU\p(\Sl! 3 nohli ca , •,!rg .,ti, 11 ,. Jdt ,\ ,O'\ 1_;;:JUA), d.:11.J t1h11: 1,1 fNl~ 1.:r 1tJ 11< 
icLmOM \mi.t.d(t"dC !!(" forr.CJ ! ~pal:1CJ !~'.t 111.·1n ~-.c a'.!,,1.....-oc,1o log1;., rl\ {' RI fP'\ll '1Sl l--Rl 11 ~1t·..;:ov1 \I H~I .)~' 11n l•: lll1.1.'.... 

: ir:,.1J 1' . ~J iccmh,~n ) Ml) ll':ht1p 11Yo'\\ \\ 1,-,111'11t.u, . ..:,,-.~,.-v1•tn\1 ~.: ,,,~ <;fì.h. n 2Kl\r<'.1 
!k-~r(tu "-1mis1.:n.ilc n 17" ~8 lugho !11\J"< :n b; 1 "" \\t\ , ., ,,_.huwr. l·i:,._1 .·11"1L., I JFCR( i I' : 1 1r.JT1ll 2t'.Xl~ {'di 
:(,;r tnJ\llo M. P.1,r,,-.; "'-. R:-ga'IC V P1..ts)tt.-.c I ~.11t~:qud~u11 \1 I(' !/ ! \ 1 h : 11t•!!1 ~. 'fo il~1l1 B \ ~~!C -!I\ .JO\c11 \1> \ [ (' Ìt\'. O-"-~h J1:;~n, 1,· ;.!, 

11k:i1N-ic 1fa tll V ~ u ·1 ... ~~1 Ji -\U)S 111 l1ui1.t .,l }: Jt,,,..em t•r ~o! .., \u1 L1i.1r. , l"I I \ 111-.·1 S,1mb ,:1; 1ti 

... ,.d l;!.:'1 n Rixidle A. R.tll'Tk.,•ttJ.J M, R,~~:fh.' , . !e:ic"gt"'I I Muru:., \ ( ,l\J,1' ( ,llnlllll I S.1iù \ 1(' Ctil!J e n,~· I ', , ... 1{\ nJn l\iT jfj\ 
,1m1,.IJ 1e-. cn111p:u1!1-11r ht'!uttu .! Jrd am1 ,1 lrh ~'\' 1t>rJ: roH JUhJm.:t,:J r. •·un,,."\.,. :l) ; J ('l1r \l •\n ·,tuu! ~·H I •l'I :!t,ni : 
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1111wn I i t· ~trategit· di pn·, 1:11, inm· 

I rr• .-:,.:ramm1 \·t1Ìl i ad arr t?ftar,.· la tra .. wnr,·,·1r111t.· dcli 'I/li ..;ono iìnali1a1t1 a pro,cggt:re l'individuo e l ,l ùt1H11111~t 

di riferimento t:' pre\'alentemenh: incentrati su mtervtnti intiirl1..1..a11 a modificar~ \'.omrortamc1111 J r1si.:h10. 

I .a cùmplessa naturu ckll' pide.mla, trntu, b . impli<.:a la nccc~:..1ta <l1 rr (>grtmtm, tit JN'a.:\·t1n:.ùur...· (., 1mhiJ1011. t: 1c 

pr~mJanu in on, itlerazione f,mori pcri 1ic1 p.,r ogni con1e;10. ·he pre"cdano anche programmi per la riJu1.ionc 
dcli ,, ,1i;:111a e della disGiminazione end ri,pcno d~i chrim um:in,. I 'irlli><Jrlanza del w in,n lgim~m,, a picnv 

moln e u 1uni gli aspetti dei rapprn:nta nli della ~\lCic1à ci1r!e e delle po('olazioni chiaw è ampiamente 
rru,1111 ·ciula dalle Au1on1à ·anìrnrie Eurup,·e ,· ln1crnrvio11Jli 

I rrc•grammi c:ombinati possono essere 11nplèmcntar1 :i 11\clk, indi\ idu.ik. di comuni là e ddla pcipol:tlione 

g<r<r:1lc e devono I! sere ha.,ati su evi,kn1.r in meri10 all"andamcnlo di!!!' epid.:mia. [. ·analisi J 1 fatt.lrr quul, k 
1110d.1l11;; d1 1rasmis, i,,nè dell' HIV. le r10,,,, 1a,i,,n1 .:hi,1,c ,·,1lpit~ dall'1nfo7i,,n.: e i pnncipali tr-:11J 

epidc:mnlut!ici sono. quindi. elementi imprc,L'indihili per ,\ ilupparc l'intervento rn mhi11a10 r iù idon~n. In 
p;1111colurc: 

im..:r, ,.:nn .,w ,·ompnr/llm~mi: comprcndo110 azioni ,\ui :.·:m1porlwra·nti :J rtH.hitJ (c~crci,io c0ns.ap..:vnk· 
Jclld ,cssuali!à. mi11-lioramento ,k !l'adc, ionc alla terapia. c,1rrc11O uso del rn1tilJt1iw m,l,~hilc e 
lcrn,ni11ile. coume /in, I. 
ùlf.._11·"m1: di riJ11.:.1r111t' j, ~t ri,chio e ,h.·! ll{mn() 1tdl e popolu:iu11i ,:hiuvt annn•cJ"o I' impkm:..·nta1iont! d1 
progr,1mmi di ofìena gra1ui1a e ,o,t11u1irn1r di ., iringhc , taili e di distrìbuzi()nc di prolilanki m,1sd1ili ,· 
èrnminili. programmi di offcna a1ti, a d I 1~s1 IIIV. tcrari J ,1,,11t11t1\'a, intt·rsc111i sull pa,o n, ""11 IST. 
l111,·11ynti (i1r111ucol11già. ,tra1egic di prc, cnLi,mc ba,,ne ,u11'111ilino J ci fanna,i an1irt•1w, irali t Prl.l' 
l'LY. 1 a, P. terapia per prevenire b :r.tsmi. sionc ma1cn11,-k 1ak). 
lm t n ,!11/i >iru /11,r:i/i : \ohi a ridurrr b I ulnerahiln:\ Jil'inlc7rDnc da HIV lcgal:l a c,mJi, ioni quair I:, 
po1tr1à. la J isuguaglian.u1 di gcl\t\rc. la di'il:riminatin n,· e l'cmargina7ionc ;nc ral . ,on pa11iu,l.1rc 
rifrrin1.;n10 alla di1criminazion~ ,ur1u-1ra:1r1,fohic:1 e alle r,rot,lcmatiche giuridico-legali 1ig11ard 1r 

l'c,c1ci,il> della prostituzionc. l'u1ilin 0 d1 sos1a111.c e la prc,,m7a nor1 rcg,1l11rt· nel territonù ,,:l.llùnak . 

( òl· rntencnti Ji cui sopra , ·anno imegra:i in pr,,);r:11n111i di ,ani tà pubblica al fine di imcrtirc tr,:1u/ 

cride,niol,J~iri specifici. indirizzando le nsorsc ili pon:liili I cr,n popolazioni e si1u.11inru a maggior 
prevdk1iz .. 1 t u ris(hiv Ji acqui,i1ione dcli 1n ll'.7it.,nc è d1 anuar1.: una pn~vennm, c .. L.,nu l,.: che:. basma ~ull anali'\i 
,Idi e,rs1.:n1c e del conseguito. si prctil!,ga !empi ceri i per il raggiu11!,'.i111en1u di nuo"i obicllivi. indi, iduando i 
çon1c"i ••ri,iritari di intervcnlo e onimivindo le risorse d" µo11ibili. 

Rifrnmtnr i 

l u,Jtc, I j e: .!I _ lkh .w ~u-al st:Utt-g es IU redt;1.c Hl\ Ull11Slll ,:-.11111 b.1.1 M l- -1~,. 1'\ 1.1}1 ,\ ,, rl.. l)(,'{l,!I 1:l\ I 61lù .. 1 ?0(1~ ,~~:•,-j 1 .. 1f"•'j r,,~ 

l"t~, " •" \\ un.uJs org,cn,re-<i.r-tm:t~Ol:><:u111C'l~r:s.:t•i:')..=1t:\t'Ulwn~~ai1 
t k ~ 1•~ 111 m un AIO~ aod lnh·m~u(VWI l'k·1t"lùpm<m t:.111 • 1 Wnrkmi; \._,r,,u B, •r.f,11g f1.tpc1 C'omt>1lldll i,n ITr-ve-m,o,,· 
1,lf'k' \ e: .d I ~O I~ t 1 rru,5fo11n.it•l.·o ,,r HIV frrn•1 r .t.1kk t''!\' ro IO\\~nJ ,:rn1~ 'c\ c ~ ., i,,1l1h.: hcJ!th J;;i·rn:i.;·li 10 1 ,,i:1h1rJ1,, ·, ;1rt'' ,·ni:, ,,, J ,,,. 
I Jf~"' ' 1 "·h'N l•ì)n~ -~i'i 
'~ l. 1•1...:1 Il V. l0J61!t ·, <" 3.n"7 i.-1Sl l'•': 
I f cr-1•, t'\ .1\ 'I \' :\ !1 .m, lah:\'.t : ' "'l1 i(}. j ~ 
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\'ne nti di prcn111i o1H' 

DESCRIZIONE l>ELL .A RGOMENTO 

Ct11nportume11ti a rischio, cflu1u·dfi11g • I ·a1t1\.a/ it.mè tli int~rventì di t'ow1.1.·eflin,~ ,:ui LompurtaJ111.:mi 
,o ,1i1u1,cc il primo li•ello di un programma di pr,·,cn , inne. con un acres,o ìmmcdiall) e foct111ato per mna 
I.i popola7ione. ol tine di erogar.: inlormazìoni scientifiche. aggiornate per ·unaliame per un:i ,c-<sualit.i 
,icur:i ~ consemirè una gcstiont: rt·spon ·abik di alirt: trategit· di rr~ven1i,,ne. t 'rucinli. ,e ppur ,-a rsa111èntC 
prescnti se non ad opcrn dclii: a, ,t.-.:ia,ion i. glt inten cmi a fovorc della ridu1iunc:: dello ,1ii:ma e ddl3 
d1,n iminazionc. 
Preservati,·o e acces~11 al te.vi• il e rrt:11,, u>1, Jel pr~,.:n ati, o ~uak dli cacc , 1n,111cn10 di pre, t'n1iw1t· nom:hc 
1·.ibi1uJinc:: pcric,d1ca ~I te, t, in ca, o dt ri,d1iu p,,r i,1eme. rnsti tui,co no un primo li,cllo dr imcnc nto 
h1umedicale. da u1ilizz..1rc nella popolazione ~cncrak ~ c,in panicolare an~111.ione neik 1wpnla1ioni piu a 
nschm Ji acquis,rt !"inft:zi<lnc. 
1-'rili::o d~/lu c.4 RT c11111,i strut1tt•11tu di l'"" 'en.irmt'• I. · e, iJcni a del nmlo pr01eltÌ\11 dl'lla tcrapi~ 
antiretrovirnle sulla trasmissione di lii \' è largamente doc11rn~ntato. l11 panic obrc. in circo, ta,11c e ;i 1u.:71on1 
ddìn 11e (w di le l.,nce Uuìda dì cumpçt,·nL.al la profilas · i r•rc-r .sposiz1<111c f PrEP) e Pn,t-l ,po,iLìonc tP l.l' J. 
è l'èsten. i >né più ampia possibil · ,id 1rn11amento ( l'reatmcnt JS Prc, cnt11m. Tw,P) ,0110 ri,uhmc Ji pro1a1« 
·flicacìa nel limiwrc l' incidenza J i nu,,,·c inlà ioni. - - -- ·--- - -- --· - -

Sl:\TF:SI CRITICITÀ 
( im,,,,,,,am r11ti u ri.\<·hio, ,·11uniel/ing - manc~no li11e, ,ii inJiri::o o{'èrutì1·t'.: vm,>x~11a sul tèm1<1no. che ' 
« mtemplino la programma1.i1rn,· li interventi diff.:rcn11,111 ,11lla hasc Jci cnntc,ti e lk i difler~nti target Il I 
lcrna dcll<i , 11gma e del In loua alla J i,crimi11a7i11nc ~ ,c drsamc11k affrunl,lln. 
Preten ·ati vo t" accessu al 1''St~ la \ ensihili1..1a1itlnt..: nt.m e .._·<•llfllllhlfi ra. -.ia ndla popola1101h: gencrak sia in I 
4ud le targel. 
Ctili::o della 1erapia cART: 1 

::i PCP ~ :icccs,o non suf'ficit:nk· t' .O\'t'llh.'. nnn .. ·1HlJ!.ni r, dll"indu:a:tionc Ni:c.:c, 11-1 di impk.rn~n1Jr\.' 
1'11npiego appropriato di PEP e PrFI' s-,rnndn lin~e gu,cta. mediante ser, izi che cnr1'tdcnn, ,1'11rli:rta Ji 1 

e111ramlie le str regie a s~c,111da dd casu {da PI.I' " Pr :P, in ca~• di ri,,d1io nun o,cupilli onak 
rn111i11uati\'ll e ,n a,:cordo on le l incc ( i11ida , i~enti). 
PrJ.:P · da implementare cx novo nd 11<1 tro pac~c. ·cc,,~do r rotocolli dedicali ~eguendo it: l.11,~t· Cu11fa 
vig.enti. su popolazioni adeguatamente ~dc1ionate. aflrontando le rr.i hlcma11dte d1 umbt o rc~ol:twno. ! 
di presa in cari u ikll'ut enlc e ~ttinc111i ullc ri, ,,rsc necessarie. 
I ~ P- l!t1ìt'".al.'.Ìa in rcla1ion~ di ,ucr~,'-io degli inlt:r~ e111i dì e1nt:rsion~ del , u,nrncr!--0. pr~.:<x:-c av\ imn~nto i 

ullc: t.:un~ t! mamt:nirnrnto in l"Ur..1 

INTE RVEN TI PROPO STI 

< ·onrptlrtmnenti u rischio, c,>umelli11g • Co, titut.ionc !
1

• 
J1 un gruppo tecnico. con il coin,·oli?iménlo di rulli 
gli ltlùrÌ dd ,enorc , per la rt·dazione di lince di 
tnJ lfiao che ontemplino i11ccrvcnti dilk renziati ,u J 

p,,polalioni 1arget e ,omro lu , ti~m;1 e la 
J1!)~rimi1rnzione. 

Preu rvutiv11 e acce,-:.·., ul re>-r . programmaz;ione • 
continuativa della sen~ibili1.zazione ( hc co111cmpli la 
prnmozinne dell' uso e la Ji;tril->11,iu11c dd 
pri..•:,r.!n ati\'oj, siu "=>li popolazi,111'-' b,t!llcrJlc ...,j3 , u 
q,,"llc targcl. 

1 ·1ili::11 de/111 tempiu cART: 
l'El' · ridurre le barnen: d1 acce"" e 
cor1ccpirc , 1rumcnt1 informali\ ì :'\LI P['P. I 
Monitora• •io del num.:ru det caml~t!_a~i per . 1 

/i 
\S 

INDI CAT ORI 01 RJSl LT ATO 

C11nrp11rt11me11ti a rise/rio, coun.1·el/i11g -
Cornj1letamc11t,, e tlivulga.dùn,· <le!le li.ice Jì ! 
indirizm . Verifica dclri nserinie,n,, del tema Ji 
lt11ta alla d1~crirninal Ìom: e qig_uw nd l~ 
ìnitia tive dì pre1·an7Ì()nc. 

i 
Prf?serva/Ì>'o e ucce.,·, ·o al lt'sl · ,crilìca dcii,, I 
~volµimento di programmi di ·w n .... ibili11;:v ionc 1 

,.:w rtimw tfr f. s i:1 $l1 popohviunc gencral1.:. -s.ia su : 
qrn.·llc targ.c:. Verifica valuta~1\)nc 
dell"cfticacia. i.ti IÌnc: <li pùrn.: JJq;unti C1111i:1t1\ i. 

l 'tilh :.o della 1erapiu cA RT 
e, PEP - valuta71one dclt'i ncrcmcnlo 

percentuale dci;li 111ilizz..110ri Ji PLP · 
dJ crcnci all' ind,.a;i t•ne; monit,>ruj,!,t!~ 
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. a seguito di w1 rnnla 110 [lèr l,U' . 
laddo,e applicabile. Pmmuov<:r,· le Linc~ 
Guida vigenti tra gli operJ1ori del ,cl l\lrt• e 1m J 

1~ rnmun.1à colpite. i 
Pr[ P . concepire e rcali1.1. ire prn1ncnll1 1

1 dedic:ni seguendo le L111c~ u uida , if!Cllti. , u 
popnl;u 1,mi adegua1amcnt~ ,daion all' . 
Agire al line di rimml\ ert' le prl1bk 111atichc I 
di tipo regolatorio e Ji pre,a in carrco 
dcii· ut~nte Promum•t'r, campagne 
111forrrn111ve ri\'('lte alle poplllatinni target 

l'a,P - promuovere k I mce Ciuida vigenti 
,ul lu matcrid. con par1irnlarc attcn1.iune a 
popola1ioni chiave, tra gli opcrnwri del 
~cllur(' e le comunità colpite. Predisporre 
programmi J i inac men10 dell' cmix"' ,.,.,,,_.,11 ' 
ali' i111,rno dr Ile c0mmuni1ics. p<:r favorire ltt I 
, 1rategiu e gc,tire i problemi di a, cl'1tabili1:1 e , 
stigma. 

o 

numero tli persone candidale ,1 l'rl:l' :
1
. 

Numero di iniLia1i,·,· Ji prm1•11,io11e 
delle I intlc (ju1da. 

l'rl:I' veri lil:J dcll' a1111,17i0nc Ji 
orn10..:olli dedicali. st1 popnl111J<•111 
;,dcguulamcnlc sde110:1atc 'iumcro Ji 
p.:r<one eh~ h,inno oni71dto la Prl I' m 
lial1~. Vcrilica dell'esito Jclk a/ ioni al 
fine di rimuover,; k pn1hkm:111ct1c di 
tip , reg()la1orio e di prc, a i11 , ari,o 
dcli' utente. V crificJ dcli' c,crn1w11.: e 
del!' cflicada di c,,mp,1gnc onl'ormati\c 
rivolte alk popola1ioni target. , 

Ta.,P - verifica Jellc i1111.iall<C J i I 
pronio1.ione delle Liricc (i 11ida "igrnti:

1
1 

con paniwlarc a11cn111111<: .1 popobL1nn1 
chia,c. ira !,!li op,·ralori dd ": llorc e k' 1 

co111uni1à colpite Veri li,a ,lei 
programmi di incrc111~111,1 
dcll' <'mp,,11·er111e111 d.Ji'1111a110 d il~ 
Cc"lmmu,i;tit<s, pl"r t~I\ unrc- la )1nth:gia ~ 
ge,t in: i problemi di a,·cc11ahlinà .: 

Su tulle le .~rwegie - armuniu arl' <: c11mlii11ar • ;(11 
1mm c111i !laddove applicabile), al 1i11,· Ji ra~orire gli 
i111erve111i rnmbinati e la costolcflicaria della ri ·11!13111~ 

Su (IJ/t i' ,,, 
ddl'a nnoni2,2.,.iun1.: e combin;.v11u11..• 

1ntèr\e111i (laddoH' applicah1k•l. 

' Jc:~ÌI ; 

~ rida roin\ol gere I • 
:\ sse}SOralr Rcg1vna!i c.: rrtc dt:i CL·ntri lcrrttoriali per J'csci.:uì'Ìw1~ dd tt·s1. (en tri p~·, 

l'assis1c11La Jdle pcrscme con 1111· .lii) ~. I ·s. Commissioni 1-kgi vnali AIDS. ·\ s,c, ,ornti 

Rc-gjonal i l'..ianitù. •\; i..ocia, iu11i. ~11tida \ ..:icmiti be, Sc11oni Le M del Cumitato 'I e'-·nicP 
,a nilario d<I \'1inistcru della Saiull'. I 

I cmpistire ~"l?t tr-ica 
• Colnvol~imt"1110 degli \n ori entro (1 rnc~i dallil data di esecu1ivi1a dl'I Piano. ~n,npktainc:nh' 

1
· 

~ di\.·ulga,k)nc..· di.::lle lince g.u1da t::111rn I:" 111cc:i, attivaz.icinc d llu n.·tc 1..l..:i L·cmn per la PrLP 
_ ___ _ _;_ _ _:;c<c:'i.:.:nvcco:.:l,,\l!nli CRI CT 1..•ritro I~ mC'si. a11ivì1a 11 rrgimr-enrm 36 rnc"ii __ __ _ 

Rifrnm t11C1 

l\li.-un.1:1:1• J • 1·1111(('11~ ~Llk pd1 t1t·hi! t.11 ofk 11a e IL' mu,1.11 t.i. 1.h c.-.ci..\.7 11ti~i.. l.'d ir:,1 f't f l ii \ m l.:il<.1 lmc..a tr .i d Cimt"•nn !r lh·.!w u i. li: 
l1•1•,1rx~,1u1onmnc J rlr tnf.l.li• ~ lt.tl!lil d1.•I 27 ,ugl1,1l 1. •kL•,, 11 IJ I l ~U, - l , \. .''i.'11,: (,cm:rah::. o 1•)11.M lk:t-i!J,r.-lv }!\\ 

, =·.1~ 1 .. r ~.-..·:i.11lì:.,1dd11l<l"ltl l!I\ ' l i:st;,:!lhllp ·•"\,.., 'AAl*•ll)!, rt'(p,111~• l l•l '1Llj~j!.lS.IJ.&itliifl!.ns.!.!.!.\ljfVJ\':.l1n..,!~l 

I t •~in i111 U~. (f H\TflC (l IO) M \.·ornr t111mg lh,&- d t!l!Jl')\1\CJ r-.1rl) \cr , u\ 1,m· ,n th1.•1 HIV 1f'llti:'1tc>1\ "nph 1.,t11u11, fr•1 r,uil!li(. hi;J/1:l lf1r ; \ I f) 
\ Il)'.\ .:.,1·" •\,.i.! 18 

W..11!~·1 f f'o,r;1:•r1111, MC' lJSle H1 r ( -1s .. n .~. C .i.-.1drau,, L11 I , \ l ,1~h:1t1lo I l}1 I , 1':"-.1 I f) \ \ 100 ,-\ ( w n , l~dhu \ , l)i P C'lfl • '.i ~,!:hmo!rì I 
1 ·l d i, I l w1 , l~ 11"-! n-,1, .,f l:HL' 1•1 <1J\'o.ntcd p, (',cn~111•n 1•! I IIV mll"\.'lt.i r:tt 1t' 11h ,\ :..1111 l11~h. 11:,~~1 .1ted 1.1nor-. l'H~hr I· u 1 !IM 'I m 1 t ,l 'l "' 1lt 

1:11o11.::1h h 11an1,hir1~•"l.'1 ~.d~uJar \O:,O~ •~~ult!> ln,n 1hc 11.i.hau MA'f k ( l .l0••1t H\t( ' Puhtl(: lk"!tlth 2'.ilr, ,\ ul,.l 25. 16' 1 , 1,;~._ 

' I: .,, 1i..·.u1 C:.:rl,~ ft 11 1)1.;.:;1,c l"fp ;;:mi<•n tlf'l(i l ·,,,,1rol tllV b."irn1~ ll•:rr., >t11g UillJ~~ ,111,I d fo.t 1H·n-1.•,-. ,,, 11\,.-! u!opc-tui t ' 1111"tl f L ! )( ; ,u,,hn.-' 
I,,•,, d •·lm H' IX . ~(IJtl 

1.1, 1, f"l'..L"I Cc1l1Jt' !u, [) hl';\"-" fì t'•L"nnrin an.1 C'l• 111(\j Ili\ \~)'lflb lmac.t>IO ~ u11: ,l..l· .111<1 d lc. ll\ CI\C, '- , , !hc ! .z•t,pr ;m t IH1 • i:..·dn 1 .. 11 llç1:,o,· 
'-1t•,..', rd m ; , nr. 21111 
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1lt gie di diagnn,~i e di in~nilllL'rito n I ,·1tn:,n11u111 1Jf car e 

lafatli. I" ini1.i,, ddla terapia antiretro\ irulc ùi conbinalion-: IL\R l"J i; <la correlare a molttpl, d fanori d1c 
ri!!uardanr• ,i8 1_, salute della per..ona on I IIV a hrevc e a lungo 1ermit1L' 1rid11zi0nc della morb,isit:i e mortalità. 
miglioramento della qualità della vita). sia la rrduiione della 11a,111i"i hili1à dclrinfc1ionc stc ·sn, minntc a11c-l1c 
.1 è<Hlltn•:r<' r~p idemia t T,1.,/'. Treatmenl ,l!> Pn:1cmioo). e Jd otlcncrc un elfeno ··ue-stigmatiuan1c " per le 
rer-nne ~on HIV. 

In consq: uenz;1 a ciò. assumono un ruoh1 cc111mlc le 1·trategì, ,I; ,, ·rt!, 11i11g <! Ji wx.:s .,·o al test, che ,i d ìc 11uam, 
allrmcr" di,erse modalità tutte mirar~ a fare incoll!rare il .:,nmlinn rn on,apcv,,k ,,n il "Tt·, t 1111/'" Id, 
,egui1,, · I , ,r 1. l,11 obieni10 primario Jd prcscmc Piane, '\a11nnnk. a frontt· dt'i dati cpiJ emiologici he 
su~ •eri,L·ono di non rl,minuire l' ,dlert~. è pcnantn l'idtn tilÌc:t7wnc precoce delle persone con infe7ionc da 
111\' pt.:r inserirle h:mpeMivaml!nte nel ('11111ùwum o/ .·arl· N1..·lln "J)~rifico, pnrt: ( rut·ialc: 

Aurnent.irc e dil"crsificare le c>cca.-1onim1odalità di acce,s,, JI I est 
Ciarantire in tempi hr'°vi la diagn si e il rn lkgamc nto al percor-.1 di cura 

I une le oc ,1S11>n1 nclk quali ,i offre il Tc~t. "'pr.1ttut10 in rn111<,1i ,anitari standard. dcvom) e-,.,a~ 11ti1111t'1111 

ù11p,,·.,c1,ulinili di founsel/ing per cl:ì n.H.!tt.1 I /Jf '-•1t•t:,u1fro .. H,pr111tul/o .H' u riscltiu di infr:=iolh'. per g.an111lirc 
unJ a pillarita krr i1oriale in merito alle inuica1.ioni ,ulla , ,re,·.-,1~i,,,,,, pri111aric1 dell"infrzi,111c 

Ira g.!1 d1:men11 crltici eh ritardano o ostacolan(l 1 ·a~c~·,..,l, al t~.st. cht: pù'i'-(Hlù c, ~, . .-n: J,, e, ~anit.·nh: 

r Jppr c~ nta1 i ,ul terri1nrio italmno. sono rnmpre,i una bass.i per a iunc dd nsd1io. ,c ar,e COllù cn1r su 111 \ 

e 1er;1pi.1 1;11 purte cort<.:gu.:nti alle 1n,uflii:ic111.~ ndl'cli ur,1Lio11e ,css 11.1lc L· alla salute\. rnsut'licicntc 

mlo1m1d1inne ui scr, izi ()ffeni . lo tigmJ a,s0c iat0 ulla rawJ,,~ia. la prcoccupazi,,nc ~ulla pri1 ac, . rctk enA, 
ind" 1Juali t sociali nclralTrontare tem111ichc a" oi:1<1te al tcmJ --,e_,.,, .. in .. nso law. inadegl!ata forn1.11ior1t• 
<ul , ,,,,mdli11.~. s,Jrsa I alutuione Jei ri, rhi. ostacoli logisti,·i ((>rr1ri e luoghi non e111pn: cumpatihd1 Cùll le 

tS1g,·111c dell'utente). difficohà ad ai,pn>fonJirc Ml imcrpniurc le :ib1iudioi ses,ual i degli 11tc111i pa1.icn1i al 
linc di .:h1<1rire il ri;chio di inlà ione e.\11rasmi,,io 11e. l'~r le ,ci'.kitu.: gli 1111cnrn1i in merito ,11!11 w ndi1io11<· 
J i µr:1\i<la,11a. , i vedano alirc pani dèl pr.:,en t,' Piano. 

\ ',11rml1n.-r.cordmo thc I dati dd «l'rogcno di ri,erca per l'i11di-.dwv.io11e e la sperimenta/Ione di tlh•Jdli J , 

1ntcr\cn1u .ilt1 a mi~lrornre l'adesiora: al k ;t I IIV ,, ce! 20081 l 009 cvidenzia,anu una si1u111io11~ J1 c~1rcma 

d"( lllh>g:n~ità dell'offerta del Test in ma no al perc:orso offerto. !a gratuità J"anoninrnto. cotm, e.li•1g prc e 
po, c-r.·,t. la rn nscgnd J.:ll'esi1,1 e il colkg amcnto al pewirv, ,r,:da li,1icu ùi tura . 

Ki , r1111rnli 

i ' 'Hd 'I ·\k T "·\JJ\ C,w+.,p lnit ~ ht.'tlof 'ru1i1•1•!f"\ t~.1 dM JJ)\ Kl \',H '\ .1:,,\mr1,.,m.1!K l ii\' ,n ft'\.' lll'f ) ' l·a~I f \k J .> i ì7k , .. , ,...(i,1/ 

!: •rr-1,u-_, ,\ '-R"-12 \ '\,-. "'n-..t) (m)Up .<\ 1ral -li -:..11/) ,:.u:,1e:m\ WJl'l ,md hf1nwr,1 '"·n r ! 1\ 1 1!1crap~ n <\ •:,la ~ FrigJ J \ foci !.I'' ,; ; ~ •1) 2<.-,:.. 

\I , ·.~:-.., )- ( >t,L M ~Id J'.lti..•i .-\tl'.U'l'lrCJ~•fJ:i rhcr,,p\ 1.,1 :tw l'l'IC\t'nth•" "' li{\ t tr.:1N111,.,1on i-. l:!l~ 1 J \led 201,, _t"'• ..: ~ ~ :,, 
U,x!~e, U t...&1ntu:mo \.'. Artu.m Y et :il S1:...\tll1111; 11~ I! \ u ,•h,,ui ~·1--.od1•rr: .. 11n,J, ,l.. ol HIV nan~m1::.1Jon ,n %"rod11~(;1n•! .:t'tlf'h,."" ·,\hc;t. :·-..- I 1:v 
'""'11•,( p.1n~tr 1:, u.s1~ supp rc.'U1\c= a r111rN rt'J1r11..1t thc-1.1. J \ \T •\ JfJlt1.Jl~ ! 11-1.!l I 
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e e· diH•rsifi, :1n· I · o,,;\~ioni nw da !ità di :t('Ct'> o al !<',l 

Df.SCRJZIONE DF.U.'AR(~OME:"\TO 
l.' iJe11t1lic.1Lionc prcco~c Jd l' infoz.ione da lii · nella popn1J1ione infena e inc,)nsapevolc e g.rn pr~, i, la ira ~11 I 
,ihit11i, i per il controllo delle inf'cLioni r,111iche dei 1'1l ni Rcgirn·Jli di Pri:,c1111onc 21l16-:'.0IS 10b1d tivo '1• l 
Pu11H1 9.5.2\. 

I 

! !~1. p~r1:colar7. ~-, Tf~' t ,_u att_iwm-1~-,'.Jf! oJlertu ,1 11111: J~· r ,·,·•,mt! :1d lu, ~i~C:""~ di i,!fe::w ,_"~· :'!ve,~dn \ rn~1e ti 

ctknment o s,a , dati cp1dem1olog1c,. -ia le ,,, ,c r1a7.101H d~, re111n d1 cura 1tahani nguardan11 1 nuo11 as,ist11:. 
I \k rii.ano panico lar.: a1tcnLione le seguenti condi1ioni u ,ituuri ni uo111ini ht fanno s~s,o ,on uo1n111i (MS\! 1. 
11ra1t gcndcr, lavoratori · o lavoratriri dd se,sl). utili7t31N i J, sostanze ,tupdarcnt i per , , .i enJownu,a. 
era, iJanza. \Ìoknz.i domcsti a. de1cnz:onc. m granu I in par11,:l)[arc pro,cnknti da pat , i ad aita cmlemiaì. 1 
r er,onc ,enw fi sa dimor3 e/o emarginate. pal'11\cr di pl'r> ne , on HIV. per,onc loJn più pannl!r ,e , , ual1. ligli [ 
di Ll11nne , on I IIV. , oloro che imLiano un trattamento per 1ubcrrn k>si. ~r sone con infai1•11i ,e " ualm,'ntc , 
tr~m~3~t'. pcr'.!tun~ cnn infc,i on~ da \ ir11~ ddr l;p.,litc H 1.: f . ,nprnllu no :,~ ~i,1\lm 1 e/o con infc,io ne iiCU!,ì 1 

Per •ku 11e delk condimmi,situazioni primJ dentat e . . 1pedjiri m 111esti w111iUtri I ervil1 per la dia!,'.llfl>1 è r! 
. ll'Jtlamcnw delle mfczioni . essual111eme tr missioili. sen i1i per t tossicodipende11ti. , cn i Li pr~naiJli 1 , i 

I p"ugono ,ome luog.o d_'elez,onc per 1·c;e~uzi ne del kst. co,ì rnmc 1111.·uni C'Onte,1i_no~ J~~itud. al mome,u,• 1 
l· m11a1amcn1c presenti nel nostro p:,cse. Questo uil 1m11 ,nodello. fnndm su, C R \. ( l . e !oncment~ 

1 ro,C0mandato dalk lin,-;: guida N.'\ IDS e I CDC. e prc, ùk lo" lgimento 111 ,cdi di as,o,ia1 i0ni. rn nte'11 a 
h 1s,n ,ogli:i. luoghi di aggrega?ione 

I SINTESI ('RITICITÀ 
: , ,11111\l iHllt" :-i.i disponibile 1·ac,c1So ul Tc-st allrn\ ·cr , ari ~anali. 111M ;m 1r or :un1,, .·h·\ula d,!l/e mw ,·t dw;.:,m.,i 11cm 

j .uu.w J ,·[1,,mw tu tnrtl, nJmitm t! /.11 prt11t·.pulr 1.'t11H1/ J, i/lit!\ /(• h 11t1ru~ m. pn~w nu c \ ,cr·e 

l. 'i11sufjid,nte ,en,,ibili~uzi<Jn<' della 11opo luzùm e; 

I.o 110n om(Jgenea organi:x.JJ:ioue dei \er, ·ìj wl rerritnriu uu:.ionul,•; 

hJeuw o lim;rutu pre1en:11 di ·\cn•i:i non .\uuiwr i' Commw1ity•B(lse,I (CHJ ( T) calihrmì />''r inn mtrurt lt• 
p11p11l,1donl fllrJ:d; 

\f ,m can:,/1 di pulìtit'lu• e pr()Krummi , ·mttilwmfri ,li il et.'L'H11 al f ,:.\I _ ~ra1,;t,lt di \JriJ natura alrc-~c1..u7l\111c tk l tc'.'t \ 
rapido in unte~1i non "ìanitari. diffcn.~ntcm~ntt· da quanto ui.:c \dc in altri pi1esi 1 

INTERVENTI PROPOSTI 

1ttuar,, t.·,mtinuat fromem e i pr ogrummi miruti u/Ja I 
pr omozimie J,·I Te,1 e del c-oun.,·efli11g. che mcludan,, \ 
an,h< la ndu11one dello SlÌgrn:t ;ulla pal('•l,igia e k I 

in fonn;uj ni sui benefici di una dia~nn,;;j pr(·\:oçe, come , 
g,.i pre, i511\ nel Gl 191 del K.R.~01 I. onche con ! 
,ipf n.x:c.:i proall1\i. 

1. Pro(:ederc a una vcriiì a dcll'r:.s1s1L"nce (e,pc: 'c:-01..c 2. 
!arn orial~'regionali). per favorirne il pvtcn1iarncr1to. 
Pr,u,,Uur~ la pr~.H!n:Jt. a livell o terriwriul e, di l'entri 
11mi1ari (ambulatori punii prelie,o ,s nm I!-> I) che 
.:on1cmph11ù i'1Jffcna del Test l!fatuito e del 
1..\)U~iting. '\Cll7...0. necr'>i tà di prè'.it.:n~ionc rncd11.'.a. 
l11cremen1ore efar, )rÌrt! Itruie,,ti t pa ru/lelt!, H!cmrdo il 
modell o fo ndato sui CB VCT", t he 1,rnmuovano 
I' t •h:c1mone del r c~I e dl!I C1.'ll0.5~llmg nclk· 
fXlP1)1Jzioni to.rg1..-r pruna el1,:nl.."atc. an-.:h< ~d \'9l'ra J1 
l1p.:ratori !,1tnirar1 o n()ll lianiti'lri adeguataml."nh.-l1.irma11 
111 ,;on t::, t1 Où n s.anitan A tal prup.h ih'. e 
rn, ..:umanda.Io: 

11 coin\ olginl.lnt(l dL·i r.1ppre,enta11 delle: 
pupolaLioni target (a-.~ll\."iariPm ù1 
rifcrim~11ti, 1 :l i fint di com:cpirt•. 

/ 
13 

l~DICATOIU DI HIS11LTAT0 

,u m~m di programmi mtÌ \at 1, H·11tica dcll"111c.;ren1l'nh: 
dt!t I l!~l a fronlt'. del prn~ramma \.':it:guìt11 , 
\ ltinnorngi;io. 

\l.ipp ct1ura. llei cemn sanituri ~i\ .H!MII 1 tC:3t. d-:l!a 
.:arn111:ri<;lt,:a dell'of1cna t.: della C✓~rena i.:011 quanh" 
ind11:a10 anche in rifcrunento a .:c11tri \Hmturi rl\uhi '.! 

pt>polazioni targ,t t 

\l.1 ppat1,ra < nt011ì1u,ap,gi,1 ,k ll'a t1t\a t io 11, d t ,ni2 ia1i, e I 
CBJ '( "/ riwlt i a popc,la1.toni tnrger \ alLu~,i ilm1 d1 
h~nc tiCh1te flicac1 a. 
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I~-

programr11ar::. calibrare cd 
l"inkr vcnto nel modo pi\J idone-,\: 
Una s, 111plitìcazione n,irma1i111 pèr: 11 
frn-orìre un approccio 1ST-intcgrah'l gnuui10, 
nonche ru til 1Z?,0 di meui informaiit;i t."O 

llUO\e tecnùfogie; 2) fuH1nn: !11 cr.:a.1iont e I,, 
sviluppo dcll'ac..-esso al k-St in !',iu1a1.ioni 
cstc:rm all' ambìto sanitario t' ad ~SSLI 

collegate. 3) fa~•urire il coin,olgimt.1llu diretto : 
nelli' \icrcening e ncll3 comu1ttca1it•nc: de-1 J 

risu!!aro di operatori di associa2.1oni anc~r non I 
lppartenc:"nll aJie prote:~~IUlll ' ' ll lt li.lfl C. St: 
debitamente fonnat, J 

-\ \ "h•n· prn gn m,ni di spcrim en ht1.iool' di 4. 
coun selli11g e lest int in <onlcsti cu ra osp,,dalirri 
tz.rupvi dl cnmuoiràJ facendo rifedmenl o u 
rspc r it n7.e int r r na zio n,aJj di surrrno . 

\' • lu1•re l'imp•tr o e la diffu sione dcll' au to- les1 ~
rep, ribile in farmacia. 

h. Ri<hieder t alle farmacie di eon Sl'l!nor c / 6 
, ll'• cquirtnl< d elr a uro-l est ol momrnw della , 
1rnrlita (o allt garc in r aso di • « 1uisto nn-line) un 
b rtv t' s<-riU o inform»t h·o redatto d ol \lin i..stl'r o dt lla 
Sa lutt , ('Onfenc:nte tra l' 11ltro, il numero \ Crd r 
800.861.06 I del S..n ·izio nazional, d i coun,ell init 
multilingu e dell'Istitut o Suptriore di San iti ti• 
l'Onta tt a rc per a,•trt suppurto, u istenz a e ognì urile 
in(nnn:.ttione anche in rt-laziont j_Jl' ul"ilizzo th.11 t M C 

ì 
11 

[ · 
I 

t all ' int erpretazi on, del risultato ron p•rtirolare 
riguudo ai limiti tt mpor•li per l' affidabilità tiri th l 
te--.1-0. 

I 
( 1,n:111ua~1: "gurur.llr~ la possibil11tì di <'"','cu: wne Jt:fl i . 
lt'~I j.!rtUu110 e ,n un ot11mc1/I>. 

Fm·r,r,rc J 'wiJi:: a J ,.~lft: nuove 1, ·0 1ol,1)!w ( e~ . , & 
pn.:rhll:t7i(')ni via \\C:b, u1>p) al /llk! di cullt:KW'r.' con 

_/,.11..~ifiui ! ·ure,-,Je ut servizi l!Sh,ttntr ( pro1111w ,·11rft 
r!rume 1111 di,·u!gam ·, di am<>i'aht1u: w fll~ (k/ n~chic1 ,\ 
tal pmj)\,s iro. ~ raccoma.t,J);f.ta 111m semplifica,i 0nc 
r1Pmiativa per favorire un approccio I~ l'~in1cgratC'I 
n('lrlfhi: f' uti li .0.1.., di mezzi infor111a11ti e o nuov.: 
tecrulog ie. L tlle jJ collegamento in n:te tra amb1~11li d1 
olli:na del l'est Sfmitari t non. 

1Jdinm: /, .. 11ru.·edw·" ..:he Jt1.!rme11,1110 I dct. ·1·, _\ ll al fe .H 'J 

ui mm ori. senza obblig,1 d i richii:sta del 1.:c, 11~et 1i;n da 
parte dei genitori. cmt imerve m i non 1w1,,·1 udc:~ua ti. 

lndiiridwuione td ~,cuz innt di proto C'ulli OIH!r:tth ·1 I 
~ull:a m:.ireritt. Su,·r,ssi\ •a \'alurazio ot cd CYcntualt I 
impl tmt ntaz ione. 

\l onit ors ggio s i fine di -.rifirsr t l'•ffi• ·•ri• 
dtll'•ur o-test in lermini di in,·rem,nto nel numer o di 

nuon ilixgnosi per •nno e nrllM pr~r.urit~ dell• 
diagno si •nrhe riferita al numero di linfodr i co, 
rilev,1i. Verifica da purte del medico del centr o 
d ioico che ,rre1111a la prinia , i•iu delle moda lità 
dell' an r nuta dloen osi lself-tesl/renr rn di nico). 

\loml o rugg iu dei ro n la l 1i • In . ver de H00.81, 1.06 t tiri ' 
~rv il.io nazi on1lc di coun selline multiliol!u e 1 

de ll' hr ituto Su1M,riurc di Sanità . 

\ lappare t: moni1orare-l'as petto di grawita e in1crvcnirc I 
1rami1e-gli :-.trumenti normativi IMddo, e non npplicat . 1 

lu<lh id1.L·ufo ne cd esl·t:u1iv11c di proroi:11lli o~lt:ram i Ì 
sulla materia.. SueLt~siva valuta,w nc èd e, l'llluale •1 

imJl lc-inc:ntaiio nc. I ti lc la ripe1i1io11e di t~peril.'nlt 1 
c:,,1~l~11ti di ~uct c5so t ,, W\\.failte~anchc 1!_!j_t_ l. 

\ luni lorarc le ani , ilà vo lte al l 'm1cn1mcni.1 di 11n I 
mh.·n cn1n 111,."'lnmu 1vo che favorisca ai minori 1·.-cc,1,.·;,~,fl 

Allori da -1\ sscssorat i Regiouali e rcr~ dei Centn 1err11i.1n2.li per l' esecuzione-dd ft:Sl. Centri per l'a4;.siste117a delle 
ro in, olgere '1 per--:'m~ ~o.n 1-l.l V/AtOS._f~ , Com111b~in111 ~ .:gio n,1li _., Ins . Ass~,sora1i _R~gionalr 5a1111~,. ,\ , ~0~ 1alin111. 
___ _ Snc1cta c1cntificht , Sel1n111 L e \ 1 <ld Cr11~ta t,\ l c..:.r,h·o '.),1111t..ir1t' del Min1,;tcro i.Jclla '.:>alule. _ 

,11 ] est 4! ai suc~essi\' i pa.~saggi. 
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rmpi ~tica 
. ugge,; ta 

i Ccnsnncnro ddl. csistent e Ctlt ll\ olg1m; ni::-;-j;gii ~u ri i:ntro 12 mesi dalla dara di cM:cu11ritil del (l iatk 1· I 
\ Jefim1.1oni: delle strategit.~ e c0rnp!elamentlJ tJt..•fla f.1:,c di formazione cnit1) 18 mt:si. ani\'atit 1ne dl'lla rt le 1 

paralh:l:l CB VCT entro 2-f rnc3i. Jttivi1a a re,!_!ime-è'ntru 36 mesi. ___ _ _________ \ r;--
i (11 1 t "l 1,.:01Hm111111r-ba.,,ni hJlun/l,r\ n ,umd ,111, a11d ff' ~t111y., 11 rm .1 ;••" •t:''ill'1 r.1r \'t •11 10· t!ttH {j(fc?n t/11 cn 1111,:rf/uh ! ~••1,l l,·,11,-1~ 1'1! 

I t: ,ofo11;.,r~ b..m\ 0111.r:J,, fi)rrnal l:t'11lll1 J,>-.. ... dm~, 

kirtr i11w-n11 

lJ..)r.u.11c:;to .:1 ,.,,., ns.:i '"-l'k pol111thi: J• ·•'.IC'HJ l te mt.,!J.111.i' J ;: ~ .. 1111*" - Jd !cii f'<T !Il\ 1n lu u.i lml''\.J lt.i 1 (u n (!rnt,, k Rq ;1v111 ~ 
k l:ircn111C'l"JllfN W.HJ'l' t!l l 1t1uvc linlM 1K1Ji.'l l "'!h,~1t' ~'1 ll 1~ t>;> ·t ! .JL ' \Kt (, 11 '( itt t·n:nt' ruk n 1""111.kl l 'l ,,:!'' "'(12\ !II 
: f 'l .; r !,fl' pt,ul {:uJG.:hn: vn Hl\. lt:Stln~ h!lc ".\\,.\\ ~•~Jb(\ /•~ ,':;1'1J,f.?!ll4•ì.Ot...~ Jdfilç.1!LJ~l 
LPrdm an D$ O'B"'mci1_&L\ \ 11~~11~ .\h)~< J1u~~'~ )1" ·:,1.:..~ t~.&! L.!!HJ!IJC ,)n {,, ", J;J, h~ .. !l!.t.....!ill..., 
U!Li!~ :!(JJ(\ t I'? 8 

~Ll ('pslùi lr)(\ \I( (a,i[r!h I· l~:>i!.~-k.d~\:lllY.ill,\'-t.~1....!.1.J. 1l_i2J~U ',\•m .. , ·\ <,,.m \ l.~1 -.! '-.. !t_ r·~· 
'.'>iC.:11:1(11!! I /Jr d11.L.Tu:t .. ~.Jl!~.1Ja_.9fj~ ùr .,,hu(~ .. ~~JJ: ,m , { W\ Ul ll'\:}cJ 00,19'.'Jll" 1l...:Uili...ht • '-'1 ~ X.i) i,;,oh :c _I!\..· 

l.'DQ,)1,1 0/1 \'~t;rnlJ mqn31w. 15 v.m1st--1112 ~~, ... ~ 1.....!..QlL.J ~:..!b...frllmJ.:lcih!l.:..ruL~ I! ~ }d!.tiiln_UM.t Pd< 1 lk_iaJ:h_~:ll!!._,\µ;,, 
1 ~ 16 i .< ~ 

!\,rn pe,m ( l"t1tn: ti·: 1}1\(--1."' ?1~·,..cn11011 a•11,.l 1..·omrd lii\ ' \l·•:r 1:.: ln.lù '-Ul~ 1,f ltl~c :lf'f..l cfk1.t:·h:Jlt"t'- lòi th l·ur~lf';."o1n :,:"n ; l 1J.t 
<i1s:,i,m,c St1.>i.:lhu!!TI l ( IX' :0111 

I .. mf"'t':in i:ntn: !\ 'f Dts.c3..r.;e µ,.C'vcm1on •. L '.~ t or-1111l I !t\ tr ,lrn~ I "Cr,-.t,11,, .Ji'f1~l..r ur.J ,·ilei t;, C"nr·,, 1•1 th h:,,'f.._. 1n l , .,lf" .':",·,1m1.,.• 
P,•pt 'lft St11ckholm !•f! J(' . 21ll!J 

l'!;l,I•, l' . ~u1.11l r. U• .'11:l.1:io I'. Scwti:.1 \ . I :, ,m L 11.w:1;,·1 M \.\-,.,. it,~ J !11 I, 1,mnar.1""• I) 1\tmu, ~tP. (,rnn. ,k11 •\ { ~11:c,;1 \· I .u11 
~ R1tYI E. [T,\ m.c-;,, e IN'IJi·III {ì . Ptppu I f',lH\JI, ( 1 \\d ; lla~L"il ili\ " I .""'-!!Of l·t \t, f \ll/(J h:th ·\-~h! I\ 1,. · 15-. , 1a,,;:1 ·\ 1 . ."ti'-11\ Rc-v,1', 
-\l{)~f3.1uc:rut.;,rT/i,n_1 ) _,l('(Jc (,Ji~IU1-171 ➔ --1"" Pub~k-CP '-lfl) ~i -i, f 11 

, ' \ ltJ."1 A short tc-chntt.:.il upda1t· on ~ lf :r .. t•ng r,,r lii \" M,1) ~!• 1 

J,0;1,rv,,...- l H:tggal~ R.. h1n\ :hl:" S r :m l<u,,-..:-n il I t•i.! ~ •°'ia;>1~ra1J:! \l.1,, 1JN:.tl:l· S (1$bct! l '-;lW",i j tm t>. T.tt."~rm, ,·r \ 1 lk1l 1✓ 111t 
1h~ p•1tC1"111,il fur li i\. ,,d t-:e,i:n g , AIDS Dd , .)11.t 1111 IK l.iuool ~ ,;', 1. ) ,101 h1 liJJ 7 ... 10Jf. 1.r1!-Hn; J2 . \. 

l'i.111 l'.11 '\ Sham 11,1 J, Sh\-kunmr S, P,U:., S \l~Oàh{' J,l-.ep!l l . Uhc.:J" "'°r:l11t;..; RW ~Uf'l('f"\1'3t:J .ind unsu j)(f\ l\CJ '<."' l •h,::-Un!J (,,, l! I\ 
ini-ug;- Jndhm; " J..?t.1f11Jl.11k.11u <\)) :.tt111.1t,1.· 1c\:t>, , l'l,1~~lc a .!' •lt ''lir l1J)l1 !t J,ni 11: , 37 l L"\1n:a!pm«Jl1 ,-.1l.t! : l rnk..! lil • 
,\ r • ~ 

i ,~lltto.! ( . !.:lh~ ,n C V..:a~1 A. Ba~e-dn R \m ttadl·, ,:111..t •\ \\.t:r 1 .. Jl",11:, , 1•1 111\o '\cil• tot<> n~ An,11n~ J,,.,,i;-, r\•jh,!...llon \ . l:l .. :.itn " 
R,·\1l"~\. ,\lllSlkh.i• ! lJl) '.\m l~fl l) fl..t-i'l.r-~ .k11 hì lOO?:-.H ""! 11: 1 •1.;:. s 

I' l\)l,."'t1rrcm;, , d i Uifb(O<.&) ~ullc li111.~ J 1 n l k1t. 1 (' k m:xb l!w' <l l,hU<'l,. .. t ,!cl, , . .,, pr · lii\. 111 lt.).!,., · 1111.:-.,1:1. 1m 1/ Cu•lor c.•. I,,: Kc~it~' l l 
,~ 1~,1,m~cm.:hl11om..-J; l•.:nl{'e lkl'1J1n.•1kt :i 1~ .. 1~01 11Rc:, r I iJ r ,r,, (, I ' cnl" fM!'•~ri lt 11 1'11 dct 1g .Jf-i~u,: 11 Il\ .\ 111 

' " 
I I fTNC'Hn -,,,,.,.nmc:1u:.-.;1"lC d1 un r\ltf'\c ri1., 1•, r.i~, lfo ,· I., :.l,J~l'\u., te, ,.._,:\ .. .!di mk1 1wic J.t I lf\ .1\IIJ~t' 1'\i 1 I o !frn4 ..:111\J J :,·,·. tari..:,, 

~~I \.H I' . - i .Sp..t.ll.t:\r.ill1 ll<C'L~ (INMlt l•"' le' ..:"'\.'-1 ,llUNlldd •• ( ,1,1-,il:J \ .:J .. - :01 1. 1: 
IJ.'..!.._u \I.~\ S?Jlu1e go, ll 11'l@>J( 17 pag n~• 're< ;u,, · 1, t .,l tlU i.\'H~&_.:._tik..1"1.· 
Il:\ l t:-itLn~ \\'IIO ;r:u wn .emJsHIVtcst11tfl" IJ, p•,nuh: •, · \\. t l111't·h\' !~11t.•t. Jl1h ~,:1~ 

I ;k )ft\l •lll ,\l ' l>ttr-c:ch V .._!ti; MM ,11vJ , ,lnl 'lf1( \ ·J Il\ ' l'\h• I! 11\ .. c.w>mi.J Il \ •11,n~ , •n ~,-,..,w ~e 1 ( h u:u1111 ,·, j ,, ,1c-m.;.\ l .:\ 11'\ , .. , 

' " t :, 1,kn.:.r f il\ ' \l cdi.; lfl<{2l1t:_1, I I -DJ 

I!· { J.:.lt"i \ /) ( h,!1 ' · 1\'lf \ .. ] 1ll1i:om J, l't'lèf)Nl J ~-'li h.1 \ 1'.h:u tt·u \ I t c,nw...,r111~ l nS1-l .1) .. "'\:11,~n..•,,,, nl l·IIV J .,_~,,,.,~ "'ill .. t\!~1~ 
I 1r~c•1·J J.11.; Routmc 101.:r.g in Wu.,h111;1~,n l)f ~ l' i,r-l lttc. 211 I;,, t J..:• I ; I · 1t I • t 
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e ,a ranti rc in ll'mp i hrc, i la tl i:ig1111~, (' il l'11lll.'~ill(H."nto .1I pt-1 l'<,rst, ,11 .:ur .; 
('>fral't•gie di diagno si e lild,agc ro can·1 

DESCRIZIO NE 0E:LL 'AllCOMEl'iTO 
I a diagno~i ;icrologica di infe7ione da HIV deve ba:,ar,i su un ll'>i di ullima generazione (.,Ila dma ui , 
ceda; 1nn~ drl prc.,ente dùcwncmo. ,u re,1 di quana gcnerahonc. in gradci di e,i denziare gli an11rnrri an11-I 

· Il i\ -. '· ~ e ~on1e111porancamente l'antigene p24• ) e ,cguito dJ un >itggio di Cùnfama 1r;1 41Jdli 1 
1nkrnati<malmentc accenati. La pos111v11;i ri,rnn fratJ 111cdiank ics: 1<1pido de,~ c,s cre ,onr-..:rmar:i s11 siero I 
,e,0 11dn la proc~dura sopra de,cr illJ. J 

Il ~·r i!it. ·.'l!wlk'nl O c1{ ,:"'ervJno di cura Jt:>llu J>t.T.\'1JlhJ 111-u- LltatiM .f/ Ìç <,,{/ a ~-- , ·1·1,Lit1lc al fine Ji ct1r:mtir!~· 
I .mm e11:,1 aJe~i«ua ~{'<'rii mira r e !u .i1f}i ,ùon !' dd l 1n/.-::1011e ; ~,.- snstrnerc il paLiente nel pr,...:e,,11 di I 

1 ac,ettJ1ione e di comunicazione ad alrri. i partner/. In ctl!lsc1,;ue111a., tempi dì rispPsta ddf 'e, it,, :Id I..:, ;. , 
··1·.1t c1mpagnamcmo·· della persona pr~,o il cr111ro d1 Lura e la presa 111 cariro. un adeguato so-;1i:g110 ~nchc 1 
da pt11110 di vista dell ' i!quilibrio p. icologi,,., , onl• a!ipeni cruc,Jl i ~r limiiare Id pcrdir:i di rnnt:mu dd 

, rvicnic . 

Sl'iH: SI CRJTICIT À 
l · In hal1J. l'csecuzicine dei re t diagnù, !Ì i pe:· I' inln1 (111c Ja Hl\ " \leve .:sscre effettuata in tn 11turn11tà a quanto 

prc,i , to dJI documento di consenso ,ull e "f'oli11~he di ofti:nH e le 111odali1à di c,e<.:ul.Ìoni; dd test per HIV 
, in hal13"_ 

\i d ,iocumento. si rile1ano tutta, m. alcune arl'c d ,e 11~cc,,11ann tli o lc~uamcnto in ba,c alle recl'm1 i 
c1"l111iuni delle conoscenze_ In par1icul.1re -, anno agg1orm1ti dh:1111i :isp,mi 1c~nici (es.: gcnffa;i,,ne del fesi •·1 · 

1 ri ld in,r il ruolu dei contesti 1111n <;anitnri e: introdultl 1· i,,Jmc l.'H111g r.1~//-1<•sn e/o h"mt' .1 mpl111g. k lllll'\c 

f tcc;wl::igie (es.: prenotazioni \ ia web. "N'I i. oprortun~. innlrrc. una r.:,i;ione J~ll'oflè:rtil del , 01,,,.,,,l/i11;: e' 
<li .1l1r~ prù<:èdure previSlt' che pos (>no osrnnilarc o ,·umplicarc l' Jccc» u al test e il li11k 1)?.e to cw-..·. 

\'fin ,onu mvltrc lr, 11!1..·mplw e prm·, 1r/11rt• tr , ,1(·,~1t' all t u ,i:~u-,tJUirl il lmkugc to cu re ciel/a Jli._1·., ,nu, i\UÙat.1 
! ( ">ri, it1t11 u/ (t' Sf 

- -- ----- - --- --
l~T[ RVt::NTI PROPOSTI 

I. l'n>durrc: un nuù<l> documento I i11 
, ,,,urulione del precedente) sulle --pnfitid1c 
di of:;_,na e le modalità di e,ecu1i1>11c dèl 1e, t 
µcr Hl\' in halia'" e prc1cdcrne 
l'agg,.-,rnamenro pe iodico. 

' ln1.h\'iduarc opportune ~Crak·gii! r,cr 
ma ii1m111.are l'&vvio a! trnttnmt•ntt:'.' con la 
panfc ipaLione di tutti gli attori {\.'.um.inità i 

, ,·icntilirn e a:,sociazioni di pa1icn1i r;n 
cnmunit~ colpile i. 

INDICATORI DI Rl.SCLTATO 7 
/\tti. :11i,lnc dd tavulu tcl nirn di compe1c11,a per IJ I 
nd,•fi n i ✓:ion,· del d..x:umc1110. con il c,oinHlli;imcn1 I 
d1 11ir11 gl, allori (comunilà scicnti1ica e a,,n l'Ìdti ,mi / 
Ji pazi.:nti e'o com unii.i colpite) . lr, io Jd nw,, n I 
ctocumcnto ;n conferenz.a Stmo Rcgi11n1. , 

\. t'rill~a ddla strategia ~vviatu anche in ba...,e : 
J ll'aJe ,ione alla ste, . a degli alluri da coin,,olg~rc e I 
allil rikvU/ionl' del tempo i111ercorsu Ira I' c,~cuzinne 1 
Jd 1e, 1 e il cnntuuo .:on u11 centro clinico dcpulato i 
ali' .1,,is1~nza. 

\ttori d..a I Se1ioni Le M del Con111at0 I a.·nko ~ani tar 10 ,t ·I \t inistcro del la SaJutc. l\.s. rs~nrnli re-::ionah ~!IJ 1 
coinvol ere saniti ommissioni Re2:onali AIDS. As~-cia11(1ni. ~l,cicià. cicntifì1.:he. Regioni 
·1 tm pisrir:. j I. Sci mesi <laJla <la1a di ~si:c11li\'1tll del PiJno per G 1li\a1.ionc del la\ olo l~cuico ~ 12 mey1 pl!r l.l 

j 1tui:=,~cri1:1 ; produ,i one dtl documento 
1 ~- \leriiica d~lla , lr,1t i," 18 111c-,i 

' vuc ,,.,--,-.,-«-n-11,--n-lo_d _i a, drnc rc,mcu, , ÌSI:, re, ,,lc,i,mc ,kit:, riw,-. ,,. --;:,,.1,.~.-, ,J,:,~"""i , -st1c111>1ìrn . p,u\ - I"-~;; ,, ,,,.,..., - nd 
lt:11•,~ l 1.•-....,;:'f,_• 'if,y~dh ) 1.1 ~Mi.u.iom 

H1fcrim C't1l1 
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·\ l'llJ.ionc l' p rov\'c<i imcu1i per la diai..:1111,1 prt:l• 1n' e 1·e111t r, ,unt dt:l ,1rn1111,·1 \ ,,: 

u, r1111nir:11iont r ivolta a lla popo laLiorlt' ;!Cllt-r:ile t ' ~ìn tf l"git mir ai (' ;., P "(Hd;1 1iu:1, 

'fH:cifid 1e 

I. ( 1rnrnnii:a.,ionc r i, olta a lla p11p11lu1.iu11t' ~l ·1t,•1·,tll' 

r-- - - --- - --- --- --- - - -- - - -
1 OF.SCRJZIO!'iE l)F.I.L'ARt;OMENTO 

I e Cmipai;ne di comur111:a1ionc hanno I ,_,,po di ,cn, ih1li11~rc la popolat.ione sul lcma li i', 1.-\I l) S. fornire 
mtr,rma:!mni corrèlle, 50-rèncre le varie a11ivu,ì di prevrnzinnc 111 es;crc Una campagna ,u ll' li i \ " ,\ I DS 
r..:r . ,e re d 1icacia. J~w rientrare in una s1ratL-gia na1.ionak. pre1cJc r~ ll ilit ~cnc d1 azioni cnrrcldtc ad 1111 
ohi~11i,P rii hasc, da diversificare in manicr:1 1alc da ra:;)!iungerc i van gruppi target 111 piano dclii I 
comunisaLiune r. mfa11i. irnponantc co1n1ol_:crc an ·he i rJpprc,t-ntanti dei gruppi d1ia1 c. allin ch~ le 
mfornnzil)n 1 po:,sano essere credibili e lè ra cornandazioni com inccnii. Per Jvèrc una rn111 nicMionc <li 
quali1a risulia mdi ixnsab ik il c0inv:,l;;.imento di ligure p,ure,, i,,nali csps:m. e conoscae I t1111t:i d~lk 
n,nr -...· de~tinaic 

' d rn ·o dcd1 ultimi 3tln1 ,o no stalè ,·ond,mc rieen.:he e studi per valu!Bre k cono,c en,c e la pc·rC.:Lionc 

I ddl,, popola..2'ione italiana. e di alcurn ,cgmcnti di pop,)lazi ne in particolare. in tema cli II1\ '' AI DS. l.e 
larnn~ è\ iden1iate vanno dalla non correna val'.,t~1ionc ,k i n,d1i di alcune ~ratiche <e<:uali. all"infondut,> 

. 1,111,>rc nei rnnlrom1 delle r,inrnrn relaz1,1nt quotidiane rn n le persone con I Il\.. ,1110 ad un crratd ,, ,nu Lciiu1 
' ,Id ··pènoJll /incslra" (owero della fa., c in ·ui il ,~ , per I IIV rc,ta non infonnativo d po r a, cnuta 

i11k11,,ne) e uno scJr<o ncorso ol lèSt lii\" e :ill"u,o Jci mcai <li protuione barriera. Erncrgc anche il R"P 
mlorr11ati1t1 rda 1i, o alle nuo1e conmrc 111,· in ambito J 1 pcl',ibi hta di prcven, ionc. ,i a per quanto rif!uarda 
I;, PrEP , iJ la rasi' I giov,mi sembr.mo 111.1!!-g1urmcntc di"nfo rmati wn un trend ncgatl\to ndl" u,,, dd 
prnlil,m,co. 

, IJ., n,,tn 4umnu sin ui e posto. enwrgc chiaramente, nd l,, 1d,11il a p.iucità dei dati di<pontbili . .:lic 

1"011rnimcn1n di una maggiore inforn1aLÌ<•n~ ,ull 'mràiun c dJ li i\ ' nella pop(IIJ71one rim:1nc na pnorirn 
1rnt,r!:~c1nd1bì le. 

S11',TESI C RIT ICI TÀ 

Da, dati mmi in pr me. sa. emerge l.1 nccc;;i 1à di una m,lg..'wrl' informa7ione s111f"inlt'1.Ìonc da Hl\ " nclln 
p,·,pola,ionc. 

111 Italia il proc ··,o di costruzione delle campa!,'nc d1 cornuuica. ionc ,u I li Vr,\ 10S non ha ,e mprl' ,cg uitL• 
4ua11to prcmes,(I. Penanto. le ampagne ,ono n uhatc src" o non aucgua1e al raggiungimento di detcnnin,,ti 
,,bi.:ni, i e slegate dalk pr1,1rità delle stratcgi~ nazionali. Inoltre ,i possono eviuc111iar~ altre crit,cit,i: 

\ tancan1a di LOlllinuit.i temporale 14ue,t., (K)rla a non c,scn: ri.:onoscibilc il 1cma;: 
S.:arsità di azioni di monirora~io e valutdziuni pre e ro,1 per verificar~ impatto cd eflìsac, a: 

' ar. Ìt;i di ri,;orse i,wt-stite in 1uni qut', ti anni ullli Jd 011c11ère dei risultati efficau m Jrnhi1n di 
ro inunicn ione. r- l~ TERVF.NTI PROPOSTl 

I, i\u ìqr c delle pr,--ccdure 1andnrd per I:, 
reali:.t.vjo ne delle nmpagnc di 
c,1municuio11e eh,• preveda il racrn rdn lrd D<., 
C umunicazionc, . e1ioni L e M del CT .. 
!., perii u1 wrnu nic:1.1.ione. 

u,,arè untt campar,;na di comuni.:,uinnt• 
1i.111ondle della dur~ia di ire anni. in accordo 
,on le pnnrit:i indi ate dal segut'nte Pianu 
è\a,in nak . cnn li coinvol 1imcn10 del \ tl l 'R e 

,- l 'lif)IC'ATORI DI RISULT TO 

I. ~lon•tmaggio. Veritir a dell'a11i,a111>ne delle Ì 
prni.:cdun: 
\' ::rifica <ltll L"Sccuz1one I.! d~llu 1cJli/_:,a/ 1t1f\r,;; 

nh11n111mt: prc•posL \Cfilira delle r;:,ort..\.· 

rongn.11..: allt.\ .:-., olg.in,cnt,, 
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-- il :vtinistero pari Opportunità (l'mrocini,11. I r 
contenuti d~lla cJmpagna dovranno cs,crc J 

,wt,ili1i ,!;,Ile Sezioni L e M dd C rs . .:on I 
alcuni cli essi dircnamemc ·oinvolt1 ndk fasi 

I di reaht7J7ione. I a Campagna dt\\ rii c» crc 
· an,co lata su popolazione generale. 

p.-,polazioni largel. dovr.i contenere clementi 
di lotta allo stigma e alla discrimi11111ione sulle 
pèr,nne con 111 V ~ loro partner. 

H,trr1mrnfi 

I \ .t. ,1! }Jt,uv ,kll' ,!'lljlJU O dei rn •·lJJcl!.i ( 'im;r~j!.."l:l 1P1··h1a1, 1lc I 1lti,,.,~!1~, !rtP 11-i.1ll\• 1 JO'JJ.Jfl'U.S per a lu lL1 ali 10-. e ~,.::nu\c1•t..n"n" d; 

111 n • .Jdlo J, 1J1, tJlgaaonc commw e 1.·osh1nw dc:1 tnrs.~1 11111,,11 .t g, .:rt11 ,t. 'r :· .J,,t- ~\•n ,J •.;s1)m\.Jl!IJmo1:o Jr.:ll1.. •h d1'km :k·ll.1 Cr'll''-1 ltt 
8.:' \\\\1.~ :Yl1-h.' \i,Q\· !l:lW!iTh::l J 7 r.11111~ • .,~., l1qi)J 1lt· 11~-ir'.:m)x• 1 i~Lc r~J 
flr;){0...1)!lu \lit R \ldS h11p b .• ~wfitlu1r, ~~!.ltlb.lli:!l~~~J • TÌ\,\\'..B.lir.1!!.:'.!.~ffi1! ...... ntc-&.1'-\(l:!Li~ j.~.}--! .1.~ i-U 
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. I \i o nd ogi o1a11il e 

<iii .irnbiLi privilegiai, degli inten-~1111 ri, 111 al 111onlio g1,\\a11ilc 1engono individuali nella ,mola e 

ncll"u1il1no del \\eh e dei ocial neL\l,,,l :,; lini ddiJ diffu,iu nt della cultura J clla pre,e ,w onc e della 

,l!>;UnliL>nc di i11forrrnvioni ,ul le conosce117c e <ul h,dlo eh ati,m1inne in 1neri1" ad HIV e nlle inlezt.mi 

,c,,ualme nte Lnbmissitiili. in particolare. antk ,,. non e~cllL,i1a,ne ntt . tra i gi()vani che h;:innn b,cialo la 

,cuub · , ,in ,0110 entrali nel mondo dd la1urn l111cr,, 1111 lorn1;11i,i ri, olti agli , 1udenti ttni, ~r, itari sono 
ritrnwi ui li ~Ifa '-·reazi,me di educatori rra pari !1l rou1t:,t(1 11:1i, ~:!)itario ~J ~.\Lraunh·~1-sirnrio. 

i Df.SCRIZIO NE DELL' .\R<.;OME~TO 

) l 111 1mervenu Ji prc\'cnziunc dtll" inf;:7wnc d.t III V e delle 1ST dc:H111-.1 nei.:cs:,nrtamenk ri\'ulgcr.:;i a1 
g1,\\JHÌ. :111ravcr.,u percorsi educativi che li i;uidino ad a,simllarc IJ , uliura della re$pon-;ahili1:1 n~i confr,,nti , 

I ,kl prop1io ~ dell'a ltrui essere psicofhico L:1 ,~uola è il l1111go ek-1tiv11 ove tali in1crvc111i p<h ,0110 trovare il I 
piu cfficact' ;v_iluppo. Negli ultimi a11ni. gli im.:m,11ti di_ pr~vcnlionc ,em bru110 a,c r suhilo. nella ,cuo ia e 
trJ la popolazione g,w,a1uk 111 genrrak. un processo 111,·olu11vo. accompagna10 da un marcalo calo dt 

, ,nrercs,, "ia delle lstinuj oni. sia ira i gim ani , 1c,s i. 
--- ·---- ---- - - - ---, 

Sl:-.TESI CRITI CIT..\. 

tnrc"cnu <l, prevenzione che cornportJn,i la necessità di 1ra11are ,irgomc11li inerenti alla ,e,s ualira son,> 
Jlk"l\r~ .au,a di cont1itti C pn:sc di pos,7jo nt i,kologiche . "' _!:uga mi·urn \."SlrJill'i ai giov~ni. che hanno I 
rappre~mato e tunor3 rappr~scntann un ,cn,1" 1a.olo> nel ! Jlfron!Jrc nelle ,cuok lc temauche 111crc1111 a · 
I IIV . >\Il)<; e 1ST. Pur nel progressivo diradur~, degli i11tcr,cnt1 di prc,cnz ione. in ù:isc ai dati più rc"<:enti I:, 

: ,cun la sembra mantenere un ruolo ccntralt-come punto di riferimento inlormati,o u HIV/.-\ll) S e I~ r. con 
I il cninp,111 d, sostituir,i ali:, là,nig,lia su quanto H quc; t"ul1im,1 nc scc difficile o intpo sihilc ani-onturc. l.J 
' mul\J .:ornp.lsizionc ddl a popolazione colastica. con 11nr, pcrccnn,alc ,cm p~ ae scentc di gill,ani di 

rcccnt.: irnrnigra;,io,ie. provenienti da rn ntc, ti cuhuruli differenti. rende più wmplesso e urgente an icolarc 
corretti i111~" c1111 J i prc, cn,jonc che trngano wnto della I uo,a rcahà. In rn ntrotendcn,.a :·ispc110 ali"usu 
,e,npre più cstesù dei soc,al nctwor~ e di in1anc1. l"inlcrc, , c dc;;h studenti sediLc:nni ,id appwfùndirc la 
.: no, renza ,ullc kma 1iche ineremi I IIV/ .\ID S e IS r a11rn,aso q11cs1i 111eui risulta mo.Jc,10. co,i omc il 
tlcs,tlcn o di discuterne con gli amici. a suggerire che il tema sia: itenuw Jai più non coin,nlgcmc e di ,car,o 
intere.se. ~ino ad ora. g.li intcrven1i di prncn 7ione nella m:tg),!iur:inza dei ca" s<lnn ~!ali delegati dalla 
S<'11ola a,I emi eslerni e ad associa:t.ioni di 1olontaria10. r1,11ltando un curpo ~ccc, , uriu. se non estraneo, al 1 

1 prn,es,c> cducativu. La tratta1ionc della tèmatil·a I IIV!.-\IDS r I. 'T seni.a contc:.1uali1.1.arla in un programma 

~

u a.rt,colato dt cduc,izione alla salu1c rappresenta un uh<'1 ,ore ostacolo al ucccsso dcglt imervem, d1 
~\~11 /lU nt:. L 'inrenm~n lo nel cur11culu111 Jo, nw( n·o , ,·r,ld,:i1 o delle t.t111at1che d i prt.'l'l:fr::Jo,1e e d; 
lu( a: 11,11e ul/o ,Q/111~ L. alla -.e.Jsualir1i rufJprc1.'ientt1 I tntt'n ,.,·111v. ''-'' dme sul f/ht.J ,~ sfjo ndu 111 prur p èllll a ,I , 
t• ,:J,dé· s11ccrtJ.'t11 11ella nJu:;uuu! della J1f1usw11e di 11/J' . 
-· . ---,- ---- ----- -- -- -i 

INTERVENT I PROl'USTI ' l:'IIDICA fORl DI RISl "LT.-\H) I 
I 

I. l'rca,spo il iòne di un documento Jt indiriu.o di, J)arte j 1. 
delle dut Se1.i11ne L e M del C f '.', sulla materia. Il 
docu,nento sarà rnlt.o a delineare le temut.ichc 
tt'lati>·r • 111\'/AIDS e 1ST in un pro)lrMmma 
complt,s~ivo di prcHn1ione cd l-ducazion~ alla ~~luH• 
da integrare nel curriculum sco laslicn. Tale 
pro~ramma, adeguato alle fasi en1lu1ivt delle 
dh·trse età, dn,•ni essere rivolto agli sru,knli della 
scuola di ogni ordine e grado. 

Rcaliaa7.ionc ~111ro t S 
<l~ll" 1tppnwaz 1011c del present~ 
~;dlionalc. Mo11itoraggio. 

1m:~i I 
l'i:i110 

I 
' 
! 
I 

_J 
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1 

I 
I 

13. 
f 

Realiu a1.i@e di un programma compk ssi,-o Ji 
,·,!ucaz,one Jl la salute e alla r~,ponsab1luà verso ;e 
1cs,i e gli altri. elaoorato da, Minis1eri i:o,npc1cnti. 

ndl"amb 1todell 'i:.sis1en1t: pro1ocullo :'v!DS'MII .R. in ,·ui 
le 1ema1iche della cullura della preven.òone di Hl V ~ 
I~ r iano inserite 111 un conic,io più a111pn1 d, 
"ducn ionc alla salute. 

Flat>nraziunc d1 un programma di forma,ic•ne 
indiril.7 .. ato agli insegnami degli anni Ji ,:orso e delle 
d" ,·,plin~ interessale. 

-l. Alll\a , ione di un programmn di ed11cc1zinnc lrn pttri ! 4. 
rnnhu e.gli .rudenti degli Istituti secondari di se-condo I 
~rado. al tine di Ìa\'Orirt' la pancc1pa11onc alli~a ~ il 11 
;-,ro1:igo11isrno giovanile e di ren !ere più dlì cari !'.li 
111,ervenii di pre,c nzione. 

1
, 

I 5. Ccns,mcnto e "registrazione in un Albo spccific,, .. delk 5 
a,s,x:iaziùni di volontariato, che hanno un·cs~r ien,_a , 
,ig.nifica1iva in anivirà di _preven1ionc in cn_l'.ahorazio11c I 
con le scuule per la rcahn az,onc d, ; pcctf1c1 prngcrr, 
~duca{i, 1. 

(\ 

i . 

' 
I. 

"· C(,111volg11ncntù dd lc associa;,i.,n1 di volontaria10 
.:en,itc 11cll'affianc:i.me1110 del!' b1i1ul ionc scolas1ica 
nella rcali11..11ionc di specifici progra111n1i di 
prc, cnz1onc e rcr l'ar1uazinne J i programmi ,.:unl:i. 
la, llrO. 

OI II\ ol:i.1111~nto delle Univcrsit;i ;icl pro.:c,~o 
formaiion~ J.~gli insegnanti aurn,a ~o r auivaziorn.: (1i 

WN di ~rf bJona menm, realizz.1ti i11 ,oll:ihoranon c 
con k a,soc i,izioni, che offrano fom1a;j.·,11c .:cni fil'Hla 
.,u1 remi dcli I pre, ~nzione ,anilllria 

I 
,li I 7 

Rcliliaazionc cniro IX mcJ 
dull' approvaz1onc del prè>enlc Piano ' 
1'.azionalc. \ foni1oraggio. 

Numero dei uocen1i che lla11111• 1 
partecipato alla formazione spcc ;lìca Ji , 
almeno I O istituti aflì:rcnli a ciascun 
uflicio , colas1ico rcg1onait! entro J uc I 

anni Jall' arp rnvazionc dd pr seni< ' 
pi,tm•. 

umero di ,ruok che ha altuatu il , 
pn,gramma di educaz ione ira p.m. entro 1 

18 mc.si <lall' approvazion<! dd presente \ 
Piano Naziormle. Monittlrag_gìo_ 

I ):i realil..7.i:lre t.:ntrt1 I:: m i:s1 

dall' apprO\azionc del prçscmc pianr,. 

Numéro cklk As,o..:i;ill( lll! 
,u !ontariato censite coin\ h~ 
rcnliauionr di programmi 
pre,e 1uione. Mu11i1oraggi,1 

Numero di cor; i allivaii. 

d1 I 
ndl:i I 

di ' 

~- Cm,111uzionc di ,111 gruppo di lavo m cnmprcndcm.:
<, J>érli ddla c,•municaziune attra,c r o socia! networ~ al 
!Ìr c di disegnare una strategia di rilc, a,ion c delle ' 
, onosccnzciatrimdini del mondo gk" ·anile nei confromi . 

8 . Anivazion~ del gruppo d , l.1\1,ro en1ro 
I~ me<i dalr a1til·azione del piano. 

J i I IIV 'A IDS e IS r < interveati di prc,cn zionc e di lona I 
allo stigma. I I 

9. ~ormuionc in materia di 1ST 111diriu~ 1.1 a studçnti r,_ /\u mcnw delle conoscenze sulle IS I' e \ 
uni, crsit3ri, con previsione di attribu.:iun.: a11.li stc ·, i di ~d molo pro1c1tivo e il rnrrcno uso del i 
m ·di1i formativi nd la materia. ocrché s, olg; no atl il ita prntìlattico rra i gi1Jv:m1. l11m 111en10 I 
pcer-tn-pcer di informa, ione · e ,ensib1li~7.azion~ in dell'uso riferii o di prescr,·,11ivi nclia 
ma1eriu di I-IIV1AIDS/ JS r ~erso tutti gli <tudcnli dei t'a,~ ia d 'età 19-25 anni. 
rispc11i, i atenei. 11iva1ìone di strumenti di rilevaz ione ·, 
re nodica dei risuila1i orrcnuti. . 
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. :-itr:.ttcgic ri\ olle alle popol:1111111i d1i,11 t · 

2.1 .\!'-\I: t1<,mi11i dit' hauno rapp 111ti ,~,wal, c111! ,lllrr 11,1111i11i 

DESCRIZIO'ff . DEI.L'A RC:0\1 ENTO 

1 Con .\.ISM si 1ntc11dor10 gli uomini che hanno rappo:ti >è,,unli C(>n altri uomin,. indipendèntcmcntc Ja lla , 
j '""' identificJZionc com~ uomini ga> o bi, c" uali. F. no!a la J)èr,i, tcnza e la sprop rzinnc dèll'cp1d,·mia 

1n 4uc,1a souo-popol;17ionc. rispeno alla popolazione generale. l.11 popola~irm..-, MSM risulta ~-,,,cr.: Ira ' 
i k p,ù informate nel no~tn, paese t;, ricaca eumpca 1-• .\,1 IS Jd ~(J l!I e la rkerca delt'li nivcr, it.ì Bologna ) 
, dd 21Jl 4 delineano che gli ."1SM gl·neralrncnte riport.1111, L<>lllNcnLC più accura1c rispc1to ll~)i aliri I 
I grnppi di popolazione. fendono ad lb.l r,: con maggior co t:1111J il p1ulìlm111;0 n.:i rappC>rti occa.,1onaJi. / I ricorron,,al ICS( 1 IIV. In panicola~cda F. il S ri~ult~ che· è '.rc,,,,chè universale nella popolazione _\,JS\I i 
! ,u 11a.nJ I, rono, cen7a che I AIDS e causala Jal \lru, li i\, ._. che e necessario un 1c.st per ~t,1b1l,n: ,e 11 

-- - 7 

I 

_' ,iJ II m~no inr'cui da HIV 198%1: che il Q~~o <k i rispondenti ,a d,c atl oggi non c11s1c 1ina rnrn nwluri,a 1 
/ per 1'1nkzivnc da Hl\'. e il 92¾ e a nn(1>r<!111a che l'inli:Lione \ iene cenuta ,n uo ontrollo dalle t::rapi, ' 
j specitìchè Jtt_ual111cnte disp<mibili. li i11ello di on,1srcnza · il foti ore indi, iduale comport,11ne111:ilc (uso 

I dd prcscr\at,vo . numcrosit~ d, partner. ~cr l nnn sp,e-ga quc,ra spropnr.:,onc. al,n1c111ma p1u11,» 10 da !anon .<lrunurali come: 

I • .\J1., prevc1lenw gi· pre.,cme srimabilc 1ntt>mv 111 10"·• 

. \ !ta capacità trasmi,,iva del St:s,o Jtldlc, 18 volte ma~io rc Jcl sts><.' prn ~1ra1ivo vagin.ùe I. 
I • C1111fì~urazio11i e dinamiche di ncmc,r~ che ac.:elerarn, l'ep idemia. . 
! L·,,mnfobia 1soéiale c,n interionzza1al ì: un 111:criorc fo1tor,.-,rnm, irule. che ha risvolti sia ;u, piano dd i 

cor.d17111r.arncmo nelra cesso ai sen •li. ,,a ul piano Jd l' dum,.-1110 del ns.:luo individuale Inoltri: 
/ l'HI\ -ti,b,n pmducc effetti negativi ,ul la <1ualitit di:ll.1 "tu d<'lk per ori,: con IIIV e sulla ge-iio ne , 

Sl/liTF:SI C'l{JTICITA 

[

lunitaria consapevole del rischin. 

I l<hl,UHC gt, 'v1SM_ ,i~no universalmente ri onosciuu com,· una '" 'JX!_l,1Lio11e chia,·c. poco ."""è fallo!·, 
' per r: ·r<mdcrc ai ,um b1,ogrn d1 prcvcn11on<. Se ,u l piano ,1 lllurnk gli MSvl hanno a-pnon un livdlo . 

di ,,p o«11<>11e JI rischio più alca, sul piano del c,impor1an1cn10 individuak ·~ , pa210 prr ridurre lo i 
I 'IJlllagg,o iniziale. Secondo EM!S su 166 9 MSM in Italia, il -1-1.9% ha fo110 ,c~su con uomini prima I 
/ dc, 18 anni. il 45% sesso anak prima dc, ~(J anni. il .1-1.3% s ,,;,, ucca~ionalt: con più di l!J uomiri 

J nell' ulum aimu e il -IO.~%d1 coloro che aw vano avuro p,1nn,r o .c,hinnali nell'ultimo anno non ve,a ! 
j ,rmpr~ usatn il pre, ~r,amo nel se o anale. Lo ~1c,,11 rnppono con i s n ìzi e crinco. e b l 
I frammenlaLionc dei ,cr1 i11 di Tesring Ili\ · 1ST e la m.1nun1a d, un approc:,io Ji salute , es, uak non ! 
I' a1manu. il ~g_-•;,, non a•<1a lllai fann un tc·st IIIV. soln il 4t .2'n In a,c\a factn nell'ulti mo anno. il 

,g 3'o di coloro che me.a fano un tesi t•r:1 ,n,oJdisfau,, Jd .,, 111,srlli ,1?, e il -13.1% non avt' ,a po1uw I 
parlare <li sesso. meno del }0% aveva fallo cun1rnlli per IS I Ji,cr sc JJll'III V netru ltimo an11l• e poc,, 

1 
più dei 5fl~-, diehiara,·:1 d, essere vac,·ina10 per cparitc 13. I rH>granu ,i di pre,cnrion,· so111

1 
a,-c111i. 

1 C>erondo SIAI..ON 2. 51)10 1I 35.11% e st,110 raggiunto da prugramnii di prcven1io11~ nell'u l1,mu <UHlO. 
; p,·rc"mu:il~ tlic scende al 27. % Ira gli undcr ~5. In generale. !!1, VIS,\1 und~r è5 ·-.mo meno rnggi,,111i 
I <i.i p1,•g~mm1 di prcvcnlione. usano nwno il pr~servurivn u fonnu meno il re\!. 

r- ~ TF:R\'E.''n l PROPOSTI -; _'i lJIC~ 1 _l_>l_~_I_S_U_L_T_A_T_O I 

l . f'a\ onn: l\: mpr.11,ermem ~ co111\.0Jgi111enru I 
,m",, def!li MSM (tramite la cumunitù ga~ Ì 
org1111u.a1;11. nel proccs,o di d abor:llinne ,. l 
impkm~111azio11c eh P<•litichl•. progr~n11111 e j 
~11on1 Cl pn:vent:ione. 

1-a,orire programmi di riduzinnc dello 511gmJ 
Omofobicu. nt'lla popol;11i,me i 

~~!1eralc e .!!!:.J,_li o~ ator, '~(!ar;_. T 
2~ 

, um ro e• tipolnfsi~ di ~.liom p;:r il 
L.'.l>rnvotgimcnro alll\o Lid ia comunita ga; 
1)r;_J11i1za1a. I 
\k111itorag,gio ~uinero di prO!,!r~m,m, Ji j 
r1d11t in11.; dello s11gma. 

\,lonitoraggio. u111::rl, di campagne ! 
1•,t~•rnrntive e lit prl.•scna rivi e l11hn(l'a11 f1 

- - -- - -- --
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IV-tt,biw . alr m1ern._, Jella I 
comunilà Jegli MSM. I 

, . ~a,or irc la rrommione di campagne , 
infom,mivc mirate al iargel. proi(rammi cli , 
r rcvenl ione e f>t'er-educ ti on e 1m1gramm1 J i 
dimibwi<'!le gratuita di prescrv.i1i1 i e 
lubrific. nti. 11011 solo nei luoghi do1c gli MSM 
si in, ontr,mo. ma anche nei servili sanitari con 
cui I cngono a conumo 

-1. Fa,·ome r nJlprnccio d, 
,nrnb inma .. mirata he includa 

PrEP, Ta~I' e l'PE: 

I 
I 

--pre, enzionc 1 

Programmi communi1y-ha,~d di j 
offcna di 1m rapidi I !IV cd IS I . i11 1 
particolare presso sedi di associazi<>nL I 
Checkpoint. locali ga~. luoghi d1 
incùntro e prosciiuziont t'. 

<pcrimemazion~ di ultcri,.•ri muJ ell, 
al1erna1i1 i cmnpkmenlari ai1',,fl~m1 
standard; 
\'a ccinazioni per MS:>.! I1cI lut>ghi 
fr~qucntati. second,, linee guidi! 
vi enti 

\ rh,r i da coin, •olgert 

,ti,1rihui11 nclrJ mhi10 dei programmi 
111 i ntl i al 1arget. 

• \.lo11:1oraggio. Num\.'ro di prog:ramm1 di I 
p1cw11/ionc combinala che inclu<lJno ! 
T,L,P. l'rl'..P e PEP: numero vacc111a;1oni I 

,,ffr rl~ cd dfenua1e nel contt'. w: Nmni;ro I 
J i,· r, izi , hc imcgrm,o offer1adi 1cs1 HIV · 
l'O ll altri rnmrollì 1ST I i,-~11,, di 
f!•adimcnto d;II ·u1cnza. 

1\~,-t;;;u;;;;~-"-~ ict:l S~icnt ifiche. St:1.mni I \1 dtl 
Comi1a10 I (";n,r,, Sunit•ri del \ 1inisl~ro della Salute. 
( 'c,mm, u:ni Re •ional, AIDS 

l empistiC'a suggtr ìht lkti nìL1<111e dci!li illt0ri ~mm e, mr'ii <idlla~ 
i e-~~L1t1, irà del Piam, . . -\\ \Ìamcn 10 delle a,i oni cntrl, 

---~;_ d __ v_d_1ci~livitd a relri!:imc alla fi~.: dd l11t.-J1;11,• 

Rifrrim,nr1 

/ k,: !-~11:-~d\l. 1!f ~ ; ~l!S .!0!1) l l lC hn •1.._.,,, \ll" ri-\\ hJ--l ta,,\:-!H·\ \\ ;: \ k:i llm:,11(·1 'u nù t 1r,11mg, f!o!ll ;b ~••u:111'( \ '.>h•d .l!1•L1 

I ilrOfll",IM Centrc ta; V t~:t),(' flr('V(nr1un .1,1J ( 1"l n •1 ~\li _\ fil!J.L \\~\·., rm 1..,ur,tJCl(l ti.:l.!!'" ~:)~OiJ:!. IJ Il l:,~ _\'.l.!!2..: 
; __ }IU ryrc,x•.lJ) nism 111;çn)C )U0 C) ) .~ \I~~ -\ ~ ~'f,1 ':"1.. tl_f~ .,.a( \.(1~~\~• :n ·n.J.ill 
t n ,ot.'t\118 d 1 Jtvtugrin 1Jrpa.11un1.'r:t .t, t•).11.'.oi ,:1, 1 •) ,1::.n!1· m· ~1 J1 111v · •)l 11""\li.1114!t h 

h::11 ;v.1r>1a1~ pi()) N'g. plOK"ftc'ant.;h:'' tJ Hi I \"'l 11,".nlò!I p,,11t UI ; .. ì H - r_1t,,ui1t1 t\i.: y d, l ii\ ' - f_'1ue"it1t\t11\ U .. h 111,;1,~1nL· ,u ,.n•11)~ù-11Jt: 
11 r~tcr 111 J1 •11v A1d H.1, •-ila J: ~CMuolt•gw. :.:•1~ \ ll t"~..1101 
lhè \ ttioo I 

fhc 1,11,"1 Il JlhJ J1.'i"I Rcport "" 11 H 10-:.'t1),1\lvt.t :.1f ur, 1:.,. ,1M, rn!§ ~1:-.M -11 14 I 11rupc;.u1 ('1\ ,C-i, l"H ' .. j )Ll'IN 11117..,fi._,:::. l t te!~ <ir:1li~.!. 
l •J! f. i ,1 tur~ M~1mo M11-ando la. l.1-,eruo ( ,1.~ .. , ,.?d Sht-mn _ l:1ur I 1hL tn l 'lrn.:h \ !,m·ui , Susant1c S1.h,r .k ll,1:h,.1r,1 ;,J ,z;,m t 11\(, ruk t' 
\l.1 ..,idi,kt1J RM 1mL'..J hn <: \¾o\11.'-'' bnçhh•n M. pi.. C(u,1~:\!~whh :.·~ 1•n_-t!·l1['~l-15,•~ 

\ ~ f 1t-u H . . 'anJ1 \.' h"'t \ , et a.I (\'lflr: ;r-~·1:l l•.uti c1'iht1.,., ,1!&1 lii\ ;l 1...., .unont, Mcr. Wh,1 !l :hc ~t·, -...1!11 :\h:11 n• f,,.1•11 Yurl ( 1•, 
,l",11:.,ll\ lrn.ns1mttl!'dd1!)(..'.J!,,L') ~01-1.J lt J J ~••l-:"IJl~ Ju 1 IO '11tr'.l,f H 1., 1•~'11J:,, ~11MI01.JiilW) 

ih_.\ ., \PX Hcrg RL S\•~m,Jt ,\J c:t al lntc.:nt1h'>{J h1)111unct.'U1\ t1'. m.:J,~·t,., l ii\ ~ ~1:i.lcd n~ i-<'h~\h)I 11: b 11opnn mc;,"~" h11t" t, 
\,U •J l'l'lftl 11) :l li -1.our1n l""fO':,S--SCt:t101t;i.l , ta .h •-n · lt jltJh li~ lit•,1t:h 11",Pl ,·a1i.1n1 l~r hl-m,'{>1' n.-, HA.-lJ ()r,:1' ~'1 I' !, ~) ~f • I -, !.-' 
tHJt I(,\ I )b.'h :t111,p.:r:- ill l] ..ljij, ]M 

!'J.;1\,,1U.1, li" fla1:-rnhJe.nic: Ml Jh..:ks.,ti I e, .,: lh J Jl•u liosn hGa!th "'n " '.; . 11 •l 'WTl;1. se, ~1: l"lll lihJn .;.,rcc,,lr ,~ , .1tJ I Il\ a.·t.,,~ 
,ft: i.:l,m1HH:~ 1;- tht b. 110~: m \ b ~I lnl{'fnt' t °'•JJ\\\ ·\Il)'\ - I A~ h m I n~ ol!ld } ?•,1 ,;;; ~'~ Hl• ( !J ·l. 1~4/ 
J,,, lt1 Hrò7!() <\[) 0t;."à.)(XYJ{OA_,(jn➔ 

11!!~~ Rl' "- i:ulherbu.'1'1 P. i<~~) \1'W . SchmtJ t \J '.l'ic: Ri•h1\11\/l~lupul In~! 1/\:J H1mwm:gJ11~1t'\ hl ')< \ 11,1! ll c:1hh ,md \\ r ll-Hl'mg Vnu11).: 
\ lc:•1 ·TI il{ f:.u1l'J{w.11• t' ou1lllt('\ \ \ 'h1) l i.i t' "-t', \,\ 1111 \k ·i 1,,urn~I 1\ I l ,,u (... J:.~b,nn :-.tt-111.11 l k.ilt: : ~ ._ l~} l~~l :1:: 
J,, ·:· l l!l"l1/l '}.\59nJ, ;1,1 ~ ION \7~ 

lii l ",l· I' •\ 1hc (i ltlbal Forum U'1 MS\1 ,\ 1d l ii\ . I\IJI' l 'li\ lO.._ ~ I!< 1 I •11t1.-J ~L'U'> .\g.e nc\ h; , lntt•m,n1r,-o.tl l',,;, \' i' n ,·n! lh,· I 'I 

1'1~,1J r:·1 ~ J.~mé racnt ·~ Pl.111 f1'( .\ IIJS H('l1t r, a1i;J th B1•: .\.' ._tel,n<lJ 1..,.11<..-, I 111 !\fotmn, (~V'l\:'fthe :• .. 1·.c lflV 4nJ S li l'u ~r.,mm~. ',\I !\. 

\.lr 11 \\-1,o 11.l\e ~(",; \\ilh \i ("n 1~f3c;llcal {;1JIJ<1r11.'.C lt\l' \ , t!l ,,tM'lll\{ !\ i: l.l!C'f\ ~ "~J,•:ì'- na~_:\\-" ., 11:li~ .~ri:,ipuhh\: Jl1>~2A.l"ilt' l.::11.r~1 ·11i;: 
•t·nm-c:·tlt\' .3n<J-s•:-p1~n ·111cn: ~H:.: .. '\'-._ fil\. 
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I' ' n on e che u ti lilla no -.o ,L1111r 

DF:SCRIZlO~ E OELL'AH<.;OMF.NTO I 
, Il 5~.8% del totnk dei ca~i di !\IDS segr,alat, ira il 1''82 e il 201.ì e attribuibile alle pratiche• as,o<:iJte I 
'1· ,,Il u.,,o d1 dn•ghc per via inieniva. In 4ucs1i anni i ·avi zi I pubr.lici e del pri~aw , oeialc/. anra, crso i . 

progrur111ni di Riduzionè del Danno (RDD) e i trattamcnl! t" a di scopo ia t\RT 1. hanno s,o li" 1111 ' 

-uoln dctrnninank nella prevèrtzione dcll'fllV tra gli /11/,· ·/mg Dru~ l:sers (IDI ' ). Si wda il trend in i 
d11111nu?.itme delle• dia~no,i di ArDS 1,1 .. ;•-. nel ~00 1. 12.ì° o nd 201-l co, i come la prcvak nr.a delle i 

· diag1w,i di intèzionc da HIV che. nel 20 1-l. ~ce.,:1 al 2.J",• ru11a,ia, va , ouolineato d 1e la 4uo1;i det · 

I te,t~ti nei SerD nel 2014 è stata solo del 38.7% e che tale pcr,e ntuale è pn:ssochJ C\lStamc dal 2010 

Altrt1 Ùitln In evidenziare è la percentuale di dc1en111i 10,, 1codipenclcnti prc,cnti in carwrc: al _; I 
dicembre 201-t pHri al 22% 

J -- -- --- -- - 1 
Sl~TF.SI CRITIC IT,\ I 

\cg.11 ultimi anni ;o no mutati i m,iddli Ji as un7ionc e i cunic 1i: l'eroina rwn è run ica , .,, tana, I 
· utiliuat a per via iniemva c. nel contempo. si regi,1ra un s1gn,ti, a1ivo :ium.emo di modalità di a: sun,i onc : 

1
11,111 endCJwn usa di soslanLc: nuove s,wa 111c psicoattÌ\ c ,u n" J i,po nibili sul mercato e si cUifondono J 

p1a1idt é' quali il "Chcmscx". L'us0 di dn,ghc può rnmp orlart dltri cumponament i a rischio. fra i quali '. 
una maggiore frequenza di rapporti ;c,,suah non protetti eh~ rnpprcsentano un rilevante rischio di 

I contrarre HJV. Hl:IV. HCV. sifilide. e che poSl>ono comriromc:11:!r~ l'aderenza ad e, cntual' ter,1pi~ I Prl:P 
' o ··\R I } • i n:gistni. inoltre. una ccrt;1 rilutta111a da parn· dei giovani assuntori di rivolga,i J ;a ,iL i 
i ls11tulil111ali percepiti come stigmatia.a nti l' non appropriati a, J,,ru bbogni. Riguardo alle cono-,ccnLc 

dqi.l, IDl.'. esiste un unico srudin cundono dall' I ·- nel :!tl l.è. , 1,0110 in scrvi1i per In curn delle 
dioendenzc Seri) e in servizi di Rid11Lio11c del Danno. Se ondo lo studio. ,o lo il 47.9% degli IDI · 
cunnsce le corrc11~ modalità di trasmissione dd l' intài onc d,, I !IV. percentuale che scende al .37 .. '" '• ne, 
ron; umaton per , ia non inietti va. 
,\ livèllo imerttalionale, la RDD i: la strategie di in1er.et110 r<1<:co111andata per cunlnrslarc la di1l u,ionc \ 
ddk intà io11i corrclute all'uso di droghe , iu per via inidt iva che per via non imetti a. In particolare ,1 1 
rn: ·ornanda la distribuzio11e _di ~irin!.(lie e J i altri ,1ru111c1111 (p'.1'"dph.:rnalia) io _ba e al c?ntc~1t1 , r(·l i_tì o I 
dei consumo è alle modal,1u d, a.,-1m11nnc Ven~ono allr"" ra..-, omandatt mtt' cnn dt prc, cn71011c , 
dcll"HIV ndlc carceri. 

, In lu lia lo ~ narin dci,!li interventi cli RIJD. ,o me emergé <lalla Relazione al Parlamento 2015 l lJl' /\J ! 
I pre, "Hu aree di ·rit1.:ità: gcogr"fia di<eguale. itllérrnittenn delle prestuio niitinanzi,Unénti. ! 

ditfrn:n7' di,parità tra i sis1erni rcgirnuli . L' inclusione dell,1 RDD nei Lh \ , rccentement~ appro,a ti. 
I rappresenta un'nppo11unità per il superamento di quc>sti limiti. 

INTF.RVf.NT I PROPOSTI I --- ,-, -o,cAT_o_R_I_~~ u- ,-s-r-.{T_A_1-·o __ _ 

' I l f avoriré l' Implementazione programmi di I 
l{id111ionc l)aimt,'Rischio (iniettivo. 1 
,ç, u,1le e igicnico-sartitario). in linr J con , 
, J ocumenti imcrna.t.ionali, pre>h ti Jai 
I 1:-.-\ recentemente approvati. 

:!'J h1\'0rirc l' em11<lwermt'11t e ! 
1.,:oinvolgimcnw attivo delle A~"ociaL1oni 
t realtà organizzare di pcrso11e l he 
uulizzano sosta,we (PWUD) . 

.i ) Fa, nrirt lu promozioné .:a111p11gn~ I L i11formarive IIIV e 1ST mirate. I 

I . '.\.ln11iturarc e \e riti are del numeri, d, I 
prognunmi e di:>tribuzion.e ~\.'l)gratìca ; 
ROD (con 11. di siringhe. presen a1i, i. ll) l! I 
rn1111 lti, IDU con OST). 1 

2. ~11, ni1nraggio. Numero. tipologie di azioni 
e modnlitiì di coinvolgimento a11i, o d?llc 
\ ,!,()da zioni e PW\ :o. 

\l 011i1oruggio. !\um~ro cHtnpagne a11ivat~ ; 
\1J11an1itil di mah:rial<: informativo 1. ; 

·- -- - '-- - - -- - ·-- ---·' 
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J ~ avori re I" am1:tzi0ne di proµrammi \ olt, a 
migliorare !"o,; ~sso agli stnm,emi u, 
p~, cnzione quali la PEP. PrEP e Ta,P. 

4. 

'-

Mon,tora~io . Numero 
.11,i, Jti. 

!l-l011iloragg-io. Numero 
ani,m, per t1pologi:i. 

Ji programmi 

di programmi 
' I h,o rirc I" mtuaz, ne. in cullab, ,rJ✓jone 

rnn le lJU.CX). Ili inteuiHilogia. Ji 
prng.ramm, di offerta :1ttiva del t,', t IIIV e 
delle iniezioni droga corrciaie ne, Seri) 
in r ta AJ ~ ne, contesri a "'bassa soglt:f · 
,ec,,n,ln programmi commuJ1ÌI) ba:,cu, <l, 1 
offc na di 1es1 rapidi HIV in particolare I 
rres,o ;e<1i di a ·sociaz ioni. Checkpoinl. ,
luoghi di incontro ecc. 1 

t,1 1·a,or ire inrcnent i rivoli , a 
dett:nute che Jliliaano sostml7e 

pcr,onc 
O, \hmih.> raggi o. '-:tHtlt.' rO Ji inl L'(\l..' fl lÌ 

:,pç>di"ki. 

1 1 1-a,wi re l"a11w1zione di reti l<rri1oriHli. 

atlrawr,o il coinvolgimcn10 d, <c11·i1i 
puhhlici e non gm-ernativi. 

I 7_ \-lnni1oraggio. \umcr o di inten enti. 

\ot a: T.i I f 1.,g• mu r. : f.na.! 1?1:Jll d, J •Jmt:nl.Hr u i:rnr ro ..!d l1.· .;t; .. ~ llUl l lt: 'l' fl(' 'i\ \ t < Ut~ ( :>)U J \ 11..c.m a h t\ nl t !1~111.u 1 • ..:1'l , t! c\ •1·,1 ('l'l'\ 1.·J c.<rt· 

.itl1J \1,.r~,1 .1:c..ir_1 J: 1.Alalii.nazivilc' \'.'t II k IJ( ; f.10 J.,t.,. 11ttl ' l111i:t11\c :su ·,,li.- J .i:~ rirn;1m r n1ll t r, lfll1a11r1nL· 'tll a u r~'\.'n..._1.,--... tènl! llv 

, ,) 1•.11" ._ ,1+·,, '" t cl<11 11t1:1h , 111 a.: LOIJ iJ . ,,- , k UU\.C' I ,n(!:• J 1 lnJ u,;,; o rt\.nltc .11 ,..._, ~1l"f .. k _..,1, m -..11111:1110 c ,11n \1 J h, un ' .ll.1t 11w ... dc-nJ ..:n /.1!1/h>1\\' tk: Jl.1 

111,\:1i1-.t! d!n ,1 a t 1 tt ~I I l !V ( .1h:n ~no unJ, ,t lt.J l' win••I pè r~rv -.1 t~ 1111,111 li• t,;,.._~-.. , .11 e ... 1:~111urr U1 '<( Ondu 11\c llo 

M.ifrno1tnri 

( .11n1•H I iioh -:. S Ri ~tnc-\ ·.1m..1qwl.:m1 \1. I f 11'1 \I H.1~llt.•,t· I !\ J li .. 01 H \c►:.i1.1rt'I Jm~nto <1cf1C' 1 tk)". (' J 1itg'l1 s1 J , •nro, " 1< .I., ili\/ r J. ·1 
:.: ... ~, J1 \Jl) S 1n h,,Jia ,il \ I J t-,.cw t,rc 2111..a N,,111ar1n lS I \ ,111!.'1 '-.in:10 :r,r,. :., ' "l ; .. n 
n p.1-1,:r cm(• 1'01111,·nc -\nt1dru~ Rt:'.lunum· ~\ 1m1:Jk ,1J P !,mwm,, 2111 ~ !IBn ~.,,\, ::.1~".W , (jr,\~ . ~t...:lJ.s..'çJ_i.\.:U..: • .:l n -~ .. ~·'l '.' 1~ pg l"S 

l11{l.1f' l,!' ( r"(II P1.11ll1t:!lt• \ ,:t!Jrog:a R cl ,U Klll(' ,\n r,1u k .li P'u laint r 1i• .-~n 5 h.Ui:_ -~ W\ol l:_ud ,r.mhdrw .: ~-!_\ ..!Dlli).IJ~ 7$~ ì2 ' [YJ :1L''' ,,: ju __ ThJ{ r ...i1: 

" 
!l1~,111 HlCT'~v f'uhnchc ..\1t11J.•opa Ud:o,m1>e A, n1::.1t:: :!I l'arfa1nrnto : v i ~ hllr ~'~ \\ Lt11lt\1i:~ tll "-.h~~ " 1:.'1 \.-Jj.1. -;-1:'1 : ::.Js.~m.•"'1t2V1 i , p.i:.. I ; 

flx- ( '1<.l ,r , ~!11<11 J r4ò~ .i,c ·n )C:u.ial ~ ttm~~ .u·;un.?. :,.J~ ;inJ ht i(t:\ .,.1l wc1 ·n i .unh : 1h ..;l!1it11 -1·\. it" : ~·L, \Shmn \ 1.:~uu .. -\J:m l\ ,)unw 
iJ J Hd R~i.1 1 i'lr,j H,d. •,on, ~ rgi,1 l,,r:cs Wu .1, ;r t \h· .,!!tt'1hun ~ J•t~ l,~~c,.; !l\ ~'t.ma R~r \"h 1 wJi.m Sch1.\u l ,;• 11, ;u ,:.n.:-& l r ~,:>!.:J 
\ i c0·, 1nr \1JJ,·h ; 0 14 rs.n, 9 ì'S,..Ul( r6t-7J.j ~ ' b!Jfu.... ·,~\~uamhl.;1h lf O \ li , 1:,:.._.~çJ;.i\llll~ !~ ~ -lì.!hl!::!futm·LC~ •ru ~1 
( 1 1.111, \1,1r!,1 C-,•rhelh .b sue..-:t I ·\k 2tl16 l " L"m:. t'\. l nw,,l l•d.ft and h~, 1,-i Jr , J111c1n~ !1,1!1 \f, \.I 
,,, !m~ ~ I[ 1mg1 e· 17 00111;..; \;6) lh j Jf lll' •Jcm'\ .:!1nt~ 
1.'-J~ :V'-"' !.:tn\:dd.t . CrtHJ;y llC, l'n:-vn1: 11m J.~J t fll'i11!11 OI in h.°'tlOU'S ,h '"l<:.l.'<'i :»m h l:! r i•opl~ ,.,.\i., 1:11et. 1 Jro b , .:uJ 
~llP--!U~_c-J. '>}511:fflltìloh>ut'~ :l Cl.X -1·\llVU ,\ tpl · 1•111J11,wç: -~ -~ fil21JJ.! 
\\ti lt 1 1.-'l ()I.)( . l '~ \IDS 1 'Nl)P l.':-~FPA ( orJ"1(l/td:Mr-.J C11.11..lc-lm1:S llr'I lii\ l':e--.::minn. Oi.gnos.1., lh•;i1r.-e111 :mu \. ah: h ,r ~e, r•.,pul.u1\ml 
v.-,1( l lu ll -. O•e.an 1i.tl 1M :C,t-l '-llmJ!iUUh.-.,Jt., 11:l 1n,;,.'t-i,,rn ! \'t:nl{IÙI'~~ ll Y..i , ~1~~ -l l @. ll J nliJ~_f u:r l ~!,l;t I 

lfl \\ 111 J 
1 '~ ()[ )(' l !,"J,\I U .. r ~h1•1çal <ìui~ for c,xi·ttr.L·~ 1~ :,4.l :mgc:'.s fo, l•lll•l'r~ .. 1 J t.t , .. ~, i \• Hl\ ' prC",..,l(,(1n. tr~•1tm1:n 1 ::!P-.1 .:-,Il'(" fo1 IC.J\'i. ime 

.uug 1-:~ -... !rll l re\ l!JOf'l :rnd : 1.(, .. . I ,: W \\\\' •l!Y4, yp; )llc<-'J e1;,u11,u~ wru..~ t_,ç;1 .. ~;: " tll.4f_l'J!_p,..ll 
h!!.tL ... W,;.U:Lfill.l' 11 ' ' '1( t:wh.r ➔: n:;m friM5-'77~ l ~73<J2.i I ( ('_ ,l lj _s.n~ 

l . \I llX 110 l Nl>P, \\-l f() ffld t.:t-i:.\.HJS fJI\.' ptC"\c n!1;;tn, no tn111.•n1 .tfll.1 W!C •n ;: ti ).Hfl 'I ii.'111 ,-c:hc1 r 1o ~t"<l ~\'IIIOS'-a ... 't'lmr· d ,t·M1~'" p,jo,J ,1r r " 
.nl . 1rnrr1~"\S. Junt 2iJJ Ì flilP ''-..."'WY.:hO JJltd!J ' QL~ "..)fil ~ ~NJ. 

I~ hpa.-H~cr t.:-, P,,t1il(·hr .-\ nuJrosa Rrt rwmc l\n w.Je :ti Parl:unemo ~Hl i htm._,,.~~ 1hfil~ !QU &9Ul.l!lcJ.!:! r-: ·' ro ttt' q.:!r11.l..!._..bi.: :~ ... ..1: 1 
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Dttl ' l11111 

DESC'RIZIONF: DF:LL'Af.tGOMF,NTO 

I e p.:rson~ detenute eh~ nel 2015 , ono transitale all"intcrno degli btituti pt:ni1cnziari 11"lw1i ,on" ,ta te 

. IO) 8•10. Sulla ba.~c di numerosi studi di pre,·ak n1n puntuale. ;i , tima possano es~cre circa - llOU le p,·rsrmc 

I' , iernpo,itiw ixr HIV. lii cui circa la metil non 11nti o non dith1:1ra1isi !ali ai savi ci . anituri pe11itcnLi.1ri. Per , 

il . ,;, ;_ dw dal 2008. ha in carico l' as.,1,1c11n, ,ani tan~ ~lk 1><.:'> n,· ddenute. ii pcriucJo ud la Jctcn1ionc 

I 
1appr,·" ,n"1 un mome11to unico per a, vicimtrc ~i propri w, i t i 1111 cluster di p.-r,one altrimenti dillìcil111cnrc 

rag!!1ungihili. Nel 201 ~ la Conferenza Staio Regioni ha appr,:,,.1111 1111 d~-.:urncn10 di lndirinn .. lnlàin ne dn 

I HIV e l)e1c111.1uoe .. che indica gli interh·nii ncrc 11~1i ~Ila gc·,tinnc délk problematiche 1.kll'l11fà11111c <la I 
111\ nd rnn 1estr, detenti,o . 

~ · 

I Sli\H ~SI CRITI CIT1\ 

! Non , 11110 stati cundNti in Italia stud, rclo11i1 i alri1KiJc111u di nuove inlàioni e non è quindi 1w1t1 il 1;1,,., 

,rnnuo d1 <:il!ro-,o nvcrsionc ad anti•HI V in l·an;erc. pur t.•s:,cndo ,;1<H1 riportati singoli casi Ji "'iL·rn

COl1\crsi0111· durante detenzioni inimerrolle. Uguul111cn1e. I: thlto come pra11d 1c .. a ri,i.:hi11·· p,' r I" 

tr;:, mi" iunc del virus I IIV quali rappùrti sc<,suali non prot ·111. ut1liuo di aghi usati e tatuaggi ·ianu tullorn 

cnmuni all' interno ,.klk prigioni. E. ncce,s ;:uio disporrt di dati q ii,fomiologici ufticiali e certi in b:t,l' u, ' 

411ali individuare le ni ticità saniwic intramoenia cd alloc,JJc uli opponuni interventi. 
I ' 

INTRRVE NTIPRUPOSTI 1~01<.:ATORI 01 RIS ULTATO 

l r ·a1.ionc di un () ·, crvatorio Na1.ionak ;.ulla I. \ 'critica dclratllla'li11nc. M n,cord~_;;io. 
',afutc 111 Carccr~. presse, l' lslituto Surcnore di 
· .1111ta. in grado di coordinare i µi;\ previ ·ti 

··O,s avatori regionali per la tutela Jd la ,alutc in 
cJrccrc fornendo dal.i L'piJenuologici 
accrcditilti cd ag.g.1omari sia a lis<:IJ,, lo-:alc che 
n~1.mnnk . 

,\ll i\ ,tré programmi di fonna1innt spc,cilici 2. Verilica ,klru 11u:izion.:. Mnn1toraggi1>. 
riguarda o I i tutto il personale san11,1rio e di 
poliLia penitenLiaria. 
l'n,po,ta normati>d che preveda I~ .. µre, ., in 3. 
arico" del detenuto, rnn l'obbl ig.,, m:.r i Scrvi1.i 

Sa11i1:1ri di ofTrire, reiteratamente nel 1empo. 1111 

c,,w, -..1/ing adc=-g.uato e un J.CCe!\SO ,·oluntarin è 

libe, ., ai test di srn,ening ct·ingresso. il tulio 
1e,1ento nel tempo. Adeguamento d.:Jb propo~ta 
fonnati,a a tutto il pcrwnale ,anitario, con 
I aJ,, zione di un ndicc di condotta. I 

4. Promozione di programmi ad ampio iaggio. 4 
c,ssia con il ,oinvo lgimento di tutti gli allori, di 
.:d11ca1ionc sanir.aria della popolazione detenuta. 
f- l;,hm1l'.lion~ e di, tribu1.io11c di 111are1iJk J 

, r ,·ri fiw . 
., PrornlYiont: t.li prowa mn,i di pn:,enl J()l1ç l:lill ' 5. 

pre,er\'ativ i e sinni;Jw aghi sterili trid11zio11e ud , 
danno) Tali , perime11taziu11i andnmno 1 

C1Jni:iu111amente au1orizu1te da i Min1<1en della , 
Gius1i1ia e u,•lla Salute I 

I 
Vcriti~a dell'attuazione . Numero ui Cl>unsdlinc 
~ T e,t i11 i11gre~w e in 1{1llow-up. \ ·eriftca Je ll; 
creazione del codict· di condotta e attuai.inne 
dello ,t cs~o. Monitoragg,n. 

Num~r,, di programmi attuati. Nun,~rù I tilll!Ì. 
~1onitornggio 

'\ uner,, di programmi uttuati. i'<urne:·o lm 1111, ' 
'vlnrn:or:tggio. 

,,\ , , 1, i~nt:1 alle p.,r;;one con fllV - f'n,mu, , cr,, la I • lndic,mn n, 
caran1.1~ d~lla continuit;ì 1,•ra •utica. allrU\erso 

fornii.e. modali1ù. 
~ 1oni1nrag~io. 

- - -- - - - ---

16 tf) 
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-;; li ·a,io ni ,1 tuui gli Istituti amavcr~o k modaluli 
normati e ritcnurc idnnee: I) mediarli<! la consegna li patk nti liheranli dt una quantità e.li farmaco non 
• tèriorc ai sette L!1orni sur,e ivi c. ~) in cas<1 di 
!':t.,faimcn 10 in alrro I t1tu10 pemtcn21ario, g.<.tr3.nlin: 
. 1rnsferirncn10 dd farmaci iu uso del pillientc 

J!l' lstitl, tù .:hc In ri(c-.e . Favorire al 11w,~illlC' 
insi:rnnento nd cuminuum 1~( car1.' a\:..i~tenLictk, 

Jd 1:vi.:ntc in, ia di liberazione. 
-~- --

Wrr rim ,nh 

(, f'll'.l!,1 , u.01t.,lc d, n, oci a...~ p;ow la Prl"S1d.-nr.t c.kl <.'"'lllS1gliv tkl ~fo11~0 lJ -..tluh~ <km k l':'llM.t 11 !Ol.2013 D~ , ..:.., \\a,1 dhk 11'1:J 
.t l,.'.·~v-.> Au~IJS{ n . 2Clom ' -.-~\\ OH'f~ \ 1, fi!l. r-l,iJ'!p!;'i'\o.J4k : I\Jt1'J'1v11, ~ci ~"-,1"J.!·,·1ur~ 

I r,1rc:~ <''11\11! lòr Ui-.Q,;c:_ Pre\ tnhou ruld U.N1tiul h 1.·1, DJr.1111 te., R111r1.• ;c,.. , •. ..1,, ,,J 1c--,.1-onJmµ lO t i!\ :r I urorr-on d ( ·cmr::11 , ~., "i1,11,.~h t1l,r 
J ··oc :a1~ ,,,ic-holm . .\:O\'cmb..-r 10 14 A~.ulahlc lrid a..· ... c~.ct.1 1'.ùgti,1 ~ ,. : 1 " · .. , 

r.i1r ~-~ib,...n:,,._i~en-~l~Q!'~)JJ)!duh2 tn r~n t·· IV•)i::aj_'-•IJJV , 1 ··,ffi!! 'l~ ~f 
'...l.th, !l i\ ~I• J g lon.,q, )l ~d.tC ):l:Uh,k lmc~ ,,\f\ l ii\ i'n::\ -.·n111.n J 10.gn,r,1, 1:e,,:11Ti<i,• .~:J ,·tlf'-' for ,~, p1..'1-1Ubl6\)f'l l . 1,i lt,. upJ;tl (." \ \Jll.:lf1/ e .J11i.! 

IH ~·.(" J .\..11'\i~ 27 !0 1{, a! l"IIU2~ ~ J ,p, nln, m~~h!J.)l."' U :7-:1(,\1..;' -.!t llohJl~lf__N IH .... n,v.~ N.! 
K4:1,t,;__~ ~..ill. ~ Roullfl( tnung for l:lw.oJ-Nunè n n ~ mr,1• 'i.,n~ u -n~tcm.lt:c re 1rn ,ur J f•Wthi. f 1nJ,,'I : :I • Jul ~-
.\,.1, l.t'"lle~.-.:~rl \ugc~ ~7. '201 :u ~'!,:. ,r,Ji:,.1m.lll ~~} r ,h .. cmh '2•)15ff7..,fcumuhlb' lì \11J:t{\II 
\\ 1,1ld l {tal 111 l1?s-,an1.c.111v1 Ln1rcJ ~~JC.ons 0 ·11.c: m !)r~ .l!'d t 11;m·. Jo·nt I i k.t \..:inuns l>iogt11umi· l'ln Hl\.. -"IDS. l, 11~rtt1W1"'? \ ru 111/d,.•H 
!I{: 1,. f)f7111t11 1// 1 cm~•. ft't!Jh tt t'llt fMf J11/71ttn ~ -,·a \ l.1;rlJ ltc.1J1h l'h-;.JJ,i,,,n.•n. : Of'7 .\\;lh:.hlt 111d ac._, ... ~ \ o~u ... 1 _ ' ~lllf: J.1 tu~~-" \, ho m: c,;N f,UL(r')S ';_1'1)_7.l. 1' .1z.~, ;.Ltn~ 

t, ~:r;.:,\r.lH ll.1ll -\. \r 1\1r: ,\ lm~\( 1.tiou~lor..,J1 .. :c lflVtr -1ns-n1),i1111;rl. 11,:J111• r.rm.:\ IHt~U '-t'1,1ra ... ,· !...1" ct •r i1t,'n·t/111 : · " · ,utlJ( l J"Ì-

\', •,.:r . !' lq,c,J,1 J \\u J frt fllJ :l RI . Ahl t' H . 111\C~p, .r.~t,"f ~-\ Up: :n, 111111n u: llun\(111 h11mu:u Je-11C1t.-r','\ \. 1ft1.1 lt c..::n·~-• Pu•ui. .: 
!1\., 'q' td1~ \ '1r.u Su(\"lre,;;,u,n ·u "'"° l-'r1 J0( 1.il< J,\\ 1 \ h tc1r \kJ Mm ~0 14 t 1J, ~, :21- --: 9 
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ESCRJZI01\'F. ll EI.L" -\~GOMENTO 

1 11 ,n " Ork è c,msidera10 uno dei rilllllri di altn rischi pa I.i diilu. ione rlt·ll"IIIV. r v,den, c i111~ma1,onali 

mo:rrano mmc le persone che lu rra!icano d~vono ~sscn: , nnsi,kr a!e fund:trnè111ali per la iillla ;1ild 
I di1fosione ddl' lnfaio ne. Il fenomeno Jel se, "-urk sta attmenlando dentro casa: i ,i li dedicati cd i ocial I 

I nc1wor~ •lmrihuiscono all"aumento e<po11en1iak delle presta1iu11i. I e le Se, Workcr (SW ) di Slr<1da sono 
. rre, alcnlcrnente non italiane. spess,, for7.atc al ,e~ v.ork ,rro11 isk di regolare permesso di s ggiornll. 

I , rnza le sera sanitaria. lalvolta minorenni. alcune rn n vi~,11ti d, polito~sicodipcndcnza pronlematiea. Il se., 

, \\tirk ~ fenomeno a macchia di leopard,, tra citta 111etropoli1m1e ,, capoluoghi di ro•gione e r1ccnl1 re ntri di 
i prOI incia. non sempre monctariu.ito . . i s!ima elle in Italia ci ,iano circa 70.000 SW ~ le prt·, ta1i llli , es,uuli 

c,,11;11m<11e i ug!!irino sui 'l- 10 rnilioni. 

J Mdncauo Jati iraliani recenti. Non i c0n,i, ce l ' in i de n✓,! J.:l!"IIIV nei SW in lialia. né d:,ti rda til'i 

,1.l·Jccrs-0 al test o all"uso Jd condom Un~ riw rca del 201-1 dd Cnda, on, ç1i1na il sex wnr, utdonr al 

òO"., e d1e il rimanente -1(1% indoor , ia attribuibile alla ·ri,i economi, ~ e al sempr.: più diflti,o utili,w dèlk 

d1Jt e del "<b che stanno dererminando il progrc<s;ivo spr"r.1111c11to d ~Ile ani , ira dalla strada al chiuso Una 

ri,wc,1'imcrwn to svolta dal 2008 al 2(11.J h, cvic.kn~iat,, l'a lta ,11l11crahilità dèi lavorutnri ind<n•r incluse le 

Sl~T ESI CRJTICIT ,\ 

' nre"io n, ec nomid,e dei clienti per"' itare l' uso J i wndom \,lan~ano inollr" ricerche ed int,·ne mi ,u l s,·., 

I «orh ma;chik t' si ignorano totalmente gli a:.pctti pn>f~5,1onah rcgi~rranclo mli rapporti '""m" rdatiu ni 
1J,r111,.:, " ul i Le c.li, ersc culture da cui p•mc tigonc., i_ W rcnJ.,no diìfìcili rnmpagne uniformi. mirare. La 

i po,en:t <'C nomica, !"irregolarità g1urid1ca. 1",·,sa c forzati ~Ila pn•st11uzione. la violenza. lu , ti •111a. ,ono 
! 0~1aco1J che <1lzanu la soglia dcll"acce,,o alla di:1gnosi eJ al tranamc1110 sanitario. fovnrc:ndo il .;ommerw j 

I dell' lnfeLionc da HIV. 1'Jnn consider,ire il sex 11ork un 1ero e proprio lavoro ckpole111ia il ruolo dc, SW 1 
n~l!a ri,mifica~ionc e ncg.li iutervcnli JJ programmi e.li informuio nc. fonmv ionè. ricerca e pre, e111.i .. nc La 

i pcsJnic di~-r ,mina~june sub11a. la cri111inaliti1 che , frull,t il 1<,n, la1oro. 1·ag,grcssi, ·1à and1e li ic:i J cui ono 
j ,pe so s<111uposlc rendono difficile la ,i sibilità 11ècc,saria per la m1s,iia di un ,tllivi ·mD li1rnwto e , 

1·,o~pesolc ____ __ __ _____ I -, 
INTERVENTI PROPOSTI INDICATORI IH RISULTATO ' 

t j I. l'rt muo,c re la costituzione ùi un d1 gruppo ùi i l.'erifica Jd l"attua:rinn~. Monitoraggio. , 
la, oro Inter li11i;tcrialc ìinalin.110 , 

/ ali" Jnivazionc di un sistema d: rnccoha in i 
grado Ji fornire dati epidemiologici ac,·rcdi:a11 / 
cd .1gg1ornati sia a li,ell o locale che 11a1-iunalc. , 

i è I ~,urire l"tmpm1crrncnl e coi,null! imcnt" . " 
1 tuttvo dei SW ttramite lt! realtà or a11i~..r~Uè di 

'i \I' J. nel processo di eluborazionc e 
impkm entazione di politi he. prngr:11nm1 e 

j a; ioni di r rcvenzione 
,
1 

J. Prnnu10\~re interventi di t(JrmaLionc ri, ohi aJ ). 
or,rrn1ori socio ·aoitarr. di puhtia. l<!ader I 

li rdigio ,i e di comuniui s1raniere lì n al i ✓J;HI ad 

V~rifici1 c!c:ll'altuannnc. Numerl di pro~ra111mi 
aui, atì. \l onitornggin 

v~rifica dclr attua1i,;nc:. NumenJ di mtervcnti 
allivmi Monitoraggi,, 

ahha1tcrc lo stigma nei confro11ti dei S\\ ·. ; 

I ~- Prumuowrc programmi di pre,cnLiPnc e 1 -l. \/ um,·10 e.li programmi anuati. MonitPraggio 
j /'>tYr-educu1iw1 e programmi di dhtrihu.1ionc I 
j gratuita di presm,:11i, i e lubritic:111ri 

-- -'---- -·-· - - -- -

~ 
32 
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. Pmnn,owrc pr~ammi di accesso focilila\o è ! S. '- umè11• ,h programmi attuali. Moni1ora~giu 
!.'.ra1ui10 ai s~rvizi ,anilari di diagno i .: curu i 
~hc pre,·cdano un appr0<:çio di .:-pre,c n1inn~ J 

c,,mbi11:11a" mirata che incluùa programmi di ·, 
ofiert8 di tesi rapidi HIV in rn nte,l i non 

_ 1~dicJl i1.2ati. PEP. PrF:P e TasP 

M1ftr illlfnt1 

\.\ H\J l Nnnc. 1 ~-\li)', • 'IJP l 1NFI' ,\ ( 1111~-•!i~.i:-:d (1u11k lf.i'.\ ,., , lll\ l¼t' \L" l! h ,ll. Ili.i 1 \._~, Lr::-:.1111cntum! ( ,1:i; I u· ~ e, l'upu h. lmfl• 
i\ odJ l lt~ hh ( \f~1u at10" 2(11..:.. ~ i \\hh r:1:,1rit! 11r,.trt."t!ln._t1~i!'!~.J )$(.4a J1'47892J 1s:J1JJ ! M'l\'.![l,dt"~ua · ~ ..!F·' 

D'.11-,lm l.h.-cb.mrnu1 ,"l P~noc-J 1111 tu ti!Ù'11 HIV:A.iD · 111 I wurc and ( em·u ,\ <;Id - f'ehn.u,..._ ~fld4 fl IX~~ l"hem.111 .. •~l'!IY\ 'i:\' ·' ,'fl..L'f 

~-i\Jl'l,l(H!r.S 1rnpìc111ct1ta1&00 o t thr Otiblm ~ !~1.:tw:io <.111 PJnni.:r1.h 1r, 11, I 1!!.ht lii\' ,\ ll)S tn Lu·,~ CJ,d \'i tUll l ,\ ~1.! Y!a -l pr(li;h.-.;-.; r :pt.,11 
h!.~~ .hum~~:l lt."i.'1;1r:1l_l!!!l~ '!.V~!lll:½.J:?lil 
t· od,;iO) fl5 ~ l.u,·ow ,r f0Ch.'3lt\ Jdla iYO:Hl l Ul 1UOC dJ 1.1.·mp, c!d ;,t l,.f1 .. , t", 0111,1,•11.c, • C1.mlur.l";i.ll• ..tampJ 1 drt:L"!llÌ'fC ~'JI" 
C,,n\1!!11,, per 1 1:J\mu t1" 1h adlc l'nril 1h.tc t >rL.:; ,t ·1x 1'1 pw!:•1~0 l 1 11.th.c :::u1g ;11 2(11.t 
r .:u,1.11. l)..il) kling hl ht.J't1~ t'l.::1ng.-, 1 J ' t 

f.nip<p , L11.:.o1 lln 1-..:,..1 • A,. e-.~ IQ S~:'\ ,i..(, ·.snJ rir ht, lor ',,I._·, v.,ìri.c • ,ll,at (•tll' p1e-,,o1t.1:., J !\..I Cnnft:rctv.a ~t1rw,:r11.1' i d 1:!t;J 

.di ltlV : Alf)~ d1r c 1 ann · dl)J)O I.I J 1ch1u1:11·tm\'. J1 i)>"M' ni} ~ Ofllo1 ~ .. -2~ '\\ )H;Ol:"trc .i'.Pl •I 

!,, <)r:>1d~iaz1aru per l' c=ntJ)il~~trteol det ,.;x \l, \ )C ... Cf . l'ruçc t~(I h1J..1v:• ~J_, . I · , li ~.,~-~,,ç 'lml rn•:'fr:1 fl.,ot·qj; ~,r~ 
1~ ~~ ~~cm;..!ca11oru" ,~)I J~f 
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S f>crsont' Transgcndrr 

DESCRIZIONE DELl .'AR(;OMENTO 

Si siima d1c in Italia ci siano circa 50.()[)ù persone fransgendcr. ma , i rittenc che. il dulo sia so111is\1111uto 
Non conosciamo dati specifici relativi ai migranti transgendi:r. ;appimno solo che la maggior pane pro, iene 
<lai Arasik. Colombia. Pcru e spesso si rratra di pe1,onc ~oggcllc a mobilità intra r tran<nnrionale. I.e 
persone lransgender pagano diversi fattori di vulnerabilità. st,gma1i1..za2ione. precariel.à .\ndalc e sanitaria. 
Que,11 fa11uri sonn present, in maniera amplificata 11clle <lonnt! trnnsgemler (MrnF) Sex Worker. 
·- --- - - -- - - --~ 

SINTESI CRITICIT . .\ I 

! Suno pr...:hi gli , tudi e i dati a dispo, i1.ione per le persone tran,g cnder. Da uno studio di mela-analisi ris11lti1 ·,· 
I in Italia una prevnlen?:a del 2-1.5% pl:r k donne transgencler . .\nche le infor111;17ionì sui mecconi,mi d, 

1rasmissinne in ques111 pr>poln7ione son" limitate. Il S<'Ssc penetrativ" e riceltivn anale rimane un fa11,irc 
bi,,l,,µi ·o importante, ma sono carenti k informazioni sul rischio trasmissioné pale transgcndi:r eh,· hannn i 
a, lito l'intervento d, ,ag111oplastica o per le donne transgcndcr che hanno partner femminili ( anche m, no ! 
~~~ I 
Contribuì,rn no ad aumentare il rischio di lra.,mission~. J O'larnlare 1·access(l alla diagnosi . al 1rn113men10 I 
e al ml!1tc11imen10 in cura anche alrri fauori, 

f'ransfohia che provoca discriminazione, emarginarnme. violenlJ se,, uak , . in alcuni , a,i . i 

(Hnicidio (in particolare per le donne tran. gendcr S\\ 'l . 
Fragilità sociale: 
Scar; ità di campagne di prcvenl ionc , per ilid,e al 1aq.te1. 
Personale sunirnrio non l'onnaro sulle problematiche mediche relative alla trnns~ssuahta. 1 
lntint!, il quadro generale dcll"c:p1d,:1t11,, l11gia dell'i nfà i,111c da I !IV in questa p,1polaz1onc n manc I 
ancora compli,:nto e confuso: I ) negli studi co11doui , u MS~1 non sempre sono comprese le per. onc 
transgender: 2) nella sorvcglian1,1 I IIV e Aids le pa, one ·1 r:msgendcr non rappresentano un 1ar •et 
~peci fico: i dati sono compr~,i in parte n gli MS\. I. in p.irtc tra gli lDL e in parie tra i mig,Jllli. 

l:"ITERVF.NTI PROPOSTI 1.-.DICATORI 1)1 RISULT ,HO 

Promo;-.inne di studi di prevalen, d e di <ludi I . Vc,i1i, a ddl'a ttuaziune. !'vlnniroragi;io 
~u, futmri di rischir>. 

2 lndus '""' nella ,orveglianza 111\1 e \id, del 
target rrnnsgcnder in particolare per M10F. 

3. Prumuovere la fflrmaziune per gli operatori 
sanitari in ambito di counselling e su aspetti 
medici legali alla transèssualita. 

~ Favorire I" empowcrmem è coinvolgimrntn 
0111,·u della comunità organi nata 
trn11sn ran,gc11dcr nel pnJ\:èSSO di 
elaborazione ~ implementazione di politiche. 
• iani, :itrumcnLi e azioni di prt~vt:nl iork '. 
Jd l' Hl V e ddle altre 1ST. Nel rispeno dc Ila , 
cultur ;1 J i appancnrnm . 
F3vorire prog,rammi d1 rìdu1.ionc dello s1ig11w 
1unchc verso le transg~nder con IIIVJ. della 
1ran,t/\hi>1 Nel rispetlo della culttir J di 

I appanenenza. 
! ò . l''rumuoverc campagne infrirmauvc IIIV e 

I 1ST mirate· di rar1,tct, pmg;rnmmi di 

1 prev1;ni1onc e peer-educat,on e programmi di 
1 di~trihuzionè gratuita di prcstrvarivi e 
L __Jt}J,ritic.ami sia nei lui, •hi di ritn,..-,, :icr 

2. Verili(:;1 tkll"mluazionc. Mnnitoraggio. 

3. Vcr,tìca dcll'attu:uione . Numero d i intcne nti 
attivati. vlonitora.ggin 

4. Nunwr/\ di programmi attuati. Monitorag_~io. 

Numero <li programmi a11uati. Monitr>raggic>. 

6. Num~m di campagne attuat~. :-.:um ·rn ùi 
prc~cnnti vi. Monitorngg.io. 
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transgenJa , e per 1ransgender ,e, 1 
worker (ser\'ÌZ Ì di Unir.:ì di ~rrada I. sia nelle ! 
strunurc ;anitaric da loro ìrequema1c. Il 1uno. I 
nel rispetto della cultura di appark1h:1w1. 
Promuuverc imcrw.n1i di --pre,cn,.ione 7. '.um~ro J1 interventi. ume ro di prcsenativ i e 
combina1a" amav.,rso il ~0s1cgrn, dei scrvi7i rc,t. \loni1orngg10 
sanitari e le organiaaz iooi transgcndcr che 
in..:ludan,1 PFP. f'rF.I' e Ta..,P nell'offena del 
pacchcno di prevenzione mirata. nonché la 
s,1mmin1strazionc di test r:,pidi HIV 1e 
p..l«ibilmen1c anche ahre 1ST I a "bassa 
,ng lia.. ,èCOndo programmi communit)
bascd. nei lunghi di 111contro o in checkpo1111. 
anch~ 111 contesti di panicolarc ~ulnerabili1a I 
!lrJn,gl!ndcr con dipendente . donne ' 
lran,genct cr SW). 11 tutto, nel rispetto dellu : 
t.:uhura di a ant!ntnLa. l ~-- -- - -
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.h P,·rsoue cht• ,1ffc-ri-.;cnno ai ( cnln IYl 

r 
DESCRIZIONE DFLL.ARGOME 'TO 

! Sia i da11 d,•I MdS. per rfìlidc e gonorrea. cht' 4uelli del , i,rcma scnt111ella per le 1ST indica n,1 un aum,·nm delle 

/ t1i:ignos1 rnnfrrmarc dr 1ST nell' ultimo dc.:cnni<'. Aumcn1.tm1 in modo signilicarivo i ca, i di condilomatosi an,>• i 

I geni aie ed, inf. d~ ('l,/0111_nlia /rai:hom..,,i.: rer quesi' uhima. ; r o, ,.,rva la piu alla prc, ·alcn7d nd k giovani 

i dunn,· 1r:i i 15 e i 2~ anni ·1 ragli MS\1 persr:,tc l'dc1·1113 d11lti-ionc di -.ifilidc e gonom~a i111zra1d doro il 2000 . 

. I.e dunr:c marticrc nro,1ra110 un·ele\ata frc4ucnza Ji . itilidé IJ1en1c. I 
I A 4uc,tè e, idenLe si ass,x ia una prc, alén.at dr 11! V tra k ocrs,1nc cnn 1ST conferma1a che nel 2t• I 4 ~r-J CJ. , o,,. 

I crru cr114ua111a volk piu alta di quella Slimaw ncll.i popol;12ionc uencrale ita liana. con un rrcnd chiaramt:ntc ir / 
• I 

aumenro dop.,) il 2008 t.J.7' o nel 200&, 95 % 11l'I ~O 14 ). I.e prc,alcn,c più elevare ,i riscomrano rra, sog.gi:n i con ! 
l srrì lidc "11:oma1ica e latcnrc: l'a umentl, tCITIJJcll·dlc più e, ,den re ,. tra gli !\.IS;I.I. 

Sl.'iTESI CRITICITÀ 

I· i" u, o Jd lt cri1ici1a d1c co111ribuiscono atl alimentare l:11rn,n11,~1ùnc Ji HIV cd il somme :o Ji intàion e tla ! 
i Il i\ tra r ,o~clt i con 1ST: la mancanza di lince guid~ 11a1i1111ali per il management diugn , 1icn-.1,,i \tc111iale i 
i ddk ptr-..111,· -on 1ST he racronrnndino la pm1>os1a dd lc'SI li i \ ' rr, quc11e persone: l'a,, en1a di un r ran,• , 
' I I 11:tLi@ak pluric11nale per IJ prC\'t:nziirrrc. ,lr.,gno" e Ir:1ttcLIYlcllh1 ,.kl k I. ·1 (-:hc induda !!I prc,i:111.ione e 1·cl!rl) i 

i Uék cTi"n Ji IIIV in tale popolazione): la carenza di pol itiL11c J r , ,recning per le 1ST. dH preveder· per In mc-10 

In ulcuni ;otlofc:rurpi di po1>ol~ziC1nc. ! 

l:'ITEHVENTI PROPOSTI 

' Prenic,,o d1c ogni auivita dr ptcvcn"o nc del le I 
1s·1 ,i rraduce in una prl'w n,io ne direira e indrret1a 
dcll'r nfr zronc da HIV . . i propo ngono r seguenti 
ohrcui, i: 

Promuovere la prop.)sta e 1·dTet1uazio11e <.!cl r 
r~s1 l lJV tra le per5011e con una 1s·1 confenn;11a , 
mrrnvl'r,o un coum.e/l i11K miralo j 
~liglrorarc la formazione e l' aggiornamento 

I 
I li'iDI CATO RJ DI RISllLTATO 

A,rmcntare la percentuale di te t Ili 

!Jt'r,onè cn11 una i<:;l 

dfrtt uar i in 1 

Ridurre Id prc1akn1a e l'inc i,kn 7::t IIIV tra le 

l"-'>Onc con una 1s·1 

I • 
I 

dd p~rs<lnale sanitario sulle 1ST I 
~ligliorarc le informazioni sulla prc,e nta2fonc 
clinica. k modali1à di trasmi~sion<.' e lt 
rnrnplican7.e delle IS r nella ropuktLÌOnè i 
g,e.nc:rale 

R,dum: la pwror1innl! di inf à inni ~cntr 111\ 111 I 
pcrn,n e con L r 

Ridurre incidenza e prna lenr.a ,kl k s111gok 1ST 

I 

I . 
I 
' . 

ln.:rementarc k attrvita Ji educ11rr,m· alla I 
"nlurc st ~4-ualc. in particnlarc Ira i g.iv1i. ani 
r a,orire la pre,cnz ionc del le IS r anrawrso I 
,accinazi<'nc (HHVe HPV) 

ln-:rcmcnt•n: l'oti erta dd 1cs1 per sifilide tra i , 
m:Lschr che fannu sesso CClll maschi f~1S\1 J" I 
tra k donne straniere ' 

• •\ ccrescere nella popoia1iC>nc );Cnaalc la i 
'-- consapc.·1,olea.a del ruolo dcli,· I.S!..._.~lla

4
-_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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mi s,o.:;1acqui ilione delr inlcl ionc -J;;-r---
HIV 
Ottimiu .are ti percorso diag110~1ico- I 

assistenziale delle persone con sosixna 1ST j 
• ,\gc, olarc 11 pagamcmo dd 1ickc1 per I ·1 l ,\ umemare 1 ,enm di rifonmcmo per le !Sl 

1-laborare un piano na,ionalc plun~nnak pc1 
la rrevenzione delle IS r 
A11,, are programmi di sorveglian,a Jc, 
cm~rumen1i ___ _ _J 
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polat.ionì \ ulncrahilì 

,.1 \ •ligranli 

,-
! ll ESCRIZ.IONF. l)HL 'A RGOMF.NTO I 
I (,l i ,H.1nieri rcgolarrnc_ntc rcsiucnu in lt~lia sono po,·o piu_ di ~ m,lioni !Circa 1' 8% ddla pnr_,,1:17H11lè Wt.Jlc •~esiJc~t~ I 
: in 1w1,~·,: d, questi. il )2_.1°,o proviene J all I oropa (d 1 cu, I.) m1'111111 da Paesi Ul.1. il 211.)% dall A trica. li I '1 . .1', 1 

dall 'A,ia cd il 7.7% dal!' America. /I questi vann(l aggiunk una 4uota di immigrati regolari non 1,cri!li all' an,1gr3ie ! 
tcin:a ~00.0fJ0J e una quota. attualml·nte difiìcilmentc stirnabik. di irregolari. Ognì anno più Ji IUO U00 stranieri J 

· ucqu,si,ro no la ci1rndinanza 11aliana. (\ ll11plc, ,i , amcntc appartengnnn a 200 differenti nazinnulitù. pro1·eng,,110 du 

I ptrcor,i migratori profondamente diversi e da uree rnn different i rn~ ·i di skro- prc\'alenut e soHolipi Ji I IIV. Spc» o 
I ,i trn11a di pe~onc soggette ad clevarn mohilità intru e transnJz.ionak. 
I 

SINTE SI CRITI CIT À 
1 1 ' inèidèn?a di num·e diagnùsi di HIV. cmrcua per elil ,. grnrre. pur se diminuita negli ann,. e irca ~ rn lic piu alta 
, tru gli stranieri rispc1io agli italiani; olirc il 60• ,. acquis:,cc l'in fl•?11,ne con rapporti eterosessuali e di ~ucsti 2 .l , 
i "'m> donne. \!cl 25.8% la diagnosi di intell(ine ,13 fl IV ~ stata pn,rn in fa.,;e Jvan,:ma di ma lama. Il mero ri~ccmtro 
i di un· JÌta percentuale di persone pro,cnicnl i da paesi ad alla cnJcmia non pcrrnctt,· di trarre c,111c!usinni ccn.: sul 

luogo e il 1cmpo di ac4ui;izione dell'i nfaiunc . Le violcnl c ,uhi té nel pcrcor,o migraw rio. le wndiz ioni di vit.1 e i 
rnmportam~nti a rischio vissuli post-m1gra710llt' giocano 1111 ruolo non ~ccondano l);ui italiani att.esrnno l' inlè,ion,; 
p!!,t-migrnzionc nel 2J%-30% dei rni!?ranti. Riguardt1 alle èn11o;cen1c della popolJZionc straniera ~; ist~ un unico i 

I ,1ud1L1 condono dall ' I S nel 2012. Sccond,1 quc,;to studi,., , ,,In il 12'/4, dellè per onc intervistate c,,nostc le CNrcn e I 
, mPdnl!rn Ji trasniis. ione clc.ll'infczionc ria I IIV e d ic circa il r,1J% dei risJ)()ndenti dichiara di aver avulu diilkollil ; 

di acce~"(' ili servizi ,a11i1ari nel nostro paeo;;c, ! 
l utw ,·ii> rcnd • evidente la necessità di aumentare ~li sfo17i >·olti a ridurre la c1rcol11zionc d1 HIV. tenendo ben ,• 
pn:,crnc l'estrema eterogeneità di que-t.a popolazione. , l,vdli d, 1ntegra7io11e, la conoscc1173 dc, u,rini fruibili. i I rnmponam,·mi a rischio 111cssi in ano. 

~ 
i 

-, ---
1/liTKRVF.NTI PROl'OSTI 

1 

I. l'r\lrnuo,cre campagne d'infN 1113zionc e I. 
prcven,ione ''mirate·• a facilit~rc lu diagnnsi 
precoce e ~ ridurre il tasso di lai.- p r,•s~mer 
prO!!eltatc con le! comunità e non p,;:r le comunità 
ti111plcme111ando reti territoriali tra ,cr vizi, 1cr,.o I 
Mtn rc e migrami, in primis gli opini011 leader ' 
dclk comunità; adcs;uando i mc,sa2 l!i , olti a 
modiflc3re I compo~amcnti a risch1cÌ. a11ra,cr~o 
··u.,o di strnreg,e ci, comunicazion,· specifiche per 
large1. nel rispetto delle diverse culture di 1 
appartenenza; con anenzione alle compctt·nz~ I 
li11gui·1ichè - messaggi in lingua - non ,olo , ritti. 
mediatori) e che includano indil'.alioni su 
p,i,s1l:>1lità di ucccsso al Tesi, anche rapido. e ai 
,en ÌLi sanitari indipendcntcmcmc diti lo , taius 
ammìnistr;nivo del ~ingoto . Da nnn trast:uran! 
clementi di lolla allo , 11gma t alla 
J iscriminazione . 

INDICATORI DI R!Sl.,LT ATO 

Vcrilica dell'auuaz icrnc. Monitoraggio. RiferiNi alb j 
Dublin l)cclaration. 

. 2 Promuo,,erc servizi sanitari ad al't.:t.:\SO diretto con 2. Vcrilica dt:ll"auu:u iom.·. MonilOr rtggio . 
L _:p eramri iormati all' approcc,o transi:uhurale. sia ! 

- -------- --
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on accesso gr3luito al Test. and1c !>C111a I 
d<1Cume11t1 e con orari flessibili. 

3. Promuo,crc progrnmmi di prevenzione mirala a 
51ranieri_ in coml>;ti di panicolare ,·ulner~hilità: I 
popolaz:to11c ristretta: persone che u1il1zn1110 
~ostanzc-: sex \\ Orker ·. Da non tra~ura rc i:lemt.·nll 
di kma allo stigma e alla discrimina1ione. 

4 Prornu0,-cre programmi di accesso al t~,t per i 
migranti appena gium1 he hanno indicazione al 
f est per HIV · gra, ide e nutrici; persone rn n 
rnndizioni cliniche s111?1?e,1iw di infez.ionc da 
fil\' in atto e/o prov~71icnti da ar,x ad alta ' 
endemia che pos.-.ano essere inseriti in un rnnte,10 I 
di pr.:,a i11 carico che garanti,ca la conti111111à ddla 

J \ 'a1 tìca ddl'anuazionc . Numero d1 inr~rwn 1i :,11i,a1i 
hmitoruggio. 

'1. :S.,unern di prvgrarnmi anuat1. Nun,~ru di Tc, L I 
~ lonitoraggio. 

'ota : ~ i I cinadirn C ,munit.ari cd cxtrac rnunitari n n in JX1-.-.c:~ ll J 1 l':"lpcrtur-a <ii\niuiria. 1 rimandJ ali' ccordo :-..ratn 

R,·~i~ni l,od1cè ENI a Sl l' I 

Hlftri •1c:1111 

IOU~ f>o'!'ilCf J.Cll t'IU~O 1rn1n1@rll1JOnc: I, 5 
,- .1m\,n. I tt 11i l1ic1dtra o( ".cwly ili\ ' l):u~~1"-CJ Ca'\(';' <ll1ttli,g I ,lf \'.I 11 \ 1,p,mu ,n hah ~(X';-. ~o; • J 1\ll )!-1 l"I Il k..,-...1(tl '\ ti 1: 
\ ~gruHtltfllCnto Jel!t• noo, r d~05 1 d1 1n!CJ1t-'rl.c i,l,1 l ii \ r,-Jc:1 .;115t d r .\IP ;., 1n lt11h,1 .al 11 1hccmhu· :•11~. \1..,1 !Sl .~rq.-r .\unu.i _'il/ i :' \ 
, J, Sur111l :, J.,r ~ Jl&!rw~~ lfl \_.ililS.J.!1 -,, ( t 

Il rx· ,\J._'b')!n!_l l.ht burdcn ol In'\ mlt l.'tl<"\ti.C. d1....:J.)c!., ltlè.:-:11~ 1111~(,""lfll Pfirul C!l'l \\ In ili\'. 11 11 \ ~ù!-1 
:,1~~l!...~ ~~on1/ Puhht .ìt1 :~,- - ,!Jb:llur d!<:!1-1.l~~- l' t~ 1 -li,~!: 
\ rn I i.'I ti:I. fllV XJlilM IK-1 pu~umgral LN' h1J~t l' ir0tt1 four f mop..•Jl'I ~ •1 ' ''"' I.\S 2Ct!h 
~h an:~ J r/ ,.\n:oJ I} L"t :ti . 11JV 3Cq4JJ!l>:Ì(11l ,1' !hli1t! m;~mnb 111111g III t uh i'(' Rç'SIJh~ i'\,u, 3.\1 l ·\( "i lJ,v.:::·!or,.J _I ;'> 

,~~ hiut.:~~ 1 le ' 'O\ 1: um:rc l~ :llhl.itl:!Jt .... !l~l.!l.:::.&!! LJ~i~ I 
\'J iUtilZl\ .n< dcll' lmp.ano J ( , lne5'ag,8lll Jr;>!J;, t·11rr1}Jgf', I \.fo u.sh .. '11.r e uçah\ 'U•111fLitm• h ,.i 2,wr, lOOM (Xl I.J .Mt,;ì ell "\Il i\ < 
.,.pcrn r.('r\!3;110,)ç dt un r.iM· ' lu d1 d1vulga1" ,t'I(' <'"ùMttlti:.1 e ~cr..wnt, Jc:1 rm.: ~.i; • n1ra u .1 grupp : \ uhk:.1.,r11lt. C'Nl ,1 t.•• "l• ~~t i:r.l•' Jdk 
.11:H, 11..1,.• t,JIII !,:cc:11..11 rane Ù<ll.i C'tlfb""Ull:a d 1011.1 ali \ll"J ::-ì fl ,u,cr :,.11~ J th 'll,,~".t\ r tt'\ CllttJ:IC tk .1 li i \ -"11)~ nt' ! llt~r. t t 
-~ ·white@('I\ 1t11mgs,1( ' 17 OPUSll)liP~ lç:~ 
(\or.rtft nl:1 l)mn,mcntt' pn- 1 rappon1 tro t,, St:oo le k.cg1:l111 t le Pm, m~r \11tonome d1 rr~·n:u e Bob,mo, 1\ ..!tOt'd.'\ ~ J :\.-·nhn.· : : i: 

lnd1~an oru ptt lù c,..mwi Q?Ph'-•Zìooe della normJm .:1 ~, 1';:~,;:,1-,1cf"J.1, 1n11,1r 1.1 <11iJ p1.1polL-'1'tlc" ... tri.1n!f!r.l J a par~-: dellt kc::.1,,m e l·r~ 1n:..
.uil0fl.:'ltl~ ... (kt:p At11 11 155 C'~~) {l1AUCHISJ1Gl Il 11'\kl 7-1.--~~ll ì '\uflrl O· liriurm 1t 9) 
;:pn ·"'..,'~ru ~~)t11:; r,; 11 •r',Y...;1 :~ 

11 1'1C)Ulw T d ,'\I ln fc..:thJU) Dt~a~, ~m\,,,~ A(•K'.t.n 111:~ular mi;r:uu, , .. h!h fo-.1 ;\f'l 11•J ,, .h .. u i:u11h1t-11:~ Cl-i1 "iu.: \\+•tir. tt lk,1lt'l 
l·m.•1Ho\ n ll;I.S . 2(-li) 4\-57 
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l'l'rsone che'" ivono con HIV t: loro p;1 rtne1 

DESCRIZIONE DELL'ARGOMENT O 

l La trasmissione di 1-11\i all'interno di coppia coa panncr siem-discorrlanti & staia éStesamcmc , tud,ata sia per ' 
• quanto riguarda la detenninazjonc de l rischio (per singol(, nM e in base al grado dt rischio del raprono1. sin per ! I quanto rigu11rda le strategie di riduzione dd ri, chio stesso (condom e lreauncm tLt pre1•~miu11 in pa11icolare i. l 
I II solo uso dd condom è in grado di ridurre dell'8 0% 11 rischio di trasmissione. il .:he compo1'1a rìsulta1i efficaci i 
i nei rapponi anali insenivi, vaginali inscn ivi e v~~inali ricellivi (0.08-02 • 1.000 éSp<» i2ioni). ma non i 
j suflìcienlemente efficaci nei rapµ;,ni anali riceuivi. do,~e 1'11,ciden, a (2.R•J.000 esposizioni i rimane superì,1re a , 
I quella osservata, in assenza di qualsiasi presidio preventiv.,. nelle altre modalità di mppono . ! 
; L' inizio precoce della terapia anti,clrn\'iralc nd parrntr r sili\',l riduce sign,ficativamentr (<l.l"ol il rischi lii I 
' lmsmissione in coppie siero-di~rordanti etero:«:ssuali. e l.t c..-,ndi1.ioni, di soppres..sionc virale s:abile nel partner j 

riduct 111 misura significativa (stima dd rischio zero: l im 1tt'. sup~riure ddri mervnllo di contìdcna nJ 9?0 n ~ari~ J 

; 0..101! 00) il ris.:hio di trasmissione in .:op pie sicro-di;cordanti (eteroscs uali ~ MS\! i con frequente ab11ud111c d1 I 
, rappon i sessuali oon protetti. ;-.;i,ssuna inl.,, iune lmked 1conrèrma1a da anali~i filogenetica , ·irate) è stato : 
'j documentata nei partner si.:mnc:galivi d1 soggetti c,ùn , ircmia stabilmente soppressa. L ' impit!go coinhinato di · 

ART ~ condom nei rapponi anali riceuivi. riduce il ri,thin a 0 . 1: 1.000 c,po; izioni. rìspe110 al 2.&i l. 000 I 
' esposizioni del solo condom e allo 0.6: 1.000 ~pos izioni delia sola .·\ R'I . ' 
i !.e raccomandu iM ì attuali in tulle k linee-guida interna, innali sull'i nizi precoçc della terapia anche ai fini ,li , I riduzione del rischio di trasmissione. pongono un crescente prnhkm a di informa.rjonc, definizione dei rischi e ! 
I raccuman~azione sui componamcnti. in 111eri10 alla , celta di ""e re rapponi non proietti all'intcmo de!la coppia I 
I , icro-<liscordnnte in caso di soppressione virolc,gica stahil~ del panncr ~ieropositi, o. i 
r- - - - --- --- - - - - --- -- ·--- ------ . 

SII'fff.S I CRITICITÀ 
J-:lemt1nti pltrsi.,·1emi di c11tie'itli. 

Limitato fanore di protezione del solo u.so ,kl condom nei rappo11i anali ricettivi: 
• Accesso non costante alla 1crapia precoce in tutti , soggcrti con una nuova di•gnosi e Cll4 tl cvati 1·-;00 

ccllulclmmJ): 

Sopprcs;ione virologica incompleta nei pri1111 6 meil <!all' inizio del lraltarnento I ip<,teticamentc pi,, 
prolungata in caso di inli,1.ione primaria nel panner pusitirn ): 

Ris~~io di trasmissione non determinato per rapponi non pmtçtli in ca,o di rcbound vircmic<1 nel pa11ncr 1j 
p<lStllVO; 

Aderenza al trattamcnlo e possibilità di interrul ione tempomnea della terapia ancora nnn nnimali nel I O- I 
20% dei soggeni. anche in considcraiio nc dd maggior ri,c h,o di bassa aderenza in chi inizia con l D4 ! 
elevati; I 
Uencraliu.abilità al momento non totalmcnl< co11,, ,cìu1a dei risultali ouenuti 111 ,:oppie siero-discunlanti i 
eterosessuali (Hl' 'l'N 052) an,he alle coppie siabili \ fSM: 

• Rischi legali alla trasmissione da rappo11i non pr,ll<Hi """ par1ner al di fuuri della coppia 1chc interessa 
dal 4% al 30% dei panner sieronegativi): 

t\ccettabilità dell'uso del condom in coppie siabili to n par1ner 110,itivo con s,ipprcssionc \'irolog.ica 
stabile: i 

• Grado di infomiazinne del panner negativo sul In '1Jt,1 di ,oppressione virologica cld pann~r positivo I 
come fattore condizionante la scelta dei rapporti e del ri.:,>rs-1 alla protezill!le degli stessi. 

INTERVF.NTI PROPOSTI 

• Accc,so immediato e universale alla tcrapi~ dl'llù la 
d,agnosi di infezione da HIV: 
•~fa nì to ragg io ddl ' appiica.zio nc del le n'.ll.'comanda7.iun i 
nazionali e intctnaziona.li in tema di inizio immediato della 
terapia. al fine di verificare la discc,rdan,,. dalle 

1 rnccomandaz.ioni e i fot1ori predinivi della mancai" 
' applic.uionc delle linee-guidn; 

. ·I mplementazione di programmi di counselling alla 
I diagnosi e pre-terapìa sui rischi legati ai differenti rapp;.>n i. 
· suJla eflìcacia di ridu1jonc di tera ia r\RV e cc."'lnJ om. suJ\a 

INDICATORI DI RISULTATO 

•Aume nto J i scggctli con U)4 - 500 mmJ coll 
im , iu um m:dia 1u di tl!rJp ia: 
•RiJu 1jont di incidc1w.a e prC"valenn1 di I u,· 
all"1111cm1> di coppie siero-discordanti: 1 
•Aumento de:ll' adcrcn7a alla terapia in s.oggc:lti du: 1 

iniLiano precocrmenre e per riduziun~ d~I rischio ! 
· d1 trasrnijs ionc al pan n~r sieronegativu ; 

·.·\ume1110 dei programmi di Cùunsc:lli11g 
prcven.rjonc della trasrnii;c;ionc flll" intcrno della 
c.:orpia siero -discordame. 
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ineflica~ia del fattore protenivo della AR J' nei j 
primi 6 mesi dopo !"inizio del tralrnmcntn, sui rischi ,li , 
trasmiss,one legati alla ripresa della replicazione virale in ! 
cor.;o di fallimento virologico; ; 

, •ValutalÌone di specifici c>mbiament, della lrc,1ucnza del I 
! monirornggio della Virt"nua in suggelli Hl \' all'internù cli 

I ,:oppia stabile sier\l-discordwi1c; 
•Promo1ione di programmi di C(lnlrolio _dcil'adacn,a alla 
terapia ant1mrov1rale, anche con com,olgtmenlo ,!cl 

. panner sieronegati,o della coppia; 
•Implementazione di programmi d, inlom1u1j,,nc self
rcported dei risultali dei controlli ,irulogici del partner 
positi,o al panne, negativo della coppia: 
•llllcrvcmi infonnati•i e di counsd ing sul rischio di ! 
rapporti non pro1eni al di fuori della coppia s1abile. 
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esa in l'arico, rur::i e a, .,i~trn za. quadro uurmat in, . l(ituazio11i .-ui por n · 
atlenzionr 

l11trotlu 1i!l11,· 

Il S~rvizio Sanilario Nazionale Italiano ha disciplinato 1~ modaliuì di a,sistenza per la infezione da HIV 
ottm,mo la Legge n.135 Jel 5106/1990 che individua nei rqwt i di Malattie Infettive le strutture deputate alla 
gestione d~I pazienle con infezione da HIV. 

Il mudtllo assist~nziale previsto dalla Legge e articolato in. 

Rico, tru ospedaliero in degenza e diurno (dar huspila/) per pazicmi con qu~drì clinici acuii: 
1\ mbula1orio per pazienti con infezione cronica stahile; 

• Assi:,tcnm domiciliare integrala con l'assistenza lt:rritoriak e ca,c alloggio per pazienti che ,wcc,sitano di 
supp,lr1Q sia per motivi clinici che ~conomico-,ociak . 

raie imposca:òone necessila di inte!,razio11i in relazio11c a!l'~, oluzionc dcll'~pi,bnia r. all'erncrg~r~ di nuove 
condizioni clinico/ epidemiologiche. In panirnlarc, viene rav\ i,ala la necessità di intervenire rnn i11tegrazion1 
s11i seguenti temi: 

I. Continuità di cura. Accesso alla terapia antirelrovirale. adcn;n,a e mantenimento in cura. 
2. Nuove necessità di cura e di assisknza as,nciaJè all'inwcd 1ia111~n10 ddla popola;,ione assisti,a. 
3. Interventi sulla popolazione con coinfezionc HIV:'HCV. 
4. Prevenzione attraverso i vaccini. 
5. lntervcmi in merilo alla gravidanla. 
6. Interventi~ favore dei minori con infezione da HIV. 
7. Inquadramento degli imcrventi intcgrntivi proposti dal Piano ~az.ic>nale /\ ll)S nei LEA. 
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Contin uità di cura. l.11i1.io dell :1 kr apia :rntin-rrovirnle. aclt·n 'ru .a ., 

mauten imento in cura 

I DI<:SCRIZIONF. Df.LL'ARG~MENTO 

La contmu11à di cura (continuu m of carl!) descrive un perrnr,o costituito dalla Jia~no .,, , la presa in carirn 
nel progetto di cura (/111kag~ 10 rnr~). l'mizio dèlla terapia e 1·adcrenza ai tarmaci (enxugi:mem in ccm·). il . 
manteni1111:mo in cura (re te1111,m 10 car~) . Essa richiede l'ero!(a7jone di assistenza per un periodo 1ndclìnt10. ' 
in particolare./ 1111zio della le1ap1a c,IR]: I :ul<'•en~a at /111111.1,·1, 1/ 111u11te11imen10 111 ct1r<1 .rn11,, /Ù\/ ,.,.11c1,i/ì 

I .m, r,:r /!.Uf{/11/Ìl'e il hcne.uere dello! perso11,, CU/1 H!V ,.,,, / >1:1' !tmuare /11 Jitfimone d~/1 ,qJ/Je'.111(1.. In ; 
cunsegucnza / engaxeme111 111 car e e la 1·i:1.-n11011 10 c'( fl '<' pos,o no essère cnns,ctcrntc 1mportant1 misure tl1 : 
qualità dcfl' assistenni crogau1. 

SINTF.SI CRITICITÀ 

S.:condo le stime disponibili. delle cirça 120.000 rcrsom: con l IIViAIDS d iagno::ticarc. il 15'H, 11011 è sla/11 , 
i11.<l'rì10 u mantenu ru in curu. In particolare. delle 134.000 persone viventi con HIV. nd nostro paese sarebbe ! 
in 1ra11ame1110 il 74% delle persone (99 .1601 c lu s11ppressim1<! \'Ìrulè .1arehhe ri, conlr,1I11 nd 5.:'!-o (69 .680). j 
111 panicolare, la soppressione virologica è , tata onenurn ne11'87.7% delle persone in terapia ~ART. ! 
. d . 1· I E g11111Ji crul'ial, che si ponJ;ano in e,serc stru/;,gie sper:i/ìcha!. ,111rut•ffso i11dicw ori sia · i s1,Ie mu 1,1110 1 I 

.,1rumc111i imani "d ogni singolo ce111r1, che ,-.•rific hi110 sp cu /h:, 11un.11nelri1. sia {X!r.rnnali~z mi .,11/ singolo ì 
pazienk . ul jì nt• di f!uranlir e / 'ini:i o ddl a lerqpia , I 'uJexù>n~ ullt1 cura (la <Uu man canza è w n d ala 

all 'assenza di soppre .ui one viro logica, e il mJm~nime1110 11d I"" u, rw di cura e 1 ·a:.::cra111e111u del/<1 cari.·a 
1•ira/e. I 

I Le nuove tecnologie (piartafonne infonn.stìchc. ~mt1r1ph,.me, upp dedicale). si pongono i:ome 11a111rnli ! 
I candidate per !"implementazione delle strategie. rnsì come è crucialè l'avvalersi di op~rarori sanitari di al1rc I 
I specializzazioni do di associazioni operanti sul territorio. non.:hé di una rerr di supporto soda!c . 
I 111 particolare. è necessario porre maggiore atten1io11l' ali~ popolazioni fragili. talvolta peculidri pèr ' 

I, condizione. In particolare (ma non csaustivamcntè) si segnalano le segue nti condilioni o situazioni: genere I 
fomminile. giovane età, gravidanza e periodo pus l •panum. uso di sostanze srupctacenli per via endovenosa, 

' patologie di abuso. viole117.,1 domestica, malat:ie psichiatrich~. ,k tenzione (at1ualc e/o pregrc~sa l, persone 1 

senm lissa dimora clo emarginate, condizioni ~tigmati:aanti 1es.: MSM. !ransgender. stranieri. ecc. 1. 

l~T ERVENTIPROPOSTI I 

i 
Con l'obtettivo di az:t.erare la viremia in tulle k I • 
persone con IHViAIDS. attraverso strategie 
mirate. i cenrri di cura per I' Hl.V devono potcn: 
essere dotati di sistemi di monitoraggio che 
consentano di essere costantem.:nte a conoscem•;1: • 
I ) del numero delle persone con HIV/AIDS ntin • 
ancora in cART e delle rag.ioni che non hann11 
consentito di iniziare la terapia; 2) del tasso • 
adcrenra aJle cure prescritte: 3) del 1ass(I di 
pr~nza alle vi sire di controllo progrn111mate: 4 l j 
dei trasferimenti da centro di cura ad altro ccmro 1 • ; di cura. -

I !\ tal fine occorre: 

Formare il personaft: sani1ario del cento di nico I 
sulla r1!evan1a della w mi11ui1à di " '"'" · .sulle 1 

strategie di monitoraggio e sulle azioni volte a ,· • 
!morirlo. 

-- - ------- --- _L_ 

INUICATOR I DI RISULTATO 

Monitoraggio della % di pazienti nu'iv~ versus % 
di p:uicnti in trattamento, con tcnsiom: alla I 

dr.mica diminuzione del 1empo che inren:orre tra 
la diagnosi e l"iuizio dt:I trattamento. 
% d<i pazienti con virem,a plasmatka aucrata . 
% di successo degli rmcrventi làvor~nti l'adcrrnza 
alla cART e alla terapia complessiva del paziente. 
% ddk persone con IIIV che tntrano in cura nel 
L'orso dell'anno e eh~ vi rimangono ancht' l'annt, 
successivo. 
% delle rc rsonc con IIIV , eguite in un anno e che 
\ i rimangono l'anno successivo. , 

'1/o delle f)Crsone migranti tla centro di cura a Cl'ntro 1

1 di cura. 

O.. di successo degli imcrventi cxtra-o spt-dalier i. I 
di, i,a per , trategia intrapresa. al line di valutarne • 
< conlrnnta111L· l'eftìc;Jcia. j 

.. __ __ J 
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itorare la percentuale dei paziemi nafvc / 
presente in ogni centro. al fine di favorire. I 

cramice scraregk mirate. l'inizio della cerapia 
cART. 

Porre in essere o implementare in ogni cenrro 
clinico programmi strutturati e specifici al fine 
di favorire l'aderenza alla cART 
Porre in essere stra1egie favorenti I· •lbicttivn 
dcll'azze.ramenro della viremia plasmatica. 
segmentate per lipologia. non escludendo 
ì' utilizzo di reti nazionali che contemplino 
r eventual.: invio dd paziente a ridonc opzioni 
1erapcutiche in centri specializzati 
Porre in ess.:re. nei singoli centri. sistemi di 
registrazione e verifica della reg.olurità delle 
1·isi1e. dell'esecuzione degli esami di 
lahorarorio, del rìspett.o degli appurll.irnemi e 
del ritiro dei fannaci. della ripresa in carico del 
paziente ev.:mualmcnte perso, dcli' invio di 
pazienti a ridone possibilità terapeutiche in 
centri specializzati. I dati generati da tali 
, is1emi dovrebbero confluire in un databas~ 
nazionale. utile a monitorare la situazione e 
proporre strategie correnive d'insieme. 
ravorirc. attraverso protocolli d' intervento 
dedicati. la collaborazione anche srrutturuta lru I 
cemri clinici e as;ociazionì di pazienti c!o reti 
tcrriwriali eio comunità colpite. secondo le I 
specilìci1a delle s11:sse. nei possibili senori , 
c1· intervento lungo tutto il crmtinu11111 ,i/',:ure. j 

l 

Riftrimtnli 

l'J'\ (Glr r ST-\RT .S:udy Group lnit•Jtl<ll or .ml irt t,O \ 1:-J: lhcr"".1,P) 111 <.':U h ,h ) ll'!phJ IO<lll\. IIIV mk ,:t1011 " l.nEI J \ 1..:d fol 1ù :u1 5 
li:mprit,1() ASRS 12I Jh Study Gr(tUp A tria! of c J t !y l\lll lfetU Jl 1ra L~ and ;'i4)m,mJ Pf~' Cl'ill\l' !llèrap~ m Afric:a N En~I J ,\k-d. J I ! O 2!11.) 

\'1 <·11hen. )' Chcn. M. ti.-k:Caule\.•An11,w oviral 1ht.!1.!p) !i.,, u-.cpr~,c:nr1no o1' l i!\ '- l 1r.llllS!n!~ t<tn NLnll lJ \ lcd 2lllb .37~ ~J11 . .,1rw 
Hrtnit m A. Hrowne J/1• 1.1 a! A SY$1emq1ic rer i( \\ of hi:aJth. '\C1"\' ICC In Icr" cnt11tti .. ;o Impro vc link:1~e \\ llh " ' rr ;cntiO!l m HIV c.31c- •\ID$ Cait 
: o: -1.26 8ù4-&11. 

!lK:.!n;,;:;.::1n MA. Mug.i•1,cro t l a! Guìdéhncs for 11np1ò• 1nt,t i:n1rv ir.10 am.J ll!l<"m:w· 11117,..~; · ond ;.uttud ru ~mtl ddhcrcnct• ti.11 p,"tw 11, \\ .th l flV 
r, W\'Tl(f'-ba."-Cd fl'\'-01Dmcndat1orr.,:: from ;1n ln1e1rn.111oru.! :\ ssocii:tnim t>O>tn :-:, u n~ 1"" AIDS Can: ri•m~l. A:m lntcm Mcd 2fil~ .i.SO &lì-SH 
Ciana.ha G . P1~l h 11, Scapp.u cc:1 L et al ICAR :i(IJ~ ,\ ,:t :\ 11:cs tn :..upr m1 Rt·11.m11v 1:i l ·Jrc tHiC, \;o, .r.Jut·tr d h~ 1bsnc 121ri1m1-.:>nd ~ (iO 1tN •h·ti.:: 
rn !HV 'l SUT\~ ' Ab$ 20~ 

\l tHn1t1ooc: ,-'. Pc, . .-c,ni fl . C:.1rrwo, l e1 al ICAK. l tl lt. ,\ n ,:--umJ!c or 1!1c-.:<J11·nt:: ,., .,1 I UV ~are 1r, lt.ll~ 11, ~Hl4 u>1n~ 11t,n c 1,l.m..':r and .. -.H1t~1 
J.i1a Ahs :<.; 

R:mrondo M. Camom I •. l!rc1oh R. ,md C.-\RPH 1\ ~ tid~ •ruup IC:.,\ R 2ll lt , ~r,:orx! 1~11orut l CCllill ~ .lllh .Wlf fk..'Opk di.;:tg111)\t-d Y.!tn lii \' l n,t 111 
r :e-!f1 haJ" in 2014 Ah3 82 

f,f ll' O~ A 2{Ù4 http ifwwv.· fol)dqg_\}1!.ClCQ0/,1 \Xl!/ pç-.,., 

O ~fJ:!lllt(lfl( A . Peuoti t-', Rcgmc V rt al I low l'niln~ ix-ui:;lc ;u~ li,·n,~ \\11h ti riJ1et!_;l'kJ---n.i HIV imb: 11~m·• An ~..,t,m:ue Tt,r lr~h . IJa.:..."-1 , ,1):, 1,n c1ll.11X~· 
"""' · ,\ID > 20 16. JQ,I IJl-11.16 

11 /('l"..4 s l.w'"Jb.J1::t1 r B1.11gh1 \' et.!l ! IC<\R 201 ~ Chara..·tt·n s·1c5 c.,n-nv IHll"\.'.ll!"d f',lt !t:nl \ fk)l ctb1nN ,r éhl (' m. 0'1Jt.'\:" L·o}w 11, ••f !:a;y Ah-. l IO 
12 l ~rit:1111 l , R~g.mc \' . St.:at!ctk 1t K et lll bo ma :e o f lhc ·1umb1::r ~1l' pt1. 1~,k h • "e! u 11h l llV in 11.ak H:c- \ -k d k.i.'s lntnn :r11J , ,-,l 20 1-l : ---'• 
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\uovt '. neces ità di rnni l' ùi assisl<'n1a 

DESCRIZIONE llF.1.L'ARGOMENTO 

Du1)(1 l' introduzione della terapia an1irc1rovirak di comhinn1ionc (cARTJ ti modd lo assis1c:nziale j 
I deiinito dalla legge IJ 5;90 ha dovuto subire nella pratica com :nte profo nde modilìcalion i dovute alla i I progressiva variazione nella distribuzione quantitaliva d.:gli accessi in seguito alla riduzione della I 

I mnrtalita e de.Ila morbilità acuta e alla ··crnoicinaz ionc della inièzinnc. I 
Otiieni,i prioritari della cura rimangono i 

: I . la riduzione della mortalità per A IDS. d!.'lle patologie oppo11unbt1the associate e delle giomar,, 1' 

i di degcnz.a ad esse const>guenti 

j > l"inquadrarncn10 diagno?ic~-d ini(o del pazic111c. I? prescrizione della cA RT e la gcstio~~-dc_llc ! 
I patol(>g1c HIV correlare siam turma acuta che crr,n,c:L d te rcsrnno nella pe111nenz.a Spèc1ahst1ca : 
I dei cemri per r assisten2'Jl delle persone con infrziorw da I Il V. j 
j Tu11a, itt t ·a l/ 11nga m ent o della aspei 1011va d, ,·iw ed il CVlfS<'.l!,ll t'/11<' im·,-cchiun'.en/lJ dellu pop,,Juzir,11e l' 
; IJ/1, f 1 e a.ssoc 1a10 u w, uumen/o del/~ conwrh,m la. I. 11nmuno-1nfiammaz1onc che pers,sL~ nella 

li persona ror~-HIV anche nei ca~'. in cui replicazio11c virak _ é_ bloccata ~alla rerapia comrihui~cc ad .
1 ant1c1pare I mvecch,amento e I msorg,enza del!~ comurho. 11a <;tesse. L evol11z1011e della s1tua21on~ 

ciinico/epidemiologica prospetta penantn la necessità di individuare e w ilupp:tre nuove linee di 
in1ervento. 

SINTF.SI CRITIC[T,\ I 
Stime dell' ls1i1uto Superiore di Sanità nel 2013 indicano come pii, <lei 33% delle persone che vivono , 
C(ln HIV/ AI DS hnnno superato i 50 anni; la coorte olande, c t\ THEN.I\ stima che nel 2030 il 73% delk 
persone con HIV avrit più di 50 anni e 1'80% di ques1i pr~semerà almeno una cumorhosilà. Ciò compona 
la necessità di estender..-la valutazione clinica dcv~ andare nitre gli aspcni , trcttamcntc HI V correlati. 
includendo la ges,io 11e di c·omorhosirà cardiovascolari. ossc~. renali. epatiche. metaholiche. 
neurologico/cognitive. psichiatriche, dei tumori, delle patologie bcnito-urinaric. di quelle geriatriche. 
come ùenagliaw nella Lince Guida di riferimento (di segu1t0 "cumorbosn:i··i. In questo contesto 
emergono con evidi:nza le problematiche gestionali. w n pan icolarc riferimento ai politrallamt.>nti e alk 
condizioni di fragilità/disabilità e marginalità sociale. 

INTERVENTI PROPOSTI 

• Purre in ano una rilevai.ione/indagine ; • 
rrosl)l!1tica del fenomeno ·'nuova malattia da l 
HIV". finalizzara alla raccolta di dati di j 
popolazione italiana aggiornati, che possano ; 
anche guidare rispeno all' insorgcn7.a de lle 
nuove necessità assisrenziali. 
fa,w ire protocolli diagnostico-terapeutici • 
omogenei sul territorio nazionale. dedicati alla 
prevenzione delle comorbosità e/o alla loro 
cura/gestione. In qursto comcsto. porre in ano ! 
~1ra1egie assistenziali polispecialistid1c. che ! 
consenrano. con la regia dell' inii::Hi,o lug.o I 
curume. di porre in essere percorsi 
a,.~istenziali integrati ,. coordinati. anche 
a11r;1verso la ricogni2.ione di modelli già 
e~i~tenti. 

---- - ---j 

l:'\DICATORI DI RISULTATO 

Valutare la% delle ,i ngolc comnrho,i r,ì nella 
popola1.ione con Hf\ i wrs us la % degli I 
iniervemi di successo/insuccesso in merito 
allo $lat o di benessere della persona. 

i R.ile1are la % di soddisfazione del personale ' 
~ni tario e dei pazienti in merito al modello · 
a.,, istcnLialc proposto. attraverS<l wn ·e1· 
t>ppor1u11amrme dedicati e miranti ad 
evidenziare eventuali critichà. al tin~ di pot~rc 1 
porr~ correttivi. 

Favorire percorsi di imegrazicmc .-on • 1'foni1urarc. a ,eguirn di int.:rvcnti , pccii ici. la 
r ass,stènza extra-ospedaliera (riabiiirmiva. 1 % di 1iduzionc della disper,ione d.:i pazienti , 
domiciliare e/o in casa alloggio/diurno). al fiuc: I dal cn 1111111I11111 o / care. con parti col art: focus su ' 
di aramirc la rnntin uilà ùi curn delle rs~ yr. po laz ionc anzia11a. con frag ilità/d isabili tà e 

f 
Y.· 
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dìsabilità/fragililà (compresa la I con ten~ionc alla marginalità ,ociak e '! 
marginalirà sociale e l'isolamento). ali' i,olamc11lo. 

Allori da Centri p<:r l"assistenza delle l)Crsone cori HIV/\I DS, ISS. Cotnmissiuni Regi,,nali AIDS. 
coinvolgere Asses sorati Regionali Sanità. Associaz.ioni. S,-x:ic1i, Scic11tifìche (Sl\11' 1), St1 ioni I.. e .\1 dei 

Tempi,rir11 
sug~eril• 

1-liruimol i 

Comitato Tecnico Sani1ario del Ministero della Salute. 
Censimento e coinvolginienlo degli Allori cnlm 12 m.:si dalla da1a di cseculiviui del l' iano; 
definizione delle str«IC!!ic e dei pcrcor,i cntm 18 mc, i. , omplclamrnto dclra cquisi71C'>ne dt1 dati 
richit sti entro 24 mL"si: attivi(à a rn dmc entro 36 mesi. 

! CK,i!.C ~ gtug.no I 'I! ) n 11., - t f l'. n 131 del IH 'O, I 1/t>o 

\Vl\loTl.'\!Uak AJ. Rthingtlt'7. .\I :, 1-°:!.l o Al: et 1\l I hL· :1S~ 1m11.:n of 1,1J 1\ 1Ju .. 1l ,,1,d :,, ,;cnm.: b.amr.r'.)-Il~ op11m11l 1m·d1G\ ldtt'" n J'ili1,·1,;-; lt\ lf1f 
\,1th HIV '·\Jl)S (PI.WIIA} 111 Miam1 DaJc Cou.nr, J \ l lJ' .'!•H 5.h•J .StiJS7] 

~l.'nd::ll O · . l tdJita1J M . Jl)W1~er J ei uJ A popt. l~llHr.-h.:t'l'J , 1uJy t.Jrn jhlrHtg f-.lfl t'ffl :, n! care ,k h ~t·0 ,111 tk,· ,1u:1lltr of\.·Jr\' '°" pt.·rw r.~ h \ u:~ 
\\t!h fil\ ' m Uma110 OMJ Ofxn 2!115. ·cf>.17428 

Raunondl1 M Cnmum I • Jh•gmc V et al Cara!lt rl.\ilthc·J d le p~rsc:111c 1.'!h : ,. ,,wo<,•td 'I !IV 1!(.~1111'•\ln ~ m l!,!Ì!;l 'wo1 l~t, 'I"""' ,,111,~ ~ 1, .!.~6(~ ~I 1 (I 

\m 11 M Urm~1min K . Cìcer!mgJ S c-1 ul fnr thc A fHI 'I .\ ..i\hm1 f u1l,1c LhaJll"n!,;e-:01 t. l1111l', 1I (J f t' c,r ,lJ! J~cm!:I riopul.1utw •r•l\ •-.ic:J \\ tlh 111\' 
a r.,oJd iir.~ ~i:ud} 1..JJK:èl lnfcct tl1;; 1!11.1i. 15 811 - I~ 
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3. COINFEZIONE HI V/HC\' 

m :sc.RJZJONF. llF.U 'ARGOMfNTO 

l.',t'c,t rapùlazionc dai dati ddiacortc ICO1'.A ::on, cntc di s11marc ~hc in Italia ·irta il 28%de, puriurori 
Jdl 'i11Je=ione da HIV sia unche llCV posilfrv. La pcrcen1u:ilc di po11a1ori d' infezion~ dn I ICV attiva \ 'il 

però riducendosi in seguito al decesso di pazienti della prima ondata epidemica (in maggior.inza 
tossirodipendt·nti ad alto ta, so di coinfeziont HIV/HCV). pèr la riduzione dell'incidenza di nuove 
ìnfcLioni da I ICV dovute a cambio di siringa c per l' incremento dei ca,i in cui il 1·irus è stato eradicato 
da terapie antivirali. Mentre nel I 997 trn nuo1 i arruolati in IUJ'-;A i coinlè11i superavano il 55%. nel 
2015 erano circa 1'8¾. Si puù quindi ,lt·Jurre clic dei ,·irrn -1.IJOO nuol'i L· 1.1·i ,li in/e:io11i! da /-lii ' 

· diùf<ll<1.,1ice1ii wmua/111,mre i coinfetti s1c111r, circa JOU l.a ~tima dei coi11/è11; <'P II in/<'zi,111c da H(T aui,·,, 
l ll//11ra 1·1ven;i i11 flali u è di cir ca i5 {I/In_ p.-r nirrc dt1<' t,•r:i n ,n <!raJn clijibrr,.,i FO-Fl 
l.'inlàio ne da .HCV compona, del tutto o in pal1c indipendrn k111cnlc dalla progressione della malania 
cpatira. r incremento dell'i ncidenza di diab~1e. di mula1rie renai i e della mnlania aterosclerotit:a cardiaca 1 

· e cerebrovascolare. Per converso. è stato dimostrato che l' eradi.:az.ionc di HCV riduce \' in~ickn za di I 
diahc1c e delle sue complicanze e delle malauic renali. mentre mancano ancord dati a ostcgno di un , 
dl i'.110 fav,)revo\c dell' erndicazione sull' incidenza e pro~res ·ion~ della malatlia atero clerotica. t\ on 1 

sorprende. quindi, che sia stata documentata. nel rnin/~11,; HIV F-fCl '. 1111L1111u1-:xiore inciJl!nw di " "' 'nli i 
' cardtll1·c1<cofori, di insufl iò en::a renale cranica. di sindrvme metal,,,lica cd i11 purt im lare di tliuh.-te. di ! 
.fr,m11rr parnlugiche s~co11Juric u OSk /Jf">rosi. di dfat11r/,i co~m/11·I e di tumori ri.\/><!lio a/ICI popo lcciu ne ! 

sa11<1 r, ai puzien li con singola ir1(<!zio11~ da !lii ' ,, H( '/' . L.1 pm ulogia epatica e <111~·I,ra u110 de//<1. prime 
m m·.- di morir, nelle pi!r.rnne che vil ·wu, cu11 HIV nei/e qu,,!i i l tc1s.1r1 di cr,mici::ozicme cli HCF è 
mo>,:;:ivre, e la progressiom: verso la cirruri. fo s~·otnpt>11sn r atico e !o ,•viluppo de!/ 'e{Xltoct11-c11w mu 

accderu ti. E inoltre documentato un controllo della replica1ionc di 11\V meno efficie111c in cnr,o di , 
1crnpia ami I !IV. J 

f- - - - -- - - -- - - - - - -- -- -- - -- - --- - -- -1 
- . . . . - Sl'I TES I CRITICJT,\ . . . . . . I 

I. I t1111, , opru descntt1 cos11tu1sco110 ti presupposto per cu, ii.' cu.:1e1~ sc1cnt11ìch~ Luropee e Sta1unrtcn~1 ; 
(!:ASL t::uropean Association for thc Stud~ ofthe l.ivcr ed .'\AS I [) Amcrican A, sociation forthc Studj , 
of l.iver Diseases, rispertivamente), pur riconoscendo che il lrattamento ami HCV d..:hba c~sr re offcno 
a tut1e le per.;one con infezione, sollnfi11eanr, 1111 'a/1u priori,,;, al 1ru1ta111ento nei p,,=ienti co-i11Jnrì I 11 V-
HC V c,nchc co11 un grado mndesto Ji Jìf,,.o<i <'{J(ll ic:a. Anche le Linee Guida italiane di rifèrim,·1110 hanno 
assunto quesra posizione. J 

Nonr•.<tllll/ 1! ci,i. i crit er i di prio ri /Ù i11dù.:a1i dal! 'Ag,mziu frafiww del !-,1rm11co (AIF.•1) per i l tra11,1111~nt11 
· d,·ff 'ep111i1~ C 1·on i 1111ovi.farmaci anrfr i rafi c,mti11ua11u a non illd ud~re la cu/11/.;:ione da H/1 ·. /\d oggi . . 

quimli, il paziente coinfe110 può essere trdnaro solamente con ~li st~s: i criteri previsti per il paziente I 
mono-infetto da HCV. 

Va ricordato a questo proposito che, secondo i dati di lenerarura oggi disponibili. il tra1ta111cn10 di 8.000 j 
coinfeni HIV1HCV con fibrosi F2 i! in grado di prèvenirc 376 :ncini e 50•1 transizioni verso lo scompcn,o , 
~patico nei prossimi 5 anni 

JNTERVENTI PROPOSTI 

h kn sionè del trattamento con antivirali ad 
azione direna (nuovi tannaci anii-HCV) a 
lutte le persone I ![V positive con coinfel iot1e , 
a1tiva da HCV. 

1. 

lmpkmema ò one di interventi di eùuca1ione e 2. 
prev<:nzione dire11i alla popolazione I IJV 

posi1i, a MSM. al lìnc di limitare la 
trasmis,i onc sessuale e delle reinfe,fo n; da 
HCV, a fronie dei recc111i focolai di IIC\! l 

! seg.naiati dalla lencrmura e dalle aurorità J 

____ san~1arie competenti in qu_C5.!!!J?!)p<ila7i~e ~ 

I 
--J 

INlllCATORI DI RISULTA TO \ 

Eradicazion1: della coinfoziune dc HCV nd I 
90% d<ile persone con Hl V con rn inlòin n~ i 
an i, a da I !CV. / 

Rid,vinnc dd 60% ddle nuove inlàìo ni da j 
IICV e delle n.:infezioni in I.UI grupp,, , 
idcmifk ato di centri d inici rapprcsèntmi, i 
della rcnhà nazionale. 

~ 
~ 1-
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da 
coim olgcn, 

Centn per l'assisten,.a delle persone con 1-11\' AIDS. -\IFA , Connn1<sicmi Rcgiùnali AIDS. 
Assessorati Regionali Sanità, .-\ssociaz.ioni. Sociecà Scienrifìche 1Sf\11Tl. Sezioni L e 1\f del 
Comitato Tecnico Sanitario dd l\1inistcm della Salute. 

i Tempistica I. In merito al punto I. C(u1seguimento del risultato entro tre aoni dall'cnrrata in ,·,gore del 
j suggerita presente piano. 

I 1. In merito al punto 2. stesura del disegno dello studisi e inclusione dei Centri panecip;1nti cmr,, 
I ,ci mesi dalla data di CS<.-curività del Piano: siscematizzazionc della raccolra dei dati \Oniro 12 I mesi; operativita degli interventi d , preY~rmon e entm 12 mc-si: conseguimento del multac,, 
- - -- ~ -~ '6 mesi. __ _________ _ _ 

Hirrrimuui 

nur. ' \\\\'\, fond dlJO~i t..tttm t'rg 

lo:mno~ Gr-,.. :Jrysun Cl . Wc1.)) .'15. l'I al 1ll{' pr;.'\:il;!Jl.:t· tif ..-10h1):-.1:; unJ h\·r,~1<.-.:di u :..ir t 'a1.· 11h1m ;;11n ;,at,C'!,1!> .:ou HIV ll\h:;. 11, :11 ! lep.uolo!-\ 
~•'U . -t3 !-N-2:>i 

~l.'lc-.~ L G~im D. Lur:J1,;re:1Jl>, t'I al llepa 111i:i( , 1ru~ \'1ft'm t.t tr~·rca..,n tt-.... • 1rKm c11._.,_. ,•ftl11\N11 ~,Jm:~ J !\CJ~ 111 Ili\. -1111~•1.'h--d pa:1'-'111~ r\ 11)~ 
~1W; 1ft l9!7 -2b 

( ,nit !J l'ct\'rs L Rn l..mim.lHl A C1 ai. l l.iv, r•rr.lJ!ed JL"illh Jmor.~ HIV lK \ ' .a1111rl".:-ti'.d mJ iv itlui,b rn1ph,.·ul1tlfl:i fo thc c1.1 "" Jm·.,;'!h :Jt:t111~ 
.. m:,, !f'3h . .2 l:n Co.:foi-encc ùn Re.ro, n'IJ5L·s and t ►:>r-()Nms1 w.· lnfcct1on5 \1:,r . .11 t. ,-._ ~~li-'. Uositin. \-1A. t ·• \ 
~(lllt"f' ~1.0cfocyung~i A. Yang r.;1111 J mpai.:1 01 ~~paÙhlri C .,,_jr;.il n.-pl1car1~ 1 <-11 ("Iµ · 1-h mphuc~tc prtisrc~"'lh:n m HIV I{(."\ ' ~·òmf,·,u on bcloc 
vnd ade; anur1:1rcwm1I tht•rap..., A lf.)S :!O 10.24' 1~57-hj 

J)e I.Ul..:1 <\. Bugomni R. Lcpn AC c1 di CoinfÌ:l.'.llMl ..::t\1 llCpdt111, \l ru'il."~ J•'4 ,,ic: .. ·"·,1e or' ,,,111.1! ar.111roo,,ra 1 r..-p1incr1s ir p1,•,-1ot1 .... I:- rhl1vc I li\' -
nf1."l..t('\J :.uhJa.1~ Aré ln1cr:, M~J 2002 , 1~2 ~ 12,. ì~ 

l.ll Re V 31d. \."ofk J, '("'-COml\ CW Yang Y\ ct J! R,~k ,1t'!11r. frac·1urt ,h, ,, ·1.11nJ •:on hi•p<im,~ C' \ 1ru., mfc.:uon and hl'~Jhlh (' htm1an 
1r.inamoJeli c1a~ y \'lru:, coinfix 1100. !lcparolog.~ :u I~ :\,('L• • • ~6( ) l 11,88w')~ 

fluii.\ Ciw:u, .. KW Curnl't' J t't\ ,:l .111:'JX\llli~ (_ 1~tCV~ V1re:n :a arnJ dH: R1-.~ ot \ , uic\h u,:ard1al lri~c! 1,~n al Van,,:;; I 1rh ~ I l·tr-l, 115' 
l onit'n:n;:.c on Retrtw1ruscs l&.!td Oppownist1c Jnf~ flun~- ~1(11;:h J-(-. 2Cl4 . B,~rnn \I..\ i ~A 

lluw,mJ :\A , lloovc1 l)R. Ana!itos K. ·fhc effi:'l:ls t): · cp Jk use .i.u<l h,.:p.:!!111:, ( · \ a u, 111fL'(·l1un nu H~~ {1!' <l1alx:1c,; mclhti..~ 11~ tht: V, omc 1f.., 
hih::(~JlC} I-IIV S1uJ} J Mqu1r Immune Odi.: ~~nd, 2lJIH, w,1 152-9 

li ' 1-kn.·nl!~r 1. R.odngu1:i E. M1ra!l~s P. SUSUtmc.\l \1r,1lf'>~h~JI rc.,poosc M •ntc1krn11 rii:.... nh.1 \ltm rcll11 .. c, m111.1i,~r-rda: 1,,-J n11~,.;.1lll} ,n ;,.,11c:nt:
' " rnfc-1..·h.·d l-00 mv ond H.cpalll11 e 11irus. Cltn lnft..t DI)- 2m l.55 7J:SJ._JI) 

11 1-krenglttf J. la?"nOa FX, Ca.m:ro A.Cl' ~I Efii'\:b uìSu::d.11-k"d Vtrnl j,fr"J'h10 \l' 1r· !1:it1~n1• Cnn IIJV and n mwuc llc jlat1:1s (' ilI',! \ :Jn a.1.h J l1l'l'Ò 
: l\rt J-itm~1~ J ~c-quu lmmw,t f.h!!fic: Syndr. Wf-t Jd t .~ i ) 2&1-7. 

! ~ \f:. -,:z..,J. M:t1k.·eboM , Maiqua M. Mt-nnoO. 'lclle1 F. Rl\·tm r\ vtm \\ ' 1d1111,n11 \l .-\ . 1,l?lC/ -( onc\ U . \ -lrH:httnlc "l, S:mu~ J R..ilfo M l,cro • 
i'( 'f (' / ~I. Camai:·ho A. Jribarren JA._ P1neJa JA, I 11\ \ mJ, nfi 1\t r dt·cump1:,1•.auon ou·•11l t1~ hu111,.m 

! ,I 1mmum-.dcf11..·1t.•!h ~ \"iru,..11cf"Ol1S e ,m i.s-:·ot11tè..:1:.:d f :Sill'llh \\llh m,IJ fihr\ .... l\ l ii th~· ,hun IL-"flll I h:pa:O\)~\ iu,' Ma\ ,/) 11 j1 . '- .1 I. i 
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-t Interventi a favon• ddl ' irnpll-m cu taz ionr ddla pren- nzio nt <lclfe in c:lioni 

attraverso i vaccini 

r- -- -- -- -- - - - ·- ---
1 DESCRIZIONE DELL 'ARt;OMENTO 

' Le raccomandazioni relaiive alle vaccinazioni nelle persone con HIV /A IDS non si discostano in generale da / 
qu~/le riservare ad altre categorie di pazien1i. Vanno tun,wia considerali sia i possibili rischi associati alla I 
rnnàizione di immunodepressione, sia la possibile influenza della stessa sulla risposta ai vaccini. che potrebbe 
rivdarsi meno elliciente e quindi meno proteniva rispeno a quanto o,scrvato nell'ospite normoergico. e 
neces,itare la somministrazione di dosi aggiuntive di vaccino o tempi piii ravvicinati per le rivacc1na2ioni n i 
richiami. Inoltre, per quanto concerne la sicureaa . ill particolare sull'cffcnn generale della slimola7ione del 
sist~ma immunitario. e lx:n noto come l'attivazione dd linfociti T C04 , li renda piu wscc ttibili alr infrzione 
da parte di HIV e ne favorisca la replicazione, anche a s~guito di uno stimolo vaccinale. Jn realtà. proprio per 
il caranere 1ransitorìo delr immunoscimolazione da vaccino e per J"cfticacia attuale dei regimi cART. tale 
riSl:hio sembra attualmente del tutto marginale nelle persone in trallamento eh~ prcs~ntino una soppre%ionc l 
del!a replicazione virale. 

--- -- -- ~- ·--- - - -- -

j • 

SINTESI CRITlCIT À 

. i I vaecini vivi attenuaci in persone -:on HI V con T Cl.J4~ < ~00 cellule/~1L pcnnangono comroindicati 111 I 
modo a~soluto. Il loro impiego può essere considerato in c,L,o di necessità in per.;one in trattamento con . 
cART quando sia stato raggiunto un livello di CD4 al di sopra di tale soglia o. preforibilmenle. tra 400 e i 
500 celluleiµL. I 
Per pazienti con ba.~so nadir di T CD4+ e sospetto di inrnmpkta imrnunoric.ostituzione o che presentino 
condizioni riconosciute associabili ad una ulteriore immunosoppressiC1nc lad esempio pazienti in I 
chemioterapia antineoplastica, radioterapia. sottorosti a trapianti. trallati con steroidi) è oppor1ur10 ' 
pos1porre la vaccinazione o attendere il modificarsi della condiz:ionc clinica. j 

I • 

11 lasso di aderenza di applicaziom, delle Linee Guida per le vi,.:cinazioni degli adulii con HI V/AIDS da 1 
parte di medici e pazienti non e noto e potrchhc essere ussai dillorm e snl t~'TTitorio nazionale. / 
I dati sul�'offerta e l'organina zionc dcll' accesw alk vaci:inazioni p~r gli aduli i con I JlV;Al[)S ,onn in 
sostan1.a inesisti:nti. 

lNTERVENTI l'ROPOSTI 

• Applicare il Piano Nazion~lc della , I . 
Prevenzione Vaccini (PNPV). nonché delle 
Linee Guida SIMIT sulla materia per le ! 
persone con HIV, ad esso coerenti. 

INDICATORI DI RISUtTATO 

l{ecepimcmo delle indicazioni del P PV e delle 
cocrenri Linee Guida SIMI T nei piani vaccinali 
rcgi,lnal, e 011eni111ento d~ll'offena 
agevolata/graruità delle vaccinazioni prL"viste rcr le Porre in ano una rileva.z1one,1ndag1nc 

coinvolgente un campione , ignificativo di 
ccmri di malallie infettive (ovvero stnmurc di 
competen1,a locali) volta a determinare il tasso 
di somministrazione delle pri11cipali 
,·accinazioni e le criticità nell'offerta e 
nell'accesso alle s1e.~se da pane dei paz:ienti (i11 
coilaborazione con SIMIT). 

persone con IIIV nel P1'iPV. I 
2. Completamento dell' indagine/rilevazione sul 1assc, ,. 

~ulle criticità nella somministrazio11e dd lc 

Promuovere, attraverso le s1rut1ure d' , 
competenza territoriali. specifici pr,,r?·w,1111i ! 

vaccinali per.wna li=:cui per le pcn,one ron 1 
IIIV. ponendo in essere. laddove applicahile. I 
protocolli di collaborazione S!)<:cilìci trn lei 1 

malattie infettive e i centri territori al i depmati / 
alla 111a1eria. E' da valutare la pos;ih ile . 
esportazione a livello nazionale di modelli 
localiiregionali di maggior 1!-fficicnza . 

J . 
vaccinazioni t~llro 18 mesi. 

Atluazione del 70% delle vacciriazioui irrinunciabili 
in 1uni i centri di cura ddle persone wn 11/V/All)S 
t'/o ndle strutture territoriali competenti entro 1-1 
mt>si. 
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anenzione andrà data alle 
popolazioni fragili/vuln~.rabili e ai partner 
delle persone con HIV in merito a specifiche 
vaccinazioni. 

rroniunvere 11n'omogeneiu.azione nazionak 
ddl' offt:r1a agevol:1tafgra1uità di tulle le 
vaccinazioni per le per~one con Hl V pr~enti 
nel PNPV. 

Attori da Centri per l'assis~nza ddk persone con HIV1,o,I0s. AIFA. Commissioni Regionali AJDS. 
l'oi11,·ulgert- Assessorati Regionali Sanità. Associazioni. Socìet;i Scientifiche t SIM Il), Sèzioni L e M del 

Comitato Tecnico Sanitariodel Minisiero della Salu1c. 
Tempi1tica 
suggerita 

Hirtrimt'nli 

I: entro 12 mesi dall'approraz iont del presente pi~no 
2: entro 18 mesi dall'approvazione del presente piano 
3: entro tre anni dall'a rovazion. dèl we,cn1c iano. 

I 
! __ J 

ki:-rnr ,~ S. l.t Un.1) O. ·1urbc:m C. &m:ux f. flnnsM !. Bod k l'Y. W np-krn i ui:munc re:;rcu-:~es In \:ar ,·1na:ion in ll! V-inh.>r':c'd pa 1J( 1!t~ .;. 
c.J•ik.mwu.: re,1~w and m~ --a.r.alysis. Clm lnfrc1 I>1s 2f)!-l :\ pr_)KjR)"l I J1ì.') 

St:mlc-\: SK_ Ost:-f)W~ i MA. Ju.~cmt.-nl JS, cl 111 l· 11«' 1 m 1mmuntz.at1ùn \, uh:! .:,v-n-,,1v, rc~.1ll ,s.nugcn on vira! e,pn:n i..m m N li<n!~ in:t""'~·td \, :th 
hu,.m; ur.munod(ficienc:y vm.t.S f}ll'C I :,: Enl!'J J Mf"J 1-l# ~a y '' .H4{ 14ì , ~~.:- .\ t.! 

>:aibcr M . .S. Gaht AH. Dc La Ro'.'i.t ,\ el al Gt ;a:,t:,-p1ç ,mah ._,'.) ,1f pla:,111.1 IJl\<-1 R '- ·\ 11fi1:r 1ritk l' n 1.3 ,:ic.;11\ll l)(I{) of jla t 1en1, \,1 t!! p:l!V!Ot;s!; 
wrl ~tecut'l.l< , :ral load\ AIDS 2(102. tfi 5 37-5 J 2 
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Interventi a farnn• dcll'a ssi~tc 1w1 ;dia ~r:ni1la111:i nelle rlmrnc cou lii \, . \Il) ~ 

DESCRIZIOl'iE DELL 'ARGOMENTO 

ln trasmissiu11i' venirnlè di HIV in ltaliu è uw,a/meme è t•rnie1 i=" infi·c:quentè. ts."el 2014, 1u11avia. ~i ,uno 
verificati ancora 11 casi di infezione da HIV in bambini di ,·1a cn111presa Ira O~ 2 anni (0.3% di tutti i casi 

1 
di nuova infezione da HIV diagnos1icati nel ~O 1-t). ! 
/,a prr'.c.reu~inn~ per ria nu111ra/e _~rn:~ risr:hio di lrasmi.uìnw <' pos.1ibilc anche_ in coppie disn ,rdanti \ 
purdw tu v1rem1c.1 df!I partner poswvo n111t.m>,:a cosi m/t'm t'nh! ,uppri:.,.,a J11llo c.~ R.7 regolurmenle aJsw11a. ! 
A11t1lf>;.;u111enlt' la .voppres,io11e dellu replin .i:iw1t! vimi~ ìndnllo duilo /ernpiu ne/lu madre abha11c il ri.,c/110 '. 
:li lras mù .\ frmt \:~rfit:t1!e madre•/ÌJ(lio ('ii 1·eclano ù1 propo .i..ìt1> h· lince Guida S/ .\1/t di nf~r ìmt.'1'111;. 

SINTF.SI CRITICIT.~ 

l 1talia è UIICJ d1d pochi pae i dcl/ 'Unio11e Eurupeo in cui i l 1i:s1 I'"' /-Ili · ntm è resu obbligutnrio ,l11r<111/c· la ! 
i; r .. a·id,m::u. Le gravide che non hanno facile accesso ai precor,i di n1aternità sicura (es.: immigrmd u eh~ ' 
si riw,l~ono csclusivamentt'. a circu11i privati sono più a rischio li diagnosi mancata o 1ardiva. con ! 
con.seguente maggior rischio di 1msmission~ al bambino. Nei l'acsi ad alto reddito anche una ,ola ! 
trasmissione venicale per mancanza di scre~ning è oggi consideram inaccellabik 

INTERVENTI PROPOSTI 
I 

.•tu ener ri alle Linee Cìuida e allo 1wrmutivu I 
vif_!e•1te secondo le q11ali all'i11i=i,, della / 
gral'ida11::u. vanno allua/1 lo ,n-r.:e11i11g pt·r 
li/V . per le altre mulauie a rm.,·mis~ihnc 
,,,1.111u/e IH!J~'. Sifì/ide, HCV) e del rnmple.,·so 
T,>r·c/,. 

Introdurre in 
I ·:11\-erimento 

rnutinct, promMn·e,1don,_. l 
nel/~ Une,: 

G1m.iu,raccumanJazio11i di c:01t1{Jcle11:a rc/i ' 
l!l/1 ~ lr <p<'ciulit.ì mediche coim·,1/1111. la i 
rip,·tizùm,: del test per HII ' in cmo di .'":'P•'l/t1 I 
nwlu111u acuta du HI V ,n grav1dt111:u "li 1111:w 
dèl J0 trimes tre per donne che hanno avuto dei 
rapporti a rischio o in altre situazioni a rischio 
di infezione da Hl V (tossicndipendcn1.a 
materna, prostiwzione. partner HIV po~i1ivo. 
parmer occasionale). 
l11cemivure la promozione di prutoco/li 
g,:stionuli spec/(ìd che con1e111pli110 un 
approccio 11wllidùc ipli11are illlt!Kruto 
Ìl !JÉ!ttiml uKo-osre11·ico-pecfia1ra. con 
l'aggiunta eventuale di psicologo e mediatore 
whu rale laddove neces.-;ari, al fine di garantire j 
un correno e completo supporto e controllo ;I 

ddl a donna gravida e del nascituro 
rda11va1~ente alle pr?blemat_iche din idtr e I 
ps1colog1Che. anche favoren11 on suc.:"ssivo 
ins.:rimento nel comi11uum ofca re. I 
Mantenere le atlcnte rilevazioni già in essere j 
sulla materia, e promuoverne l'cs 1en, i,,ne , 
nelle reallà lerritoriali ove risulta~scro carenti. 

I. 

2. 

3. 

~, 

INDICATORI DI RISULTATO 

Rilcn zionc dellll stato dell'art.: a livelle, i 
na, ional~ d,•i protocolli gestionali I 
ntul!idbcipl inari specifici e rnmc:mporanca , 
prom1>1.ionc degli stessi nuraver.o gli ~trumcnli e ' 
i l'anali ritenuti idonei. 

i Kib ·azionc continuali,a Jel numero di donne ; 
grn\'idc riscontrate HIV posi1ivc1anno e numc>ro · 
di neonati infellilanno nel 100% del 1errirorio i 

na1.in1rnlc. 
,\rp lic;-wionc del provveclimcnltJ di 
"hhligatorictà ddlo scre~ning all'inizio ddl~ 
gra1·iJanza per I !IV. infezioni ,e, sualm~nk 
tra~rnissihili e infezioni trasmis_sibilì al feto in 
gra,i da111.1 nel 100% del lerritorio nazionale. con 
vailnazionc annuale del tasso di applicazione. 

' ; 



25779 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

da 
roin,olgere Centri per l'assistcni.a delle persone m n I IIVc,.>.,IDS. ISS. Commissi,,ni Regionali ,\lf1S, Asscssornti i 

Regionali Sanità, .~sso.:iazioni, Sode,.; Scicntificht ISl\11T, ginecologi. neonatologi), Setioni I.. e M , 
del Comita10 Tecnico Sanitario del \,finisrero della Saluk . 

I-=:- ·- - - -+---::-- ::----- ....,..-,----- ,-------, - - -------- -- -- - - - - --Tempistica 1. Entro 12 mesi Jall' entro1a in vigore del piano 
sui:gerit• 2. Entro 12 mesi dafl'cnirlta in vigore del piano 

1. Entro J6 mesi da11·~ntrata in vigore del pìlno 

kìrt, inm iti 

1 ~, 11:.,;1a110 L~S ,·olur,11.! 28. n 9 suppi . Novcmhrc :,1 ! '.'i 
ì . f.h.·hh'lfld, 1 ~ JI HIV tc~1111g m Eumpe mappmg P'"'h ... ;1.• \ ll~ i,h P11l1c: ::,.l,f~--:t i' l 11 H IO. 201 J 
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6. l'ff Ell\iENTI A FAVORE DEl.l. 'ASSl. 'TFNZ ,\ DEI M li\ORI t '01\, 
111 V/A IOS 

DESCRIZIONF: DELL 'AR{;()ME.'ITO 

.Vr111ostw11« tu trasmis~ùme \·erlica/e dcli ·111 'cio 11~ da Hl/ · .1iu ormoi un e1·e11ì..-n:o rara 11,:/ ,111ç1ro pm•.,e. ' 
w 110 sto11 negli ulti1111 wv1i segnalati 11uo, i ,us, di m1,,:im11! ìn Ì>umbi11i .rnpru1111110 .vtra11iaì t'R,.,gìstm I 
ltuli,mu p-!-r I '/nji?rione da H!VJ urn vwi nd ,ws,,·o paese con !e !,irufa migiì du aree ad alw pr~m/ en:;a .li ' 
i11ji :ìo11~ Anualmente in Italia vivono circa 800 pazien1i ché hanno contrano 1·infe2ione pt:r . ia l'Crti,alt e 
di questi cirça 500 di età inferiore ai 18 Jnni . La maggior parte Sllnù adolescenti o giovani adulti rht' hanno 

i contrano il , •irus alla nascita e nel periodo post-natale . 

Sl!'iTESI CRITICITÀ 
I.e problematiche sono diverse in ba.se alt~ fasce di ~tù: 

alla nascita è necessario implementare la diagnosi preroc~ p~r poter iniziare la terapia antirt:lroviralc 
non appena possibile. 

\,1ancano ancord le fonnulazionc pcdiatricht dei tarmac i ami,·c1rovirali snpram mo nei bambini di ~tà 
<. a 12 anni e spesso è difficile util innre le formul11z1011t· dcll'adulio per dinic<Jltà ad , ,ttcn crc il 
dosaggio Oltimale. 

La mancan2.a di formulazioni pediatriche. la diflìcolta 11.-ll;i gcstionL' terapeutica d~gli adolescenti . 
sono a.., peni che aumentano considerevolmc.nie il ris hio di rcsis1cn,..i. La maggior parte di ragazzi o ' 
giovani adulti con infezione acquisita alla nascita <0110 , iati ITartati per anni in maniera 11011 u1rimak , 
e presentano una mul1i-resisten,a in étà adulta. 

La comunicazione della diagnosi è scars~ e complessa. Gl i operatori non sono preparati cd csi te w, 
grosso rischio eh.! la terapia venga interrotta una volta comunicata la diagnosi. ·oprattullo nd caso di 
ragazzi Slra11icri. Inoltre la comunicazione del proprn, ·1;110 al partner~ raro negli adulescenri 
Il passaggio della cure dalla struttura pcdialriea ai repa,1i di Malattie lnfctti,,c e an~ora infrc4uentc e 
spesso non ol!irnale. 

INTERVENTI rROPOSTI 

I • tmrndurre in routine. prom1101 endone 
t'mserimcnto nel!< Lince Guida/racccmanda2i,mi 
di compeu:nz,1, il follow up dei rn:onati nali da 
madre HIV positil'll ìn collabol'll7ione rra o tetrici 

INDICATORI DI RISULTATO 

Rìle, az.i,,ne dello staio dcli' arte a livello ,razionale dei I 
protocolli gestionali multidisciplinari spccir.ci " 
contemporanea promozione degli stessi altraverso gli 
!-lrument1 e i canali ritenuti idonei. 

I 
i 
! 

e pcdiarri e infet1ivologi. 
lni;rntivare h1 ge!j(ione multidisc,plinan: dei . 
bambini nati da madre Hl V posi1ivd. con la 1 

partccipazio11e di pediatri. infctlivologi. ostelnci I 
( anche per i ~ si di gravidanza in ragazze che hanno I 
c0n1raoo I onfezrone dalla madrct. ps1colugi, 
a;sis1en1i soci&li e mediatore culturale. 

Rib87 ionc delle mudaliià di comuni~a, ionc della 
diugoosr di infe,.inne da li i\.'. 

Riln111.i,1nc del numero di pazienti pediatrici con 
infcL1onc d.:i I !IV e numcn, di neonati inforti,3.nno nel , 
I OIJ0, ;, del 1erri1orio nazionale. 

Creare gruppi di la,·oro per gli adolescemi tanche 1 

ira pariì in grado di affrontare le prohll,nat ichc I Valutazione sia in rermini qua11ti~1tivi che quati1ativi 1 
specifiche connesse con l"crà e l'infeiione da Hl\'. dl'i pmgrammi di fonnaz,one mullidìs~iplinarr per 11 1 
ln particolare andrebbe favorito il traeferime1110 I suppon" agli adulesce011 HIV posilivi Particolare l 

Creazioni di gruppi mul1idisciplinari nei prinriµali •, 
crntn iraliani per fa\'orire la transizione dei casi alle 1 \falanie lntènive. 

graduale degli adole:;centì o dei giovani oduhi nei alt~n1ionc ai migranti e agli stranieri. 
re_ean i di Malattie Infettive. , 

Attor i da Centri per l'ass istcn1.a delle person e co n HIV/ ,.\ IDS. 11.;S_ rc-pnni di pedh11ria e di OSlclricia. Assoc iui oni 
cuinvoletr• di p111icn1i 

'l'•rnpinka 1. Entro 12 mesi dall'cn1ra1a in vigore del piunn 
: ~U2ftrit a 2. Entro 12 mesi dalr cntrara in vigore del piJnCI 
I · J . Entro 36 mesi dall' enrrara in_~ e del pian" __ 
Kiftrirru-ati - --- - -------- -

I ) 

]1 
l-{q!1'1UO h.Jllano per l' mfe .tlòn t J;i HIV lfl p~"11.Jll 1.J \\ 'lii ·~ \fk~l~'f' J rc;tt/;.' .' 11 ; 

Pl-~ ( :\C1u1dclmcs tUVM edrr.:1ne'.?Cll.S.J 1- 1"' 
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, Inquadramento degli intcn rn fi i111cgrati, i prnpùsl .i dal Piano N:uionalc A ID~ 
nei l.ìvelli Essenziali di A~sb 1cna1 (LEA) 

DESCRIZION E DEI.I. 'AR<;OMENTO 

Nello schemo di Decreto Presidente d~I l"onsil!lio ù~i Minis1ri , ulla nuova definilione dei l.i,e lli !:ssenziali ! 
Ji Assis1enz.a Sanitaria {LEA) . in base al test~ approvato Jalla C.1)11krcnza del!~ Regioni nella cduta dei I 
Oì.07.2016 e in altc5~ di approvazione da pane del MEF. nell' :,rt. 57. ai scn~i della legge 5 giugno !'NO n. 
11:i. il Ser<izio Sunilu ri o .Vazionale (SS.'v) g11r w 11is ·,: ui le (!."r S(m e, .,,,, ùi(t-=iorie da NI VIA I DS /,1 pr~s10:io11i i 

, <anitarie e socio•.'<JIIÌ/ur fo IJ.\JJl!dalier~. umbulcuvriuli, dumi, ·ilit1ri. re111ire.viden:ia!, <' re.ridni=iuli pr,,,.,:11,• / 
, duli..i m~deiinia leg&e e dL1I progerto ohie/111·0 :I IDS de// ·.~ mar:1, J(}fifi . ' 

I Inoltre_. nel Capo VI. relativo alr assisten1~ spn ·ific~ n particol.m categorie._snno elencare k , pccili_che tu1::k : 
!!Ornm11e dal SSN ad ak une categorie d1 c11tad1111 secondo 4uanto prcv1s10 dalla normativa , 1gente. /11 i 
purricolare, per le persrme co11 infezio11i dc/ lffl '1~/DS .wm, co1il◄ '1111t111 ,;li i111t•n ,·m i prel'isti dalltJ le~!,!e n ! 
135 ,I.-/ i 990. 

Il 1ranamcnto a domicilio delle persone rnn HIV è rcgoluio ,falla , peci ti ca legislazione, alla quak si rimanda. 1 
Pl:r <juanro riguarda i pacche'lli presw:io 1w!i. in base al mnnend atCtrc. per l'infclionc da I IIV (cix!ici ' 
020.04] : 07'l.53 : VOS) . . Mno prel'i.sre le prl!.1lazio11i <aniwrir "l' /IJ'Of)riat ,• pt!r il 111011itora:,;w d.:liu ; 
co11di:iur1~ r per la pre,·e1i=io11e de lle eµemw.1/i com(Jli w,: ~. 

lnnltrt, in merito ali~ presra~ioni spedalis 1ichc r>cr la 1111clu d,·iio "'"' en1i1,i resµon.rabi/c - .:, eluse <lali,1 ; 
panccipazione al costo in funzione pre-concci:ionale - è inserito il test combinalo anticorpi e amigcn,· p24. i 
im:luso 1·_evi:11tuale imm11nr,h/0Tti11g (<Ji.:?3.F). qualora detto test non sia ;1a10 eseguito nc.-i tre mesi ! 
nreccdent1. 

Ìnfìne. in basr al.l'art. 1-l sull' ero11azion., di prvdo11i diel<'tici, il <;~"i gura11ti$Cc ai nati da madri sieropvsitive I 
per Hl\ '. fino al compimento del ses111 mese di cui. l'ernguLionc dei s1>~1ituti dd latte matcr110. 

·-- -- -- - -- -- --·------- -- -- - -- - -------
SINTESI CRITICrrA 

11 111w11e11imemo d,,J Jiritl o ali e.il!11zir,11c - per tutte le omorhosi1à,compli a11L<: e la ll)ro pri:,cnz ionc. 
11011ché per la pianificazione della gravidanza e la maternità rl'Spl>nsabile - Cl;,pure indiJ111.:11suhil, • per 
mw11~nèrc di!va/a la sa/u 1e dd /e perMm e ,'" " fl.lV, la ,11wli1ci di .~•·.,·titme dini('a " 111iglinrure i dari di morbilirci t? mortuliJà. 

li 111w11<•11i111e11111 dd/'a 11uale ,111adro lcgis/a1i1·1., .>11/l 'u.uis1(•1c(1 a dumic:ilio d,!ll<! pas1111e con liii ·. pur ·nn 
gli adeguamenti dclk prestazioni du erogare resi nec.:ssari rlall'c vvluLi<me dello sct'nario d i nico e 
assistenziale della malattia, è da considcr ::m: req11i<i1of o11dum;•,u,,lr in fl!rm i11i di rr,tda dei diritri di ,·ahm· 
e di i'Jfì:.:uciu di i11fen ,cntu sanitario, 

l 

INTERVENTI PROPOSTf 

Proporre alk valutazioni de;la i 
Commissione nazionale per I 
1 · aggiornamento dei LEA e la prnmlliinnc /1 

delr appropriateu.a nel Servizio , unirntio 
nazinn~le: I 

I I l' inserimento nei LEA dcirli l ,' 
interventi proposi.i dal presente pi,1110. 
al fine di consentirne l'attuaò,ine , 
mediante i fondi dì dotazione previsti 

21 
per gli stessi · 
!I monitoraggio ddl'es cnzione totale 
dal pagamento del tic~ct. per le ; 
prestazioni legate all' i11fe1ionc dal 1 

HIV ~ alle ,ue 

INJ)ICAT ORI DI RISUL TATO ì 
! 

ln,fai;inc preliminare sulla applkaz iont' nellcr I 
divcr,e Regioni di quanto previsto dalla legge 
U5 l)f) I 
,1\ pplìra,ionc su! territorin nazionale dc!,;li , 
irrten,r nri del Piano come parre integrante dei 
IL \ 

comorbosità/complic:mze. Pare utile j' 
rac_co,nandarc a livello centrale 1111 _ __ _ ___ .. __ _ __ j 
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) 

-l ) 

51 

,\Uori da 
roinvolgere 

r lcnco, da aggiornarsi con periodici1a 
annuale. specificatamemc ckdica10 
alle comorbosita infettive e 110 11-

infertive, da inquadrarsi come 
complicanze t:Ssenziali <ldla attuale 
fase della Storia naturale Ji HJV. 
Il monitoraggio del mantenimento 
dd l"attuak quadro ùi rifcnmenin 
legislativo sanitario in rnareria di 
lraltamcnto a domicilio Clo ndlc 
strutture residenziali delle persone : 
con infezione da I IJV/AIDS . 1 

I · adeguamento e monitoraggio dd / 
manlcnimenro delle agevol~zioni in 
meri10 alle prestazioni ~pecialisrìche j 
per la tutela della maternità 
responsabile e dt!i prodotti dietc1ici ai i 
nati da madre sieropositiva ps:r HIV . 1 

Il monitoraggio del mantenimento i 
dell"csc:nzione e grarnità per il , 
citradino del test HIV. ! 

Commissione Nazionale per l"agg,umamcnro del LI..-\ e la Promozione dell"appropria1cua del 
SSN, Commissioni Regionali Al[) . Asscs,onui Kcgirniali Sanirà. Associa.,ioni. Sezioni I e "1 del 
Comitato Tecnico Sanitario Mims1em della ~ahue 

Teml)istica I. Enrro 6 mesi clall"cnr.rata in l'Ìgorc del piano 
,__su~•~!e~e_r_it_~•-- ~ -- 2_._ F._.,_uro 36 mesi dall"enrra1:, lll vigore del pian~ 

Rlrc,·imur i 

JJ\I ,kl IJ \l:ti.1rn1l-,1c 1991 - .\pr,ma 11vne-dc_c.h '(!-h\·rm l1f'l1 \li n,mc.1111 1lf"I( 1)1.·1 .• , .!1-.\ 1plrn.11k1 '"-Pl)('ll!o ,m.•1ct!I I al 1r1l!ldDh.'n!,; J ._t.i1m1~·,1m dc1 .M:~.g.:::: .. uTe.11 lla Afl)S e plllr.'lvg1e corrtlale 

l lPR dd IJ ~ uc:mhfc I QQJ • 1\ Uo d1 uklinz, o <: C,N1rd.11t.tm t11to -,lii: •<=s••tnt pi:1 1 .11t1•.,11;,11'1\: Jl 'I ,cn ·111 ,, .IC\lli n. tl1u 1.k .. og~l'\! 11:fk :11 J. t A/1)~ \' r,.!h", ·1cc1.1nr1mc-Cìl' l8set1cmbrt IWl . n 219 
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tigma e lotta alla disc.:rimiui11.ionr 

DESCIHZIONE DELL 'ARU>MENTO Ì 
l.u stigma in relazinne alrHIV ~ l' insiè111e di ··credenze. scntimc111i e alleggiamen1i'" ncga1i,-i nei rnnrro111i I 
delle_persone , he vivono con l'HIV (l J. _ _ _ _ _ _ _ _ , j 
Anal1na re puntualmcn1.e e contrai;tare ef11cacemcmc I renomcnt dt ltf\111a vers,, chi v1vc con I I Il\ ~ k l,u·u 

, comuni1à ~ clemenro fondamentale di ogni politica d, con1ras10 all'HIV. 

A11raverso la declinazione di preci~i indicatori Ji stigma. si punt.t a favorire una comunità priv~ di ' 
pregiudizio, di paura e di discriminazione. pl'llmuo,c mJo I~ ,·011osc~nza. j 
In particolare. lo stigma si raffori.a quando incomra i giudizi sociali. ad esempio wl sesso. e i pregiudizi n~1 j 
,o nfromi di gruppi specifici (persone LGB r. utiliz.,atori e.li droghe, sex worka . manie ri. ecc.). 

SINTESI CRITICTL-\ 

I. Nonostante l'esistenza di leggi a cute la ddlr persone con 111 V(2 l, lo ~llgma nei confronn lùrù e dclk _ 
persone a loro vicine è ancora profondan1l'ntC pre;cnte. C)uesto rende nccc,sa rio affiancare aLioni I 
di informazione e sensibilizzazione adeguate. j 
Recenti episodi con vasta risonan7..1 mcdia1ica rig11ardan11 inlòi oni dolose hanno con1rit,11i1,, ad 'I 

incrementare la diffidenza nei ~onfrnnti delle per-;onc sieropositive. ( ìli a.spe1ti riguardarni il reato 
dolosn in que to campo (3,~) sono trullati nella sc7ionc di competenLa del pr~sente piano ' 

l. Come emerso da analisi recemi (5). la ··rcailà stigma .. nasce e: si cc)St11Ji,cc a partire da hlllt' k voci 
di una wmunicà incluse quelle degli csr-:rti di senorc. con rni è nece :ario lavorare nella dirtLionc 
di una comunicazione relativa alla "ita delle persone con I Il V che e,·iti il giudizio. 

4. Dcbiia considerazione merita la Clestione del dato s~nsihile i11 ambito sanitario. È r1ca s,ario d1~ le 
persone con HIV possano contar( sulla pi~na a1>plicaLionc delle 11onnacivc d1c garantiscono la tutela j 
ddla privacy. andandn ol1re il semr lice ricors() al cuc.lice di esenzione per patologia. L:i. -~l- -se_tt_o_r_i _p_r_i,_1c_i_p_al-i--d-ii _n_te_,_vc_·n_1_0_ , ono il sanitario. il la"orativo. il fonnativu/scolastico. il I _1cgi. la1ivoigiudiziario e 1·assicuraci10(6). ' 

INTEIWENTI PROP(l- TI 

Dclinire gli indicatori di stigma da utili11are nel 
disegno ~ nella valutazione di ogni intcn cnto. 
l'rcçcdenti ricerche (5) hanno individualo 5 
gruppi printipali di indicatori: 

I. au1oanribuzione di stie:rna: 
2. cteroaltribuzioni di stigma. da pane di 

cspcni e e.lei senso comune: 
ì . discriminazione e suoi effetti rragmatici; 
4. competenze di gestione della 

discriminazione misurabile rispl'llo alla 
pcr1·a~ività che l'evento HIV pos 1edc in 
ciasrnna singola per;,ona; 

_ _ 5. configurazione normativa. _ _ 
: Favorir~ il pi~nn coi11volgirnento delle pcrsom: con 
I Hl V.: cfolla comunità nello sviluppo della ,Lrategia 
di tiduzione dello :,tigma. nd l'elabor:u.ione di 
misure appropriate e nella loro att1m1ionc e 

l.\'DICATORI DI RISIJI.TATO 7 
I.JtiliuaLÌ011c dei criteri di ddiniLionc dello stig,mn I 
come rithi mento a cui anenersi per la riduzione 
massimale e.le Ilo stesso nella reali27.azione della tota lita I 

i degli intcncn 1i previsti dal presente Piano 

I 
I _ __ _ ___ _ ___ ___ __ _ ____ _ _j 

Prcsc1w ; auivu documentata di rappresen1anli ùcl lc l' 
persone con 111 V all' inccrn1> di ogni gruppo di lavoro. 

- I 
valutazione ~(7..,_. ____ _ ___ _ 

Da;:-;:-ita a una campagna nazionnle (tri~~ aleJ-di Es~cuti,ità 1kÌi71 ."èrunp~gna ~ -eritìc.1 a~nualc 
lottu.!!_fù sti!\llla verso le rsonc ~on li i\' . ' dell' im auo rncc.liantc s1rume11ti vntidati di rikvazion,· 
Aggiornamento degli indicatori di stigma ogni J Pubblicn1ionc dei risultati della ricerca 
anni mediante rilevazioni con strumenti strutturati 
di indngine rivolci alle popolazioni clti11ve e all:1 
~ )la;.ione e.e11crale 



25784 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                 

ndagine ,u l livello di stigma Hl\ in amhitn Pubbli.:a1.io11e dei risultati dcll:t rictrca 
lavoralivo. 
ls1i1uzione di un Osservatorio , azionak contro le 
Discriminazioni verso le persone con HIV/AIDS. 

I format ione degli operatori sia sanitari sia 
· amministrativi delle ASL che gestiscono i dati 

I sanitari ed efficace informativa agli utenti ,ire~ lt' 
opzioni offortc dalla ~·igente normaii, a per 

: l'c,sçuramemn dei dati cd il trattam~nto degli 
I stt~ i. Previsione di meccani.,mi di verifica del j 

funzionamento delle procedure da attivar in 1 
I ossequio alla normativa in materia di tranamemn 

PubblicaLionc d1 un report annUllle sullo stato dr llc 
di,1:riminaziClni wrso le persone ~on HIY!i\ lDS in 
Italia 
Esrcn,ione 
nazionale 

dcli' nnività di formazione livello 

7 
i 

f de, dari sanitari (D.P.C.M. 29.09.20 I 5 11. f 78J. 
.\.ttori da coinvolgere I - - - --·- - --· --- -- -- ·ì I A;~ia1 i~11i. Cc,_,tn per_ 1·assi.1~11za _delle persone cun j 

Hl\ ·. AIDS. ISS. ( 0 111m1>smn1 Re~1onal1 AIDS. As,essorau 
Rcdonah '-idni1à. t\ssociazion~ Società Sc.:,entilkhe. 

1 Se;ioni l. e vi Jd Co111italn Tecnico Sanitariodel \finis1cro I 
,..,...,. _ _______ _ __ _ ______ d~e_ll~a_Sa)_u_le~. ----,----,e--- - - --- ~ 
: Tempistica suggtrita ; Orgarnu..aLiOnt! e attua.tiune dclic nuove campagm.: enlm I~ 

JU/ni~11ti 

mesi dall' cnrrara in vigore del piano. 
Auivaiione dei gruppi di lav()ro ptr l'elaborui<>ne degli 

I ; 1rumenti di rdcva1.ione previs1i dagli interventi enlru 12 
nu:::,i dall'en1ram in 1,, i gore del pim,o. 
Completamencn della prima fase di rile-,Li,,nc e 
puhblicat1onc dei rla1i entro 18 mesi Aniviui a rcg,111~ emro 
.16 mesi dall' cntrara in vigore del pinno. 

ltcdu.·11or: of lllV-rch1tN shgma .md d1scrim1nat1on. I C-.AIO~ l ui.i 
~t!J! 11\\'W \ \ ut1s1(li <Yg..'l!!~ydçfoulllJilu im(d11 zt..~'!i.mru:h e:t...i;ldncs;nrne: ,, •~·:!!!_ ~·rt NI 
\J C"ICmp,o. l:1 lel.t,ne I .H:tq{) 

I rnJ1:1~ mtth rvoad cnmi~li1a11on of IIIV ?M.lfl-J1:,do, un.· l pt"'tllC JnJ lrJn~n1-.~,m , ·n,,·.il "(1c1n1fil' lllt\ ,hLi.i l w,d kgal ... 1•n~1Jcr.11ran, !.:~ ,\l!JS 
2111; 11.\UL.'.~ J-\ ~n1u..tu1u::.mc:idcfa;ull,'fjfçj/rucJlU!,"~ ~ .lf)_{].y15!:l[lsU ·.nA1.!LJ...,1f!1111Uh~IIQQ_YJ'~I 
<YH\lrl(' P ... Comma! law dnd puhhc hc~lth p13'.:-Uec :uc 1hr t anad~n il!V disc-ù\UU l.:m~ , 11 ctTecu,·,• MIV :,uw n11011 ,uau:!;._\ 1 'il Xh l 11t) ~c ...... ur..:h .ttlll s,.-:1:.11 Plll,c:\·. :r,12_ q(,, 10-"N 

h p:tr!1l'L1forc 11 ·p,n~clto natmn.dt" -Lo Sti:m1 : diur i lflinu:ittni 'ò11daln1tnt< 1rumi,,.1hili .. h"Jl117'.:sto 1u ,I ~I.J..N e il ~UHì 1n l.'C:Kncn.-.J1• 1(' 1.:on ti 
M,n1,,h.-r1, dclii! S,liutc . m t:ollahor~wnc uu li 01p.srt11t10110 d1 l')K(1lnt<1.1 •\n1h, ,u,1 .1-dt'I 1111,..r,11,i dcgh S1u:h J1 l'.kk.1,·11 e 11 ..1.s." ie1.111tt111 th:ll.1 
L'tm'i.1..11~ .Jd \ Olunt.111uln per la k,1u con1ro l'AIDS 
! 'I i AIO!--t:a tlh:null~ n !O sntu.~ di d1s,:nm1r.111(mt· 

I S..,luic 
Il l. 1wn1 
111 t ;rus1111:1 

I\, ,\rn~ 1n1s1razmnt 
\' ) l\'.Ui.,· u,a !>t~ 1:t lt 

VI \11,~p , 
V t I [ dU.:UJ.lont 

VIII \, 1iJ fa1nihJ1.re ( 11puW1.1onc 
I'.\ \ s)1curu 1rn11 e prestaz,..,m fm.an.c::S:tc 
X •\ cct.~so od nJt11 ,Ct\ ' rL1 pubhl1c1 {per esttu1m1 '"-'" 111 r..:11(1t1r1, 

i -~Ali)"' 12f 11K1 1 Pl(J{C\:ol for thc 1dcru.t(\.·.Jtt0fl uf1.h-.i..11m1rur!1ùn 11p·n,1 1)\!op/e lr,1r:~ •.\a h IIIV 

I '1<k.1 ,:hc li: t Sjlc:'n<n1c p("f)"1..ofl:a.l1 dellc-r,,er;.onc. LOlp tlt Jall'l·IIV Pf'ii.i:1u e Jt.!hh...11~ t"'-~~H· 1..1111.-.l.all' per m~.t.'lt1M1c I~ ~1spm,!a a.11'..:r!dc Mi.l i.'.: I IIV.: 
~ln!U fol"l11ulirt-ntt ou: t lhtlu nel llan s Alt)$ ~ummudt'I l 1rlJ . ~u.anJu 41 .-EIC:S, ~ 111110 .J1l h 1,11Jl11 .:l ,c 11 i,Crcati:t tm ~lw mcm ilf Pc-or k I t \1~ .... , :h li i\ ' 
'ln.l ·\ IO~ 1C.ll 1

;\• ,. i:-un rn 1c1·10 pçr la ptm 1!ic--11.1onc: t!I t1"i{Wl!ll1.' i:111.:h: td c:tlic ,u.1 all \.'p:d .. ·rT11a 
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degli Operatori sanitari e per b pn ·, t'111iu11c 

La formazione permanente delle ligure d~putatt a ge~tire gli interventi previsti p~r la tona all'HI V/AIDS e la 

g~stiont socio-sanitaria della malania rnpprc cnta un punt,, centrale a garanzia dcli' eflìcac.ia e praticabilità 
degli interventi de piano na7ionale AID~. Il modello formari, 0 ,ulk probl.:rnatiche HIV/AIDS e ulle 1ST 
deve porre at1enzione alla componente corniti, a pra!srnatiw-operativa cd affen1vo-rdazionale ~ è iìnalin.uo 
ali' insegnamenro-apprendimento del bagaglio conuscili\t1 ,· dei comportamenti op~rati,·i. nonché 

all'ac4uisizjonc di perfom1ance. di ahilit~ relazionali e di strategie comunica1ive, affiancate dalia 
consapevolezza dei propri personali ~ti li interani, i. 

Alla datd dell'entrata in vigor.: Jcl prcscmc piano. la forrna,-jonc in ambito Hl .'1\ IDS è discir l111ata dallu 
Legge I 35190 (oggi in fase di revisione) e dai Decreti attuativi successivi. I.a fonnuionc continua d~ve essere 
inoltre estesa a ulteriori figure che giocano ruoli chiave di mediazione , ia nelle al.inni di prl'vcnzionc e di 
aece,sD al test, sia nel mantenimento in cura (mediatnri , uiwrali. operatori pari). Anche al fine di tasc,rir<' 

l'emer ione tld sommerso e la lempesti vità della diagnosi. i· ah resi opportuno cste.ndere le ani, it:ì di 

forma1.ione ad altre figure quali i medici di medicina generale, gli operatori dei SerD. gli operatori dei centri 
,'vlTS. i medici dei DEA. gli o~ ratori degli Istituti pcnitcn1iari e dt l Ti:r1.o s.:nore. 

Fondamentale inoltre la formazione dei formatori (insegnanti. educatori trn pari I in cor11csto s,ol astirn e 
giovani I . per cui si rimanda alla s~z.ionc del piano che trana 1 · argrnnc111n. 

DESCRlZIO~E Dtl.L'A RGOMENTO 

1.n formalion.: continua degli operatori socio-sanitari impegnati nella prevcnLiunc, diagno~i. cura e 
as istenza della persona coinvolta nelle prohk·matìche legare all'intè:zione da HIV. all'AIDS c. in più in · 
genrrnlc, alle 1ST è prevista dalle lince guida e dai piani di inter1en10 delle agenzie imernn?ionali a cui il 
presente piano si allinea. A tal fine, gli 1n1cr1•enti prcvi~ti dalla legge l.15i90 mentano una revisione L-d un 1 
igJ1ificarivo adeguamento alle nuove necessilà, con il coin,olgimcnto di rune le profossionalilà coim oltc e 

degli operatori anche non appancnenti alle prof es ioni sanitarie della rete CB VCT I 

SINTESI CR1TICITÀ I 
U esperienze fomianve previste ~x l.-ge IJ5 r9o non hanno potuto raggiungere un carattere di i 
sistl"malicità e di omogeneità in tutte le Regioni e le Pro\'incc Autonome e sono , !lite ridimensionate I 
lino alla completa sospensione in varie aree del pao:~c 

I.è incentivazioni previste, associate alla frcqucnm ai cnr, i. che hanno cc11amenk conrrihuito u 
favorire la perrnanenm e l'adesione alla formazione di personale sanitario non ,o lo medico nei 
,e ntri deputati alras sistenza di Hl\' IAIJJS. scmo andate riduccnùo,i in alcune regioni. lino 
scomparire del luno. · 

L'attività formativa specificamente rivolta al personak infermieristico ha cons~ntito il 
consolidamento di nuove profes~ionalità. il permanere delle quali nel ternp.J è messo in di,rn;s ione 
dalla rarefazione delle iniziative. 

Non sono previste atti vita di forinuLiOnt' rivoire a prof e~ ·ionalità sanitarie e non. qu.Jli quelle· 
dcncate in ilHroduzione. eh~ devono essere nccessari~n1entc coinvolte nella rcaVin?ziom· ud piann j 
per quanto attiene aell ambuo della pre,·en11onc, Jell a~cc~so al test, della conl111u1ta delle cur~. I 

• Non sono disponibili dati, ne snnn stati definiti indicatori di cflicacia degli intcrvo:nti formmi\'i I 
pre~es si o 111 corso. t 

• on sono specitica111ente previsti nell'attività formati'<: in ano interventi v11lti a combancre lo I 
stigma ver,o le persone HIV+ (vedi la ;~zinne di pcrtincn7a del presente piano. I 
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[NTF.RVE TI PROPOSTI l:'\OICATORI DI RISULTATO 

• Conforma. implemeniai.ione e adegu mentu ProgrammM.ionc uniforme e condivisa a li\-cll(, 
dq,di ,merventi di formazione prc\'iste dalla I nazionak con la più ampia panccipaziom: possibile d1 

I legge 135/<lO per le categorie profcs ionali I Regioni~ Province A11tonomt'. 
diretwm.:nt.: coinvolle nell'assisten7~ dinica , R'd . . . d . · · ct· ·e SJ , 
delle ersone con infezione da HIV. receduta 1 ':1111_1lh m_e_ e,_ programm, . per . cia,c_un_a. 1' r. , 
d p • • d II p . prole. s1onJhta comvoha e degli ,nchcaton dt nsu ltato. , 

da unad reviSton~ le ali prdogrammazi~tfi,e. ~ con valuta7ione dell'aumento delle conosce111e ~ delle 1· 

ur.ua c1 corsi nvo h a e 1verse spec 1 1c ,ta . . . . . 
• . . d 11 ., fi . . d I' compctenic lccmco-sc1enl1iìche e comunicallvo-

1 prdo.tessiondah ffie . a a ue mmone eg I relationa!i anche in ambito interculturale 
1n ,cmon I e 1c.ac1a. 1 
[ • d 1- • . u· e . ~ Nr di ,,re di lnrma,ione erogate/regione/anno • .stens1one eg , 1ntervent1 , ,ormaz1one I 
con1in11a /aggiornamento alle diwrse ligure ~ Nr opcrutori ~ninvolti/prc,fe, , ionalita-ruolo.'annn 
professionali socio-sanitarie individuate in 
introduzione (compreso il Terw scllorcl 
coinvolte nella prevenzione. diagnosi (incluso 
Community-Ra,ed Voluntary Counselling and . 
·1 esting) e cur~ dell'HIV nei differenti settori 1 
(sanitario. can:erario, dell'accoglien1.a . ... l e i 
verso le olaziuni chiave 

, Inter.enti di formazione/aggiornamento rivnlti • :S:r di ore· di formazione erogate/regionejannr> 
1 a iìi;ure ~on diret1a~1enle afferenti J serv'.zi di ' • Nr OJ)<:rotori coinvohi/prolcssionalità-mololanno 

arca HIV: med1c1 d1 base. operatori dei ScrD. , Valutazione dcll'aur11cnto delle conoscenze ~ ddk 
opcrarori dei centri MTS. medici dt>i IJEA .. ) compet,;:117.e 1ccnico-scie111iliche e comu111cativo-

• Erogazione di moduli formativi di hasc. 
omogenei su scala nazionale. utili 
all'acquisizione e alf'aggiornamc:nto di 
conoscenze e competenze lecnico-scientitìch~ 
e comunicariso-rela7innali rivolti a mediarori 

relazionali 
• Nr mnduli n1tivati/regionclanno 
• Nr operuturi coinvolti/professionalità-ruolo/anno 
• V2lu1a11one ddl'a umento delle connsccn,c e J elk 

con1p~tenzc rccnico-s ientilìche e e municativo
rda;, 1rn1ali 

rnhurali. operatori sociali. opcrntori_alla ra!i_. _ _ _ _ ___ ___ _ _ 

• Coinvolgimento su base terriroriak degli • . umern di cnr,i reali:uati e di parl1..'Cipanti agli ste~si 
Arenei per la programmazione di Corsi di j d1c hannli c,111s.:g.ui10 la certificazione finale 
Perfez,onamcnro da reali a.ar si in 
cnlh1borazione con le Regioni e le 
Associazioni, al fine di utilizzare r.uionalmc11tc 
le competc:nzc disponibili sul territorio e di 
attrihuire ngli operatori coinvol1i at1esta2inni 
crn ifìçate del livello formativo con:-eguito 

r- -:--:--'---'-:-'-'---'-' --' ===.:_- + ---- -- -- ------- -- - -- - , 
• Inserimento in luni gli interventi iomia1i1i di I • Vcrilica dell'in ,eriml!nlo secondo programma I 

1erna1ichc volte all'abbattimento della stigma /1 

(vedi sezione relativa) 
Attori da roinvolgere 

Tcmpis(ica suggerita 

Centri per l'assistenza delle persone e<ln I IIV' 'i ll1S, tSS. Commissioni Regionali ,\ID S, • 
Assessorati Regionali Sanità. Ass1>cìui11ni. Società Scientifiche. Sctioni L e \.I dei I 
Comitato Tecnico San11ario del \,ltnistero della Salute. Centri t )11ivcrsi1ari 
RidetiniLion~ dei prog.rarnmi, C(lÌn\ cd~1111c:n10 delle l !nive~ità e ai;ccn3Ziunc c:i'~ 
auivirà da pu11c delle Rt~ ion1 entro I_ mesi daJl'cntr.ua in vigore: del piano 
<'oinvolgimcn1n ddk altre i.;.nlt:"g(lfie profèssionali individu;,le t artiva, iom: dei primi 
co,si ad esse rivolti tntron 18 mc,;1 dati· en1n11a in ,·i gore del piano 

__ __ __ __ __,__..:.T.;..1i.:..v1;.:;tà:..•:..:.cr•"'~'i1~~ l!nlro 36 mesi dall'enlrnta in ,n~o,t: del piano 
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om ponenti dd gruppo di la, oro cli C\fll' rl i 

CTS: Ranicri Guerra. Massimo Galli, Francesco Maraglino. Anna Caraglia. Francesco Mcnichetti. 
Gius1ino Parnni. Maria Stagnina. Massimo Farinella. 

Società scientifiche: Anlonio Chirianni. Adriano I auarin. 'vlnssimo Andmini. Maria ( ·aria fk 
Giudo Antonelli. Giu eppc Ippolito 

Esperti: Andrea Antinori. Giovimni Reaa . 

Gruppo di ~upporto: 

CTS: A<la Moznich. Anna Maria Colomhani. Antonio Ho~chini. Barbara Concllcsi. l:larbara I.a 
Russa. l:lruno Marchìni, Fabio Palruno. Filippo ,o n Schloesscr. Gianpaolo Rns i. Ciio,,:mni Gaicra. 
Laum Rancilio. Marco Malfatto. Margherita Errico. Maria Di Benedettu. Massimo Oldrini, \lichclc 
Hrcve!,'.lieri. Ottavia Voza. Roberto !{aggi. Tommasu l'ilah). 

ISS: Anna Maria LuLi. Harbara Suligoi. Marteo Sch\\arz. 

Esperti esterni: Antonella D'Arrninio !\-lonlorte. Carlo Ciiaquimo. CrlSTina Mussini, lkl Rene. 
Enrico Girardi. Francesca \fanfredi. Fram:1:sco Castdli. (jiuli,1 Maria Corbelli, Lella Cosmaro. Pia 
Covre. Vincenzo Puro. Sergio Rabuc.Jieri. Simone Marcorulliu. Tullio Prcstileo 

l~o 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 411 
Programma Operativo (PO) del Fondo Europeo della Pesca (FEAMP) 2014/2020 – Designazione del referente 
regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore 
di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTO: 
− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio; 

− Il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020, redatto sulla base dell’articolo 17 del Reg. UE n. 
508/2014 in stretta collaborazione con i partner di cui all’art. 5 del Reg. UE n. 1303/2013, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione di esecuzione n.C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

− Il par. 11 del P.O. FEAMP, “Modalità di attuazione del Programma”, ed in particolare il par. 11.1 “Identificazione 
delle autorità e degli Organismi Intermedi”, ai quali saranno delegate alcune funzioni dell’Autorità di 
Gestione, già individuata nel Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Dipartimento delle 
politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca Direzione Generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura; 

− Il riconoscimento delle Regioni quali Organismi Intermedi per l’attuazione delle operazioni relative al 
FEAMP, sancito nel Programma Operativo; 

− L’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, che disciplina la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 
− L’art. 1 del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato in data 03 marzo 2016, che 

individua, tra i componenti con funzione deliberante, un rappresentate per la Regione Puglia; 
− L’art. 3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Multiregionale, sottoscritto in data 9 giugno 2016, a seguito dell’intesa 

sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, con 
cui sono definite le funzioni del Tavolo Istituzionale deputato a garantire il coordinamento strategico ed 
operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di competenza regionale, indirizzando l’attuazione 
del programma, discutendone l’avanzamento periodico ed i correttivi strategici opportuni; 

− La nota del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 13339 del 05/08/2016 con la quale è formulata 
la richiesta di individuazione dei Referenti Autorità di Gestione degli Organismi Intermedi (RAdG); 

− La DGR 1319 del 2/8/2017 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, già dirigente della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione Programma Operativo FEAMP 2014/2020 
per l’intera durata del programma ed il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, 
del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020 per l’intera durata del programma. 

− La DGR 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al dott. Luca Limongelli l’incarico di direzione della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale in sostituzione del dott. Domenico Campanile; 
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RITENUTO necessario: 
provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 
provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 

Per quanto sopra si propone di: 
nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità 
di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione 
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; 
confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, 
quale referente regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di 
Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera 
durata del programma. 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

− nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente 
regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; 

− confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente 
del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020 per l’intera durata del programma. 

− di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; 

− di comunicare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione nazionale del FEAMP 2014/2020; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 412 
Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del 
Referente regionale dell’Autorità di gestione nazionale. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore 
di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTO: 
− il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 21 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il 

periodo di programmazione 2007-2013; 
− il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 

1198/2006 del Consiglio relativo al Programma Operativo FEP; 
− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio; 

− il Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e ed individua 
le priorità, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del programma 
stesso; 

− il Programma Strategico Nazionale adottato e trasmesso formalmente alla Commissione Europea con nota 
ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007; 

− il Programma Operativo Nazionale relativo all’intervento comunitario del FEP in Italia nel periodo di 
programmazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 
dicembre 2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010; Visto l’art. 58 “Designazione 
delle autorità” del Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al FEP per il periodo di 
programmazione 2007-2013 nel quale è previsto che lo Stato Membro può designare un Organismo 
intermedio per espletare una parte o la totalità dei compiti dell’Autorità di Gestione; 

− il Programma Operativo Nazionale che individua gli uffici della Direzione Generale della pesca e 
dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), quali Autorità 
Responsabili della Gestione e della Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di Organismi Intermedi; 

− l’art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede in capo al 
MiPAAF la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 

− il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui all’art. 63 
del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da un rappresentante per ogni Regione e, a titolo consultivo, da 
rappresentanti della UE, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni sindacali e ambientaliste; 

− il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui è stata istituita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8 del P.O.), 
composta da un rappresentante per ogni Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicurare un’efficace 
ed efficiente operatività nell’attuazione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare il necessario 
coordinamento tra Regioni, Province Autonome e Stato; 

− la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca 
(FEP) - Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.) Regione Puglia - che individuava nel 
Servizio Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il 
Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sorveglianza 
(CdS) e della Cabina di Regia; 
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− la Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo intermedio 
della Regione Puglia; 

− La DGR 1300 del 10/8/2016 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, quale referente 
regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma 
Operativo FEP 2007/2013; 

− la DGR n. 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al Dott. Luca Limongelli l’incarico di dirigente 
della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, in sostituzione del dott. 
Domenico Campanile; 

Per quanto sopra si propone di: 
• nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti 
successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013. 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti 
successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013; 

− di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 413 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, articolo 55, 
aiuti nel settore dell’apicoltura. Decreto ministeriale n. 2173 del 25 marzo 2016 - Programma Nazionale 
Triennale a favore del settore dell’apicoltura. Sottoprogramma apistico regionale -Triennio 2020-2022. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e 
multifunzionalità, confermata dal dirigente ad interim del Servizio e dal dirigente della Sezione Competitività 
delle filiere agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM), alla sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura”, articolo 55, stabilisce che, al fine di 
migliorare le condizioni generali della produzione e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, gli 
Stati membri possono elaborare programmi nazionali triennali a favore del settore. 

Per la realizzazione di tali programmi possono essere incluse le seguenti misure: 

a) assistenza tecnica agli apicoltori ed alle organizzazioni di apicoltori; 

b) lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 

c) razionalizzazione della transumanza; 

d) misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli apicoltori a 
commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 

e) misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione; 

f) collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei 
settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 

g) monitoraggio del mercato; 

h) miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 

Il Regolamento delegato (UE) 2015/1366 della Commissione dell’11 maggio 2015, che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore 
dell’apicoltura, definisce le modalità di determinazione degli alveari e di notifica degli stessi alla Commissione, 
nonché le misure volte ad evitare i doppi finanziamenti ed i criteri di assegnazione dei finanziamenti unionali 
ai programmi di apicoltura degli Stati membri. 

Il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368 della Commissione del 6 agosto 2015, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2011 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gli 
aiuti nel settore dell’apicoltura, fissa I’ “anno apicolo” nel periodo consecutivo tra il 1° agosto e il 31 luglio, 
definendo i contenuti e gli elementi essenziali che i programmi apicoli degli Stati membri devono contenere. 

La regolamentazione unionale sopra richiamata dispone, tra l’altro, che gli Stati membri elaborano un 
Programma Nazionale triennale nel quale siano definite le azioni rivolte a migliorare le condizioni di produzione 
e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura. 

Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 marzo 2016, n. 2173, integrato dal 
decreto ministeriale del 28 febbraio 2017, n. 1323, reca disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e stabilisce che il Programma Nazionale Italiano 
è articolato in sottoprogrammi elaborati da Ministero stesso e dalle regioni. Tale programma usufruisce 
di finanziamenti pubblici, per il 50% a carico del FEAGA, secondo le modalità stabilite dall’articolo 4 del 
regolamento delegato (UE) 2015/1366 e per il restante 50%, a carico del Fondo di Rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183, gestito dal Ministero dell’economia e delle finanze . 
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La Regione Puglia con legge regionale 14 novembre 2014, n.45, ha disciplinato, nel rispetto della legge 24 
dicembre 2004, n. 313 (Disciplina dell’apicoltura), la tutela e lo sviluppo sostenibile dell’allevamento delle api 
sul territorio regionale, nonché la valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura. 

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta n.1113 del 4 giugno 2014, ha approvato, in conformità al 
Programma Apistico nazionale, il programma operativo regionale per il triennio 2014-2016, autorizzando 
il dirigente del Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni animali a provvedere all’attuazione del programma 
triennale attraverso i piani operativi annuali, consentendo di integrare, per sopraggiunte ulteriori necessità, 
la prevista programmazione nel rispetto del piano nazionale triennale. 

La Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari in conformità alle “Linee Guida per la predisposizione 
dei sottoprogrammi previsti all’art.3.1 del D.M. 25/03/2016” del 25/01/2019 del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari, forestali e del turismo, ha predisposto il “Sottoprogramma apistico regionale-Triennio 
2020-2022”. 

Ritenuto opportuno approvare e fare proprio in ogni sua parte il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 
2020-2022” di che trattasi e di autorizzare la Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari a trasmettere 
lo stesso Sottoprogramma al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la 
richiesta di un finanziamento pubblico annuale di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del 
Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, con l’annesso piano di finanziamento. 

L’articolo 8 - Ripartizione dei finanziamenti - del D.M. 2173 del 25/03/2016, al punto 3, prevede che le 
Amministrazioni regionali partecipanti al Programma Nazionale, successivamente alla ripartizione dei fondi 
disponibili, possono rimodulare i propri sottoprogrammi in aderenza alle risorse finanziarie assegnate. Le 
modifiche apportate ai piani finanziari saranno trasmesse nuovamente al Ministero e ad AGEA Coordinamento. 

Dato atto che qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione Puglia dal Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire 
la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, si procederà alla rimodulazione tecnica e finanziaria 
degli interventi programmati. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 

− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza 
della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla 
presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 

− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma 
apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del 
turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico 
del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 

− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie 
assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del 
turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero 
sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge 
regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 

− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza 
della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 

− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma 
apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del 
turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del 
FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 

− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate 
annualmente alla Regione dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e 
dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, 
a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO 

DA N .. ~Q ..... FOGLI 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTAL 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

articolo 55, aiuti nel settore dell'apico ltura. 

Decreto mini ster iale n. 2173 del 25 marzo 2016 
"Disposizioni nazionali di attuazione del Reg (UE) n. 1308/2013 

recante organ izzazione comune dei mercat i dei prodotti agricol i per quanto concerne 
il Programma Nazionale Trien nale a favore del settore dell 'apicoltura " 

SOTTOPOGRAMMA APISTICO REGIONALE 

TRIENNIO 2020 - 2022 
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Premessa 

La normativa unional e in materia di apicoltura prevede una serie di misure ed azioni dir ett e a miglior are le 
condizioni generali della produzion e e della commercializzazion e dei prodott i del sett ore dell 'apicoltur a, 
stabilendo i termini di presentazion e dei programmi naziona li tri ennali, i loro contenuti essenziali, le misure di 
controllo, le variazioni ammissibili dei limiti finanzi ari e le misure necessarie per consentire una razional e 
flessibilit à nell 'esecuzione dei programmi stessi. 

Sulla base di quanto disposto dagli artico li 55-57 del Reg. (UE) 1308/2013 (OCM Unica) ed in coerenza con 
quanto stabilito dal Reg. di esecuzione (UE) 2015/1368 e dal Reg. Delegato (UE) 2015/136 6, gli Stati membr i 
elaborano i programmi nazionali triennali al fine di migliorare le condizioni generali della produzion e e della 
commercializzazione dei prodotti dell'apicoltura . 

La Regione del Puglia intende attuare, anche per il triennio 2020/2022, un programma specifico d'intervento 
per il settore dell'api coltur a volto a miglio rare le condizio ni della produzione, a favorire il miglioramento dei 
prodotti dell'a lveare, le condizioni economich e e di reddito degli operatori, nel rispetto della tutela 
dell'am biente e della salut e dei consumatori. 

Il presente documento programmat ico regionale, che costituisce part e del Programma naziona le, persegue in 
linea generale gli obiettivi del precedente periodo di programmazione, definendo gli int erventi e le risorse 
finanziarie necessarie per il loro raggiungimento , in una logica di complementarietà con altri strument i 
finan ziari di origine uniona le ed in sinergia con i regimi di aiuto nazionali e regionali autorizzati . 

L'esperienza dei precedenti periodi di progr ammazio ne evidenzia, infa tt i, che le risorse finanziari e per lo 
svolgimento delle azioni del Programma tri ennale risultano insuffici enti a soddisfar e le richieste provenienti 
dagli operatori del settore apisti co regiona le, con ripercussioni negativ e sulla loro capacit à di sviluppo. 

Risulta necessario, pert anto , razionalizzare gli intervent i e le azioni che possono essere attivati con i diversi 
strum enti finanziari e regimi di aiuto auto rizzati. 

Il presente Programma, sovrappon endosi in termini tempora li alla programmazione dello svilup po rura le 2014-
2020, deve necessariamente considerare i vincoli impo sti dalla normat iva comunitaria. 
L'art . 5 del Reg. (UE) n. 2015/1366 prevede, infatti , che "gli Stati membri garantiscono che non si verifichino 
doppi finanzia menti dei programmi di apicoltura nell 'ambito degli aiuti al settore a norma dell'artico /o 55 del 
regolam ento (UE) n. 1308/2013 e nell 'ambito del sostegno allo svilupp o rural e a norma del regolam ento (UE) n. 
1305/2 013 ." 

Z. L'a picoltura in Puglia 

L'attivit à apisti ca svolta sul territ orio regionale, analogamente a quanto awiene in altre regioni, risulta 

str ett amente legata alle produzioni agricole e alla vegetazione spontanea e viene svolta a diversi livelli, dando 
luogo a diff erent i form e di conduzione e di figure profe ssionali. 
La conoscenza dell 'en tit à del patrimonio apistico costitu isce per l'Ammini stra zione region ale un elemento 
fondamentale per l'attivi tà di programmaz ione, in particola re per l'ind ividuazione delle strat egie da perseguir e 

per il suo sviluppo e la sua salvaguardia dal punto di vista sanitario . 

Con Decreto del Mini stero della Salute 4 dicembre 2009 è stata istituit a l'anagrafe apist ica nazionale 
(denomi nata anche BDA). 

Le principali finalità dell'a nagrafe apisti ca nazionale sono: 

• tutela economi co-sanita ria e valorizzazion e del patr imoni o apisti co; 

• supporto nella tr asmissione di informazioni , a tut ela del consumatore, del miele e degli altri prodotti 
dell 'a lveare; 

• miglioramento delle cono scenze del settor e apistico sotto il profilo produttivo e sanitario, anche in 
riferimento alle politiche di sostegno e alla predisposizion e di piani di profila ssi e di contro llo sanitario · 

) 



25797 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

registrazione in anagrafe apistica delle aziende e degli apicoltor i mediant e un codice identificativo 
univoco rilasciato ad ogni propri etar io di apiari. 

L'anagrafe apistica è di fatto operativa dall ' inizio dell 'a nno 2015. 

Nell'a mbito del sistema dell'a nagrafe zootecnica nazionale (Banca Dati Nazionale dell'a nagrafe zootecn ica), 
gestita dal Centro Servizi Nazionale per conto del M inistero della Salut e, è attivata la sezione dedicata agli 
apicoltori ed agli apiari èsisten t i sul terr ito rio naziona le, denominata Anagrafe apistica nazionale, nella quale 
sono registrate tutte le informazioni relative ad apicolto ri, apiari ed alveari detenuti. 

Con nota prot. AOO/15 2 n.792 del 20/0 2/2 019 il competente Servizio Sicurezza Alimentare e Sanit à Veterinaria 
della Regione Puglia ha comunicato i dat i dell'anagraf e apistica naziona le (BDA) aggiorn ati al censimento 
apistico anno 2018. 

In Puglia risultano regist rati n. 798 apicoltori che possiedo no compless ivamente n. 25 .299 alveari e n. 1.708 
apiari censiti, distri buiti nel terri torio regio nale come di seguit o rappr esentato: 

Tabella 1 - Distribuzione provinciale degli apiari ed alveari censiti nella regione Puglia 

(fonte doti : BOA) 

PROVINCIA NUM ERO APIARI % 
NUMERO 
ALVEARI 

Bari 387 22,66% 5.948 

Barletta Andria Trani 68 3,98% 967 

Brindi si 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Puglia 

160 9,37% 1.355 

284 16,63% 5.204 

435 25,47% 5.198 

374 21,90% 6.627 

1.708 100 ,00 % 25 .299 

Figura 1 - Percentuale apiari in Puglia per provincia 

(fonte doti : BOA) 

Taranto 
21 .90% 

BAT 
3,98% 

% 

23,Sl ¾ 

3,82% 

5,36% 

20,57% 

20,55% 

26,19% 

100 ,00 % 
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2 - Percent uale alveari in Puglia per prov incia 

{fonte doti : BOA) 

BAT 
3,82% 

Con riferimento al numero degli apiari comp lessivamente censiti in Puglia, si rileva una maggior e presenza nel 
territorio del la prov incia di Lecce (25,47%). cui segue la prov incia di Bari (22,66%) e Taranto {21,90%). 

In provincia di Taranto si regist ra il maggior numero di alveari pari al 26,19% del tota le regiona le, seguita dalla 
provincia di Bari {23,51%). 

Prendendo in esame la distrib uzione del numero di apicoltori nel territorio regional e si registra una maggiore 
presenza degli stessi in provincia di Lecce 26,82%, seguita dalla provincia di Bari (22.43%). (tab ella 2 e figura 3). 

Situazione diversa si registra per quanto concerne il numero medio di alveari allevati per apicoltore (tabella 2} 
che a livello regionale è pari a n. 32. La provincia di Taranto fa registrare un valore med io di alveari/apicol tore 
pari a n. 51, seguita da Foggia con n. 43, mentre a Brindi si il numero medio è di n. 12 alveari/apicoltore. 

Tabe lla 2 - Distribuzio ne provinciale degli apicoltori censiti nella Regione Puglia 

e consistenza media alveari per apicoltore 

(fante dati : BOA} 

NUMERO 

PROVINCIA 
NUMERO 

% 
NUMERO MEDIO 

APICOLTORI ALVEARI ALVEARI PER 

APICOLTORE 

Bari 179 22,43% 5.948 33 

Barlet ta Andr ia Trani 35 4,39% 967 28 

Brindisi 117 14,66% 1.355 12 

Foggia 122 15,29% 5.204 43 

Lecce 214 26,82% 5.198 24 

Taranto 131 16,42% 6.627 51 

Puglia 798 100,00% 25 .299 32 

4 
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3 - Percentuale apicoltori in Puglia per provincia 

(fonte doti : BOA) 

BAT 
4,39% 

Dall'analisi della distribuzione provinciale della tipologia di allevamento (stanziale e nomade) emerge la 

seguenti situazione: 

Tabella 3 - Distribuzione provinciale degli alveari stanziati e nomadi censiti nella Regione Puglia 

(fonte doti : BOA) 

PROVINCIA 

Bari 

Barletta Andria Trani 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Puglia 

5.570 

236 142 

Bari 

TOTALE 

ALVEARI 
STANZIALI % NOMADI % 

5.948 236 3,97 % 142 2,39 % 

967 41 4,24 % 27 2,79 % 

1.355 101 7,45 % 27 1,99 % 

5.204 80 1,54 % 194 3,73 % 

5.198 379 7,29 % 37 0,71 % 

6.627 167 2,52 % 199 3,00 % 

25 .299 1.004 3,97 % 626 2,47 % 

Figura 5 - Alveari stanziali e nomadi in Puglia per provincia 

(fonte doti : BOA) 

■ stanziali ■ nomadi non comun icato 

NON 
% 

COMUNICATO 

5.570 93,6 % 

899 93,0 % 

1.227 90,6 % 

4.930 94,7 % 

4.782 92,0 % 

6.261 94,5 % 

23. 669 93,6 % 

6.261 

4,930 4 .782 

899 1.227 

41 27 101 27 80 194 167 19 9 

BAT Brindisi Foggia Lecce 
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i dati della BDA (tabella 3 e figura 5) si è riscontrato che la maggior parte degli apicoltori della 

regione non comunica se trattasi di apiari stanziali o nomadi. Prendendo in esame gli apicoltori che hanno 

comunicato la tipologia di allevamento (stanziale e nomade), si evidenzia la presenza in Puglia di n.l.004 alveari 

stanziali (pari al 62%) e di n.626 alveari nomadi (pari al 38%). 

La distr ibuzione in classi di dimensione (n. di alveari posseduti) dei n. 798 apico ltori è la seguente : 

Tabella 4 - Distribuzione degli apicoltori per classe di dimensione 

(fonte dati: BOA} 

CLASSE DI DIMENSIONE 
N. APICOLTORI 

(N. ALVEARI CONDOTTI) 

dato non precisato 84 

da 1 - 5 237 

da 6 - 10 167 

da 11 - 20 102 

da 21 - 50 119 

da 51 - 100 41 

da 101 - 300 27 

Oltre 300 21 

Totale 798 

Figura 7 - Distribuzione percentuale degli apicoltori per classe dimensionale 

(fonte dati : BOA) 

■ dato non precisato 

■ da 1 - 5 

■ da 6- 10 

■ dall-20 

■ da 21- 50 

daS l - 100 

da 101 - 300 

Oltr e 300 

In Puglia oltre il 50% degli apicoltori conduce non più di 10 alveari; in particolare, il 30 % conduce fino a 5 

alveari e il 21 % da 6 a 10 alveari, mentre appena il 3 % conduce più di 300 alveari. 

e, 

'"' "1 \ 

; ~1 
' 
~ I 

6 
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. Risultati conseguiti nei precedenti programm i apistici 

Si riportano di seguito (tab ella 5) le dota zioni finanziari e assegnate alla Region e Puglia nelle recenti campagne 
per l'a ttu azione dei programmi del settor e apicoltura . 

Tabella 5 - Regione Puglia: dot azioni finanziarie del Programma nazionale settore apicoltur a 

(fonte dati portale www .sian .it) 

Periodo 
Campagna Dotazione finanziaria 

apistica (Euro) 

2010/2011 97 .051,00 
Triennio 

2011/ 201 2 
2011/2013 

99.606,00 

2012/2013 95 .047,00 

2013/2014 87.495,00 
Triennio 

2014/2016 
2014 / 2015 91.899,00 

2015/ 2016 98 .211,00 

Triennio 
2016/ 2017 106 .910,00 

2017/2019 
2017/2018 77.454,56 

2018/2019 62.609,83 

Alla Regione Puglia è stat a mediamente assegnata in base al patrimonio apist ico regionale una dotazion e 
finanziaria pari a 100 .000 ,00 eur/ anno. Nell'ultimo tri ennio si è registr ata una minor e assegnazione di fondi , a 
causa della diminuzion e del numero di alveari dichi arato in BDA. 

Sulla base delle domand e di aiuto presentat e nel tr iennio 2017 /2019 nell'ambito del programma di 
miglioramento della produzio ne e comm ercializzazione dei prodott i dell'ap icolt ura, è stato elaborato un report 
regionale, distinto per provin cia, degli int erventi realizzat i con i relati vi importi erogat i dall'Organismo Pagator e 

AGEA. 

7 
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Campagna apistica 2016/2017: 

Importo Importo Importo 

Provincia Azioni Descrizione CIPE FEOGA liquidato 
(Euro) (Euro) (Euro) 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE R:VOLTI 

A PRIVATI 
3.753,60 3.753,60 7.507,20 

a3 
AZIONI DI COMUNICAZIONE :SUSSIDI 

210,15 210,15 420,30 
DIDATTICl ,ABBONAMENTI OPUSCOLI INFORM . 

a4 ASSISTENZA TECNICA ALLE AZIENDE 3.947,40 3.947,40 7.894,80 

BARI a6 
ATTREZZATURE PER LA CONDUZIONE DELL'APIARIO 

LAV.CONF.CONS. PRODOTTI 
2.888,50 2.888,50 5.777,00 

b3 
ACQUISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

278,70 278,70 557, 40 
ARNIE ESISTENTI 

b4 
ACQUISTO DI IDONEI PRESIDI SANITARI (lotta alla 

105,25 105,25 210,50 
Varroasi) 

f1 
MIGLIORAMENTO QUALITAT IVO DEL MIELE 

9.490,00 9.490,00 18.980,00 
MEDIANTE ANALISI FISICO-CHIMICHE 

BARLETTA-
a6 

ATTREZZATURE PER LA CONDUZIONE DELL'APIARIO 
692,50 692,50 1.385,00 

ANDRIA- LAV.CONF.CONS. PRODOTTI 

TRANI ACQUISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 
b3 

ARNIE ESISTENTI 
1.504,50 1.504 ,50 3.009,00 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE RIVOLTI 

A PRIVATI 
1.440 ,00 1.440 ,00 2.88 0,00 

a3 
AZIONI DI COMUNICAZIONE:SUSSIDI 

588,15 588,15 1.176,30 
DIDATTICl ,ABBONAMENTI OPUSCOLI INFORM . 

BRINDISI 
a4 ASSISTENZA TECNICA ALLE AZIENDE 2.65 4,55 2.654,55 5.309,10 

b4 
ACQUISTO DI IDONEI PRESIDI SANITARI (lotta alla 

739,25 739,25 1.478,50 
Varroa si) 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE RIVOLTI 

800,00 800,00 1.600, 00 
A PRIVATI 

FOGGIA a6 
ATTREZZATURE PER LA CONDUZIONE DELL'APIARIO 

1.250,00 1.250,00 2.500, 00 
LAV.CONF.CONS. PRODOTTI 

b3 
ACQUISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

942,30 942,30 1.884,60 
ARNIE ESISTENTI 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE RIVOLTI 

3.960,00 3.96 0,00 7.92 0,00 
A PRIVATI 

a3 
AZIONI DI COMUNICAZ IONE:SUSSIDI 

2.367,00 2.367,00 4.734, 00 
DIDATTICl ,ABBONAMENTI OPUSCOLI INFORM. 

a4 ASSISTENZA TECNICA ALLE AZIENDE 810,00 810,00 1.620,00 

LECCE ATTREZZATURE PER LA CONDUZIONE DELL'APIARIO 
a6 

LAV.CONF.CONS. PRODOTTI 
1.136,75 1.136,75 2.273,50 

b3 
ACQU ISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

1. 783,50 1.783,50 3.567, 00 
ARNIE ESISTENTI 

b4 
ACQUISTO DI IDONEI PRESIDI SANITARI (lotta alla 

4.155,50 4.155,50 8.3 11,00 
Varroa si) 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMA ZIONE RIVOLTI 

A PRIVATI 
1.600 ,00 1.600,00 3.200,00 

TARANTO a6 
ATTREZZATURE PER LA CONDUZIONE DELL'APIARIO 

900,00 900,00 1.800,00 
LAV.CONF.CONS. PRODOTTI 

b3 
ACQUISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

475,80 475,80 951,60 
ARNIE ESISTENTI 

TOTALE (Euro) 48.473 ,40 48.473,40 96 .946,80 

Fonte porto/e www .sian.it 

8 



25803 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

Campagna apistica 2017 /2018 : 

Impo rto CIPE 
Importo Importo 

Provincia Azioni Descrizione 
(Euro) 

FEOGA Liquidato 
(Euro) (Euro) 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMA ZIONE RIVOLTI A 

PRIVATI 
-

a3 
AZIONI DI COMUNICAZIONE :SUSSIDI 

168,75 168,75 337,50 
DIDATTICl,ABBONAMENTI OPUSCOLI INFORM . 

a4 ASSISTENZA TECNICA ALLE 'IZIENDE 1.511 ,10 1.511 ,10 3.022,20 
BARI 

b3 
ACQUISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MOD IFICA 

635,10 635,10 1.270 ,20 
ARNIE ESISTENTI 

b4 
ACQU ISTO DI IDONEI PRESIDI SANITARI (lo tta alla 

153,75 153, 75 307,50 
Varroasi) 

el ACQU ISTO DI SCIAMI , NUCLEI, PACCHI DI API E REGINE 600,00 600,00 1.200,00 

fl 
MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEL M IELE MEDIANTE 

6.250,00 6.250,00 12.500,00 
ANALISI FISICO-CHIMICHE 

b3 
ACQU ISTO ARN IE CON FONDO A RETE O MOD IFICA 

1.518,30 1.518 ,30 3.036,60 
BARLETTA - ARNIE ESISTENTI 

ANDRIA-TRANI 
el ACQUISTO DI SCIAMI, NUCLEI, PACCHI DI API E REGINE 261,60 261,60 523 ,20 

al 
CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE RIVOLTI A 

PRIVATI 
1.200 ,00 1.200,00 2.400,00 

a3 
AZION I DI COMUNICAZ ION E:SUSSIDI 

1.125 ,00 1.125 ,00 2.250 ,00 

FOGGIA 
DIDATTICl,ABBONAME NTI OPUSCOLI INFORM. 

b3 
ACQU ISTO ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

ARNIE ESISTENTI 
1.440,00 1.440,00 2.880,00 

el ACQU ISTO DI SCIAMI, NUCLEI, PACCHI DI API E REGINE 300,00 300,00 600,00 

al CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 5.050,00 5.050,00 10.100,00 

a3 
AZION I DI COMUNICAZIONE :SUSSIDI 

1.752,30 1.752 ,30 3.504,60 
DIDATTICl,ABBONAMENTI OPUSCOLI INFORM. 

a4 ASSISTENZA TECNICA ALLE AZIENDE 8.100,00 8.100 ,00 16.200,00 

LECCE 
ACQU ISTO ARN IE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

b3 
ARNIE ESISTENTI 

803,40 803,40 1.606,80 

b4 
ACQUISTO DI IDONEI PRESIDI SANITARI (lotta alla 

5.420,00 5.420,00 10.840,00 
Varroasi) 

el ACQUISTO DI SCIAMI, NUCLEI, PACCHI DI API E REGINE 81,90 81,90 163,80 

b3 
ACQUISTO ARN IE CON FONDO A RETE O MODIFICA 

1.440 ,00 1.440 ,00 2.880,00 
ARNIE ESISTENTI 

TARANTO 
el ACQU ISTO DI SCIAMI , NUCLEI, PACCHI DI API E REGINE 258,00 258,00 S16,00 

TOTALE (Euro) 38 .069,20 38 .069,20 76.138 ,40 

Fonte port ale www.sian .i t 

► Campagna apistica 2018/2019 : 

E' in corso la presentazione delle dom ande di aiuto . 

9 
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. Sottoprogr amma apistico regionale per il tri ennio 2020 -2022 

Finalità 

Il presente sottoprogramma regionale individua le misure e le azioni per le quali, per il triennio 2020-2022, 
nell'ambito del programma apistico nazionale si richiede il finanziamento al Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari, Forestali e del Turismo. 

Lo stesso è finalizzato a migliorare le condizioni di produzione e di commercializzazione dei prodotti 
dell'alveare , nel rispetto della tut ela dell'ambiente e della salute dei consumatori attraverso una serie di 
interventi mirati ed individuati anche in collaborazione con gli Enti ed Istituti operanti in campo apistico ed 
Associazioni più rappresentativi del settor e. 

Le misure che si intendono attivare sul territorio regionale sono orientate ad incrementa re il reddito degli 
apicoltori attraverso la riduzione dei costi di produzion e del miele e degli altri prodotti dell'alveare, sviluppare 
la produzione, migliorare le condizioni di lavoro, favorir e la tracciabilità dei prodotti dell'apicoltura, nonché il 
raggiungimento di uno standard qualitativo alto del miele e della sua caratterizzazione . 

Con il presente documento program matico si mira, inolt re, a consolidare e ad imp lementare i risultati raggiunt i 
nel precedente periodo di programmazione in ordine al potenziamento della profe ssionalità degli operatori e al 
miglioramento qualitativo dei prodotti dell'alveare. 

Analisi SWOT 

A supporto dell'analisi di contesto, l'analisi SWOT1 prende come riferimento , schematizzandoli, i punti di forza 
e di debolezza, le opportunità e minacce. 

Punti di forza 

;.. Vigenza della Legge regionale 14 novembre 
2014, n. 45 "Norme per la tutela, la 
valorizzazione e lo sviluppo sostenibile 
dell'apicoltura" ; 

:;... Forte identità territoriale e visibilità della 
Regione; 

,. Alta produttività e docilità dell'ape tipica 
italiana (Apis mellifera ligustica); 

,. Potenziale di crescita legato a prodotti 
dell'apicoltura (mieli, polline, pappa reale, 
cera, propoli) con spiccate caratt erist iche 
salutari ; 

,. Vasta gamma del prodotto miele in base 
alle diverse specie botaniche bottinate; 

,. Inserimento dell 'attività apistica 
nell'azienda agricola multifunzionale ed in 
ambiti di "agricoltura sociale" e "at tività 
ambientali ed educative". 

Punti di debolezza 

~ Riduzione delle superfici agricole con essenze 
di interesse apistico; 

;.. Crescita del numero degli apicoltori con scarse 
conoscenze tecniche; 

► Insuffici ente preparazione degli operatori ; 

► Carenza di adeguate attività di formazione di 
tipo prof essionale o semiprofessionale; 

T Riduzione consistenza e biodiversità botanica; 

r Scarso collegamento tra ricerca e mondo 
produttivo; 

;... Scarsa disponibi lità di materiale apistico 

selezionato ; 

,. Moria e spopolamento degli alveari a causa di 
parassiti e malattie delle api . 

11 L'analisi SWOT prevede l' individuazione di punt i di forza (Strenghts) e di debolezza (Weaknesses) che si rif eriscono a fattori endogeni 

(interni al sistema produttivo e sui quali è possibile interv enire) . Le opportunit à (Opportunit ies) e i rischi/ "mmacce" (r ·iu,.,,mttj-,<if p 

a fattori esogeni (esterni e non modif1cabih dall' attuazione di un Piano/ Programma). 
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à 

► Aumento della domanda verso i prodotti 
biologici e salutari; 

► Sviluppo di sinergie vantaggiose con il 
turi smo sfruttando l'imma gine del 
territorio regionale; 

► Presenza di un' imprenditoria orientata 
verso produzioni di qualità certificata (es. 
marchio di qualit à regionale). 

Obietti vi 

Mi nacce 

;.. Marginalizzazione dell'attività apistica; 

;. Insostenibilità dei costi produttivi; 

;... Moria delle api a seguito dell'introduzione di 
parassiti e predatori alieni; 

r Cambiamenti climatici ; 

r Perdita di immagine per i prodotti 
dell'api coltura per la presenza sul mercato di 
prodotti di scarsa qualità; 

r Uso in agricoltura di principi attivi pericolosi 
per l'ambie nte e per l'ecosistem a naturale e 
per le api. 

Sulla base delle esperienze maturate negli anni precedenti e in attuazione delle vigenti normativ e comunitari e 
e nazionali, gli obiettivi del presente sottoprogramma sono : 

• sviluppare e migliorare il comparto dell 'apicoltura su tutto il territorio regionale attraverso la creazione 
di accordi di fili era tra apicoltori e agricoltori; 

• sviluppare le capacità professionale degli apicoltori; 

• trasferire le conoscenze sulle innovazioni tecnologiche alle aziende apistiche; 

• migliorare la qualità delle produzioni e la tr acciabilità dei prodotti dell'apicoltura; 

• potenziare i servizi di divulgazione, informazione ed assistenza tecnica; 

• favorire il ripopolamento dell' Apis mellifera ligustica, salvaguardando le sottos pecie autoctone; 

• ridurre l'incidenza dei danni causati dalle patologie legate all'allevamento delle api attraver so una 
ottimale gestione sanitaria dell'apiario con particolare riferimento alle tecniche di prevenzione; 

• favorire il trasferimento delle conoscenze scientifiche all'ambiente produttivo ; 

• favorire il dialogo tra le Istitu zioni e mondo produttivo . 

11 
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ed azioni ammissibili 

Per poter conseguire gli obiettivi del presente sotto programma apistico regionale, ai sensi dell' art icolo 55 
paragrafo 4 del Reg (UE) n. 1308/ 2013, saranno att ivate, con l'ema nazione di bandi annuali, le misure di 
seguito riporta te: 

•!• Misura A - Assistenza tecnica agli apicoltori e alle organizzazioni di apicoltori 

La realizzazione di interventi formati vi ed informativi è fin alizzata a migliorare le conoscenze tecniche 
specifiche degli apicoltori attrav erso corsi di formazione e di aggiornamento che tratteranno argomenti 
riguardant i la sistematica delle specie apistiche , la geneti ca, le tecniche di allevamento, le qualità del prodott o 
miele ed approfondim ent i sulla normativa di setto re. 

L' organizzazione di seminari, convegni, la produ zione e/o all'acquisto di materiale didat tico e di manual i 
teorico-prat ici di apicoltura , nonché di mater iale divulgativo permett eranno il trasferimento delle conoscenze e 
delle innovazioni agli apicoltor i. 

L'assistenza tecnica agli apicolt ori è fondame ntale per salvaguardare, tute lare e sviluppare l'ap icoltura . 

Sarà ino ltr e assicurata l'attività di assistenza tecnica attr averso azioni in favore delle aziende apistiche con 
l' impiego di tecnici/ consulenti apistici che supportano le stesse nelle scelte gestion ali e specifiche 
dell' allevamento . 

Le azioni afferent i tale misura potranno essere realizzate da singoli apicoltori o in forma associata, da 
Università ed Istitu zioni di ricerca scientifica operanti nel settor e apistico . 

Il fabbisogno finanziario annuo per l'attuaz ione delle azioni affere nti la Misura A - "Assistenza tecnica agli 

apicoltori e alle organizzazioni di apicoltori" è il seguente: 

AZIONI Euro 

al Corsi di aggiornamento e formazione 56.000,00 

a2 Seminari e convegni tematici 10.000,00 

a3 Azioni di comunicazione, sussidi didattici , abbonamenti e opuscoli 9.000,00 

a4 Assistenza tecnica alle aziende 31.500,0 0 

Totale 106.500,00 

❖ Misura B - Lotta contro gli aggressori e le malattie dell 'a lveare , in particolare la varroasi 

In continui tà con gli interventi realizzati nell'ambito delle passate programmazioni, si ritiene si porre in essere 
str ategie di lott a contro gli aggressori e le malatti e dell'alveare , al fine di realizzare un'efficace protez ione del 
patrimonio apistico con l' impiego di metodi di lott a dir etti e indiretti a basso impatto ambientale, 
salvaguardare le produzioni dai rischi der ivanti dall' impi ego di sostanze acaricide, nonché per preservare il 
patrimonio apisti co dalla comparsa di farmaco resistenza. 

Le azioni afferenti tale misura potranno essere realizzate da apicoltori in forma associata. 

Il fabbisogno finanziario annuo per l'attuazione delle azioni afferenti la Misura B - "Lotta contro gli aggressori e 
le malatti e dell'alveare, in particolar e la varroasi" è il seguente: 

AZIONI Euro 

b3 Acquisto arnie con fondo a rete 30.000,00 

b4 Acquisto di idonei presidi sanitari 25.000,00 

Totale 55 .000 ,00 

12 
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Misura E - Misure di sostegno del ripopolamento del patrimonio apicolo dell'Unione 

Allo scopo di sostenere l'incremento del patrimonio apistico regiona le è prevista un'azione specifica sul 
ripopolamento. 

Il fabbisogno finanziario annuo per l'attuaz ione delle azioni afferenti la Misura E - " Misure di sostegno del 

ripopolamento del patrimon io apicolo dell'Unione" è il seguente: 

AZIONI Euro 

el 
Acquisto di nuclei di famiglie di api e api regine e materiale specifico per la 

60.000,00 
conduzione degli allevamenti da riproduzione 

e2 Acquisto materiale per la conduzione azienda apistica da riproduzione 18.000 ,00 

Totale 60.000,00 

❖ Misura F - Collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di 
ricerca applicata nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura ; 

Si riti ene necessaria la realizzazione di programmi di ricerca/sperimentazione, volti allo sviluppo di tecniche 
analitiche innovative per la verifica della qualità sanitar ia del miele pugliese e/o al miglioramento della qualità 
centesimale, salut istica e sanitaria dei prodotti dell'apicoltura pugliese attraverso analisi chimico-fisic he, 
microbiologiche e studi di tipizzazione botanic a e geografica, finalizzati alla valorizzazione e ad una 
qualificazione commerciale migliorativa di tali prodotti in aggiunta a quanto previsto dalla normativa di settore . 

Il fabbisogno finanziar io annuo per l'attuaz ione delle azioni afferenti la Misura F - "Collaborazione con gli 
organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei settori dell'ap icolt ura e dei 
prodotti dell'apicoltura " è il seguente: 

AZIONI Euro 

f1 
Miglioramento qualitativo dei prodotti dell' apicoltura mediante analisi 

150.000,00 
fisico/chimiche e microbiologiche in base all'origi ne bot anica e geografica 

Totale 150.000,00 

Piano di finanziamento 

Il sottoprogra mma apistico regionale per il triennio 2020-2022 prevede una spesa totale annua di Euro 

505.000,00 . 

li finanziamento pubb lico annuo richiesto ripartito per il 50% a carico del FEAGA e per il restante 50%, a carico 

del Fondo di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ammont a complessivamente ad Euro 
389.500,00 per ciascun anno. 

La quot a annua a carico dei privati è pari ad Euro 115.500,00. 

Qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione dal Ministero del le Politiche agricole, 
alimentari, forestali e del turismo e dall'Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertur a 
finanziaria dell'intero sottoprog ramma, si procederà alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi 

programmati . 

In riferimento ai costi stimati per le singole azioni e alle relative risorse finanziarie occorren ti , si rinvia agli 
allegati A), B) e C) il piano di finanziamento nel quale sono evidenziate le spese a carico dell' Unione Europea, 

dello Stato e degli apicoltori per le campagne apistiche 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022. 

La spesa complessiva del sottoprogramma apistico regionale per il tri enni o 2020-2022, come riepilogato 
nell'allegato D), è pari ad Euro 1.515.000,00 di cui Euro 1.168.500,00 a carico della P.A. ed Euro 346.500,00 O a 
carico dei privati . 

13 
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di 
E.F. 2021 

PGR OGGETTO IMPO RTO DA spesa 
STANZIARE 

POR 2014-2020. AZIONE 4.3 • INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI 

2218/20.18 1161430 INTELLIGENTI DI DISTRIBUZIONE OEll ENERGIA. CONTRIBUT' AGLI INVESTIMENTI A € 935 .312,50 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014-2020. AZ IONE 4. 3 - INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI 

22l8/l018 1161431 INTELLIGENTI DI DISTRIBUZIONE DELL ENERGIA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A C 3.125 .000 ,00 
A TRE IMPRESE. QUOTA UE 

POR 201 -2020 FONDO FESR. AZIONE 4 .3 · INTERVENTI PER lA REALIZZAZION E DI 

2218/l018 1162430 SISTEMI INTELLIGENTI DI DISTRIBUZIONE DELL' ENERGIA. CONTRIBUTI AGLI € 6i .718 ,75 
INVESTIMENTI AMM INISTRAZIONI LOCALI. QUOT STATO 

POR 201 2020 FONDO FESR. AZIONE 4 .3 · INTERVENTI PER lA REALIZZAZIONE DI 
2218/2018 11624.31 SISTEMI INTELLIGENTI DI DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA. CO TRIBUTI AGLI € 2.187 .500,00 

INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 

POR 2014-2020 FONDO FESR. AZIONE 4 .3 • INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI 

2218/2018 11634.30 s1mM1 INTELLIGENTI DI OlSTRIBUZlONE DELL'ENERGIA. CONTRIBUTI AGLI € 280.593 ,75 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 201 -2020 FONDO FESR. AZIONE 4.3 - INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI 

2218/2018 1163431 SISTEMI INTElLIGENTI 01 OISTRIBUZIO E DELL'ENERGIA CONTRIBUTI AGLI { 937.500,00 
INVESTIMEN TI A ALTRE IMPRESE COFINANZIAMENTO REGIONALE 

573/2018 1 l67121 
POR 201 -2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 - RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. 

( lS.000.000 ,00 
CONTRIBUTI AGll INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 

573/2018 1168121 
POR 2014•2020 FONDO FESR. AZIONE 12.1- RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. 

{ l0 .500.000,00 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 

PATTO PER LA PUGLIA fSC 201 - 2020 . INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE E 

57 /2018 803002 RIGENERAZIONE DEI CENTRI URBANI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIME NTI A { 20 .000 .000.0 0 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 415 
P.O.R. Puglia 2014-2020 e Patto per la Puglia 2014-2020. Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2019-
2021. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria 
del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTA 
� la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 

bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”.; 
� la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
� la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 

CONSIDERATO CHE nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2018, con deliberazioni n. 
573/2018 e n. 2218/2018 la Giunta Regionale ha approvato variazioni al bilancio nell’ambito delle Azioni 4.3 e 
12.1 del POR Puglia 2014-2020, nonché nell’ambito dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per 
la Puglia FSC 2014-2020, che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2019-2021, per le quali si rende 
necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019-2021 come di seguito riportato: 

https://ss.mm.ii
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piano dei conti Variazione competenza 
Cap tolo di entrata Descrizione del capitolo Codice UE 

finanziario e gestionale SIOPE 
e.f. 2021 

TRASFERIMENTI PER IL POR 
4339010 PUGLIA 2014/2020 QUOTA U · 4.02.05.03.001 1 + 19.060.312,50 

FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER IL POR 
4339020 PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO 4.02.01.01.001 1 +13.342 .218,75 

· FONDO FESR 

4032420 
FSC 2014-2020 PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
E.4.02.01.01.001 2 +20.000.000,00 

Totale 52.402 .531,ZS 

RILEVATO 
il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO altresì che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021 

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto 
con DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi 
da 819 a 843. 

Alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento 
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 
22.01.2019 , ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
� Parte I - Entrata 

Variazione al bilancio 

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Entrata di tipo ricorrente 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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CAPITOLO 

o2 1l l l 0 

1:1 Of> 11 1431 

11 ? =iO 

li 24Jl 

OGGETTO 

POR 201 l 2020 AZIONf 
1 3 T[ V[ -1 PER 

REALIZZAZIO E DI SISTEMI 
INTEL !GENTI DI 

ObTRIBUZION 

f'OR 2011 201.0 AZIONF 

1 ' INT VENTI PFR 
REALIZZAZIONE 01 SISTEMI 

INTdUGE TI 01 
DISTRIBUZION 

POR 2014 20~0 FONO() 
FESR \:ION 
INTER\lf NTI PEi1 LA 

REALIZZAZIONE DI SI~ H Ml 

I HEL IG N I 01 
DI5TRIB :. O l' 
DEL ENEHGIA 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIr,,11 N A L T~f 

IMl'~ESE QUOTA TAT1 1 

Miss ione 
Programma 

Titolo 

17 2 2 

17 2.2 

17 2.2 

17 2 2 

Codifica de l 
Programm a 

di cui al 
punto 1 lett . 
i) dell 'Alt 7 al 

D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano dei 
cont i finanz iario 

030303 

lO 1 • 

Codice 
ide nt ificativo 

delle 
tran sazioni 

riguardanti le 
risorse 

dell ' Unione 
Europea di cui 
a l punto 2 Ali. 

7 O. Lgs. 
118/2011 

e.f. 2021 

- 935 31 50 

( 

3 125 000 00 

-· 5 713 75 

2 87 500 00 

Titolo giuridico che supporta il credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da 
ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018; 2) 
Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

� Parte II Spesa 

BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente 
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l. 'J,HQ 

6206 11 : 

6Z 0u llo712 

206 1168121 

65 1 o cm 

b .l 110 500 

POR 2011 1020 ,ONDO 

rESR AZIONE 4.3 

DI5TRl8UZIONE 
DELL EN~RGIA 

CONTRIB TI AGL 

INVE5TIMFNTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

COF ANZIAME TO 
REGIONA~r 

rok 2014-202() FONDO 
FESR AZIONF. 4 1 
I TERV( T IU.A 

RF.ALIZZAZIONE. DI 515 TEMI 

I NTFLLIGF NTI DI 
DIST'{IBUZ NE 
DELL E•JERGIA. 

(ONTF!I UTI AGLI 

INVCSTIMCN I/\ Al RE 
MPRESE 

COF NA ZIAMENTO 

REGIONALE 

POR 2014 2020 tQNDO 

FFSR. 7 ON( 12.1-

HIGFNERAZION IJRBANA 

SOSTENIBILE roNTRIOUTI 
AGL, INV STIMt TI A 

AMMINISTRAZIO LOCALI 

QUOTA UE 

POR 2014 2.020 FONDO 

fE. R ZOE121-
RIGENERAZIONf: URBANI\ 
OSTfNIBILE CONTRIBUTI 

AGLI INV STIMENn A 
AMMlr ISTRA.:'.IO I OCA I 

QUOTA ,TA~O 

i'ATTO PER LA PUGLIA fSC:. 

l14-~020 INl "lV NT 

l'ER LARI UAUFICAZIONE 

I: RIGENEHAZIONE Dli 

CfN RIURBA I 

1..O 1RIBU G 
INVP,TtM~ TI A 

AMM INISTHAZ1ONI LOCALI 

d1 programmi o ,untlilfl 

(AIH 54 co1nrn l LETT A 

L.R. N 2 • ~001 

17 2.2 u~o 01.02 7 •C 2 0.593.7S 

17 2 2 _o o 1 l . 93 5 000 

+( 
in u orni ! 

15 000.000.00 

+( 
u n 0102 

lO 500.000,00 

U 1 03 01 O 
I( 

20000 000 00 

20 ~ 2 U - o, ù1 4' 8 ( 

l 218 093 75 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno: 

- il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.3 del 
POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, 

- il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, 
giusta DGR n. 833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del 
Patto per la Puglia, giusta DGR n. 545/2017, 

per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d) 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Struttura 
Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021; 

� Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

� di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 

� di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 416 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente 
del Programma Operativo”. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 

Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. 
della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale 
Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Visti: 
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio del Consiglio del 17 dicembre 2013 

che definisce i requisiti fondamentali per quanto riguarda lo scopo e gli obiettivi dell’attività di valutazione 
(articolo 50, articolo 54, paragrafo 1, articoli 55, 56 e 57), l’uso di indicatori (articolo 27, paragrafo 4, la 
disponibilità di risorse e capacità di valutazione (articolo 54, paragrafo 2 e articolo 56, paragrafo 2) e la 
responsabilità e l’indipendenza delle valutazioni (articolo 54, paragrafo 3); 

− gli art. 56, paragrafo 1, e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013 i quali dispongono che l’Autorità di 
Gestione o lo Stato membro redigono un “Piano di Valutazione” che può comprendere più di un Programma 
e che lo stesso viene presentato al Comitato di Sorveglianza al più tardi entro un anno dall’adozione del 
Programma Operativo; 

− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea, che ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(20I8)7150 del 
23/10/2018; 

− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità 
di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 - istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria. 

Visto altresì: 
− l’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma 

Operativo” dell’innanzi richiamato Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014-2020 che prevede lo 
sviluppo ed il finanziamento delle attività di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di 
Valutazione; 

− Il Piano dì Valutazione Puglia (PdV) 2014-2020 - redatto dall’Autorità di Gestione (AdG) del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020 ai sensi dell’art. 56 e dell’art. 114 del Regolamento UE 1303/2013 - approvato mediante 
procedura di consultazione scritta ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza 
del POR Puglia 2014-2020, giusta note prot. AOO_165/3166 del 23 settembre 2016 e AOO_165/3440 del 
18 ottobre 2016; 

− l’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 prevede la costituzione, da parte delle Amministrazioni centrali 
e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il supporto 
tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di 
interventi di ogni singola amministrazione; 

− la Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 e ss.mm.ii. che prevede - in attuazione dell’art. 1 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 - all’art. 1 l’istituzione del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
(NVVIP) della Regione Puglia, in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale, 
presso l’attuale Sezione Programmazione Unitaria. 

Premesso che: 
− l’Autorità di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale 

(UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a 

https://ss.mm.ii
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valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto, sulla base del “Piano di Valutazione”, nonché assicurare che 
ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun 
Fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione occorre altresì valutare in che modo il 
sostegno dei Fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. 

− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 rappresenta il documento strategico che identifica e pianifica le 
valutazioni da effettuare a livello regionale e descrive in che modo la esse possono contribuire a rafforzare 
l’efficacia e l’efficienza del Programma Operativo, nonché il sostegno dei Fondi SIE al conseguimento degli 
obiettivi e l’impatto dello stesso Programma; 

− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 articola pertanto la pianificazione delle attività valutative che 
si intendo condurre , indicando il disegno della valutazione, le principali aree tematiche su cui orientare 
la valutazione, le tipologie di valutazione e l’approccio metodologico, nonché illustra i meccanismi per 
garantire la qualità dei processi valutativi e le regole per le modifiche del Piano, le risorse finanziarie ed 
il crono programma delle attività. Esso descrive, altresì, le strutture che saranno direttamente coinvolte 
nell’attuazione del Piano, coerentemente al nuovo assetto organizzativo dell’Amministrazione regionale 
introdotto (modello MAIA). 

Dato atto che: 
− Con Deliberazione n. 950 del 05/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato in merito alla necessità di 

procedere, al fine di garantire l’attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 nell’ambito del POR 
Puglia FESR-FSE 2014/2020, con l’avvio delle procedure di affidamento dei servizi di valutazione ex-post 
in materia di programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo 
Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, 
“Città”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali” apportando le opportune variazioni di bilancio per garantire 
la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei sopra indicati servizi di valutazione ex 
post in materia di programmazione regionale 2007-2013; 

− Con Determinazione n. 303 del 27/06/2018 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha affidato 
alla sezione Gestione Integrata Acquisti la funzione di stazione appaltante per l’espletamento, ai sensi 
dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 co. 2del citato 
decreto, per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di programmazione regionale 2007-
2013 di cui trattasi; 

− Con determinazione del dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti n. 35 del 02/08/2018 è stata 
indetta la Gara Comunitaria telematica a mezzo di procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 60, 95 co. 
2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento del servizio di valutazione ex post relativa alla Programmazione 
Regionale 2007-2013 in materia di Alta Formazione (lotto 1) - Aree di Sviluppo Industriale (lotto 2) - 
Innovazione e Ricerca Collaborativa (lotto 3) - internazionalizzazione (lotto 4) - Occupazione (lotto 5). 

Dato atto altresì che: 
− Con determinazione n. 431 del 26/11/2018 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a fronte 

degli stanziamenti di cui alla DGR 950/2018 sono state impegnate le somme relative alle spese di servizi di 
pubblicità legale sulla GURI e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale, relativi al bando di gara 
comunitaria telematica a mezzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 
per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post per un importo di € 7.553,16; 

− Nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 950 del 
05/06/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi 
all’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle 
obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara 
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BUDGET 
2019 2020 

SERVIZIO DI VALUTAZIONE 
(comprensivo di IVA) 

SERVIZIO "VALUTAZIO E EX-POST RELATIVA ALLA € 146.400,00 €8 7.840,00 €58 .560,00 
PROGRAMMAZIO E REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di cui € 120.000,00 quale 
01 ALTA FORMAZIONE- PROGRAMMA OPERATIVO 1mposra base d'osta e € 
PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Attuazione del PIANO 01 46.400,00 quale IVA su detto 
VALUTAZIONE PUGLIA 2014-2020" importa) 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 195.200,00 € 117.120,00 €78.08 0,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di CUI € 160.000,00 quale 
DI AREE DI SVILUPPO INDUSTRIALE (ASI)- PROGRAMMA impasto base d'asta e € 
OPERATIVO PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Attuazione 32.200,00 quale IVA su detto 
del PIANO DI VALUTAZIONE PUGLIA 2014-2020" importo 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA 
€ 195.200,00 

€ 117.120,00 €7 8.080,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN 

(d1 cui € 160.000,00 quale 
MATERIA DI INNOVAZIONE E RICERCA COLLABORAnVA 
• PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA FESR-FSE 2014-

imposto base d'osco e € 

2020 • Attuazione del PIANO DI VALUTAZIONE PUGLIA 
32.200,00 quale IVA su detta 

2014-2020" 
importo 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA 
€ 195.200,00 

€ 117.120,00 €78 .080,00 
PROGRAMMAZIO E REGIONALE 2007-2013 IN 

(dt cui € 160.000,00 quale 
MATERIA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE-
PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 

imposto base d'osta e € 

- Attuazione del PIANO DI VALUTAZIONE PUGLIA 201 
32.200,00 quale IVA su detto 

2020" 
importo 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 195.200,00 € 117.110,00 €78.080, 00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA {dt CUI € 160.000, 00 quale 
DI OCCUPAZIONE-PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA imposta base d'asta e € 
FESR-FSE 2014-2020 • Attuazione del PIANO DI 32.200,00 quale IVA su detto 
VALUTAZIONE PUGLIA 2014-2020" importo 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 200.000,00 € 120.000,00 € 80.000,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di CUI € 163.930, 00 quale 
DI TURISMO-PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA FESR- impasto base d'osto e € 
FSE 2014-2020 • Attuazione del PIANO DI VALUTAZIONE 36.070,00 quale IVA su detta 
PUGLIA 2014-2020" importo ) 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 200.000,00 € 120.000,00 € 80.000,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di cui € 163.930,00 quale 
DI CITTA · PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA FESR-FSE imposto base d'osta e € 
2014-2020 - Attuazione del PIANO DI VALUTAZIONE 36.070,00 quale IVA su detto 
PUGLIA 2014-2020" imporra) 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 200.000,00 € 120.000,00 €80 .000,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di cui f 163 930,00 quale 
DI ISTRUZIONE- PROGRAMMA OPERATIVO PUGLIA imposto base d'osto e € 
FESR-FSE 2014-2020 - Attuazione del PIANO DI 36.070,00 quale IVA su detto 
VALUTAZIONE PUGLIA 201 2020" importo) 

SERVIZIO "VALUTAZIONE EX-POST RELATIVA ALLA € 200.000,00 € 120.000,00 €80 .000,00 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013 IN MATERIA (di CUI [ 163.930,00 quale 
DI INFRASTRUTTURE SOCIALI- PROGRAMMA Imposta ba!òe d'asta e € 
OPERATIVO PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Attuazione 36.070,00 quale IVA su detto 
del PIANO DI VALUTAZIONE PUGLIA 2014-2020" importo) 

TOTALE IMPORTO SERVIZI VALUTAZIONE EX POST 
2007-2013 € 1.727.200,00 e 1.035.320,00 € 690.880,00 

{ANNUAUTA' 2018-2019} 

spese di pubblicazioni procedura di gora (SLlmoto) IVA 
compresa 

€ 17.446,00 
€ 17.446,00 0,00 

€ 1.744.646,00 € 1.053.766,00 € 690.880,00 

per l’affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, In 
attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 per € 1.744.646,00 

− Per l’indizione delle apposite procedure di gara ai sensi degli artt. 60, 95 co.2 del D.Lgs. n. 50/2016, 
per l’affidamento dei servizi di valutazione ex- post sulla programmazione regionale 2007-2013 in 
materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” 
“Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Città”, “Istruzione” e Infrastrutture Sociali occorre 
assicurare la relativa copertura finanziaria, sulla base del seguente cronoprogramma di spesa: 
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Tenuto conto che: 
− il Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 della Puglia - approvato con Decisione C(2015) 

5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea e da ultimo modificato con Decisione C(2017) 
6239 del 14 settembre 2017 - all’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace 
ed efficiente del Programma Operativo” prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attività di 
valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione; 

− occorre apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., la 
variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al fine di garantire lo stanziamento 
delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi 
di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, in attuazione del Piano di 
Valutazione Puglia 2014- 2020 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “disposizioni integrative 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 

VISTA 
� la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
� la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziano 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
� la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.Igs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021 
CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
RITENUTO pertanto necessario apportare al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché 
al documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 del d.Lgs. n. 118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, l’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria propone: 
− Di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione 

al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente 
provvedimento. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, 
nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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e.f. 2019 e.f . 2020 
Capitolo di 

Descrizione del capitolo 
Codifica piano dei conti 

entrata finanziario e gestionale SIOPE Competenza e competenza 

Cassa 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 
2.01.05.01.004 

+ + 
2339010 

2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR S26.883,00 345.440,00 

2339020 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER Il POR PUGLIA 

2.01.01.01.001 
2014-2020 QUOTA STATO - FONDO FESR + + 

368.818,10 241.808,00 

Missione Codifica de l e.f . 2020 

Prog ra mm a Programma 
Codif ica 

e.f. 2019 

Titolo di cui al 
Piano dei COD 

Capitolo Declaratoria capitolo punto 1 lett . 
conti , UE 

i) dell'Ali. 7 
finanziario 

Competenza 

al D. Lgs. e Cassa 

118/2011 

Fondo di riserva per il 

cofinanzia mento reg ionale di 

1110050 programmi comu nitari (ART. 20 .3.1 U.2.0 5.01.99 7 

54, comm a 1 LETT. A - L.R. N. 

28/2001 ) -158 .064,90 - 103 .632,00 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. 

AZIONE 13.1 ASSISTENZA 

1161132 TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI L12 . l 9 U.1.03. 02.11 3 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE. QUOTA UE +526 .883,00 345 .440,00 

POR 2014 -2020 . FONDO FESR. 

AZIONE 13.1 ASSISTENZA 

1162132 
TECNICA. AL TRE PRESTAZIONI 

112.1 
PROFESSIONALI E 

9 U.1.03.02 .11 4 

SPECIALISTICHE. QUOTA 

STATO 368 .818,10 241.808 ,00 

POR 2014 -2020 . FONDO FESR. 

AZIONE 13.1 ASSISTENZA 

TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI 

1163132 PROFESSIONALI E 1.12.1 9 U.l.03 .02.11 7 
SPECIALISTICHE. 

COFINANZIAMENTO + 

REGIONALE 158.06 4,90 103 .632,00 

BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

C.R.A. 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 - Sezione programmazione unitaria 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti 
Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

PARTE SPESA 
TIPO DI SPESA RICORRENTE 
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L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 1.744.646,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria, relatore sulla base delle risultanza istruttorie come 
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
K della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della 

Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione 
Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
2) di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio 

di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie 
per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post 
in materia di programmazione regionale 2007-2013 (in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo 
Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, 
“Città”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali”) in attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 
nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

3) di approvare l’alleato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio; 
4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come 

indicato nella sezione copertura finanziaria; 
5) di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale 

il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente Deliberazione; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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1\/leglllo EIJ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportant e i dati d 'interesse del Tesoriere 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 417 
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento 
permanente” – Azioni 10.1 e 10.3. – Area Interna Monti Dauni - Variazione Bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione 
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3 
dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, dott.ssa 
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Progammazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto 
segue: 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”: 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla 
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 pubblicata sul BURP n.157 del 10.12.2018, 
con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 
del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea 
del 13.08.2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 

https://ss.mm.ii
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 
2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza 
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

VISTO l’A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato 
la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni; 

VISTA l’A.D. n.39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta il “Sistema di Gestione 
e Controllo” del POR Puglia 2014/2020; 

VISTA l’A.D. n. 152 del 28 febbraio 2018 della Sezione Programmazione Unitaria che approva le modifiche ed 
integrazioni del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n.95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2019 e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

PREMESSO CHE: 

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire 
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 

al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro 

https://ss.mm.ii
https://Si.Ge.Co
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10.l " Interv ent i contr o la dispersione scolastica " 

intervento Beneficiario dotazione 

Corsi leFP e di Qualifica Enti di formazione (da € 1.000.000 ,00 
selezionare) 

10.3 "Azioni volt e a favori re la transizione fra istruzione e mercato del lavoro" 

intervento beneficiario dotazione 

Corsi ITS Agroalimentare ITS Agroa limentare Puglia € 950 .000,00 
e Turismo di Locorotondo 

ITS Turismo Puglia di 
Lecce 

Orientamento alla Scuola Comune di Bovino € 50.000,00 
dei Monti Dauni (capofila) 

la dispersione scolastica” e 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato 
del lavoro”; 

CONSIDERATO CHE: 

la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di 
Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il 
percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da 
finanziare; 

con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare “Strategia 
dell’Area Interna Monti Dauni”, dando mandato all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e 
coordinare la procedura negoziale per l’individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento 
delle strutture regionali responsabili delle azioni che l’area intende attivare; 

che l’Autorità di Gestione con nota prot. n. AOO_165/PROT/17/10/2017/0004535 ha trasmesso alla Sezione 
competente le schede progettuali presentate dall’Area Interna Monti Dauni correlate alle azioni 10.1 e 10.3 del 
Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020, in conformità alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2187 del 28.12.2016, al 
fine di avviare l’attività istruttoria; 

che, a seguito di istruttoria agli atti della Sezione Formazione, con successive note prot. n. AOO_137/ 
PROT/03/11/2017/0023043 e AOO_137/PROT/21/11/2017/0024448, la Dirigente in qualità di Responsabile 
di Azione ha trasmesso all’Autorità di Gestione l’elenco dei progetti da ammettere a finanziamento, in quanto 
coerenti con i criteri di ammissibilità e valutazione delle surrichiamate azioni; 

con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018, avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna 
Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di 
Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha 
approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti 
Sezioni regionali di procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la conseguente ammissione a 
finanziamento; 

con risorse del FSE, ammontanti a complessivi € 2.000.000,00 (due milioni), sono finanziati, dall’elenco dei 
progetti selezionati di cui al punto precedente, gli interventi sottoelencati: 
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ricorrente I NON ncorrente RICORRENTE 

Variazione in 
Variaz ione In aumento 

Titolo Codifica piano dei diminuzione 
CRA Capitolo Declaratoria Tipo logia conti finan ziar io e Competenza e Competenza e 

Categori a gestionale SIOPE cassa cassa 
Competenza Competenza 

E.F. 2019 E.F. 2019 
E.F. 2020 E.F. 2021 

TRASFERIMENTI PER IL P O.R 
62 .06 2052810 2014/2020- QUOTA U.E · 2. 105 .1 E.2 .01 .05 .01 .005 - 1.000 .000 .00 + 429.45 2,00 + 414 .578 ,00 + 155.970 ,00 

FONDO FSE. 

lMSF[R IMENTI PER IL POR 
62.06 2052820 PUGLIA 2014/2 020 QUOTA 2.101 .1 E.2.01.01 .01 .001 - 700 .000 ,00 + 300.616 ,40 + 290 .204,60 + 109 .179 ,00 

STATO· FONDO FSE 

total e - 1.700 .000 ,00 730 .068 ,40 704 .782,60 265 .149,00 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto 
si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per euro 2.000.000,00 imputandole 
all’esercizio 2019,2020 e 2021 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione 
copertura finanziaria. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al 
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico 
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, per 
complessivi euro 2.000.000.00, come di seguito esplicitato: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE,
                                ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
                                06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio  VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 

L’entrata correlata alia spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di 
entrata del bilancio regionale: 

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

https://2.000.000.00
https://ss.mm.ii
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SPESA : ncorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

Codice 
identificativo 

Codifica del delle 
Programma transazioni 

Missione 
di cui al riguardanti Codifica Competenu Competenza Competenza 

Capitolo Declaratoria capitolo Programma 
punto 1 le risorse Plano dei e cassa 

TOTALE 
lett. i) dell'Unione conti 

Titolo 
dell'Ali. 7 al Europea finanziario e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 

D. Lgs. di cui al 
118/ 2011 punto 2AII. 

7 D. Lgs. 
118/2011 

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 

1165000 
FSE. QUOTA UE. 

15 4 1 2 3 U.1.04.01.02 · 1.000.000,00 • 1.000.000,00 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 

1166000 
FSE. QUOTA STATO 

15.4.l 2 4 U.1.04 01.02 • 700.000,00 • 700.000,00 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALJ 

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento regionale di 

1110050 programmi comunitari (ART. 54. 20.3.2 7 U.2.05.01.99 • 128.835,60 · 124.373,40 · 46.791,00 · 300.000,00 
comma 1 LETT. A• LR. N 
28/2001) 
POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 10.3 · Azioni volte a 
favorire la transizione fra 

1165135 istruLlone e mercato del lavoro - 15.4.l 2 3 U.1.04.01.02 215.000,00 213.750,00 71.250,00 500,000.00 
Trasferimenti correnti a altre 
amministrazioni locali n.a.c .. 
QUOTA UE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 10.3 - Azioni volte a 
favorire la transizione fra 

1166135 ist ruzione e mercato del lavoro - 15.41 2 4 U.1.04 01.02 150.500,00 149.625,00 49.875,00 350.000,00 
Trasferimenti correnti a altre 
amministrazioni locali n.a.c .. 
QUOTA STATO 
POR 2014-2020. FONDO FSE 
AZIONE 10.3 · Azioni volte a 
favorire la trans1zlone fra 

1167135 istruzione e mercato del lavoro - 1S.4 l 2 7 Ul 04 01.02 64.500,00 64.125,00 21.375,00 150,000,00 
Trasferimenti correnti a altre 
amministrazioni locali n.a.c .. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE. Azione 10.l. INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 

1165101 COMPETENZE DI BASE - 15.4.1 2 3 U 1.04 04.01 214.452,00 200.828,00 84.720,00 500.000,00 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA UE 
POR Puglia 2014·2020. Fondo 
FSE. Azione 10.1. INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 

1166101 COMPETENZE 01 BASE - 15.4.I 2 4 U.l.04.04.01 150.116,40 140.579,60 59.304,00 350.000,00 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO 
POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE. Azìone 10.l. INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 

1167101 COMPETENZE DI BASE - 15.4.1 2 7 U.!.04.04.0l 64.BS,60 60.248,40 25.416,00 , 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. I 

I 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 

150.000,00 
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a pito li di 
e.f . 201 9 e.f. 2020 e.f . 202 1 totale 

e nt rata 

2052810 429.452 ,00 414 .578,00 155.970,00 1.000 .000,00 

2052820 300 .616,40 290 .204 ,60 109 .179,00 700 .000,00 

730.068,4 0 704. 782,60 265 .149 ,00 1. 700.000 ,00 

Cap ìtoli di 
e. f. 2019 e.f . 2020 e .f. 2021 tota le 

spesa 

1165135 215 .000 ,00 213 .750,00 71 .250,00 500 .00 0,00 

1166135 150.500,00 149 .625,00 49 .87 5,00 350.00 0,00 

1167135 64 .500,00 64.125 ,00 21.37 5,00 150.00 0,00 

1165101 214 .452,00 200.828,0 0 84 .720,00 500 .000,00 

116 6101 150 .116,40 140.579,60 59.304, 00 350 .000,00 

1167101 64.335,60 60.248 ,40 25.4 16,00 150.000,00 

858 .904 ,00 829 .156,0 0 311. 940 ,00 2.000 .000 ,00 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero della Economia e Finanza. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 2.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Responsabile delle Azioni 10.3 - 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, 
nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il 
cronoprogramma di seguito evidenziato: 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di 
Gestione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli 
stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi 
dell’art. 4, 4 comma lett K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di attivare il finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse X - Azioni 
10.1 e 10.3, dei progetti relativi ad interventi definiti a seguito di procedura negoziale nell’ambito dell’Area 
Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 2.000.000,00, di seguito elencati: 
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e 10.1 " Interventi contro la disper sione scolastica " 

intervento beneficiario dotazione 

Corsi leFP e di Qualifica Enti di formazione (da € 1.000 .000,00 
selezionare) 

Azione 10.3 "Azion i vo lte a favorire la transiz ion e fra istruzione e mercato del lavoro 

int ervento beneficiario dotaz ione 

Corsi ITS Agroalimenta re ITS Agroalimenta re Puglia di € 950.000,00 
e Turismo Locorotondo 

ITS Turismo Puglia di Lecce 

Orientamento alla Scuola Comune di Bovino (capofila) € 50.000,00 
dei Monti Dauni 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare tutti gli adempimenti 
conseguenti; 

− di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata 
e di spesa di cui alla sezione, copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro 
2.000.000,00: 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, 
art.6;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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egaro • 1 
Atle~• •o n. 8/ 1 

111D,L11 11 011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportan te I dat i d'interesse del Tesoriere 

data: .... / .... ./. ...... n. protocollo ... 
{I 

SPESE 

PREVISIONI 1/AAIA.ZIONI 

AGGIORNAlE AUA PR[VIS IONI AGGIOANATf Al.LA 

MISSK>NE, PROGRAMMA. TlfOlO DENOMINA ZIONE PRECEDENTE OfU 8ERA IN OGGETTO. 

VARIAZIONE - OftlB ERA lt1•umento In dlmlnlhlon,e 
N •• ,.-

MISSIONE 10 Fondi e occonronomenr l 

Prog~mma Aftn fond t 

ntolo Spese 1n conto cap itale residui prenmu 

prevlslorie d i competenu · 128 835 ,60 
previsione d i u sui ·128 835 ,60 

MISSIONE u POun~E PER IL tAVORO E lA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Pohtrca regionale un1Un• per il lavoro e la 

Progri.mma formHtone professiona le 

Titolo Soese correnti re.s1du1 presunti 

previsione di ccmpeten:a SSS.904 ,00 -1 700 .000.00 

previsione di ca~ 858904 ,00 ·1 700 000 ,00 

Polmu regionale un1tana per li lavoro e la 

Tol'l le Prognmrmt tormulone professionale residui pre sunti 

p,e,.;lslone di compe t enta 858 904,00 •l.700 .000 ,00 

previsione di cassa 858 .904,00 -1 700 000 ,00 

POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

TOTALE MISSIONE 15 PROFESSIONALE Jesldul pre sunti 

p,evlslo11e di competenu 858 .904,00 -1 700 .000,00 

previsione di cassa 858 904,00 · l 700.000,00 

TOTALE ViARIA.ZIONI IN USCITA residui pre sunt i 

p,ev lslone di compe tenta 858 9();1,00 -1.700.000 ,00 

p,ev l.slon e di cassa 858 904,00 -1 700.000 ,00 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE ,e.sldul presunti 

previsione di competenia 858904 ,00 •1.700 .000 ,00 

p1evl1lOnt!!! d i tUU 8S8 904,00 -1 700 000 ,00 

ENTRATE 
VARIAZIONI 

PM[V1SIOHI In aumen10 In dlmln udone 

AGGIORNATE AUA PR(VISl()HI AGGIMNAT[ Al.LA 

TtTOlO , TIPOLOGIA DEN0M INA210N[ PRlCEOENTf OEU8ERA lN 06GCTTO 

VARIAZIONE- OElll( RA lSERClZlO 1 

N -• - ESERCWO ' 

TITOLO TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti corren t i dall 'Unione Eu,opea@ 

T!pologta 10S dal Resto del Mondo rul dut piesunll 

previsione d i competen,a 429 452,00 -1 000 000 ,00 
p1@v1s,one d1 nua 429 452,00 -1 000 000 ,00 

Triilsferlmenl l correnl! da Ammmtst,.u ion, 

T!polog1a 101 oubbllche uisldu! p,esuntl 

previsione d1 t ompete11z1 300616 ,40 · 100000 .00 
previsione d i cus. 300.616 ,40 •700000 .00 

r!Sldul pr esunti 

TOTALEmmo TRASfERlMENTI CORRENTI previ sione di comp etenr.1 730 .068,40 -1 700 000 ,00 

p,evi .slon e di tHH 730 .068,40 •1.700 .000 ,00 

,esldui pr esun t i 

TOTALE VARh\2:IONt 1N ENTRATA previsione d1 compe tenu 730068,40 · 1 700 000 ,00 

pre visione dl c.uu 730068 ,40 · 1 700 .000 ,00 

TOTA.LE GENER.ALE DELLE ENTAATt residui presunt i 

p,ev b lon e di competenta 730068,40 -1 700 000 ,00 

previ sione di can i TI0 .068.40 • l 700 000 ,00 
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, PROGRAMMA, m0t.o 

MISSIONE 

MISSIONE 

Programma 
molo 

Pr09r1mma 

Tito'° 

Tot-aie Ptogn 1mmit 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTAU GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TM"OLO 

TOTA.LEmOLO 

TOTALE VARIA2.10NI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

10 

l5 

LOS 

101 

41/egnto El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: .... / .... ./.. ..... n. protocollo .......... 

R,f Proposta delibera del 0P'0El, 20191000 

DENOMINAZIONE 

Fondi e QCCOntonomenri 
Altn fondl 
Spe.se in conto capit ate 

POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZJONE 
PROFESSIONALE 

Politica regiona le unltar la ~r li lavoro e la 

form;rnone profe.s.s1onale 

Spese eorrentl 

Polltka reg!onale unitaria per li lavoro e la 

formazione professionale 

POUTICHE PER IL LAVORO E tA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trufe nmentJ correr,tl dall'U niorie Europei e 

SPESE 

residui presunti 

prl!Vis1one di campetenu 

previsione d i cas.sa 

ru1dul presunta 
previsione di competerita 

preVlstone d1 cau.1 

res idui presun ti 

prevlsJone di competenu 

prevl.slone di cassa 

residui presunti 

previsione di competenu 

prevlskme di un~ 

res idu i presunt i 

prev isione di comp etenz.a 

prev ision, di cassa 

residui presuntt 

prev isione di com petenu 

prev isione di cassa 

ENTRATE 

dal Resto di!! Mond o residui presunll 

previsione d1 competenta 
prev1s!one di cassa 

rns fM imen11 correou da AmfT'IIOISl'-tkmi 

pubblk:ht-

TRASFERIMENTI CORRENTI 

residui pretuntl 

i,rev lslone di competenza 

previsione di caua 

residu i pr esunt1 

previsione di c,0mpeten1-a 

previ sione di casw 

residui presuot J 

previ sion e di to mp t!teoH 

previ sione di t1SA 

residu i pre sunt i 

previsione di to mpetenu 
previ sion e di cusa 

PRE\ltSIONI 

AGGIORNA TE ALLA 

PRECEOENH: 

VARIAZIONE • OElJtlM 

N,-.-

PREvtSIONI 
AGGIOfl.NATEAU.A 

PRECfot:Nlt 
VARIAZIONE• O(UIERA 

N. -•. ESERCIZIO J1 ' 

tnaunw,n 10 

829 lS6 ,00 

829 156,00 

829 1S6,00 

8291S6,00 

829 156,00 

in au men to 

414 .578,00 

290 204,60 

704182,60 

704 782,60 

104181.60 

VARIAZIONI 

In dlmlnuflone 

124 37340 

VARIAZIONI 

In dimlnutk>ne 

.\llri .11110 n. 811 
KI D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI AGGIO RNA U: ~I.I.A 
O(U8f RA IN OGGITTO. 

Pfl(Yr.ilONI AGGlOANATt AlLI 

DEU8ERA IN OGGffiO -

ESERCIDO 
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, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 

MISSIONE 

Proeramma 
Titok> 

Pro1ramme 
ntolo 

Toule PT~mma 

TOTALE MISSIONE 

TOTA.LE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTA.U GENERA.U DELLE USCITE 

rnow , TIPOLOGIA 

TTTOLO 

Tipolo11a 

TipolO(la 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VAfHAllONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERAlE DEllE ENTRATE 

10 

IS 

15 

105 

101 

Allegmo E/1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: ... ./ .... ./ ....... n. proto collo ......... . 

R1f Proposta d, delibera del FOP/DEL/20B1000 

OENOMINAZIONl 

Fondf e occonto11umenri 
A rl fondi 

Spe.se In conto capitale 

POUTICHE PER li. LAVORO E lA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Polttlca reglonale umtana per il la11oro e la 
formuione professionale 
Spesi!! COrfl!!nU 

Pc,l'tt•Q. tt110n1!e umtarla per li lnoro e I• 
formazione professionale 

POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TAASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti da ll'Untone Europea I!! 

SPESE 

residui presunti 

pr1!!11ls1onl!I di competenza 
pre111s1one di cassa 

res1du1 presunt( 
pre11jslone di cornpetenn 
p<l!!vis,one di assa 

residui pr~un ti 
previsione di competenta 
pre11lslone di ossa 

residui presunti 
previsione di competenti 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenu 
previsione di casu 

residui presunti 
previsione di competenu 
previsione di uss, 

ENTRATE 

dii Resto del Mondo residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

Tr;uf•rirnentl corren1f d:;i Amm1nut~11on1 
pubbhcl'le 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

rtsldul presunt i 
previsioni!! di competf'nz,1 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di cass, 

residui presunt i 
previsione di competema 
previsione dr casn 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di cassa 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AU.A 

PRECEDCNTE 
VARIAZIONE • DfUIUA 

"'·-· ., ( 
ln u1mtnlo 

3119 40,00 

311 940 ,00 

311 940,00 

3119 40 ,00 

311.940 ,00 

'w'ARIAbONt 

In dlm,nwione 

-46 791,00 

VARIAZIONI 

PREVISIONI 

AGGIORNATI ALLA 

PRECEDENTE 
'w'AAl,t,ZJONE • DEUIERA 
H _. B ERCIZIO 

in aumento 

155.970,00 

109 179,00 

2651 49 ,00 

2651 49,00 

265 149,00 

In diminuzione 

ùlRIGÈNTE DELLA SEZION 
Formazi ne Professionale 

Dott. a A. l.08~ 

\ 1/tgafUn. I 
Ml D,LJ'I 118 .01 l 

PREVISIONI I\GGIORNATE AUA 

Ot:U8ERA IN OGGmo . 

PREvtSK>N! AGGIOANATt AUA 

Ot:UIERA IN OGGETTO 

lSERCIDO' 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 418 
Accordi quadro C.U. Stato-Regioni per l’attivazione di un servizio educativo integrato da 24 a 36 mesi - 
Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico regionale per la Puglia su “Sezioni Primavera” 2018/2019 – 
Approvazione Schema e definizione del contributo regionale. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. 
e confermata dalla Dirigente della Sezione istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

VISTI 
− l’art. 1, commi 630 e 1259, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 concernenti, rispettivamente, l’attivazione 

di “progetti tesi all’ampliamento qualificato dell’offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 
mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità 
pedagogica, flessibilità, rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età” e la definizione 
di “livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le Regioni attuano un piano 
straordinario di intervento per lo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi, al quale concorrono gli 
asili nido”; 

− la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”; 

− il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 attuativo della Legge regionale n. 19/2006 che all’art. 
53 disciplina i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali degli asili nido quale servizio educativo e 
sociale per bambini in età compresa tra i 3 e i 36 mesi all’interno dei quali “in risposta alle nuove 
esigenze sociali ed educative possono essere istituite anche sezioni aggregate a scuole d’infanzia o 
sezioni primavera, per l’accoglienza di bambini in età compresa tra i 24 e i 36 mesi”; 

− la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e 
alla formazione”; 

− la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

− il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 concernente l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni in attuazione della Legge n. 107/2015; 

− la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017 Piano di azione nazionale pluriennale per la 
promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione. 

VISTI INOLTRE 
− gli Accordi sanciti ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 281 del 28 agosto 1997 dalla 

Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 20 marzo 2008, il 29 ottobre 2009, il 10 ottobre 
2010, il 1° agosto 2013, il 31 luglio 2015 e il 27 luglio 2017 con cui negli anni è stata data attuazione 
all’art. 1, comma 630 della Legge n. 296/2006 ai fini dell’attivazione di un servizio educativo integrato 
per bambini di età compresa tra i 24 e 36 mesi, da aggregare a strutture educative di scuole dell’infanzie 
o di asili nido; 

− e, da ultimo, l’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 18 ottobre 2018 (Rep. Atti n. 
101/00) nel quale è stato fissato a livello nazionale il complessivo importo di € 9.907.187,00 da ripartire 
tra tutte le Regioni ed è stato espressamente sancito che “dal prossimo anno le risorse confluiranno in 
un Fondo unico, quello del Sistema integrato fino a sei anni che ricomprende i 24 e i 36 mesi e le sezioni 
primavera”. 

VISTI INFINE 
− il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

− la LR 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la L.R n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Finanziario gestionale 2019/2021. 

CONSIDERATO 
− che, sulla base dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 6 

luglio 2007 è stato firmato un Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia, ANCI Puglia, UPI Puglia, CGIL, CISL e UIL con cui è stata istituita una Cabina di Regia regionale 
“per lo sviluppo e la valutazione dell’avvio di una nuova offerta socio educativa, le “Sezioni sperimentali 
aggregate alle scuole dell’infanzia e agli asili nido”, ovvero le “sezioni primavera””; 

− che in virtù degli artt. 2 e 4 dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 1° agosto 
2013, per il funzionamento delle Sezioni primavera, le Regioni e gli Uffici Scolastici regionali “... stipulano 
apposite Intese, sentite le ANCI regionali” e concorrono “con proprio contributo finanziario che viene 
quantificato in sede di definizione dell’Intesa regionale di cui al precedente articolo 2”; 

− che, giusto Verbale della Cabina di regia regionale del 15 gennaio 2019, sono stati aggiornati e 
concordati tra i predetti attori i contenuti dell’Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di 
età compresa tra i 24 e i 36 mesi ai sensi dello Schema di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento, 
parte integrare e sostanziale; 

− che, con D.G.R. n. 2034 del 15 novembre 2018, di concerto con l’Assessorato al Welfare, sono stati 
approvati i criteri per il riparto regionale del Fondo per l’avvio e l’attuazione del Sistema intergrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni, stanziando in favore delle “Sezioni primavera 
attive che non accedono al finanziamento tramite Buoni servizio per minori” l’importo complessivo di € 
2.800.000,00 nei confronti di tutti Comuni pugliesi sede operativa i Sezioni primavera. 

PREMESSO 
− che le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei 

nidi e delle scuole dell’infanzia, sono ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità e originalità 
delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono; 

− che le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed 
i tre anni di età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e degli 
asili nido), adottano un progetto educativo di continuità/raccordo e di connessione con le strutture 
educative afferenti, dedicate ai bambini di età 0-6 anni, utilizzando personale educativo fornito di 
specifica preparazione, secondo la vigente normativa nazionale e regionale; 

− che nelle sezioni primavera autorizzate al funzionamento possono essere accolti bambini che compiono 
i due anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento; 

− che l’art. 1, co. 1 delta Legge regionale n. 31/2009 riconosce il sistema scolastico quale strumento 
fondamentale per lo sviluppo complessivo del territorio e, a tal fine, “promuove e sostiene azioni 
volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”, prevedendo tra le 
tipologie di intervento di attuazione, all’art. 5, lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi 
da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole interesse sociale e culturale; la 
sperimentazione di metodologie e didattiche innovative; la promozione di ricerche, convegni, seminari, 
attività promozionali in materia di diritto allo studio e comunque assicura, a norma dell’art. 7, co. 3, 
la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, 
direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 

− Che in data 15 gennaio 2019 si è riunita la Cabina di regia regionale sezioni primavera durante la quale 
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Regione Puglia ha quantificato il proprio contributo finanziario in € 50.000,00 per l’a.s. 2018/2019, 
in considerazione dell’assegnazione già effettuata a valere sul riparto regionale del Fondo per l’avvio 
e l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione del complessivo importo di € 
2.800.000,00 di cui ai criteri approvati con D.G.R. n. 2034/2018 nonché delle ulteriori risorse, pari a 
€ 100.000,00 erogate a favore dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia per la prosecuzione delle 
attività delle sezioni primavera per l’a.s. 2017/2018 con D.G.R. n. 1781 dell’11 ottobre 2018 nonché 
infine avendo nella dovuta considerazione il fatto che Regione Puglia ha altresì previsto per le sezioni 
primavera iscritte nell’apposito Catalogo telematico dell’offerta per minori la possibilità di accedere a 
Buoni servizio per minori, da ultimo finanziati a valere sul P.O.R. Puglia 2014/2020 Asse IX con A.D. n. 
865 del 15 settembre 2017. 

PRESO ATTO 
- che, ai sensi dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018 (Rep. 101/00), a 
partire dall’assegnazione dell’annualità 2019, le risorse stanziate in favore delle sezioni primavera, al fine di 
garantire la continuità del progetto educativo in favore di bambini dai due ai tre anni, confluiranno nell’unico 
Fondo per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI RITIENE 

- di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 
36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il 
funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della 
Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; 
- di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per l’infanzia 
con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della Conferenza Unificata 
Stato Regione del 1° agosto 2013, così come definito in sede di Cabina di regia del 15 gennaio 2019, a valere 
sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019- di erogare il contributo nei confronti dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, secondo le modalità che saranno concordate; 
- di delegare l’assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della suddetta 
Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali; 
- di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli 
atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico regionale per la 
Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 

CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. -
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 

Importo: € 50.000,00 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma 02-Altri ordini di istruzione non universitari 
Titolo 1 - Spese correnti 
Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti 
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche 
Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
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Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile su Capitolo 931011. 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR n. 161 del 31.01.2019 e dalla 
Determinazione del Direttore di Area n. 10 del 21/02/2019. 

Ai relativi impegno di spesa e atto di liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997 art. 4, lett. k) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione; 
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università ; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
� di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 

24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine 
di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di 
conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; 

� di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per 
l’infanzia con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della 
Conferenza Unificata Stato Regione del 1° agosto 2013, così come definito in sede di Cabina di regia del 
15 gennaio 2019, a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019; 

� di delegare l’assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della 
suddetta Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali; 

� di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, 
degli atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico 
regionale per la Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 

� di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
13/1994 art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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HEM 
JNTE A PER L'OFFERTA DI UN 

B 1B1Nl DI ET ' COMPRE 

TRA 

Allegato I) 

DI 
ERV IZ IO EDUCAT IVO Al 

TRA I 24 E l 36 ME J 

Uffic io Scolastico Regionale di Puglia, con sede in Bari, (C.F. 80024770721), Via S. Castromediano, 
123 rappresentato da ____ _, in qualità di Direttore Generale; 

Regione Puglia, di seguit o indicata come "Regione", con sede in Bari, Via Gentile 52 (C.F. 

80017210727), rappresentata da------~ in qualit à di Assessore al Diritto allo Studio e 
Formazione; 

VISTO l'art icolo 1, commi 630 e 1259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, concernenti , 
rispettivam ente, l'attivaz ione di "progetti tesi all'ampliamento qualificato dell'offerta formati vo 
rivolta a bambini doi 24 ai 36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali 
improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, rispondenza alle caratteristiche dello 
specifica fascia di età" e la defini zione di "livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità 
sulla cui base le Regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo territoriale dei 
servizi socio educativi, al quale concorrono gli asili nido"; 

VISTA la sentenza della Corte costituzionale 23 dicembre 2003, n. 370, secondo la quale la 
disciplina degli asili nido ricade "nell'ambito dello materia de/l'istruzione (sia pure in relazione alla 
fase pre-scolore del bambino)" e le Regioni hanno una specifica competenza legislativa "in 
particolare per la individuazione di criteri per la gestione e l'organizzazione degli asili, seppur nel 
rispetto dei principi fo ndamentali stabiliti dal legislatore statole"; 

VISTA la Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19 recante la "Disciplino del sistema integrato dei servizi 
sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia"; 

VISTO l'art . 53 del Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 s.m.i., attu ativo della Legge 
regionale n. 19/2 006, che disciplina i requisiti strutturali , organizzativi e funzionali degli asili nido 
quale servizio educativo e sociale per bambin i in età compresa t ra i 3 e i 36 mesi all'interno dei 
quali, "in risposta alle nuove esigenze sociali ed educative, possono essere istituite anche sezioni 
aggregate a scuole d'infanzia o sezioni primavera, per l'accoglienza di bambini in età compresa tra 
i 24 e i 36 mesi"; 

VISTA la Legge Regionale 21 marzo 2007 n. 7 recante "Norme per le politiche di genere e i servizi 
per la conciliazione vita - lavoro in Puglia"; 

VISTO l'Accordo del 14 giugno 2007 tra il Mini stro della Pubblica istru zione, il Ministro delle 
Politiche per la Famiglia, il Ministro della Solidarietà sociale, le Regioni, le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, per la promozione di un'offe rta 
educativa int egrativa e sperimenta le per i bambini dai due ai tre anni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, concernent e "Revisione 
de/l'assetta ordinamento/e, organizzativo e didattico dello scuoio dell'infanzia e del primo ciclo di 

Il pn:scnt~ ~1ccu1do , , comporu: di 11. 1 rmg1111;: 
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istruzione, ai sensi dell'artico/o 64, comma 4, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133", ed in particolare l'a rticolo 2, comma 3; 

VISTI, inoltre , 

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 "Riformo del sistemo nozionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino de/le disposizioni legislative vigenti"; 

- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65 "Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione olfo nascita sino a sei anni, a norma dell'orticolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

- la Deliberazione del Consiglio dei Mi nistri 11 dicembre 2017 "Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui all'articola 
8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, concernente l'istituzione del sistemo integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni"; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 2034 del 15 novembre 2018 con la quale sono stat i 

approvati i criteri per il Riparto regiona le del Fondo nazionale per l'attuazione del Sistema 

integrato di educazione e di istruzione (D. Lgs. N. 65/20 17). 

CONSIDERATO che l'Accordo quadro approvato dalla Conferenza Unificata il 7 ottobre 2010 
prevede , in particolare: 

• la prosecuzione ed il potenziamento in forma diffusa sul territorio di servizi educativi 

int egrati per rispondere alle richiest e del le famiglie 

• la messa a sistema di ogni iniziativa che si connoti come servizio educativo per la fascia 

d'età da 2 a 3 anni; 

• la valorizzazione degli esiti delle esperienze del le sezioni primavera e delle risorse 

prof essionali , strumentali e finanz iarie impiegate nei precedent i anni scolastici , 

e, ino ltre , che: 
• vengano sottoscr itt e apposite intese in ambito regionale tra Uffici scolastici regionali e le 

Regioni per la programmazione e la gestio ne complessiva del le sezioni, sulla base di criteri 

forniti dal Min istero della pubb lica istru zione (art. 2); 
• l'organismo di supporto alle decisioni è il Tavolo tecnico di valutaz ione e confronto, 

istituito sulla base delle modalità definite dalle singole Regioni, con finalità di indirizzo e 
verifica e di predi sposizione di eventuali iniziative di support o all'esperienza (art . 5 lett . b)); 

• il Comune costitui sce il soggetto " regolatore" della nuova offerta educativa, nel quadro 

del la programmazione e normazione regionale (art. 5 lett. c)). 

CONSIDERATO che l'Accordo Quadro sancito il 1• agosto 2013 dalla Conferenza Unificata, 

prorogato dall 'Accordo di conferma annuale del 27 luglio 2017, relativo ai servizi educativi 
int egrati per bambini di età compresa tra i 24 e o 36 mesi, denominati "Sezioni primavera", 

prevede altresì: 

• che l'aggregazione delle sezioni primavera si effettui primariamente alle scuole 

dell ' infanzia e solo in via "eve ntua le" ai nid i d'i nfanzia (art . 1 comma 1); 
• che ciascuna Regione concorra "al funzionamento delle sezioni primavera con proprio 

contributo finanziario che viene definito in sede di definizione dell'intesa regionale" (art. 4 

c. 1, lett . c); 

JI pre"Cllk m.:,orJu ,l l 'Olllp0 11C d1 1l I r1;_1g.11k 2 
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che in caso di mancata sottoscrizione dell'Inte sa regio nale la programmazione e la gestione 

del servizio è rimessa alla competenza dell'Ufficio Scolastico Regionale (art . 4 c.1 lett . d); 

• che "in sede di Intesa regionale vengono definiti i criteri di massima della contribuzione 
richiesta alle famiglie, prevedendo che essa sia contenuta, di norma, in una fascia 
parametrica che si colloca tra le rette richieste sul territorio per la freq uenza delle scuole 
dell'infanzia e quella richiesta per i nidi d'infanzia comunali" (art . 5 c.1) e che "in 
considerazione di particolari condizioni socio economiche della famiglia il soggetto gestore 
del servizio può disporre l'esonero totale o parziale della contribuzione" richiesta alle 

famiglie (art . 5 c. 3); 
• che "i gestori dei servizi procedono, di norma, alla conferma del personale 

educativo/docente impiegato in precedenza nei progetti educativi, al fine di valorizzare il 
processo di continuità della sperimentazione" (art. 6 c.1); 

• che l'Ufficio Scolastico Regionale provvede , con ver ifiche a campione al controllo del 

funzioname nto delle sezioni pr imavera (art . 7 c. 2 ); 

RILEVATO che 

- l'Assessorato al Welfare di Regione Puglia ha messo a regime lo strumento del "buono servizio 

per minori " , finanziato a valere su Fondi europei , nazionali e regionali sia nell'ambito del P.O.R. 

2007 /2013 sia nell'amb ito del vigente P.O.R. 2014/2020, per concorrere al pagamento delle rette 

dei servizi socio educativ i per la prima infa nzia, ivi comprese le sezioni primavera, sia annesse ai 
nidi che alle scuole dell'i nfanzia , al fine di sostenere la domanda di servizi qual ificati per la pr ima 

infanz ia, in ottica di: sostegno economico alle fam iglie con minori , conciliazione tra tempi di vita 

e di lavoro, qualità del sistema di offerta per i minori fruitori dei servizi e sostenibi lità per i 
soggett i gestori pubbl ici e pr ivati delle strutture autor izzate e iscr itte in apposito Catalogo 

telema t ico dell' offerta per minori; 

- l'Assessorato all'Istruz ione, Formazione e Lavoro di Regione Puglia, di concerto con 
l'Assessorato al Welfare, ha effettuato il riparto regionale del Fondo naziona le per il Sistema 

int egrato di educazione e di istruzione, stanziando in favo re delle Sezioni primavera attive che 
non accedono al finanziamento tramite Buoni servizio per minori l'importo complessivo di € 

2.800 .000,00 a tutti i Comuni pugl iesi sede operativa di Sezioni primavera; 

CONSIDERATO che, in virtù dell'Accordo sancito il 18 ottobre 2018 (Rep. Atti n. 101/00), la 

Conferenza Unificata ha dato conferma dei contenuti dell'Accordo quadro 1 ° agosto 2013, 

rinnovat o in data 30 luglio 2015, per la realizzazione di un'offerta di servizi educativi a favore di 
bamb ini dai due ai t re anni , volta a migliorare i raccordi t ra nido e scuola dell' infanzia e a 

concor rere allo sviluppo terri t oriale dei servizi socio educat ivi 0-6 anni, stanziando la complessiva 
som ma di€ 9.907.187,00 da ripartire t ra tutte le Regioni e dichiarando altresì che, sulla base della 

richiesta avanzata dall' ANCI nazionale, dal prossimo anno, le risorse stanziate conflu iranno in un 

Fondo unico, quello del Sistema integ rato fino a sei anni, che ricomprende gli interventi rivolti a 

minor i da 24 a i 36 mesi delle Sezioni primavera ; 

TUTTO CIO' VISTO, CONSIDERATO E RILEVATO 

nel corso della riun ione della Cabina di regia tenuta si in data 15.01.2019 , è stato quantificato lo 
stanziamento ulteriore da parte del la Regione di € 50.000 ,00 quale concor so, al funzionamento 
delle sezioni primavera, (come previ sto all'art . 4 c. 1, let t. c) dell'Accordo quadro 1 agosto 2013), 

al fine di poter indire il bando rivolto alle attività delle sezioni primavera garantendo così la piena 
continuità del servizio d parte del le strutture che non accedono alla misura del buono servizio 

Il prc cnrc a cordo s1 compone d1 n. -t pagine 3 
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per minori in quanto non iscritte al Catalogo t elematico dell'o ff erta per minori ovvero iscritte ma 

non firm atarie il Contratto di servizio previsto da ll' iter ammi nist rat ivo per l'attua zione 

dell'i ntervento, assicurando l'erogazione del servizio per l'anno scolast ico 2018-2019. 

PREMESSO CHE: 

In data 6 luglio 2007 è stato siglato un prot ocollo di Intesa tra Regione Puglia - Assessorat i alla 
Solidariet à e al Diritt o allo Studio, Ufficio Scolastico Regionale della Puglia, ANCI Puglia e le 

Segreteri e Generali di CGIL CISL UIL avente ad oggetto la costitu zione di una Cabina di Regia con 

l'obiettivo generale di promuo vere e raffor zare nel t erritorio pugliese le po liti che locali per 
l' infanzia, diffondere una cultura att enta ai bisogni e alle potenzialità dei bambini da 0-6 anni, in 

coerenza con il principio della continu it à educativa, a migliorare il raccordo tra nido e scuola di 
infanz ia. 

Tale Cabina di Regia, assolve al compito di raff orzare il sistema pubbli co dei servizi per l' infanzia e 
promuovere l'integrazi one con il privato e il privato sociale secondo gli stand ard defin iti 

dall'Accordo St ato - Regioni e si è assunta la responsabilità pubbli ca di regolare e verificare il 

livello qual itati vo dei servizi socio-educati vi offerti nel rispetto della normati va regiona le e 

nazionale vigente . 

In ottempera nza a quanto previsto all'articolo 2 dell'Accordo Quadro della Conferenza Unificata 
del 1 agosto 2013, le parti cost itu ent i la Cabina di Regia hanno concordato circa l'opportunità di 

conf ermare la Cabina di Regia quale Tavolo t ecnico di valut azione e confronto regional e per lo 
sviluppo e la valuta zione dell' iniziativa sperim entale. 

TANTO PREMESSO 

LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

In coerenza con le previsioni dell'Accordo Quadro della Conferenza Unificata del 30 luglio 2015 e 
in ratifi ca delle decisioni assunte dalla Cabina di regia del 15 gennaio 2019, il Protocol lo di intesa 
per l'off erta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi del dicembre 

2013 tr a USR e Regione Puglia è confermato per l'anno scolastico 2018/2 019 per le final ità di 
assegnazione del riparto di cui ali' Accordo sancito dalla Conferenza Unificata il 18 ottobre 2018 

(Rep. Atti 101/00) . 

Letto, approvato e sotto scritto 

Bari, 

Per Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

Il presente :1ccordo , , l.'01111m111: tlr n ~I pagine 

Per Regione Puglia 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA. 
Il presente allegato è composto da 
n• 4 fogli. ~ 

li Dlrlgent · 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 419 
Accordo tra il Minist. Istruzione, Università e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per 
migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e 
potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorità per gli studenti 
svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo 

L’Assessore all’istruzione la Formazione e il Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente della Formazione Professionale e 
confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
riferisce quanto segue: 

Premesso 

che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli 
obiettivi strategici è stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacità 
di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale 
e a concorrere allo sviluppo di un territorio; 

che le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti 
comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato 
di apprendimento, con l’offerta di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire 
l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro 
potenziale e di integrarsi nella scuola; 

che tali obiettivi assumono particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del contesto 
sono più accentuate e nelle quali appaiono più difficilmente perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di 
inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di svantaggio socio-economico; 

che possono essere ridotte le disparità territoriali anche in termini di risultati di apprendimento, mediante 
l’offerta di un’istruzione di qualità atta, fin dall’inizio della vita scolastica, a favorire l’acquisizione di competenze 
cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi nella 
scuola; 

che l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) adottato dalla 
Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede - nel corso dell’attuale 
Programmazione (2014-2020) - la promozione di interventi ulteriori rispetto al passato, mirati a ridurre 
l’abbandono scolastico e a migliorare la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio rispetto alle 
normali attività di insegnamento curricolari; 

che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con 
le politiche del PON “Per la Scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento”, finalizzati ad “aumentare 
la partecipazione all’apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze, anche attraverso 
provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto 
alle materie”. 

Preso Atto 

che la Puglia presenta, al novembre 2017, un tasso di abbandono scolastico prossimo al 17% (fonte: Dossier 
MIUR “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e nel passaggio all’a.s. 2016/2017”), dato in rilevante 
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flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013), anche se lontano dal target Europa 2020 
- stabilito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a livello nazionale; 

che il tasso di abbandono è particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e pregiudica, 
per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un titolo di studio, ma anche di maturare 
conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattarsi ad una società e ad un mercato del 
lavoro in continua trasformazione; 

che nell’ambito dell’edizione 2015 dell’indagine OCSE - PISA, i risultati sul “Livello di competenza dei quindicenni 
italiani” per la Regione Puglia, sono stati particolarmente rilevanti all’interno del dato complessivo nazionale, 
con una drastica riduzione della quota di studenti con scarse competenze di base e trasversali; 

che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno: 
la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si attesta infatti per la 
Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla Strategia Europea e declinato al 
16 % quale obiettivo italiano; 

che i risultati raggiunti confermano l’esigenza di proseguire ed incrementare il numero delle azioni messe in 
campo nell’ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l’obiettivo di innalzare i livelli 
di apprendimento, garantire il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, assicurare l’equità di 
accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 

Considerato 

che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in 
particolare, a: 

− favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e 
di metodologie didattico / relazionali, mirati a promuovere e valorizzare l’apprendimento in tutti i 
contesti, formali - informali e non formali; 

− far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare 
attenzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale; 

− favorire il rafforzamento delle competenze nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, attraverso una più 
forte integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e il mondo del 
lavoro; 

− sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e 
territoriali di disagio, in un’ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un 
contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendimenti significativi; 

− facilitare l’accesso all’aiuto esterno per gli studenti più vulnerabili attraverso un sostegno individuale 
specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediatore Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientatore); 

− potenziare le capacità di orientamento dei giovani - con il coinvolgimento delle famiglie ove necessario 
- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; 

− favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolastico; 

che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 
scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze, 
ha rappresentato negli ultimi anni un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, che ha visto un 
impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 

che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.2 “miglioramento delle 
competenze chiave degli allievi”, intende puntare su attrattività e qualità del sistema scuola proseguendo 
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il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi con l’iniziativa 
formativa denominata “Diritti a scuola”, mediante la quale sono state messe a disposizione e trasferite al 
sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla luce degli obiettivi 
conseguiti, hanno consentito non solo di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma soprattutto di 
introdurre quegli elementi di innovazione e cambiamento nell’organizzazione e nei processi di insegnamento/ 
apprendimento che hanno garantito un servizio pubblico scolastico di maggior qualità; 

che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno portato 
all’attuazione di otto edizioni dell’iniziativa “Diritti a scuola” - finanziata con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE 
2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito - ponendo in essere azioni complementari 
agli interventi scolastici finalizzate a promuovere lo sviluppo delle competenze di base e trasversali nell’area 
della lettura/comprensione del testo, della matematica e delle scienze e, contemporaneamente, a rafforzare 
lo sviluppo personale e la capacità di relazione garantendo - nelle più recenti edizioni - anche una particolare 
attenzione verso quelle condizioni di svantaggio psicologico, culturale e sociale che elevano il rischio di 
dispersione scolastica. 

Si ritiene 

di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi 
in esito ai precedenti Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stata rilevata dalle 
attività di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso 
riconoscimento quale il premio “Regiostars 2015”, organizzato dalla Commissione europea, che individua 
le migliori iniziative regionali finanziate nell’ambito dei fondi della politica di coesione dell’UE: tra i tanti, 
l’intervento “Diritti a Scuola” si è classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE GROWTH “integrare 
nella società le persone a rischio di esclusione sociale”; 

di capitalizzare i risultati raggiunti nella scorsa e nell’attuale programmazione comunitaria al fine di ottimizzare 
gli interventi destinati ad accrescere le opportunità di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si 
frappongono, attraverso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi; 

di confermare l’idea che tale strategia operativa costituisca una variabile importante dell’innovazione 
scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107/2015, in grado di sollecitare 
un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del 
successo formativo degli studenti; 

di puntare a un approccio predittivo rispetto ai temi dell’abbandono e delia dispersione, con interventi rivolti 
prevalentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione; 

di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto dalle scuole rispetto 
alla programmazione degli interventi, all’organizzazione, alle dinamiche relazionali e soprattutto al recupero 
della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un rafforzamento di conoscenze, abilità 
e competenze; 

di considerare che l’innalzamento qualitativo dell’offerta formativa è il prodotto di più fattori, fra i quali gioca 
un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella maniera più 
serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei propri ruoli, 
dignità e realizzazioni e che, per conseguire questo obiettivo, occorra attuare strategie/interventi mirati, quali: 

− l’aumento del tempo scuola; 
− il potenziamento dell’offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, alle lingue straniere e 

all’informatica; 
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− un innovativo approccio didattico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello studente 
acquisti significatività anche all’interno di una progettualità di gruppo; 

− lo sviluppo di metodologie didattiche d’avanguardia anche mediante l’utilizzo delle ICT, con particolare 
attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

− uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto 
pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione interculturale per studenti, famiglie e docenti; 

di dover sostenere anche per l’anno scolastico 2018-2019 l’innalzamento del livello qualitativo del sistema 
scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formative che mettano a frutto quanto già realizzato con 
le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate dalla 
Legge 107/2015. 

Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente 
della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione 
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di 
base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati 
- nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. 
d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 
Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione 
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree 
disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli 
studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Accordo; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e 
Università; 
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 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DI ACCORDO 

REGIONE 
PUGLIA '"' f!,-mJll'l'O cl,,(/' r% lm xrn111', 

,/4,(/ ù//ni1Jf'l'Jdà r, ,1,,//a ,Ù/ir,·rrca 

ACCORDO 

tra 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca 

e 

Regione Puglia 

per 

"La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della 

popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di 

integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione 

della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli 

studenti svantaggiati - nell'anno scolastico 2018-2019" 
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E PARTI 

PREMESSO 

che il sistema di istruzione e formazione è al centro delle pol itiche di sviluppo per le quali è stato 

fissato l' obiett ivo di "elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendim ento della 

papa/oziane", necessarie al raggiungim ento dei livelli di benessere e coesione sociale e imprescindibili 

per lo sviluppo di un territor io; 

che le pol itiche di intervento finalizzate a contra stare l'abbandono scolastico, in linea con gli 

orientament i comunitari , prevedono anche misure di prevenzion e che passano attraverso 

l'innalzam ento dei liv lii di competenze e delle capacità di apprendimento degli studenti ; 

che tali obiettiv i assumono paf'ticolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del 

contesto sono più accentuat e e nelle quali appaiono più diff ici lment e perseguibili gli obiettivi di 

uguaglianza e di inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di 

svantaggio socio-economico ; 

che possono essere ridott e le disparità terr itoriali anche in ter mini di risultati di apprendimento , 

mediante l'offe rta di un'istruzion e di qualità att a, fin dall ' inizio della vita scolastica, a favorire 

l'acquisizione di competenz e cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studen ti di sviluppare 

il loro poten ziale e di integrarsi nella scuola; 

che l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investim ento Europei (SIE) adottato dalla 

Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione ((20 14) 8021 prevede - nel corso dell'attuale 

Programmazione (2014-2020) - la promozione di inte rvent i ulterio ri r ispetto al passato, mirati a 

ridurre l'abbandono scolastico e a migliora re la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio 

rispetto alle normali attiv ità di insegnamento curricolari ; 

che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici intervent i coerent i 

con le pol it iche del PON " PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO", finalizzati ad 

"aumentar e la partecipazion e all' apprendi mento permanente e al mig/iaromenro delle competenze, 

anche attra versa provved imenti resi a contrastare la drspersiane, ridu rre l 'abbandono scolastico e le 

dispari tà di genere rispetto alle materi e". 

PRESO Ano 

che la Puglia presenta, al novembre 2017, un ta;so di abbandono scolastico prossimo al 17% {fonte : 

2 
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ssier MIUR " LA DISPERSIONE SCOLASTICA NELL'A.S. 20 15/2016 E NEL PASSAGGIO ALL'A.S. 2016/2017"), dato in 

rilevante flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013). anche se lontano dal 

target Europa 2020 - stabil ito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a 

livello nazionale; 

che il tasso di abbandono è particolar mente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e 

pregiudica, per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un tito lo di stud io, ma anche 

di maturare conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattars i ad una società 

e ad un mercato del lavoro in conti nua trasformazione; 

che nell'ambito dell' edizione 2015 dell' indagine OCSE - PISA, i risultati sul "LIVELLO 01 COMPETENZA DEI 

QUINDICENNI ITALIANI" per la Regione Puglia, sono stati part icolarmente rilevanti all'in terno del dato 

complessivo nazionale, con una drastica riduzione della quot a di studenti con scarse competenze di 

base e trasversali; 

che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati , soprattu tto nelle regioni del 

Mezzogiorno: la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si 

attesta infatti per la Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla 

Strategia Europea e declinato al 16 % quale obiett ivo italiano; 

che i risultati raggiunti confermano l'esigenza di proseguire ed incrementare 11 numero delle azioni 

messe in campo nell'ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l'obiettivo di 

innalzare I livelli di apprendimento, garantir e il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, 

assicurare l'equità di accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 

CONSIDERATO 

che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto In essere azioni atte , in 

particolare , a: 

• favorire processi di insegnamento/ apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e di 

metodologie didatt ico / relazionali , mirati a promuovere e valorizzare l'apprend imento In tu tti I 

contesti, formal i - informal i e non forma li; 

• far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare 

att enzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale ; 

• favori re il rafforzame nto delle competenze nell'ambit o dell'istru zione obb ligatoria, attraver so una più 

forte integrazione tra il sistema scolast ico, il sistema del la formazione professionale e il mondo del 

3 
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• sostenere ìl processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e 

territoriali di disagio, in un'ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un 

contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendime nti 

significativi; 

• facilitare l'accesso all'aiuto esterno per gli student i più vulnerabili attraverso un sostegno individuale 

specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediato re Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientator e); 

• potenziare te capacità di orientamento dei giovani• con il coinvolgimento delle famigl ie ove necessario 

- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; 

• favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolast ico; 

che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 

scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle 

competenze, ha rappresentato negli ultimi anni un obie tt ivo prioritario di intervento della Regione Puglia, 

che ha visto un impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 

che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell'ambito dell'Obietti vo Specifico 10.2 " MIGLIORAMENTO 

DELLE COMPETENZE CHIAVE OEGLI ALLIEVI", intende puntare su attrattiv ità e qualità del sistema scuola 

proseguendo il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi 

con l'iniziativa formativa denominata "Dirirti a scuola", mediante la quale sono state messe a disposizione 

e trasferite al sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla 

luce degli obiett ivi conseguiti, hanno consentito non solo di realinare interve nti di recupero 

individualizzati , ma soprattutto di introdur re quegli elementi di innovazione e cambiamento 

nell'organizzazione e nei processi di insegnamento/apprendimento che hanno garantito un servizio 

pubblico scolastico di maggior qualit à; 

che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stat i sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero 

dell 'Istruzione, dell'Unive rsità e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno 

portato all'attuazione di otto edizioni dell' iniziativa "Diritti a scuola" - finanziata con risorse a valere sul 

P.0 . Puglia FSE 2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito · ponendo in essere 

azioni complemen tari agli interventi scolastici finalizzate a promuove re lo sviluppo delle competenze di 

base e trasversali nell'area della lettura/compren sione del testo, della matematica e delle scienze e, 

contemporaneamente, a rafforzar e lo sviluppo personale e la capacità di relazione garantendo - nelle più 

recenti edizioni · anche una part icolare attenzione verso quelle condizioni di svantaggio psicologico, 

cultu rale e sociale che elevano il rischio di dispersione scolastica. 
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di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi 

in esito ai precedent i Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stat;i rilevata dalle 

atti vità di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un 

prestigioso riconoscimento quale il premio "Regiostars 2015 ", organizzato dalla Commissione europea, 

che individua le miglior i iniziative regionali finanziate nell'ambito dei fondi della politica di coesione 

dell'UE: tra i tanti, l'inte rvento "Diritti o Scuola" si è classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE 

GROWTH "integra re nella societa le persone o rischio di esclusione sociale" ; 

di capitalizzare I risultati raggiunti nella scorsa e nell'at tuale programmazione comun itaria al fine di 

ott imizzare gli interventi dest inati ad accrescere le opportuni tà di successo scolastico ed eliminare gli 

ostacoli che vi si frappongono, attr averso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a 

proseguire gli studi; 

di confermare l'idea che tale strategia operat iva costituisca una variabile importa nte dell'innovazione 

scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107 /2 0 15, 1n grado di sol lecitare 

un cambiamento autent ico delle scuole, soprattu tto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del 

successo formativo degli studenti; 

di puntare a un approccio preditti vo rispett o ai temi dell'abbandono e della dispersione, con interventi 

rivol ti pre alentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell'inf anzia, del primo e secondo ciclo 

d'ist ruzione; 

di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di caratt ere generale ott enuto dalle scuole rispetto 

alla programmazione degli interventi , all'o rganizzazione, alle dinamiche relazionali e sopratt utto al 

recupero della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un raffor zamento di 

conoscenze, ab1htà e competenze; 

di considerare che l'innalzamento qualitativo dell'offerta formativa è il prodo tto di più fatt ori, fra i quali 

gioca un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella 

maniera più serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei 

propri ruoli, dignità e realizzazioni e che, per conseguir questo obiett ivo, occor ra att uare 

strategie/in terventi mirati, quali: 

l'aumento del tempo scuola; 

il potenziamento dell'offerta formativa relativa alle discipli ne curnculari di base, alle lingue 

straniere e all'i nformatica; 

un innovativo approccio didat tico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello 

studente acquisti significatività anche all' interno di una progettu alità di gruppo; 

5 
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sviluppo di metodologie didattiche d'avanguardia anche mediante l'utilizzo delle ICT, con 

particolare attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

uno sportello scolast ico di ascolto/or ientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto 

pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione interculturale per studenti, famiglie e 

docenti; 

di dover sostenere anche per l'anno scolastico 2018-2019 l'innalzamento del livello qualitativo del sistema 

scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e Il Ministero dell'Istruzione, Università 

e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formativ e che mettan o a fru tto quanto già realizzato con 

le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate 

dalla Legge 107 /2015. 

VISTI 

le Conclusioni del Consiglio Europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000, in cui è stato concordato un 

nuovo obiettivo strategico per l'Unione Europea, al fine di sostenere l'occupazione, le riform e 

economiche e la coesione sociale, nel contesto di un'economia basata sulla conoscenza; 

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sui Fondi SIE che ha abrogato il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Pari mento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale 

Europeo che ha abrogato il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo d1 

Sviluppo Regionale e che ha abrogato il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi SIE adottato dalla Commissione Europea con la Decisione 

di Esecuzione C(2014) 8021 finale del 29/10/2 014, che individua tra le priorità str ategiche la 

riduzione e la prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e la promozione dell'uguaglianza di 

accesso all' istruzione prescolare, primaria e secondaria, identific ando il servizio scolastico e i relativi 

risultati attesi - indicati come " RIDUZIONE DEL FALLIMENTO FORMATIVO PRECOCE E DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

E FORMATIVA" e '' M IGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DEGLI AWEV(' - fra i servizi collett ivi essenziali, al 

centro delle politiche di sviluppo delle aree territoriali piu deprivate; 

la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 "DEFINIZIONE DEI CRITERI DI COFINANZIAMENTO PUBBLICO NAZIONALE 

DEI PROGRAMMI EUROPEI PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E RELATIVO MONITORAGGIO. 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI COMPLEMENTARI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 242, DELLA LEGGE N. 

147/2013 PREVISTI NELL'ACCORDO Di PARTENARIATO 2014-2020"; 
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Programma Operativo Nazionale - PON "PER LA SCUOLA" (a valere sul FSE) - "COMPETENZE E AMBIENTI PER 

L'APPRENDIMENTO" 2014/2020 (a valere sul FESR), approvato con decisione (C (2014) 9952) del 17 

dicembre 2014; 

Il P.0 .R. Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 

5854 identificato al Codice CCI 2014IT16M20P002; 

la lettera del Presidente della Commissione Europea J.M. Barroso del 31.1.2012 - Ares {2012) 108540, 

con la quale si invita il Presidente del consiglio italiano a awiare una strett a collaborazione con la UE 

in favore dei giovani e per ridurre la disoccupazione giovanile, utilizzando anche i fondi strutturali ; 

il D.P .R. 8 marzo 1999, n.275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

la Legge 18 dicembre 1997, n. 440 " ISTITUZIONE DEL FONDO PER L'ARRICCHIMENTO e L1AMPLIAMENTO 

DELL'OFFERTA FORMATIVA E PER GLI INTERVENTI PEREQUATIVI" che prevede, tra l'altro , il finanziamento di 

iniziative volte all'innalzamento del livello di scolarità e del tasso di successo scolastico, stabilendo 

una priorità nel finanziamento dei progetti conseguenti ad accordi con gli Enti locali; 

la Legge Costituziona le 18 ottobre 2001, n.3, di riforma del Titolo V della Parte seconda della 

Costituzione , che ha riconosciuto alle Regioni la potestà legislativa, concorrente con quella dello 

Stato, in materia di istruzione, tranne che per la determinazione dei principi fondamenta li; 

la Legge 28 marzo 2003, n.53 "DELEGA AL GOVERNO PER LA DEflNIZIONE DELLE NORME GENERALI SULL'ISTRUZIONE 

E DEI LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE" e successivi 

decreti delegati; 

l'art. 1 comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n.296 (Finanziaria 2007), con cui si dispone 

l'innalzamento a dieci anni dell'obbligo di ist ruzione e la conseguente elevazione dell'età per 

l'accesso al lavoro; 

fl Decreto Ministeria le 22 agosto 2007, n.139, relativo al nuovo obbligo di istruzione ; 

Il DPR 15 marzo 2010,n. 87, di riordino degli istituti professionali; 

il DPR 15 marzo 2010, n. 88, di riordino degli Istituti tecnici; 

il DPR 15 marzo 2010, n. 89, di riordino dei Licei; 

il Decreto inte rmini sterial e n. 4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all' intesa del 

16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata; 

il Decreto interministeria le dell'll novembre 2011 di recepimento dell'accordo in sede di Conferenza 

Stato-Regioni del 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento 

7 Il 
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percorsi di istruzione e formazio ne professionale; 

i Decreti Interm inisteriali del 24 aprile 2012 riguardanti la defin izione degli ambiti, dei criteri e delle 

modalità per l'ulter iore articolaz ione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli 

Istituti Professionali in Opzioni (di cui agli art icoli 3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010,n. 88); 

il Decreto Ministeria le n.353 del 22 maggio 2014; 

il Decreto Ministeria le n. 717 del 5 settem bre 2014; 

la Legge 13 luglio 2015 n. 107 " RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL 

RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI" denominata "LA BUONA SCUOLA". 

IL MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

E 

LA REGIONE PUGLIA 

SANCISCONO IL SEGUENTE ACCORDO 

I. Entrambe le parti si impegnano , per l'anno scolastico 2018-2019: 

ad attivare una strategia approp riata per favorire il raffo rzamento e lo sviluppo del capit ale umano; 

a favorire il rafforzamento delle competenze chiave da parte degli studenti, att raverso una più 

forte integrazione tra scuola e famiglia e tra I sistem i formativ i e il mondo del lavoro ; 

• a sostenere l'in nalzamento del livel lo della qualità della scuola in Puglia, promuovendo speclfìche 

attività didatt iche che, attraverso meto dologie innovative, rendano più attraente l'apprendimento 

e promuovano il successo formativo ; 

• a lavorare per miglio rare i risultati dei processi di apprendimento nell' ambito del sistema scolastico 

e del sistema della formazione; 

a favorire l'Innovazione didattica e tecnologica; 

• a concorrere all' innalzamento della qualità dell'offerta formativa del sistema scolastico, anche 

migliorando il clima relazionale interno ed esterno alla scuola e creando per ogni persona quelle 

condizioni di benessere che sono presupposto imprescind ibile per un insegnamento efficace ed un 

apprendimento consapevole, mediante: I< 8 
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del tempo scuola; 

il potenziamento dell'offerta formativa relativa alle discipline curricu lari di base e di lingue 

straniere nella scuola del primo e secondo ciclo ed alla sola lingua inglese nella scuola 

dell'infanz ia; 

un Innovativo approccio didatti co di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello 

studente acquisti significat ivieanche all'interno di una progettualiàdi gruppo; 

lo sviluppo di metodologie didatt iche d'avanguardia anche m diante l'uti lizzo delle ICT, con 

particola re att enzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/su pporto /di consulenza psicologica, di 

supporto pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione intercultu rale per studenti, 

famiglie e docenti; 

1. Le part i, inolt re, al fìn di rafforzare l'inclusione sociale e contribuire alla riduzione delle condizioni di 

emarginazione, condividono l'opportuni0 di dare priorià agli Ist itut i che presentino elevati livelli di 

dispersione scolastica e di rivolgere part icolare att enzione al recupero e all' innalzamento del livelli di 

apprendimento ed alle prospettive di inserimento nel mondo del lavoro degli studenti in condizioni di 

svantaggio personali e familiari, che incidono negativamente sulle capaciB di apprendimento e di studio 

con profitto . Attenzione partico lare saià riservata ai ragazzi con genitori disoccupati o precari, appartenen ti 

a famiglie povere/mono reddito, con situazioni familiari difficili, con disabilin o con disturbi specifici di 

apprendimento, di origine migrante e/o appartenent i a minoranze linguistiche o a comuniànomad i. 

l. Al fine di dare attuazione alla strat egia delineata nel precedente comma 1 e di conseguire gli obiettivi che 

le due Amministrazioni hanno in comune, le stesse si impegnano ad att ivare p r l' anno scolastico di 

ri ferimento 2018-2019 int ervent i formativi miranti a potenziare i processi di apprendiment o e a 

sviluppare le competenze degli allievi, anche attr averso metodo logie didatt iche innovative. 

Gli interventi formativi r alizzatl a seguito di tale cooperazione tra P.A. riguarderanno classi o gruppi di 

alunni di scuola dell'infanzia, di scuola primaria, di scuola secondaria di r grado e del primo biennio della 

scuola secondaria di l grado, con riferimento, nella scuola dell'infanzia al solo ambito linguistico e alle 

discipline di ita liano, lingue straniere, matematica per la scuola secondaria di r grado, alle discipline di 

italiano, lingue straniere, matematica e informa tica per la scuola secondaria di -Z: grado. 

Le modaliB operative per l'att uazione degli interventi formeranno oggetto di una specifica intesa tra la 

Regione Puglia e l'Ufficio Scolastico Regionale p r la Puglia. 

9 
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. Per la realizzazione delle attività formative frutto del presente Accordo saranno uti lizzate, 

prioritariamente, le seguenti figure professionali: 

Personale docente e ATA, precario, inserìto nelle GAE e che non risult i destinatario di altro cont ratto a 

tempo indeterminato ovvero a tempo determinato per il medesimo anno scolastico 2018-2019, anche se 

riferito ad altra classe di concorso ovvero ad altra tipologia di posto. Solo nell'ipotesi in cui non sia 

possibile reperire tale categoria di personale, il contratto potrà essere stipulato, secondo la normativa 

vigente, dal dirigente dell'istituzione scolastica beneficiaria del progetto , attingendo dalle graduatorie 

d'istituto . In entra mbe le ipotesi lo scorrimento delle graduato rie dovrà avvenire seguendo rigorosamente 

l'ordine di inclusione dei singoli aspiranti. 

Tale personale, dopo la definizione delle procedure di individuazione, costitui rà una dotazione a 

disposizione di ciascuna istitu zione scolastica coinvolta nella realizzazione delle attività. In tale ottica, il 

personale medesimo sarà impiegato in via continuativa nella realizzazione delle iniziative progettuali per il 

rafforzamento degli ambiti/ discipline in precedenza indicati. 

Considerato che, dopo il piano straordinario di immissione in ruolo di cui all'art. 1, comma 95 della legge 7 

luglio 2015, per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegno dell 'organico di diritto , nelle GAE della 

regione permane ancora una quantità non trascurabile di personale docente, a detto personale 

impegnato nelle attività promosse in esito al presente Accordo si applica l'art.5 comma 4 bis della Legge 

n.128/2013 per la valutazione del servizio ai fini dell'attribuzione del punteggio. 

Al personale ATA è riconosciut a la valutazione del servizio, anche ai fini dell 'attribuzione del punteggio 

nelle graduatorie permanenti di cui all'artico lo 554 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297 e negli elenchi provinciali ad esaurimento di cui al decreto del Ministro della Pubblica 

Istru zione n. 75 del 19 aprile 2001, nonché nelle graduatorie d'istitu to. Al personale ATA nominato dalle 

graduatorie d'istituto, ai fini dell 'attribuzione del punteggio, è riconosciuta la valutazione del servizio 

prevista dal Decreto Ministeriale 717 del 5 settembre 2014, anche a fin i dell 'inserimento nelle graduatorie 

provinciali di cui al D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297. 

- Psicologi, Orientato ri, Mediatori Intercultur ali, Pedagogisti ed Esperti in cyberbullismo , saranno -

reclutati con appositi bandi - pubblicati secondo format predisposti dalla Regione e dall'Ufficio Scolastico 

Regionale per la Puglia - dalle Istituzioni scolastiche assegnatarie del progetto approvato . 

5. Il presente Accordo ha effi cacia per l'anno scolast ico 2018-2019, 

Roma, 

Il Presidente della Regione Puglia Il Ministro dell'Istruzione, dell'Unive rsità e 

10 

della Ricerca 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
11 presente allegato è com os O da 

n° A C fogli. / 
li Dirige ci 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 420 
APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE 
POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, 
N. 29. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 
dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. 
Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
− La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al 
comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 

− L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima 
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali 
l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1, 
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione i provvedimenti di riordino fino al momento 
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato 
con l’approvazione della legge 183/2014; 

− La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all’articolo 1, comma 3, il mantenimento in capo alle 
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
del lavoro; 

− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali 
di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 

− la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del 
lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla data di 
entrata in vigore delle riforme di settore”; 

− la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia 
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle 
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto 
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione 
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125”; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono 
specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la 
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loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
decreto; 

VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la 
quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 
2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale 
per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario 
dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a 
rendere operativa l’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche 
Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
approva lo statuto; 

ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto 
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 
giugno 2018, n. 29; 

VALUTATO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stati approvati i 
regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), nonché per il 
conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), 
istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 

VALUTATO altresì che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 318 del 21.02.2019 è stato approvato l’atto 
di organizzazione e la dotazione organica complessiva dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del Lavoro 
( ARPAL- Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 

VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure 
necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce, per tutta la durata dell’incarico, al Commissario 
Straordinario i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto; 

DATO atto che, nella riunione del 25.02.2019, è stata sottoposta all’esame delle OO.SS. la proposta di Piano 
Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

CONSIDERATO che l’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione 
di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo 
esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste 
dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi 
carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine 
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gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministrazione 
vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’economia e delle Finanze” 

RITENUTO quindi necessario trasmettere il presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui sopra; 

PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione del Piano annuale del Fabbisogno del 
Personale dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 
2018, n. 29 ; 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano 
Leo propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai 
sensi della L.R. Puglia n. 29/2018, art. 7, comma 2. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta formulata da parte dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione 
professionale Prof. Sebastiano Leo; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro e del dirigente del Servizio Rete regionale per i servizi del lavoro che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
� di approvare il Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del 

Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di disporre la trasmissione del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 
78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
ARPAL-PUGLIA 

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO 

N. 4 DEL 26.02 .2019 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE DELL'AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 

GIUGNO 2018, N. 29 . 
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Commissario Straordinario dell' ARPAL- Puglia, dott . Massimo Cassano, nominato con 
DPGR n. 1 dell ' 8 gennaio 2019 

PREMESSO CHE 

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane , 

sulle provinc e, sulle unioni e sulle fusioni di comuni" , identifica all'art. 1, 

comma 85, le funzioni fondamentali delle province , al comma 86 le ulteriori 
funzioni fondamentali delle province con te rri torio interamente montano e 
confinanti con Paesi stran ieri, e al comma 44 le ulterior i funzioni fondamentali 

delle città metropolitane ; 
L'articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che "lo Stato e le 
Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni 
provinciali diverse da quelle di cui al comma 85". In tale ultima categoria 
ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l'impiego, con 

riferimento ai quali l'Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 
sette mbre 2014, in attuazione dell'art. 1, comma 91 della citata legge 
56/2014 , ha sospeso l' adozione i provvedimenti di riordino fino al momento 
dell'entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal 
disegno di legge approdato con l'ap provazione della legge 183/2014; 
La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all'articolo 1, comma 3, il 
mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle 
competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro; 
L'art. 15 rubricato "Servizi per l' Impiego" del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 
78, convert ito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta 
specifiche misure volte a garant ire livelli essenziali di prestazioni in materia di 
servizi per l'impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordi nati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi 

medesimi; 
la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 "Riforma del sistema di 

governo reg ionale e territoriale" ed, in particolare , l'art. 4, comma 2, che 
prevede che "Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a 
essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla 

data di entrata in vigore delle riforme di settore"; 
la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 "Disposizioni per il completamento 
del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 
(Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)" ed, in particolare, 
l'art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che "Le funzioni in materia di 

politiche attive del lavoro contin uano a essere esercitate dalla Città 

metropolitana di Bari e dalle province fino all'entrata in vigore delle riforme di 
settore", stabilisce altresì che "Per il biennio 2015-2016, fino alla costituzione 
dell'Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro sono 
disciplinati sulla base di quanto stabilito nella convenzione stipulata tra il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Puglia, ai sensi e nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 
giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti 
convertito con modifica zione dalla legge 6 agosto 2015, n. 125" ; 
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la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l' anno 

finanz iario 2018 e bi lancio plurienna le per il triennio 2018-2020" e, in part icolare, i commi da 

793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a comp letare la t ransizione in 

capo alle Regioni delle competenze gestiona li in materia di pol itiche attive del lavoro 

esercitate attraverso i centri per l'impiego, nonché a consolidare la loro attività a supporto 

della riforma delle pol itiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, 

n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell'articolo 2 del 

medesimo decreto; 

VJSTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto" Norme in materia 

di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro 

nero e al caporalato", con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla 

regione in mater ia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 

(disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel 

rispetto degli indirizzi generali di cui all'art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 

150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 

politiche attive, ai sensi dell'art . 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

VISTO, in particolare , l'art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l'istituzione 

dell'Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico

operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell'amb ito delle competenze in 

materia di politiche attive per il lavoro; 

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del 

Commissario straordinario dell ' A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il 

compito di comp letare il percorso finalizzato a rendere operativa I' A.R.P.A.L. - Puglia 

nell'eserciz io delle attività ad essa attribuite per legge; 

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l'Agenzia Regionale 

per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha persona lità giuridica e piena 

autonomia e che la Giunta Regionale approva lo statuto; 

ATTESO che 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato 

approvato lo Statuto dell'Agenzia Regionale per le Politiche Att ive del Lavoro 

(A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stati 

approvati i regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo 

determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a 

esperti esterni, da parte dell'Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. -

Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 

Con determinazione del Commissario Straordinario ARPAL n. 1/2019 è stato 
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determinazione del Commissario Straordinario ARPAL n. 3/2019 è stato 
adottato il bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019/2021 dell' ARPAL da 
sottoporre alla Giunta regionale per l'approvazione ; 

PREMESSO che l'art . 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 122/2010, stabilisce che " Per gli enti di nuova istituzione non 
derivanti da processi di accorpamento a fusione di precedenti organismi, limitatamente al 
quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimenta delle 
procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste 
dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti 
ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% • 
della dotazione organica. A tal fine gli enti predispongano piani annuali di assunzioni da 
sottoporre a/l'approvazione da parte dell'amministrazione vigilante d'intesa con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell'economia e delle Finanze" 

VERIFICATO che l'art. 4, comma 2,lett. f dello Statuto attribuisce al Direttore generale il 
compito di presentare la proposta di Piano triennale dei fabbisogni del personale, indicante 
la consistenza della dotazione organica, il numero, l'inquadramento e le mansioni del 
personale da reclutare, le tipologie dei rapporti da instaurare , le risorse finanziarie destinate 
all'attuazione dello stesso; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 9, comma 36 del decreto legge n. 78/2010, il limite del 
50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo ammonta a 
complessivi € 867.203,80 sulla base del trasferimento regionale per la copertura delle spese 
dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro ARPAL-Puglia pari a complessivi € 
1. 734.407,60; 

RITENUTO quindi di procedere ai sensi dell'art . 9, comma 36 del decreto legge 78/2010 , alla 
previsione del Piano annuale del Fabbisogno del personale per complessivi n. 12 dipendenti 
a tempo indeterminato , di cui n. 4 di categoria D, n. 4 di categoria C e n. 2 di categoria B, 
oltre a n. 2 Dirigenti , nonché ulteriori n.5 dipendenti a Tempo determinato,di cui n. 2 di 

categoria D, n. 2 di categoria Ce n. 1 di categoria B, come da allegato n. 1 al presente atto, 
per un totale complessivo di spesa pari ad € 854.364,18; 

DATO atto che, nella riunione del 25.02.2019, è stata sottoposta all'esame delle OO.SS. la 
proposta di Piano annuale del fabbisogno del personale dell'Agenzia Regionale per le 
Politiche Attive del Lavoro secondo lo schema allegato al presente atto; 

DATO ATTO altresì che la proposta di fabbisogno di cui al presente atto troverà copertura 

nella previsione di spesa pari ad € 1.333.544,90 per il costo del personale, come da bilancio 
dell' ARPAL, in corso di approvazione da parte della Giunta Regionale; 

VISTO il parere favorevole espresso sul presente provvedimento dal Revisore Unico 
dell' ARPAL-Puglia; 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
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• di adottare la proposta di Piano Annuale del fabbisogno del personale dell'Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 

giugno 2018, n. 29, di cui all'allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

• d; d;spocce la p,bblica,;ooe 1,tegcale del pcese,te pcowedlme( ì o sol B.U.R P n 
IL COMMISSARIO STRAORDI.NARIO f\ Dott. Mass;mob 

_/ ~ 
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REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA) 

VERBALE DEL REVISORE UNICO 

Il giorno 26 febbraio 2019 il Revisore Unico Dott.ssa Lauretana Fasano ha proceduto all'esame della 

documentazione della proposta per l'approvazione del Piano annuale del fabbisogno del personale 

del'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL - Puglia) ex art . 4 comma 2 lett era f dello 

Statuto c.2 L.R. 29/2018, della nuova Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro denominata 

A.R.P.A.L. - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, predisposti dal Commissario 
Straordinario Dott . Massimo Cassano 

Premesso 

che La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane , sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni", identif ica all'art . 1, comma 85, le funzioni 
fondamental i delle province, al comma 86 le ulterior i funzioni fondamental i delle province 
con territor io interamente montano e confinanti con Paesi stranieri , e al comma 44 le 
ulteriori funzioni fondamenta li delle città metropolitane; 

L'articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che "lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al 
comma 85". In tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compit i in materia di servizi per 
l'impiego, con riferimento ai quali l'Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 
settembre 2014, in attua zione dell'art . 1, comma 91 della citata legge 56/20 14, ha sospeso 
l'adozione i prowedi menti di riordino fino al momento dell'entrata in vigore della riforma 
del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato con l'approvazione della 
legge 183/2014; 

La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all'articolo 1, comma 3, il mantenimento in 
capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di 
programmazione di polit iche attive del lavoro; 

L'art . 15 rubricato "Servizi per l' Impiego" del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a 
garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi per l'impiego e di politiche 
attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa che 
assicurino la cont inuità dei servizi medesimi; 
la Legge regionale n. 31 de l 30 ottobre 2015 "Riforma del sistema di governo 
regionale e territoriale " ed, in particolare, l'art . 4, comma 2, che prevede che "Le funzioni 
in materia di politiche att ive del lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla 
Città metropo litana di Bari fino alla data di entrata in vigore delle riforme di settore "; 

la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 "Disposizioni per il completamento del processo 
di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di 
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19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territor iali), 
convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2015, n. 125"; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" e, in part icolare, i commi da 793 e 800, che 

prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle 

competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l'impiego, 

nonché a consolidare la loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al 

decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai 

sensi dell 'articolo 2 del medesimo decreto; 

VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto " Norme in mate ria di politica 

regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato " , con la 

quale sono stat i disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in 

attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane , sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli Indirizzi generali di cui all'art. 18 del decreto legislativo 14 

settembre 2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordin o della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 

politiche att ive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

VISTO, in partico lare, l'art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l'istituzione dell'Agenzia Regionale 

per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumenta le che opera a 

support o della Regione nell'amb ito delle competenze in materia di polit iche attive per il lavoro; 

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario 

straordinar io dell' A.R.P.A.L., nella persona del dott . Massimo Cassano, con il compito di completare il 

percorso finalizzato a rendere operativa l'A .R.P.A.L. - Puglia nell'esercizio delle attività ad essa attribuite per 

legge; 

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l'Agenzia Regionale per le politiche 

Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridi ca e piena autonomia e che la Giunta Regionale 

approva lo statuto; 

ATTESO che 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo 
Statuto dell 'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) 
istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stat i approvati i 
regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), 
nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell'Agenzia Politiche 
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
Con determinazione del Commissario Straordinario ARPAL n. 1/2019 è stato adottatalo 
l'Atto di organizzazione con allegata dotazione organica complessiva dell'ARPAL da 
sottoporre alla Giunta regionale per l'approvazione; 

Con determinazione del Commissario Straordinario ARPAL n. 2/2019 è stato adottato il 
regolamento di Contabilità dell' ARPAL da sottopo rre alla Giunta regionale per 

bilancio annuale 2019 e pluriennale 
regionale per l'approvazione ; 
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che l'art . 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convert ito , con modificazioni, dalla Legge 
n. 122/2010, stabil isce che " Per gli enti di nuovo istituzione non derivanti da process i di accorpamento o 
fusione di precedenti organismi, limitata mente al quinquennio decorrente da/l'istituzione, le nuove 
assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fotte salve le maggiori facoltà ossunzionali 
eventualmente previste dallo legge istitutivo, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate 
correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comun que nel limite comp lessivo del 60% dello 
dotazione organico. A tal fine gli enti predispongono pioni annuali di assunzioni do sotto porre 
o/l'approvazione da parte dell'amministrazio ne vigilante d'inteso con il Dipartimento dello Funzione 
Pubblica ed il Ministero dell'economia e delle Finanze" 

VERIFICATO che l'art . 4, comma 2,lett . f dello Statuto att ribuisce al Direttore generale il compito di 
presentare la proposta di Piano trie nnale dei fabbisogni del personale, indicante la consistenza della 
dotazion e organica, il numero, l'inquad ramento e le mansioni del personale da reclutare, le tipologie dei 
rapport i da instaurare, le risorse finanziar ie destinate all' attuazione dello ste sso; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art . 9, comma 36 del decreto legge n. 78/2010 , il limite del 50% delle 
entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo ammonta a complessivi€ 867.203,80 sulla 
base del trasferimento regionale per la copertura delle spese del!' Agenzia Regionale per le Politi che Attive 
del Lavoro ARPAL-Puglia pari a complessivi€ 1.734.407,60; 

RITENUTO 

che si è addivenuto nella determinazione che si proceda ai sensi dell'art . 9, comma 36 del decreto legge 
78/2010, alla previsione del Piano annuale del Fabbisogno del personale per complessivi n. 12 dipendenti a 
tempo indeterminato, di cui n. 4 di categoria D, n. 4 di categoria Ce n. 2 di categoria B, oltre a n. 2 Dirigenti, 
nonché ulteriori n.5 dipendenti a Tempo determinato.di cui n. 2 di categoria D, n. 2 di categoria Ce n. 1 di 
categoria B, come da allegato n. 1 al presente atto, per un totale complessivo di spesa pari ad € 
854.364,18; 

Che la presente deliberazione trova copertura nella previsione di spesa pari ad € 1.333.544,90 per il costo 
del personale, come da bilancio dell' ARPAL, in corso di approvazione da parte della Giunta Regionale; 

Esprime parere favorevole 

• In merito all'adozione della proposta di Piano Annuale del fabbisogno del personale dell'Agenzia 
Regionale per le Polit iche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, 
di cui all'allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvediment o che si provvederà a 
pubblicare sul B.U.R.P. 
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	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria A.P., “Attività di gestione”, dott.ssa Viviana Di Cosmo, in servizio presso il Servizio Demanio Costiero e Portuale, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	Ł con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste (LE) con la nomina dell’ing. Antonio Zollino, quale Commissario ad Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste; 
	Ł in data 25.06.2018, l’ing. Antonio Zollino si è formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario ad acta; 
	Ł nell’esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato l’impossibilità del Comune di Alliste di costituire nell’ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del PCC, quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018, acquisita al prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108_23783 del 29.10.2018, ha formulato all’Amministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore de
	ATTESO che: 
	Ł con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R. 
	n. 17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina 
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	FUNZIONI DI CUI ALLA LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato Titolo 5 Tipologia 200 PDCF 5-2-1-2-0; 
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	EVIDENZIATO che: 
	Ł occorre anticipare al Comune di Alliste (LE) la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC; 
	Ł che la DGR n. 2307 dell’11/12/2018 di variazione del Bilancio regionale 2018 non ha avuto seguito per la tempistica prevista dalle procedure amministrativo contabili che non ha consentito di impegnare la spesa nel 2018; 
	Ł per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel C.R.A. 66.06; 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. n. 118/2011 e ., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	• 
	la L.R. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

	• la L.R. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai 
	sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	Bilancio Autonomo 
	CRA 66 DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 06 SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	Parte entrata 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	OGGETTO 
	Titolo 
	Tipologia 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	5057035 
	5057035 
	“INTROITO ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” C0MMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” 
	5 
	200 
	5.2.1.2.0 
	+ € 58.000,00 


	Parte spesa 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	OGGETTO 
	Miss 
	Prog 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	105001 
	105001 
	“ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” 
	1 
	5 
	3.2.1.2.0 
	+ € 58.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2018, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	6. 
	di dare mandato: 

	a. 
	a. 
	a. 
	alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all’impegno e alla liquidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di cui all’art. 36 della L.R. 67/2017; 

	b. 
	b. 
	alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di € 58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste (LE); 



	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito internet . 
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 390 
	Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 11 febbraio 2019, n. 93 di riparto delle risorse relative alle annualità 2018-2019-2020 e 2021 di cui all’art. 32-bis del D.L. n. 269 del 30.09.2003 (cd. Fondo Protezione civile - nota MIUR prot. n. 5024 del 21.02.2019) per l’individuazione degli interventi volti all’adeguamento sismico o nuova costruzione. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale. Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica 
	- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) è stato dato avvio alla Programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeg
	a) 
	a) 
	a) 
	interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale; 

	b) 
	b) 
	interventi finalizzati all’ottenimento del certificato di agibilità delle strutture; 

	c) 
	c) 
	interventi finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica statica e dinamica dell’edificio; 

	d) 
	d) 
	ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 

	e) 
	e) 
	ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché l’ente certifichi che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 


	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano i seguenti interventi: 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c. 1, lett. a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico, 
	a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, nel caso in cui l’intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad ottenere il certificato di agibilità non sia conveniente; 
	a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto elevato (R4) ed elevato (R3); 
	a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiate n. 42 del 20.02.2018 riguardanti edifici di proprietà pubblica destinati ad uso scolastico; 
	a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto dei 17.01.2018 dei MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, per edifici di proprietà pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per sostituzione di edifici scolastici in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino gLi indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975; 
	a.5) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 dei MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α, nel caso in cui l’edificio non sia adeguabiie in ragione di vincolo di interesse culturale; 
	a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delie Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. b e c) interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento dei certificato di agibilità degli edifici scolastici e all’adeguamento degli stessi alia normativa antincendio, ovvero interventi di riqualificazione dei patrimonio infrastrutturaie scolastico, attraverso interventi di adeguamento alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a norm
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d) ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilità e/o nuove costruzioni: 
	c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, Iett. e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché l’ente certifichi che l’edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia già in possesso del certificato di agibilità, confermato dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che
	Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di € 1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano r
	Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 è stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima annualità n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35. 
	Con Atto Dirigenziale n. 19 del 22.02.2019 è stato rettificato il sopra citato Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 in esecuzione della sentenza del TAR. 
	Considerato che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5024 del 21.02.2019, ha comunicato che, in attuazione di quanto definito in sede di Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo con proprio decreto del 11.02.2019 n. 93, in corso di registrazione presso gli ordini di controllo, a ripartire le annualità del fondo 2018-2019-2020-2021 di cui all’art. 32-bis del D.L n. 269 del 30.09.2003 (ed. Fondo Protezione civile tra le Regioni secondo i medesimi criteri della programmazione u
	n. 97 del 9.09.2018 all’art. 1, comma 160, della Legge n. 107 del 2015. 
	Le risorse assegnate alla Regione Puglia, sono pari ad euro 5.318.721,01. 
	Il medesimo Decreto stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 
	a. 
	a. 
	a. 
	edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria regione e che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6; 

	b. 
	b. 
	interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui l’adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessità; 

	c. 
	c. 
	livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non inferiore ad un definitivo. 


	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’ 11.02.2019 n. 93 di riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei criteri ivi dettati: 

	2. 
	2. 
	di stabilire di conseguenza che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, debbano essere individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche: 


	1. 
	1. 
	1. 
	edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 

	2. 
	2. 
	interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 

	3. 
	3. 
	interventi con livello di progettazione definitivo o esecutivo. 

	4. 
	4. 
	edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione del suddetto criterio c); 

	5. 
	5. 
	interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018; 

	6. 
	6. 
	interventi non individuati per la messa in sicurezza o realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive, in ottemperanza della nota MIUR prot. n. 28823 del 08.11.2018 ed approvati con Delibera di Giunta regionale n. 2101 del 21.11.2018; 

	7. 
	7. 
	interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di cui ai precedenti punti 5 e 6; 


	Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 
	1. 
	1. 
	1. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 

	2. 
	2. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 

	3. 
	3. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 

	4. 
	4. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 

	5. 
	5. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 

	6. 
	6. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 


	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 dei 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del responsabile P.O., del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate per costituirne parte integrante ed essenziale, la relazione dei proponenti; 
	− di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’11.02.2019 n. 93 di riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 
	a. 
	a. 
	a. 
	edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria regione e che presentano un indice di rischio inferiore a 0.6; 

	b. 
	b. 
	interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui l’adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessità; 

	c. 
	c. 
	livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non Inferiore ad un definitivo. 

	d. 
	d. 
	di stabilire, di conseguenza, che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, sono individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica, tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche: 


	1. 
	1. 
	1. 
	edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 

	2. 
	2. 
	interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 

	3. 
	3. 
	edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione del suddetto criterio c); 

	4. 
	4. 
	interventi con livello di progettazione esecutivo o definitivo. 

	5. 
	5. 
	interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018; 


	7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di ai precenti punti 5 e 6; 
	Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 
	1. 
	1. 
	1. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 

	2. 
	2. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 

	3. 
	3. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 

	4. 
	4. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 

	5. 
	5. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 

	6. 
	6. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 


	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 391 
	“Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar – Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI; − la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); − l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Con nota prot. n. 14052 del 30.12.2016, acquisita al prot. n. AOO_145/2094 del 13.03.2017 dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato l’avvio del procedimento di Autorizzazione Unica (ex DPR 327/2001) relativo ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” e ha convocato la CdS per la definizione dei pareri di competenza degli enti coinvolti. 
	Con nota prot. n. AOO_145/2451 del 23.03.2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a seguito dell’istruttoria svolta, ha evidenziato il contrasto con rart.63 delle NTA del PPTR riguardante le misure di salvaguardia e utilizzazione dell’ “Area di rispetto dei boschi” chiedendo, contestualmente, la documentazione integrativa riportante la modifica progettuale circa l’interramento del gasdotto su strada esistente ovvero la dimostrazione dei presupposti per il conseguimento dell’Accertamento di Com
	dell’art.91

	Con nota del 13.06.2018 acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con prot. 
	n. AOO_145_5483 del 02.07.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso istanza di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art.167 e dell’art.181 del D.Lgs n. 42/2004 relativamente ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. 
	Con nota prot. n. AOO_145_6462 del 10.08.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto integrazioni e/o specificazioni in merito al progetto presentato e alla dimostrazione dei presupposti per il conseguimento ddel PPTR. 
	ell’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art.Ol e 95 delle NTA 

	Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha riscontrato quanto richiesto, trasmettendo la documentazione di seguito riportata. 
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso i seguenti elaborati in formato cartaceo e digitale. Si riporta la codifica MD5: 
	\DF-E-52800 DOC FOTOGRAFICA.pdf \DF-E-52801 FOTOSIMULAZIONE.pdf \PL-D-52800 Planimetria generale.pdf \PL-D-52800_B Planimetria Generale TEE.pdf \PL-D-52801 Planimetria Generale.pdf \PL-D-52801_B Planimetria PRG TEE.pdf \PL-D-52802 PPTR.pdf \PL-D-52803 PAI.pdf \PL-D-52804 Planimetria Catastale.pdf \PL-D-52804 bis Planimetira di dettaglio 500.pdf \PL-D-52805 Planimetria dettaglio impianto.pdf \PL-D-52806-PIDA.pdf \PL-D-52807-SE14.pdf \PL-D-52808-ATTR_CAVI ELETTRICI.pdf \PL-D-52809-PSET.pdf \PL-E-52802-B Plani
	Metalupiae\ 
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	ab2ab60beefd45dbeb73b3565fecf96b fa2696c7acbb2c389dc2a446d0b55339 29df6ae690be94e7921f48fceb77ea07 338bccc07da2fe5b50df3edc2b9d3ebb 
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’opera in progetto consiste nella realizzazione di un allacciamento denominato “All.to METALUPIE srl di Muro Leccese (LE) DN 100 (4”) - 75 bar” nei territori dei comuni di Maglie (LE) e Muro Leccese (LE). L’allacciamento prevede nel tratto iniziale un’area impiantistica di dimensioni 3.70 m x 3.70 m (n°2 pannelli x n°2 pannelli) allo stacco dal metanodotto “Derivazione per Sanarica”. La derivazione sarà realizzata mediante l’inserimento di un pezzo a tee a riduzione sul metanodotto in esercizio a valle del
	P.I.D.A (Punto di Intercettazione con Discaggio di Allacciamento). All’uscita dall’impianto la direttrice del metanodotto proseguirà verso est per circa 15 m e poi si disporrà lungo la Strada Vicinale Fraganite asfaltata, per circa 145 m, per poi attraversarla perpendicolarmente e terminare con un P.S.E.T. (Punto di Sezionamento Elettrico Terminale) interrato nel punto di riconsegna. Il progetto prevede l’interramento della linea elettrica aerea L.E.B.T. con rimozione di n°4 pali di sostegno in cls e da pos
	La condotta viaggerà sotto strada esistente solo per un tratto sia per la vicinanza della linea elettrica L.E.M.T. lungo la strada e sia per la necessità tecnica di realizzare una P.I.D.A. nel punto in cui si realizza lo stacco dalla rete esistente. Gli unici elementi progettuali, quindi, che non saranno interrati sono il P.I.D.A. e il P.S.E.T. 
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 
	Struttura eco sistemica-ambientale 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade nell’“Area di rispetto dei boschi” - disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA, ; 
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	L’intervento, così come proposto, è per un tratto di circa 20 mt da realizzare fuori terra e, pertanto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR: 
	− “Art. 63 co. 2 lett. a6) - realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esisten
	(VALUTAZIONE DELLA CAMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA) 
	Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/6462 del 10.08.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza e alla dimostrazione di eventuali alternative localizzative e/o progettuali, si dimostra quanto segue. 
	degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR 

	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: in virtù deli’interramento del PIDA, esso “...è un “impianto di linea”, ovvero è un punto di discontinuità sulla linea interrata di trasporto del gas che contiene una valvola di scarico del gas; tale scarico viene azionato nel momento in cui si deve svuotare il tratto di condotta annesso e in questi casi la quantità di gas fuoriuscente è notevole e si disperde nell’atmosfera circostante. In tale occasione è
	non avere la valvola in posizione interrata per evitare accumuli di gas, in fase disperdente, 
	all’interno del vano confinato sottoterra.” 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	in virtù della traslazione del PIDA su strada esistente, esso “...contiene una valvola di sfiato, e deve essere posto ad una distanza superiore a 20 m da linee elettriche e nell’area a ridosso della esistente “Strada Vicinale Fraganite” sona presenti due linee elettriche aeree, una di Bassa Tensione (LE.B.T.) ed una di Media Tensione (L.E.M.T.) 30 kV.” 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Per quanto riguarda la  si rappresenta quanto segue. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità Paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Il Salento delle Serre” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Serre orientali”. 
	In particolare, in relazione alla Struttura e alle componenti Idro-Geo-Morfologiche, il progetto non compromette la sicurezza idrogeomorfologica del territorio interessato, in quanto gli scavi effettuati per l’interramento della linea non comportano importanti movimenti terra e non produce alterazioni degli equilibri idrogeomorfologici dell’area in oggetto. In relazione alla Struttura e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali, alla condizione più avanti dettata di ripristino dello stato dei luoghi, non d
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) -75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”, in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti dettate, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63, risulta a
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
	che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
	riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 
	delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in 
	narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
	funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: − Alla Provincia di Lecce; − Alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; − Al Sindaco del Comune di Muro Leccese (LE); − Al Sindaco del Comune di Maglie (LE); 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 392 
	Direzione dipartimento promozione della salute. Accettazione dimissioni direttore e adempimenti conseguenti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con D.G.R. n.l908 del 30/211/2016 la Giunta ha nominato direttore del dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti il dott. Giancarlo Ruscitti, il quale ha sottoscritto in data 15/12/2016 il relativo contratto d’incarico per una durata triennale. 
	Con nota del 04/03/2019 acquisita in pari data agli atti della Presidenza, prot. n.883/SP, il dott. Ruscitti ha rassegnato nelle mani del Presidente le dimissioni dall’incarico di direttore, in quanto nominato dalla Giunta Autonoma della Provincia di Trento alla responsabilità di omologo ufficio ed ha contestualmente richiesto che l’amministrazione rinunci al rispetto del termine di preavviso. 
	A tal proposito, occorre rammentare che il contratto prevede, all’art.5 co.2 che, in caso di recesso anticipato rispetto alla scadenza dell’incarico, il direttore di dipartimento debba dare un preavviso di un mese. Nel caso specifico, si fa presente che egli ha dichiarato di avere perfezionato l’iter relativo alla programmazione del bilancio 2019, per ciò che concerne il dipartimento, e contestualmente appaiono rispettate le scadenze procedimentali che l’amministrazione è tenuta a rispettare con il Minister
	Alla luce di quanto sopra, occorre pertanto procedere all’individuazione di un nuovo direttore del dipartimento, secondo le modalità previste dal D.P.G.R. n.443/2015 e . 
	ss.mm.ii

	E, nel contempo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività amministrative da parte delle Strutture afferenti al dipartimento Promozione della salute e garantire il coordinamento dell’intera articolazione organizzativa, occorre provvedere all’affidamento ad interim del medesimo dipartimento, in coerenza con il suddetto modello organizzativo e sino all’insediamento del nuovo direttore. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di accettare le dimissioni rassegnate dal dott. Giancarlo Ruscitti quale direttore del dipartimento Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, con decorrenza dal 07/03/2019; 

	2. 
	2. 
	di rinunciare al periodo di preavviso di un mese, termine previsto nel contratto d’incarico sottoscritto in data 15/12/2016; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alla sezione Personale, con l’urgenza del caso, di predisporre gli atti propedeutici ed adottare il relativo avviso pubblico per l’individuazione del direttore del dipartimento Promozione della salute, entro 10 giorni dall’approvazione del presente atto; 

	4. 
	4. 
	di affidare la direzione ad interim del dipartimento Promozione della salute al dott. Angelosante Albanese, direttore del dipartimento Risorse finanziarie, sino all’effettivo insediamento del nuovo direttore; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto alla Sezione Personale e Organizzazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia 
	www.regione.puglia.it 



	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 394 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD n 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: KAD3 S.r.l.Cod prog: Q328YA2. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; − la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
	amministrativa nella Regione Puglia”; − il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; − la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 
	organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; − la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; − l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.c “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
	atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità e
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: KAD3 S.r.l. in data 27 luglio 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 586 del 16 aprile 2018 l’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 2.098.640,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.384.881,60= così specificato: 
	P
	Figure

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/2978 del 17/04/2018, ha comunicato all’impresa proponente KAD3 S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un 
	− l’impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un 
	investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica pari ad € 2.142.456,93 come di seguito riportato: 

	Artifact
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 06/02/2019 prot. n. 876/U, trasmessa in data 06/02/2019 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. 
	n. AOO_158/1081, ha inviato la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	P
	Figure

	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica è pari a € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business, € 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio f
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	€  
	198.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	99.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	99.000,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€  
	36.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	18.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	18.000,00 

	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	€  
	875.210,97 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	437.605,49 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	437.605,48 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.199.210,97= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.199.210,97 
	- Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero deilo Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per io Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	deiibera n. 62/2011 
	Parte ll^ - SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma - Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente KAD3 S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 1.949.979,28=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.199.210,97
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 
	S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod. fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	€  
	198.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	99.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	99.000,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€  
	36.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	18.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	18.000,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€  
	875.210,97 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	437.605,49 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	437.605,48 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi dei TFUE (Regolamento regionale delia Puglia per gii aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 395 
	POR Puglia 2014–2020 – Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” – Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. – codice progetto F6F1MO3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
	-

	è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento 
	della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno al sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambi
	e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) del D.Igs. n. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	2014-2020 - Assi I - III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione d
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione ai Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio
	Rilevato che: 
	con nota del 07.02.2019 prot. n. 898/U, acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazio
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si 
	intendono integralmente riportate; 
	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 07.02.2019 prot. n. 898/U ed acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. 
	di ammettere l’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3), con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 4.375.866,09, con agevolazione massima concedibile pari ad € 1.093.966,52 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA); 
	di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	di dare atto che è stata presentata dall’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza, ai sensi dell’art. 4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in quanto, ai sensi dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere infrastrutturali funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri e che a tale istanza si darà seguito con altro e separato atto; 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 397 
	Art. 5, comma 1-bis, Legge regionale n. 18/2006. Indirizzi applicativi. 
	Assente il Presidente, su proposta del Capo di Gabinetto e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che 
	Premesso che 

	La legge regionale 26 giugno 2006 n.18, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, come integrata dall’art. 13 della l.r. 45/2013 e dall’art. 7 della l.r. n. 40/2016, introduce all’art. 5 una disciplina speciale delle procedure di mobilità interna da attivarsi “in presenza di significative esigenze di rafforzamento dell’organico degli avvocati regionali”, allo specifico fine di sopperire alle carenze dell’organico di professionisti legali. 
	In forza, dunque, della norma richiamata, attraverso la procedura di mobilità interna ivi prevista, è possibile assegnare all’Avvocatura, previo espletamento di apposita selezione, unità di personale di categoria D in possesso dell’abilitazione allo svolgimento della professione forense. 
	Con nota prot. AOO_24/14427 del 23.11.2018, ai sensi e per gli effetti del citato art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, l’Avvocato Coordinatore ha rappresentato l’urgente necessità di implementare l’organico dell’Avvocatura regionale con l’assegnazione di n. 4 nuovi avvocati, in sostituzione dei legali cessati dal servizio per quiescenza, in considerazione della assoluta imprevedibilità dei tempi occorrenti per il loro reclutamento dall’esterno, stanti le previsioni del Programma triennale de
	-

	A seguito di tale richiesta, con Avviso sinterno n. 3/019/RMC del 13 febbraio 2019 la Sezione Personale ha attivato, ai sensi e per gli effetti della legge regionale cit., la procedura di mobilità interna per n. 4 unità di personale in possesso dell’abilitazione alla professione forense da adibire alle funzioni di avvocato presso l’Avvocatura, inserendo tuttavia in calce all’avviso, la necessità del nulla osta “successivo” da parte dei responsabili delle strutture ove i candidati eventualmente selezionati f
	Orbene, la ratio della norma citata (art.5 co-1bis L.R. 18/2006) è quella di soddisfare, attraverso un procedimento snello, rapido e trasparente, il fabbisogno di avvocati da adibire in modo pieno ed esclusivo al patrocinio della Regione, garantendole l’esercizio del diritto/dovere di difesa per evitare gli aggravi di spesa derivanti dal conferimento di incarichi esterni. La medesima norma e le relazioni tecniche di accompagnamento alle disposizioni integrative su citate, subordinano la mobilità esclusivame
	Tanto che le precedenti procedure di mobilità interna, bandite rispettivamente con avvisi n. 2/016/RMC e 
	n. 15/017/RMC, non contemplavano la necessità di nulla osta da parte dei responsabili delle strutture di provenienza in coerenza al dato testuale dell’art.5 della legge regionale n.18/2006; 
	considerato che 
	considerato che 

	anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in 
	anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in 
	favore di professionisti del libero foro (come riferito dall’Avvocato Coordinatore, nell’anno 2018 si è raggiunto l’obiettivo di un risparmio del 73,3% rispetto all’anno 2015); 

	considerato infine che 
	considerato infine che 

	l’attività professionale dell’Avvocatura è, in ogni caso, strategica per il raggiungimento dei fini istituzionali dell’Amministrazione, in ragione della trasversalità dei compiti di assistenza legale nonché di rappresentanza e difesa in giudizio in favore di tutte le strutture amministrative regionali. 
	, 
	Tutto ciò premesso e considerato

	si ritiene la necessità di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, non necessita del nulla-osta dei Responsabili delle strutture di provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita selezione. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 
	La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spessa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 L.R. n. 7/97 lettera K 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura e dal Capo di Gabinetto; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte; 
	− di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006 non necessita del nulla osta dei Responsabili delle strutture di provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita selezione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 405 
	Programma di interventi per la promozione delle discipline STEM (Science- Technology- Engineering- Mathematics) per le pari opportunità di genere – Approvazione Programma di interventi, Schema di Convenzione con USR Puglia Schema di Convenzione con il Politecnico di Bari e Accordo Interistituzionale per la promozione delle STEM tra le ragazze pugliesi. 
	Assente il presidente di concerto con l’Assessore al Welfare dott. Salvatore Ruggeri e l’Assessore alla Istruzione, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Promozione della Salute - Struttura trasversale Pari opportunità, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: Ł la Regione Puglia promuove le pari opportunità di genere attraverso una strategia di mainstreaming e di specifici interventi mirati per tipologia e per area di azione; Ł nonostante le misure avviate, persiste in Puglia un forte gap di genere nei livelli occupazionali, con circa 20 punti percentuali di differenza a sfavore del genere femminile; Ł le opportunità di lavoro si concentrano spesso in settori tecnologici, ingegneristici, con una bassa presenza femminile determinata dalla precedente
	TENUTO CONTO CHE 
	Ł Regione Puglia ha attivato negli anni interventi rivolti agli Atenei pugliesi per migliorare la competitività della loro offerta, costruire una maggiore attrattività legata non solo all’offerta curriculare ma agli sbocchi professionali, tessere relazioni con il mondo produttivo per uno scambio professionalizzante durante la formazione, sperimentare nuove forme di orientamento che, attraverso modalità interattive e laboratoriali, coinvolgano i potenziali studenti; 
	Ł tale approccio ha prodotto buoni risultati a cui serve dare seguito per rafforzare gli effetti positivi; 
	Ł la necessità di includere nelle iniziative specifiche linee di azione di promozione delle discipline STEM rivolte al target femminile rappresenta una priorità riconosciuta anche in ambito POR PUGLIA 2014202, proprio per concorrere alla parità di genere; 
	-

	Ł l’orientamento alle discipline STEM deve partire fin dalla più tenera età proprio per contrastare la sedimentazione degli stereotipi imperanti che vogliono donne e scienze in contrapposizione. 
	RITENUTO CHE 
	Ł per invertire l’attuale assetto di disparità, contrastare gli stereotipi di genere relativi alle STEM, creare un “habitat STEM” conosciuto, vicino, alla portata delle ragazze per una scelta libera e consapevole verso percorsi di studio scientifici, occorre avviare un programma di interventi che preveda una pluralità di azioni convergenti verso l’obiettivo del no gender gap nei percorsi educativi e numerosi attori che agiscono su più livelli: la famiglia, la scuola, l’università, il mondo associativo delle
	Ł In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’USR, e delle Sezioni Promozione 
	Ł In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’USR, e delle Sezioni Promozione 
	della Salute, Formazione Professionale, Istruzione e Università, Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, insieme alla Consigliera regionale di parità, si sono riunite su convocazione dell’Assessore Sebastiano Leo e hanno condiviso obiettivi, modalità e linee di intervento e hanno concordato sulle azioni prioritarie, evidenziando la necessità di partire con un evento di lancio in occasione dell’8 marzo 2019, data simbolica ma di rilievo per mettere in luce l’importanza di una strategia gender equality. 

	VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”; 
	VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
	Alla luce delle premesse, al fine di avviare le iniziative necessarie al raggiungimento degli obiettivi summenzionati, si propone: Ł di approvare il programma di interventi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e il Politecnico di Bari per la realizzazione 
	dell’evento di lancio presso il Politecnico di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di convenzione fra Regione Puglia e USR Puglia, di cui all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parità e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, istituire due nuovi capitoli di spesa per far fronte all’i
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO AUTONOMO C.R.A. 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 01 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
	Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 01 - Organi istituzionali Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spese ricorrenti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con la seguente denominazione e classificazione: 

	2. 
	2. 
	Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per l’esercizio 2019 tra il capitolo 1450 ed i capitoli di nuova istituzione come di seguito indicato: 


	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Spese regionali per Convenzione con Poliba per realizzazione di un evento di sensibilizzazione/informazione sulle politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali 
	1.1.1 
	1.04.01.02 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Spese regionali per Convenzione con Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia per realizzazione diun evento di sensibilizzazione/ informazione sulle politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali 
	1.1.1 
	1.04.01.01 


	Missione 
	Variazione E.F 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	DENOMINAZIONE 
	P.D.C.F. 

	Programma 
	Programma 
	2019 Competenza 

	Spese per l’attività di Comunicazione 
	Spese per l’attività di Comunicazione 
	1450 

	1.1 
	1.03.01.01 
	1.03.01.01 

	- € 32.940,00 
	Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 
	Spese regionali per Convenzione con Poliba per realizzazione di un evento 
	di sensibilizzazione/informazione sulle C.N.I. 
	politiche dedicate alle STEM (Scienza, 
	1.1 
	1.04.01.02 
	1.04.01.02 

	+ € 32.940,00 Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad 
	Amministrazioni Locali Missione 
	Variazione E.F 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	P.D.C.F. 
	Programma 
	Programma 
	2019 Competenza 

	Spese per l’attività di Comunicazione 
	1450 
	1.1 
	1.03.01.01 
	1.03.01.01 

	- € 6.500,00 
	Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 
	Spese regionali per Convenzione con 
	Ufficio Scolastico Regionale per la 
	C.N.I. 
	1.1 
	1.04.01.01 
	1.04.01.01 

	+ € 6.500,00 
	Puglia per realizzazione di un evento 
	di sensibilizzazione/informazione sulle 
	Artifact
	politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad 
	Amministrazioni Centrali 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, di concerto con gli assessori Ruggeri e Leo, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	L A  G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente avanzata di concerto con i 2 assessori; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente ritrascritto; 
	2) di approvare il Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	3) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la realizzazione dell’evento di lancio 
	da realizzare presso il Politecnico e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio Comunicazione 
	Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 
	4) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e USR PUGLIA, di cui all’Allegato 3, parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio 
	Comunicazione Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 
	5) di approvare lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parità e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e di delegare il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla sua sottoscrizione; 
	6) di demandare alle Sezioni “Istruzione e Università” e “Formazione Professionale”, ognuna per le proprie competenze, gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.1 - Interventi di orientamento del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	7) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” e alla “Consigliera regionale di parità” gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.2 - Interventi di sensibilizzazione per i giovani studenti del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	8) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” l’impegno delle risorse finanziarie per la realizzazione delle attività di cui al punto 3 - Campagna di comunicazione del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001 e sul sito della Regione Puglia 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 406 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. “Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di concerto con la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Reti Sociali, condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferiscono quanto segue. 
	Visti: 
	− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice Europeo di condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 Della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce Norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 
	− il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	− l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014; 
	− il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	− la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	− la Deliberazione della Giunta Regione n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”. 
	− Il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07/06/2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la 
	nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea 
	di Azione 9.7 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art, 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	− la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di Buoni servizio per minori; 
	− la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha definito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 
	Premesso che: 
	− con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.7a; 
	− finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati; 
	− al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto con la D. D. n. 865 del 15.09.2017, successivamente modificata ed integrata con D. D. n. 442 dei 22.05.2018, a ripartire, assegnare e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi € 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti o domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio a
	1. 
	1. 
	1. 
	“Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia”; 

	2. 
	2. 
	“Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007)”. 


	− con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014 
	- 2020 per complessivi € 24.823.333,34, ripartiti, assegnati ed impegnati con D. D. n. 443 del 22.05.2018; 
	− con la stessa D.G.R. 718/2018 sono stati fissati i termini per la procedura di erogazione dei Buoni Servizio a valere sull’anno educativo 2018 - 2019, al fine di assicurare in tempi definiti la conclusione del procedimento amministrativo per il riconoscimento del diritto ad usufruire del Buono Servizio; 
	Considerato che: 
	− le risorse disponibili non sono sufficienti ad assicurare la copertura finanziaria del fabbisogno per erogare il Buono servizio in relazione al completamento dell’anno educativo 2018 - 2019 ed all’avvio del prossimo anno 2019 - 2020, con particolare riferimento alla situazione del Comune di Bari caratterizzata da un elevato numero di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi; 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio, tra cui l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”, con una dotazione di € 80.000.000,00, nel cui ambito si colloca l’Azione 9.7 del POR Puglia 2014 - 2020 “Interventi v
	− con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva n. 984/2017 di rimodulazione, è stata apportata la necessaria variazione al bilancio regionale per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate derivanti dal Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto di importi già stanziati e di importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 
	− con la medesima deliberazione la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi previsti dalle azioni del Patto per la Puglia e per l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” è stato individuato quale responsabile il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, è stata effettuata la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, attivando risorse finanziarie a valere sul F. S. C. 2014 - 2020 per l’erogazione del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza pari a complessivi € 15.0
	E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 3.250.000,00 
	E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 8.825.000,00 
	E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 2.925.000,00 
	Totale € 15.000.000,00 
	− con la stessa D.G.R. 2050/2018 per la Sub Azione 9.7a a valere sulla disponibilità finanziaria per il 2018 tenuto conto della particolare situazione del Comune di Bari in relazione all’insufficienza dei fondi per erogare il Buono servizio ai richiedenti, è stato adottato il seguente criterio per il riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali: 100% del fondo rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la Città Metropolitana di Bari; 
	− con la successiva D.G.R. 2182 del 29.11.2018 è stata complessivamente integrata la dotazione finanziaria a valere sul F.S.C, per cui sono state apportate le dovute variazioni al Bilancio regionale, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, nel modo di seguito indicato, relativamente alla nuova disponibilità per la Sub Azione 9.7a pari a complessivi € 22.652.469,42 da ripartire tra gli Ambiti Territoriali Sociali con le modalità disposte dalla D.G.R. n. 2050/2018: 
	E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 2.000.000,00 
	E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 15.000.000,00 
	E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 5.652.469,42 Totale € 22.652.469,42 
	− in relazione al livello di spesa sostenuto dal Comune di Bari per l’erogazione dei Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza, superiore di molto alla spesa media sostenuta dal resto degli Ambiti Territoriali Sociali, con 
	D. D. n. 1167 del 14.12.2018 a suo favore è stata assegnata ed impegnata la somma di € 2.000.000,00, di cui alla D.G.R. 2182/2018, quale anticipo sulla somma di € 2.625.000,00 riveniente dai criteri di riparto adottati con D.G.R. 2050/2018, tenuto conto della complessiva disponibilità di competenza e cassa sul capitolo 1210008 del bilancio regionale per il 2018 ammontante a complessivi € 5.250.000,00. 
	Rilevato che: 
	− a fronte dell’iscrizione nel Bilancio regionale 2018 di risorse a valere sul FSC 2014 - 2020 disposta con 
	D.G.R. 2050 del 15.11.2018 non si è provveduto, entro il termine dell’esercizio finanziario di riferimento, ad accertare in entrata ed impegnare in spesa la somma di € 3.250.000,00, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, per cui al fine di integrare i fondi per l’erogazione del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza è necessario riproporre 
	la stessa somma nei termini di competenza e cassa nel Bilancio corrente; 
	− la D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, tra l’altro, approva lo schema di disciplinare attuativo degli interventi relativi al “Patto per la Puglia”, autorizza i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto, nel caso in questione il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi e ad apportare agii stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	1. riproporre nel Bilancio corrente l’iscrizione della somma di € 3.250.000,00, di cui alla D.G.R. 2050 del 15.11.2018, non accertata in entrata e non impegnata nell’esercizio finanziario 2018 e conseguentemente di apportare la variazione di pari somma, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e
	ss.mm.ii

	2. autorizzare le Dirigenti prò tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 
	3. autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 pe
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2019 al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 - 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e , come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	PARTE ENTRATA 
	Tipo entrata: ricorrente Codice UE: 2 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione competenza cassa e.f. 2019 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020. Patto per lo sviluppo della Regione Puglia. Trasferimenti correnti 
	2.101 
	E.2.01.01.01.000 
	+ € 3.250.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA 
	Tipo spesa: ricorrente Codice UE: 8 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PDCF 
	Variazione competenza cassa e.f. 2019 

	1210008 
	1210008 
	Patto per la Puglia FSC 20142020. Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione. Buoni servizio per infanzia Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 
	-

	12.10.1 
	1 - interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
	U.1.04.01.02. 000 
	+ € 3.250.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggero e l’Assessore al Bilancio dott. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Welfare, on. Salvatore Ruggero; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 
	2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . con le modalità di cui alia “Sezione Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e .” che qui di seguito si intende integralmente riportata ed approvata; 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	3. di autorizzare le Dirigenti pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 
	4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 407 
	DGR n. 1702/2011 – “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. Progetto “Armonie per la salute a scuola”_ Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018/2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dal Dingente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con DGR n 1702 del 26/07/2011 (BURP n. 127 del 16/08/2011) è stato approvato il “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. 
	Nel succitato Protocollo d’intesa viene specificato che l’USR per la Puglia promuove iniziative per l’educazione alla salute nelle scuole in quanto parte integrante e imprescindibile dell’offerta formativa delle singole Istituzioni Scolastiche Autonome e che la Regione Puglia, nelle sue diverse componenti, persegue obiettivi di prevenzione e promozione della salute attraverso la promozione, attuazione, monitoraggio e valutazione di innumerevoli programmi in tema di prevenzione, anche in ambito scolastico, m
	La Regione Puglia e l’USR, in detto accordo, hanno stabilito di perseguire congiuntamente le seguenti finalità 
	generali; 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	riconoscersi reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati, con particolare riferimento allo svolgimento concordato di funzioni relative ai sotto citati ambiti: 

	- 
	- 
	- 
	individuazione e monitoraggio dei bisogni e definizione delle priorità ai fini della programmazione di interventi di prevenzione e promozione della salute nella comunità scolastica, 

	-
	-
	 progettazione di interventi-tipo e di strumenti operativi; 

	-
	-
	 promozione di idonee opportunità di formazione, anche congiunta, degli operatori; 

	-
	-
	 valutazione dell’efficacia degli interventi; 



	b) 
	b) 
	collaborare per favorire e sostenere lo svolgimento a livello scolastico di programmi volti a garantire interventi di educazione e promozione della salute e realizzare una progettazione condivisa, 

	c) 
	c) 
	predisporre un piano d’intervento per ricondurre le iniziative e le proposte relative alla promozione ed educazione alla salute in ambito scolastico ad un quadro organizzativo e metodologico unitario di opportunità; 

	d) 
	d) 
	definire strumenti volti a garantire la qualità degli interventi di promozione ed educazione alla salute attraverso la diffusione di modalità accreditate relativamente alla progettazione, gestione e valutazione degli interventi; 

	e) 
	e) 
	condividere gli approcci metodologici, la gestione e la valutazione degli interventi e la loro diffusione tra le realtà locali, anche in relazione alle azioni in corso; 

	f) 
	f) 
	ottimizzare l’uso delle risorse, riconducendo le iniziative ad un quadro unitario compatibile, secondo linee guida condivise, con la programmazione socio-sanitaria nazionale, regionale e con i programmi nazionali e regionali dell’Ufficio Scolastico Regionale. 


	Considerato che: 
	− con D.G.R. n. 1209 del 27/05/2015 (BURP n. 98 del 13/07/2015) la Regione Puglia ha approvato il Piano 
	Regionale della Prevenzione 2014-2018, poi prorogato per il 2019, in attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018, prevedendo tra le macro-aree di intervento la “Promozione della salute nel cui ambito ricade l’azione denominata “Scuola di salute” che assegna al GTI (Gruppo Tecnico Interistituzionale composto da rappresentanti della Regione Puglia, dell’USR e compito di definire ogni anno un “Piano Strategico per l’Educazione alla Salute” diffuso a tutti gli Istituti Scolastici prima della prog
	delle AA.SS.LL.) il 

	nelle scuole; 
	− il Piano Strategico per l’Educazione alla Salute 2018-2019, approvato dal GTI, ha previsto tra i progetti a valenza regionale ammessi all’attuazione negli Istituti Scolastici il progetto denominato “Armonie per la salute a scuola”; 
	− con DGR n. 1159 del 28/06/2018 è stato approvato il DIEF 2017-18-19, il quale tra i progetti di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate, ha inserito al n. 15 il Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle scuole, prevedendo un finanziamento pari ad € 200.000,00 per anno di riferimento sul cap. 741090; 
	− con nota prot.n. 0001801 del 31/01/2019, acquisita al protocollo dello scrivente Servizio al n. AOO_152/998 del 04.03.2019, I.I.S.S. “Don Tonino Beilo” di Tricase - Alessano, ha comunicato la propria disponibilità ad assumere il ruolo di capofila per l’attuazione del progetto “Armonie per la salute a scuola” edizione 20182019, prevedendo una spesa complessiva pari ad € 30.000,00. 
	-

	Rilevato che il cap. 741090 prevede trasferimenti in favore di amministrazioni locali, mentre l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, in quanto istituzione scolastica è considerata amministrazione centrale. 
	− Visto il D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che all’art. 51, comma 2 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza ie variazioni del Bilancio di Previsione; 
	− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 201-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019); 
	− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio piuriennale 2019-2021”; 
	Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio di Previsione 2019: 
	MINORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie di attività sanitaria e convegni della regione Puglia. 
	Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	MAGGIORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per la salute nella scuola”. Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 
	CRA: 61.06 Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	Tutto ciò premesso: si ritiene di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione suile attività svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente
	Tenuto conto che le variazioni proposte con il presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 
	Il presente provvedimento rientra neiia specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
	k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dei 
	D.Lgs.vo
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Procedere alle variazioni al Bilancio di Previsione 2019 per un ammontare complessivo pari ad € 30.000,00, come di seguito riportato: 
	MINORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie di attività sanitaria e convegni delia regione Puglia. 
	Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	MAGGIORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per la salute nella scuoia”. Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; Ł Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; Ł A voti unanimi espressi dai presenti; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento deliberativo; 

	2. 
	2. 
	di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione sulle attività svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso l’apposit


	fornita; 
	3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni compensative al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, come indicato nella Sez. Contabile 
	del presente provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento al Dirigente scolastico dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - 


	Alessano; 
	6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 408 
	Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura 
	di Bari. 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	La Decisione del Consiglio delle Comunità Europee del 29 luglio 1991 ha previsto l’introduzione di un Numero Unico Europeo per chiamate di emergenza. 
	La legge n. 300/1993 recante la Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo spazio economico europeo ed i relativi protocolli, prevede l’attivazione del suddetto numero unico. 
	Il Decreto Legislativo n. 259/2003 e s.m.i. , recante il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, e più in particolare l’art. 75 bis, attribuisce al Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro per lo Sviluppo Economico, poteri di indirizzo e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla realizzazione del Numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la possibilità di stipulare protocolli di intesa con le regioni interessate. 
	Con Decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 è stato individuato il “Numero europeo di emergenza 112 quale numero unico abilitato a ricevere chiamate di emergenza provenienti dalle numerazioni 112,113,115 e 118. 
	La Legge n. 124/2015, all’art. 8, comma 1, lett. a), ha previsto l’istituzione del Numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità definite con protocolli di intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 259/2003. 
	Il Decreto Legislativo n. 177/2016 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero unico di emergenza europeo 112”. 
	La legge n. 145/2018, art. 1, comma 982 e seguenti, prevede un finanziamento in favore delle Regioni finalizzato al completamento dell’estensione dell’operatività del Numero unico europeo 112 di cui all’art. 8 della legge n. 124/2015. 
	In sede di Conferenza Stato - Regioni è emerso l’orientamento a ricondurre nell’ambito delle Prefetture la funzione di coordinamento interistituzionale dei soggetti interessati alla realizzazione del sistema di Numero unico europeo, stabilendo l’istituzione di un Gruppo di Monitoraggio presso le Prefetture del capoluogo di Regione per la effettuazione periodica di attività di analisi e per lo svolgimento del ruolo di “cabina di regia”, coordinata dal Prefetto, o suo delegato, e composta da rappresentanti de
	− Avvio formale delle interlocuzioni con il Ministero dell’Interno attraverso la presentazione da parte 
	della Regione, di un progetto preliminare di realizzazione della Centrale Unica di Risposta; 
	− Sottoposizione del progetto alla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 
	259/2003, presieduta dal ViceDirettore Generale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 
	− Stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Regione, in linea con quanto previsto 
	dal comma 3 del citato art. 75 bis del D. Lgs. n. 75/2003. 
	Con la medesima nota, la Prefettura di Bari ha pertanto trasmesso alla Regione Puglia; 
	− Schema di Protocollo d’intesa, eventualmente da adeguare in funzione delle peculiarità e delle esigenze specifiche della realtà regionale interessata; − Disciplinare tecnico-operativo per la disciplina del funzionamento e della realizzazione della Centrale 
	Unica di Risposta, al fine di assicurare la coerenza dell’attuazione del progetto con l’intero sistema; Con la medesima nota si richiedeva il nominativo di un rappresentante della Regione designato a far parte del su richiamato Gruppo di Monitoraggio, preannunciando apposito incontro finalizzato all’approfondimento condiviso delle iniziative volte a dare impulso, nell’ambito delle specifiche competenze e ruoli, alla realizzazione ed attivazione del Servizio NUE 112 nella Regione Puglia. In riscontro a tale 
	Tanto premesso, il Presidente e il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. a), e) ed i) della LR. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, e per l’effetto di esprimere indirizzo per la realizzazione nella Regione Puglia del Numero Unico di 
	Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta; 
	2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, così come trasmesso dalla Prefettura di Bari con nota prot. 
	n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 6 febbraio 2019 parte integrante del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che il rappresentante della Regione Puglia nei Gruppo di Monitoraggio istituito presso la Prefettura di Bari per le iniziative funzionali all’attivazione ed alla funzionalità del Servizio Numero Unico Europeo di Emergenza - NUE 112 è individuato nel Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile; 

	4. 
	4. 
	di demandare al suddetto Dirigente tutti gli adempimenti finalizzati alla realizzazione della Centrale Unica di Risposta- CUR e la conseguente attivazione del Servizio di Numero Unico Europeo di Emergenza- NUE 112, ivi comprese la predisposizione di apposito progetto preliminare da sottoporre alla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 259/2003, gli eventuali adeguamenti di natura tecnica da apportare allo schema di Protocollo d’intesa, e la sottoscrizione del medesimo con i 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 409 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo annuale 2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
	Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. 
	L’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale dell’ARPAL Puglia provvede, tra l’altro, all’adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Agenzia e all’art. 12 prevede che la Giunta Regionale approvi tali atti corredati dal parere del revisore. 
	Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL Puglia, attribuendo al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018. 
	Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformità agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l’approvazione il bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia e il Piano annuale e triennale delle 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Tanto premesso, il Commissario Straordinario dell’Agenzia ARPAL Puglia ha trasmesso, per la conseguente approvazione da parte della Giunta Regionale, la Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’ARPAL Puglia, unitamente al parere favorevole del revisore unico, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n AOO_0920000410 del 28 febbraio 2019. 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia ARPAL Puglia, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro competente per materia. 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto 
	a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 

	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 


	Dalla Relazione istruttoria allegato 1) al presente atto si evidenzia altresì quanto segue: 
	a. 
	a. 
	a. 
	i dati previsionali contenuti nel bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, riportano, per gli esercizi 2020 e 2021, costi di personale non in linea con le previsioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010, pertanto ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione triennale è necessario che l’Agenzia provveda ad adeguare tali costi nei limiti previsti richiamate disposizioni; si ritiene quindi opportuno rinviare l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

	b. 
	b. 
	l’Agenzia non ha trasmesso all’Amministrazione regionale il Piano annuale e triennale delle attività come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con DGR n. 290/2019; 

	c. 
	c. 
	l’art. 10 comma 7 della L.R. n.29/2018 prevede che la data di effettivo esercizio delle funzioni da parte dell’ARPAL Puglia sia stabilità con deliberazione della Giunta Regionale. 


	Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28/02/2019, esprime parere favorevole al bilancio di previsione ARPAL 2019 e pluriennale 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili dovessero risultare insufficienti alle nuove finalità e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non prevedibili, sarà cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare l’impostazione delle spese di gestione in modo da ricondurle nell’ambito del pareggio di bilancio. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Vice Presidente proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. stabilire, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, che la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) è determinata nella data 
	di adozione della presente deliberazione; 
	2. 
	2. 
	2. 
	approvare, il Bilancio preventivo annuale 2019 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 del Commissario Straordinario, che allegato 2) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti raccomandazioni: 

	3. 
	3. 
	3. 
	raccomandare all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) di: 

	a. 
	a. 
	a. 
	provvedere ad adeguare ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010, i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, rinviando pertanto l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

	b. 
	b. 
	trasmettere il Piano annuale e triennale delle attività come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con DGR n. 290/2019; 



	4. 
	4. 
	disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia); 

	5. 
	5. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 

	TR
	introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere 
	le 
	spese 
	relative 
	per 
	collaborazioni 
	e 
	consulenze 
	a 
	quanto 
	strettamente 

	TR
	indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in 

	TR
	materia; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 410 
	Accordo Stato – Regioni avente ad oggetto: “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS) - Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017” – Recepimento. Costituzione Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Strategie e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente delle Sezioni “Strategie e Governo dell’Offerta”, “Risorse strumentali e tecnologiche” e “Promozione della Salute e del Benessere”, riferisce il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− la Legge n. 135 del 5 giugno 1990 recante “Programma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS” allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da HIV mediante le attività di prevenzione e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in particolare 
	quando necessitano di ricovero ospedaliero; 
	− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’intesa concernente “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test in Italia” (Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) che promuove interventi finalizzati ad offrire il test HIV in maniera attiva, gratuita, in anonimato e sempre accompagnato da counselling pre- e post-test; 
	− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 26 ottobre 2017 che ha sancito l’intesa sul documento “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e l’AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017), 
	− la nota del Ministero della Salute prot. n. 0025674 del 29 agosto 2018 avente ad oggetto “Richiesta di costituzione o ricostituzione delle Commissioni Regionali AIDS”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale 1209 del 27 maggio 2015 e successiva determina dirigenziale n. 438 del 14 dicembre 2015 con cui la Regione Puglia ha istituito il “Gruppo di lavoro per la redazione di una proposta di strategia regionale per l’offerta del test HIV”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 694 del 9 maggio 2017 con cui la Regione Puglia ha recepito il suddetto “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test in Italia” (Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) e approvato il documento “Politiche di promozione del test HIV in Puglia” in cui si descrive lo scenario attuale, si sottolinea l’importanza dell’offerta attiva del test HIV in Puglia e si descrivono le modalità di offerta del test; 
	− la nota prot. n. AOO_152/2169 del 15 maggio 2018 della Regione Puglia avente come oggetto “DGR 694 del 9/5/2017 “Recepimento dell’Intesa tra Stato-Regioni approvata il 27 luglio 2011 concernente Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test per HIV in Italia”. Presa d’atto. Approvazione documento di promozione del test HIV in Puglia. Indicazioni operative” ha fornito le indicazioni operative per garantire la applicazione dell’anonimato per l’esecuzione del test HIV;
	− la nota prot. n. AOO_152/2309 del 24 maggio 2018 avente per oggetto “Designazione componenti PNAIDS - Regione Puglia” con cui sono stati nominati i referenti per la Regione Puglia nell’ambito dell’Area Prevenzione e Sanità Pubblica per il Piano Nazionale Interventi contro HIV e AIDS: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo) 

	b) 
	b) 
	Gruppo Prevenzione: Dott.ssa Daniela Loconsole 

	c) 
	c) 
	Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

	d) 
	d) 
	In particolare, la Prof.ssa Maria Chironna, già responsabile del Sistema di Sorveglianza delle Nuove Diagnosi/Infezioni da HIV e del Registro AIDS in Puglia, è anche membro del gruppo di lavoro ministeriale per la unificazione della scheda di sorveglianza HIV/AIDS (azione prevista dal PNAIDS). 


	Successivamente, il Ministero della Salute ha provveduto ad integrare la composizione dei gruppi di lavoro, 
	ridefinendola in questo modo: 
	a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo)/Dott.ssa Daniela 
	Loconsole 
	b) 
	b) 
	b) 
	Gruppo Prevenzione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 

	c) 
	c) 
	Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

	d) 
	d) 
	Gruppo Formazione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	L’epidemia da HIV oggi mostra uno scenario caratterizzato da profonde mutazioni rispetto ai primi anni ‘80, sia in termini epidemiologici, sia in termini di realtà socio-assistenziale e di prevenzione. 

	b) 
	b) 
	In Puglia Nel 2017, il tasso di incidenza nei residenti è risultato di 4,1 casi per 100.000 abitanti, in lieve risalita rispetto al 2016 (3,6/100.000). Nei residenti italiani, la maggior parte delle infezioni è attribuibile a rapporti sessuali non protetti e il maggior numero di nuove diagnosi è in MSM (maschi che hanno rapporti sessuali con maschi). 

	c) 
	c) 
	Una diagnosi tardiva aumenta il rischio per il soggetto di arrivare alla fase conclamata della malattia (AIDS) e riduce la probabilità di un pieno recupero immunologico a seguito di trattamento farmacologico. 

	d) 
	d) 
	È scientificamente provato che la terapia antiretrovirale (ART) agisce sia a livello terapeutico che preventivo: il trattamento ART, se assunto correttamente, riduce la carica virale e quindi la contagiosità del soggetto infetto, limitando la diffusione del virus. 

	e) 
	e) 
	È necessario implementare interventi di prevenzione primaria efficaci nel prevenire le nuove infezioni da HIV. 

	f) 
	f) 
	Viste le decisioni assunte nel corso della riunione tenutasi alla presenza dei referenti del Dipartimento Salute e dell’OER Puglia in data 18 febbraio 2019, sugli adempimenti conseguenti al recepimento dell’Accordo, oggetto del presente provvedimento, il cui verbale è acquisito agli atti d’ufficio. 


	Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune. 
	Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
	Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 
	In data 26 ottobre 2017, in sede di Conferenza Stato - Regioni, è stato (Rep. Atti n. 180/CRS) è stato approvato l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Preso atto che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il Piano Nazionale AIDS (PNAIDS) si propone di delineare il miglior percorso possibile per conseguire gli obiettivi indicati come prioritari dalle Agenzie Internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS) rendendoli praticabili nella nostra nazione. 

	b) 
	b) 
	Il Piano prevede per ogni obiettivo i risultati da raggiungere e gli indicatori di risultato e di percorso. 

	c) 
	c) 
	Il Piano prevede espressamente l’impegno delle Regioni per l’attuazione di progetti di prevenzione, per facilitare l’accesso al test, garantire a tutti l’accesso alle cure, favorire la retention in care dei pazienti in carico, migliorare lo stato di salute e di benessere e tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone che vivono con HIV/AIDS (PLWHA), promuovere la lotta allo stigma, promuovere l’empowerment e il coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave. 

	d) 
	d) 
	Il Piano prevede il coinvolgimento delle Commissioni Regionali AIDS per l’implementazione di tutti gli interventi previsti, dalla sorveglianza agli interventi preventivi, assistenziali e di cura. 


	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

	3. 
	3. 
	costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 


	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

	c) 
	c) 
	Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

	d) 
	d) 
	Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	e) 
	e) 
	Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

	f) 
	f) 
	Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

	g) 
	g) 
	Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 


	La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la partecipazione è a titolo gratuito. 
	4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta ai sensi della LR. N. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di A.P. e dai dirigenti di sezione; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

	3. 
	3. 
	costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 


	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

	c) 
	c) 
	Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

	d) 
	d) 
	Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	e) 
	e) 
	Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

	f) 
	f) 
	Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

	g) 
	g) 
	Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 


	La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la partecipazione è a titolo gratuito. 
	4. 
	4. 
	4. 
	stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 

	5. 
	5. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017); 

	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera 


	privata pugliese; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 411 
	Programma Operativo (PO) del Fondo Europeo della Pesca (FEAMP) 2014/2020 – Designazione del referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTO: 
	− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE
	− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− Il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020, redatto sulla base dell’articolo 17 del Reg. UE n. 508/2014 in stretta collaborazione con i partner di cui all’art. 5 del Reg. UE n. 1303/2013, approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n.C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
	− Il par. 11 del P.O. FEAMP, “Modalità di attuazione del Programma”, ed in particolare il par. 11.1 “Identificazione delle autorità e degli Organismi Intermedi”, ai quali saranno delegate alcune funzioni dell’Autorità di Gestione, già individuata nel Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura; 
	− Il riconoscimento delle Regioni quali Organismi Intermedi per l’attuazione delle operazioni relative al FEAMP, sancito nel Programma Operativo; 
	− L’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, che disciplina la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 
	− L’art. 1 del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato in data 03 marzo 2016, che individua, tra i componenti con funzione deliberante, un rappresentate per la Regione Puglia; 
	− L’art. 3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Multiregionale, sottoscritto in data 9 giugno 2016, a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, con cui sono definite le funzioni del Tavolo Istituzionale deputato a garantire il coordinamento strategico ed operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di competenza regionale, indirizzando l’attuazione del programma, discutendone l’avanzamento periodico ed i correttivi strategic
	− La nota del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 13339 del 05/08/2016 con la quale è formulata la richiesta di individuazione dei Referenti Autorità di Gestione degli Organismi Intermedi (RAdG); 
	− La DGR 1319 del 2/8/2017 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, già dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma ed il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma 
	− La DGR 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al dott. Luca Limongelli l’incarico di direzione della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale in sostituzione del dott. Domenico Campanile; 
	RITENUTO necessario: provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 
	Per quanto sopra si propone di: nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEA
	Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
	Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; − nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del program
	2014/2020 per l’intera durata del programma. − di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; − di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; − di comunicare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione nazionale del FEAMP 2014/2020; − di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 412 
	Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del Referente regionale dell’Autorità di gestione nazionale. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTO: 
	− il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 21 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
	− il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al Programma Operativo FEP; 
	− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE
	− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− il Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e ed individua le priorità, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del programma stesso; 
	− il Programma Strategico Nazionale adottato e trasmesso formalmente alla Commissione Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007; 
	− il Programma Operativo Nazionale relativo all’intervento comunitario del FEP in Italia nel periodo di programmazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010; Visto l’art. 58 “Designazione delle autorità” del Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al FEP per il periodo di programmazione 2007-2013 nel quale è previsto che lo Stato Membro può designare un Organismo intermedio pe
	− il Programma Operativo Nazionale che individua gli uffici della Direzione Generale della pesca e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), quali Autorità Responsabili della Gestione e della Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di Organismi Intermedi; 
	− l’art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede in capo al MiPAAF la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 
	− il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui all’art. 63 del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da un rappresentante per ogni Regione e, a titolo consultivo, da rappresentanti della UE, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni sindacali e ambientaliste; 
	− il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui è stata istituita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8 del P.O.), composta da un rappresentante per ogni Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicurare un’efficace ed efficiente operatività nell’attuazione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare il necessario coordinamento tra Regioni, Province Autonome e Stato; 
	− la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.) Regione Puglia - che individuava nel Servizio Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sorveglianza (CdS) e della Cabina di Regia; 
	− la Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo intermedio 
	della Regione Puglia; 
	− La DGR 1300 del 10/8/2016 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013; 
	− la DGR n. 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al Dott. Luca Limongelli l’incarico di dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, in sostituzione del dott. Domenico Campanile; 
	Per quanto sopra si propone di: 
	• nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013. 
	Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
	Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − di nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti 
	successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013; − di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; − di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; − di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 413 
	Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, articolo 55, aiuti nel settore dell’apicoltura. Decreto ministeriale n. 2173 del 25 marzo 2016 - Programma Nazionale Triennale a favore del settore dell’apicoltura. Sottoprogramma apistico regionale -Triennio 2020-2022. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dal dirigente ad interim del Servizio e dal dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), alla sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura”, articolo 55, stabilisce che, al fine di migliorare le condizioni generali della produzione e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, gli Stati membri possono elaborare programmi nazionali triennali a favo
	Per la realizzazione di tali programmi possono essere incluse le seguenti misure: 
	a) 
	a) 
	a) 
	assistenza tecnica agli apicoltori ed alle organizzazioni di apicoltori; 

	b) 
	b) 
	lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 

	c) 
	c) 
	razionalizzazione della transumanza; 

	d) 
	d) 
	misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli apicoltori a commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 

	e) 
	e) 
	misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione; 

	f) 
	f) 
	collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 

	g) 
	g) 
	monitoraggio del mercato; 

	h) 
	h) 
	miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 


	Il Regolamento delegato (UE) 2015/1366 della Commissione dell’11 maggio 2015, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura, definisce le modalità di determinazione degli alveari e di notifica degli stessi alla Commissione, nonché le misure volte ad evitare i doppi finanziamenti ed i criteri di assegnazione dei finanziamenti unionali ai programmi di apicoltura degli Stati membri. 
	Il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368 della Commissione del 6 agosto 2015, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2011 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura, fissa I’ “anno apicolo” nel periodo consecutivo tra il 1° agosto e il 31 luglio, definendo i contenuti e gli elementi essenziali che i programmi apicoli degli Stati membri devono contenere. 
	La regolamentazione unionale sopra richiamata dispone, tra l’altro, che gli Stati membri elaborano un Programma Nazionale triennale nel quale siano definite le azioni rivolte a migliorare le condizioni di produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura. 
	Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 marzo 2016, n. 2173, integrato dal decreto ministeriale del 28 febbraio 2017, n. 1323, reca disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e stabilisce che il Programma Nazionale Italiano è articolato in sottoprogrammi elaborati da Ministero stesso e dalle regioni. Tale programma usufruisce di finanziamenti pubblici, per il 50% a carico del FEAGA, secondo le modalità 
	La Regione Puglia con legge regionale 14 novembre 2014, n.45, ha disciplinato, nel rispetto della legge 24 dicembre 2004, n. 313 (Disciplina dell’apicoltura), la tutela e lo sviluppo sostenibile dell’allevamento delle api sul territorio regionale, nonché la valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura. 
	La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta n.1113 del 4 giugno 2014, ha approvato, in conformità al Programma Apistico nazionale, il programma operativo regionale per il triennio 2014-2016, autorizzando il dirigente del Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni animali a provvedere all’attuazione del programma triennale attraverso i piani operativi annuali, consentendo di integrare, per sopraggiunte ulteriori necessità, la prevista programmazione nel rispetto del piano nazionale triennale. 
	La Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari in conformità alle “Linee Guida per la predisposizione dei sottoprogrammi previsti all’art.3.1 del D.M. 25/03/2016” del 25/01/2019 del Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, ha predisposto il “Sottoprogramma apistico regionale-Triennio 2020-2022”. 
	Ritenuto opportuno approvare e fare proprio in ogni sua parte il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020-2022” di che trattasi e di autorizzare la Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari a trasmettere lo stesso Sottoprogramma al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183,
	L’articolo 8 - Ripartizione dei finanziamenti - del D.M. 2173 del 25/03/2016, al punto 3, prevede che le Amministrazioni regionali partecipanti al Programma Nazionale, successivamente alla ripartizione dei fondi disponibili, possono rimodulare i propri sottoprogrammi in aderenza alle risorse finanziarie assegnate. Le modifiche apportate ai piani finanziari saranno trasmesse nuovamente al Ministero e ad AGEA Coordinamento. 
	Dato atto che qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione Puglia dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, si procederà alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla 
	presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
	n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 415 
	P.O.R. Puglia 2014-2020 e Patto per la Puglia 2014-2020. Bilancio di previsione e bilancio gestionale 20192021. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTA 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”.; Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 
	CONSIDERATO CHE nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2018, con deliberazioni n. 573/2018 e n. 2218/2018 la Giunta Regionale ha approvato variazioni al bilancio nell’ambito delle Azioni 4.3 e 
	12.1 del POR Puglia 2014-2020, nonché nell’ambito dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per la Puglia FSC 2014-2020, che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2019-2021, per le quali si rende necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	RILEVATO 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO altresì che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 
	CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto 
	con DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 , ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Ł 
	Parte I - Entrata 

	Variazione al bilancio 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	Entrata di tipo ricorrente 
	P
	Figure

	Titolo giuridico che supporta il credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018; 2) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto
	Ł 
	Parte II Spesa 

	BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente 
	BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente 
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	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno: 
	- 
	- 
	- 
	il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.3 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, 

	- 
	- 
	il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per la Puglia, giusta DGR n. 545/2017, 


	per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	Ł Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 416 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio del Consiglio del 17 dicembre 2013 che definisce i requisiti fondamentali per quanto riguarda lo scopo e gli obiettivi dell’attività di valutazione (articolo 50, articolo 54, paragrafo 1, articoli 55, 56 e 57), l’uso di indicatori (articolo 27, paragrafo 4, la disponibilità di risorse e capacità di valutazione (articolo 54, paragrafo 2 e articolo 56, paragrafo 2) e la responsabilità e l’indipendenza delle valutazioni (articolo 54, par
	− gli art. 56, paragrafo 1, e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013 i quali dispongono che l’Autorità di Gestione o lo Stato membro redigono un “Piano di Valutazione” che può comprendere più di un Programma e che lo stesso viene presentato al Comitato di Sorveglianza al più tardi entro un anno dall’adozione del Programma Operativo; 
	− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(20I8)7150 del 23/10/2018; 
	− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 - istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria. 
	Visto altresì: 
	− l’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” dell’innanzi richiamato Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014-2020 che prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attività di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione; 
	− Il Piano dì Valutazione Puglia (PdV) 2014-2020 - redatto dall’Autorità di Gestione (AdG) del POR Puglia FESRFSE 2014-2020 ai sensi dell’art. 56 e dell’art. 114 del Regolamento UE 1303/2013 - approvato mediante procedura di consultazione scritta ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020, giusta note prot. AOO_165/3166 del 23 settembre 2016 e AOO_165/3440 del 18 ottobre 2016; 
	-

	− l’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 prevede la costituzione, da parte delle Amministrazioni centrali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di interventi di ogni singola amministrazione; 
	− la Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 e . che prevede - in attuazione dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 - all’art. 1 l’istituzione del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia, in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale, presso l’attuale Sezione Programmazione Unitaria. 
	ss.mm.ii

	Premesso che: 
	− l’Autorità di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a 
	− l’Autorità di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a 
	valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto, sulla base del “Piano di Valutazione”, nonché assicurare che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun Fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione occorre altresì valutare in che modo il sostegno dei Fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. 

	− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 rappresenta il documento strategico che identifica e pianifica le valutazioni da effettuare a livello regionale e descrive in che modo la esse possono contribuire a rafforzare l’efficacia e l’efficienza del Programma Operativo, nonché il sostegno dei Fondi SIE al conseguimento degli obiettivi e l’impatto dello stesso Programma; 
	− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 articola pertanto la pianificazione delle attività valutative che si intendo condurre , indicando il disegno della valutazione, le principali aree tematiche su cui orientare la valutazione, le tipologie di valutazione e l’approccio metodologico, nonché illustra i meccanismi per garantire la qualità dei processi valutativi e le regole per le modifiche del Piano, le risorse finanziarie ed il crono programma delle attività. Esso descrive, altresì, le strutture che sar
	Dato atto che: 
	− Con Deliberazione n. 950 del 05/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato in merito alla necessità di procedere, al fine di garantire l’attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con l’avvio delle procedure di affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Tu
	− Con Determinazione n. 303 del 27/06/2018 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha affidato alla sezione Gestione Integrata Acquisti la funzione di stazione appaltante per l’espletamento, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 co. 2del citato decreto, per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di progra
	-

	− Con determinazione del dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti n. 35 del 02/08/2018 è stata indetta la Gara Comunitaria telematica a mezzo di procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 60, 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento del servizio di valutazione ex post relativa alla Programmazione Regionale 2007-2013 in materia di Alta Formazione (lotto 1) - Aree di Sviluppo Industriale (lotto 2) - Innovazione e Ricerca Collaborativa (lotto 3) - internazionalizzazione (lotto 4) - Occupa
	Dato atto altresì che: 
	− Con determinazione n. 431 del 26/11/2018 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a fronte degli stanziamenti di cui alla DGR 950/2018 sono state impegnate le somme relative alle spese di servizi di pubblicità legale sulla GURI e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale, relativi al bando di gara comunitaria telematica a mezzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post per un importo di € 7.553,
	− Nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 950 del 05/06/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara 
	per l’affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, In attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 per € 1.744.646,00 

	− Per l’indizione delle apposite procedure di gara ai sensi degli artt. 60, 95 co.2 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dei servizi di valutazione ex- post sulla programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Città”, “Istruzione” e Infrastrutture Sociali occorre assicurare la relativa copertura finanziaria, sulla base del seguente cronoprogramma di spesa: 
	Artifact
	Tenuto conto che: 
	− il Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 della Puglia - approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea e da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 - all’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attività di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione; 
	− occorre apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ., la variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, in attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014- 2020 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 
	ss.mm.ii

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “disposizioni integrative correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 
	VISTA 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.Igs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Le
	Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, l’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria propone: − Di prendere atto di quanto indicato in narrativa; − Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione 
	al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del provvedimento. 
	D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ., 
	ss.mm.ii


	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	C.R.A. 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 06 - Sezione programmazione unitaria 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE SPESA 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 1.744.646,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

	Artifact
	L’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria, relatore sulla base delle risultanza istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di programmazione regionale 2007-2013 (in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Città”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali”) in attuazione del Piano di Valutazione Pug
	di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio 

	3) di approvare l’alleato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio; 
	4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	5) di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 417 
	POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” – Azioni 10.1 e 10.3. – Area Interna Monti Dauni - Variazione Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3 dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, dott.ssa 
	Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Progammazione Unitaria 
	quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolam
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”: 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 pubblicata sul BURP n.157 del 10.12.2018, con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO l’A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni; 
	VISTA l’A.D. n.39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta il “Sistema di Gestione e Controllo” del POR Puglia 2014/2020; 
	VISTA l’A.D. n. 152 del 28 febbraio 2018 della Sezione Programmazione Unitaria che approva le modifiche ed integrazioni del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 20142020 (.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-
	Si.Ge.Co

	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la D.G.R. n.95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione 2019 e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
	delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 
	al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro 
	al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro 
	la dispersione scolastica” e 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”; 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 

	la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da finanziare; 
	con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare “Strategia dell’Area Interna Monti Dauni”, dando mandato all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e coordinare la procedura negoziale per l’individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento delle strutture regionali responsabili delle azioni che l’area intende attivare; 
	che l’Autorità di Gestione con nota prot. n. AOO_165/PROT/17/10/2017/0004535 ha trasmesso alla Sezione competente le schede progettuali presentate dall’Area Interna Monti Dauni correlate alle azioni 10.1 e 10.3 del Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020, in conformità alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2187 del 28.12.2016, al fine di avviare l’attività istruttoria; 
	che, a seguito di istruttoria agli atti della Sezione Formazione, con successive note prot. n. AOO_137/ PROT/03/11/2017/0023043 e AOO_137/PROT/21/11/2017/0024448, la Dirigente in qualità di Responsabile di Azione ha trasmesso all’Autorità di Gestione l’elenco dei progetti da ammettere a finanziamento, in quanto coerenti con i criteri di ammissibilità e valutazione delle surrichiamate azioni; 
	con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018, avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti Sezioni regionali di procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la conseg
	con risorse del FSE, ammontanti a complessivi € 2.000.000,00 (due milioni), sono finanziati, dall’elenco dei progetti selezionati di cui al punto precedente, gli interventi sottoelencati: 
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	Figure

	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto 
	si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per  imputandole all’esercizio 2019,2020 e 2021 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria. 
	euro 2.000.000,00

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, , come di seguito esplicitato: 
	per complessivi euro 
	2.000.000.00
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	Tipo Bilancio  
	Tipo Bilancio  
	VINCOLATO 

	TR
	PARTE ENTRATA 


	L’entrata correlata alia spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata del bilancio regionale: 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	P
	Figure

	150.000,00 
	150.000,00 

	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 

	Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero della Economia e Finanza. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile delle Azioni 10.3 - 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitol
	€ 2.000.000,00

	P
	Figure

	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedim
	LA GIUNTA udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA − di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di attivare il finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse X - Azioni 
	10.1 e 10.3, dei progetti relativi ad interventi definiti a seguito di procedura negoziale nell’ambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 2.000.000,00, di seguito elencati: 
	P
	Figure

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione, copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
	Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro 
	: − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	2.000.000,00

	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, art.6;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 418 
	Accordi quadro C.U. Stato-Regioni per l’attivazione di un servizio educativo integrato da 24 a 36 mesi - Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico regionale per la Puglia su “Sezioni Primavera” 2018/2019 – Approvazione Schema e definizione del contributo regionale. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. e confermata dalla Dirigente della Sezione istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− l’art. 1, commi 630 e 1259, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 concernenti, rispettivamente, l’attivazione 
	di “progetti tesi all’ampliamento qualificato dell’offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età” e la definizione di “livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le Regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi, al qu
	− la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”; 
	− il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 attuativo della Legge regionale n. 19/2006 che all’art. 53 disciplina i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali degli asili nido quale servizio educativo e sociale per bambini in età compresa tra i 3 e i 36 mesi all’interno dei quali “in risposta alle nuove esigenze sociali ed educative possono essere istituite anche sezioni aggregate a scuole d’infanzia o sezioni primavera, per l’accoglienza di bambini in età compresa tra i 24 e i 36 mesi”; 
	− la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”; − la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 concernente l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni in attuazione della Legge n. 107/2015; − la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017 Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione. 
	VISTI INOLTRE − gli Accordi sanciti ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 281 del 28 agosto 1997 dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 20 marzo 2008, il 29 ottobre 2009, il 10 ottobre 2010, il 1° agosto 2013, il 31 luglio 2015 e il 27 luglio 2017 con cui negli anni è stata data attuazione all’art. 1, comma 630 della Legge n. 296/2006 ai fini dell’attivazione di un servizio educativo integrato per bambini di età compresa tra i 24 e 36 mesi, da aggregare a strutture 
	o di asili nido; 
	− e, da ultimo, l’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 18 ottobre 2018 (Rep. Atti n. 101/00) nel quale è stato fissato a livello nazionale il complessivo importo di € 9.907.187,00 da ripartire tra tutte le Regioni ed è stato espressamente sancito che “dal prossimo anno le risorse confluiranno in un Fondo unico, quello del Sistema integrato fino a sei anni che ricomprende i 24 e i 36 mesi e le sezioni primavera”. 
	VISTI INFINE − il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
	sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − la LR 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; − la L.R n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la D.G.R. n. 95 del 22/01/
	CONSIDERATO − che, sulla base dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 6 luglio 2007 è stato firmato un Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, ANCI Puglia, UPI Puglia, CGIL, CISL e UIL con cui è stata istituita una Cabina di Regia regionale “per lo sviluppo e la valutazione dell’avvio di una nuova offerta socio educativa, le “Sezioni sperimentali aggregate alle scuole dell’infanzia e agli asili nido”, ovvero le “sezioni 
	PREMESSO − che le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e delle scuole dell’infanzia, sono ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità e originalità delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono; − che le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed i tre anni di età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno del
	Regione Puglia ha quantificato il proprio contributo finanziario in € 50.000,00 per l’a.s. 2018/2019, in considerazione dell’assegnazione già effettuata a valere sul riparto regionale del Fondo per l’avvio e l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione del complessivo importo di € 2.800.000,00 di cui ai criteri approvati con D.G.R. n. 2034/2018 nonché delle ulteriori risorse, pari a € 100.000,00 erogate a favore dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia per la prosecuzione delle at
	PRESO ATTO 
	- che, ai sensi dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018 (Rep. 101/00), a partire dall’assegnazione dell’annualità 2019, le risorse stanziate in favore delle sezioni primavera, al fine di garantire la continuità del progetto educativo in favore di bambini dai due ai tre anni, confluiranno nell’unico Fondo per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni. 
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI RITIENE 
	- 
	- 
	- 
	di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; 

	- 
	- 
	di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per l’infanzia con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regione del 1° agosto 2013, così come definito in sede di Cabina di regia del 15 gennaio 2019, a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019- di erogare il contributo nei confronti dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, secondo le modalità c

	- 
	- 
	di delegare l’assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della suddetta 


	Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali; 
	- di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 
	CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 
	-

	Importo: € 50.000,00 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio Programma 02-Altri ordini di istruzione non universitari Titolo 1 - Spese correnti Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile su Capitolo 931011. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR n. 161 del 31.01.2019 e dalla Determinazion
	Ai relativi impegno di spesa e atto di liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997 art. 4, lett. k) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; Ł di autorizzare la spesa d
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 419 
	Accordo tra il Minist. Istruzione, Università e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo 
	L’Assessore all’istruzione la Formazione e il Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente della Formazione Professionale e confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 
	Premesso 
	che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli obiettivi strategici è stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale 
	e a concorrere allo sviluppo di un territorio; 
	che le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti 
	comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato 
	di apprendimento, con l’offerta di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro 
	potenziale e di integrarsi nella scuola; 
	che tali obiettivi assumono particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del contesto sono più accentuate e nelle quali appaiono più difficilmente perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di svantaggio socio-economico; 
	che possono essere ridotte le disparità territoriali anche in termini di risultati di apprendimento, mediante l’offerta di un’istruzione di qualità atta, fin dall’inizio della vita scolastica, a favorire l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi nella scuola; 
	che l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) adottato dalla Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede - nel corso dell’attuale Programmazione (2014-2020) - la promozione di interventi ulteriori rispetto al passato, mirati a ridurre l’abbandono scolastico e a migliorare la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio rispetto alle normali attività di insegnamento curricolari; 
	che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con le politiche del PON “Per la Scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento”, finalizzati ad “aumentare la partecipazione all’apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze, anche attraverso provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto alle materie”. 
	Preso Atto 
	che la Puglia presenta, al novembre 2017, un tasso di abbandono scolastico prossimo al 17% (fonte: Dossier MIUR “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e nel passaggio all’a.s. 2016/2017”), dato in rilevante 
	flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013), anche se lontano dal target Europa 2020 
	- stabilito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a livello nazionale; 
	che il tasso di abbandono è particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e pregiudica, per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un titolo di studio, ma anche di maturare conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattarsi ad una società e ad un mercato del lavoro in continua trasformazione; 
	che nell’ambito dell’edizione 2015 dell’indagine OCSE - PISA, i risultati sul “Livello di competenza dei quindicenni italiani” per la Regione Puglia, sono stati particolarmente rilevanti all’interno del dato complessivo nazionale, con una drastica riduzione della quota di studenti con scarse competenze di base e trasversali; 
	che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno: la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si attesta infatti per la Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla Strategia Europea e declinato al 16 % quale obiettivo italiano; 
	che i risultati raggiunti confermano l’esigenza di proseguire ed incrementare il numero delle azioni messe in campo nell’ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l’obiettivo di innalzare i livelli di apprendimento, garantire il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, assicurare l’equità di accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 
	Considerato 
	che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in particolare, a: 
	− favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e di metodologie didattico / relazionali, mirati a promuovere e valorizzare l’apprendimento in tutti i contesti, formali - informali e non formali; 
	− far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare attenzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale; − favorire il rafforzamento delle competenze nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, attraverso una più forte integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e il mondo del 
	lavoro; 
	− sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e territoriali di disagio, in un’ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendimenti significativi; 
	− facilitare l’accesso all’aiuto esterno per gli studenti più vulnerabili attraverso un sostegno individuale specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediatore Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientatore); − potenziare le capacità di orientamento dei giovani - con il coinvolgimento delle famiglie ove necessario 
	- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; − favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolastico; 
	che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze, ha rappresentato negli ultimi anni un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, che ha visto un impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 
	che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.2 “miglioramento delle competenze chiave degli allievi”, intende puntare su attrattività e qualità del sistema scuola proseguendo 
	il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi con l’iniziativa formativa denominata “Diritti a scuola”, mediante la quale sono state messe a disposizione e trasferite al sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla luce degli obiettivi conseguiti, hanno consentito non solo di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma soprattutto di introdurre quegli elementi di innovazione e cambiamento nell’organizzazione
	che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno portato all’attuazione di otto edizioni dell’iniziativa “Diritti a scuola” - finanziata con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE 2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito - ponendo in essere azioni complementari agli interventi scolastici finalizzate a promuovere lo svil
	Si ritiene 
	di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi in esito ai precedenti Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stata rilevata dalle attività di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso riconoscimento quale il premio “Regiostars 2015”, organizzato dalla Commissione europea, che individua le migliori iniziative regionali finanziate nell’ambito dei fondi della po
	di capitalizzare i risultati raggiunti nella scorsa e nell’attuale programmazione comunitaria al fine di ottimizzare gli interventi destinati ad accrescere le opportunità di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si frappongono, attraverso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi; 
	di confermare l’idea che tale strategia operativa costituisca una variabile importante dell’innovazione scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107/2015, in grado di sollecitare un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del successo formativo degli studenti; 
	di puntare a un approccio predittivo rispetto ai temi dell’abbandono e delia dispersione, con interventi rivolti prevalentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione; 
	di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto dalle scuole rispetto alla programmazione degli interventi, all’organizzazione, alle dinamiche relazionali e soprattutto al recupero della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un rafforzamento di conoscenze, abilità 
	e competenze; 
	di considerare che l’innalzamento qualitativo dell’offerta formativa è il prodotto di più fattori, fra i quali gioca un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella maniera più serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei propri ruoli, dignità e realizzazioni e che, per conseguire questo obiettivo, occorra attuare strategie/interventi mirati, quali: 
	− l’aumento del tempo scuola; 
	− il potenziamento dell’offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, alle lingue straniere e 
	all’informatica; 
	− un innovativo approccio didattico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello studente acquisti significatività anche all’interno di una progettualità di gruppo; − lo sviluppo di metodologie didattiche d’avanguardia anche mediante l’utilizzo delle ICT, con particolare attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; − uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto pedagogico, di orientamento scolastico e di medi
	di dover sostenere anche per l’anno scolastico 2018-2019 l’innalzamento del livello qualitativo del sistema scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formative che mettano a frutto quanto già realizzato con le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate dalla Legge 107/2015. 
	Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente 
	della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati 
	- nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 
	Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Accordo; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 420 
	APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; − L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni
	-

	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la 
	loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
	decreto; 
	VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali d
	VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 
	DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
	approva lo statuto; 
	ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VALUTATO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stati approvati i regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	VALUTATO altresì che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 318 del 21.02.2019 è stato approvato l’atto di organizzazione e la dotazione organica complessiva dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del Lavoro ( ARPAL- Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce, per tutta la durata dell’incarico, al Commissario Straordinario i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto; 
	DATO atto che, nella riunione del 25.02.2019, è stata sottoposta all’esame delle OO.SS. la proposta di Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
	CONSIDERATO che l’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50%
	CONSIDERATO che l’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50%
	gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministrazione vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’economia e delle Finanze” 

	RITENUTO quindi necessario trasmettere il presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui sopra; 
	PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione del Piano annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 29/2018, art. 7, comma 2. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta formulata da parte dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione professionale Prof. Sebastiano Leo; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
	Promozione e Tutela del Lavoro e del dirigente del Servizio Rete regionale per i servizi del lavoro che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; Ł di approvare il Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di disporre la trasmissione del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure









		2019-04-02T13:05:36+0200
	Francesco Monaco




